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Appello a Moro perché 
intervenga in difesa 
dei patrioti iraniani 

_ - ^ — » In ultima -
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Europa e rapporti 
con i socialisti 

al Congresso del PCF 
In ultima ta 

Pieno successo della giornata di lotta nell'industria 

Lo sciopero ha posto con grande forza 
i problemi del lavoro e della ripresa 

Manifestazioni in tutta Italia — Centinaia di migliaia di lavoratori nei cortei a Milano, Firenze e Bari — La presenza degli operai 
delle fabbriche minacciate di chiusura — Ferma condanna unitaria dei sindacati per i gravi episodi di provocazione a Milano 

Fondata preoccupazione 

CHI, con monotona pun
tualità, alla vigilia di 

uno sciopero grande — co
me è stato quello di ieri — 
chiede « a che serve », con 
l ' intento di proclamare la 
inutilità o l 'assurdità della 
lotta farebbe bene a cercar
la davvero la risposta a quel
la domanda. 

Sono anni che gli operai 
Italiani r iempiono periodi
camente le piazze, tornano 
a incolonnarsi in cortei che 
si snodano per tragit t i or
mai consueti, continuano a 
chiedere occupazione, inve
st imenti . sviluppo dell 'agri
coltura e dell ' industria, ri
nascita del Mezzogiorno, ri
forme; più di una volta 
si sono mossi a presidio del
la libertà, contro s tragi e 
a t tentat i . 

Questo va r icordato: ma 
non va ricordato agli ope
ra i , che lo sanno, e per di
re t ta esperienza, benissimo. 
Va ricordato a chi, in que
sto Paese, comanda e diri
ge (e ha comandato e di
re t to ) e che non ha saputo 
o voluto far nulla, prima 
p e r dare risposta a legitti
me richieste, poi per affron
t a r e in modo positivo e con 
tempestività i problemi po
s t i da una seria crisi eco
nomica, dal naufragio di uno 
sviluppo tan to caotico quan
to gracile. 

Pr ima di tut to, dunque, 
la mobilitazione, la lotta, la 
presenza di massa, organiz
zata e continua dei lavora
tori è servita e serve a mi
su ra re la gravità dei pro
blemi, l 'urgenza e la possi
bilità della loro soluzione 
nonostante la incapacità e 
la distrazione dei governan
ti . Ma, al di là di questo, 
solo una imperdonabile su
perficialità, o una estranei
tà insuperabile nei confron
ti dei lavoratori, può far 
confondere le t an te mani
festazioni, i tanti cortei , i 
tant i scioperi di questi an
ni, può farli considerare pu
r a ripetizione. 

Quali sono state le moti
vazioni che hanno spinto 
milioni di persone alla lotta 
organizzata? Non sono s ta te 
motivazioni sempre uguali; 
pr ima salari migliori e più 
giusti, le garanzie di liber
tà e i poteri di contratta
zione, di controllo nei luo
ghi di lavoro; poi lo svilup
po economico, sopra t tu t to 
nel Meridione, la coscienza 
sempre più precisa di dover 
svolgere una funzione di 
raccordo, di unità nazionale. 
pe r contrastare i processi 
di degradazione e di disar
ticolazione provocati nel 
corpo della società e nelle 
Istituzioni democratiche dal 
fallimento delle vecchie clas
si dominanti . 

OGGI c'è qualcosa di anco
ra diverso. La lotta, lo 

sciopero nascono certo in ri
sposta al lungo, pesantissi
mo attacco all'occupazione, 

nascono dalle situazioni 
drammatiche di fabbriche 
dove questo attacco ha già 
raggiunto il limite es t remo 
del licenziamento. Ma la lot
ta o lo sciopero nascono an
che dalla coscienza della 
profondità della crisi, della 
dimensione, davvero enor
me, delle trasformazioni in
dispensabili p s r uscirne, na
scono dalla convinzione che 
la forza della classe operaia 
è necessaria per avviare e 
orientare quelle trasforma
zioni. 

La necessità della difesa 
immediata e concreta del po
sto di lavoro minacciato, pur 
così aspra, non impedisce di 
vedere la necessità di una 
svolta generale negli indiriz
zi economici, nella utilizza
zione delle risorse, nella or
ganizzazione e nell 'orienta
mento della produzione. 

L'una e l 'altra necessità 
anzi non solo non vengono 
contrapposte, ma se ne vede, 
e se ne afferma l 'intimo, in
dissolubile rapporto. 

La classe operaia italiana, 
con lo sciopero di ieri ha di
mostrato di saper capire e 
dominare razionalmente tut
ta quella real tà che va dal 
d ramma individuale del la
voratore disoccupato alla 
esigenza sociale di una nuo
va direzione delle attività 
economiche; ha manifesta
to, cioè un altissimo grado 
di coscienza e di capacità 
dirigente. 

Tanto più sono da denun
ciare e condannare con la 
massima fermezza le mani
festazioni incivili e provoca
torie di piccoli gruppi , che 
non sanno capire — se ad
dir i t tura non vogliono col
pi re — questa immagine e 
questa funzione dir igente. 
Lo sciopero di ieri è « ser
vito » invece anche a que
sto: a rendere evidente che 
la classe operaia non è ap
pesantita da remore corpo
rative e da visioni parziali, 
ma mira con chiarezza alla 
soluzione dei grandi proble
mi nazionali. 

Proprio pe r questo risal
tano oggi con ancora mag
giore evidenza la miopia o 
la ignavia di quanti conti
nuano a pensare che sia pos
sibile in Italia uscire dalla 
crisi senza riconoscere a 
questa grande forza, all'in
sieme delle masse lavora
trici il posto che loro spet
ta nella direzione del Paese. 

C'era una tesa preoccu
pazione, ieri, nelle piazze e 
nei cortei, come c'era s ta ta 
nei giorni precedenti nelle 
assemblee in fabbrica: 
preoccupazione per la len
tezza e la ritrosia che si 

j riscontra ancora ncll'affron-
' ta re questo nudo della vita 
{ nazionale. 

i E ' una preoccupazione 
I davvero fondata, che nes-
| suno può permet ters i di 
I ignorare. 

Claudio Petruccioli 

-** 

Precisa analisi del « New Statesman » 

Ricostruito 
l'intrigo 

americano 
in Angola 

Il ruolo di Spinola e quello del razzista Vorster 
L'ombrello del comando atlantico — Armi 
e dollari USA furono i primi ad arrivare 

FIRENZE — Una veduta parziale di piazza della Signoria gremita di decine di migliaia di lavoratori nel corso del comizio del compagno Luciano Lama 

Lama: necessarie 
incisive riforme 

Il compagno/Luciano Lama, segretario generale della CGIL, 
ha parlato a Firenze alla manifestazione Indetta dalla Federa
zione CGIL-CISL-UIL in piazza Signoria. In questa situazione 
economica e politica cosi grave e ancora in via di deteriora
mento — ha detto Lama — più che mai obiettivo centrale del 
movimento sindacale resta la lotta per l'occupazione e gli 
investimenti, per una svolta reale nella politica economica 
del Paese. Le grandi categorie industriali oggi presenti a 
questa manifestazione, propo
nendosi nel rinnovi contrat- . 
tuali coerenti obiettivi di oc
cupazione per le riconversioni 
aziendali, danno testimonian
za della coerenza essenziale 
che caratterizza anche le at
tuali lotte contrattuali . 

Nel contempo, viene alla lu
ce senza veli l 'atteggiamento 
delle grandi concentrazioni in
dustriali private che vogliono 
disporre dei finanziamenti 
statali senza alcun controllo 
né pubblico né sindacale e 
che rivendicano piena libertà 
di licenziamento. La linea del 
sindacato — ha aggiunto La
ma — si confronta oggi an
che col nuovo programma 
elaborato per il governo mo
nocolore. In alcune part i ci 
troviamo in presenza di pro
poste certo migliori di quelle 
che abbiamo precedentemente 
criticato; i meccanismi piut
tosto farraginosi per gaffii-
tire l'occupazione paiono più 
impegnativi per il potere pub
blico e per le aziende. An
che le proposte per l'occu
pazione giovanile, seppure 
quantitativamente troppo li
mitate, rispondono ad un'ispi
razione del movimento sinda
cale. Si cominciano a indicare 
settori da spingere avanti e 
intenzioni nuove in merito al
l'esportazione di capitali. Ma 
non ci si può sottrarre alla 
impressione « fondata » che, 
seppure con caute afferma
zioni. il peso prevalente delle 
misure per risanare l'econo
mia venga addossato ai la-
Voratori. 

Ripetiamo — ha detto Lama 
— che siamo contrari ai sa
crifici a senso unico per giun
ta sempre a carico dei più 
deboli. A maggior ragione non 

Pieno successo dello sciopero generale del- , e sociali ». Il comizio di Storti è s tato distur-
l'industria svoltosi ieri in tut to il Paese | bato da elementi di Lotta Continua, Auto-
per occupazione, investimenti e i rinnovi • nonna operaia e Lotta comunista che pro
contrattuali . Manifestazioni si sono svolte > venivano da tutt 'Italia, con fischi e lanci 

! in tutto il territorio nazionale. Tre di queste 
j hanno avuto carat tere interregionale: a Fi

renze. ha parlato il compagno Luciano Lama, 

di frutta. 
La grave provocazione è stata duramente 

condannata dai sindacati milanesi ed ha 
segretario generale della CGIL; a Milano i suscitato la legittima reazione dei lavora-
(in piazza Duomo) Bruno Storti, segretario 
Generale della, CISL; e a Bari. Raffaele 
Vanni, segretario generale della UIL. Nel 
suo discorso Storti, riferendosi al problema 
del governo, ha fra l'altro affermato che 
«siamo disposti ad un confronto sul pro
gramma ma vogliamo la certezza che alcune 
"intenzioni" siano realizzate con la forza, 
l'impegno e l 'autorità delle forze politiche I da Raffaele Vanni. 

tori. Ne sono nati tafferugli ed alcuni ope
rai sono rimasti contusi. Terminata la mani
festazione, gruppi di provocatori hanno oc
cupato la stazione centrale di Milano. 

« La più grande manifestazione vista a 
Bar i» : questo il giudizio unanime sul cor
teo e il comizio svoltisi nel capoluogo pu
gliese. Il discorso conclusivo è s ta to tenuto 

A PAG. 4 

DIMINUITO 
DEL 3 , 5 % 

IL REDDITO 
NAZIONALE 
NEL 1975 

Il Comitato tecnico sci
entifico per la program
mazione economica ha te
nuto la riunione di bilan
cio per l 'annata trascorsa. 
Da essa risulta una ridu
zione del 3.5 per cento 
del reddito nazionale. Per 
il 1976 la previsione è di 
un aumento del 2ri. In
terpellato circa le pro
spettive dell'inflazione il 
presidente del CTS. Gian
nino Parravicini, si è det
to ottimista « soprattut to 
perché non credo che la 
lira sia debole come mo
strano le quotazioni di 
mercato ». Secondo Parra-
viclni la svalutazione del 
KFÓ imposta alla lira nel
l'ultimo mese « e da con
siderarsi un valore poco si
gnificativo e molto pro

babilmente superiore alla 
realtà delle cose». 

Secondo Parravicinl « se 
è vero che il valore di una 
moneta si determina an
che attraverso l'interscam-
bio commerciale con l'è-
stero dobbiamo allora di
re che l'esportazione, mal
grado il lieve calo registra
to negli ultimi due mesi 
del 1975. ha cominciato a 
marciare verso livelli sod
disfacenti ». 

- l i . 

Nonostante una giornata di discussione e di scontri la crisi non ancora risolta 

Tra perplessità e riserve la DC 
manda avanti il tentativo monocolore 

Confermata la fiducia a Moro, mandato alla delegazione del partito per ottenere «una più impegnativa solidarietà» 
intorno al governo - Attacco a Zaccagnini da parte di Fanfani, che cercava di mettere in crisi la segreteria de 

(Segue in penultima) 

• Per la lira deprezzamento del 10% 
Alla chiusura del mercato sett imanale la svaluta
zione di fatto della lira si è consolidata al lO'.c. 
La Comunità Europea applica una imposta com
pensativa del 6,2:0 sulle esportazioni agricole. 

A PAGINA 2 

D Martedì scioperano gli studenti 
Martedì scioperano gli studenti per il diritto allo 
studio e al lavoro. A Roma (l 'appuntamento è alle 
9.30) un corteo part irà da piazza Esedra. I sinda
cati CGIL, CISL e UIL hanno espresso il loro 
sostegno. A PAGINA 4 

D Nuove rivelazioni sulte tangenti Lockheed 
Crescente preoccupazione e sdegno per le inge
renze straniere in Italia. Confermato che per l'affare 
degli aerei furono elargiti 1 milione e 630 mila dollari. 

I N PENULT IMA 

• Nixon invitato in Cina 
L'ex presidente USA ha ricevuto un nuovo invito 
dalle autori tà cinesi. Fissata la data del 21 febbraio 
per il viaggio. IN PENULTIMA 

L'incredibile vicenda della ragazza respinta da una fabbrica di Roma 

Infermiera per sole donne 
« E' la prima domanda di \ una fabbrica di soli uomini. ! denti della CISET sono statt 

lavoro che /accio. Non cre
devo davvero di suscitare un 
tale vespaio ». Patrizia Fe
lici, 19 anni, infermiera di
plomata, sgrana gli occhi vi 
voci mentre, per l'ennesima 
volta, ripete l'anacronistica 
stona, della quale è stata 
protagonista. Dopo aver fatto 
la domanda per essere assun
ta come infermiera nell'am
bulatorio della CISET. una 
fabbrica metalmeccanica di 
Roma, ha scoperto di avere 
un imperdonabile difetto: 
quello di essere donna. Cosi 
la sua richiesta non solo non 
è stata accolta, ma neppure 
esaminata. E' una donna e 
tanto basta. 

« In un primo momento — 
4tce la madre. Rosa, portan
tina dal 1958 al Policlinico 
— ho pensato si trattasse di 

con i pregiudizi che ci sono. 
Invece abbiamo scoperto che 
molte donne vi lawrano. E' 
davvero incredibile ». 

Singolare anche la scusa 
che. dopo lo scoppio della po
lemica, un dirigente della fab
brica ha cercato di imbasti
re: «Gli operai sono pesanti, 
vengono colpiti da scosse elet
triche; un infermiere qui de
ve fare di tutto, è quindi ne
cessaria una persona forte e 
robusta •». Meglio avrebbe fat
to il direttore a cercare un 
facchino, invece di un in
fermiere. ribattono gli ami
ci dt Patrizia. 

Ma al di là della battuta 
c'è tn tutta questa vicenda, il 
sapore di antiche discrimina
zioni. in gran parte, ma non 
del tutto sepolte dalle lotte di 
questi anni. E proprio i dtpen-

i primi a protestare per l'as
surdo veto che ripropone odio
se barriere. Protesta dettata 
non solo dal buonsenso, ma 
anche dalla coscienza che 
il problema dell'occupazione 
femminile è uno dei nodi 
fondamentali — come ha sot
tolineato anche l'Unione don
ne italiane — per uscire real
mente dalla crisi in maniera 
dirersa. E nel Lazio, che, do
po la Sicilia, ha il tasso pili 
basso di donne occupate, que
sto elemento non è di po
co conto. 

Pur nella scarsezza dei dati 
a disposizione, difficili da re
perire (e la mancanza di stu
di ufficiali è un'ulteriore con
ferma del nessun conto in cui 
si tiene il problema ) alcune 
ricerche della Camera del 

sulla situazione attuale. Dal 
1971 al 1975 le donne disoc-u-
pate sono passate dal 20£ ni 
27£. in II anni dal 1960 al 
1971, le donne che lavorano 
nel Lazio sono diminuite di 
seimila unità. Senza con'.ire 
che un controllo reale sul la-
coro femminile è molto dif
ficile. perché spesso si tra':a 
di impieghi squalificati, di .'a 
coro • nero ». E al primo ac
cenno dt crisi economica la 
« riserva • a domicilio aumen 
ta con le centinaia di ragaz
ze che vengono espulse dalle 
fabbriche tessili, che nel La 
zio sono una miriade spesso 
incontrollata. 

Contro questa situazione di
scriminatoria, le organizzazio
ni sindacali hanno lottnlo a 
lungo in questi anni: anche 
mercoledì prossimo a Roma, 

lavoro gettano un po' di luce ; migliaia di donne giungeran- j icario. 

no da tutta Italia per parte
cipare alla manifestazione, in
detta dallUDI. in difesa del 
l'occupazione femminile. 

« to sono giovane — iggiun-
gè Patrizia — ho tanta stra
da di fronte a me, se non ho 
trovato questo lavoro, ne cer
cherò un altro, ma certo che 
sentirsi respingere in questo 

j modo assurdo, al primo len 
tativo, fa un certo effetto, so
prattutto quando si ha bisogno 
di lavorare*. 

« iVon è certo un caso uni
co — affermano alla Camera 
del Lavoro — di episodi simili 
ce ne sono a migliavi, quoti
dianamente ». Sul cosiddetto 
mercato del lavoro ognuno 
sceglie la * merce* senza al
cun controllo. E le donne sono 
considerate prodotti di 

Un'intera giornata di di
scussioni (e anche di scon
tri» è s ta ta spesa dalla DC 
intorno al tentativo mono
colore dell'on. Moro. Una 
volta acquisito il « si » dei 
socialdemocratici e il voto di 
astensione del PSI e de; PRI. 
era appunto ai democristia
ni che toccava prendere una 
decisione: da qui l'interesse 
della travagliata riunione 
della Direzione de alla Ca-
milluccia. 

Alla fine, poco prima del
la mezzanotte, e dopo una 
lunga trat tat iva tra ì capi-
corrente. veniva diffuso un 
breve documento che riassu
me in pochi punti l'atteggia
mento del partito. L'incarico 
r;mane a Moro, e la de'.e , 
gazione de dovrà trovare. | 
per la lormazione de! gover- ) 

'< no. una p.u «impennatila ! 
! solidarietà» (si chiederà al i 

PRI un voto favorevole ;n 
vece che un'astensione, come ' 
qualcuno ha ipotizzato? op 
pure, e: si hm.terà a con 
durre una trat tat iva p.u j 
stringente sul programma?», j 

! In sostanza. :! documento 
j finale risente delle pressioni 
j esercitate da alcuni setton 
| — ma soprattutto da Fanfa-
l ni — su Moro e Zaccagnini. 
• Non è un « via libera » pieno 
' al presidente incaricato, e 
' non è neppure un vincolo che 
! gli chiuda la strada dinan 
' zi. Il tentativo monocolore va 

avanti : viene però condizio
nato. Sembra che Moro ab
bia parlato eia ieri sera — 
con il radiotelefono della 
sua auto ministeriale — con 
l'on. I<a Malfa, per sondare. 
appunto, la possibilità di un 

j « «ì » p.eno dei repubblicani 
i a! suo prossimo eoverno (ov- i 
I \ iamente . la risposta del len- ; 

der del PRI non poteva che 
essere interlocutoria». Questa 
matt ina il presidente incari
cato — che ha avuto un con
tat to telefonico anche con 
Leone — prenderà parte a 
una nuova riunione della de
legazione de: « Non è esclu
so — ha precisato lasciando 
la Camilluccia — che mi m 
contn anche con le altre de
legazioni >\ 

Ieri notte, comunque, era 
prevalente il parere secondo 
cui egli, per andare avanti. 
non avrà necessità di tornare 
In Direzione, per un nuovo 
esame della situazione. Moro 
e la delegazione de, in altre 

parole, giudicherebbero loro « zione della Direzione. Ha tro-
se le condizioni poste dal do
cumento de di stanotte sa
ranno soddisfatte o meno da
gli sviluppi della trattativa. 
Fanfani. .i qv^pto f * « ™ ' -

to. ha molto insistito sull'esi
genza di una nuova convoca

vate pero un netto rifiuto 
da parte di Zaccagnini. 

Ma ecco il testo del do-

C. f. 
(Segue in penultima) 

la virtù premiata 
GOLTANTO stamane, se-
^ condo le generali pre
visioni. si conoscerà l'esi
to definitivo degli este
nuanti tentativi perseguiti 
dall'on. Moro al fine di 
costituire un nuoto gover
no. Ieri si attendeva il 
pronunciamento della di
rezione deinoi ristiano. Ma 
già quella di aioi edi e 
stata, almeno per noi. una 
giornata indimenticabile, 
il cui incalcolabile peso 
storico ci ha colpito come 
una folgore quando tro
vandoci scault ad ascolta
re radio-sera, la voce del 
cronista (che non ha sa
pulo. così ci è parso, na
scondere la sua emozione) 
ha dato notizia che i so
cialdemocratici, la cui di
rezione si era riunita nel 
pomeriggio, avevano deci-

innumerevoli volte, due 
dubbi attanagliavano gli 
italiani. Primo dubbio: lo 
prestedera un democristia
no? Ebbene: lo ha sempre 
diretto un democristiano. 
ina bi*oanu riconoscere 
che i più /anta<,iost tra noi, 
lo immaginai ano. Certuni. 
addirittura profetici, arri
vavano persino ad assicu
rare die il ministero del 
Tesoro sarebbe stato asse
gnato all'on. Emilio Co
lombo. Secondo dubbio: 
gli voteranno a favore, al
meno questa tolta, i so
cialdemocratici'' Si spin
geranno fino al punto di 
accettare qualche mini
stero'' 

Nossignori. Non c'e mai 
stato i erso. L'opposizione 
per gh uomini ieri di Sa-
ragat oggi di Tonassi, era 

so di «assecondare con i! I diventala un modo de 
proprio voto favorevole il | sere una condizione di 
tantivo del presidente de- { vita. Questo partito tutto 
s a n a t o on. Moro ->. j 

Sul primo momento, j 
sbalorditi, non abbiamo \ 
loluto credere alle nostre i 
orecchie, persuasi di aver 
capito male: ma il tele
giornale delle 20. seguito 
di lì a poco, ha conferma
to l'informazione, così ab
biamo sentilo passare ac
canto a noi, fatale, il pas
so della storia che cambia, 
Per la prima volta, infat
ti, da trent'anni a questa 
parte t socialdemocratici 
italiani abbandonano l'op-
pos.zione e passano ad ap 
poggiare un governo de
mocristiano. Di questa op
posizione essi erano dive
nuti il simbolo. Quando si 
doveva costituire un nuo
to governo, ed è successo 

d'un pezzo ha sempre in-
tato contro la DC, non 
ha mai toluio concederle 
un suo uomo « Almeno 
un sottosegretario» han
no scongiurato volta a vol
ta i De Gasperi, gli Scei
ba, i Pclla. i Tamhrom, i 
Segni, gli /.oli. i Fanfani, 
i Moro, gli Andreotti, i 
Rumor. Ma niente. Sem
pre all'opposizione, sem
pre a dire di no. Eppure 
lo vedevano, t socialdemo
cratici, che la DC, col pas
sare degli anni, si anda
va coprendo di gloria, al 
punto che oggi, improvvi
samente. passano dalla 
sua parte. Si vede proprio 
che la virtù, a un certo 
momento, finisce imman
cabilmente premiata. 

Fortabracclo 

LONDRA, febbraio 
Sotto il titolo >< The Angolati 

connection » il settimanale 
New Statesman pubblica una 
dettag'iat.i ucostiuz.one de
gli avvenimenti che hanno 
condotto aire.iplo.Mone della 
crisi in Angola. L'analisi. cho 
reta Li fu ina di David Mai-
Un. si ba.i.i m parte su ele
menti noti, in parte su eventi 
rmiasti nell' ombia. Martin 
mette in evidenza il nesso 
tra gli uni e gli altri, docu

mentando l'inconsistenza della 
tesi di Kissiuger, secondo la 
quale "intervento americano 
rappresenterebbe la « rispo
sta » a un intervento sovie
tico 

Per comprendere pienamen
te il ictroscena della vicenda, 
scrive il giornalista britanni
co, bisogna riandare fino al 
gennaio 1974, quando il mini
stro delle informazioni suda
fricano. Comi.e Mulder si iccò 
in visita « privata » negli Stati 
Uniti per due settimane. La 
visita era patrocinata da uno 
studio di avvocati specializ
zati in intrichi politici. Col
lier. Shannon, Hill & Edwards 
Fra le principali personalità 
incontrate da Mulder c'erano 
Ford, allora vicepresidente, 
il vice ammuaglio Ray Peet, 
e un gran numero di dirigenti 
politici. 

In febbraio, tre mesi prima 
la caduta del fascismo in 
Portogallo, il primo ministro 
sudafricano, Vorster (di cui 
Mulder era il delfino) tento 
di varare la sua politica di 
<( distensione » con il presiden
te dello Zambia, Koundn. La 
ragione: il capo dei servizi 
segreti sudafricani, gen. van 
der Bergli, si e.-a convinto che 
ì portoghesi non potevano più 
vincere le guerre coloniali. 
che ci sarebbe s ta ta una ri
voluzione a Lisbona, e che 
l'Angola e il Mozambico, con
siderati da Pretoria « Stati 
cuscinetto ->. sarebbero diven
tati indipendenti. Kaunda, am
maestrato da precedenti espe
rienze, non raccolse l'avance. 

In maggio, subito dopo il 
colpo di Stato antifascista a 
Lisbona, i quattro avvocati 
americani organizzarono una 
seconda visita «privata», que
sta volta per l 'ammiraglio 
Hugo Biermann. comandante 
in capo delle forze armate 
sud africane, che aveva pub
blicamente proposto un'al
leanza militare ira gli Stati 
Uniti e il Sud Africa. L'am
miraglio Biermann s'incontrò 
con il segretario ad interim 
alla Marina, William Midden-
dorf. I colloqui si svolsero sot
to l'egida del comando su
premo atlantico Biermann 
disse, secondo alcune fonti. 
che il colpo di Stato porto
ghese significava la caduta 
dell'ala sud della NATO, e 
che solo il Sud Africa poteva 
rimpiazzarla. 

Questo punto di vista, af
ferma la rivista .ebbe molti 
sostenitori al Pentagono e si 
ritiene che la visita di Bier
mann si concluse con un ac
cordo in base al quale gh 
Stati Uniti accettarono di for 
nire al Sud Africa materiale 
radar della Nato. Secondo al
cune fonti, si arrivò fino al-
l'unificazione di alcune armi 
fra il Sud Africa e la NATO 
Secondo un recente rapporto 
segreto, molti dei mezzi bel
lici impiegati in Angola dal 
sud africani, non sono m real
tà sudafricani, ma della 
NATO. 

Gli americani <* 1 sud afri 
cani avevano porne speranze 
di intrigare in Mozambico e 
in Guinea-Bissa'i, data la pre
senza nei due paesi di partiti 
e fronti unici, sostenuti dalla 
s trazrande maggioranza dellr 
popolazioni, e su! punto di 
vincere le guerre di libera
zione. Ma in Angola, data 
la presenza di tre movimenti 
armati, e dato il crcscentt-
ìmpegno m.htare portoghese. 
la situazione era differente. 
L"An2oIa. importante per le 
sue ricchezze, lo ò ancora di 
più per la sua collocazione 
geopolitica. Ha una frontiera 
mend.onalc di centinaia di 
miglia con la Namibia, oc
cupata dal Sud Africa, e, nel 
nord, una frontiera ancora 
più estesa con lo Zaire, pro-
.•.mencano. 

Spronato da Washington, a 
meta dei 1974. il gen. Sp.no'a. 
allora previdente del Porto
gallo, annunciò che avrebbe 
personalmente diretto le trat
tative con gli angolani. Ma 
la sua prima mossa fu d'in
contrarsi nell'Isola del Sale 
con Mobutu. in settembre. Il 
leader del MPLA. A?ost:nho 
Neto, fu escluso dalle con
versazioni. mentre il FLNA 
di Holden Roberto. L'UNITA 
di Savimbi e la fazione di 
Chipenda «erano predenti in 
spinto, se non in persona ». 
Il piano Spinola-Mobutu pre
vedeva la formazione di un 
governo angolano di dodici 
membri, appartenenti a que
sti due gruppi e a quello di 
Chipenda. un transfuga del 
MPLA. Il MPLA dovev» «*-

(Segue in penultima) 
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Nel cambio della lira alla chiusura del mercato settimanale 

La speculazione consolida 
una svalutazione del 10% 

Le prime iniziative del Tesoro, che avevano determinato una ripresa, si sono arrestate - La CEE applica una imposta 
compensativa del 6,2 sulle esportazioni agricole • Pressioni dei petrolieri per aumentare il prezzo sfruttando la crisi 

Il recupero del valore di cambio della l ira, già bloccato nella giornata di mercoledì, viene chiaramente ostacolato da inter
venti miranti a consolidare la svalutazione del 10% a favore della speculazione. Ieri le quotazioni sono oscillate fra 745 e 
751 lire per dollaro, circa cento lire di più rispetto alle prime fasi della crisi valutaria. I livelli di svalutazione rispetto al 
febbraio 1073 sono 22,27% col dollaro OSA; 27.60% verso l'insieme delle monete e 31.08%. nei confronti delle monete CEE. 
Consolidare questo livello di cambio significa dare inizio ad un massiccio trasferimento sui prezzi, a cominciare dai pro
dotti petroliferi, per finire con tutti gli alimentari. I l presidente del Comitato tecnico - scientifico della programmazione, 

Giannino Parravlcini. ha di 

Proposte di legge antispeculazione 

Trasferire al Tesoro 
i depositi di enti 

in mano alle banche 
L'impiego speculativo della 

liquidità bancaria che si è for
mata nei mesi scorsi presso 
le aziende bancarie, anche 
per esportare capitali e svalu
tare il cambio della lira, ha 
richiamato l'attenzione sul fat
to che una parte della mas
sa monetaria inutilizzata ha 
origine nella amministrazio
ne pubblica che, tuttavia, non 
ine gestisce l'impiego. Sareb
be bastato, insomma che gli 
enti pubblici avessero ritirato 
dalle banche i loro depositi 
perchè le disponibilità di que
ste diminuissero in maniera 
più rilevante di quanto non 
sia stato ottenuto col dispo
sitivo dell 'aumento di riserva 
obbligatoria, ma con risulta
to diverso: mentre la riser
va bancaria versata presso 
la banca centrale viene tol
ta dalle disponibilità per l'in
vestimento, sterilizzata come 
si dice in gergo tecnico, 1 fon
di degli enti pubblici possono 
essere sottratti alla specula
zione ma rimanere diponibi-
11 per gli investimenti. 

Il ministro del Tesoro ave
va preso impegno per una ini
ziativa In questo senso mar
tedì scorso davanti alle com
missioni Finanze e Tesoro del
la Camera. In seguito, cosi 
come ha Ignorato le indica
zioni parlamentari in sede di 
manovra creditizia, ha anche 
lasciato Inattuato l'impegno. 

Il PCI ha presentato una 
proposta di legge fino dal 5 
agosto 1974 (proposta n. 3178 
a firma Caruso, DI Giulio. 
D'Alema e Barca) con cui 
gli enti pubblici che la legge 
definisce « non economici » 
indicati nella legge del 21 
marzo 1958, n. 259 (in cui 
sono compresi Comuni, Pro
vince e Regioni) sono obbliga
ti a depositare le loro disponi
bilità liquide presso gli spor
telli della Tesoreria dello Sta
to. Del 6 agosto 1974 è una 
proposta dei parlamentari del 
PRI (Del Pennino, Gunnella, 
Bandiera. Battaglia, Compa
gna, Giorgio La Malfa) con 
cui si dispone sempre il depo
sito in Tesoreria, ad un tasso 
di interesse stabilito annual
mente dal ministero. Una ter
za proposta, di pochi gior
ni successiva è s ta ta presen
t a t i dai de Armato, Patriar
ca, Lettieri, Cortese e Capra 
e dispone nello stesso senso. 

All'epoca delle proposte di 
legge i depositi degli en
ti « non economici » presso le 
aziende bancarie erano sti
mati at torno a seimila miliar
di di lire. Ora saranno au
mentati . se non al tro per ef
fetto della inflazione. Enor
memente più rapidi si susse
guono inoltre i mutamenti nei 
tassi di interesse, lasciando 
spazio ad operazioni discre
zionali. 

Il «Popolo» e la mafia 
La nota con cui l'organo 

ufficiale della DC ha tentato 
ieri di liquidare la relazione 
di minoranza presentata dai 
commissari comunisti, può es
sere classificata solo come un 
tipico caso di falsa indigna
zione (oltre che di proterva 
copertura nei confronti in 
particolare dell'on. Gioia), nel 
disperato tentativo di sfuggi
re al merito del problema. Ma 
il problema rimane — baste
rebbe a testimoniarlo l'eco 
che tutta la stampa ha dato 
al documento — ed è quello 
di come portare avanti la lot
ta per debellare il sistema di 
potere mafioso. 

Sella conferenza stampa di 
giovedì mattina i comunisti 
avevano ripetutamente sotto
lineato come uno stretto lega
me corresse tra la relazione 
di minoranza (votata anche 
dal PSD e le proposte appro
vate a larga maggioranza dal
la commissione, in cui si con
densa un vero e proprio pro
gramma di risanamento e di 
rinnovamento della società 
siciliana. Sia Chiaromonte 
che La Torre avevano sotto-
tineato che i due documenti 
ti integrano perchè qualsiasi 
azione di risanamento non 
ha prospettiva se non si co-
piscono i responsabili delle 
collusioni tra mafia e potere 
politico. 

Da qui la necessità di fare 
i nomi. Abbiamo detto e ripe
tuto che non intendiamo fa
re dello scandalismo né ab
biamo mai stabilito l'equazio
ne DC-mafia. Abbiamo anzi 
sottolineato, anche e proprio 
nella relazione che tanto in
digna Il Popolo, come si ma

nifesti sempre più, in larghi 
settori della stessa DC sici
liana. la volontà di liquidare 
il sistema di potere mafioso. 
In questa luce vanno visti 
tanto i processi politici e le 
intese in atto alla Regione 
siciliana, quanto i più recen
ti avvenimenti nella DC pa
lermitana con la messa in sta
to di accusa del sisteìna di 
potere di Gioia e con i rifles
si positivi che ne sono deri
vati al Consiglio comunale di 
Palermo. 

Però è necessario essere 
chiari: la lotta per liquida
re questo sistema esige oggi il 
sostegno aperto di tutte le for
ze democratiche nazionali, co
me nazionali sono i settori 
della classe dominante che 
hanno avallato la crescita del 
sistema di potere mafioso in 
Sici'ia. Ecco perchè conside
riamo molto grave la presa 
di posizione dell'organo del
la DC. e vogliamo augurarci 
che l'attuale segreteria politi
ca di quel partito non solo 
non intenda identificarsi con 
questa sortita ipocrita e vit
timista ma esamini attenta
mente sia la relazione di mi
noranza e sia tutti gli altri 
documenti che su richiesta 
dei comunisti verranno via 
via resi noti in Parlamento. 

Ci snrà tutto il tempo di 
meditare, e di orientarsi con 
serenità ma anche con fer
mezza sulle iniziative da adot
tare. L'appuntamento ver tut-

chiarato ieri di non essere con
vinto della ineluttabilità di 
questa ondata inflazionistica. 
La lira è sottovalutata, ha 
detto Parraviclnl, per effetto 
della speculazione. Le espor
tazioni hanno segnato pro
gressi — Parravlcini presiede 
il Mediocredito centrale, che 
finanzia un volume cospicuo 
di vendite all'estero — tali da 
consentire un equilibrio so
stanziale della bilancia. Si 
t ra t ta degli stessi elementi 
« tecnici » del giudizio econo
mico che hanno indotto un 
ampio arco di forze politiche 
democratiche ci respingere, 
fin dall'inizio, la svalutazione. 
Nei giorni scorsi anche un 
« tecnico » dell'Ufficio studi 
della Banca d'Italia. Paolo Sa
vona, ha sostenuto che la li
ra è sottovalutata. 

I margini lasciati dal Te
soro alla speculazione spiega
no la resistenza frapposta al 
recupero della lira. Gli ope
ratori sull'estero hanno tem
po fino a mercoledì 11 per 
cedere l loro conti in valuta 
all'estero che ora dovranno 
regolare entro 15 giorni anzi
ché entro 30 o 60 giorni; ma 
soprat tut to dispongono anco
ra di innumerevoli scappa
toie. E' di questi giorni la no
tizia che la FIAT ha costitui
to a Vaduz, nello stato-fanta
sma del Liechtestein (già ri
fugio del bancarottiere Sin-
dona) , la società Importation 
Veichles Industriels S.A. Ven
derà migliaia di camion o 
trat tori ai diecimila abi tant i 
del ducato, oppure si dedi
cherà a speculazioni finan
ziarie? Esistono centinaia di 
queste società di comodo, ma 
né il ministro delle Finanze 
né quello del Tesoro vogliono 
occuparsene. 

Oggi i maggiori gruppi in
dustriali, con in testa le so
cietà petrolifere, hanno Inte
resse a consolidare la svalu
tazione. I petrolieri pensano 
di ottenere un rincaro della 
benzina più elevato di quello 
che risulterebbe dalle varia
zioni di cambio col dollaro. 
La FIAT punta sul r incaro 
delle automobili importate 
dall'estero e sull'agevolazione 
delle proprie esportazioni. I l 
prezzo di questi singoli van
taggi concessi alla svalutazio
ne, tuttavia, devono pagarli 
i lavoratori italiani. 

Ieri la Commissione esecu
tiva della CEE ha stabilito 
nel &.2a.0 il « montante com
pensativo monetario », che 
fuzionerà come una imposta 
sulle esportazioni agricole ita
liane. Un'agenzia, nel dare la 
notizia, la presentava come 
una sorta di successo del go
verno italiano che avrebbe 
accettato una prima ratifica 
ufficiale del deprezzamento 
della lira avvenuto a merca
to ufficiale chiuso. Per il 
vino, l'imposta del 6.2% si 
aggiungerà a quella del 12% 
che la Francia ha messo uni
lateralmente. facendo a me
no del parere della CEE. Gli 
esportatori tedeschi e fran
cesi verso l 'Italia sono age
volati. Non si può dire che 
esista un qualche tipo di 

« comprensione » negli altri 
paesi della comunità per le 
difficoltà italiane. Quello che 
Interessa qui, tuttavia, è l'ac
cettazione di questo stato di 
cose da par te del governo. 

E' perfet tamente chiaro, per 
noi, che il crollo delle espor
tazioni italiane di prodotti 
agricolo-alimentari va ricon
dotto anche ad altre cause. 
Non per questo si giustifica 
una manovra monetaria che 
colpisce uno dei settori pro
duttivi più in difficoltà, an
cora decisivo per l'occupazio
ne nel Mezzogiorno. Per com
pensare questa manovra mo
netar ia occorrono centinaia 
di miliardi, un materiale che 
già scarseggia per gli inve
stimenti produttivi. Finanzia
menti, del resto, che la Co
munità europea non si mo
stra disposta ad aumentare 
insistendo, come fa. in una 
politica di intervento preva
lente sui prezzi che privile
gia la Germania e la Francia 
che hanno i volumi di pro
duzione agricola più alti. 

r. s. 

La riunione 

spostata a mercoledì 

RAI: «slitta» 
un'altra volta 
il Consiglio di 

amministrazione 
Il Consiglio di amministra

zione della RAI-TV. che, do-
pò il primo rinvio di ieri, a-
vrebbe dovuto svolgersi mar-
tedi prossimo, ha subito un 
ulteriore spostamento e si 
svolgerà mercoledì. Nella pros
sima seduta dovrebbe essere 
approvato l'ordine di servizio 
con 11 quale saranno definite 
le s trut ture delle testate, in 
previsione dell 'entrata in fun
zione del nuovi Telegiornali e 
Giornali radio. 

Il consigliere di amministra
zione prof. Matteuccl (PRI) , 
ha rilasciato una dichiarazio
ne nella quale informa di es
sersi opposto alla delibera che 
prevede la soppressione dei 
vice-direttori delle testate. 
Matteuccl considera il prov
vedimento un « grave errore ». 
Innanzitutto perché, egli ritie
ne, « in ogni organizzazione 
che presenti carattere di coni' 

*plessità come la RAI, l'esi
genza di un vice responsabile 
è imposta dalle obiettive con
dizioni operative ». 

« Ho la sensazione — con
clude Matteuccl — che stia 
nascendo l'intenzione di non 
ricondurre alle responsabilità 
del Consiglio di amministra
zione le nomine relative al 
dirigenti intermedi, affidan
dole alla discrezionalità dei 
direttori di settore. Ciò mi ap
pare coinè un ipocrito quan
to maldestro tentativo di evi-
tare un'ulteriore accusa di lot
tizzazione. La lottizzazione 
non si evita incaricando al
tri di farla ». 

Nonostante la pioggia di miliardi della Cassa per il Mezzogiorno 

A Frosinone in tre anni 
chiuse trenta fabbriche 
Interventi non programmati e senza controllo — Alcuni imprenditori dopo avere 
intascato i finanziamenti hanno chiuso i battenti delle industrie — Terreni espropria
t i rivenduti a prezzi di speculazione — Si allarga l'inchiesta sulle aste truccate 

Dal nostro inviato 
FROSINONE, 6 

Si allarga l'inchiesta giudi
ziaria sulle aste truccate nel
le opere pubbliche a Fro

sinone. Il magistrato inqu ren-
te ha rimesso avviso di p r > 
cedimento al capogruppo do 
del capoluogo Ranaldi, all'as
sessore ai LL.PP. Valli e a 
tu t t i l componenti della com
missione edilizia. All'origine 
del provvedimento sarebbero 
numerose irregolarità e, in 
particolare il progetto di r.-a-
lizzazione in un complesso del
l'I ACP. di un cinema ie-i-
tro che avrebbe dovuto essere 
gestito da un esponente loca
le d.c. 

Restano tu t tora in carce
re il presidente dell'IACP ed 
ex segretario provinciale del
la DC Santopadre, il consi
gliere de Scappaticcl, l'inge
gnere capo del Genio civi
le Rocca e l'ing. Vannu^ci. 
Non è s ta to eseguito il m a i -
dato di cat tura contro il boss 
Cuntrera ancora lat i tante. 

Sull 'attività e gli agganci 
con la mafia di esponenti de, 
alcuni dei quali avrebbero ac

cumulato ingenti fortune in 
pochi anni , s ta ora muoven
dosi decisamente la magistra
tura . Avevamo riferito dell'in
tervento In Parlamento del de
putat i comunisti sulla gestio

ne dell'ospedale di Anagni. 
al cui segretario venivano 
elargite tangenti del 3,50 per 
cento sugli incassi lordi. Or.\ 
per « abuso di ufficio, pecu
lato interesse privato omis
sione o rifiuto di at t i di uffi
cio» sono stati avvisati di un 
procedimento a carico, il pre
sidente del nosocomio, il de. 
avv. Caruso, Pier Ludovico 
Passa già sindaco della cit
tà dei papi, ex segretario pro
vinciale della DC ed at tuai 
mente presidente della com
missione regionale di control
lo sugli att i degli enti locali. 
il segretario Diurni — quello 
per intenderci delle « tangen
ti d'oro» — e l'Intero con
siglio di amministrazione. 

L'interrogazione del parla
mentari del PCI faceva anche 
riferimento all 'attività de-1 
Consorzio industriale, al cui 
presidente Battista, anche egli 
de. era s ta to r i t i rato il passa
porto per motivi precauziona
li. In proposito a Frosinone si 
parla Insistentemente di una 
indagine avviata dalla magi
stratura, la quale però, se non 
è confermata non è neppure 
smentita. 

Una documentata denuncia 
è venuta fuori dal convegno 
promosso dal Consiglio pro
vinciale sul come si è rea
lizzato il processo di Indu
strializzazione, fatta caso per 

Nell'ateneo lombardo le elezioni si svolgeranno il 12 e 13 febbraio 

La Statale di Milano alle urne 
per il rilancio della democrazia 

La sconfitta delle posizioni astensioniste e le proposte della lista « Comitato per la ritorma dell'università » 
La disgregazione dell'Ateneo ha favorito i l diffondersi dell'assenteismo - La riedizione del potere accademico ^ ?apmetri'udim'Séno. 

Significativa la vicenda dei-

caso, con «Interventi a piog
gia » che « ha visto l'intrec
cio con momenti di specula
zione per la facilità con cui 
alcuni imprenditori hanno pre
so i soldi, ma in maniera al
t re t tanto rapida hanno chiu
so i battenti ». In tre anni 
In Ciociaria, sono state chiu
se una trentina di fabbriche 
Adesso — fidando ancora nel
la magnanimità della Cassa 
per il Mezzogiorno — se ne 
vorrebbero aprire altre che 
— sostengono 1 sindacati — 
almeno per la metà, posseg
gono le stesse tipologie di 
auelle che hanno chiuso o so
no in crisi. 

Tina persona certamente 
non sospetta, il presidente del
la Provincia, il de. Ferrato, 
nel sottolineare la « natu
ra non programmata del j r o 
cesso di sviluppo che ho de
terminato lo squilibrio >> t* irli 
effetti dell'industrializzazione 
spesso realizzata sotto l'im
pulso delle decisioni cent-.i-
lizzate » ha proposto un .- <n 
fronto immediato tra forze 
politiche, amministratori e 
sindacati, per «avere l'inver
sione della tendenza sponta
neistica ed evitare così ulte
riori squilibri territoriali e l.i 
emarginazione degli altri set
tori produttivi ». 

Ma veniamo alle Irregolari
tà. al clientelismo allo sper
pero di miliardi che hanno si 
impoverito e devastato la pro
vincia ma hanno miracolato 
gruppi di speculatori. A lato 
pubblichiamo il lungo, arido 
elenco delle fabbriche Inaugu
rate e chiuse in questi ulti
mi anni . Sono industrie che 
hanno beneficiato di grossi fi-
finanziamenti: il sugherai-
ciò MER di Anagni un miliar
do e 500 milioni per 160 la
voratori ora disoccupati; la 
Hybrida-Sud pure di Anagni 
un miliardo e 400 milioni c--n 
l'impegno di 120 occupati: ne 
assunse la metà; la Borzi, 
una fabbrica di barche da di 
porto, un miliardo e mezzo 
per 30 dipendenti, cioè, 50 mi
lioni per ognuno di essi; ia 
IRTES di Ceccano per 11 oc
cupati : 370 milioni e diecimi 

Massa, Mantova 
e Crema al 100% 

Con 7.850 iscritti la Fede
razione comunista di Massa 
Carrara ha raggiunto 11 100 
per cento dell'obiettivi*. *i ifc 
clutatl sono 637. di cui 127 
donne. L'annuncio e s ta to 
dato al compagno Berlin
guer in un telegramma ael 
•segretario della Federazione 
Facchini, con cui i compa
gni di Massa e Carrara si 
impegnano a contiuare la 
campagna di proselitismo per 
ottenere nuovi successi. 

La Federazione di Manto-
fa le forze democratiche è in va con 22.760 iscritti e 1.508 

li* 

Parlamento, dove saremo noi 
a sollecitare e ad imporre 
un confronto serio e respon
sabile sulle conclusioni del' 

Antimafia. 

reclutati ha superato 11 100 
per cento de]l'obiettivo. 

Anche la Federazione di 
Crema ha superato gli iscrit
ti dello scorso anno. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 8 

Le università milanesi si 
avvicinano alla scadenza e-
lettorale del 12 e 13 febbraio 
a passo lento, quasi in sordi
na, in un clima assai più 
temperato di quello incande
scente dello scorso anno. 

In questi dodici mesi mol
te cose sono cambiate. In 
meglio e in peggio. Allora vi 
era una spaccatura netta, una 
linea di demarcazione facil
mente identificabile tra colo
ro che avevano scelto di par
tecipare alle elezioni e colo
ro (PDUP, Avanguardia ope
raia, Lotta Continua, Movi
mento studentesco) che pro
pugnavano il cosidetto « asten
sionismo att ivo», una formu
la che — alla luce dei fatti 
— significò sabotaggio attivo 
delle votazioni, insulti, sputi 
e calci contro coloro che si 
recavano alle urne. La parti ta, 
in quell'occasione, si giocò 
assai più sulla percentuale 
dei votanti che sui risultati 
elettorali veri e propri. 

Quest 'anno di « astensioni
smo a t t ivo» nessuno parla 
più. Il che — più chiara
mente di ogni commento — 
spiega chi, in effetti, sia usci
to sconfitto dalla « prova di 
forza » che lo scorso anno 
Infiammò le università mila
nesi. Il confronto ora non è 
più t ra chi vuole partecipare 
e chi vuole boicottare: si par
la dell'università in termini 
più concreti, si discute dei 
contenuti e dei programmi- E 

tuttavia un fatto è palese: l'og
getto di questo confronto e dì 
questa discussione — l'univer
sità — si presenta alla prova 
ancor più segnata dall'ince
dere della crisi .senza neppu-
i* quelV? tensioni che. per 
lunghi anni , l'avevano posta 
al centro dell'interesse della 
pubblica opinione, costante
mente — nel bene e nel 
male — sotto 1 più potenti 
riflettori della cronaca. 

Al convegno nazionale di Pisa discussione nei gruppi di studio 

I giovani de fra rinnovamento e prudenza 

Ma non si t r a t t a solo di 
questo. Negli ultimi tempi 
— diciamo negli ultimi due 
anni — sono esplose con viru
lenza, anche a Milano, le con
seguenze delle malat t ie ende
miche che hanno a lungo cor
roso e logorato la vita di tut
ti gli atenei italiani. Si sono 
palesati gli effetti dell'immo
bilismo governativo e la spos
satezza di un'istituzione Irri
mediabilmente decrepita, or
mai al culmine di una crisi 
senza sbocchi. E sono venuti 
alla luce, di fronte a questo 
immobilismo ed a questa cri
si. gli errori ed i limiti della 
direzione estremista del mo
vimento degli studenti , una di
rezione che per anni si è cro

giolata in un « movimentismo » 
fine a sé stesso prima, ed 
in una gretta logica di grup
po poi. sempre evitando di 
misurarsi (e persino di In
contrarsi) con l'istituzione e 
con il problema di un suo ra
dicale rinnovamento. 

Il silenzio di oggi significa 
essenzialmente questo: che la 
crisi ha progressivamente 
svuotato gli atenei, che l'in
contro tra lo s tudente e l'uni
versità è sempre più un fat
to formale, ristretto a poche 
occasioni fiscali. L'Iscrizione, 
l'esame, la discussione dei pia
ni di studio. Significa che la 
crisi dell'istituzione, alla lun
ga, si è riverberata sul mo
vimento sfaldandolo o, quan
tomeno. condannandolo ad 
una fase non breve di dlffi-

! colta. Significa, infine, che. 
favorito da questa situazione. 
il potere accademico scosso 
e in crisi profonda, tenta 
una riedizione minore del pro
prio potere feudale sull'uni
versità in sfacelo. 

Non mancano, del resto. 
le cause e le responsabilità 
di questi fatti. I provvedimen
ti urgenti varati dal governo 
due anni orsono miravano 
proprio a questo: a ricollo
care nelle mani delle gerar
chie accademiche quei mecca
nismi di reclutamento e di se
lezione che erano stat i messi 
in forse dalle lotte di studen
ti e docenti e dalla prospetti
va di una vera riforma. Ed 
i <r baroni •> hanno saputo — 
come si dice — « cogliere 
l'occasione ». 

Questo clima complessivo 
evidentemente si è riflesso 

Dal nostro inviato ] 
PISA. 8 

Con la lettura del rapporto 
Introduttivo si è aperto ieri 
nella vecchia Abbazia di San 
Zeno a Pisa il convegno na
zionale del movimento giova
nile democristiano a cui par
tecipano oltre 500 delegati. 
L'assemblea si concluderà ne) 
pomeriggio di domenica con 
un discorso dell'ora. Zacca-
gninì. 

Dopo un lungo periodo di 
silenzio (un anno è trascorso 
da quando Fanfani Impose Io 
scioglimento di a u t o m a degli 
organismi dirigenti dell'orga
nizzazione) i giovani demo
cristiani si riaffacciano sulla 
scena politica con t«r..i ni ;« 
Uva che è una via di mezzo 
ira un'assemblea di quadri e 
un congresso di ncostruzlo 
ne. Di quest'ultimo l'asside 
pisana porta taiune caratte
ristiche: il tentativo di dare 
una sistemazione di strategia 
e anche teorica a posizioni 
ed esigenze diverse e in cer-
M misura contraddittorie, la 
•pinta verso H nuovo e in
sieme una sorta di amarri

no di fronte al problemi 

dalla crisi, ai nodi politici non 
j ancora chiariti all ' interno del-
j la stessa DC. 
j La relazione Introduttiva. 
j svolta dal giovane Fornasa-

n . ex fanfaniano. ridente, nel 
bene e nel male, di questo 
travaglio, reso del resto espli 
cito nelle tesi preparatorie di 
cui il nastro giornale ha ri 
ferito giovedì scorso. C'è. ri
spetto alle tesi, una maggiore 
e più puntuale attenzione al 
quadro politico e alle prospet
tive del superamento della 
crisi; c'è soprat tut to un espli
cito richiamo alla necessità di 
evitare elezioni anticipate e 
vuoti ài potere democratico; 
e c'è l'ammissione dell'esau
rimento di formule e di coa
lizioni come il centro sini
stra. « Il valore del 15 giu
gno e ancor più la crisi ir
reversibile del centro sinistra 
— dichiara la relazione — 
pongono U problema della ri
cerca e della riflessione pò 
litica in termini nuovi rispet 
to ai passato ». Al rapporto 
con il PCI. alla questione co 
munista. è dedicata gran par 
te dell'argomentazione. Affei-
mazloni Interessanti («di 

urgenti posti i fronte al PCI non basta 11 
richiamo ai nostri valori e 
aH'antisovletismo »> ripropon
gono in termini forse più at
tenti !a strategia del con
fronto. che non viene svilup 
pala tuttavia fino ad ipotiz
zare un diverso e sostanzial
mente nuovo contributo del 
PCI alla direzione politica del 
paese. E" apparsa eviaeni**. 
in altre parole, neila rela
zione la contraddizione aper
ta tra una sincera esigen
za di r innovamento e la per
sistente incanir . ia ad indi
care scelte precise e corag
giose. 

LA relazione si e rivelata 
carente prop.-io nella propj-
sta politica indicando come 
unica soluzione alla crisi la 
problematica costruzione di 
un nuovo rapporto tra DC e 
mondo del lavoro. Alcuni pas
si della relazione — sottoli
neati dagli applausi della pla
tea — hanno espresso un giù 
dizio sostanzialmente positi
vo sulla gestione Zacoagntnl 
intesa soprattut to come sfor
zo unitario di ricomposizione 
delie fratture interne al par
tito. per un recupero dei con
notati di grande forza popo

lare e antifascista. 
I giovani de s; sono pre

sentati a questo appuntamen
to impegnati a superare al 
loro interno l 'avvìi.me ais->' 
ma delle correnti e dei grup
pi di potere, che det te squal
lida prova di sé all'ultimo 
congresso di Palermo. In que 
sto sforzo di definizione e di 
ripensamento anche sulla pr«> 
pria identità (contrapposta ad 
esempio all 'integralismo di 
« Comunione e Liberazione ») 
l'organizzazione giovanile do 
ha concesso insufficiente at
tenzione ai problemi reali e 
specifici delle nuove genera
zioni. I rapidi accenni dedi
cati alla disoccupazione gio
vanile, definita questione 
drammatica e centrale, e alla 
evoluzione del mondo catto
lico sono evidentemente ina
deguati a dar corpo e so
stanza ad una linea politica 
di chi vuol tracciare il fu
turo cammino dell'organizza
zione giovanile. I contenuti 
del documento politico sono 
stati Illustrati questa matti
na nel corso di una breve con
ferenza s t ampa . 

Flavio Fusi 

ste dello scorso anno, men
tre compare, tanto al Poli
tecnico, quanto alla Statale la 
lista di « Iniziativa laica » lo 
scorso anno presente solo alla 
Bocconi. E" formata da giova
ni repubblicani e socialde
mocratici e si qualifica per un 

orientamento decisamente pro
gressista, nonostante su di 
essa si siano appuntate le 
speranze di molti moderati e 
conservatori in cerca di rivin
cite. Gli estremisti, usciti scon
fitti dall'esperienza dello scor
so anno hanno scelto la stra
da del « non aderire e non 
sabotare ». 

Un fronte dunque non uni
tario. sfrangiato nelle diverse 
componenti. Tut to ciò è cer
to il riflesso di situazioni con
tingenti (le polemiche che 
hanno portato all 'apertura del
la crisi di governo per i socia
listi. oggi assai più preoccu
pati del proprio ruolo nello 
schieramento di sinistra che 
dell'urgenza dei problemi da 
affrontare all ' interno dell'uni
versità. le preoccupazioni di 
un confronto congressuale 
perdente con Comunione e 
Liberazione per i giovani de
mocristiani). E' tuttavia indi
scutibile che all'origine di que
ste frammentazioni vi è l'as
senza o. quantomeno, la dif
ficoltà di un reale movimen
to di massa e unitario per j 
la riforma. 

Gli unici che si siano mos
si con la precisa coscienza 
di questo limite di fondo e, J 
Insieme con la consapevolez- ! 
za dei problemi concreti da 1 
affrontare per superare ' a > 
crisi, sono i compagni del Co- ! 
mitato per la riforma. Non ì 
a caso sono stati gli unici j 
che. fino a questo momento I 
abbiano presentato un prò- ' 
grmmma degno di questo no
me. 

m. e. 

MANIFESTAZIONI 
del PCI 
OGGI 

R o t t e l o , Goulhier; Reggio 
Emilia, Conte; Bologna, Maca-
lu io; Casalccchio, Ol iv i ; Prato, 
Ferri; Pesaro, Stefanini; Reggio 
Calabria, Beltìol; Limburgo 
(Belg io) . G . Pajctta. 

Oggi a Milano si conclude il 
convegno su » Industria chimica 
italiana e nodo Montedison >. 
La relazione è stata tenuta ieri 
dal compagno G. D'Alema, oggi 
interverranno I compagni Barca 
e Napolitano. 

CONGRESSI 
DI SEZIONE 
OGGI 

Montalcone • Italsider, Cer
vel l i ; Nogara ( V R ) . Sciavo: 
Borgotaro ( P R ) , M . Guerzoni; 
Ravenna, Aiazzi; Pescia ( P T ) , 

Fibbi; Val Tiberina (Arezzo ) , A . 
Guerra. 

CONFERENZA 
INSEGNANTI 

Conferenze Provinciali in pre
parazione della I I Conferenza 
Naz. Insegnanti Comunisti 
OGGI 

Marsala, Zandira Mancini Ca
pitani; Genova. Bini-Chiaranle; 
Napoli . Giannantoni; Catania, 
Figurclli; Verona, Pupillo; Fer
rara, Pellegatta; Terni , Del Cor
nò; Crotone. Picciotto; Lamezia, 
Magni; Castrovillari, Viola; Pao
la, Polara; Rossano. Senatore; 
Caltanissetta, Capitani. 

In preparazione della V I Con
ferenza Nazionale delle donne 
comuniste che si svolgerà a M i 
lano dal 2 0 al 2 2 febbraio si 
stanno svolgendo attivi 

CONFERENZA 
DONNE 
OGGI 

Udine, Braccitorsi; Trieste, 
Imbeni; Castelfranco ( V e n e t o ) . 
Bernardi; Mantova, L. Perelli; 
Pistoia. Andriani; Ancona, R. 
Fioretta; Osimo ( A N ) . Guzzlni; 
Brindisi, Cerchiai; Bono ( S S ) , 

. Spano: Avola ( S R ) , Landani. Li 

la Marmoresina di proprie
tà dell'ex sindaco di Frosino
ne Spaziani: un finanziamen
to di un miliardo e 350 mi
lioni. Quasi 50 milioni a di
pendente. I baracconi inve
ce di sfornare piastrelle e te
gole di terracotta, ades

so ospitano nientemeno che 
l'Accademia delle Belle Arti, 
fruttando due milioni di af
fitto al mese. I capannoni 
della COMOLEG (che aveva 

ottenuto finanziamenti per 800 
milioni) sono diventati ma
gazzini della Videocolor, come 
quelli della Priscilla-Sud (800 
milioni di lire e 12 mila metri 
di suolo) che fanno da depo
sito alla Henkel. 

Gli esempi non sono finiti. 
La Marazzi di Anagni. con 8 
miliardi di investimenti e 21 
ettari di terreno, contro l'im
pegno di 600 persone ne ha 
assunte 120, ottenendo in cam
bio per ogni occupato 66 mi
lioni. e 1750 metri quadrati . 
La Squib poi nel 131 et tari 

Una lettera 
di Andreotti 

Il ministro Giulio Andreotti 
ci ha inviato la seguente let
tera: 

«Caro direttore, leggo la 
corrispondenza di un suo re
dattore su quello che enfati
camente il titolista chiama 
il mio regno di Ciociaria. Le 
faccio grazia sulle questioni 
congressuali della DC. nò de
sidero ent rare su vicende giu
diziarie in corso per le quali 
dovrebbe tuttavia valere la 
regola costituzionale di rispet
to dei cittadini lino a che 11 
magistrato li abbia u tenut i 
colpevoli. 

« C'è invece un passo del
l'articolo sulla gravità del 
quale la prego di riflettore. Si 
parla degli effetti de'la Cassa 
del Mezzogiorno in zona pre
sentandola come un mezzo at
traverso cui alcuni avventu
rieri sarebbero scosi a met
tere su qualche baracca, dile
guandosi poi. appena riscossi 
i contributi. Il quadro vero è 
diverso. Qualche mese fa ve
rificammo la stillazione in
sieme ai sindacati e consta
tammo che le aziende andate 
a male sono in proporzione 
esigua rispetto al totale: cioè 
le perdite finanziarie sono 
piccole ed inferiori alle altre 
zone. Vi è certo una pesante 
quota di cassa di integrazio
ne. ma non è fenomeno speci
fico della Ciociaria 

«Mi preoccupa la deforma
zione che ne risulta, perchè 
come lei sa. oltre allo pole
miche generali si i la Cassa. 
vi sono antiche opinioni, riaf
fioranti. contro il Lazio Sud 
inserito nel Mezzogiorno: e 
potrebbero prendere a part i to 
le... baracche fruttifere per 
riprendere vigore polemico. 

«Non è questione né della 
DC né personale. Lo chieda 
pure ai Suoi compagni. Cor
dialmente. Giulio Andreotti». 

Alla garbata lettera del mi
nistro del llilancio e per gli 
interventi straordinari per la 
Cassa del Mezzogiorno, ri
spondiamo semplicemente con 
l'elenco delle fabbriche inau
gurate (a molte inaugurazio
ni egli stesso ha presenziato 
con il taglio del nastro) e 
chiuse in questi ultimi anni, 
tra parentesi il numero dei 
dipendenti occupati e licen
ziati: 

Comelec di Anagni (60): 
INCAM di Anagni (20): Su
gherificio MER di Anagni 
(160): Hibrida Sud di Anagni 
(60): Texirolor di Pattano 
(34): Distilleria Gobetti di 
Pahano (35): Borzi di Ana
gni (30): Bertolini di Anagni 
(30): ANACH di Paliano (55): 
Camitalia di Frosinone (400): 
Pat ty di Frosinone (120): 
SILCA di Cassino (148); Co 
tonificio Tersigni di' Fontana 
Liri (32); Marmoresina dì 
Frodinone (32); Custoplast di 
Anitrella (30); RIAM (58): 
Lirintex di Sora (35): Offici
ne Generali di Cassino (54): 
Plastofer di Cassino (18): 

di terreno espropriato al con- I Eva Sud di > Mowlo (120); 
tadinl ha piantato un piop
peto. 

La mancanza di controllo — 
ha detto il presidente della 
Provincia — « ha portato l'In
dustria ad acquistare terre
ni più che sufficienti all'in
stallazione degli stabilimenti 

i con l 'amara sorpresa che i 
I coltivatori diretti, i quali Ieri 

erano proprietari oggi sono af
fittuari di quegli stessi appez 
zamenti o addiri t tura li vedo
no inutilizzati. Non solo, ma 
si registra anche una vergo 
gnosa speculazione: terreni 
espropriati a prezzi irrisori 
vengono venduti a prezzi al-

ì tissimi ». Da qui la necessità 
I di cambiare rotta, correre ai 

ripari per non fare della zo-
J na un «cimitero delle fabbri-
l che morte ». 
I 

i Claudio Notari 

IME VAL di Ceprano (20); 
MAGA di Ceprano (25); IR
TES di Ceccano (11); Pellifi 
ciò MER di Ferentino (20); 
Plastica 2000 di Mowlo (60): 
VAISSEN di Pontecorvo (30): 
MCA di Alatri (120); CMC di 
Piedimonte S. Germano (120): 
Altra SAS di Arpino (67): 
SIMPA di S. Elia (20). 

All'elenco potremmo aaqiun 
gere quel'a delle fabbriche in 
cassa inteqrazione: ci limitia
mo a dire che nei primi dieci 
mesi del '75 più di t'J mila 
opcrni sono stati mcs*i a cas
sa integrazione, nrr un totale 
di 3 milioni e 200 000 ore. 

Lo svtUippo e l'industrializ
zazione del Lazio Sud non si 
difendono nascondendo o mi
nimizzando queste ren'tà: ma 
affrontando t problemi della 
gestione economica in modo 
nuovo, profondamente diverso 

I dal passato. 

Confermata dal convegno degli amministratori comunisti 

Autofinanziamento, scelta di fondo del PCI 
Con la piena accettazione ; to al suo reddito (il che si- | Cini: e regionali, e r a p p r e s o 

delle rappresentanze studen- ! incremento delle entrate ordì- j to deila tessera, può ampia- j hlee elettive, hanr 
tesene agli organi di governo. ! n a n e previsti dal piano più- i mente superare anche le 10 ! to coi loro interv? 
Gli eletti hanno fatto molto 
ed hanno conseguito anche 
qualche risultato positivo, so-

anehe sulla partecipazione j degù oo.ciuv. di so s t anz i l e j gnif:ca. spesso, che i'impor- j tanti del partito nelle asserr. 
* ' . . . . . . . . n n Q arricchì 

enti !e rela 
zioni dei compagni Cappello
ni e Tognon:. L'amministrato
re delezato dc'.lUmtà. Fran 
co Antelli ha sottolineato i1 

comp.to determinante del quo 
tidiano de', partilo, il valere 
politico della s j a azione e. ai 
tempo stesso, la complessata 
de: problemi relativi alla sua 
gestione rditoriale; Sicolo. B; 
zi, Guerra, Antonini. Pcruzzi 

! 
orat tut to nelle Opere universi- I 
tarie. Ma hanno indiscuti- I 
biimente risentito — né no- | 
teva essere altr imenti — della I 
crisi e delle spaccature pro
fonde esistenti nel movimen
to degli studenti . 

Lo scorso anno la competi
zione elettorale si era polariz
zata essenzialmente at torno 
a due forze: il Coordinamerv 

I to unitario per la riforma 
dell'Università. appoggiato da 
comunisti e socialisti, ed i 
ir Cattolici popolari » emana
zione di Comunione e Line 
razione con l'appoggio anche 
dei giovani democristiani. 

Quest 'anno il fronte del par
tecipanti si presenta più arti
colato: il « Coordinamento » 
è diventato « Comitato per la 
riforma dell'università » ed è 
appoggiato dai soli comuni- l'immediato futuro 
sti. I socialisti, in alleanza 
con i demoliberali tur. gruppo 
nato da una scissione a si
nistra del PLI) hanno forma
to una propria lista denomi
nata « Per il socialismo ». I 
« Cattolici popolari » si pre
sentano nella medesima ve-

riennale "76-'79 approvato dai- mila d'obiettivo "79. che cor-
la direzione del partito — prò- • risponde all'inclrca a! salarlo 
gressivo elevamento deila me- ! di una giornata di lavoro ope 
e:a-(Camera a 10 mi.a hre ; ra ion panif icare l'intera att i 
aumento dell'obiettivo d i ! . vita finanziaria su base p'.u-
la sottoscrizione per la slam- ! riennale. non solo al centro 
pa sino a 10 miliardi: rilan- j ma a tutti I livelli, prò? an • 
CK) della sottoscrizione fra gli mando le ent ra te ma anche 
elettori legata al tesseramen- I le spese e gli Inves'.menti 
to. sino aa un obiettivo di 2 ' lezare s tret tamente i proi.e-
miliardi — si e chiuso ieri a ! mi finanziari ai programmi ti-
Roma il convegno di amm. j lavoro più generali dei parli-
nistratori e dirigenti cemur.:- t to. con occhio particclarmen 
ti sui temi del t .nanziamento i te attento al rafforzamenti 
del partito. j organizzativo, al potenzi*men-

Concludendo i lavori il com- J to de?li strumenti di infor 

pagno Gianni Cervetti della | mozione — in primo luogo 
segreteria ha nbudito come si j l'Unità — alla qualificazione 
trat t i di obiettivi amb.ziosi. I dei militanti e alla loro sem 
che richiedono un grande sfor- pre maggiore consapevolezza 
zo del parti to ad ogni livello I di essere lievito indispensa 
ma che è Indispensabile rag- i bile della rizencrazione om-
giungere ed anzi superare se • plesslva del Paese. Tut to que 
si vuole consentire al PCI di | sto non so'o rende il PCI un 
corrispondere alle accresciute • parti to «diverso dazìi altri -> 
esigenze del presente e del- » ma deve spingere a-i-he gli 

Brilli. Biagmi. S e n a . Tola. 
' Chiassi e numerosi altri han j 
! no approfondito singoli aspetti f C M l t ! n a ; a d l migliaia d 

de.le reazioni, concordar.do i v ^i militanti, d: • 

I 1 problemi della vita interna 
{ del partito, delle condizioni in 

cui lavorano '. suoi quadri o. 
ngenti . coloro i qua'i dedl 
canon i part . to tut ta intera ia 
proprio attività. E' n r r e c a r l o 
che nei limiti d-?. *• m ic f ' ori 
disponibilità f:nanz.ane cne ci 
proponiamo di conseguire, sia 
no migliorate le retri mi ziro. 
partendo dalla constatazione 
che l'attuale media di stipen
dio è Inferiore a qu?!!a oc: 
lavoratori dei sottore .nnu 
striale. 

Fondamentale resta tut ta 
via l'Impegno volontario d-

)v«n: 
sostanzialmente sulle linee d; j o h e ! n m ^ n d e ; , '.,.:o ^ a " 

Anche nella politica finan
ziaria ed amministrativa del 
parti to — ha aggiunto Cerve». 
ti — bisogna aprire una fa
se nuova: compiere un ulte
riore salto nell'autofinanzia
mento. anzi tut to rapportando 
la contribuzione di ogni Ucrit-

altri ad essere diversi da ciò 
che sono, ad abban-loi'-ate me 
todi e comportament' con : 
quali troppo spesso offendono 
non solo sé stessi ma la stes 
sa democrazia italiana. 

Nel corso del dibattito nu 
meros! amministratori delie 
Federazioni, dirigenti provln-

fondo, ponendo in rilievo ri 
tardi o insufficienze, riportan 
do esperienze rx \:tive. 

Base comuni di ogni int^r 
vento è stata la riafferma 
zlone del valore dell 'autor 
nanziamento quale sce fa :n 
sostituibile per far fronte a. 
le responsabilità che derivano 
al partito dalla sua accre 
6ciuta Influenza po'.i'.ca ed I ì^ c, 
elettorale, soprattutto dopo II 
15 z'.uzno E' necessario duo 
que, ha sottolineato il dibat 
tito, adeguare e rafforzare an 
che le s t rut ture organizzative 
A questo fine — aveva detto 
Tognonl nella sua relazione — 
assumono grande importanza 

tul tc e disinteressato, ocr i f l 
cando ore di r.po?o e I' sva
go. quotid'a na mente coi.-^r.' •* 
no al PCI d; d:?p>zarr :n 
tutto 11 paes/> unfl mo e ;m 
mensa di lavoro poiit!-» r cu! 
T'ir.t..^ E' qiif.-to — h i con 

i c!u=o Tojr.on: — un pa*r:rro 
j nlo di iniziativa, d: n"4!'!-
j ?en7a. d: rapacità enr •»•: *l-

inv id ino , di <•".]; s..v 
mo f:*ri. ^he vogliamo di
fendere ed esaltare filale cu
ra Mere precipuo de! Par t i to 
quale presidio !nsosti?u:b: * 
della democrazia italiana 

Eugenio Manca 
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Il dibattito sugli atenei 

L'Università 
del sottosviluppo 

I problemi della vita democratica dell'istituzione urbi
nate in rapporto alla prospettiva della statalizzazione 

Sul problemi dell'Università ' 
pubblichiamo un intervento di 
Enzo Santarelli, docente di Sto
ria contemporanea all'ateneo di 
Urbino. 

Nel genera le contesto del
la quest ione universi taria 
sussiste tu t tora — e si tra
scina da troppo tempo — 
la crisi della cosiddetta • li-
bora universi tà > di Urbino. 
Da alcuni anni ormai il PCI, 
sollevandosi al di sopra di 
residue e vischiose tradi
zioni Idealistiche, ha pro
posto la linea della stata-
l i / /a/ ione. L'ateneo urbina
te e infatti l 'unico che è 
Riunto fino a noi reggendosi 
su uno sta tuto part icolare, 
ora modificato, ma dalle an
tiche origini. La questione 
è stata sollevata, in linea di 
principio e di fatto, in di
verse sedi (dal consiglio di 
amministrazione al consiglio 
regionale) e dopo perplessi
tà e manovre dilatorie la 
decisione di imboccare fi 
na lmente la via maestra è 
passata. 

L'università di Urbino, al 
pari di tu t te le al t re , con le 
s tor ture e strozzature di tut
te le al t re , è pur cresciuta 
in questi ult imi anni, dal 
dopoguerra ad oggi: né il 
vecchio s ta tu to né una tra
dizione « autonomistica », il
lustre quanto si voglia, po
tevano infatti fungere da ar
gine ad una problematica 
dalle precise dimensioni na
zionali. Se i comunist i e i de
mocratici, sollevando la que
stione, miravano in primo 
luogo a re in t rodur re i pro
blemi urbinat i in un quadro 
nazionale, né corporativo né 
localistico, ul ter ior i adesio
ni sono venute sulla base 
della si tuazione di bilancio 
dell 'Universi tà, dei suoi li
miti finanziari o rmai inso
stenibili . Da piccola univer
sità qual e ra fin verso la 
guerra , anche Urbino ha vi
sto accrescere infatti , negli 
ultimi lustri , la sua base 
s tudentesca; ma soltanto con 
g l ande r i t a rdo gli effettivi 
del corpo docente sono sta
ti ampliati , e in misura di
suguale e insufficiente. Ne 
è r isul tato uno scompenso 
nella gest ione del bilancio, 
che ora non può più essere 
r isanato nel l 'ambito dello 
s ta tuto e dei cespiti finan
ziari un tempo praticati . La 
politica della statalizzazio
n e si è quindi espressa in 
precise proposte legislative. 

Fino ad oggi il governo 
ha eluso o rinviato, senza 
respingerlo e senza assume
re precisi impegni, il con
fronto sulla statalizzazione. 
La quest ione sembra quindi 
dest inata o a trascinarsi o 
ad acutizzarsi. Sarebbe tutta
via er roneo, e r isul terebbe 
deviante . fare di questo a-
spetto istituzionale (di cui 
pure va sottolineata l 'urgen
za e la « central i tà ») l 'unico 
problema di questa sede u-
niversi taria. Di recente , una 
documentata analisi dovuta 
a s tudent i e professori ave
va avuto modo di definire 
l 'ateneo urb ina te -— coglien
do in ciò tu t to un nodo di 
rappor t i col ter r i tor io , con 

Negli USA 

Scoperta 
una nuova 
particella 

elementare 
NEW YORK. 6 

Una nuova particella ele
mentare. la più pesante 
mai osservata, è stata sco 
perta sperimentalmente al 
Laboratorio nazionale di 
accelerazione «Enrico Fer
mi* di Batavia nell'ini-
nois. 

La particella, chiamata 
«Ipsilon, scuote, secondo 
gli scopritori, il mondo 
della fisica, perché può ri
metterà in discussione il 
numero dei costituenti e-
lementari delle particelle 
presenti nel nucleo ato
mico. 

Una relazione sulla sco
perta è stata presentata 
alla riunione annuale del
la Società americana di fi
sica. da un gruppo diretto 
da Leon Lederman. della 
Columbia University. 

Jpsilon e stata scoperta 
fra i frammenti di parti
celle prodotti dell'intera
zione di un fascio di pro
toni con un bersaglio di 
berillio. L'urto che ne è 
derivato ha prodotto uno 
sciame di coppie elettrone-
positrone. con una massa 
di 6 miliardi di elettron
volt. 

Si tratta di una massa 
oltre sei volte più grande 
del protone. La durata del
la sua vita non è stata 
ancora stabilita con pre 
cisione, ma si avvicina al 
miliardesimo di miliarde
simo di secondo. 

La prima formazione di 
uno sciame di Jpsilon è 
stata osservata cinque 
mesi fa. e da allora sono 
stati osservati altri 12 e-
venti. 

un re t ro te r ra sociale che si 
estende dalle Komagne al
le Puglie — una « università 
del sottosviluppo ». Global
mente, passando sopra a 
differenziazioni in terne , fra 
facoltà e facoltà e fra sin
goli ist i tuti , si t ra t t a di una 
definizione che nonostante 
tu t to regge ancora . 

In più grava su questo 
lato dello specifico proble
ma urbinate il sospetto che 
molte manovre di latorie in 
sede locale, e anche a li
vello governativo, siano sug
geri te dal fatto che non si 
in tenderebbe statalizzare 
per non scopri le il fianco 
alla Cattolica, dato che i 
reggitori di Urbino — fino 
a che dur i tale quadro di 
incerte/za — sono comun
que costret t i , in un modo o 
nell 'al tro, a procacciarsi sia 
pure in forme sempre pre
carie e settoriali finanzia
menti da par te dello Stato 

Quanto tut to ciò possa gio
vare alla chiare/za e one
sta risoluzione dei problemi 
è dato in tendere a tutt i . An
che qui, per questo verso, 
sì pone dunque la priorita
ria esigenza di un diverso 
e nuovo modo di governare 
e di gest i re il pubblico in
teresse, il denaro dei lavo
ratori . dei contr ibuent i , de
gli s tudent i . 

Una tale s tor tura e stroz
zatura istituzionali e fi
nanziaria rifluisce, ovvia
mente , su quella che do
vrebbe e potrebbe essere, 
in diverse condizioni, una 
prospettiva di sviluppo del
l 'ateneo considerato come 
luogo di aggregazione socia
le, di produzione cul turale . 
K incide sui limiti di de
mocrazia che per cert i ver
si qui si avvertono, o si 
sono avvert i t i finora, in di
mensioni per cert i aspett i 
macroscopiche. 11 movimen
to democrat ico e operaio ha 
finora posto, e gius tamente , 
l 'accento sul problema isti
tuzionale di questa univer
sità e sulle incongruenze 
degli appeti t i Iocalistici per 
troppo tempo fomentati dal
la democrazia crist iana (o 
dalle democrazie cr is t iane) 
nella regione che interessa 
più da vicino la sede urbi
nate. Ma è inuti le negar lo : 
il peso di tut ta una tradi
zione localistica. le peculia
rità di una gestione così sin
golare, che libera non è nel
le sue basi materiali e nel
le sue condizioni sociali, ha 
lasciato e non poteva "non 
lasciare una larga traccia 
anche nei metodi di gestione 
interna all ' is t i tuto universi
tario. Gli stessi consigli di 
facoltà sono posti di fronte 
a tut ta una ser ie di veti 
che discendono dalla inva
licabilità del bilancio e gli 
istituti, che pure sono venuti 
crescendo di numero , non 
possono eserc i tare le loro 
reali funzioni ordinator ie e 
di ricerca. Di qui una situa
zione che nella stabili tà 
dei vertici appare più che 
mai di crisi ass i i avanzata. 

Perciò — come al t rove — 
la quest ione della difesa e 
dello sviluppo di questa u-
niversità. nelle sue fun
zioni cul tural i e scientifi
che. va posta in pr imo luo
go in rappor to col più ge
nera le e fondamentale pro
blema della democratizza
zione. Non deve infatti sfug
gire che intanto si ammi
nistra nei modi e nei tem
pi della vecchia « università 
libera ». e che nella conver
sione alla giusta prospettiva 
non mancano tatt icismi e 
trasformismi e colpi di co
da suggeri t i dalla logica del 
potere e da interessi corpo
rativi o da condizionamen
ti ideologici o cl ientelar! 
tut tora assai vivi. Il proble
ma. anche per Urbino, sem
bra dunque essere quel lo di 
un più saldo col legamento 
con il quadro nazionale, di 
un più art icolato interven
to delle forze democrat iche 
in tu t te le sedi univers i tar ie 
offerte dal l ' a t tuale conte
sto. di una saldatura orga
nica con il movimento de
gli s tudent i e, sopra t tu t to . 
dei laxoratori . 

Senza massimalismi di 
sorta, ma con il necessario 
r igore, appa re insomma in
dispensabile e più che mai 
urgente cercare ed apr i re 
con r innovato \ i go re una 
strada uni tar ia , ovviamen
te esa l tando e non depri
mendo la dialettica democra
tica sulla cui base va con
dotto tu t to il discorso, per 
inserire i problemi urbinat i 
in quelli nazionali, per evi
tare che si abbia l ' impres
sione ( sommamente e r ronea) 
che questa università sia 
en t ra ta da sola in uno s ta to 
di crisi tu t to suo. Insomm.. 
democratizzare \uo l dire 
statalizzare e viceversa. Se 
ciò è vero, assume i r i i n o 
rilievo l 'autogoverno degli 
istituti e delle facoltà, che 
non può essere delegato — 
nemmeno nelle eccezionali 
circostanze cui è soprattut
to sensibile un consiglio di 
amministrazione privo di 
mezzi ma sempre influente 

— ai vecchi poteri . Questo 
è il « meccanismo unico » di 
una universi tà che si trova 
in una crisi che può essere 
di crescenza, in una situa
zione di carenza democrati
ca e di stallo amministrat ivo 
e finanziario che si può ra
pidamente aggravare ed e-
sasperare . 

A questo punto la prassi 
va rovesciata: il g rande te
ma della democrazia univer
sitaria (dal vertice alla ba
se) vale anche e soprat tut
to per l 'Ateneo urbinate, do
ve si sono ancora trovati 
appigli (nel vecchio statu
to o in una si tua/ ione di e-
mergen/a?) per rinviare la 
piena democratizzazione del 
consiglio di amministrazio
ne, e dove continua a influi
re, nel costume, un certo 
unanimismo, che svaluta o 
cerca di riassorbire di con
t inuo qualsivoglia dibatti to 
programmatico. Ma il pro
gramma è già in luce, nelle 
cose e nella spirale di con
traddizioni che ho cercato 
di disegnare, nelle proposte 
già da tempo avanzate: si 
t ra t ta di raccordarsi alla so
cietà civile, al contesto pro
dutt ivo regionale, e di ra
dunare a t torno ad esso, den
tro e fuori l 'università, le 
forze i l luminate, progressi
ste, democrat iche, per far 
passare il r innovamento con
tro la conservazione. 

La quest ione non è dun
que. anche in questa sede, 
di un giorno solo, e non può 
essere demandata soltanto 
a convegni e ordini del giór
no. ma implica la continuità 
di una mobilitazione demo
cratica e di massa che im
ponga al locale governo u-
niversi tar io i risultati della 
democrazia e al governo na
zionale il principio e la po
litica della statalizzazione. 
En t ro questa generalissima 
cornice si t ra t t a di realizza
re senza indugi, a t t raverso 
tut t i i moment i e ai più 
diversi livelli del l 'Ateneo, 
una linea politica cul turale , 
di produzione scientifica i-
spirata alla r iforma della 
universi tà e s t r e t t amen te 
connessa alle esigenze di ri
nascita e progresso della 
sua base sociale. Soltanto 
nel dibat t i to e nella lotta 
si potrà supera re l 'arcaicità 
di un ordinamento statuta
rio e di fatto, e contr ibuire 
giorno per giorno, mante
nendo ferma la prospett iva. 
alla costruzione di una ripre
sa democrat ica, di una svol
ta istituzionale che non può 
non essere vista in funzio
ne dello sviluppo cul turale . 
politico ed economico del 
paese e della regione. 

Enzo Santarelli 

Il dibattito tra gli studiosi sovietici sulla pianificazione 

Modelli economici nell'URSS 
La elaborazione delle linee di sviluppo del paese per il prossimo quinquennio ha coinciso con un dibattito sui modi di ge
stione dell'economia — Diversi giudizi sulla efficacia dei « sistemi automatici di direzione » — L'applicazione dei metodi 
matematici — L'opinione dell'accademico Rumianlsev — I problemi del progresso tecnologico e della qualità dei prodotti 

Dal nostro corrispondente. 
MOSCA, febbraio 

Impiego dei modelli econo
mico matematici nella piani
ficazione dell'economia natio 
naie; funzione di piani « in
tensivi * nel quadro gene
rale della pianificazione; prò 
blemi generali della direzione 
economica; perfezionamento 
del sistema salariale e della 
incentivazione; tempi e meto 
di dell'applicazione concreta 
delle ricerclie scientifiche. 
problema della qualità dei 
prodotti Sono questi. in sin
tesi, alcuni dei maggiori te
mi di politica economica sui 
quali si è concentrata l'atten
zione degli economisti sovieti 
ci nel corso della elabora 
zione delle *. linee principa 
li » di sviluppo dell'economia 
del paese per il periodo 1976 
IMO. E il dibattito che si sta 
ora sviluppando nelle * us 
semblee permanenti di prò 
duzione ; . nelle riunioni del 
sindacato e del partito in ri
sia del XXV Congresso del 
PCUS è basato, principalmen 
te. s". questi aspetti della vi
ta economica che vengono il
lustrati ampiamente ancìie 
con una vasta serie di saggi. 
articoli, interventi e libri che 
affrontano i problemi princi
pali dello sviluppo del paese 
alla luce delle esigenze del 
nuovo piano quinquennale. 

Cerchiamo di riassumere il 
senso degli interventi iniziali 
do con il tema che è ogqello 
di una particolare attenzione: 
quello dell'impiego dei mo
delli economico matematici 
nella pianificazione e dei si 
stemi automatici di direzio
ne (in russo: ASU. Avtoma-
ticeskie Sistemi/ Upravlenija) 
Il problema è ampiamente di
battuto 

Strumenti 
di calcolo 

Secondo l'economista Kha-
jretdinov. collaboratore dello 
Istituto di ricerche sulla si
derurgia di Mosca, vi è stata 
in tutti questi anni una cer
ta « sopravvalutazione » del
le possibilità derivanti dall'in
troduzione dei sistemi auto
matici di direzione (ASU). 

t E' vero — dice l'economi
sta — che Vimpieqo degli 
ASU rende la gestione pro
duttiva sempre più " giustifi
cata " dal punto di vista 
scientifico, poìcltè l'adozione 
delle decisioni dipende non 
dal giudizio soggettivo o dal
la intuizione di un dirigente. 
ma da valutazioni qualitati-
ve. da confronti effettuati sul
la base dei metodi matema-

Un reparto dello stabilimento di Riga che produce elementi per le case prefabbricate 

tifi, dei modelli economici e 
degli strumenti di calcolo. Ma 
è anche vero che tutta la 
esperienza accumulata in 
(piesti anni dimostra che vi 
è stato un eccessivo ottimi 
smo nei confronti delle pos 
sibilila degli ASI' ». 

Sempre secondo l'economi 
sta. in alcuni casi « le pò 
tenzialttà dei sistemi automa 
tici di direzione sono state 
esagerate * e alcune aziende 
hanno approfittato della si
tuazione i puntando esclusi 
vomente sui risultati che sa 
rebbero venuti con l'mtrodu 
zione degli ASU » e chieden 

do quindi al governo centra 
le « ulteriori finanziamenti ». 
Il problema — sostiene Khaj-
retdinov — consiste invece 
nel creare le « condizioni qe 
iterali v per l'impiego degli 
ASI' I risultati positivi si 
potranno avere solo quando 
< i sistemi automatici di dire 
zione funzioneranno a pieno 
ritmo in tutte le aziende > 
In pratica l'economista con 
sigila un maggiore realismo 
nella programmazione. uno 
studio più attento dei feno 
meni economici, una pianifi 
cazione programmata per in 
teri settori. E spinge più a 

Un dibattito sui mali e le prospettive della capitale 

ROMA FUORI DAL PREGIUDIZIO 
L'analisi delle caratteristiche assunte dalla città e dei problemi creati da una crescita abnorme 
affrontata da Alberto Moravia, Arrigo Benedetti, Raniero La Valle, Franco Ferrarotti e Luigi Petroselli 

Si discute su Roma. ì suoi 
mah . le sue prospettive. Ne
gli ultimi tempi il dibatti to 
si è fatto pm ricco e più 
serrato: mento, anche di un 
pamphlet «Pro o contro Ro
ma > — già segnalato .n queste 
colonne — che raeeoeKe i eni 
dizi d. scrittori e uomini di 
cultura - un a*to di accula. 
una « provocazione ». sincera 
nelle intenz.oni. che spesso si 
risolve nel luogo comune 

Proprio questo vizio. la ba-
naliz-'azione e l 'app'att imen 
to dell'analisi di Roma in 
una sorta di riconoscimento 
astoriro di un fatto a natu
rale ». quasi che la realta. 
le sue contraddizioni e ì suo: 
problemi, discendessero dal
l 'ambiente (c'è chi addirit
tura ha t . rato in ballo il 
clima), dall''< indole > dei ro
mani . dà la misura dei pe
ricoli m cui possono incor
rere anche .ntellettuali ze 
neralmente «ensib.'.i e atteri 
t: a. fenomeni social: e pò 
l.t.c: II r.schio può essere 
quello di velare le responsa-
b.lità di eh. questa c.ttà l'ha 
voluta, '.'ha co-tni . ta e l'ha 
mantenuta cosi com'è. 

Sgombrare il campo dal 
pregiudiz.o non è facile Ne 
pi: ultimi tempi la discnssio 
ne se ne sta con fat.ca libe 
rando l'analisi e il erudizio 
politico tornano al posto che 
loro competono 

Una testimon.anza in que
sto «enso e stata offerta da 
un dibatti to che si è svolto 
a Roma nella sezione comu
nista del quar t 'ere Sa lano 
II confronto, coordinato da 
Italo Avellino, opponeva Al 
berto Moravia ichc ha scrit
to la prefazione di «Contro 
Roman) . il direttore di 
Paese sera. Arrigo Benedet
ti. il giornalista cattolico Ra
niero La Valle, il .sociologo 
Franco Ferrarott i e il com
pagno Luigi Petroselli. segre
tario della federazione comu
nista romana. 

Su un punto, infatti, tutti 
gli interventi sono stati con

cordi- ogni discorso sulla ca
pitale che non sia nello stes
so tempo un discorso su chi 
ha amminis t ra to Roma, su 
chi ha a.s=eenato alla città 
un certo ruolo, su chi quel 
ruolo ha cserc- tato, e mistifi
cante Roma. cioè. deve esse
re vista come 'o specchio nel 
quale s' riflettono i mal: e 
: problemi del Pa*>se II suo 
sviluppo, è vero, ha avuto e 
ha t ra : t : particolari: anche 
:1 suo personale politico d: 
risente ha in una certa mi
sura caratter .st iche diverse: 
ma entrambi sono il prodot
to d: una scelta voluta e im
posta- di una capitale ere 
sciuta in sostanziale coeren 
za col particolare meccani
smo di sv.luppo del capita
lismo italiano 

I dati fisici e immediati 
lo confermano. un'<inal.s; p ù 
at tenta della s trut tura socia
le ed economica (analisi che 
f.nora — ha lamentato Fer 
ra ro ' f du ran ' e .1 d.battito — 
non è mai stata condotta 
f.no in fondo» ne offrirebbe 
una orova In pr.mo luoeo 
l'unni,e-,17 one 1» popo'.az.o 
ne di Roma s. e accresciuta 
ad un tasso impress.onante 
(oltre un m.l.one d. ab tan
ti in p.ù tra il 'V) e il '70). 
la cre-c.ta urbinist ca caot: 
ca e disperata, la espansione 
delle bordate, la mancanza 
d: <=er*.iz: ne sono la conse 
suenza I'. s.trantesco sposta
mento di forza lavoro non 
è forse uno de. t rat t i d s t m 
tivi del modo in cui si e 
svi'uppato il c i n talismo ita 
liano? E la massicci» -erz ar.z 
za zione de'la città nino de 
eli argomenti pr.ncipe dei 
sostenitori delia adivers . tà» 
di Roma) non è, a sua volta. 
uno degli indici p.u signifi 
cativi e costanti in tut te le 
realtà urbane di un certo 
sviluppo capitalistico? La bu
rocratizzazione di Roma, il 
suo urbanesimo senza indu
strializzazione non è una 
pianta maligna cresciuta 
spontaneamente, è una scel-

| ta precisa — ha osservato 
! Ferrarotti — compiuta dallo 
l S ta to prefascista, esasperata 
ì dal fascismo e confermata 
j dal sistema di potere demo 
I cr.st.ano. 
| Ma. sp.nsendo l'analisi ol 
; tre l dati più iiriined.aii. 

Roma e lo -.ptxch.o di u n a ! 
' tra cara t tens ' .ca e.>->er.z,ale 
! dei cap.tai.smo italiano, i m 
• treccio tra rendita e prof il 
t to. il paras.-.t.-mo Longt-mio 

d: un certo ceto d.iigente e 
J imprenditor.ale che ha co 
j struito le sue tortune non 
i sul riseli.o d'.mpresa. ma 

sulla specu.a/.one. sulla « ri 
serva » delie sov\enz.on: pub 
bliche Basta r.cordare — io 
ha fatto molto bene Bene 
detti , r ichiamando ì temp. 
delle sue battaglie come d. 
rettore dell 'Appreso — la 
sto'-.a de'la ,-peculaz.one ed. 
lizia nella cap tale .a c.tta 
devasta*.-». : m.iiard. accumu 
lat. dalle fam sl.e p»triZf 
pr.ma e no. da certa bo rghe 
s.a facendo prevalere suzl. 
intere»:. c o i ett .v.. con .,» 
compi.e ta d. eh. ha s*o*»er 
nato. ì p.u grett . n t v c v 
pirt .colar. Ch. .-offre ;*.. et 
ietti d. questo >eemp.o e 
Roma, ma esso non e un 
fatto u romano » ?.. enor 
m: profitt. da rend.ta real.z 
zat: con la specu.az.one sono 
stati il combust.biìe d. uno 
v i luppo di-torto che osg. 
conosce una cr.s. profonda 

G.. effetti non sono s 0 
lo mater.ali. non -i leg 
aono ào' tanto ne*.i orr.d. 
qua ri.eri ghetto che -offoc.» 
no Roma Lurban.zAt/.one 
prodotto della rap.na — lo 
ha r.levato durante il d bat 
tito Moravia - ha fatto ere 
scere una borghesia, una 
classe di o ricchi » un pr.mo 
luogo ì «palazzinari») , sen
za autonomia e senza cultu
ra. parassita nella fonte del
le sue fortune materiali, rea
zionaria nella sua ideologia 

Soltanto in questa luce, al
lora, può essere affrontato, 
senza fughe nel mito, il di

scorso sulla realtà d. Roma. 
che e nello ste.-̂ Mi tempo di 
scorso sulle prospet ' . \e del 
suo risanamento E -.a af 
frontato senza .1 rx-s-.m smo 
d chi pensa ch^. da*a que 
s*a rea ' :a. o^n: sforzo d- cam 
b.are s ,i vano. <> ma ira". 
che una pi aspetti', a d. -A. 
luppo demo Ta*.LO t -ot.aìt 
del Pac-,e d-bbt r.ierca.--. 
« malsrr.ido Roma .> La e ita 
— su que- 'o pun 'o s e -of 
ierma'o Pe'ro-e.l- — non e 
soltanto i' prodotto delle 
scelte d eh ha aoiernato 
!a MI.» realtà e .uiche .1 r. 
suitato del conl .onto duro 
con ch: la volava e la \iio.e 
d.vers.i L'.mpeano s. svo.ee 
su due p.am da un lato la 
co se. e»» za che la cap tale 
d'Ital a non p.io :-o-.aro una 
\ .a a'la -o'uz O'ie de. suo. 
prob'em. «^ no'i n un uè 
nera'e m u ' a m e v o d :nd 
r.z_z d e ' a n o , * - " ! n i ' o n . i ' f 
dali'.V'ro "a l o " i o-̂ r cam 

b are -ni .o d** i 1 20 
s* or." e onere* « *• q . iv .da i i a 
del'a c.*\i d ~ ' i e " a per *< 
.-:e---a. non =o*:aV«i n*\ suo 
e-v?ere cap *a!<> ••. e r>e -.m 
bo'o Un • rrore. que-*o n 
cu: iade -p-1—o .«.i_he 1 nion 
do I Ì ' . ' (>!AO. i t f . buendo a 
Roma — come h • r . cordvo 
La Valle — un ca "a ttere 
« un:ver-a"e / . nel qj.iY i . 
annulla la -u.i r ra . ' a con 
cre'a e •..•.ente Gu.«.. pero. 
a con-dera re q.it-v. l.-.c-ll. 
aepar.»".. o d pe.id^/it. .-o\> 
.n terni..1. ae.ner.i.. A Roma. 
lo .sforzo de! niov.men'o ope 
ra.o e del PCI e ^:.»:o -*-m 
pre quello d. .o le gare ìa 
lotta ~ per la i :ta » .ili.» b,«t 
tag'.a polit c^ iiaz.ona.e Qa=" 
.->la l.nea ha tra l'altro por 
tato al fa.1.mento d. chi. con 
lo «sv.luppo particolare.) di 
Roma, ha creduto d. poter 
fare della cit tà un serb%-
toio per le forze moderate 
e reazionarie, la capitale 
ideale dello sviluppo distorto 
imposto al Paese. 

Paolo Soldini 

fondo la critica facendo i ile 
vare che in molti casi le 
aziende ( < compresi i dtriqen 
ti») non sono particolarmen 
te interessate a mtrodune ì 
sistemi di direzione automa 
ttea La raqione di un tale 
* disinteresse si spiega — 
due l'eionomisUi con il 
fatto che in molti casi anche 
con una gestione arretrata e 
deficitaria le maestranze ve 
dono ' oarantiti i. sia i livelli 
salariali sia i premi di prò 
duzione \on 11 < annidi nes 
suno stnnoUi per far miglio 
rare la .situazione aziendale 

Il problema non è nuovo. 
Più volte e stato affrontato 
nel corso di conferenze eco
nomiche e scientifiche E ora. 
significata amente alla viqi 
Ita del conqressu. viene rtprn 
posto con forza 

Sempre sul tema dei model 
li economico matematici c'è 
da scanalare un altro inter 
vento che punta micce sulla 
esaltazione ilei si-'pwn auto 
malici di direzione (ìli econo 
misti Korovkin e I.apscni del 
Gosplan (l'ente statale deUa 
}>'.a'iif'ca~:ore> ribadiscono in 
fatti che * l'introduzione dei 
mezzi di toh <ilo neV'econo 
mia meste, oqqi p.ù <)ie mai. 
un aranile i alore economi 
co i". tenendo conto che. se 
coruio i dati del Cìff-itUm. *-'> 
nn olire dueceii'orn'1! i tee 
*;>'•• e oh cfo'iitnist attuai 
mente impennali nel la -irò 
di e'ahiirazione deqh \Sl" 

r Gli \Sf — ;> eci^ano , fine 
i'"jr ,":>*'! r'l-'> oniì') che nel 
pano a'tra'e '' pre> ift'> un 
aui'ic'n di sla'iz'rr'.fnt' ver 
i sistemi ài direz'o'te automa 
tua — mfl iiscoriH posila a 
mente sin prnuioi'i indici 
ero'ì'i'nia del funzionamento 
del'e aziende. ]>ermettono di 
mrrement ire Iti pr<iduttn ,tn. 
rifinendo le stis'e mgnistifi 
ca'e deg'i mpiant' r Ci > e 
coni al.dtVn dii dai: generali 
de' p wi i Risulta, ad esem 
pio. che nel '72 con l entra 
ta r i ]inKii,>,e dei sistemi au 
tumat'ci di direzioie. 2<Vs 
Tiei,rie 'la-i'i'i ris;,nrm'<i'o ni 
tr-> 7ó milioni di ruh'i (circa 
7d rr,i'iordi di hrc< \ntwa'e 
cìie alla l'ite d- tali risjltriii 
in s.j,ti'a ìcrso 1 m'.riHÌiiZ'o'ie 
di w-Trm- razio't'ih di d>re 
Zioie si'i 'eiU'io'e. >̂«v ta' 
men'* a lo e'.fi dei Gosii'an e 
dei i tri 'r;--)(xf(T, 

.Viro te"ia ogqetto di di 
hiltit > e q iel'0 (he s» riferì 
'ce a' cisiiìdetti * piaro in 
V'KM ; J Si 'raVi. in »'»;*e>i 
di pi ini .sj-^cm'ì e'ah ,rati a 
lo e lo di uz c.da ì.el cor.., 
della rc.i'izzazt >ne del jnano 
q nnq.te l'ia'e qe>o r io- (V; 
economi sii m >stoiio pirticn 
lirmevie »>/' i n'ore di ouCs'i 
piani s atenei h> che. mei>1re 
le luce di svdupp > q^nera'e 
fissano determina'! obiettiti. 
r.ele sinaole aziende possono 
essere « scoj>ertc » nuove e 

1 la'tide risorse 
[ Risultati positivi m prnpo 
^sttn non mancano J.a stam 

pa ha parlato recentemente 
delle esperienze fatte a Vo 
sca dall'Ente dei trasporti 

i e 

pesanti.. \ell irienda qiazte 
all'impegno di tutto il collet-
tn o. sono state auportate una 
serie di correzioni al piano 
qeii'nnle e MHIU stati stabi 
liti nuovi e piti avanzati nhiet 
tu i l » molo p tittco'are finn 
no avuto — precisa il diretto 
re dell'Ente, inqeqner Ftnkel 
stem — tutte le atta ita volte 
a sollecitate una partecipa 

ione opeiata neV'azione di 
ricerca delle * risorse inter 
ne •> non sfruttata sino in 
fondo 

Nuove 
esperienze 

Su ipiesti problemi è appur 
sa anche una sene di saqgi 
sulla ni ista " Voprost eVono 
vuki " Tia questi ia seipta 
lato quello dell'accademico 
•Merio Rumiavtsev il quale. 
'M'cupandosi m v trticolare del 
* )>crfezioitiimcnto ilei mecca 
ni sino economico della dire 
-ione produttii a ri'eva die 
nel torso del p'ano quinquem 
na'e da // n o i ondoso e sta 
'a fatta * una nuoi a e inte
ressante Csuerienza nel cani 
pò della pianiti! azione e del-
Vinren1 i azione econo'nu a » 
(he ha perr.es o di elabora 
re T nuoi e indu az otti meto 
il I'OQU he per l'i Vj'> iraz one 
dei i/'am ntfiowi'i i 

Secondo l'aceaiU'm'ci, nel 
! t mone S<>i '••' < n »> sta seni 
pre più a< t entuai'do il si 
qmfitato della pianificazione 
a lunqo termine Esistono co 
"tunqhe tu''a una serie di 
prob'emt che non sono stati 
ancora risolti e sui quali ti 
iHie e dovrò necessanamen 
te misurarsi Rumiantsev. a 
tal proytstto — ricordando 
'he i un gran IHÌSSO nel cam 

pò del progresso tecnologico 
e c;ià stato fatto con il piano 
che si è concluso da poco > 
- non manca di far rileva
re che si registrano ancora 
idardi notevoli * nell'applwa 
ztone delle ricerche fonda 
mentali al campo pratico » e 
i he * tutto cui e mammismi 
bile nelle condizioni della ri 
minzione tecnico .scientifica » 

/ 'ut'ei'i economia del pae
se — .sostiene Rumiantscv -
dei e tenere conto di tutti que 
stt problemi L'accademico 
indica esolicitamente alcune 
cause che fienano il proqres 
so tei noloqico nell'URSS 
* Manca una impostazione 
unti ersale della puiniftcazio 
ne del pioqiesso tecnnloqtco 
c'è un'irreqolarita nel funzio
namento ilei meccanismo del 
Vincenti! irione. w reqisttano 
una sene di ittaidt negli 
stanziamenti per l'acquisto dt 
nuovi mezzi tecnici ». 

Gosplan 
e aziende 

/,« ci dica è serrata e in 
veste, in generale altri aspet 
ti •< E' assobitamente infon 
dato il tentativo di certi eco 
nomisti di nettale le leaiìi dei 
cotti e dell'intero sistema dei 
ninnoi't finan'tari e mercati 
Idi nel sistema socialista \nn 
U-nete ionio di tpicsti ìapnor 
ti tiiiscnnire arlxtiartamcn 
te le 'eie <\ mionrche (del 
insto della ointiuttività. del 
i redtto ci < ) nella tirassi del 
la pianidctrtone cen'ializznta 
noi imo comiKntatc altto eh" 
il hiiiocralìsmo nella direzm 
ne e l'antudhimcnto dell'effi 
cut ni deqli incentivi mate 
l'ah * 

< Le le> e economiche 
i on'niua Riimiautsei - co 
st'tniscono le i>>emesse annet 
tu'unente necessarie all'or 
qatnzzavone reqolare dei 
processi economici Sarchile 
comunque un errore anche 
affetni'ii e inaeiiuamente 
conte fanno alcuni economi 
sti divi eni n'ondo '< vantaqqi 
decisici dell'economia snrie 
tii a - < he la rbre-mne rcan 
Ufe del firocesso economico 
iiossd essere ossii-nrata solo 
attrai erso una puiroficazinnc 
ui'l retta * 1 'fciaioni'stn ri 
lindi sce quindi la ì ceessifò 
del v me tuo della direzioni' 
centrali ~-ata sotto'ineando 

• ; r r ' ' "»•* MIMO veni tire l (l'ìde 
r infintile autonome locali -

' •>( 'T . .p OH tin/tl'h'' (!<•• prò 

dotti j ' dittando è ti'ù che 
mai anerto Da anni, ormai 
il valido e i tori enti statali 
itis' tono \iiUo " sjoaan 
* •)>•"/ prodotti di miqliarr otta 
liià con soesc minori J.'af 
fernufione non si è esaurita 
nel'" eamiuiti"e vrntiaqandt 
stuhe Ciiiiferetfp scìrntìfi 
che di t'fodnzìone si ""or?" 
svolte a vari livelli si s-min 
renisfrati interi rnt< anfore 
)'»'; di pronorustì e scienziati 

Vemioini amtvame l'è Uhi 
strati ì successi ottenuti in 
varie n-iende e venqonn de 
n'incinti diU'Ui e ritardi t T.e 
camita iste he tecnico econo 
mi'he d' una serie di nuovi 
ti li' di oro 'otti — precìsa lo 
inoeaner VUmov. esulmente 
del Go olon — stir.n attuai 
mente inferiori a oueVe di 
prohitt' stranieri s (•',> Uìì r, 
tardo (he va colmato ed < 
(pùtidi * nei •• ano accedere 
re le ncerrhe sviluppare > 
contai*' con i unesi del CO 
\IECOX u'ili-'are in pieno 
le esperienze de- pies't capi 
'ai'siiri >̂i tinnitati t 

Il urohietna ''he ,' rfi fronte 
al illese — rdei ano ali ero 
vomisti - è qne'lo d> stipe 
rare i r.tardi, arrrlerando >' 
processo d' "strutiurazlonr 
delle aziende da quelle rfe1 

la zona europea a quelle de 
qh l rah dall'Estremo Orirn 
te a'ie Repubhl'che asiatiche 

Carlo Benedetti 

niiiiiiiiiiniiiiNiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiinfninniniNiinfiinin 

L A V O R A T O R E 
informati sui tuoi diritti! 

ENCICLOPEDIA 
DEI DIRITTI 
DEI LAVORATORI 

Realizzato da un'equipe di docenti 
uTiirersitari e magistrati guidata 
la CARLO SMURAGLI A. 

:l volume esamina tutte le leggi 
che regolano il rapporto di lavoro 

2 2 5 V O C I 3 0 8 P A f i l N E 2 .500 L I R E 

TETI editore via Noè, 23 - MILANO 

file:///igore
http://cap.tai.smo
file:///iio.e
http://svo.ee
http://perr.es
file:///iiUo
file:///IECOX


PAG. 4 / e c o n o m i a e l a v o r o r U n i t à / sabato 7 febbraio 1976 

Per l'occupazione, i contratti e un nuovo modo di affrontare la crisi 

SFILANO A FIRENZE TRE GRANDI CORTEI 
Centomila lavoratori hanno manifestato in piazza della Signoria al comizio di Luciano Lama 
La solidarietà degli artigiani e dei commercianti — Folte delegazioni dalle regioni centrali 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 6 

Tre cortei per il centro; 
centomila persone in Piazza 
della Signoria; delegazioni 
dalla Toscana, Emilia, Ligu
ria, Marche, Umbria, Lazio 
e Abruzzo: queste le note sa
llenti della grande manife 
stazione svoltasi a Firenze nel 
quadro della giornata di lotta 
per occupazione, investimenti, 
contratti , per una nuova po
litica economica, per una so
luzione rapida della crisi di 
governo. 

I tre cortei sono partiti da 
piazza Vittorio Veneto, Porta 
Romana e dalla Fortezza ca
ratterizzati da slogan, cartel
li, canzoni di lotta che hanno 
ribadito la profonda unità tra 
occupati e disoccupati, tra 
nord e sud. t ra diverse ca
tegorie impegnate nella batta
glia contrattuale, tra operai 
• studenti. Hanno sfilato as

sieme: le* maestranze delle 
fabbriche emiliane, gli ope
rai dei cantieri liguri, gli edi
li dell'Abruzzo, i tessili to
scani, tutti concordi nell'esi
genza di andare al più pre
sto ad una definizione di pre
cisi orientamenti politici ed 
economici capaci di portare 
11 paese fuori dalla crisi e di 
garantire in primo luogo il 
lavoro nelle fabbriche. 

Compatti hanno manifestato 
1 lavoratori delle aziende col
pite e minacciate: dalla Du
cati di Bologna, alla Ital-Bed 
dì Pistoia, dalla ICIM di Mon
tan ino . alla Zanussi. FIAT, 
Sil'an. Face Standard, Sanso
ni, Marly, Cooperativa Fia
scai. Orsi Mangelli di Forlì, 
Montedison di Scarlino. Inter-
conf di Arezzo. Autovox di 
Roma. 

Al passaggio dei cortei gli 
artigiani ed i commercianti 
della città hanno abbassato 
le saracinesche in segno di 

solidarietà. Le delegazioni del
l'Abruzzo, Lazio, Umbria, di 
alcune città toscane han
no sfilato con alla testa lo 
striscione della Lebole di 
Arezzo, la fabbrica lessile del-
l'ENI Tescon su cui grava
no pesanti incertezze. Foltis
simo e stato ì! corteo che 
dalle Cascine ha attraversato 
il centro formato dai lavo
ratori delle Marche, della Li
guria, dell'Emilia-Romagna e 
alcune zone della provincia di 
Firenze. Accanto alle mae
stranze delle fabbriche princi
pali della città, hanno sfila
to i lavoratori di Modena, 
Ravenna, Bologna, La Spezia, 
Pesaro, Ancona. Le delegazio
ni toscane si sono concentra
te alla Fortezza con alla 
testa il compagno Luciano 
Lama, segretario generale del
la CGIL, e gli altri sindaca
listi presenti. 

La Toscana tut ta ha par
tecipato numerosissima alla 

manifestazione: i minatori 
dell'Armata, 1 cantierlstl 
di Livorno, 1 tessili di Pra
to, i chmic i fiorentini. 1 me
talmeccanici delle fabbriche 
con gli striscioni della Nuova 
Pignone, Piaggio, Italsider di 
Piombino. Stanlc di Livorno. 
In tutr* la regione la gior
nata di lotta ha visto una 
mobilitazione intensa e gene
ralizzata come a Lucca dove 
lo sciopero è stato totale in 
appoggio alla Lenzi, una fab
brica minacciata. 

Piazza della Signoria non 
è riuscita a contenere tutti 
i manifestanti: la parte la
terale della piazza e la Gal
leria degli Uffizi sono state 
letteralmente invase dalle «tu
te blu » dei metalmeccanici. 
dai cartelli degli edili, dalle 
bandiere dei tessili, dagli stri-

! scioni delle delegazioni. Sul 
I palco hanno preso la paro

la 11 segretario provinciale 
della UIL Berti, una rappre
sentante degli studenti fioren-

! tini, il segretario nazionale 
dei tessili Vittorio Meraviglia. 

I Quando il compagno Luciano 
I Lama ha preso la parola, a 

nome della Federazione unita
ria. 1 cortei continuavano ad 
affluire ordinatamente ver
so la piazza. 

Quella di oggi è stata, in
somma, una grande giornata 
di lotta unitaria per il la
voro, gli investimenti produt
tivi (Mezzogiorno, agricoltu
ra, industria, edilizia), per 
una rapida e sollecita conclu
sione dei rinnovi contrattuali 
Da sottolineare, ripetiamo, la 
concreta unità fra lavoratori 
disoccupati ed occupati e la 
presenza nei cortei dei giovani 
senza lavoro. 

M a r C O F e r r a r i FIRENZE — Un'immagine di uno dei Irò corlel dei lavoratori toscani 

LA PIÙ FORTE MANIFESTAZIONE DI BARI 
La combattiva pai 
lavoratori di tutte 

Dalla nostra redazione 

tecipazione degli operai delle fabbriche minacciate — Concentramento di 
le regioni del Mezzogiorno - Il discorso di Raffaele Vanni in piazza Fiume 

BARI. 6 
E' s tata quella di s tamane 

a Bari, presente il segretario 
generale della UIL. Raffaele 
Vanni, senza dubbio la più 
imponente manifestazione in
terregionale, fra quelle svol
tesi negli ultimi anni in Pu
glia. Insieme alle migliaia di 
lavoratori del grandi e piccoli 
centri della Puglia, c'erano le 
altre migliaia giunti da tut te 
le regioni meridionali, dalla 
Campania, dalla vicina 
Basilicata e dalla Cala
bria. Si può calcolare che 
1 lavoratori radunatisi noi c«» 
poluogo pugliese erano di 
gran lunga più di 30 mila. 

A rivendicare investimenti 
per l'industria, l'edili/la. la 
agricoltura e il Mezzogiorno. 
c'erano le delegazioni delle 
fabbriche occupate (dall'Har-
ry's Moda di Lecce, all'Uten-
silsud di Spinazzola, alla Mar 

di Foggia) quelle delle decine 
di fabbriche dalle Incerte pro
spettive produttive (come la 
Stanlc di Bari, la Montedison 
di Barletta e tante a l t re) ; c'e
rano le delegazioni degli edili 
napoletani, una folta presen
za di lavoratori di Salerno 
e Caserta, gruppi nutriti di 
lavoratori romani, gli operai 
dei grandi complessi indu
striali dall'Alfa-Sud di Pomi-
gliano. dall'Italsider di Taran
to, dalla Montedison di Brin
disi. gli operai di centinaia e 
centinaia di aziende note e 
meno note, a cui si aggiunge
vano i lavoratori disoccupati, 
i rappresentanti di braccianti, 
che ponevano la rivendicazio
ne dell'Irrigazione e delle tra-
sfoi inazioni, le migliaia di 
piovani In attesa di una pri
ma occupazione, gli studenti. 

Lo spirito di lotta che ha 
animato l'imponente manife
stazione — dal concentra
mento a Piazza Castello, al 
corteo, al comizio che si e 

svolto In piazza Fiume che 
non ha potuto contenere le 
migliaia di manifestanti che 
hanno dovuto seguire il comi
zio di Vanni dalle strade adia
centi — ha dimostrato che 
nella classe operaia non c'è 
sfiducia o disperazione, che 
non lotta su posizioni difensi
ve. né per una difesa set
tore per settore del posto di 
lavoro, ma conduce una lot
ta unitaria che unisce le bat
taglie per 11 contratto a quel
le per le riforme, per lo svi
luppo e l'occupazione (questa 
grande realtà unitaria ha reso 
vani alcuni tentativi di distur
bo, di provocazione e di divi
sione messi in at to durante 
11 comizio da parte di un 
gruppetto sparuto di persone). 

Quello che 1 lavoratori han
no espresso con forza oggi 
in questa città meridionale è 
il loro rifiuto ad una ristrut
turazione che non rappresenti 
un diverso modello di svilup
po. la loro opposizione ad una 

ristrutturazione che significhi 
per il Mezzogiorno altra di
soccupazione. 

La richiesta del movimento 
sindacale, oggi come Ieri, ri
mane ancora — ha detto Van
ni — l'inquadramento delle 
misure urgenti in un contesto 
di politica economica tesa al 
cambiamento del modello di 
sviluppo e dei consumi. Sa
crifici ai lavoratori possono 
essere chiesti soltanto se que
sto obiettivo è politicamente 
e concretamente credibile. 
Ciò comporta non la semplice 
enumerazione ili provvedi
menti coerenti, in materia fi
scale, creditizia o di ristrut
turazione e riconversione In
dustriale ed agricola, ma la 
loro completa traduzione In 
termini legislativi ed esecuti
vi. E' quanto abbiamo detto 
ai passati governi, è quanto 
ripetiamo oggi di fronte ad 
un nuovo programma di go
verno. 

I lavoratori del Mezzogior-

] no, 1 disoccupati vecchi e 
nuovi nell'industria o in agri
coltura debbono acquisire la 

I certezza — ha concluso Van 
I ni — che sarà battuto il ten-
i tativo In a t to di restringere 

la base produttiva del paese 
e di compi imere definitiva
mente 1 guadagni del lavora 
tori, soltanto per restaurare 
vecchi equilibri economici e 
di potere. L'intreccio tra la 
azione contrattuale e la dife
sa dell'occupazione ha questo 
preciso significato: mobilitare 
i lavoratori occupati non sol
tanto In difesa del salarlo, ma 
soprattutto in difesa delle prò 
spettive di occupazione. Vo
ghamo rinnovare i contratti 
in questa ottica come trattia
mo in questa ottica con il 
governo. Se sapremo mante
nere questa strategia potre
mo salvare il paese da peri
colose avventure. 

Italo Palasciano BARI — Sfilano gli operai giunti da tutte le regioni del Sud 

150 MILA IN PIAZZA DEL DUOMO A MILANO 
Massiccia partecipazione di donne lavoratrici - Il comizio di Storti - L'assemblea degli operai 
dell'Innocenti condanna la grave provocazione antisindacale attuata durante la manifestazione 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 6 

« Il diritto al lavoro è san
cito dalla Costituzione anche 
per le donne e non si esce 
dalla crisi licenziandole»: 
uno striscione con questa 
scritta ha aperto questa mat
t ina a Milano uno dei sette 
cortei di lavoratori lombardi. 
piemontesi, veneti e di altre 

regioni che hanno attraversa
to tut ta la città per raggiun
gere piazza del Duomo, che 
e s ta ta riempita da oltre 150 
mila persone. 

Accanto al « tradizionali >» 
sei cortei che si organizza
no a Milano c'è s ta to quindi 
un altro corteo, caratterizza
to da una massiccia presen
za femminile: erano le ope
raie tessili che s tanno per 

DA PROVOCATORI ESTREMISTI 

Occupata per mezz'ora 
la stazione di Milano 

M I L A N O , 6 . 
Stamani, un migliaio di appartenenti ad uno dei gruppi più smaccata

mente provocatori (Autonomia opera ia) , mentre la manilestazionc indetta 
dai sindacati in piazza del Duomo in occasione dello sciopero generale 
• r a ormai sciolta hanno raggiunto in corteo la stazione centrale delle 
Ferrovie dello Stato. 

I manilestanti hanno occupato alcuni binari interrompendo parzial
mente il trall ico e provocando ritardi sia nella partenza che nell'arrivo 
di alcuni convogli, e sono quindi penetrati nel centro radio della stazione. 
Per circa mezz'ora hanno quindi « trasmesso » del tutto indisturbati, 
attraverso gli altoparlanti, slogans e parole d'ordine. 

L'iniziativa — già di per sé avventuristica — assume il carattere di 
una vera e propria provocazione contro il grande movimento dei lavo
ratori che anche stamani nel corso dei cortei e della manilcstazione di 
piazza del Duomo ha dato un'ulteriore prova di autodisciplina e di torte 
coscienza unitaria. La « trovata » aveva evidentemente il solo scopo di 
creare incidenti. 

Indetta per martedì 10 dalle organizzazioni giovanili 

Sostegno dei sindacati 
scuola alla giornata 

di lotta degli studenti 
I sindacati confederali del

la scuola CGIL. SISM CISL e 
UIL hanno espresso il loro 
appozzo alla g.ornata di lot
ta degli studenti indetta per 
il 10 febbraio dalle organiz
zazioni politiche giovan.h e 
degli studenti iFGCI. FGSI . 
OSA. PDUP. CCPU. Avan
guardia operaia - CUB e Gio
ventù aclista). Gli obiettivi 
della piattaforma per la gior
nata di lotta di martedì — so
stengono i sindacati — ripren
dono e sviluppano i temi che 
costituirono 1.» base dell'ac-
cordo politico sottoscritto nel 
novembre scorso dai sindaca
ti confederali del'a scuola, 
dei metalmeccanici <FLM>, 
deK-e costruzioni <FLC» e chi
mici (FULC). 

In particolare i sindacati 
della scuola mettono in rilie
vo ti leeame strettissimo fra 
i problemi degli studenti e 
quelli che costituiscono gh as
si portanti e le linee d: scel
ta pol.tica per il nr.no'.o con
trat tuale de; lavoratori de'.la 
scuola e cioè, la realizzazio
ne della riforma della scuo
la secondarci che segni il su
peramento della divisione tra
dizionale, fra una scuola di 
cultura generale umanlstico-
acientifica e una scuola pro-
flmlonale separata; l'aboli

zione degli istituti professio
nali e il loro assorbimento 
nel quadro della scuola uni- I 
t a n a riformata (con la libc- | 
rahzzazione a,l'accesso in via j 
transitoria, al quarto e quinto j 
anno) . la r.forma del rettore | 
della formazione profe.-vsiona j 
!e; l'estensione dei cor.^i del
le 150 ore per :1 recupero del • 
la licenza med.a inferiore e 
l'estens.one delie 150 ore an
che alla scuola ?*?condar.a su- I 
penore: la conquista di spazi j 
che consentano anche aeh i 
studenti di sperimentare una 
nuova organ.zzazione degli 
studi. 

I sindacati confederali de'.la 
scuola nell'e.spnmere il pro
prio appoggio alla giornata 
di lotta degli studenti ribadi
scono che « la lotta contrat
tuale dei lavoratori de'.la 
scuola mentre tende da un 
lato alla espansione qualifi
cata della scuola, del diritto 
allo studio e aH'oceupaz.one, 
Si salda, dall 'altro lato, con 
quella più generale dei lavo
ratori italiani, dei giovani, 
degli studenti per lo sviluppo 
della base produttiva del Pae
se ». 

Allo sciopero degli studenti 
medi ha aderito anche la Fe
derazione giovanile repubbli
cana, 

Iniziare la loro lotta per 11 
rinnovo del contrat to in una 
situazione di forte attacco al 
posti di lavoro. Sono giunte, 
con numerosi pullman, da tut
to il nord. Erano rappresen
tate le fabbriche grandi, co
me quelle piccole. Da Udine 
sono venute le operaie del 
Cotonificio Udinese, da Tren
to quelle della Hilton, da Ber
gamo quelle della Rosier, da 
Verbania quelle della Unione 
Manifatture. Nel corteo, par
tito dall'Arena, c'erano inol
tre gli striscioni dei consigli 
di fabbrica della Saft Testorl. 
della Bellavita, della Bassetti, 
della Apem Romano, della 
Venturini, del Lanificio di Ga-
vardo, dove i dipendenti sono 
al novantesimo giorno di lot
ta. E poi ancora: Baronet di 
Inverigo, Hitman. Lanificio di 
Somma, Quarry. Santagostl-
no. Bloch di Spirano. Filatura 
di Sondrio, Aramis, Legler dt 
Ponte San Pietro, Linificio 

e Canapificio Nazionale. « I 
lavoratori — era scritto su 
numerosi cartelli — sono per 
un concreto ruolo del settore 
tessile nel nastro Paese ». 

Il corteo delle lavoratrici 
tessili è giunto in piazza del 
Duomo quasi contemporanea 
mente agli altri cortei che 
erano partiti da diversi punti 
della cit tà: da piazza Napoli. 
da piazza Firenze, OA piazza 
Maciacchlnl. dai Bastioni di 
Porta Venezia, da piazza 
Grandi e da piazza Medaglie 
d'Oro. 

I lavoratori della Leyland 
Innocenti, partiti in corteo 
dallo stabilimento di Lambra-
te hanno raggiunto piazza 
Grandi e con altri operai han
no quindi razeiunto il centro. 
In piazza del Duomo, le fab
briche minacciate, nei diver
si settori (oltre a quelle ten
sili e metalmeccaniche, quel
le chimiche, poligrafiche e 
dell'altmentazione), erano tut
te rappresentate. Numerosi 
anche i lavoratori ospeda
lieri. 

La manifestazione si è ri
velata subito imponente. Con 
tale prova di forza e di ma
turità — afferma un comu
nicato sindacale — < « lavo
ratori hanno inteso testimo
niare ancora uva ix>lta la lo
ro ferma volontà di cambia
mento e progresso e chiedere 
m modo urgente e concreto 
decani provvedimenti coltro 
la granfa della C I * I e per 
la ripresa economica ». 

Durante II comizio di Bru
no Storti, che ha parlato a 
nome della Federazione na
zionale CGILCISL-UIL, si è 
registrato In piazza del Duo
mo un incivile e irresponsa
bile Intervento (con fischi e 
lanci di frutta) da parte di 
un gruppo di giovani aderen
ti a « Lotta continua ->. Lotta 
comunista e Autonomia ope
raia proveniente da tutta Ita
lia. « il cui atteggiamento pro
vocatone — affermano nel to
ro comunicato ì sindacati mi
lanesi — non può che essere 
duramente condannato ». L'e
pisodio ha suscitato la legit
tima reazione dei lavoratori. 
Sono nati tafferugli e alcuni 
operai sono rimasti contusi. 

Tale attegglarrtento — pro

seguono 1 sindacati — « per il 
6uo carattere premeditato di 
attacco al sindacato e per le 
divisioni che tende a produr
re nella classe lavoratrice 
rappresenta un at to di estre
ma gravità politica. La Fede
razione milanese e lombarda 
CGILCISL-UIL rivolge un ap
pello al sindacati perché re
spingano con decisione siffat
ti inaccettabili comportamenti 
e dichiarano il loro intendi
mento a difendere con fer
mezza lo svolgimento delle 
proprie manifestazioni contro 
ogni minoritario tentativo di 
stravolgerle <*. Un comunica 
to di condanna contro le pro
vocazioni durante il comizio 
di Storti è stato emesso an
che dalU FLM milanese. Net
ta condanna e venuta anche 
dall'assemblea dei lavoratori 
della Leyland Innocenti, e 
dalle Federazioni provinciali 
del PCI e del PSI. 

Bruno Storti ha concluso 11 
suo comizio affermando che 

1 disoccupati e gli operai che 
si vedono il pa-fco di lavoro 
minacciato chiedono una « u-
nità massiccia » a tutto 11 mo
vimento. I promotori di di
sordine e di violenza — ha ag
giunto — sono contro l'unità. 
La manifestazione si è quindi 
conclusa con un coro di « uni
tà. unità! ». 

Prima di Storti avevano 
preso la parola Antonio Rai 
moldl a nome della Federa
zione CGILrCISL^UIL lombar
da, e Nella Maroellino. se
gretaria nazionale della Fede
razione del lavoratori tessili. 
Nella Marcellino ha posto so
prat tut to l'accento sulla gra
vità del settore tessile: 150 
mila lavoratori in cassa inte
grazione; 6500 licenziamenti: 
2-1 mila posti di lavoro persi 
per i mancati rimpiazzi. Al
t re decine di migliaia di po
sti di lavoro sono in questi 
giorni minacciati. 

D o m e n i c o C o m m ì S S O | MILANO — Una panoramica della grande manifestazione a Piazza Duomo 

A PROPOSITO DELLE TESI DEL PROF. MODIGLIANI 

L'altra faccia della «spirale infernale» 
Ritornando sulla sua ricet

ta che /a perno sulla diminu
zione dei salari reali, il pro
fessor Franco Modigliani ha 
loluto precisarne l'obiettivo 
di tondo- ridurre la disoccu
pazione. Xon diremo che e 
una precisazione ovvia, dal 
momento che tutti gli eco 
nomisti t quali abbiano un 
debito con la scuola di Keu 
nes non possono fare a me
no di porsi come prioritario 
il problema della massima 
occupazione Crediamo invece 
che. m un momento m cui 
nel pensiero economico bor
ghese tendano a farsi strada 
concezioni secondo le quali 
dopotutto la disoccupazione 
non ha mai ucciso il capita
lismo, anz: spesso lo ha am 
tato a ndimcns.onare le pre 
te^e dogi: opera: e. qualche 
volta, e seri ita a imporre le 
toriite p::i brutali di domin.n 
di classe su', terreno extra-
econom:co, siano importanti 
ancìie le affermazioni di prin
cipe che mettono l'occupa
zione al primo posto. 

Xon ci convince invece il 
tipo di « legame inevitabile .» 
che Modigliani individua tra 
salario e occupazione. Il rap
porto necessario e tale — egli 
sostiene — che o si abbassano 
i salari o diminuisce l'occupa
zione. Questo perchè occorre 
« rompere la "spirale inferna
le" <anzr la doppia spirale 
prezzi salari e espansione in
terna disavanzo della bilan
cia dei pagamenti» che ren
de impossibile una r.presa ef
fettiva e quindi un ritorno al 
regime di pieno impiego ». 

E qui la posta una prima 
questione: siamo proprio si
curi che il problema italiano 
sia di « tornare » a qualcosa 
e non piuttosto di andare 
avanti verso qualcosa di di

verso'' Si potrà comunque di- • 
scutere se nel modo m cui \ 
si e sviluppata l'economia ita- i 
liana negli anni passati et 
sia stato qualcosa di positivo. 
ma certo tra le cose positne 
non ti era la piena occupa
zione. che non c'è mai stata. 
L'esperienza storica insegna 
anzi che quando — come sot
to il fascismo — fu tmposta 
una diminuzione dei salari 
reali, non ne segui uno sit-
luppo. ma una stagnazione 
dello sviluppo produttivo del 
Paese. E sarebbe importante 
insistere per vedere quanti 
dei « meccanismi perversi » di 
oggi si sono fondati anche 
sul fatto che alla metà degli 
anni '50 la paga di un ope
raio FIAT era la metà d: 
quella dei suo: compagni di 
lai oro europei. 

Situazione 
diversa 

Che la situazione dei salari 
oggi sia diversa da quella de
gli anni '50 o da quella di 
prima del '69. è un elemento 
di fatto, dato, storicamente 
conquistato. Ciò non significa 
che non vi siano altri pro
blemi. che Modigliani pone. 
come la differenza tra gli oc
cupati da una parte e i di
soccupati e i sottoccupati 
dall'altra. Ma anche a que 
sto proposito, se un rapporto 
va rilevato tra dimensione del 
salano e struttura dell'occu
pazione, m che misura esso 
è determinato dal fatto che 
con uno, magari due salari 
cumulati dalla stessa persona 
che lavora bisogna mantene
re anche l'anziano con pen
sione insufficiente, la donna 
espulsa o tenuta ai margini 

della produzione, il giovane 
agli studi « forzati •> o alia 
ricerca infruttuosa di una pri
ma occupazione'' Quanto cioè 
in Italia e proprio la disoccu
pazione. in presenza d: una 
forte capacita contrattuale a 
spingere terso l'alto i salari. 
contrariamente a quello che 
dimostrano le formule eco
nometriche più in uso'' 

.VOTI e tanto questione di 
sapere se c'era prima l'uoio 
o la gallina. S'ei rapporti 
«inevitabili» tipo quello cui 
fa riferimento Modigliani e 
importante sapere se ad un' 
eientuale relazione * inferna
le » pni salari i~ t meno or cu 
paz.one corrisponde altrettan 
to necessariamente una re1 a 
zior.e meno salari < — > più oc-
cupaz-or.e F.d :' punto e che 
non ii e alcuna proi ^ o ar-
go-i.cntaz.one che ps><~a s<> 
stenere -ma «im.V « s p ra'e 
bene Ica • p>-r l'Ita':a so7r> sul-
la bscc de' roiesciamenlo de: 
a rapporto mentabile > In ba
se a quale considerazione 
scientifica si può sostenere 
che con salari p.u basti tro 
icrebbeto ìaioro i giovani e '.e 
donne che oogi non hanno 
uno sbocco neppure sul mer
cato del lavoro « nero »"* 

La cosa e forse ancora piu 
et idente se consideriamo l'al
tra faccia della «spirale infer
nale»: il rapporto espansione 
mtema-bilancia dei pagamen
ti. Intanto anche qui la spi
rale agisce pure m senso con 
IrariO' degli studi, che non 
siamo in grado di talutare 
per quanto riguarda la porta 
ta meto-iologica, ma che dan
no comunque risultati signifi
cativi. mostrano ad esempio 
che il rincaro delle merci im
portate ha pesato neglt anni 
scorsi per il 90 per cento del
l'aumento dei prezzi delle 

merci di consumo, un po' me
no per l'aumento dei prezzi 
delle merci esportate e per 
una quota pari all'incidenza 
dell'aumento del costo del la 
loro per gl< iniestimenti. Che 
garanzia c'è che, con tali pro
porzioni. la sola riduzione del 
costo del laioro possa ai ere 
gli sperati effetti benefici ' 

Arretratezza 
tecnologica 

Se poi si passa ad esamina
re il contenuto della bilancia 
dei pagamenti - e sarebbe 
auspicabile che le istituzioni 
che hanno la possibilità di 
portare in porto •seriamente 
analisi del genere, lo facciano 
e le rendano p-ibbliche al più 
presto - x.ene fuori che p'u 
ancora dei prezzi, ciò che ren 
de debole la nostra produzio 
ne commerciabile all'estero e 
la sua crescente arretratezza 
tecnologica e marginalità ri
spetto all'eioltersi della din-
sione internazionale del lavo
ro Come è pensabile che si 
possa ovviare a queste de
bolezze solo riacquistando 
una momentanea competitivi
ta grazie alla diminuzione dei 
costi del lavoro, senza ade
guare la nostra struttura pro
duttiva. nel senso di allargare 
e rinnovare la gamma delle 
produzioni'* Una riduzione dei 
salari reali potrebbe al con
trario avere so'o un effetto 
negatilo, nel s«» o del dire 
per scontato un deteriora
mento delle ragioni di scam
bio e di rinviare l'impegno m 
produzioni nuove e più avan
zate. 

E, ancora, quale garanzia 
darebbe una riduzione dei sa
lari nel temo di spezzare al-

Pieno 
successo 

dello sciopero 
in tutto 
il Paese 

tre « spirali infernali » quali i 
mancati miestimenti, che prò 
babùmenle rappresentano lo 
handicap maggiore della eco
nomia italiani'' I margini di 
profitto da cui dovrebbero es 
sere rimessi m moto ali inve
stimenti tarimeiso e non con
cesso che a possa etscre un 
qualche automatismo in que
sta direzione, come ini ece Mo
digliani pare propendere) so
no limitati dall'cstcndersi del
la quota dei salari sul reddito 
nazionale, non piuttosto da 
altri fattori quali l'interesse 
dovuto all'intermediazione fi-
nanz'aria'' 

Modigliani si ritolge infine 
ai sindacati italiani per indi
care due alternatile: collabo 
rare alla riduzione dei costi 

del laioro o ricono-cerc dt non 
to'.cr chiedere sacrifici agli 
occupati per aumentare l'oc
cupazione <a dire il iero ne 
aggiunge una terza' sacri
ficare t disoccupati per far 
« saltare il sistema ». ma que
sta cosa che non sta ne in | 
ciclo ne in terra non com
prendiamo francamente cosa 
c'entri/. Il mestiere del sinda
cato è stato tradizionalmente 
la difesa dei salari e quindi 
ci si potrebbe aspettare che 
rispondano che la toro ridu
zione non e affar loro. In 
realtà i sindacati italiani han
no risposto, molto tempo pri
ma che Modigliani formulas
se le sue proposte, prinlc-
giando nettamente le rivendi
cazioni sull'occupazione e gli 
investimenti rispetto a quelle 
salartalt. Hanno cioè messo al 
centro delle lotte l'unica via 
per spezzare davvero le aspi
rali infernali ». cioè quella 
della riconierstone produttiva 
dell'industria italiana. 

Siegmund Ginzberg 

L'adesione allo sciopero 
generale per l'occupazione, 
gli investimenti e ì nn iov i 
contrattuali e .stata compat
ta dappertutto dal Nord al 
Sud. dalle fabbriche melai 
meccaniche ai cantieri edili, 
dalle aziende chimiche, tes 
sili, delle calzature a quelle 
del cemento, poligrafiche 
(gli addetti ai quotidiani il 
sono fermati per un'ora nel 
corso della quale sono sta
te tenute assemblee) ed ali
mentari. 

In tut to 11 Paese si sono 
svolte le manifestazioni pub
bliche indette dalla Federa
zione CGILCISL-UIL al ter
mine delle quali hanno par
lato i dirigenti sindacali. Ma
nifestazioni si sono svolte, 
fra l'altro, a Pesaro (con 
Scheda), a Senigallia (con 
Pagani), a Trieste (con Dl-
do>, a Venezii. (Boni), a 
Genova (Camiti) 

PESARO — Particolarmen
te significativa la presenza 
dei disoccupati e del lavo-
latori delle fabbriche nella 
combattiva mamf est aziona 
che si è svolta a Pesaro do
ve l'occupazione e minaccia
ta. Al termine della manife
stazione ha parlato il com
pagno Rinaldo Scheda, se
gretario confederale della 
CGIL, il quale, sottolinean
do il valore dello sciopero 
generale, lo ha giudicato 
« una prova ulteriore del sen
so di responsabilità dei sin
dacati confederali, dei la
voratori » « Se non sono ba
state le prove di compattez
za — ha proseguito Scheda 
— e di unità fornite dalle 
lotte anche recenti saranno 
gli eventi delle prossime set
t imane a dimostrare quale 
potenzialità dispone 11 mo 
vimento sindacale quando si 
t ra t ta di sostenere le sue 
rivendicazioni per il lavo
ro e per una prospettiva di 
effettivo supeiamento delle 
attuali difficoltà su una li
nea di rinnovamento della 
società italiana ». 

VENEZIA — Il segretario 
generale aggiunto della 
CGIL, Piero Boni, parlando 
a Venezia si è soffermato 
a*che sulle attuali vicende 
politiche e monetane. A pro
posito di queste ultime. Bo
ni ha fra l'altro detto che 1 
« provvedimenti di politica 
monetaria adottati in questi 
giorni contraddicono gli obiet
tivi posti a base dello stes
so schema di programma, 
cioè la difesa e lo sviluppo 
dell'occupazione da reali/zar-
si attraverso una effettiva 
politica degli investimenti ». 

TORINO — Nelle industrie 
della provincia di Torino lo 
sciopero è riuscito in modo 
plebiscitario. La partecipa
zione è stata pressoché al 
cento per cento nelle fabbri
che della FIAT, della Olivet
ti, della Indesit. Pminfari-
na. Bertone. Honeywell, Vi-
berti, Aeritalia, Seimart ed 
in decine di medie e piccole 
aziende metalmeccaniche. To
tale lo sciopero anche nelle 
industrie chimiche, della 
gomma, plastica e vetro (Pi
relli, Miche l i . Ceat. Philips, 
Farmitalia, Montefibre, ecc ), 
nelle fabbriche tessili e del
l'abbigliamento (hanno scio 
perato al 100 per cento 1 
3.400 lavoratori di tutti ì set
te Cotonifici Vallesusa mi
nacciati di chiusura ed 1 
5 000 lavoratori della ex 
Facis), nei settori dell'ali
mentazione, poligrafici, edi
li. legno. 

Si sono fermati anche gli 
ospedalieri e 1 dipendenti 
del commercio per quattro 
ore. statali e persona 1P dell.i 
scuola per due ore, parasta
tali e dipendenti enti locali 
per un'ora, mentre gli auto 
ferrotranvieri si sono astenu 
ti dal lavoro per un quarte» 
d'ora. 

GENOVA — La partecipa 
zione del lavoratori dell'in 
dus tna allo sciopero nazio 
naie indetto dalla Federazio 
ne CGILCISL-UIL e stata 
pressoché totale. Metalmec
canici, lavoratori delle costru 
7ioni. tessili e chimici <esclu 
si ì settori gomma r piasti 
cai hanno scioperato per 
l'intera giornata, mentre in 
porto e sulle navi il lavoro 
è stato sospeso per 4 ore. 
cosi come nell 'autotrasporto 
merci e nel settore del gra
fici. Parecchie centinaia di 
lavoratori in sciopero e di 
delegati delle aziende e del 
le categorie non direttamen
te Interessate alla giornata 
dt lotta hanno affollato la 
grande sala di chiamata del 
portuali, in Spianata San Be
nigno dove, alle 10, a nome 
della Federazione CGIL, 
CISL e UIL, ha parlato Pier
re Cam.t i . il quale, fra l'al
tro. ha detto che « pensare 
di rimettere in marcia l'eco
nomia sui \erchi binari rap
presenta un errore che si pa
gherebbe assai duramente... 
Signif.cherebbe infatti ripro
durre le condizioni che ci 
hanno portato a questa 
crisi *. 

BIELLA — Manifestazione 
anche a Biella dove ha par
lato Garavini. segretario con
federale della CGIL, il qua
le ha sottolineato il momen
to unitario, esaltando il va 
lore della partecipazione al 
la manifestazione del folto 
stuolo di sindaci e gonfaloni 
dei Comuni biellesi guidati 
da quello della città di Biella. 
Concludendo Garavini si e 
chiesto se esistono nel paese 
i mezzi per il rilancio della 
nostra economia. La nspo 
sta è stata affermativa. « Oc
corre intanto — ha detto — 
una diversa politica fiscale, 
perché l'Italia è il paese do
ve il gettito delle imposte in 
generale è il più basso t r a 
i paesi industrializzati, ma è 
il più alto come gettito che 
proviene dai redditi di lavo
ro a. 
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Inchiesta sull'amministrazione giudiziaria 

Giustizia a Roma 
Come si sposta 

Vago della bilancia 
I criteri per formare le sezioni del tribunale — I giudici spe
cializzati — La mafia a Palazzaccio — L'arma dell'avocazione 
I magistrati scomodi nel ghetto — Perché aumenta l'arretrato 

La mattina dol 15 dicem
bre l'usciere della prima se
zione del Tribunale penale di 
Roma affisse il ruolo delle 
cause: come tutte le matti
ne, per sci giorni la settima
na. Presidente, quel giorno, 
era designato il dottor Mario 
Battaghni e nel collegio vi 
era anche il dottor Michele 
Coirò. Ultima causa « in pro
gramma » era quella contro 
12 detenuti accusati di aver 
partecipato alla rivolta di Re
bibbia, il nuovo carcere ro
mano. nell'estate scorsa. 

Data la complessità della 
vicenda e visto che. Inspie
gabilmente, il processo ri
guardava solo un sesto dei 
rinviati a giudizio il presi
dente aveva deciso di esa
minarlo di buonora per ave
re tutto il tempo di istruire 
con decenza, attraverso inter
rogatori e testimonianze il ca
so. Perciò il dott. Bavagli
ni dispose che \ dodici de
tenuti sotto processo venisse
ro portati in aula, ma al loro 
posto arrivò un brigadiere dei 
carabinieri il quale pressapo-
co diss ; : « I detenuti sono 
nelle celle nel sotterraneo; 
li abbiamo regolarmente tra
dotti. ma ora non possiamo 
portarli in aula: i carabinie
ri della scorta sono pochi e 
1 processi con detenuti, oggi, 
sono tanti ». 

La cosa parve quantomeno 
bizzarra, visto che per i cor
ridoi si aggiravano decine di 
agenti di PS e carabinieri 
(«Servizio di ordine pubbli
co», fu la risposta alla obie
zione). 

Un caso 
eloquente 

I magistrati comunque de
cisero di aspettare. Trattaro
no gli altri processi, finiro
no e pazientemente si mise
ro in attesa che si reperisse
ro gli uomini necessari per 
la scorta. Bene: quel giorno 
il processo non si fece. I giu
dici attesero invano fino alle 
14,30. 

«Solo qualche giorno dopo 
— spiega il dottor Coirò — 
capimmo che cosa era avve
nuto, l'incredibile retroscena. 
Per decisione del presidente 
del tribunale Pascalino il no
stro collegio, con un pretesto, 
fu smembrato e i sei giudici 
che compongono la I sezio
ne divisi in modo che la mag
gioranza (due su tre) non fos
se mai formata da giudici no
ti per le loro ferme prese di 
posizione contro il corrente 
modo di amministrare giusti
zia». Il processo contro i do
dici di Rebibbia è stato cele
brato il 4 di febbraio, con un 
collegio giudicante diverso, 
come s! voleva. 

Ci siamo dilungati nella de
scrizione di questo caso per
chè ci sembra eloquentissimo 
sul potere che i capi degli uf
fici giudiziari hanno e che a 
Roma usano veramente senza 
possibilità di intervento. So
pratutto perchè a livello lo
cale l'Associazione nazionale 
magistrati è fortemente in
fluenzata dai gruppi più con
servatori che. in sostanza, so
no poi quelli che « partori

rono » questo tipo di « capi », 
di responsabili dei vari uffici. 

Fino a qualche anno fa il 
controllo dell 'andamento dei 
processi avveniva per 6trade 
diverse. L'esistenza di sezio
ni specializzate, come la 
quarta, che si occupava solo 
di certi processi politici (il 
processo Petrucci-ONMI, il 
processo L'Unità - Almiran-
te) e di reati di stampa, ga
rantiva una «giurispruden
za costante » che poi si rive-
lova allineata sulle concezio
ni più conservatrici. 

A favorire il perpetuarsi di 
questa competenza esclusiva 
contribuiva l'esistenza di al
tre sezioni specializzate pres
so la procura della Repub
blica. Rimarrà famosa la 
« sezione stampa » della qua
le facevano parte il dottor 
Occorsio (PM del processo 
Volpreda) Nicolò Amato, 
noto per le sue idee non pro
prio progressiste, il dottor 
Dorè. Tutti i processi per di-
rettiss'.ma (come quelli per i 
reati a mezzo stampa) fini
vano sempre alla stessa se
zione con unu assoluta pre
vedibilità. quindi, delle con
clusioni. E si badi bene che 
processo per direttissima è 
stato anche il primo Sifar-
De Lorenzo, tanto per fare 
un esempio clamoroso. Così 
come finivano sempre davan
ti agli stessi collegi i proces
si per le manifestazioni po
litiche e sindacali, con conse
guenti dure « punizioni » per 
gli imputati. 

Poi le cose sono cambiate, 
almeno in parte, con l'aboli
zione di queste specializza
zioni, tanto alla procura che 
in tribunale. E allora 1 capi 
degli uffici hanno dovuto far 
ricorso ad altri espedienti. 
Cosi, ad esempio, il presiden
te Pascalino ha cercato di 
« togliersi dai piedi » con dei 
pretesti assurdi (ma con l 
quali ha avuto buon gioco, al
meno nel primo round, grazie 
all'acquiescenza del Consiglio 
superiore) il segretario della 
sezione romana di Magistra
tura democratica, Francesco 
Misiani. Questo magistrato 
faceva parte di un collegio, 
presieduto dal giudice Dante 
Troisi, noto soprattutto come 
scrittore, che si era distinto 
per l'attenzione con la quale 
valutava le istanze dei dete
nuti . Una attenzione che non 
è piaciuta molto ai vertici 
della piramide giudiziaria. 
Ora Dante Troisi non Indossa 
più la toga: ha preferito an
darsene. 

Ma ci sono anche metodi 
meno brutali, per ottenere la 
emarginazione dei giudici 
scomodi. E' risaputo che a! 
dottor Coirò, eccetto pochissi
me eccezioni, vengono affidati 
tutti i processi per bancarot
ta fraudolenta e altri reati so
cietari. Sono i processi più 
spinosi, che hanno bisogno di 
mesi e mesi di studio e al
t ret tant i per la trattazione. 
Una sorta di tormento in più 
per chi non è allineati ai 
voleri dei vertici. 

Anche questi squallidi mar
chingegni castano alla giusti
zia in termini di arretrato, 
di processi che camminano 
con lentezza esasperante. In 
tribunale- a Roma alla fine 
del 1975 erano pendenti ben 

Ascoltati dai giudici di Torino 

Rumor e Miceli testi 
per le trame di Sogno 
Il giudice istruttore dottor 

Violante e il pm dott. Po-
chettino hanno interrogato 
Ieri l'on. Mariano Rumor, l'ex 
capo del SID. gen. Miceli e 
l'ex dirigente deil'ufficio <i D -> 
del Servizio informazioni, ge
nerale Gianadelio Maletti. 

La trasferta romana dei 
due magistrati torinesi rien
tra nel quadro dell'istrutto
ria sul « golpe bianco » nella 
quale fu coinvolto l'ex am
basciatore ed esponente del 
PLI. Edgardo Sogno. L'istrut
toria fu aperta perché la ma-
lustratura torinese venne a 
conoscenza di un incontro 

avvenuto nel 1970 tra alcuni 
punto un piano eversivo. 

L'on. Rumor è stato ascol
tato in quanto all'epoca dei 
fatti era presidente del con
siglio dei ministri. I due alti 
ufficiali avrebbero invece de
posto su presunti rapporti 
che sarebbero avvenuti tra 
il SID e i cosiddetti «comi
tati di resistenza democrati
ca » che Sogno aveva fon
dato per dar vita ad una 
repubblica presidenziale in 
Italia. Sul risultato delle te
stimonianze. i due magistra
ti torinesi, hanno mantenuto 
un assoluto riserbo. 

Le indagini erano iniziate in agosto 

Otto giovani accusati 
di essere «brigatisti» 

TORINO. 9. 
Otto giovani arrestati alcu

ni mesi fa sono stati accu
sati dal giudice istruttore a i . 
Cuva al associazione sovver
siva e costituzione di banda 
armala «stesse imputazioni 
contestate ai « brigatisti ros
si » ma con i quali si ignora 
se gli otto siano collegati» per 
aver esploso alcuni co'.pl di 
arma da fuoco contro la por
ta e i muri della caserma 
dei carabinieri di Settimo 
Torinese l'estate scorsa. 

Gli accusati sono: Enrico 
Bianco. 24 anni ; Antonio Fal
cone, 21 anni ; Luciano bei-
tlnl, 22 anni ; Carlo Vittone, 
27 ann i ; Guido Garbati . 20 
anni ; Luigi Leonardo, U4 an

n i ; Pasqualino Inzitarl. 22 
ann i e Antonio Marocco di 
23 anni. 

Essi sono anche accusati 
di molti reati minori, quali 
detenzione e porto aousivo 
d a r m i , furto di un'auto e di 
una motoretta (usate per IH 
fuga dopo la sparatoria). 
danneggiamento. 

Le indagini sul gruppo IU-
rono awla t e la mattini» del 
14 agosto dello scorso anno. 
aopo che nella notte ignoti 
avevano sparato contro m 
caserma dei carabinieri. In 
breve i sospetti si orientaro
no sugli otto giovani, alcuni 
ael quali, al momento del
l 'arresta si dichiararono sim
patizzanti delle BR. 

21.800 cause penali. Sarebbe 
interessante sapere da quan
to tempo. Si sa invece che 
attendono da più di due anni 
di essere chiuse ben 1600 
istruttorie formali. Il dottor 
Gallucci che dirige l'ufficio 
istruzione è molto risentito 

i perchè dice che non rispon-
| de al vero che il suo ufficio 
I ha un carico di 66.000 istrut

torie arretrate, cosi come ha 
affermato lo stesso PG Wal
ter Del Giudice nella inaugu
razione dell'anno giudiziario. 

In verità le cifre precise 
sono queste: a fine anno era
no in attesa di definizione 
49.500 prcceaimenti prove
nienti da istruttoria somma
ria, 4456 nati come istrutto
ria formale. 1528 sono proces
si per reati commessi da au
tore noto, 46.618 contro igno
ti. e 1170 att i relativi. 

Non saranno 66.000 ma sia
mo lì, come numero. Chissà 
quanti casi interessanti in 
quegli «at t i relativi». Non 
era rubricato così il proces
so per la morte di Armando 
Calzolari, il cassiere del 
Fronte di Borghese, trovato 
cadavere con il suo cane in 
20 centimetri d'acqua? Que
sto processo è un'altra delle 
dimostrazioni di come possa
no andare le cose quando il 
capo dellufficio non condivi
de l'operato di un giudice. 
L'aveva in mano il giudice 
istruttore Vittozzi il quale era 
giunto alla conclusione che 
si era t ra t ta to di un delitto 
commesso per coprire un de
litto più grave, appunto il 
tentativo golpista del « prin
cipe nero », ma proprio quan
do si apprestava a documen
tare per iscritto le sue de
duzioni il dottor Gallucci gli 
portò via « la pratica ». utiliz
zando appunto le prerogative 
della sua carica. Neanche a 
dirlo, quella istruttoria si con
cluse con un nulla di fatto: 
disgrazia fu. 

In base a queste scelte che 
non hanno niente a che ve
dere con l'efficienza della 
macchina giudiziaria e con 
la giustizia sostanziale, resta
no inutilizzate forze cospicue 
della magistratura. Come non 
ricordare, ad esempio, che 
per anni alla procura della 
Repubblica di Roma un PM 
brillante, preparato, retto, 
apprezzato anche da chi la 
pensa esattamente all'oppo
sto, come Franco Marrone 
non ha avuta assegnata nep
pure una istruttoria «consi
stente »? 

Lezioni 
ben pagate 

Ma non è il caso di adden
trarsi nella selva dei nomi. 
delle correnti, dei gruppi di 
potere che hanno caratteriz
zato e caratterizzano anco
ra, per larghi versi, la vita 
giudiziaria romana. Sono ov
viamente le questioni di prin
cipio che interessano, anche 
se è di tutta evidenza la ne
cessità di intervenire per ri
muovere immediatamente 
tutte le sacche di una mala 
amministrazione ampiamente 
utilizzate dai maneggioni, da
gli emissari di gruppi di po
tere politico, da magistrati 
indegni per sporche manovre. 

Non può, ed esempio, esse
re considerato esempio di 
corretta amministrazione giu
diziaria di un potere senza 
condizionamenti l'utilizzazio
ne di magistrati (come è av
venuto in passato per inte
ressamenti del PM Vitalone). 
per lezioni a dipendenti del 
comune. Lezioni lautamente 
pagate. Di fronte ad accuse 
che potrebbero essere mosse 
(come in verità è spesso ac
caduto) agli amministratori 
capitolini come non pensare 
che i magistrati-professori 
non si sentano condizionati 
dal fatto che da quegli stessi 
amministratori sono pagati? 

Può esserne ritenuta esem
plare la situazione di un ag
giunto del procuratore capo 
il dottor Arnaldo Bracci, con
sulente allo stesso tempo del
la commissione parlamentare 
inquirente per i procedimen
ti d'accusa. E* accaduto che 
la procura di Roma (attra
verso il sostituto Di Nicola) 
venisse a contrasto con la 
commissione circa la compe
tenza ad indagare sui « fondi 
neri » Montedison. sullo scan
dalo del petrolio. Il dottor 
Bracci come aggiunto del 
procuratore doveva essere 
«una volta scelta la linea di 
condotta) dalla parte de! PM. 
ma come consulente delia 
commissione doveva trovare 
per quest'ultima gii >< esca
motage» » per non consegna
re alla magistratura ordina
ria i fascicoli. 

E* anche da ambigue situa
zioni come questa che nasco
no poi gli scandali che hanno 
caratterizzato la vita della 
amministrazione giudiziaria 
romana. Ricordiamo qui due 
casi: quello del dottor Seve
rino Santiap'.chi, consulente 
della Regione Lazio e giudi
ce di tribunale, sospeso per
chè avrebbe favorito l'assun
zione di Natale Rimi, ram
pollo di una nota famiglia ma
fiosa; e quello del dottar Ro
molo Pietronl. braccio de
stro dell'ex PG Carmelo Spa-
gnuolo che era In contatto 
con il consulente fiscale di 
Frank Coppola. Italo Jalongo. 

Paolo Gambescia 

Giovane casalinga a Firenze in una crisi di angoscia e di solitudine 

Uccide una figlia e tenta il suicidio 
Si salva per puro caso 
la bambina più piccola 
Ha strangolato la più grande di sei anni e la seconda ha rischiato di morire allo stesso modo 
La donna, 32 anni, sofferente di nervi e originaria del Salernitano, si è poi tagliata i polsi 

FIRENZE — Giuseppe Saletli in una recente foto con la moglie 
Maria e le figlie Alessandra e Marilena (in braccio alla madre) 

Che cosa si cela nel 

rifiuto della realtà 
I l prolessore Giuseppe Germano, primario nel 

ferviti psichiatrici provinciali di Firenze, ci ha 
rilasciato la seguente dichiaraiionc sulla tragica 
vicenda di Scandicci: 

u Di fronte ad un fatto come questo. 
e impossibile esprimere un giudizio, fo
calizzando l'attenzione sullo specifico 
comportamento della persona, senza una 
valutazione, al contrario, ritenta alla 
situazione in cui il fatto si e verificato. 
Questo, perche ogni comportamento, an
che quello di citi compie l'ultima scelta 
possibile nel ricercare la morte (coinvol
gendovi spesso le persone più amate. 
come i figli), è sempre il risultato di una 
lunga storia vissuta dalle molteplici espe
rienze che in questa storta hanno avuto 
importanza. 

« /;i questo senso, sappiamo come la 
difficoltà di rapporto con il mondo per 
motivi di natura culturale e sociale, l'iso
lamento che ne consegue ma che è anche 
direttamente legato alle strutture del vi
vere quotidiano, la dispersione fino atlo 
annullamento delle relazioni interperso
nali. siano clementi che pesano enorme 
mente sul destino della persona e sulle 
sue capacità di accettare o rifiutare la 
realtà. Non servirebbe allora dire, in 
breve, che Maria Abbate è una inalata 
psichica e ricercare in questa definizione 

una giustificazione al suo gesto, perche 
si arriveiebbe facilmente al muro della 
incompiensib'.liià o, al massimo, a conse
gnare il problema all'ambito separato della 
valutazione tecnica spectalisttca. che rara 
mente in questi casi potrà dare una ri
sposta vultda. 

« /,r pur scarne notizie sulla storia dt 
questa donna, se collegatc ne! loro prò 
ledere storico, se arricchite di tanti pos-
sibili elementi del "normale" svolgersi 
della sua vita quotidiana, consentono in
vece di apnrr ai nostri occhi un panora
ma ben p:u vasto e significativo sul 
puino razionale e sociale: questo può es
tete importante per comprendere meglio 
non solo tuo che è avvenuto, ma anche 
cosa poteva essete fatto e potrà essere 
fatto per evitare drammi di questo genere. 

u Si tratta, da un lato, di collegursi 
alle più generali problematiche della no
stra società, nel caso specifico riferendosi. 
ad esempio, agli effetti della condizione 
femminile sulla salute psichica; dall'altro, 
di assumere consapevolmente, a livello 
politico generale, le responsabilità per 
una corretta gestione dei problemi della 
sofferenza umana a livello di più ade
quati servizi pubblici sociosanitari di 
territorio, come da tempo le correnti della 
nuova psichiatria vanno indicando. 

ulnfatti, è soltanto disponendo, nella 
comunità, di strumenti di intervento 
pronti e qualificati sotto il profilo tec
nico, ma al tempo stesso aperti alla con
siderazione del comportamento dell'uomo 
in termini di mondo delle relazioni, che 
potremo affrontare problemi come que
sti sul piano della prevenzione». 

Da quattro giorni il paese centro-americano sta vivendo una tragedia immane 

Nuovo sisma nel Guatemala ormai alla fame 
I morti sono seimila, secondo una stima di funzionari dell'ONU — Fonti non ufficiali parlano addirittura di quattordicimila 
La scossa di ieri è stata di poco inferiore a quella disastrosa di mercoledì scorso — Particolarmente colpita la capitale 

CITTA' DEL GUATEMALA, (j 
Sul Guatemala già devastato dal violento terremoto dell' 

altro ieri oggi si è abbat tu ta una seconda forte scossa si
smica. 

Si t ra t ta , probabilmente, di una scossa di assestamento 
più violenta delle altre, ma tale da provocare il crollo dt 
quegli edifici già incrinati dal primo terremoto che ancora 
restavano in piedi, sia pure pericolanti. 

Non è ancora noto se e quante vittime abbia provocato 11 
terremoto odierno, che ha avuto una intensità di cinque 
gradi secondo la scala Mercalli, con epicentro nello stesso 
punto di quello di mercoledì: una quindicina di chilometri 
a sud-ovest di Città del Guatemala. Le vittime del primo 
sisma, secondo informazioni fornite da funzionari dell'ONU 
che sono sul posto, sarebbero già 6.000, mentre valutazioni 
non ufficiali ne farebbero ammontare il numero a 14.000 
morti come minimo, e 40.000 feriti. 

Nella capitale migliaia di persone si sono riversate nelle 
strade in preda al panico, e molti si sono precipitati fuori 
degli edifici adibiti ad uffici e dalle banche che avevano 
appena riaperto ed erano affollatissime. La cattedrale catto
lica della città, già gravemente danneggiata, è crollata in 
più parti . 

Sessanta scosse di assestamento 
La nuova scossa, la più violenta delle circa 60 scosse di 

assestamento che da mercoledì fanno sussultare in conti
nuazione il Guatemala , giunge mentre missioni di soccorso 
sono alle prese con le frane che bloccano le s t rade e con 1 
ponti crollati, per raggiungere i centri abitati più colpiti 
nell 'interno, dove la popolazione è ridotta alla disperazione 
dalla fame, ed i superstiti si nutrono di topi. Nonostante 
l'arrivo di aiuti medici ed alimentari, il loro arrivo alle po
polazioni più colpite nell ' interno è problematico 

Lo spettacolo che si è presentato agli occhi di alcuni 
ricognitori aerei, prima ancora della scossa odierna, era 
agghiacciante. Una squadra di ricognizione americana, che 
ha sorvolato * le regioni dell'interno, riferisce che quat t ro 
cittadine a nord della capitale risultano quasi rase al suolo. 
Prima del terremoto di mercoledì contavano circa 10.000 abi
tanti . «Sembra — ha detto qualcuno — come se un gigante 
le avesse calpestate fermandosi per tagliare fette delle 
montagne ». 

Risulta confermata inoltre la distruzione totale di alcune 
città, t ra cui Joyabai. con 32.000 abi tant i : Tecpan, con 24.000: 
Patzicia. con 11.000: Chimaltenango. con 20.000; Comalapa. 
con 18.000: El Progreso. con 12.000: Zaragosa. con 8.000. 
mentre sono numerosi i villaggi che hanno subito la stessa 
sorte. Comunque, la città colpita maggiormente è s ta ta 
quella di San Mart in Jilotepeque. dove 1.200 dei suoi 25.000 
abitanti sono morti. 

Le zone più devastate si trovano a nord e a nord ovest di 
Città del Guatemala . Qui. con il bulldozer, vengono seppel
liti i morti, senza riti ufficiali, mentre all 'orrore si aggiunge 
la paura che il peggio debba ancora arrivare. L'osservatono 
meteorologico ha avvertito che ha continuato a crescere 
sensibilmente l 'attività eruttiva di t re vulcani, entrat i in 
azione mercoledì scorso, al momento del terremoto. Al cimi
tero cittadino, in tanto, lugubri file di superstiti sono in 
attesa di dare sepoltura alle bare che si por tano dietro. 
con i corpi di parent i ed amici. 

La tragedia della fame incombe sulle popolazioni già du
ramente colpite. I prezzi dei generi alimentari sono saliti alle 
stflle. mentre i rifornimenti scarseggiano e le autorità cer
cano di sventare la morte per inedia di masse di superstiti . 
In molte zone si lamenta anche la mancanza di acqua e di 
medici. Nel villaggio di San Lucas. a una Trentina d; chilome
tri dalla capitale. 100 donne hanno fatto la fila per ottenere 
la carne dt una mucca rimasta uccida da', sisma. 

Davanti alle case devastate 
Centinaia di migliaia di persone hanno trascorso la se

conda not te all 'aperto a Città del Guatemala, sotto tende 
di fortuna o rifugi apprestati davanti alle case devastate. 

Donne stanche] sconvolte dalla paura o dal dolore per la 
morte di congiunti e amici, cucinano su piccoli fuochi ali
mentati con pezzi di lecno scavati t ra le macerie. 

Anche i danni materiali provocati dal terremoto sono ov
viamente mgentissimi. La spina dorsale del commercio guate
malteco è stata spezzata dal crollo di due importanti ponti 
sulla strada che unisce la capitale ai due porti caraibici di 
Put r to Banos e Santo Tomas De Castillo. Altre importante 
arterie sono bloccate da frane. Il turismo è in ginocchio, chiu
si gli alberghi, alcuni dei quali — come il a G -and Continen
tal » — sono stati distrutt i . 

Il governo del Guatemala, si è appreso da Ginevra, ha 
richiesto l ' intervento delle Nazioni Unite, per l'invio urgente 
di quindicimila tende, due ospedali da campo completi, anti
biotici, plasma e sieri, soprat tut to antitetanici. Una massiccia 
operazione di soccorso è in a t to dagli Stat i Uniti e dai paesi 
vicini. 

La nostra collettività residente nella capitale non ha 
subito danni. Lo annuncia la Farnesina « in base alle prime 
notizie pervenute dall 'ambasciata d'Italia in Guatemala >. 

CITTA' DEL GUATEMALA — Si recuperano i corpi delle v i l l ime 

Regolamento di conti a Catania 

Due uccisi da «killer» 
mentre viaggiano in auto 
Hanno teso un agguato alle vittime — Vana corsa di uno dei 

« condannati » — I morti erano vecchie conoscenze della polizia 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA. 6 

Due uomini che viaggiava
no a bordo di una « Cif 'vvi 

j GS » sono stati uccisi a co'p: 
di pistola, ieri sera alle 1120 
dopo un agguato in uno dei 
quartieri della periferia di 
Catania. Il misterioso du;>'..-
ce onr.c.dio si e verifica", J 
all'angolo t ra via del Toto.» 
e via della M a n n a nei pres
si della strada litoranea. Vit
t ime del mortale agguato s-~-
no Vittorio Pulvirenti Ji 33 
anni, meglio conosciuto a Ca
tania col soprannome di «Sin-
to il pazzo» e Salvatore Mi-
gnemi di 21 anni , entrambi 
più volte condannat i per fur
ti e rapine ma da qualclie 
tempo fuori dalle cronacne 
giudiziarie. 

E' s ta to possibile accertare 
l 'orano esatto della spar.v.o-

• ria perché le detonazioni. 5 
• o 6, sono state senti te da una 

donna che abita in via del 
Rotolo. Avvertiti per telefono. 
poliziotti e carabinieri st ;o-
no subito recati sul posto. 
La « Citroen », di colore aran
cione, era in mezzo alla .-.ar-
reggiata di via della Mari
na. lo sportello di destra era 
aper to e due metri davan
ti all 'auto, sulla destra, c'era 

il cadavere supino e con le 
braccia allargate a croce di 
Salvatore Mignemi. 

Il parabrezza della macchi
na si era completamente fran
tumato ; al posto di guida il 
cadavere di Vittorio Pulvi-
renti . il volto nga to di san 
gue. il foro di un proiettile 
sulla fronte: t ra l'indice ed il 
medio della mano de
stra stringeva ancora una s: 
garetta accesa che si anda
va consumando lentamente. 
Particolare questo che fa pre 
supporre come la morte sia 
arrivata veramente fulminea 
ed inaspettata e che abbia 
colpito per primo appunto il 
Pulvirenti. 

Il primo sopralluogo degli 
inquirenti ha fatto emergere 
che la Citroen presentava sul
la mascherina e sul paraurt i 
anteriore delle ammaccature 
recenti, come se avesse tam
ponato un'al t ra auto. Non e 
escluso che gli assassini stes
sero appunto aspet tando le 
vittime a bordo di un 'auto fer
ma in mezzo alla strada ed a 
fari spenti. Via della Mari
na è t ra l 'altro in discesa 
e la Citroen deve aver tam
ponato l 'auto degli assassini 
con una certa violenza. Nem
meno il tempo di ren
der»! conto eh* non si t rat ta

va solo di un banale inciden
te stradale, ma di un incon
tro con la morte, che uno o 
due killers devono essersi por
tati di fronte a Vittorio Pul
virenti facendo fuoco più vol
te at traverso il parabrezza. 
Salvatore Mignemi a questo 
punto avrà tenta to la fuga 
spalancando lo sportello 
e scendendo a terra, ma lo 
stesso assassino o altri com
plici rimasti a bordo dell'au-
to in agguato, lo hanno fred
dato prima che avesse il tem
po di percorrere più di tre 
metri. 

Polizia e carabinieri s tanno 
cercando relazioni possibili 
con l'omicidio nel recente 
passato delle vittime, nel lo
ro giro di amicizie e cono
scenze, tenendo ben presen
ti per adesso le ipotesi del 
regolamento di conti, dello 
sgarro, della lite per sparti
zione di bottino. Sembra che 
sia il Pul vii enti che il Mi-
gnemi negli ultimi tempi sia
no stati sospettati dalla poli
zia di essere a capo di una 
banda che si dedicava pre
valentemente alle estorsioni. 
Contro le due vittime da tem
po, comunque, non erano sta
te presentate denunce. 

a. s. 

Dalla nostra redazione 
KIKENZK. 0 

Sof/eronte por un grave 
esaurimento norvo.so. una gio 
vane madre ha .soffocato .sta
mani la su i h.nnbina di bei 
anni, po' ha conato di st'.an
golare la più piccola quinci: 
ha tentato di toglier.M la vi
ta tagliandosi i polsi con una 
la motta. 

La protagonista dell'alluci 
naiite tragedia, Maria Abba 
te, 32 anni, si trova ricovera 
ta ali "(Spedii le di San Cito 
vanni di Dio. dove non riesce 
n darsi naco. 11 suo lento 
cammino verso la crisi, ini
ziato con l'abbandono del la 
voro e la no.scita della M'oon 
da figlia, si è tragicamente 
concluso. 

Il dramma è esploso poco 
prima delle 7/10. in un appar 
tamonto di duo camere, cuci
na e bagno in via l'aSicllo 
19. a Scandicci. Maria Ab 
biito. sixisata con Lumi .Sa 
letti, infornitele pi esso l'o 
spedale di San Giovanni di 
Dio, è sola in ea.-a con le 
due fighe. Alessandra di sei 
anni e Marilena di t:t\ Le 
.sorelline dormono nel Ietto 
della madre; il marito è in 
servizio •* tornerà a casa ver
so le 8 (sarà proprio lui a fa
re l'allucinante scoperta). 

I,u donno si alza, sveglia 
Alessandra. La bambina ere 
de che sia -imita l'ora per 
recarsi a scuola (frequenta 
va la prima elementare). La 
madre, come un automa, por 
gè alla liglia una penna hi 
io, e un pezzo di carta. Ales 
sancirà scrive sul foglietto 
uno spaventoso messaggio che 
sorà ritrovato poi dagli inve
stigatori. In esso si legge: 
«Chiedo perdono a tutti per 
il mio gesto. Non sono più 
in grado di vivere, uccido le 
bambine perchè non restino 
orfane ». 

Il significato di queste ter
ribili frasi sfugge ad Ales
sandra che ritorna nel letto 
accanto alla sorellina Mari
lena. Di li a pochi attimi 
esploderà il dramma. Maria 
Abbate si avvicina al letto e 
stringe le mani attorno al col
lo dello sua Alessandra. La 
piccola protende le mani ver
so la madre come per cine 
dere aiuto, ma la donna or
mai fuori di so, continua a 
serrare il collo della bambi
na fino a soffocarlo. 

La donna, afferra, quindi 
Marilena. La piccina perde 
i sensi immediatamente. Ma
ria Abbate crede di aver uc
cido anche la più piccola. 
Senza un attimo di esitazione. 
la donna si reca ne! bagno 
e. tolta da un rasoio una la 
metta, si taglia i polsi. Pro
prio in quell'istante arriva il 
marito. Luigi Salotti infila la 
chiave nella iwrta. ma è chiu
da dall 'interno. L'uomo chia
ma ripetutamente la moglie. 
Dall 'appartamento sente una 
flebile voce: «Non pa^o , non 
pos.so ». Lo infermiere intuì 
sce immediatamente che è 
accaduto qualcosa di molto 
grave e senza ind'i t: abbi"- -
la porta con una .--pallata Ai 
suoi occhi, appena entrato 
nella camera, s: presenta uno 
spettacolo agghiacciante: sul 
letto c e la moglie che perde 
sangue e le due figliolette 
che sono immobili. Cerca di 
speratamotite di portare lorn 
aiuto, ma per Alessandra non 
c'è più niente da fare Ma 
rllena. invece, da ancora 
qualche 6egno di vita. Lo ur 
in dell'uomo fanno accora
re alcuni inquilini del pala/. 
zo. Viene chiamata una au 
toambulanzn de. l 'Human, tas 
di Scandite!. Madre e l igio 
vengono trasportate a sirene 
spiccate all'ospedale di San 
Giovanni di Dio. mentre Tuo 
mo. rimasto in casa, e colto 
da una crisi. 

l'in qui i fatti nella loro 
drammatica .successione, die 
tre a: quali vive 13 tragedia 
di una donna, che già con la 
nascita della prima figlia 
aveva cominciato a peraerc 
il suo equilibrio (era stata co 
stret ta ad abban lonare il suo 
lavoro di operaia tessile) e 
che dopo due interventi chi 
ragici e il secondo parto, s: 
è andata aggravando. 

Stamani. 1 familiari cerca 
vano di ricostruire gli episo
di che potessero far presagi 
re quello che sarebbe succes 
so. La continua ricerca di un 
colloquio ccn gli abitanti del 
quartiere. i d:a!o2hi con la 
maestra della figlia, rivela
no che la sventurata madre 
t e n t a l e di trovare un con
ta t to umano che la facesse 
uscire dall'isolamento, in cui 
era venuta a trovarsi dopo 

aver lasciato 11 piese d'ori
gine. Ma la sua di.speraz~.one 
non ha trovato conforto, qual-
cosa d: tremendo l'ha travolta. 
Maria Abbate, originaria del
la provincia di Salerno, ave
va lasciato paese e famiglia 
sedici anni fa. approdando in 
Toscana insieme ad una so
rella. alla ricerca d. un la 
voro Sistematasi in una fab
brica tessile di Scandicci co 
nosce l'uomo che doveva di
ventare suo man to nel '68 
Alla nascita della prima fi
glia, lascia il lavo.o. diven 
ta casalinga, sola in una col
lettività che non conosce. Poi 
subisce due interven.l chirur
gici. inframezzatl dalla nasci 
ta della seconda figlia. 

Giorgio Sgherri 

http://di.speraz~.one
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Aperto a Milano il convegno nazionale del PCI sui problemi del settore 

PER UNA SVOLTA NELLA CHIMICA 
La relazione di D'Alema — Il « nodo » Montedison — La lotta fra i grandi gruppi — Chiudere la politica degli incentivi — Del tutto 
insufficiente l'impegno nel campo della ricerca — Le proposte dei comunisti — ti rapporto con l'agricoltura e l'edilizia — I problemi del Sud 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 6 

Un'ampia relazione del com
pagno D'Alema vice presiden
te del gruppo del PCI alla 
Camera, ha aper to oggi a Mi
lano, nel salone del Congressi 
del palazzo della Provinci i, 
il convegno nazionale dei co
munisti sull 'industria chimica 
e In particolare sulla que
stione Montedison. per la qua
le si è ribadito la posizione 
nostra circa i modi della s u i 
necessaria acquisizione nel si
stema delle partecipazioni sta
tali. Al convegno partecipano 
dirigenti di partito, quadri 
operai delle fabbriche chimi
che, osservatori dei gruppi 
del settore e degli organismi 
governativi. 

Il confronto si sviluppa dun
que su un settore, quello chi
mico, prioritario e t raente 
dell'economia nazionale deci
sivo per il soddisfacimento 
dei bisogni fondamentali della 
collettività. 

Nella prima parte della sua 
relazione il compagno D'Ale
m a ha sviluppato una ser
ra ta critica dalla nascita, del
lo sviluppo e degli squilibri 
di questo industria. 

Ciò che è mancato soprit-
tu t to è stato in Italia u n i 
politica di pianificazione della 
chimica e forme di collabora
zione tra 1 grandi gruppi (con 
una definizione del ruoli e 
loro specializzazione) capaci 
di ridurre doppioni e spreco 
di denaro in investimenti Inu
tili. Eni e Montedison, ha 
detto il relatore, hanno tra
sformato « il campo della chi
mica in un campo di batta
glia », Invece di fare un uso 

S'iscrive al PCI 
Renato Morandina 

dell'esecutivo 

nazionale ACLI 
VENEZIA. 6 

Renato Morandina, mem
bro del Comitato esecutivo 
nazionale delle ACLI e già 
presidente delle ACLI di Ve
nezia. ha deciso di entrare 
nel PCI. In una lettera, in
viata alla Federazione pro
vinciale. il compagno Moran
dina, nell'indicare le motiva
zioni della sua richiesta di 
iscrizione al partito, ha sot
tolineato tra l 'altro come es
sa sia « la conseguenza pra
tica di un processo di ma
turazione politica che ha 
coinvolto ampi strati nel mo
vimento cattolico e le lotte 
sociali, politiche e ideali di 
questi anni ». 

Nell'indicare il nostro par
ti to come « u n o degli stru
menti efficaci e seri per la 
liberazione dell'uomo, per la 
partecipazione delle masse al
la costruzione di una società 
socialista, nel rispetto della 
democrazia reale », Morandi
na ha rilevato ancora il ca
ra t tere personale della sua 
scelta, che non modifica il 
proprio impegno nelle ACLI 
e nella CISL, organizzazioni 
nelle quali continua a mili
ta re , perché ritiene che «pro
prio lo spirito di confronto 
e di pluralismo militante al
l'Interno di vecchie organiz
zazioni. giovi alla dialettica 
e dia corpo all 'autonomia di 
elaborazione di proposte che 
ogni organizzazione riven
dica ». 

E7 morto 
il compagno 

Luigi 
Bagnolati 

UN MESSAGGIO DEL 
COMPAGNO LONGO 

FERRARA. 6. 
E' morto i! compagno Luigi 

Bagnolati. Era nato a Bon-
deno nel Ferrarese nel 1892. 
Nel 1921 fu fra i fondatori del 
PCI. Durante il fascismo ven
ne arrestato una decina di 
volte per 3a sua attività di 
mili tante comunista. Nel 1927 
fu condannato a 15 anni dal 
t r ibunale speciale. Rimase in 
carcere fino al 1935. Due anni 
dopo il compagno Bagnolati 
raggiunse il Centro estero del 
part i to a Parigi. Rientrato in 
Italia dopo la Liberazione di
resse la Federazione ferrarese 
delle cooperative e si dedicò 
successivamente alle at t ivi tà 
sindacali. 

Alla segreteria della Federa
zione comunista di Ferrara il 
compagno Luigi Longo. presi
dente del PCI ha inviato il 
seguente messaggio: 

« Ho appreso con dolore la 
notizia della scomparsa del 
compagno Luigi Bagnolati. 
Bracciante, attivista sindaca-
le. militante socialista, egli fu 
t r a i fondatori del nostro 
Part i to. 

« Delegato al congresso di 
Lione e nominato membro del 
CC. tornato in Italia fu ar
res ta to per una ennesima vol
t a dai fascisti, da cui era sta
to negli anni precedenti ba
stonato e continuamente per
seguitato. Deferito al tribu
nale speciale, fu condannato 
nel 1927 a 15 anni di carcere. 
dove rimase fino al 1935. Egli 
ha dato un contributo di de
dizione e di sofferenza da po
chi eguagliato alla lotta con
tro il fascismo, per fare avan
zare la causa della democra
zia e del socialismo nel nostro 
paese. Vi prego di esprimere 
per la sua scomparsa ai fami
liari il più profondo cordoglio 
di tut to il Par t i to e mio per
donale. LUIGI LONGO ». 

razionale di tu t te le energie. 
Questo scontro, che vede in 

sorda lotta « tutt i » i grandi 
gruppi, è avvenuto nonostante 
che gli ingenti investimenti 
effettuati da questa Industria 
(caratterizzata, t ra l'altro, da 
una obsolescenza degli Im
pianti e delle produzioni, nel 
senso delle innovazioni) siano 
stati « incentivati » o « age
volati » o Interamente pagati 
dallo Stato. 

D'Alema ha sottolineato che 
dal "70 al '74 il CIPE ha ac
cordato alla grande industria 
chimica « pareri di confor
mità », per mutui agevolati 
per 4000 miliardi e "dal '6G 
al '70 per circa 3500 miliardi 
di lire (cui va però aggiunto 
il valore dell 'aggiornamento 
ai costi at tual i dei precedenti 
pareri) . Si t r a t t a come si 
vede di cifre enormi. 

« Malgrado gli ingenti Inve
stimenti effettuati, t ramite gli 
incentivi, il rapporto tra va
lore aggiunto e addetti ci 
vede ultimi dopo l 'Inghilterra, 
mentre il saldo passivo della 
bilancia del pagamenti si è 
aggravato. Il numero degli 
occupati è passato da 275 
mila del '74 a 240 mila nel 
'75 soprat tu t to a causa dei 
fenomeni che investono vasti 
settori della piccolissima e 
piccola Impresa ed a causa 
della caduta di produzione di 
fibre». Emerge così l'estre
ma fragilità della sua strut
tura, il disordine che in essa 
regna, e che ha come riferi
mento emblematico il falli
mento del famoso plano chi
mico del '71; fallito per gravi 
responsabilità della DC e del
le forze politiche dominanti 
succedutesi ai governi, e so
pra t tu t to per responsabilità 
delle grandi imprese «e In 
particolare della Sarp costi
tuita dall 'ente chimico-mine
rario della Sicilia insieme alla 
SIR dell'ing. Rovelli», il qua
le. malgrado 11 suo gruppo 
sia così fortemente sussidiato 
dallo Stato, ha impedito — 
per esempio — la nascita di 
un'era interconnessa per la 
produzione di etilene delibe
rata dal piano CIPE del 1972 
din a l t ro piano questo fallito 
o disatteso) degli investimenti 
della chimica italiana, il 43 
per cento degli addetti , e cir
ca il 37 per cento del fat-

ì turato (di cui 11 maggiore è 
quello Montedison; quadruplo 
rispetto ad ENI e SIR) . 

D'Alema ha poi riferito di 
un confronto compiuto dal 
prof. Mazzanti. dell'ENI. fra 
i nostri t re grandi gruppi e 
i maggiori tre della Germa
nia, Francia e Inghilterra, 
dal quale si ricavano i più 
gravi squilibri competitivi e 
strutturali che contrassegnano 
le nostre imprese fra i quali 
la bassa redditività degli in
vestimenti. il più alto grado 
di indebitamento rispetto a 
un basso grado di autofinan
ziamento. Pressoché Irrisoria 
la spesa per la ricerca per cui 
siamo compratori « affanno
si ». all'estero di brevetti e 
tecnologie (che però vengono 
ceduti dai gruppi esteri quan
do sono già in fase di invec
chiamento o di superamento) . 

In compenso abbiamo una 
rete enorme, inquinante, per 
la raffinazione. « gigantismo » 
e doppioni negli impianti pe
trolchimici e la « lot ta di cia
scun gruppo contro tut t i ». al
ia caccia di denaro gratuito, 
di agevolazioni, di incentivi. 
mutui a fondo perduto, e così 
via in un intreccio (spesso 
torbido) fra potere finanzia
rio ed economico e potere po
litico (si pensi a personaggi 
sempre alla ribalta, come 
Cefis. Rovelli. Girotti , ecc.). 

D'Alema ha affrontato. 
quindi il cosiddetto «nodo 
Montedison ». « Il problema di 
una ristrutturazione della pre
senza pubblica nella chimica 
è s t re t tamente collegata, alla 
soluzione dell'assetto proprie
tario del!a Montedison. nel
l'interesse — innanzitutto — 
della chimica nazionale, del
l'intera economia nazionale e 
della democrazia italiana ». 

« Sasteniamo — ha detto 
ancora D'Alema — la ne
cessità che si vada a un ente 
d: gestione Montedison che rac
colga tut te le azioni pubbli
che presenti nel gruppo (che 
sono maggioritarie rispetto a 
quelle private) ». Dopo questo 
passaggio, si porrà per la 
Amo T i ! problema di instau
rare col nuovo ente diversi 
rapporti, tali da evitare so
vrapposizioni produttive e ca
paci di permettere aggrega
zioni dei due gruppi nei vari 
comparti delia chimica •>. 

«Tali soluzioni — ha affer
mato D'Alema — d e a e r i a m o 
discutere con tutt i gli interes
sati e con tu t te le forze po
litiche » anche nell'ambito di 
un p:ù generale riordino delle 
partec:Dazioni statali . D'Ale
ma ha poi sottolineato quanto 
la Montedison sia tributaria 
dalla Stato, ricordando che su 
4000 miliardi di pareri di 
conformità. 900 sono andati 
alla Montedison e 150 alia 
SNIA. in tutto il 26 per cento. 

E' vero, la Montedison non 
è un « idrovora di incentivi » 
delie dimensioni, ad esempio. 
di una SIR-Rumianoa. la qua
le dopo aver ot tenuto ultima
mente nuovi «poreri di con
formità » « per ben 256 mi
liardi. ha anche ottenuto un 
adeguamento ai costi attuali 
dei vecchi parer; con un au
mento di valore da 611 mi
liardi a 1739; A questo pro
posito D'Alema ha affermato 
che occorre urta buona volta 
«chiudere il mercato deell 
incentivi » di cui uno degli 
esempi più scandalosi. insie
me a quelli offerti dalla SIR 

ì (che ha inventato decine di 
società di comodo pur di po-

i tervi accedere», è data dalla 
nascita della « Sangrochimi-
ca r>, per cui si getterebbe de
naro per centinaia di miliardi 
in un Impianto petrolchimico 
di cui non c'è necessità. 

D'Alema ha quindi ribadito 
la richiesta del PCI che si 
vada a una «t revisione dei pa
reri di conformità » concessi, 

cosi come aveva promesso 
il governo di recente. D'Ale
ma si è poi soffermato sul 
rapporti fra IMI e SIR, sul 
groviglio di interessi che lega 
1 gruppi chimici all 'editoria 
(un campo nel quale occor
rerebbe fare chiarezza) e ln-
ime su! gruppo Liquigas. 11 
cui pacchetto azionario vede 
accanto a Montedison. il «Ser
vizio Italia ». fiduciaria della 
Banca del lavoro, dietro al 
quale stanno, tra gli altri, l'ex 
rappresentante della Exxon 
Cazzaniga. (Non si conoscono 
invece gli interessi che s tanno 
dietro a Ursini, il quale de
tiene una posizione di coman
do nella Liquigas». 

Nella par te finale della sua 
relazione, D'Alema si soffer
ma fra l'altro sulle possibi
lità di indirizzare nuove pro
duzioni alla agricoltura, al
l'edilizia sociale, alla sanità 
e alla casa, in collegamento 
col problemi delle riforme di 
s t ru t tura e alla creazione di 
una nuova domanda pubblica 
rivolta al consumi sociali. 

Romolo Galimberti 

INIZIATIVE DELLA FNSI 
PER IL « CASO POLACCO » 
Il licenziamento del gior

nalista Giorgio Polacco, di 
Momento Sera, ed una serie 
di gravi at tentat i alla libertà 
di espressione e di informa
zione sono stati esaminati 
dalla giunta esecutiva della 
Federazione nazionale della 
stampa. 

La Giunta — che ha già 
chiesto un urgente incontro 
con la Federazione editori — 
ha deciso di assumere, insie
me all'Associazione stampa 
romana, la tutela del diritti 
de! collega Polacco anche in 
sede giudiziaria. 

In particolare, la Giunta ha 
deciso di invitare i giornalisti 
a partecipare a tutte le ini
ziative che si pongono l'obiet
tivo di difendere la libertà di 
espressione e di informazio
ne. Alla manifestazione che si 
svolgerà domenica ni cinema 

Planetario di Roma, promos
sa da un cartello di associa-
zioni culturali e professionali 
e a cui ha già aderito la Fe
derazione unitaria dei poli
grafici CGIL CISL-UIL, pren
derà la parola anche Alessan
dro Curzi. della Giunta ese
cutiva della FNSI. 

Il Comitato unitario d'agi
tazione dei giornalisti e ti
pografi del Momento Sera 
ha intanto chiesto un in
contro urgente con l'editore 
Salvador! Del Prato. 11 quo
tidiano ha pubblicato, ieri, 
numerose nuove attestazioni 
di solidarietà. Ira cui quelle 
del compagno on. Galluzzi. 
della direzione del PCI. dei 
compagni on. Manca e Si
gnorile, della segreteria na
zionale del P3I , dell'on. Mani-
mi. parlamentare del PRI. 

Alla Campionaria di Milano 

Migliaia di persone 
alla mostra della 

tecnica dell'URSS 
La rassegna si concluderà domani — Convegno 
sulla collaborazione tra l'Italia e l'Unione Sovietica 

MILANO. 6 
Continua con grande suc

cesso la mostra della scienza 
e della tecnica sovietica che 
si svolge alla Fiera campio
naria di Milano. La rassegna 
che si chiude domenica è 
stata meta di migliaia di per
sone. Solo domenica scoria. 
per fare un esempio, una fol
la di quindicimila visitatori 
si è assiepata a t torno ai 
gioielli della scienza sovieti
ca esposti. Dal Laser alla 
Soyuz, dai libri all 'artigiana
to l'esposizione illustra i li 
velli di perfezione tecnica 
raggiunti in URSS. 

C'era quanto bastava per 
at t i rare l 'attenzione soprattut
to dei bambini: i veri prò 
tagonisti di questa manife
stazione. 

Numerosissime sono state 
poi le delegazioni di fabbri 
che In lotta in difesa deh' 
occupazione. I lavoratori ^el
la Leyland-Innocenti. de'la 
Gerii, solo per ricordare le 
ultime in ordine di tempo. 
non sono mancati nU'nppun-

i tamento. Anche una delega-

zione delle organizzazioni sin
dacali guidata da Lucio De 
Carlini segretario della Ca
mera del lavoro si è recata 
nei giorni scorsi alla mo
stra. 

Numerose conferenze e In
contri con illustri scienziati 
sovietici si sono svolti a Mi
lano e in nitri centri della 
Lombardia. Domani ha inizio 
un convegno italo sovietico 
sulla collaborazione tecnica 
ed economica. Vi partecipe
rà anche 11 presidente della 
giunta regionale lombarda 
Cesare Golfari. 

11 direttore della mostra 
Nikolai Chernich <a Mosca 
è vicedirettore della Espo
sizione permanente dei suc
cessi dell'economia sovietica) 
interrogato sugli obiettivi 
della manifestazione ha tra 
l'altro dichiarato di ritei»?re 
che «la mostra favorirà L'a
pertura di nuove possibilità 
por allargare e ampliare la 
collaborazione tra l'Unione 
Sovietica e il vostro paese 
nel campo della scienza e del
la tecnica ». 

Camera 

In commissione 
il decreto 

sull'anagrafe 
tributaria 

Breve seduta ieri mat t ina 
alla Camera per consentire 
l 'annuncio della presentazio
ne da par te del ministro del
le Finanze Viscntini del de
creto legge riguardante l'ag
giornamento dell'organizza
zione dell'anagrafe tributaria 
e la istituzione di centri pe
riferici por la raccolta auto 
inatica dei dati relativi alla 
imposizione diretta. 11 decre
to è s ta to assegnato per l'esil
ino alla commissione Finanze 
e Tesoro; quinci; verrà in aula 
per la discussione e il voto. 

La Camera e stata riconvo
cata per mercoledì prossimo: 
dovrà essere discusso — in 
una versione che modifica 
profondamente il testo ori
ginario del governo — il de
creto legse sulla Cassa De
positi e Prestiti. In pratica. 
nella parto del decreto rela
tiva al t ra t tamento retribu
tivo, In. commissiono ha bloc
cato l'erogazione dogli «spe
ciali compensi incentivanti » 
mentre ha recepito in larga 
misura il recente accordo go
verno sindacati per il perso
nale statale od in particolare 
sugli strordinari . 

Piano d'interventi 

Impegni 
della Giunta 

milanese 
per la casa 

MILANO. 6 
Ancora l'altra sera in con 

siglio comunale la destra DC 
e i missini hanno tenta to di 
strumentalizzare, contro In 
giunta di sinistra, le occupa
zioni abusivo di stabili niiva-
ti da parte di gruppi del set
tore extraparlamentare . 

Le occupazioni sono avve
nuto domenica matt ina e ri
guardano 10 stabili di edili
zia degradata, a t tualni"nt* 
vuoti perche in atte-.a .) di de
molizione o di restauro. 

La giunta di sinistra, ha 
mosso il problema della casa 
al primo posto tra i settori di 
intervento dell'amministrazio
ne. predisponendo un piano 
por la realizzazione del quale 
l 'assessorato all'edilizia pò 
polare, sta lavorando insie
me ai consigli di zona e al 
sindacati. 

Certo il bisogno di casa è 
incalzante: i tempi, anche 1 
più raccorciati, sono sempre 
lunghi rispetto allo necessi
tà. Ma scorciatoie, al di fuo
ri della strada maestra di 
una diversa politica della ca
sa non esistono. 
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te ne accorgi quando coni nuovi treni pendolari 
il percorso casa-lavoro ti pesa meno . 

È vero. Il treno non sempre fa passi da gigante. Però si muove. 
E si muove verso una dimensione più moderna e funzionale. 

Vediamo cosa si sta facendo per il "trasporto pendolari", ad 
esempio: sono già in esercizio 200 carrozze "vicinali", altre 100 
sono in corso di consegna, mentre altre 300 sono in costruzione. 
Inoltre, stanno per entrare in servizio 25 convogli speciali suburbani 
ad alta accelerazione: altri 40 sono in via di costruzione. In totale, 
questi nuovi mezzi aumentano la capacità di trasporto di 170.000 
posti, al giorno tra andata e ritorno. 

È stato iniziato il quadruplicamento della Firenze-Prato, mentre 
si stanno programmando quadruplicamenti attorno a Torino, Milano, 
Genova, Firenze, Roma e l'elettrificazione della Roma-Cas
sino, Treviglio-Cremona? Cremona-Codogno e Bari-Taranto. 

Questo è quello che si sta facendo oggi per miglio
rare il "trasporto pendolari". Perché il percorso casa-lavoro 
sia veramente meno pesante. - F^es^e^ 



Maiakovski: 
notizie 

contrastanti 
e metodi 

dei dirigenti 
della Rai-Tv 

Sempre più disorientati dalle notizie 
che riguardano I futuri programmi 
della televisione t r l fo lma ta» e dalla 
s trana «fame di proposte» accusata 
perfino dal Radlocorrierc. 1 telespetta
tori possono spesso riscontrare singo
lari discrepanze a proposito cicali stes
si * modi di Informazione » e rivendi
care chiarezza negli «appuntamenti », 
puntuali tà e Indicazioni esatte... 

Per esempio dovreste mettere a con
fronto — ci scrive un gruppo di let
tori di Torino — la vostra * Settima 
na radio-tv» del 24-30 maculo dell'ari 
no scorso e quella del 17 2,'t gennaio 
di quest'anno. Nella prima, l'editoria
le (non firmato) dava notizia di « Nuo
ve iniziative del "servi/i sperimen
t a l i " tv. QUATTRO PROGETTI 
CONCRETI >. E' nelle intenzioni del 
servizio (si parla del « servizi speri-
mentali-» di cui all'occhiello) realizza
re un autoritratto di Maiakovski. « Il 
film, a cura di Gianni Totl — prose
gue l'articolo — ricostruirà, sulla ba
se di filmati cinematografici lasciati 
da Maiakovski, un ritratto particolar
mente significativo del grande autore 
sovietico 

«Otto mesi dopo, l'editoriale (questa 
volta firmato, da Nino Ferrerò) così 
informa l lettori- « Nel cantiere TV un 
interessante ritratto del «rande Intel 
lettuale sovietico- MAIAKOVSKI: II. 
SUO TEMPO. II, SUO DRAMMA II 
reglslu Alberto Negrln insieme a Giu
seppe D'Avino e a Lucio Mandara cer 
en di offrire una ricostruzione, eie ». 
Ecco una «questione informativa». 
che rapporto <•'*'< rr.i ir dui- noti/ir, 
1 due progetti. 1 due * ritratti »? 

Effettivamente la questione. (Ire (il 
rimbalzo ci viene riproposta anche da 
Monca (.unici di Maiakovski, per 
esempio, e .studiosi>, e perllnentr l're 
mettendo che del progetto di Gianni 
Toti non si hanno più notizie ufi telali 
nonostante la ferma intenzione dell .ni 
tore a procedere concretamente, che 
cosa si può rispondere a tali lenii ti 
mi Interrogativi? La prima notizia, di 
agenzia (informazioni televisive del 
l'ANSA. dunque provenienti dall'» uf
ficio s tampa» di viale Mazzini). 
parlava di uno speciale « r i trat to» iter 
gli sperimentali: dunque una sorla di 
film. La seconda notizia, di otto me 
si dopo, annunciava un altro * ritrat
to* di Maiakovski. ma « sceneggiato • 
a puntate: insomma due progetti asso 
Ultamente diversi. Pero, la questione 
resta Interessante, e a suo modo sinlo 
matica. In primo luogo, perche (limo 
stra l'Inesistenza di un rapporto, che 
•pure potrebbe essere dialettici», tra il 
film vero e proprio proposto da Gian
ni Totl, autore quanto mai <* sperimen
tale >. sia In letteratura che in cine 
ma. e lo sceneggiato a puntate di Ne 
grin. In secondo luogo, perche suscl 
ta Interrogativi a proposito delle 
« Ideazioni * e delle «precedenze» (il 
progetto di Totl è del febbraio del '75. 
e la decisione positiva — per modo 
di dire — presa in merito dal Confi
nilo di Amministrazione della TV poco 
prima della riforma precede la noti
zia da noi pubblicala). Non e certo 
perché ci possa essere conflitto o so 
vrnpposlzlonc o mimesi fra ì due piani 
realizzativi e il loro diverso caratte
re culturale che la RAI TV non pro
segue poi coerentemente ad una simul 
tanca realizzazione: stando cosi le co 
se. anzi, sembrerebbe addirittura che 
1 nostri dirigenti televisivi non consi
derino produttivo un rapporto fra di
verse operazioni sullo sU sso tema E 
questo e tiravo 

Non si può dunque non essere d'ae 
cordo con le preoccupazioni metodolo 
piche del nostri lettori telespettatori 
cosi attenti Specialnienle In un mo
mento come questo In cui quella «ran
de scuola di 1 educazione degli adul
ti » che e la televisione e cosi dram 
mancamente contesa fr.i differenti 
concezioni della stessa percezione tele
visiva, e sarebbe quindi più che ne
cessaria la sperimentazione... almeno 
della chiarezza. 

Considerazioni su un programma singolare 

Intraprendente «Italiana 
in Algeri» di Gregoretti 

E' stata trasmessa, nella scorsa 
settimana, una particolare edizio
ne televisiva di una bella (e diffi
cile) opera di Rossini: L'italiana 
In Algeri (1813). Rossini, ventunen
ne, era (ila alla undicesima novità 
e si inoltrava in un periodo straor
dinariamente ricco di capolavori. 

L'Italiana In Algeri racconta di 
una Isabella che va per mari e per 
terre a ricercar il suo innamorato. 
Lo trova ad Algeri, dove è appro
data a seguito di naufragio. L'in
namorato è schiavo di Must afa, ma 
Isabella saprà riprendere il viaggio 
con il suo Llndoro. Vedremo dopo 
il significato che poteva avere una 
vicenda come questa. 

La particolarità dell'edizione te-
televisiva viene dalla regia di Ugo 
Gregoretti il quale vanamente si 
è fatto le ossa nel trasformare il 
video in occasioni di scanzonate, a 
volte perfide, ina anche bonarie e 
cordiali sventagliate d'ironia Con 
L'italiana in Algeri, ha dato anco
ra un buon colpo d'ala al suo estro 
interpretativo e inventivo insieme. 
Pur frazionando le immagini in 
una fttta serie di «battute» visive, 
Gregoretti e riuscito a mantenere 
il filo unitario del discorso musi
cale. Un esempio per tutti: nel fi
nale del primo atto, il rimbalzo 
tra le facce dei protagonisti in pri
mo piano e quelle del pupazzi di 
un teatrino di marionette invasate 
dalla stessa musica rossiniana. Ciò 
inette le cose al modo che accude 
con l fiori che seml>rano veri quan
do sono finti e che sono finti quan
do sembrano veri. Cloe, personag
gi in carne e ossa scindano nel
l'ambito marionettistico, mentre t 
burattini sembrano uomini veri. 

Ma le trovate e propito le In
venzioni di Gregoretti sono innu
merevoli- costituiscono i-.s.se stesse 
una partitura di Immagini, sovran-
/tosta a quella rossiniana dei suoni. 
Si suol dire che la comicità inu

suale di Rossini stia anche nella 
< di'tornwione » ritmico melodica 
delia parola, ed ecco che Gregoret
ti, a SU<Ì modo, ha * defoi malo ». 
in unulot/ta. certe situazioni .sceni
che. Laddove su un pahosccìtico 
tradizionale l'azione si ferma, men
tre le parole venaono « deforma
te*, qui succede che, attraverso il 

video, la immobilità della scena si 
tramuta nella «deformata» mobi
lita di imprevedibili sbocchi sceni
ci, connessi però strettamente alla 
musica, 

E accortamente Gregoretti supe
ra possibili inconvenienti, inven
tando una i deformazione » anche 
dell'orchestra che non sta tutta lì 
invisibile (o visibile in modo su
perficiale, per cui di volta in volta 
l'obicttivo si ferma su questo o su 
quello strumento), ma viene fra
zionata in gruppetti strumentali, 
dislocati nel vari ambienti in cui 

si immagina che accada la vicenda. 
I suonatori, a proposito, vestono 

anch'essi i panni di quella fanta
siosa Algeria, il che accresce il 
risultato fonico e visivo. Suona stu
pendamente l'orchestra di Dresda, 
diretta da Gary Berlini, e canta
no con eccellenza anche gestuale 
Sesto Bruscantlni, Lucia Valentini 
Terranova, Ugo Benelli, Ezio Darà, 
Norma Rossi Palacios, Gigliola Ca
puti, Alfredo Mariolti. 

La scenografia e i costumi di 
Eugenio Guglielminelti sono favo
losi (l'originale televisivo è a co
lori, e i colori aggiungono prestigio 
e fascino alla musica). 

C'è un limite, tuttavia, in questa 
divertente trasposizione televisiva 
dell'opera rossiniana, che noi scor
geremmo proprio nell'assunto ori
ginario del Gregoretti pago, qui. 
di rivendicare a /f l tal iana In Algeri 
una vitalità scenica non consenti
ta in teatro (ma rimane una stu
penda eccezione / 'Italiana in Al
geri allestita in un Festival di Spo
leto dal regista francese Patrice 
Chéreau) e intralciata, di solito, 
dalla trama che il Gregoretti de
finisce «una storiella abbastanza 
sciocca ». 

Bisognava rivalutare, invece, an
che la trama, tenendo conto della 
lancia spezzala a favore del fem
minismo da Rossini e dal libretti
sta (Angelo Anelli), in quel mo
mento storico non ancora sconfes
salo dalla Restaurazione in Euro
pa, e proteso a fare della donna 
un nuovo, autonomo fondamento 
della civiltà. 

Queste donne che vanno a libe
rare i loro uomini sono qualcosa 
di più che un dlvcrtissemcnt. Gira 
e ridirà, l'Isabella rossiniana pò-
Irebbe avere un'antenata nella Co
stanza del Ratto dal Serraglio di 
Mozart (suppergiù è la stessa sto
ria) e una coetanea, più dramma
ticamente decisa, nella Leonora-
Kidelio. di Beethoven, che strappa 
il suo Florestano alle grinfie del 
tiranno. 

Sara per un'altra volta. Conten
tiamoci, intanto, che Rossini non 
sia stalo sopraffatto dal video. 

Erasmo Valente 
NELLA FOTO: Ugo Gregoretti. 
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Le costose virtù sammarinesi - • 
Non è questa la sede per un discorso 
morale o moralistico sul prezzo della 
vlrlu e 11 titolo si riferisce assai più 
modestamente al pesante esborso che 
le Poste di San Marino imporranno 
al collezionisti per l'acquisto della 
nuova serie di uso corrente, serie de
dicata appunto alle virtù civili. « La 
emissione — si leggo nel comunicato 
ut fidale — composta di 10 valori, si 
v resa necessaria per far fronte alle 
esigenze postali determinate dall'eri 
(rata in vigore di nuove tariffe a par
tire dal 1 gennaio 19711 >. 

Sulla necessita di emettere una se
rie di francobolli di uso corrente con 
valori corrispondenti alle » nuove ta 
riffe i- — quanto pudore, per non par 
lare di aumenti delle tariffe — non 
vi sono dubbi, ma sarebbe bastata un 
po' di buona volontà per calcare meno 
la mano sui filatelisti La sene tanto 
per Intenderci comprende un Iranco 
bollo da :><H) lire che rende superfluo 
(o, almi no. non Indispensabile) il va
lore 6,\ I 001) lire \n parole povi re. 
la serie che sarà emessa avrà un vi 
lore facciale di IMHH) lire, che avrei) 
he potuto essere limitato a 1 000 lire 
San Marino campi di Irancobolh vi n 
dui! al filatelisti, e un pò" di mode 
razione - con i tempi che corrono - -
non sarebbe stata Inori luouo 

La nuova serie di uso correlile sarà 
emessa 11 -I mar /o . le prenotazioni sa 
ranno accettate fino al 23 febbro<o 

I francobolli sono disegnati da Emi
lio Greco e, a giudicare dalle loto 
grafie del bozzetti, saranno mollo bel
li La stampa sarà eseguita In roto
calco dalla Hello Courvoislcr di La 
Chau\-de-Fonds, su carta bianca, non 
filigranata, con frammenti di fili di 
seta nell'impasto. La tiratura Iniziale 
prevista è eli 750 mila serie comple
te: trattandosi di francobolli di uso 
corrente, In caso di necessità saranno 
ef leti nate successive tirature 

Francobolli polacchi. — Per il cor
rente mese di febbraio, le Poste po
lacche annunciano l'emissione di una 
serie di otto irancobolh dedicati alla 
storia della locomotiva. I francobolli, 
disegnati con grande finezza, raffi
gurano ciascuno una locomotiva e il 
suo inventore. Sei francobolli raffigu
rano vecchie locomotive inglesi e due 
locomotive di costruzione polacca. La 
composizione della sene e la semien
te: 50 uros-zy. locomotiva del 1803 di 
Richard Trevlthlck: 1 zlotv. loeomoti-
\a del 1810 di M Murray J. Blenkin-
sop: 1,50 zloty, il « Rocket » del 1829 
di George Stephen-Km. 1.50 zloty, una 
locomotiva elettrici ET 22 di costru-
z.one polacca d%9i , 2.7u zloty, una 
locomotiva del H'tf di Robert Stephen-
son; 3 zloty, una locomotiva del 1810 
di Joseph Harnson. -1,50 zloty, una lo
comotiva di produzione polacca di A. 
Xie/opolski Chrzanow (1022) 

I francobolli sono stampati in roto

calco policromo su carta gessata. La 
tiratura è di 900 mila serie complete 

Bolli speciali e manifestazioni fila
teliche. — Nei giorni 7 e 8 febbraio a 
Roma, nel Salone delle Conferenze 
della Stazione Termini, saranno usati 
due bolli speciali, in occasione del 
XXX Congresso filatelico nazionale e 
della Mostra della Stampa filatelica 
organizzata per celebrare il X anni
versario dell'Unione Stampa Filatelica 
Italiana (USFI). Il primo bollo è illu
strato con una veduta di Castel San
t'Angelo, il secondo rarrigura un «Ca
vallino di Sardegna ». 

Il Convegno filatelico romano, che 
si apre questa matt ina alle ore 9 30 
resterà aperto al pubblico anche do
mani, domenica, dalle 8 alte 13 e dal
le 15 alle 19. L'ingresso è da via Gio-
lllli 34. 

Dal 7 al 12 febbraio a Milano. Quar
tiere della Fiera, funzionerà un servi
zio postale distaccato dotato di bollo 
speciale in occasione delia 2 Mostra 
Internazionale dell' PJIettrotccnica 
Sempre nel Quartiere fieristico di Mi
lano, dal 12 al 1G febbraio, un bollo 
speciale sarà usato in occasione del 
MACEF Primavera 70. Mostra Merca
to internazionale. 

Il 14 febbraio a Terni (largo San-
callo. 1) in occasione del Premio San 
Valentino, sarà usato un bollo speciale 
raffigurante una coppia di innamorati. 

Giorgio Biamino 

LATLI 

tv 
l'Unità sabato 7 -venerd ì 13 febbraio 

In TV una serie di film interpretati da Eddie Cantor 

Il Macario di Broadway 
Ancora il ritratto di un comico statunitense sui teleschermi - Una riproposta di interesse non straordinario: difficile stabi
lire se l'attore prevarrà sui f i lm o viceversa - Forse la polvere del tempo finirà col prevaiare sull'uno e sugli altri 

Gli americani lo chiamavano «Oc
chi a banjo>, nomignolo che sarebbe 
diventato anche il titolo di una sua 
rivista teatrale e che fissava davvero 
ila prima caratteristica di Eddie Can
tor. Occhi rotondi, bianchi e lucidi, 
sempre sgranati in una loro primiti
va innocenza e ammiccanti a ritmo 
musicale. In un volto senza sorprese, 
da ometto della strada, che sembrava 
giovanilmente incompiuto quando già 
Cantor aveva superato da un pezzo 
l'adolescenza, quello sguardo diventa
va il primo veicolo di comicità, di 
amichevole arguzia. 

La nostra televisione, che di recente 
ha spigolato spesso tra 1 comici ame
ricani del muto e del primo sonoro 
(mentre una fusione del due momenti 
continua a essere il pianoforte del 
programma Oggi le comiche, ogni sa
bato alle 13). commemora adesso gli 
anni Trenta con alcune pellicole far
sesco musicali interpretate da Eddie 
Cantor. I titoli finora forni!i sono II 
re dei chiromanti (1931). regista Ed
ward Sutherland. // musco degli scan
dali (1933), di Frank Tuttle, e Coni
glio o leone? (193G) di Norman Tau-
rog. 

A differenza da Chaplin. Keaton. 
Harold Lloyd, Laurei e Hardy. 1 cui 
nomi — pur a livelli diversi — dicono 
ancora qualcosa agii spettatori d'og 
gì, il ricordo di Cantor appare sbia
dito e, fuori degli Stati Uniti, il tempo 
Io ha praticamente cancellato. Ma for
se proprio questa constatazione porte
rebbe, una volta di più. a un inter
rogativo di sociologia cinematografi
ca mai completamente affrontato e 
risolto, il diverso favore del pubblico 
al di qua e al di là dell'Oceano. Si 
sa che Chaplin, per esempio, ha avu
to la strada splanata soprattutto dai 
trionfi europei, al contrario di un Har
ry Langdon, amatissimo in America e 
accettato con difficoltà nel nostro con
tinente (in Italia, ignorato quasi del 
tutto fino alla retrospettiva della mo
stra di Venezia nel 1970). Profeti «in 
patria » sono stati essenzialmente Ab
bott e Costello (Gianni e Pinotto), 
Bob Hope, Red Skelton, che sui mer
cati internazionali incontravano scar
sa fortuna. 

Lo stesso vale per Eddie Cantor. 
Presso le platee americane godette 
per oltre t ren tanni , dal Venti al Cin
quanta, un prestigio incondizionato. 
Quando già la sua carriera cinema
tografica volgeva al termine, gli die
dero nuovo lustro radio e televisione 
(negli annali della radio statunitense 
e tuttora citato come « il divo più pa
gato del mondo). Caso più unico che 
raro. Dodici anni prima della sua 
morte, cioè nel 1954. già gli era sta
to dedicato un film biografico. The 
Eddie Cantor Story di Alfred E. Green 
(mai giunto in Italia) dove il suo per
sonaggio veniva interpretato da Ke-
efe Brasselle, ma era doppiato nei 
brani cantati da Cantor stesso. In Eu
ropa invece le accoglienze furono a dir 
poco tiepide I suoi film circolarono 
con una certa regolarità fra il 1930 
e 1 inizio della guerra Quando. Ln.to 
il periodo bellico, apparvero Varietà 
(1D44) e Tutti conoscono Susanna 
(1948), che sono poi probabilmente i 
suoi due film più interessanti, il Gusto 
del pubblico era ancora più profon
damente mutato e anche la critica 
non Th dedico troppa attenzione. 

Perché questa incompatibilità nelle 
accoglienze a Cantor? Va detto che l 
suoi film offrivano, di lui, un'imma

gine alquanto riduttiva. Il musical di 
Broadway nel quale Cantor agiva con 
disinvoltura fin dal 1910. Nera consi
derato — ai primordi del cinema so
noro — un genere non esportabile e 
assolutamente autoctono, a parte la 
maggiore severità della censura cine
matografica rispetto a quella teatrale. 
Di conseguenza, diventando pellicola, 
lo spettacolo di Cantor, di solito fon
dato su precedenti testi scenici, per
deva vigore nelle battute e ampiezza 
nel respiro scenografico e coreografi 
co. Sopra)tutto veniva meno, anzi non 
era più nemmeno percepibile, quel 
particolare tipo di umorismo ebraico-
americano che nuoce ha avuto tanto 
peso nelle varie forme dell intratte
nimento statunitense, teatro prima e 
cinema dopo, con salde radici anche 
nella cultura letteraria, e con deriva
zioni palchi nella personalità artisti 
ca di un Danny Kaye. nei risvolti di 
una rappresentazione come // violini 
sia sul t"tto ere Fu questa specie di 
humour a lanciare Cantor nel peno 
do formalao ddla sua carriera, al di 
la delle prestaz.oni canoro musicali, 
unalog.imcnte a quanto era successo 
circa negli stessi anni a un altro gran 
de nome dello show americano. Al Jol 
son Entrambi figli di (migrati russi, 
entrambi ragazzi cantori di sinanona. 
Jolson e Canior lurono assai più. ii'-l 
grande contesto della composita riha! 
ta americana, di due lirm<> del vane 
ta. Simboli se nf mentali e polemici ad 
un tempo, si esibivano cantando can 
zoni negre, con la faccia tinta di v -
nice Cantor era. in queste esibizioni, 
la variante più gaia e superficiale di 
Al Jolson. 

Cosi come li vedremo, i vecchi film 
da lui interpretati (tra ì quali // mu
sco degli scandali è una parodia, in 
venta molto modesta, di Roma un 
penale) solfrono di un'incertezza prò 
dui ti va dovuta al momento di transi 
zione che Hollywood allora stava al 
traversando - se puntare a preferenza 
sulla "lievitai- sonora e parlata della 
cinenvista di lusso, o se proporre 
internazionalmente un attore comico 
praticamente sconosciuto negli altri 
paesi. In realtà, si e optato per una 
via di mezzo Come spettacolo d'attra
zione, con tutta la nostra simpatia 
alle belle danzatrici, il cinema di Can
tor ha ben poco di straordinario an
che sul piano storico, se si eccettua
no le scenografie di Busby Berkeley, 
destinate a venir umiliate dal piccolo 
schermo, e. frenata dagli sceneggiato
ri per le ragioni accennate sopra, la 
recitazione del protagonista non vanta 
certo nulla di trascendentale. Cantor 
ci si rivela come un mimo di me 
dia portata, una specie di Macario di 
Broadway. guizzante tra situazioni 
clownesche e fondali tradizionali di 
«teatro minore* (il lunapark. le cor
ride. 1 antico Egitto, le Mille e una 
notte) . Difficile prevedere, adesso, se 
l'attore prevarrà, sui film o ì film 
sull attore E' pensabile che sia la 
polvere del tempo. ì quarant anni tra
scorsi da allora a prevalere sull uno 
e sugli altri. 

Comunque Cantor che fu a m h e at
tivo promotore di opere as'ìslenzi.di 
per l'inlanzia, esponente sindacale di 
categoria, autore di libri e di copio 
ni umoristici, rimane nelle cronache, 
se non nelle storie del cinema, quale 
primo rappresentante del musical III 
malo e pioniere del Technicolor. 

Tino Ranieri 

Nella foto: Eddie Cantor all'epoca dei suoi maggiori successi, quando veniva sopran
nominato « occhio a banjo • 

Nclls foto: una delle ultime immagini di Eddie Cantor settantenne, prima della 
morte, avvenuta nel 1964 
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Anche la radio 
per Carmelo Bene 

Carmelo Bene (nella foto) considerato uno dei maggiori antesignani della « contesta
zione » a teatro, dopo oltre quindici anni di att ività nelle « cantine », sugli schermi e 
ult imamente anche nelle lussuose sale del teatro « ufficiale » ha deciso ora di affron
tare anche il pubblico radiofonico, riproponendogli alcuni suoi cavall i di battaglia. 
Lunedi alle ore 19,15, sul terzo programma, Carmelo Bene presenterà la sua part i
colare interpretazione della « Salomé » di Oscar Witde. Sempre sul terzo programma, 
i prossimi appuntamenti con l'attore ai microfoni sono previsti per domenica 15 feb
braio alle ore 15,30 (replica di «Salomé»), lunedi 23 alle 21,30 (egli presenterà un 
suo adattamento teatrale del «Pinocchio» di Collodi) e per domenica 29 febbraio al
le 15,30 (replica di « Pinocchio >). 

T 
TV nazionale 
12,30 Sapere 

Rep'.ica de!'.a terza, 
puntata ci; '<Tra mo 
da e cos'urne: .1 
ballo hsc.o >> con la 
consulenza mas.cale 
d: Mer: Franco Lao. 

12,55.Oggi le comiche 

13,30 Telegiornale 

14,00 Scuola aperta 

17,00 Telegiornale 

17,15 Una mano canea dì... 
Hashimoto 
Programma per i 
più piccin.. 

17.40 La TV dei ragazzi 
'cD"da!o' ricerca .n 
nove ?.cc-hi » 
Un programma di 
C.no Tortore!.a. 

18,30 Sapere 
Pr.ma pan; ita d; 
« Visita ad un mu 
s>"o: i m'i.ic. d'Amo-
7.Cd ». 

18,55 Artide e Antartide 
« L'Alaska » 
Un documenta no di 
Cordano Repos.y. 

19.20 Tempo dello spirito 

19,45 Cronache del lavo'O 
e dell'economia 

20,00 Telegiornale 

20,40 La caccia al bisonte 
Prima puntata di 
un « taccuino ame
ricano » di Giann'. 
Morandi. 

22,00 A-Z: un fatto, come 
e perché 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
8,55 

12,55 

16,30 

19.00 
19.45 
20.30 
21,00 

22,00 
22,50 

Sport 
In Earovi.s.one da1.-
l'Austr.a: XII Gio
chi ohmp.ci .nver-
nah. 
Sport 
In Eurovisione dal
l'Austria- XII Gio
chi olimpie: inver
nali. 
Sport 
Da Milano: incon
tro di ru.jby Italia-
Francia. 
Dribbling 
Telegiornale sport 
Telegiornale 
Chi dove quando 
«William Turner: 
l'ance lo ribelle » 
Un programma rei-
lizzato da J o h n 
Read. 
Spazio 1999 
Sport 
In Eurovisione ri al
l'Austria: XII Gio
chi ol.mp.ci inver
nali. 

Meri Franco-Lao 

Radio 1° 
GIORNALE R A D I O : ore 7 , 8, 
12 , 13 , 14, 15, 17 , 19 , 2 1 , 
2 3 , 1 5 ; 6: Mattutino musicale; 
6 ,25: Almanacco; 7 ,10: Croni
che del Mezzogiorno; 8 ,30: Le 
canzoni del mattino; 9: Voi ed 
io; 10: Speciale GR; 1 1 : L'al
tro suono; 11 ,30 : Canzoniamo
ci; 12 ,10 : Nastro di partenza; 
13 ,20 : La corrida; 14 ,05: Ora
zio; 1 5 , 1 0 : Sorella radio; 
15 ,40 : Gran varietà (replica); 
17 .10 : Vita romantica del val
zer per pianolorte; 18: Musica 
in; 19 ,20 : Sui nostri mercati; 
1 9 , 3 0 : ABC del disco; 2 0 : Pi
no Calvi al pianolorte; 2 0 , 1 5 : 
« Le nozze di Figaro ». 

Radio 2° 
GIORNALE R A D I O : ore G.30, 
7 .30 , 8 ,30 , 9 , 30 , 10 , 30 , 
11 .30 , 12 .30 , 13 , 30 , 1 5 , 3 0 , 
16 ,30 , 18 ,30 , 19 ,30 e 2 2 , 3 0 ; 
6: I l mattiniere; 7 ,40 : X I I 
Olimpiade; 7 ,50 : Buongiorno; 
8 ,40: Per noi adulti; 9 ,35: Una 
commedia in trenta minuti; 
10 ,05 : Canzoni per tutt i; 
10 ,35 : Batto quattro; 11 ,35 : 
La Nuova Compagnia di canto 
popolare; 11 ,50 : Cori dal mon
do; 12 ,10 : Trasmissioni regio
nali; 12 ,40 : Alto gradimento; 
13 ,35: I! di.tintissimo; 14: Su 
di giri; 14 ,30 : Trasmissioni re
gionali; 15: C'era una volta 
Saint-Gcrman-dcs-Prcs; 15 ,40: 
Gli strumenti della musica; 
10 ,35 : Film d'amore e d'avven
tura in musica; 17 ,30 : Speciale 

< GR; 17 ,50 : Kitsch 19 ,10 : Dct-
ì to « intcr nos »; 19 ,55 : Super

sonici 21 ,19 : I l distintissimo; 
2 1 . 2 9 : Popoli; 2 2 , 5 0 : Musica 
nella sera. 

Radio 3" 
ORE 8 ,30 : Concerto apertura; 
9 , 30 : Per percussioni; 10 : Di
sco in vetrina; 10 ,30 : La setti
mana di Antonio Vivaldi; 
12 ,20 : Musicisti italiani; 13: 
Musica net tempo; 1 4 , 3 0 : « So-
sarme ». Opera lirica. Musica 
di Haendcl; 17 : Fogli d'album; 
17 ,25 : Compositori inglesi eli
sabettiani; 18 ,05 : Scuola slava; 
18,'45: La grande platea; 
19 ,15 : Concerto diretto do Ric
cardo Mut i ; 2 1 : Il Giornale del 
Terzo • Sette arti . 

martedì I O 
TV nazionale 

12.30 Sapere 
Tredicesima puntata 
di « Visitare : mu
sei ». 

12,55 Bianconero 

13,30 Telegiornale 

14,00 Una lingua per tutti 
Corso di inglese. 

17,00 Telegiornale 

17,15 Barbapapà - A tu per 
tu con gli animali 
Programmi per 1 
più piccini. 

17,45 La TV dei ragazzi 
« Quel rissoso, irasci
bile, carissimo Brac
cio di Ferro » 

18,45 Sapere 
Terza puntata di 
« Il cuore e i suoi 
lettori ». 

19.20 La fede oggi 

19,45 Cronache italiane 

20,00 Telegiornale 

20,40 Dov'è Anna? 
Quinto episodio del
l'originale televisivo 
scritto da Diana Cri-
spo e Biagio Proietti 
e diretto da Piero 
Schivazappa. Inter
preti : Mariano Ri
siilo. Scilla Gabel. 
Ivano Staccioli. Rol-
dano Lupi, Teresa 
Rìcci. 

21,40 Le grandi battaglie 
del passato 
« La battaglia di 
Tsushima, 1905 » 
Terza puntata del 
programmi - inchie
sta di Daniel Costel
lo e Henri De Tu-
renne. 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
8,55 Sport 

12.25 

16,15 

18.15 
18,25 
18,45 
19,00 

20.00 
20.30 
21,00 

22,00 

23,00 

In Eurovisione dal
l'Austria- XII Co
rri. ol.mp.c-. .mar
nali. 
Sport 
In Eurovisione dal
l'Austria- XII Gio
chi olimp.ci inver 
nah. , 
Sport 
In Eurovisione dal
l'Austria: XII Gio
chi olimpici inver
nali. 
Notizie TG 
Nuovi alfabeti 
Telegiornale sport 
Cani, gatti e C. 
Un programma di 
Paol ini e Silvestr i . 
Ore 20 
Telegiornale 
Città e campagna 
« Tor ino 1975 » 
Sport 

Da Milano: campio
nati italiani di atle
tica leggera indoor. 
Sport 
In Eurovisione dal
l'Austria: XII Gio
chi olimpici inver
nali. 

Radio 1° 
GIORNALE R A D I O : ore 7. 8 . 
12 , 13, 14. 15. 17 , 19 . 2 1 ; 6: 
Mattutino musicale; 6 ,25 : A l 
manacco; 7 ,10: I l lavoro oggi; 
7 ,23: Secondo me; 8: Sui gior
nali di stamane; 8 ,30 : Le can
zoni del mattino; 9: Voi ed io; 
10: Speciale GR; 1 1 : L'altro 
suono; 11 ,30 : Questa cosa di 
sempre; 1 2 , 1 0 : Ouarto program
ma; 13: Di che humor sci?; 
14 ,05 : Orazio; 15 ,30 Per voi 
giovani; 17,05: Raspulin ( 1 2 ) ; 
17 ,25 : Ff tortissimo; 18: Musi
ca in; 19 ,20 : Sui nostri mer
cati; 19 .30 : Concerto lirico; 
2 0 , 1 0 : Intervallo; 2 0 , 2 0 : Anda
ta e ritorno; 21 ,15 : Giochi di 
fanciulli; 2 1 , 5 0 : Le cjnzonis-
simc. 

Radio 2° 
G I O R N A L E R A D I O : ore 6 ,30 , 
7 .30 . 8 . 3 0 . 9 ,30 . 10 , 30 , 11 , 30 , 
1 2 . 3 0 , 1 3 . 3 0 , 1 5 , 3 0 , 1 6 . 3 0 , 
1 8 . 3 0 . 1 9 . 3 0 , 2 2 , 3 0 ; 6: I l 
mattiniere; 7 ,30: Buon viaggio; 
7 .40 : Giochi della X l l Olim-

de; 7 , 5 0 : Buongiorno con; 8 ,40 : 
Suoni e coleri dell'orchestra; 
9 ,05 : Prima di spendere; 9 ,35: 
Rasputin ( 1 2 ) ; 9 ,55: Canzoni 
per tutti; 10 ,24 : Una poesia al 
giorno; 10 ,35 : Tutti insieme, 
alla radio; 1 2 , 1 0 : Trasmissioni 
regionali; 13 ,35 : Su di giri; 
1 4 , 3 0 : Trasmissioni regionali; 
15 : Punto interrogativo; 15 ,40 : 
Cararai; 1 7 , 3 0 : Speciale GR; 
1 7 , 5 0 : Giro del mondo in mu
sica; 18 ,35 : Radiodiscoteca; 
19,SS: Supersonici 2 1 . 2 9 : Po
poli ; 2 2 , 5 0 : L'uomo delta notte. 

Radio 3° 

Scilla Gabel 

ORE 8 .30 : Concerto di aper
tura; 10: La serenata; 1 0 , 3 0 : 
La settimana di Schumann; 
1 1 , 4 0 : Musiche pianistiche di 
Mozart; 1 2 . 2 0 : Musicisti italia
ni d'oggi; 13 : La musica nel 
tempo; 1 4 , 3 0 : Intermezzo; 
1 5 . 3 0 : Liedcristica; 15 ,55 : Con
certo di V . Balzani; 1 6 , 3 0 : 
Avanguardia; 17 ,10 : Fogli d'al
bum; 17 ,25 : Classe unica; 
17 .40 : Jazz oggi; 18 ,05 : La 
staffetta; 18 ,25 : Dicono di lui; 
18 ,30 : Donna ' 70 ; 18 .45 : Gli 
handicappati; 1 9 , 1 5 : Concerto 
della sera; 2 0 , 1 5 : I l melodram
ma in discoteca; 2 1 : I l giornale 
del Terzo - Sette arti; 2 1 , 3 0 : 
M . Ravel; opera e vita ( 1 7 ) ; 
2 2 , 5 5 : Libri ricevuti. 

mercoledì 11 
TV nazionale 
12,30 Sapere 

Kepl.ca della ter/a 
puntala di « Il cuo
re e ! .suoi lettori ». 

12,55 Inchiesta sulle pro
fessioni 
Settima parte della 
serie speciale sulla 
cooperatone. 

13,30 Telegiornale 

17,00 Telegiornale 

17,15 Uoki Toki 
Programma per i 
più piccini. 

17,45 La TV dei ragazzi 
« Le fantastiche av
venture dell'astrona
ve Orion » 
Primo episodio. Re
gia di Theo Mctzger. 

18,45 Sapere 
Quarta puntata di 
« Cinema e colonne 
sonore ». 

19,15 Cronache italiane 

19,30 Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20,00 Telegiornale 

20,40 L'energia nucleare in 
Italia 
"La difficile ricerca" 
Seconda puntata del 
programma - inchie
sta curato da Ma
riano Maggiore. 

21,35 Mercoledì sport 
In Eurovisione dal
l'Austria: XII Gio
chi olimpici inver
nali. 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
8,55 

16,30 

18,45 
19,00 

20,00 

20,30 
21,00 

22,20 
22,50 

Sport 
In Eurov.sinne dal 
l'Austria- XII Gio
chi olimpie; inver
nali. 
Sport 
In Eurovisione dal
l'Austria: XII Gio
chi olimp.ci inver
nali. 
Telegiornale sport 
Il poeta e il conta
dino 
Replica della sesta 
ed ultima puntata. 
Concerto della sera 
«Nuovi direttori: 
Erminia Romano» 
Telegiornale 
Eddie Cantor: il co
mico del • musical » 
« Il re del chiro
manti » 
Film. Regia: Edward 
Suthcrland. Inter
preti: Eddle Cantor, 
George Raft, Char
les Middleton. 
Incontro con Gloriana 
Sport 
In Eurovisione dal
l'Austria: XII Gio
chi olimpici inver
nali 

George Raft 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ore 7 , 8, 
12, 13 . 14, 15, 17 , 19 , 2 1 , 
23 ,25 ; 0: Mattutino musicale; 
C.25: Almanacco; 7 ,10: Il la
voro oggi; 7 ,23: Secondo me; 
8: Sui giornali di stamane; 8 ,30 : 
Le canzoni del mattino; 9: Voi 
ed io; 10: Speciale GR; 1 1 : 
L'altro suono; 11 ,30 : Kursaal 
tra noi; 1 2 , 1 0 : Ouarto program
ma; 13 ,20 : Successi di tutti i 
lempi; 14 ,05 : Orazio; 15 ,30 : 
Per voi giovani; 1G.30: Final
mente anche noi • forza ragaz
zi; 17 ,05: Rasputin ( 1 3 ) ; 
17 ,25: Fllortissimo; 18: Musi
ca in; 19 ,20 : Sui nostri merca
t i ; 19 ,30 : La bottega del di
sco; 2 0 , 2 0 : Andata e ritorno; 
2 1 , 1 5 : La locandicra. 

Radio 2° 
GIORNALE R A D I O : ore 6 ,30 , 
7 ,30 , 8 ,30 , 9 ,30 , 1 0 , 3 0 , 11 , 30 , 
12 ,30 , 13 , 30 , 15 , 30 , 1 6 , 3 0 . 
18 ,35 , 1 8 , 3 0 . 2 2 , 3 0 ; 6: I l 
mattiniere; 7 ,30 : Buon viaggio; 
7 ,40 : Giochi della X l l Olim
piade; 7 ,50 : Buongiorno con; 
8,SS: Galloria del melodramma: 
9 ,35: Rasputin ( 1 3 ) ; 9 ,55: Can
zoni per tutt i; 10 ,24 : Una 
poesia al giorno; 10 ,35 : Tutti 
insieme, alla radio; 12 ,10 : Tra
smissioni regionali; 12 ,40 : Top; 
' 76 ; 13 ,35 : Su di giri; 14 ,30 : 
14 ,30 : Trasmissioni regionali; 
15: Punto interoggativo; 15 ,40 : 
Cararai; 1 7 , 3 0 : Speciale GR; 
1 7 , 5 0 : Alto gradimento, 18 ,40 : 
Radiodiscoteca; 2 0 : I l conve
gno del cinque, 2 0 , 5 0 : Super
sonici 2 1 , 4 9 : Popoli; 2 2 , 5 0 : 
L'uomo della not te 

Radio 3° 
ORE 8 ,30: Concerto di apertu
ra; 9 ,30: A quattro mani; 10: 
La serenata; 10 ,30 : La settima
na di Schumann, 11 ,40 : Duo 
voci nel tompo; 14 ,30 : Inter
mezzo; 15 ,15 : Le cantate di J. 
S. Bach; 15 ,45 : Avanguardia; 
16 ,15: Pollronissima; 17 ,25 : 
Classe unica; 17 ,40 ; Musica fuo
ri schema; 18 ,05 : ...E via di
scorrendo; 18 ,25 : Ping pong; 
18 ,45: Tastiere; 19 ,15 : Concer
to della sera; 2 0 , 1 5 : Gli assi 
dello swing; 2 0 , 4 5 : Fogli d'al
bum; 2 1 : I l giornale del Terzo 
- Sette arti; 2 1 , 3 0 : Tribuna in
ternazionale dei compositori ' 75 ; 
2 2 , 3 0 : Il sonzotitolo. 

domenica 8 
TV nazionale 
11,00 Messa 

12,00 Rubrica religiosa 

12,15 A come agricoltura 

12,55 Oggi disegni animati 

13,30 Telegiornale 

14,00 L'ospito delle 2 
« Calcio: le stagioni 
della nazionale » 

15,00 ...E le stelle stanno a 
guardare 
Quinta puntata del
lo sceneggiato tele
visivo di Anton Giu
lio Majano tratto 
dal romanzo di Cro-
nin. (Replica). 

16,15 Colpo d'occhio 
Programma per 1 
più piccini. 

16,45 Prossimamente 

17,00 Telegiornale 

17,10 90" minuto 

17,35 La TV dei ragazzi 
"La furia di Tara in" 
Film. Roi;ia di Cyril 
Endiickl Interprete: 
Lex Barkcr. 

19,00 Campionato italiano 
di calcio 

20,00 Telegiornale 

20,30 Sandokan 
Se.-,to episodio delio 
sceneggiato tele-visi-
\o diretto da Sergio 
Sollima e tratto dal 
romanzi di Emilio 
Salgari. Interpreti: 
Kabir Bcdi. Carole 
André, Philippe Le
roy, Andrea Giorda
na, Renzo Giovarti-
Pietro. 

La domenica spor
tiva 

21,35 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
8,55 Sport 

In Eurovisione dal 
l'Ausir,a: Xl i Gio
chi olimpici inver
nali. 

12,25 Sport 
In Eurovisione chi-
2'Austria: XII Gio
chi olimpici inver
nali. 

15.00 Sport 
Ripresa diretta di 
un avvenimento ago
nistico. 

18,15 Campionato italiano 
di calcio 

19,00 Non tocchiamo quel 
tasto 
Replica della quinta 
puntata del varietà 
condotto da Enrico 
Simonettl. 

19,50 Telegiornale 
20,00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21,00 Onesta sera Eumir 

Deodato 
Un servizio a cura 
di Siro Marcelllnl. 

22,15 Settimo giorno 
Rubrica di attualità 
culturali a cura di 
Francesca San vi tale. 

23.00 Prnisimnmonto 

Lex Barkcr 

Radio 1° 
G I O R N A L E RADIO: ore 8, 13 , 
15, 19. 2 1 , 23; G: Mattutino 
musicale; 6,25: Almanacco; 
7 ,10: Secondo me; 7 ,35: Cul
to evangelico; 8: Sui giornali 
di stamane; 8,30: Vita nei cam
pi; 9: Musica per archi; 9 ,30 : 
Messa; 10,15: Solve ragazzi; 
1 1 : In diretta da; 11 ,30 : I l cir
colo dei genitori; 12: Dischi 
caldi; 13 ,20 : Kitsch; 14 ,30: 
Orazio; 15 ,30 : Vetrina di Hit 
Parade; 15: Tutto ti calcio mi
nuto per minuto; 17 : Di a da 
in co su per tra Ira; 18: Con
certo operistico; 19 ,20 : Ballo 
quattro; 2 0 , 2 0 ; Andata e ri
torno; 21 ,15 : Concerto di U. 
Ughi e T. Mocoggi; 21 .45 : Lo 
specchio magico; 2 2 , 3 0 : . . .E' 
una parola. 

Radio 2° 

G I O R N A L E R A D I O : ore 7 ,30 , 
8 ,30 , 9 ,30 , 1 0 ,3 0 , 12 ,30 , 
1 3 , 3 0 , 16 ,55 , 1 8 ,3 0 , 1 9 ,3 0 , 
2 2 , 3 0 ; C: Il mattiniere; 7,30i 
Buon vioggìo; 7 ,40 : Giochi del
la X l l Olimplode; 7 ,50 : Buon
giorno; 8 ,40 : Dieci, ma non ti 
dimostra; 9 ,35: Gran varietà; 
1 1 : Alto gradimento; 12: An
teprimo sport; 12 ,15 : Film 
jocltey; 13: I l gambero; 14: 
Supplementi di vita reglonaloi 
14 ,30 : Su di giri; 1 Si La cor
rida; 15 ,35 : Supersonici 17: 
Domenica sport; 18 ,15 : Radio-
discoteca; 20 : Opera '7C; 211 
La vedova è sempre allegro?; 
2 1 , 2 5 : I l uiraslietchet; 22 : 
Complessi olla ribalta; 2 2 , 5 0 : 
Buonanotte Europa, 

Radio V 
ORE 8,30: K. Kondrascln diri
ge l'Orchestra Filarmonica di 
Mosca; 10 ,05: L'utopia della 
lontalottcroluro; 10 ,35 : La sci-
limona di Schumann; 11 ,35: 
Concerto di P. Cocochoroou; 
1 2 , 2 0 : Musiche di danza; 13: 
Intermezzo; 14: Folklore; 
14 ,20 : Concerto di Y. Me-
nuhin e V. KompH; 15 ,30 : I l 
complico 16 ,45 : Pagina raro 
della lirica; 17 ,15: Scuole eu-
ropoc; 18: Lo shock dal lulu-
ro; 18 ,30 : Musica leggera; 
18 ,55 : I l francobollo; 19 ,15 : 
Concerto della sera; 20 ,45 : Poe
sia nel mondo; 2 1 : I l Giorna
le del Terzo • Setto arti; 21 ,30 : 
Musica club; 2 2 , 3 0 : Artaud, 
Homme-Thoatre. 

lunedi S 
TV nazionale 
12,30 Sapere 

Repl.ca di'P.a prima 
parte di « Vi.sila ad 
un museo ì musei 
d'America i. 

12,55 Tutt i l ibn 

13,30 Telegiornale 

14,00 Una lingua por tutt i 
Corso di inglese. 

17,00 Telegiornale 

17,15 I pruni uomini sulla 
Luna 

Programma per i 
più piccini. 

17,45 La TV del ragazzi 

« I paladini di Fran
c a - Orlando e Ri
naldo » 
Prima puntata. 

18,45 Turno C 
Rubrica di attualità 
e problemi del lavo 
ro a cura <li Giu.sep 
p» Momoli. 

19,15 Crun.ichc italiane 

20,00 Telegiornale 

20,40 II dominatore di Chi
cago 
Film. Re«la di Ni 
ertola» Ray. Inter 
preti: Robert Tay
lor, Cyd C ha risse, 
Ixv .1 Cobi). John 
Ire land, Ken Smith. 

22,30 Prima visiono 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
8,55 Sport 

In Kinm.M.ine dal 
1"Austria- XII Gio
chi olimp.ci inver
nali. 

12.25 Sport 
In Eurovisione dal 
l'Austria: XIr Gio
chi olimpici Inver 
nuli. 

16,45 Sport 
In Eurovisione dal
l 'Aus t r i : XII Gio
chi olimpici Inver
nali. 

18,45 Telegiornale sport 
19,00 La gabbia di votro 

Telèl itm. Renili di 
Eva /.suriw. 

20,00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21,00 I dibattiti del TG 

Rubrica a cura di 
O. Gi:u*ova//.o. 

22,00 Stagiono sinfonica 
TV 

22,20 Sport 
In Eurov.Mone dal 
l'Austria XII Gin 
chi olimpici inver 
nuli. 

Robert Taylor 

Radio 1° 
GIORNALE R A D I O : ore 7 , 8, 
12, 13, 14. 15, 17 , 19, 2 1 , 
2 3 ; 6: Mattutino musicale; 
6 .25: Almanacco; 7 ,10: I l la
voro oggi; 7 ,23: Secondo me; 
7 ,45: Leggi e sentenze; 8: Lu
nedi sport; 8 ,30 : Le cantoni 
del mattino; 9: Voi ed lo; 
10: Speciale GR; 1 1 : Oiscotu-
disco; 11 ,30: E ora l'orchestra; 
12 .20 : Vestiario 2 0 0 0 ; 13 .20 : 
Hi t Parade; 14 ,03 : I l cante-
napoll; 15 ,10 : Carissima Anna; 
15,30: Por voi giovani; 16 ,30 : 
Finalmente anche noi; 17 ,05 : 
Raspulin ( 1 1 ) ; 17 ,25 : H I or-
tlstimo; 18; Allegramente In 
musica; 1 9 , 2 0 : Sul nostri mar
cali; 1 9 , 3 0 : Pelle d'oca; 2 0 : 
H . Ronè e la sua orchestra; 
2 0 , 2 0 : Andata e ritorno; 2 1 , 1 5 : 
L'approdo; 2 1 , 4 5 : Quando la 
lente canta; 2 2 , 1 5 ; B. Mart i 
no al pianoforte; 2 2 , 3 0 ; Con
certino. 

- Radio 2° 
G I O R N A L E R A D I O : or* 6 , 3 0 , 
7 ,30 , 8 , 3 0 . 9 , 30 , 1 0 ,3 0 , 1 1 ,3 0 , 
1 2 , 3 0 , 1 3 ,3 0 , 15 .30 , 1 6 , 3 0 , 
18 , 30 , 1 9 ,3 0 , 2 2 , 3 0 ; 6 : I l 
mattiniere; 7 ,30 Buon viaggio; 
7 .40: Giochi della X l l Olimpia
de; 7 ,50 i Buongiorno con; 8 ,40 ; 
S. Mendes e II suo Braill ' 7 7 ; 
8 ,55: Gallarla del melodram
ma: 9 ,33 Raspulin ( 1 1 ) ; 9 ,53 : 
Cantoni per tutt i ; 10 .24 : Una 
poesia al giorno; 10 ,33; Tutt i 
inilonie, alla radio; 12 ,10 : Tra
smissioni regionali; 12 ,40 Alto 
gradimento; 13 ,55 : l u di t i 
r i ; 14,30 Trasmissioni regiora-
lil 15: Punto Interrogativo; 
l i , 4 0 ; Cara Rai; 17 ,30 Spe
dala GR; 17 ,50 : Romanze e 
serenala; 18 ,35 Rariodiscote-
ca; 19 ,55 Jcrusalom; 2 2 , 1 0 : 
Musica nella sera; 22 ,50 ; L'uo
mo della natie. 

Radio 3° 
ORE 8,30: Concerto di aper
tura; 9 ,30 : Pur (lauti romeni; 
10: La serenata; 10 ,30 : La set
timana di Schumann; 11 ,40: Le 
stagioni della musica; 1 2 , 2 0 : 
Musicisti italiani d'oggi; 13 : 
La musica noi tempo; 14 ,30 : 
Inlorpreli di lori e di oggi; 

1 5,35: Minerari sintonici; 17 ,25 : 
Classe unica; 17 ,40 ; Musica, 
dolco musica; 18 ,15 ; I l aenie-
l l lolo; 18 ,45: Grandi corrispon
denti di guerra; 19 ,13 : Salomé; 
2 0 , 3 0 ; Stagione del concerti 
dall 'union* europea di radlodll-
lusione; nell'intervallo ( 2 1 , 4 3 ) 
Giornate del Temo • Set i * art i . 

giovedì 
TV nazionale 
12,30 Sapere 

Replica della quarta 
puntata di «Cinema 
e colonne .sonore » 

12,55 Nord chiama Sud 

13,30 Telegiornale 

17,00 Telegiornale 

17,15 Che cosa c'è sotto 
il cappello 
Programma per i 
più piccini. 

17,45 La TV dei ragazzi 
«Zorro: disordine a 
Montereu » 
Telefilm. Regia di 
William H. Ander
son. Interpreti: Guy 
Williams. Gene Shcl-
don, Carlos Romero. 
« Il futuro comincia 
oggi: automazione e 
robot » 
Prima puntata di un 
programma • Inchie
sta a cura di Gior
dano Repossi. 

18,45 Sapere 
Sesta punta ta di 
«Sport e salute ». 

19,15 Cronache italiane 

20,00 Telegiornale 

20,40 Pregate per i gatti 
selvaggi 
Telefilm. Regia di 
Robert Michael Le
wis. Interpreti: Ro
bert Rcdd, William 
Shatner, Angle Di-
ckinson. 

22,15 Alberto Burri: l'av
ventura della ricerca 
Un programma di 
Franco Simongini. 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18,15 
18,30 
18,45 
19,00 

19,25 

20.00 
20,30 
21,00 

22,00 

22,15 

Protestantesimo 
Sorgente di vita 
Telegiornale sport 
Il Conte di Monte-
cristo 
« Un diabolico in
ganno » 
Prima puntata di un 
programma a dise
gni anana ti di Ha-
las e Batchelor. 
L'uomo e la terra: 
l'isola dei pellicani 
Un documentario di 
Borsa Moro. 
Ore 20 
Telegiornale 
Tango, ebarango, 
bossa nova 
Stasera Jorge Ben 
La poesia e la realtà 
Sesta puntata del 
programma curato 
da Renzo Giacchetti. 
Sport 
In Eurovisione dal-
l'AusLrla: XII Gio
chi olimpici inver
nali 

Angic Dlckinson 

Radio 1° 
GIORNALC R A D I O : ore 7, S, 
12 , 13, 14, 15. 17 . 19, 2 1 ; 6: 
Mattutino musicale; 0 ,25: Alma
nacco; 7 ,10: I l lovoro oggi; 
7 ,23: Socondo mo; 8: Sui gior
nali di stornane; 0 ,30: Lo can
zoni del mollino; 9- Voi ed io; 
10: Spedalo GR; 1 1 : L'altro 
suono; 11 ,30 : Kursaal Ira voi; 
12 ,10 : Ouarto programma; 13: 
Il giovedì; 14,05: Oraiio; 
15 ,30 : Per voi giovani; 10 ,30; 
Finalmente anche noi; 17 ,05: 
Rasputin ( 1 4 ) ; 17,25: Fllortis
simo; 18: Musica in; 19 ,20 : Sui 
nostri mercati; 19 ,30: Jan gio
vani; 2 0 , 2 0 : Andato a ritorno-, 
2 1 , 1 5 : I l re dot rodi: C. Pro-
sley; 21 ,45 : Il teatro in Malia 
negli anni ' 0 0 ; 22 ,15 : Stagioni 
pubbliche da camera dulia Rai. 

Radio 2° 

G I O R N A L E R A D I O : ore 6 ,30 , 
7 , 3 0 , 8 ,30 , 9 ,30 , 1 0 ,3 0 , 1 1 ,3 0 , 
12 , 30 , 1 3 ,3 0 , 1 5 ,3 0 , 1 6 ,3 0 , 
1 8 , 0 , 1 9 ,3 0 , 2 2 , 3 0 ; 6: I l mat
tiniere; 7 ,30 : Buon viaggio; 
7 ,40 : Giochi della X l l Olim
piade; 7 ,50 : Buongiorno con; 
8 ,40 : Suoni e colori dell'orche
stra; 9 ,05: Prima di spender*; 
9 ,35 : Rasputin ( 1 4 ) ; 9 ,55: Can
noni per tutt i; 10 ,24 : Una poe
sia al giorno; 10 ,35 : Tutti In
sieme, alla radio; 12 ,10 : Tra
smissioni regionali; 12 ,40 ; Alto 
gradimento; 13 ,35 : Su di girl; 
14 ,30 : Trasmissioni regionali; 
15: Punto Interrogativo; 15 ,40 : 
Cararai; 1 7 , 3 0 ; Spedalo GR; 
1 7 . 5 0 : Dischi caldi; 18 ,35 : Ra
diodiscoteca; 19 ,30 : Popoli; 
2 2 , 5 0 : L'uomo della notte. 

Radio 3" 
ORC 8 ,30: Concerto di apertu
ra; 9 ,30: Momento musicale; 
10: Lo saronula; 10 ,30 : La set
timana di Schumann; 11 ,40 : Il 
disico in vetrina; 12 ,20: Musi
cisti Italiani d'oggi; 13: La mu-

. sica nel tempo; 14 ,30 : Ritratto 
d'autore; 15 ,40 : Tostiere; 1010 : 
Duo voci, duo epoche; 17,10: 
Conversazione; 17 ,25; Classe u-
nica; 17 ,40: Appuntamento con 
N. Rotondo; 18 ,05: Musica leg
gera; 18 ,25: I l Jazz e I suol 
strumenti; 18 ,45: Enigmi dalle 
civiltà scomparse; 19 ,15: Con
corto della sera; 20 ,15 : L'olan
dese volatilo • Nell'intervallo: 
il Giornale del Terzo • Sette 
orti. 

TV nazionale 
12,30 Sapore 

Sesta puntala di 
« .Spui t v salute ii. 

12,55 Facciamo insieme 
Rubi ica a cura di 
Antonio Bruni. 

13,30 Tolegiornalo 

14,00 Una linqun per tutt i 
Corso dt inglese. 

17,00 Tolegiornalo 

17,15 Raccontondo - La 
valle dei Munì in 
Programmi per 1 
più piccini. 

17,45 Ln TV dei ragazzi 
«Chi è di Bccna: 
Wurner Bentlvegna» 
«L'allegra banda di 
Yoghl: il parco più 
ordinato dell'Ovest » 
Un disegno animato 
di Hannn e Barbera. 

18,45 Sapere 
Quarta puntala di 
« Tra moda e costu
me: il ballo Uscio». 

19,15 Cronache italiano 

20,00 Telegiornale 

20,40 Stnsern G 7 
.Settimanale d'attua
lità a cura di Mlnr 
mo Scura no. 

21,45 Sport 
In Kurovi.sionc dal
l'Austria- XII Glo
rili olimpici inver
nali. 

22,20 Incontro con Anno-
gloria 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
12,25 

14,25 

17,00 

17,30 

18,45 
19,00 

20,00 
20,30 
21,00 

22,35 

Sport 
In Murovl.s.oiv dal
l'Austria- Xll Gio 
chi olimpici inver
nali. 
Sport 
In Eurovisione dal
l'Austria. XII Gio
chi olimpici inver
nali. 
Sport 
Ippica: la corsa 
« tris » di trotto a. 
Roma. 
Sport 
In Eurovisione dal
l'Austria: XII Gio
chi olimpici inver
nali. 
Telegiornale sport 
Jo Gnillard 
« Lo sconosciuto » 
Nono episodio dello 
sceneggiato diret to 
da Chr ist ian Jucque. 
Oro 20 
Tolegiornalo 
Vito, amori, autocen
sura o morto in sce
na del signor di Mo
lière nostro contem
poraneo ovvero • Il 
tartufo • 
Sport 

Radio 1° 

Lina Volonghl 

G I O R N A L I ! R A D I O : ORE 7, 8 , 
1 1 , 13 , 14 , 15, 17 . 19 , 2 1 , 2 3 ; 

0: Mattutino musicale; 6 ,23: Al
manacco; 7 ,10: I l lavoro oggi; 
7 ,23: Socondo me; 7 ,45: Mat
tutino musicale ( 3 ) ; 8 ,30: Le 
canzoni del mollino; 9: Voi ed 
lo; 10: Speciale GR; 111 L'altro 
suono; 11 ,30 : I successi di D. 
Marl in; 12 ,10 : Concorto per un 
autore; 13 ,20: Una commedia in 
30 minuti: 14 ,05: Canti a mu
siche del vecchio West; 14 ,43: 
Incontri con la scienza; 15 ,10 : 
Cantano I Nomadi; 13 ,30 : Par 
voi giovani; 1 6 , 3 0 ; Finalmen
te anche noi; 17 ,05 ; Rasputin 
(15.mo ed ultimo episodio); 
17 ,25 : mort issimo; 18 ; Musi
ca in; 19 ,20 ; Sul nostri mar
cati; 19 ,30 : I cantautori; 2 0 , 2 0 : 
Andata • ritorno; 21 ,15 : I con
certi di Milano: 2 2 , 3 0 : Hit 
parade de la chanson. 

Radio 2° 
G I O R N A L E R A D I O : ORE 6 , 3 0 , 
7 , 3 0 , 8 ,30 , 9 . 3 0 , 1 0 ,3 0 , 1 1 , 3 0 . 
12 ,30 , 1 3 ,3 0 , 1 5 , 3 0 , 1 6 ,3 0 , 
18 ,35 , 19 ,30 ; 6: I l mattiniere; 
7 ,30: Buon viaggio; 7 ,40 : Gio
chi della X l l Olimpiade; 7 .50 : 
Buongiorno con...; 8 ,35 : Gallo
ria del melodramma; 9 , 3 3 ; Ra
sputin ( I S . m o ed ultimo «pi-
soldo) ; 9 ,55 : Cantoni por tut
t i ; 10 ,24 : Una poesia al gior
no; 10 ,33 : Tutti insiemi, alla 
radio; 1 2 , 1 0 ; Trasmissioni re
gionali; 1 2 , 4 0 : Alto gradimen
to; 13; Hi t Parade; 13 ,35 ; t u 
di girl; 14 ,30 : Tratmitalonl re
gionali; 15t Punto Interrogati
vo; 15 ,40 : Cararai; 17 ,30 : Spe
ciale GR; 17 .50 : Alto gradi
mento; 18 ,40 : R*dlodlscet*cei 
19 ,55 : Supersonici 2 1 , 2 9 ; Po
pol i ; 2 2 . 3 0 : L'uomo dalla not
te. 

Radio V 
ORC 8 ,30: Concerto di aper
tura; 9 ,30: Tastiere; 10; La Ba
rellala; 10 ,30 : La settimana di 
Schumann; 11 ,40 : L'ispirazio
ne religiosa nella musica cora
le del ' 9 0 0 ; 12 ,20 : Musicisti 
Italiani d'oggi; 13: La musica 
noi lem poi 14 ,30 : Intermezzo; 
13 ,30 : Liederistlca; 15 ,50 : Re
cital di A. Clccolinl; 16 ,40 : Di
scografia; 17 ,23: Class* uni-
cai 17 ,40 : Discoteca sera; 
18 ,43: Piccolo planata; 19 ,13 ; 
Concorlo della sera; 2 0 , 1 3 ; iazz. 
di lori e di oggi; 20 ,45 : Con-
versazlonai 2 1 : I l giornale «1*1 
U r t o • satte arti; 2 1 , 3 0 ; RI» 
torno dal carcere; 2 2 ; Musica 

l luori schema; 2 2 , 2 0 : Parliamo 
di spettacolo. 

http://ol.mp.c
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CONTRO L'ATTACCO OSCURANTISTA 

La troupe 
di «Salò» 
respìnge 

una manovra 
diffamatoria 
Una polemica fra la troupe 

del film Salò e lo scrittore 
Uberto Paolo Qulntavalle. 
autore di un « Diario di la
vorazione » del film stesso 
(in questi giorni in libreria 
col titolo Giornate di Sodo
ma: ritratto di Pa^aUni e 
del sito film) si è aperta in 
seguito alla pubblicazione da 
parte di un settimanale mi 
lanc.se di destra di alcuni 
stralci del libro, commentati 
in un ampio articolo apparso 
questa settimana. 

Sembra molto probabilmen
te ispirata a tali scritti la re
pentina decisione presa dalla 
Procura generale presso la 
Corte d'appello a Roma, che 
ha aperto un'inchiesta a ca
rico de! produttore, di alcu
ni interpreti e dei responsa
bili dell'organizzazione del 
film di Pasolini Sulò o le 
120 Giornate di Sodoma: se
condo il magistrato, a loro 
carico potrebbe configurarsi 
11 reato di corruzione di mi
norenni. che sarebbero stati 
utilizzati, dallo scrittore-regi
sta scomparso, in alcune sce
ne del suo film. In propo
sito, il produttore Alberto 
Grimaldi ha già smentito, 
t ramite il suo rappresentante 
legale, che nelle scene incri
minate — il presunto reato 
va infatti ravvisato nei mo
menti del film già accusati 
di «oscenità» — siano stati 
impiegati dei minorenni: 
« Alla Procura generale — ha 
precisato l'avvocato di Gri
maldi — abbiamo già pre
sentato un'istanza con la 
quale sollecitiamo il trasfe
rimento degli atti per com
petenza all'autorità giudizia
ria di Mantova, in quanto è 
in questa città che si sono 
girate le scene dette "di per
versione sessuale" ». 

Nella serata di ieri, si è 
appreso che la Procura di Ro-
ma ha trasmesso alla Pro
cura della Repubblica di 
Mantova, tramite la Procura 
generale di Brescia, gli atti 
relativi al procedimento. 

Tornando alla pubblicazio
ne del «diario di bordo» di 
Salò, l'autore Uberto Paolo 
Quintavalle. che ha preso 
parte alla lavorazione di 
Salò nel ruolo di uno dei 
«Signori» d'alto magistrato 
Curvai) si sofferma oltre 
che sulla figura del regista 
sul modo in cui Pasolini a-
vrebbe lavorato, raccontando 
ima serie di particolari ed e-
pìsodi relativi al rapporto tra 
il regista e la sua troupe, la 
stessa che è rimasta pratica
mente invariata nel corso di 
tu t ta l'attività cinematografi
ca pasoliniana. 

La troupe ha ritenuto di 
dover protestare « vivacemen
te » contro « l'immagine di
storta del proprio rapporto 
d1. lavoro con Pier Paolo Pa
solini come appare dai con
tenuti dell'articolo». In una 
presa di posizione sottascrit
ta da tutti i suoi componenti 
— dal direttore della fotosra-
fia al costumista, dalla segre
tar ia di edizione, al direttore 
di produzione, al montatore. 
al truccatore, ai macchinisti 
e agli elettricisti — la troupe 
contesta, in pi imo luogo, che 
la lavorazione del film si sia 
svolta nell'atmosfera di ten
sione che si ricava dall'arti
colo e quindi smentisce, in 
particolare, che Pasolini l'ab
bia mai fatta lavorare « come 
bestiame, senza alcun r i t a r 
do ;>. « incurante — coni? si 
afferma nell'articolo — degli 
orari sindacali e della stan
chezza fisica dei suoi sottopo
sti ». « Ciò — secondo il co
municato della troupe — è 
assolutamente falso, come è 
a l t re t tanto priva di fonda
mento l 'affermatone che il 
regista "grazie alla sua repu
tazione di comunista e amico 
del popo'o riusciva a sfrutta
re la sua genie fino all'esau
rimento fisico" ». 

« Come collaboratori tecni
ci che hanno accompagnato 
Pasolini attraverso tut ta '.a 
sua opera cinematografica e 
come compagni di lavoro di 
un regista che ma: si è mo
s t ra to incurante de'.'.a norma
tiva sindacale né. tanto me
no. ha mai considerato : suoi 
collaboratori "come dei noveri 
roo.'.vs incapaci di protesta
re" ci riteniamo pertanto lesi 
— affermano i componenti 
del'.a troupe di Salò — nella 
nostra coscienza professiona
le e respingiamo con sdegno 
il r i t rat to umanamente inac
cettabile che di Pasolini e-
merge dall'articolo. No: ri
cordiamo e ricorderemo seni 
pre la sua dolcezza. !a sua 
mitezza e la sua generosità :•. 

La presa di posizione è fir
mata da : A'.berto De Stefa
ni*. Tonino Delli Colli. Dani
lo Donati. Enzo Ocone. Dan 
te Ferrett i . Antonio Girasan-
te Alessandro Mattei. Vitto
rio Gudia. Umberto Angelue-
ci. Fiorella Infascelli. Beatri
ce Banfi. Car'.o Tafani. Gian
carlo Granateli!. Sandro Bat
taglia. Osvaldo Desideri. Van
ni Castellani. Ueo De Rossi. 
Aueusto Diamanti. Roberto 
Petan. . Ettore M.cal-.z/.i. Elio 
Bosi. Roberto Ber!o?z;. Giu
liano M.ch.san!.. Franco Gub 
b.otti. Roberto R.do'.fi. Dante 
Ligi-

CGIL CISL UIL alla 
manifestazione di 
domattina a Roma 

L'importanza dell'adesione delle grandi contederazioni sottolineata dal Comitato 
di coordinamento tra le forze culturali — Un telegramma dei cineoperatori 

A colloquio con Vico Faggi 

Il «privato» e il 
« 

Nuove adesioni alla mani
festazione, che si svolgerà 
domani matt ina, alle OSÒ, al 
Planetario di Roma, per pro
testare contro l'attacco oscu
rantista al cinema e ad altri 
settori della cultura. 

Di speciale rilievo l'annun
cio della partecipazione uffi-

L'SNGCI protesta 
per la nuova 

ondata censoria 
Il Sindacato nazionale gior

nalisti cinematografici italia
ni SNGCI ha preso posizione 
con un suo comunicato sulla 
sentenza inappellabile di con
danna del film di Bernardo 
Bertolucci Ultimo tango a Pa
rigi. Ricordando innanzitutto 
che nel 1973 ia pellicola ot
tenne, su votazione dei suoi 
soci, il «Nastro d'Argento» 
per 11 miglior film grazie ai 
valori artistici in esso conte
nuti. il Sindacato chiede che 
pertanto sia protetta legisla
tivamente, «con la massima 
urgenza, la libera circolazio
ne delle idee che vecchie leg
gi ostacolano, offrendo a ma
gistrati retrivi pretesti per in
terventi di natii! a repressi
va ». 

« Il Sindacato nazionale 
giornalisti cinematografici i-
taliani — è detto nel comu
nicato — esprime inoltre la 
sua vivissima preoccupazione 
per questa a/ione contro la 
Minuta d'espressione che con 
l'alibi moralistico porta un 
duro colpo all 'attività cine
ma to.'ratiea ». 

ciale delle tre grandi confe
derazioni. CGIL. CISL e UIL. 

Nel darne notizia, il Co
mitato di coordinamento del
le forze culturali democra
tiche sottolinea, in un suo 
comunicato, come l 'intervento 
delle organizzazioni dei lavo
ratori «costituisca la pre
messa della risposta di mas
sa che dalla manifestazione 
di domani dovrà partire e 
che si pone come fondamen
tale baluardo a questa nuova 
strategia della tensione di 
cui i più recenti episodi di 
inaudita repressione sono 
sintomi inequivoci ». 

Il presidente della RAI-TV 
Beniamino Finocchiaro. ha 
telegrafato al Comitato per 
assicurare la massima infor
mazione radiotelevisiva sulla 

manifestazione. Oltre all'ade
sione della Commissione cul
turale della Regione Lazio, 
di cui abbiamo dato notizia 
ieri, sono giunte, fra le al
tre, quelle della Federazione 
nazionale della stampa, della 
Camera del Lavoro di Roma, 
della Sezione culturale del 
PCI e delle Commissioni cul
turali del PSI e del Par t i to 
Radicale. 

All'ANAC unitaria è giunto 
ieri un teledramma dell'As
sociazione italiana cineope
ratori. nel quale è detto: 
«Siamo pienamente solidali 
con ogni iniziativa volta ad 
una efficace difesa della li
bertà del linguaggio cinema
tografico che deve essere sta
bilmente garantita verso tut
to il pubblico maggiorenne». 

pubblico» nel 
dramma di Rosa 

Nel testo teatrale sulla Luxemburg, autori Faggi e Squar-
zina, che va in scena tra pochi giorni a Genova, si è 
cercalo di tondere l'ideologia con l'azione drammatica 

le prime 

« Ultimo tango » proiettato 

ieri nonostante la polizia 
Si e svolta Ieri, com'era in 

programma, una proiezione 
di Ultimo tango a Parigi dì 
Bernardo Bertolucci, indetta 
dai radicali nella loro sede 
romana. Dopo pochi minuti 
dall'inizio del film, secondo 
le previsioni, le forze dell'or
dine sono entrate in campo 
per requisire le « bobine ma
ledette » e per invitare il se
gretario del Parti to radicale 
Gianfranco Spadaccia e il 
proiezionista a seguirli in 
Questura, ove si è procedi! 
to a redigere il verbale, de

nunciando anche molti spet
tatori che avevano sponta
neamente esibito i documen
ti ai poliziotti. 

Ma nel frattempo, contra
riamente alle apparenze, il 
programma presso la sede 
radicale non è mutato: Ulti
mo tango a Parlai si è proiet
tato. e fino all'ultimo foto 
gramma. perché gli inquiren
ti avevano inconsapevolmen
te portato via altre bobine. 
quelle di un documentario 
sulle vicende giudiziarie di 
Adele Faccio. 

NOVITÀ TEATRALI NELLA CAPITALE 

«Salò» sequestrato 
a Stoccarda 

fi film filò di Pasolini è j 
s tato vq.]<•<•• rato solo a Stoc 
carda e non in tutta la Gè: 
man.a f?d*r.»!e. come amein 
Ciato da qua che giornale 

o l i oro* urat '.re d. Stoccar 
da - e d r f o un ~cm:n:c ito 
della casa proriuttr.ee de. 
film — ha ordinato il sei-ae 
atro di due so'e cop;e d;'. :i.m 
:n programmatone mila cit
tà tedesca e ta.e sequestro 
non ha validità per l'intero 
territorio della RFT ». 

« Assurdamente 

vostri» in 

chiave di 

pwo comico 
Tre coppie di coniugi sono 

protagoniste di una commedia 
di Alan Ayckbotirn che ha 
trionfato a Londra, tenendo 
banco per ben due anni, e 
che ha visto ora la luce nel
la sua versione italiana a 
Roma, ni Parioli. per la re
gia di Carine! e Giovannini 

Il titolo originale è Absurd 
Person Sinautar. diventato 
ne'la traduzione di Guidari-
no Guidi Assurdamente vostri. 
Invero si direbbe che Tinte 
ra commedia soffra nell'adat
tamento nostrano di una 
grassa perdita di plausibilità. 
r imanendo pericolosamente 
In bilico tra la commedia 
« brillante e scacciapensieri » 
e quella con risvolti psicolo
gici e di costume. La regia 
del famoso binomio del tea
tro leggero italiano ha Infat
ti sfruttato a fondo le possi
bilità comiche della comme
dia. tralasciando la necessi
tà di dar realmente corpo ai 
personaggi, i quali pure non 
crediamo siano sol'.anto le 
labili caratterizzazioni eh" 
poi anpamno. E cosi tut to e 
pun 'a to sulla risata, che cer
tamente e sposso piena e ca
lorosa — Gir ine! e Giovan-
n:n! sono cuochi di .-(Dita p i 
sticcen.i teatrale > e riescono 
a confezionare prodotti p:ù 
che commestibili con pochis
simi ingredienti — ma na-
tur.almen'e va scemando nel 
procedere dei tre atti, mo
strando l'esilità del tessuto. 

La storia è semplice. TYe 
coppie d: coniugi si ritrova
no per tre anni successivi, il 
giorno di Natale, nelle loro 
cise. anzi nelle loro tre cu
cine. Gli anni non passano 
senza operare profonde modl-
f:ca7:otit nel rapporti fra ie 
tre coppie e nei singoli per-
sonagei: il terzo Natale sem
bra rissai lontano da: primo. 
tan to s-no visibili : sr«mi del 
tempo trascorro sull'animo di 
ciascuno. 

Garinei e Giovanntnl han
no puntato sul'c potenzialità 
comiche, s'è detto. Come si 
può ben immaginare. ìe tre 
cucine sono tre universi as
sai di.-tanti. che palesami cozi 
grande evidenza le nevrosi 
de; M'I personaggi e '. loro di
versi atteggiamenti ne: con
fronti della realta quotidia
na. Ambizioni, curiosità, in
teressi. meschinità, delusioni 
sono ben misee.ati, e osser
vati con l'occhio di una iro
nia cne va vei>o il grotte
sco Brava è certamente An
na Miserocchi. che nei.a p*r-
te di Marion, donna distrut 
ta dall'alcool e dalla -o itu 
dine, riesce a essere non sol
tanto cornea Con le; hanno 
div.so « clorosissimi applausi 
dei pubblico dell 'anteprima 
Sandra Mandami, Stetaneila 
Govv.nnini. Gianni Bonagu 
ra. Knzo Garinei e Luigi IA 
Menici XJC tre cucne . spec
chio dei personaggi e delle 
situazioni, sono create da San
dro Savclli. 

g. ba. 

La sana follia 
di Erasmo 

da Rotterdam 
Pier Benedetto Bertoli ha curalo un intreccio di testi del 
grande umanista olandese - Un «cabaret cinquecentesco» 

Elogio della pazzia: sotto 
questo celebre titolo. Pier Be 
nedetto Bertoli ha intreccia
to passi del famoso testo di 
Erasmo da Rotterdam (1466-
1536) e dei Colloqui familiari 
dello stesso grande umanista 
olandese. Il risultato, secon
do i voti espressi, è un «ca
baret cinquecentesco » che 
si dà ora in « prima » a Ro
ma. al teatro Belli, nell'inter
pretazione della cooperativa 
« Serenissima ». 

La Pazzia figura ella me
desima come personaggio 
principale e coro della situa-

« Masaniello » 

apre spazio al 

teatro del Sud 
Il Masaniello di Armando 

Pugliese ed Fl'vio Porta torna 
a Roma, dove è già stato con 
grande successo nel mese di 
gennaio. Ix) hanno annun
ciato gli stessi componenti 
della Cooperativa Teatro Li
bero. sospendendo per qual
che minuto le loro fatiche. 
In piazza Mancini r.ta infatti 
sorgendo un tendone, che vor
rà essere per tu t to il mese 
un altro punto di riferimen
to teatrale a Roma. 

Al Teatro Circo. all'EUR. 
Masaniello aveva bat tuto o-
gni record di presenze per u-
no spettacolo teatrale. « Si 
t ra t ta ora di portare avanti 
il nostro discorso per un tea
tro popolare — dice Puglie
se. regista, oltre che coauto
re del testo — il quale passa 
aver vita anche e soprat tut to 
in spazi non abitualmente a-
doperati a tale scopo ». 

La « tenda >> vuole comun
que aprirsi alle esperienza più 
vane, che non siano le soie 
repliche del Masaniello. — 
tra queste quattro, da marte
dì IO a venerdì 13. saranno 
patrocinate dalla FGCI ro
mana, a prezzi ridotti — cer
cando di offrire un panorama 
della produzione teatrale del 
Mezzogiorno. Prime iniziative 
saranno le esibizioni dei i Ze 
zi » di Pomigliano d'Arco: di 
Concetta Barra, la nota folk-
cinger procidana: di Tony 
Esposito; recital di Giovanni 
Poggiai:. Una sciarpa di lana 
ro><>a; recital, ancora, di Li
na Sastri. Virgilio Villani, 
Tommaso Bianco e Girolamo 
M\r/„»no. e la proiezione di 
film che sviluppino problema 
licamente i temi della situa
zione meridionale. 

Dopo la sosta a Roma, la 
o Tenda del Masaniello » si 
spoeterà a Milano. Firenze. 
Napoli, nello Puglie, in Ca
labria. in Sicilia e in Sar
degna. 

! zione. essendo a lei affidato 
! il compito di enumerare ed 
! esemplificare i diversi casi di 

dissennatezza, quali la bni-
i ma di potere, l'avidità di de-
j naro, l'ansia di gloria, il de-
i siderio d'amore. Quest'ulti-
j ino tema prende, tut to som-
| mato. lo spazio più ampio. 
! t ramite la vicenda di Ogigio 
j e Caterina, lui intenzionato 

a sposarla, lei incaponitasi 
I a scegliere la via del con-
| vento. E qui il discorso si al-
j larga alla religione, all'or

ganizzazione monastica (og
getto precipuo della polemica 

' erasmiana», al culto e al traf-
| fico delle reliquie, ai vari 
j modi di esser cristiani. 

Erasmo riuscì a essere in 
| viso, insieme, alla Riforma 
I (che pur aveva contribuito 
' a preparare) e alla Contro-
I riforma u suoi Colloqui fu-
I rono censurati e quindi po-
! sti all 'Indice). E tuttavia 
; Bertoli ha ragione di mette-
i re in rilievo quanto dell'ori

g inano messaggio di Cristo 
j (quegli che pati la più gran-
| de delle pazzie, la > Follia 
i della Croce >;> e accolto ed 

ospitato dal pensatori" e fon 
logo; la cui crit ici presenta 

j senza dubbio aspetti di sin-
! goìare modernità, che lo 
J spettacolo non manca, a buon 
i diritto anche se spes-o con 
' civetteria, di sottolineare al-
j l'attenzione del pubblico: ba-
| sti considerare le ironie cul 
j celibato dei preti, e ì paratie 
! li sarcasmi sul contrat to ma-
! trimoniale. 
| Nella sua andatura farse 
• sc i «ma il f.r.ale e in tono 
' grave., questo E!o?ro de-In 
j pazzia perviene insomma a 
i dare una certa forma te* 

trale alla materia, pur non 
evitando i rischi dnll-a stati 
cita oratoria; comunque, i 
paradossi di Erasmo si fru
stano sia ad ascoltarli sì;» a 
leggerli. Lo scenografo e co 
stumista Uberto Perlacea si 
è divertito (più nella secon
da veste che ne'la prima) a 
inventare fogge e colori. 
t raendo in parte ispirazione 
dalla pitturn fnmmmca . ma 
scaricandone alquanto il 
T demoniaco-> in direzione 
d'una solarità mediterranea 
Il regista Jo^e Quaglio di
spone con pacatezza movi
menti e gesti degli interpre 
ti. concedendosi qu.a'che pie 
cola audacia ila Madonna 
che simula di battere a m i e 
china la lettera m difesa dei 
Sant i ) . 

Il complesso degli attori 
non è eccelso, ma tutti lavo 
rano con evidente impegno 
accanto alla spigliata Pam-
zia De Clara, cric e la P.az 
zia. recitano Carlo Croccolo. 
che mette »t frutto la sua s'.a 
cionata esperienza di comi
co. Francesca Romana Co 
Iuz7i (più nota a d i schermi). 
Luigi Di Sales. Giorgio Locu-
ratolo. Angela Redini. Renzo 
Rinaldi. Sala affollata e con
sensi molto calorosi. 

j ag. sa. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 6 

In attesa della prima rap
presentazione del d ramma 
Rosa Luxemburg di Vico Fag
gi e Luigi Squarzina (la pri
ma « prova generale » pubbli
ca avverrà In sera del 12 nel 
Salone della chiamata del por 
to In San Benigno), abbiamo 
pensato di parlare con Vico 
Fairgi dell'opera, dei temi di 
fondo che es.->a pone, de:» li 
interrogativi che apre. 

l*a prima domanda che ab
biamo rivolto a Vico Fai: iti 

| riguarda l'opera come biogra-
: fia di una grande fi.'ura del 

marxismo, una biografia che 
non vuole essere esempla
re » — e tanto meno agio
grafica — e nella quale tut
tavia ci sembra che predo
mini l'aspetto « privato » del 
personaggio, le sue vicende 
affettive e sentimentali. La 
domanda che poniamo a Fag
gi è infatti: in che misura 
questa impressione e er ra ta 
oppure quali «ino i motivi 
(teatrali?) di una simile scel
ta? 

« Il dramma — risponde 
Fagei — è nato da una fra
terna e paritaria collabora
zione. ma poiché sono io che 
rispondo, le mie risposte Im
pegnano me solo. E comincio 
con una domanda: non ab
biamo premesso, tutti , che la 
agiografia deve essere esclu
sa? E allora, se vogliamo il 
fine, dobbiamo volere anche 

I i mezzi; nel nostro caso, ac-
I i e t t a re che la figura di Ro 
| sa sia rappresentata nella sua 
1 complessità, nelle sue con

traddi/ioni. nello iscindibi-
!e nesso di pubblico e priva
to, senza pretendere di ta
gliare ne! vivo. Sollevare il 
sopracciglio dinanzi alla vita 

i sentimentale e affettiva di 
I Rosa non è forse indizio (il 
I forse è eufemistico) di men-
j talità repressiva e morahsti-
I ca ? ». 

E" intuibile, peraltro, che 
il discorso incentrato sulla 

I azione politica e. se si vuole. 
I ideologica della Luxemburg ri-
t «ulta più stimolante. Ora, vie 
j ne la t to di chiedersi: era im

possibile una più profonda e 
I articolata impostazione polì-
I tica del testo? 

« In teatro Pideolcgia deve 
fondersi con l'azione dram-

I mntica. non giustapporsi ad 
| essa, deve incarnarsi nei per-
I sonaggi. non stare al lo

ro fianco. Cosi avviene, pen
so. nella scena del congresso 
di Londra, dove Rosa si bat
te su due fronti: quello poli
tico e quello (tutt 'al tro che 
privo di riflessi politici) del
l'affermazione della sua auto-
monia di donna e del libero 
sviluppo della sua personalità. 
Ad esempio, nell'incontro con 
Lenin, si ha un conflitto di 
due personalità, non soltanto 
di due diverse posizioni poli
tiche. Rosa vide il pericolo di 
certe proposizioni leniniste, e 
la storia le ha dato, in una 
certa misura, ragione. Lo sta
linismo non è nato per par

tenogenesi né è caduto dal-
cielo della fatalità. Aggiun
go che, nelle varie stesure 
del dramma, che ci ha impe
gnato per quat tro anni. Squar
zina e io siamo partiti da 
un discorso prevalentemente 
ideologico e politico, per ap
prodare all'equilibrio. che 
crediamo di aver raggiunto. 
di pubblico e privato, di 
ideologia e di esistenza, di 
discussione e di azione. La 

i prima stesura, che un giorno 
| forse sarà pubblicata, presen-
I tava anche per gli attori 
| grosse difficoltà di compren-
] f-icne. Non potevamo preten-
j dare, ci accorgemmo. che 
ì tutti M mu:iis.~"ro di una lau-
| rea :n st->r::i dei movimenti 
! p^!:t :ci. Per.,-.o ci mettc-mrn" 
' ti lavorare n una triplice ma 

conveniente dir» z:o.i-?: rr.^t-
' tendo a nudo !e s t rut ture 
| drammaturgiche, sviluppando 

1 problemi essenziali a de
trimento di altri e fondendo 
l'azione drammatica con la 
discussione. Sono convinto 
che era la strada giu
sta. Quando si parla di tea
tro politico, l'accento deve 
battere, con pari intensità, 
sia sul sostantivo che sul
l'aggettivo. Il senso della 
strada è questo ». 

Un punto fondamentale — 
ci sembra — è la valutazio 
ne v'iobile de! ni irxismo del
la Luximburg: fra gli estre
mi del ricono-cimento desìi 
«e r ro r i " luxcmbunihiiui! d i 
p>.rte della Terza Internazio
nale ( l ^ a t e l'attuale tenta
tivo di alcuni studiosi d: por
re sotto altra luce il pen
siero e l'azione politica di 
Rosa, qual è la posizione as
sunta dall'opera drammatica? 

« Squarzina ed lo abbiamo 
voluto dire che l'azione poli
tica non si svolge nel vuoto 
ma nel concreto dei condi
zionamenti storico - sociali: 
orni politico deve fare i 
conti con la realtà. La storia 
ha una sua dura ironia. Ro
sa aveva ragione, in prospet
tiva. ma nel 1917 18 le sue 
critiche ai bolscevichi non te
nevano nel giusto conto la 
reale situazione ». 

Giannino Galloni 

Rifiutati a 
Bresson i 

finanziamenti 
statali per i l 

suo nuovo film 
PARIGI. 6 

Il regista Robert Bresson 
non potrà realizzare il film 
ecologico Le diable prohablc-
ment che si proponeva di 
«g i ra re» la primavera pros
sima: letta la sceneggiatura. 
la commissione « degli anti
cipi sugli incassi » ha rifiu
ta to a Bresson qualsiasi aiu
to finanziario. 

Il motivo della decisione. 
presa con cinque voti favo
revoli e due contrari, non è 
s ta to reso noto. Senza eli an
ticipi del ministero degli Ar-
fari culturali. Bresson — il 
cui film avrebbe dovuto co 
stare circa 550 milioni di li
re — sarà costretto ad ab
bandonare il progetto. L'aiu
to garantitogli dalle televisio
ni tedesca e italiana è. in
fatti. insufficiente per intra
prendere la lavorazione. 

Robert Bresson ha cosi 
commentato la decisione del 
ministro: « A quasi set tanta 
anni, eccomi bocciato... ». 

Le diable probablement evo
ca l'avventura di quat tro ado
lescenti che non possono più 
sopportare l ' inquinamento ur 
bano. Uno di essi decide di 
uccidersi, gii altri tre tenta
no di dissuaderlo. 

Per Massimo Mida 
un film per 
ragazzi sulla 

Resistenza 
II regista Massimo Mida 

dirigerà, in co-regia con Die
go Fiumani, un film per ra
gazzi su un episodio della 
guerra partigiana t ra t to da 
un racconto di Giuseppe 
Mare. I! titolo provvisorio è 
Staffette partigiane e lo oro 
durra l'istituto LUCE con un 
.apporto di partecipazione ju
goslava e il sostegno della 
Regione Marche 

Musica 

Gyorgy Kosa 
air Accademia 

d'Ungheria 
L'Accademia d'Ungheria in 

Roma, continuando la rasse
gna di compositori unghere
si — tanto più interessante 
In quanto le musiche sono 
presentate in esecuzioni dal 
vivo, ad opera di eccellenti 
solisti — ha dedicato la se
rata dello scorso giovedì ad 
un anziano musicista: Gyorgy i 
Kòsa, ti artista eminente» 
della Repubblica popolare 
ungherese. 

Il maestro Kòsa. vicino agli 
ot tanta (è nato a Budapest 
il 24 aprile 1897). è un « anzia
no » per modo di dire. che. 
pieno di vitalità, è s ta to lui 
stesso un animatore del con
certo. accompagnando e suo
nando al pianoforte. 

Temperamento precoce. Kò
sa incominciò a farsi notare. 
quale compositore, intorno ai 
sette anni. Bela Bartòk lo 
ebbe per allievo nello studio 
del pianoforte. Pianista di ta
lento. Gyorgy Kòsa ha gua to 
mezzo mondo, suonando an
che in « Duo » con il violini
sta Vecksey, tra il 1917 e il 
H'-'O. Fu per qualche tempo 
anelie direttore del teatro di 
Tripoli (UI20 21) e. iU\ 1927 
al 19(H), ha tenuto la cattedra 
di pianoforte presso il Con
servatorio di Budapest. 

Kòsa è autore di numerose 
opere liriche, balletti, panto
mime. musiche di scena, mu
sica sacra, canta te e oratori. 
Ugualmente fecondo nel cam
po strumentale, ha composto 
tra il 1920 e il 19.VJ ben otto 
Sintonie. 

Le nuove generazioni spes
so hanno qualche risentimeli 
to nei confronti degli anzia
ni che. con l'affermazione del
la loro arte, sembrano a volte 
bloccare, pur non volendolo, 
l'ulteriore cammino delle espe
rienze musicali. Dalle musiche 
presentate l'altra sera può ri
cavarsi una immagine di Kò
sa, fin dall'inizio proteso a 
ricercare un suo spazio sono
ro. autonomo dai grandi del 
suo tempo: Bartòk e Kodàly. 
A ciò il mus:c:sta riesce, ren
dendo più misteriosa ma non 
meno palpitante la matrice 
folclorica delle sue com
posizioni. Egli sposta la sua 
ricerca fino a far combacia
re antichissimi canti eine.-,i 
con antichissimi canti ma
giari. 

Una preziosa luce ha av
volto il ciclo dei sei Canti ci
nesi. per soprano, tenore e 
pianoforte, risalente al 1954. 
I versi sono del poeta Po-
Ciu-Ji (7728401. 

Il soprano (voce timbrica
mente incantevole quella di 
Julia Pi'iszthy, teneramente 
vellutata) tiene sospeso dol
cemente i! canto come .sui 
conimi del mondo, mentre 
il tenore (Boldizsàr Keonch, 
drammaticamente timbrato» 
svolge momenti più ritmica
mente agitati, spesso sfocimi-
ti in un declamato ansioso e 
tormentato. Il pianoforte (vi 
sedeva l'autore» si inserisce 
nei canti suscitando risonan
ze foniche non s t re t tamente 
preoccupate di «accompagna 
re ». L'unità della composizio
ne nasce dai contrastanti ele
menti di un divisionismo fo
nico. riscontrabile pur in un 
Andante e Vivaee. per pia
noforte e violoncello (ottimo 
concertista è apparso il mae
stro Ede Banda) . 

Il punto centrale della se
rata si è avuto con Gyorgy 
Kòsa al pianoforte, interpre
te del suo ciclo di dodici pez
zi pianistici, intitolati Jutka 
(Giuditta) e dedicati alla 
figlia. 

E' una composizione per 
l'infanzia in quanto riflette 
musicalmente — in un piani
smo ricco e difficile, per quan
to scarno e sobrio, talvolta 
nostalgico di Debussy — la 
varietà di umori che possono 
susseguirsi nell 'animo di un 
bimbo. E' pagina che risale 
al 1928. ma con straordinaria 
freschezza ha suggellato la 
carica vitale del compositore. I 
applauditissimo e poi molto I 
festeggiato, m un ricevimeli- J 
to in suo onore, da tantissi- j 
mo pubblico. 

e. v. j 

Cinema 
Telefoni bianchi 
Anno 1932: Marcella, carne 

r-.enna veneziana, sedotta d.a! 
miraggio del cinema, viene 
a Roma; ma qui. t ram te un 
gerarcr-3tto in divisa, finisce 
in casa di tolleranza, poi 

riesce a Imbucarsi In un trio 
vocale che furoreggia dai mi
crofoni dell'EIAR. La prote-
rione di Mussolini, da lei in
contrato casualmente, le apre 
nulndi le porte degli « studi ». 
A fianco di un divo del mo 
mento. Franco Denza. ubria
cone e cocainomane, Marcel 
la interpreta vari film del gè 
nere di cui al titolo. La ca 
duta del fascismo, nel 1943. 
la trascina al suo sèguito; 
ma. riemersa in un'orches^ri 
na di dame, nella città lami-
n;rv. dn ,\in*e l'oc ' i ina /one. 
l'immarcescibile donna trova 
anche l'uomo g'usto: un in
dustriale svizzero, che le of
fre la tranouil ' i tà di un'agia
ta vita familiare. 

AMe fortunose traversie di 
Marcella fanno da enntran-
punto le disavventure del suo 
ex fidanzato. Roberto, tradi
to. vilipeso, e costretto a com
battere tut te le guerre del-
'.'conca. da'"Abissin'a alla 
Snagna .alla niiw'.i Qui. darò 
por morto, ei l! nuft comun-
nnr r!ravs! un'esls'enza. Mar
ce la . andata n rendere ornai; 
pio ni'.a sua •omba. non lo 
riconosca W !u' «-avvisa le!. 

L'intestir/'one T-fefom b'ai-
chi. scelta da Dino Risi ner 
onesta sua ennesima fatica 
clnemntopraf'ea («u f f n e " -
e'ahi«--i d' Maeearl e /appia
ni ». t1» assai nmbltmn. Voleva 
Il regista iTW'ere alle c lo l ro 
rato e m i ^ H c a n t l raoprf. 
sedazioni de"la realtà che 
ni'ora s! davano In Italia 
sullo schermo e mostrarne il 
tristo rovescio? Onnure Inten
deva renl'eare. Ironicamente. 
Insinuandovi il tar 'o del dub-
b'o ouelle stesse, melenso 
s t rut ture narrative? Per evi 
dente difotto di stile, il ri 
sultano r*'sta sosneso a mez
zo. fra una tieirda satira di 
continuo scivolante nella fai 
sa. e una facile DI rodi a. La 
r'costni7Ìone dell'epoca (a 
parte alcuni svarioni storici» 
è anp ro^ 'ma t ' va . ancv»e su! 
plano del costume, benché 
costosa: e 11 punto di vista 
del'a protagonista femminile. 
casi privo di principi, rip'e-
no di quauinnuismo e di vn' 
garifa. sembra. In sostanza. 
condiviso dall 'autore. 

Si ngsfunca che l 'attrlcj 
Aerostieri n<MM non ha la sta
tura d'un prrsnnacnio di nuai-
che peso- e che attori come 
Renato Pozzetto (11 piccoli. 
gerarca). Cochi Ponzoni (Ro 
berto). Lino Toffolo (il mae 
stro dell'EIAR) non le of
frono molto sostegno. V'tto 
r'o Gassmnn. nel panni di 
Franco Denzn. l'Istrione de 
stillato a morire di paura 
(a'ia lettera) dinanzi ai par
tigiani. e Uno Tocrnazzi in 
rateili d'un rigattiere gobbi. 
fellone e spia (vera figura 
da romanzo d'appendice). 
forniscono, certo, due note 
voli prove del loro talento: 
ma si t ra t ta di applicazioni 
dall'esterno, sul corpo ane 
mico d'un racconto che va 
avanti per forza d'inerzia. 

ag. sa. 

Nashville 
Personaggio di punta di 

un'ancora fiorente stagione 
del cinema statuni tense. Ro 
bert Alt man ha concepito 
Xas/irille come una sorta di 
definitivo «autorisarcimento»: 
acquisita una proprietà di 
linguaggio non comune nel-
l'illuminare vari ambienti e 
vari temi s imultaneamente. 
at traverso una aggregazione 
irresistib.le. egli ha costrui
to il suo più recente film nel
le corde d: MASH. la spiglia
ta e un »x)' goliardica (per 
sua stessa ammissione) paro 
dia antimili tarista che gli 
diede fama internazionale e 
il premio a Cannes nel '70. 
Perché? Egli ha voluto di-
mastrare con ciò che la for
mula di MASH era valida e. 
al contempo, che egli è in 
grado di far della satira ad 
alto livello anche quando la 
ironia è molto esplicita. 

Xaslivi'le (uno dei grossi 
cent.r; del Tennessee. « pro
fondo Sud » degli Stat i Uni
ti) è io specchio segreto del'a 
capitale di una mùsica co»n-

try and western — si badi 
bene, i Bob Dylan e i Neil 
Young non c 'entrano affat
to, quelli sono sofisticati prò 
dotti d'esportazione. « opere 
poetiche» sostanzialmente 
inautentiche — prodotta e 
venduta sotto vuoto spinto, a 
prezzo di un'orribile flagel
lazione della personalità: dal 
lattaio alla cameriera, a 
Nashville sono tutti strapaz
zati nel vortice di una re
staurazione sottoculturale po
polata di sentimenti puri. 
coic-boiis dal cuore tenero. 
buoi e galline affettuosi, ma 
n:caretti della nonna. Il mot
to è «diventare qualcuno» 
e tutti partecipano all'identi
ficazione con la star, perché 
Anici- ca è la star. A Nashvil
le. i divi si mescolano ai pro
fani in un paradiso art ili-
fiale tutto ariano, e l'antl-
coscienza USA e qui rappre
sentata nel pieno di un ne 
fasto fu'gore. in ogni sua 
componente: l'indenne ottimi
smo di un New Dea' sempre 
mutante nella forma; le st.ru
mate dei Kennedy < tanto 
buoni »; l'elegia di ogni sor 
ta ili vincolo settario; il 
m i s t v s m o bieco dei ,< valo
ri san .» della civiltà USA; 
le tortuose vie de'l 'mdot! :•'• 
munenti) nazional s-vialista 
oggi perpetrato con violen 
za attraverso il consumismo 

Con le canzon. come dia
loghi — k>:.ivole l'!n:z.atlvn 
di restituirei il film nella 
versione origina'e. con so; 
totitoli — Altman. quantoma: 
schivo delle istanze prestab 
lite e dei responsi meccanic.. 
fornisce a ben ventotto per 
sonaggi (gli attori, d. varia 
fama, sono tutti bravi) una 
connotazione scarna ma in 
cisìva e stimolante, per get 
tarli nel fuoco dell'improvv.-
sazone . offrendo 'oro le mas 
siine possibilità. Questo ca! 
derone d! autenticità, ove 
tut to arde, dà vita propria 
ad un grande affresco di 
scorsivo e comportamentale. 
un film corale che fa penso 
re agli arazzi di Griffith. ma 
con magniloquenza e indizi 
architettonici brm diss-mula-
ti. Per la pluralità degli In 
terventi — è in gioco qua! 
siasi ideologia, qualsiasi r* 
torica. qualsiasi p a f r i i a l s m o . 
qualsiasi pietà, qua'siasi ca 
r i tà ' da', pubbl'co a! p rva to . 
da ' possibile all'impossibile --
.\(i<!ir'l'e può considerarsi 11 
«capolavoro» di Altman Di 
tanto acume e tanta veemen 
za è simbolo l'epi'ogo di que 
sta non vicenda- un caspi 
rotore «genuino» — non 11 
fantoccio I,ee Oswald — com 
mrMte un omicidio che può 
non sembrare politico ma »> 
invece profondamene tale 
Armato so'o de! proprio prr 
potente ma'essere. questo voi 
to tra la folla fa tacere non 
un Presidente, non un Dio. 
bensì una voce melodiosa 
(potrebbe essere Frank Sina 
t ra) che è lo strumento del 
la più atroce sopraffazione. 
perché « Nashville non è Dal
las » e oggi il complotto é nel
la vita. nel"lnvito a gioire e 
a intonare inni. I.a repressio
ne aspra e dichiarata é me
todo antiquato, acqua pas 
sata. 

Il Gruppo Operaio 
di Pomigliano 

d'Arco al 
Folkstudio 

Nell'ambito della VII Ras
segna di Musica Popolare ita-

! liana, il Folkstudio presenta 
| questa sera alle 22 e domani 
: pomeriggio alle 18 due recital 
! de! Gruppo Operaio di Pomi

gliano d'Arco. Per la prima 
volta a Roma, la formazione 
campana — costituita d: ope 
rai doM'Alfa Sud e dell'.4eri-
ta'.ia. studenti e contadini — 
eseguirà una serie di tamur-
riate popolari dedicate ai 
problemi sociali della fabbri 
ca e del lavoro. 

NEL N. 6 DI 

Festival di Sanremo 

Villa escluso: la cassa 
integrazione dà fastidio 

II cantante difende « Serenata ad un padrone » e definisce di 
natura politica la decisione di escluderlo dalla manifestazione 

Dal nostro corrispondente 
SANREMO, ó 

Il Festival del.a canzone di 
S.t .iremo non s. arr.er.l.^-ce 
Anche quest 'anno il v.a a. .i 
m.in.'e?:.iz o:it-, .n p.-o*:.im 
ma per ;i U2'i e 2» Jeho:a.«., 
ve:;» d.ito oa. e po.em.che 
ed .«ncne ;.i m:-do ab:..i«tar.-
z.t vivace. E' stato Ci.iud.o 
V.l.a a partire m quarta do
po aver a opre.-o. da un quo 
tidi.ino d: essere stalo esc.u-
so dtl'.a .Ti.»n;ft-*az.one san 
reme.».e C.aud.o Villa aveva 
avuto M incontri ion Vit
to.-.o S.ilvett:. .a. quale :1 CO
ITI .ine d; Sanremo ha «:f. 
d i t o !'or?an.//.azione de! 2S 
Fes.tiv.ii. sottoponendo;!; :1 
te.v.o d: una sua nuova can 
zone. Tito.o Serenata ad un 
padrone. Un canto di lavo
ratori che chiedono occupa 
z:one e gus ta retribuzione e 
che rifiutano la cassa inte-
zTazione. a Un testo graf
fiarne » ha dichiarato Clau

dio V.'.l.i q i.ir.do s tamane si 
e .T.tor.trato con i g:orr..a!i-
.-:i ne.la v.r.a Z.r.o d: San
remo. Dal canto sur» Solvet
ti ,a•»-»''•»• a avuto quache per-
p-s.-.t.a p-v quanto r.guar-
d.c.t un.» oos,s.b io censura 
d.t parte dV::a RAI. espr: 
ni^n.io :! t more che :! testo 
fos,-e troppa i m p a n a t o Ieri 
V.ila er.a «a Milano; ce ra an 
eh** Salve!ti ma i due non 
M sono incontrati. Il can'/in-
•e romano ha appreso à]^ 
punto da', giornale di non 
f.srur.ire nella rosa dei cin
que capisquadra e d: non 
e.-^re neppure tra ! parteci
pala:- Salvetf. non si è fatto 
vedere e Villa !o è venuto A 
r. ne or re re a Sa-iremo senza 
r.uscire ad incontrarlo. 

Il cantante ha avuto pe
santi e.-press.onl nei con
fronti dell'organizzatore af
fermando di essere convinto 
che la sua esclusione è da 
mettere in relazione soltan
to con il testo della canzone 

presentata. rrTe la faremo 
no: :.« serc-n.ita ••> d.ce a can
zone e l.a serenata Villa in 
!ende farla a S.alvetti che ri 
tiene responsabile dell i sua 
esclu.--.one .-oltanto per mo 
f.v. di ord.r.e pvit ico e che 
nulia hanno a che fare con 
la canzone « L-a m a canzo
ne dà fasnd.o e a Sanremo 
non :a .-. vuo.c portare. Cer
te rase non si vogliono fare 
asool'.arc » ha d:ch:ara!o 
Villa. 

A tarda seni si è appreso 
che Claudio Villa e l'organiz 
zatore Salverà si sarebbero 
incontrati e s irebbero giunti 
ad un accordo secondo il qua 
le Villa e Modugno. entrambi 
vincitori di quat t ro edizioni 
del Festival, saranno gli ospi 
ti d'onore della prossima ma 
nife-stazione. Non si sa pero 
quale canzone Villa potrà 
cantare. 

Giancarlo Lora 

Rinascita 
nelle edicole 

I veri protagonisti (editoriale di Alfredo Rcichlin) 

MoiKKol-ire c/o elezioni (di Anicllo Coppola) 

Si attaccano a santa congiuntura (di Luciano Barca) 

Perché non bastano Kissinger e la Cia (di Biagio 
de Giovanni) 

I frutti del '48 (di Maurizio Ferrara) 

Democrazia borghese o stalinismo? No: democrazia di 
massa (di Pietro Ingrao) 

Può esistere un partito alla sinistra del Pei? (di Fabio 
Mussi) 

i Ix> donne e il lavoro (di T.icia Porcili) 
1 Non aspettano i l « posto » lottano por averlo (di Gae
tano Lamanna) 

> La novità: i cattolici più esigenti (di Ruggero Orfei) 

La conferenza dei PC d'F.uropa: interpretazioni e real
tà (di Antonio Rabbi) 

i Medio Oriente: passo dopo passo verso Io stallo (di 

Knnio Polito) 

C'è un successore per Pinochct? (di Pierre Rieben) 

> La corsa a ostacoli per la Casa Hianca (di Louis Safir) 

La t rama teorica di Togliatti (di G. Chiaromonte) 

Il cinema al rogo (di Mino Argentieri) 
Per la Rai Tv non si può più attendere (conversazione 
con Vito Damico a cura di Celestino E Spada) 

Televisione - Sandokan: tigre di video (di Ivano Ci 
pnan i ) ; Superuomo popolare (di Enrico Ghidetti) 

Teatro - Fervore di invenzioni a Roma (di Alberto 
Ahruzzcsc) 

Musica - Avanguardia e pubblico (di Luigi Pestalo/za) 

Libri - Antonietta Acciaili, Il € Mussolini » di Valera; 
Gian Mario Bravo. Anarco sindacalismo spagnolo; Ma 
r.o Lunetta, Masini: la mano tronca 

Nella città e nella foresta (di Ottavio Cocchi) 

http://lanc.se
http://proriuttr.ee
http://esclu.--.one
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Incontri tra i partiti su iniziativa del PCI 

Per la Regione 
confronto sul 

quadro politico 
e il programma 

Mantenere aperta la prospettiva di una soluzione 
maggioritaria - Prese di posizione delle organiz
zazioni contadine per il superamento della crisi 

Lite tra due 

assessori 

per i centri 

sportivi 
Lite t ra assessori della 

giunta monocolore de, ieri 
sera, in pieno consiglio co
munale. Motivo del conten
dere: i ri tardi e gli .ostacoli 
frapposti alla realizzazione 
dei centri sportivi circoscri
zionali. La baruffa t ra Men-
surati , assessore allo sport, e 
Stari ta , al personale, è scop
piata pubblicamente quando 
Mensurati ha proclamato di 
volersi dimettere dal suo in
carico per il blocco subito 
dall'avvio dei centri in alcu
ne circoscrizioni, la XII in 
particolare. 

La polemica col collega di 
giunta è apparsa subito tra
sparente, giacché la delibera 
relativa all 'affidamento degli 
Incarichi per il centro spor
tivo si sarebbe incagliata 
proprio negli uffici della ri
partizione diretta da Stari ta . 
Secondo quest 'ultimo invece. 
sul provvedimento avrebbe 
sollevato eccezioni il segreta
rio generale e per questo mo
tivo sarebbe s tato rinviato 
all 'esame della giunta. Come 
che sia, il centro adesso non 
può funzionare. 

E' quel che ha rilevato nel 
suo intervento il compagno 
Prasca. La posizione del PCI 
sul problema, ha detto. 6 
chiarissima: siamo per l'aper
tura dei centri, l 'estensione 
dell'iniziativa, l 'affidamento 
pieno della sua gestione alle 
circoscrizioni. Dalla città vie
ne, insomma, una domanda 
di partecipazione alla vita 
sportiva che si trova però 
poi di fronte il muro di gom
ma di ritardi, di intralci. Vie
ne ora sollevarla una questio
ne di competenze: ma si chia
risca allora una volta per 
tu t te chi — in una giunta 
tu t t a de — ha la responsa
bilità di questo s ta to di co
se. 

Intanto, c'è il fatto che ì 
600 milioni stanziati lo scor
so fumo per i centri non so
no stati utilizzati e si sono 
trasformati , anche questi, in 
residui passij/i. In commis
sione il PCI proporrà un 
nuovo e più massiccio stan
ziamento. Ma sia chiaro che 
per par te nostra non permet
teremo che faccia la fine del 
precedente. 

Il consiglio si è anche oc
cupato ieri del ventilato au
mento del prezzo del gas di 
città e del metano. Si è giun
ti alla conclusione di chiede-
de al minstro dell 'Industria 
una revisione del provvedi
mento CIP. Il compagno Si
gnorini ha quindi sollevato 
il problema delle gravi ina
deguatezze che mettono in 
pericolo la realizzazione del 
grosso insediamento di coo
perative edilizie nel piano di 
zona Laurent ino. 

Il PCI sollecita 

una seria 

regolamentazione 

delle affissioni 
La necessità di una regola

mentazione seria delle affis
sioni che eviti gli abusi cui 
spesso si assiste è sottolinea-

' ta m una dichiarazione di 
Giuliano Prasca. consigliere 
comunale del PCI. 

a Questi provvedimenti — 
ha det to Prasca — devono 

, sollecitamente trovare un 
serio avvio da parte della 

' amministrazione comunale. 
• La richiesta avanzata dal 
' gruppo comunista nella com-
' petente commissione consi-
» liare per avere una discipli-
. na delle affissioni non sol

t an to nel centro storico, ma 
' in tu t ta la città, pone con 
' urgenza da un lato il pro

blema dell 'arredo urbano e 
della tutela delle zone di 
valore artistico e paesaggi-

- stiro, e dall 'altro la pratica 
attuazione d; quanto già 

i contenuto ne! regolamento 
» per !e affissioni e la pubbli

cità. 
« In particolare il gruppo 

comunista — ha continuato 
Prasca — ha richiesto che 

: siano fissati determinati spa-
; z: per la pubblicità dei par-
•' t : t i e delle associazioni politi

che. sindacali, culturali al fi
ne di garantire una perma
nente informazione per lo 
sviluppo della partecipazione 
•i la vita democratica della 
città, nonché nuove partico
lari condizioni rispetto alle 
speciali tariffe g:à previste 
dal regolamento. 

«La ripresa dell'abusivismo 
che spesso deturpa la nostra 
ci t tà non può rimanere in
controllata e richiede da par
te dell 'amministrazione comu
nale una tempestiva iniziati
va sostenuta dall 'attivo im
pegno delle forze democra
tiche. 

«L'attrezzatura di spazi fis
si nei quartieri delia città de
ve rappresentare il primo 
concreto impegno della giun
ta per affrontare seriamente 
la lotta all'abusivismo nel ri
spetto della rete urbana ga
rantendo cosi la rigorosa re
golamentazione della pubbli-
mk nella cit tà ». 

Si sviluppa l'iniziativa del 
PCI sulla crisi regionale. Do
po gli incontri bilaterali pro
mossi nei giorni scorsi, ieri 
nella sede del comitato re
gionale comunista ha avuto 
r incontro « a cinque » che 
era s ta to richiesto dal nostro 
parti to per verificare tra le 
forze democratiche le pro
spettive di soluzione della 
crisi. 

Al termine della riunione, 
il comitato regionale ha dif
fuso un comunicato nel quale 
si afferma che « il PCI, la 
DC, il PSI, il PSDI e il PHI 
hanno deciso di verificare e 
approfondire in tempi brevi 
il grado di compatibilità dei 
reciproci punti di vista per 
dare alla Regione un governo 
stubile ed efficiente di fronte 
alla drammatici tà della si
tuazione economico-sociale. 
Contestualmente — informa 
ancora il comunicato — le for
ze politiche procederanno al
la verifica e all'aggiornamen
to dei punti programmatici. 
sulla base del programma di 
settembre e della prima an
nualità, votati dal consiglio. 
che vengono confermati ». 

L'iniziativa comunista, che 
si sviluppa anche tra le mas
se con una serie di incontri 
e di assemblee, in questa fa
se difficile e delicata, è volta 
a non lacerare il tessuto del
le convergenze politiche e 
programmatiche e a mante
nere aperta la prospettiva di 
una soluzione maggioritaria 
per la Regione. Nel consiglio 
regionale, infatti, la situazio
ne è tale per cui una giunta 
di sinistra sarebbe minorita
ria. Anche per questo motivo 
i comunisti sono convinti che 
non esistono, allo stato dei 
fatti, al ternative alla linea 
delle grandi intese. 

Al centro del confronto re
sta il problema che per tutt i 
i part i t i si pone dall'inizio 
della crisi: perché il proces
so di convergenza, che ha già 
conosciuto una bat tuta di 
arresto, non sia lacerato in 
modo definitivo, è necessario 
che tu t t e le forze politiche 
si impegnino a rendere la si
tuazione meno rigida, ad agi-
re con realismo, abbandonan
do le posizioni pregiudiziali. 
operando per estendere i 
margini della t ra t ta t iva . Il 
PCI, per quanto lo riguarda, 
si muove su questa linea e 
rispetto alle al t re forze de
mocratiche non pone pregiu
diziali. Pur ritenendo inade
guata ogni soluzione che non 
veda i comunisti nel governo 
della Regione, se ciò può fa
vorire uno sbocco rapido e 
positivo. Il nostro parti to non 
fa di questa sua posizione un 
problema pregiudiziale. 

Quanto alla DC. è noto che 
dall 'apertura della crisi in 
poi. ha continuato sostanzial
mente a riproporre la sua teo
ria della « distinzione dei ruo
li tra maggioranza e opposi
zione ». Perché si facciano 
passi avanti , dunque, questo 
part i to deve far cadere ogni 
pregiudiziale che pretenda di 
negare al PCI il riconosci
mento di forza democratica 
e di governo. 

Al PSI che è uscito dal con
gresso regionale non smen
tendo la linea delle grandi 
intese, si pone il problema 
di assumere una posizione 
che faccia avanzare il pro
cesso di convergenza. 

In sostanza: ogni partito. 
è vero, ha la sua strategia. 
La nostra, è quella del com
promesso storico, il PSI ha 
quella dell 'alternativa (ed es
se non sono incompatibili). 
La DC. dal canto suo. par
la di « al largamento dell'area 
democratica ». il PSDI e il 
PRI si muovono sulla linea 
dell'affermazione della loro 
funzione nell 'aarea laica». Il 
punto che si pone a tutti al
lora. di fronte all'urgenza di 
dare un governo alla Regio
ne. è quello di trovare il 
grado di compatibilità non 
solo e non tan to tra le di
verse strategie, quanto in ter
mini concreti e immediati in 
riferimento alla gravità della 
situazione. 

Un fatto positivo è già al
l 'attivo: la conferma del pro
gramma. ribadita anche dal
l'incontro di ieri. Accanto a 
questo, però, si pone anche 
la questione di una eestionj 
diversa, nuova e più effi. 
ciente. del programma stes
so e c'è comunque il proble
ma di non riproporre pura
mente e semplicemente il 
quadro politico definito dagli 
accordi di settembre, ma di 
compiere un net to passo in 
avanti . In questo senso il 
PCI - lo ha affermato il 
compaeno Ciofi nell'intervi
sta a « Paese Sera » di giove
dì — è disposto a farsi ca
rico delle esigenze poste dal 
PSI . 

In primo piano, comunque. 
è sempre la situazione socia
le ed economica del Lazio. 
In questi giorni i sindacati. 
numerosi Comuni e organiz
zazioni di massa hanno cre
so posizione contro il pro
lungarsi della crisi e per una 
sua soluzione positiva. L'altro 
giorno si sono espressi in 
tal senso gli amministratori 
di ot to comuni della zona di 
Colleferro. Ieri si sono pro
nunciate le organizzazioni 
contadine 

Proseguono nella regione 
le iniziative indette dal PCI. 
Oeei avranno luogo una ma
nifestazione a Palombara. al
le 18.30. col compagno Im-
bellone, e sei assemblee (a 
Oriolo, con la compagna Co
lombini. .i Tolfa alle 17 30 
con Montino, a Rieti i l le 
17.30 con Fregosi, a Trevi al
le 18 con De Santis. a Mon-
topoli alle 19 con Angeletti 
e a Tesseunano alle 19.30 con 
Mazzetti). 

Forse è scaturito da un falso allarme il drammatico assedio al Salario 

È STATA SOLO LA POLIZIA 
A SPARARE L'ALTRA NOTTE 
ALL'AMBASCIATA EGIZIANA 

Nuovo sopralluogo ieri mattina nel parco della sede diplomatica: raccolti trenta 
bossoli, tutti appartenenti alle armi in dotazione a PS e CC • Lunghe ore di battute 
con tiratori scelti e cani poliziotto per scovare i presunti terroristi attentatori 

All'hotel Leonardo da Vinci 

Grande folla al Palasport per il Cile 

Oggi dibattito, sulla 
riforma giudiziaria 

Trarrà le conclusioni il compagno Pietro Ingrao 

Una appassionata manifestazione di 
solidarietà, in uno spettacolo durato 
fino a tarda notte, è il contributo che 
intellettuali e uomini di cultura, assie
me a migliaia di lavoratori e di giova
ni che hanno gremito tutt i 1 posti del 
Palasport dell'EUR. hanno eluto alla 
lotta per la democrazia del popolo ci
leno. Sul grande palco, ornato con la 
bandiera rossa bianca e blu del Cile. 
si sono al ternati decine di artisti, di 
musicisti, at tori , intellettuali. Quando 
alle 18 ha preso il via la manifestazio
ne già migliaia di giovani, di lavora
tori e democratici aveva varcato i con
celli del Palasport davanti ai quali era 
stata collocata una gigantesca carta 
geografica dell'America latina e del 
Cile stret ta in una gabbia d'acciaio, 
simbolo della prigione e dell'oppressio
ne fascista in cui tant i paesi di que
sto continente sono Incatenati . 

La manifestazione spettacolo, orga

nizzata dalla Federazione unitaria dei 
lavoratori dello spettacolo e dalla Fe
derazione CGILCISL-UIL provinciale, è 
s tata aperta dalle canzoni di lotta del 
« Canzoniere Internazionale ». Sul pal
co a presentare gli artisti erano Gian 
Maria Volonté. Nanni Loy. Mano Val-
demarin. Con loro erano numerosi altri 
at tori tra cui Marcello Mastrolannl, 
mentre nella platea si trovavano moi-
ìssimi uomini della cultura, rappresen
tanti delle forze politiche democratiche 
che avevano aderito alla manifesta
zione. 

E" stato, quello di Ieri, come ha ri
cordato anche Luigi Macario, a nome 
delle organizzazioni sindacali, un altro 
importante momento della mobilitazio
ne forte e compatta del popolo italiano 
a fianco di tutti quanti in Cile lotta
no contro la giunta fascista di Pino 
chet. Il grande e at tento pubblico e 
esploso in un caloroso applauso quan

do sul palco sono saliti l 'attore cileno ' 
Marcelo Roma, rinchiuso (ino a due ine.su 

fa nelle carceri fasciste del suo pae.-,r, i 
Fernando Castillo Velasco. ex rettore | 
dell'università cattolica di Santiago e ' 
il musicista Sergio Ortega. che hanno I 
portato la loro testimonianza sulla 

brutale repressione instaurata in Cile 
La grande manifestazione si e con- ! 

elusa a tarda notte (dopo che sul pai- I 
co si erano alternati Giovanna Marini, | 
Paolo Pietrangeli. Roberta D'Angelo, . 
Ernesto Bassignano. i Pierrots Lunaire. j 
il complesso di Tony Esposito, il coro ' 
dell'accademia di S. Cecilia e i solisti I 
Aquilani) dalie canzoni degli Inti 1111- | 
mani salutate da un caloroso applauso ' 

e dagli slogans scanditi in coro da tuttoi 
il pubblico. i 
Nella foto: un aspetto del pubblicol 

che gremiva le gradinate e la platea del! 
Palasport nel corso della manifesiazio-l 
ne per il Cile. 

Si aprirà questa matt ina 
alle 9,30 nella sala Giocon
da dell'hotel Leonardo da 
Vinci, in via dei Gracchi 32-1. 
il primo convegno regionale 
del Lazio sulla riforma del
l 'ordinamento giudiziario, in 
detto dal Centro studi e ini
ziative per la riforma dello 
Stato. 1 lavori inizieranno 
con una relazione introdut
tiva dell'onorevole Franco 
Coccia. 

Proseguiranno quindi con 
le relazioni dell'avv. Fran
cesco Fabbri (il giudice per 
concorso, criteri di selezione, 
addestramento professionale, 
criteri per l'assegnazione 
alle diverse funzioni, spe 
cializzazione, mobilità, retri 
buzione); del dott. Mario 
Battaglini (Responsabilità ci

vile e disciplinare de! gui
diceli del don. Franco Nan
ni (11 giudice elettivo», del
l'avv. Franco Luberti (Il giu
dice di primo grado. d'Ap
pello. La Cassazione): del 
dott. Dino Greco (La parte
cipa/ione popolare alla am
ministrazione della giusti 
zia): dell'on. Lucio l.uzzat-
to (Pubblico ministero); del
l'avv. Giuseppe Zupo (La 
Corte d'Assise); del dott. Gio
vanni Placco (Organizzazio
ne. funzionamento e direzio
ne degli uffici giudiziari). 

Le sedute di oggi pome
riggio e di domatt ina sa
ranno dedicate al dibattito. 
Le conclusioni saranno trat
te dal compagno on. Pietro 
Ingrao. della Direzione del 
PCI. e presidente del Centro. 

Combattiva partecipazione di lavoratori alle manifestazioni di zona a Colleferro e a Rieti 

Migliaia in piazza per l'occupazione 
Piena adesione allo sciopero - A Colleferro il comizio di Leo Camillo, segretario della Camera del Lavoro di Roma - Minaccia di licenziamento 
per 50 dipendenti della Italcementi - Al centro delle richieste l'attuazione di nuovi insediamenti produttivi previsti dall'accordo con la SNIA 

Un aspetto della combattiva manifestazione di ieri a Colleferro 

Lo striscione dei lavoratori 
della SNIA Viscosa ha aper
to ieri la combattiva mani
festazione che si è svolta a 
Colleferro. nel corso dello 
sciopero nazionale per la di
fesa dell'occupazione e la ri
chiesta di una politica eco
nomica e di investimenti pro
duttivi. 

Con i lavoratori della SNIA 
hanno sfilato in corteo gli 
operai della Edil cantieri di 
Colleferro. e quelli della Ital
cementi. che proprio ieri mat
tina hanno avuto una nuo
va minaccia all'occupazione. 
La direzione dell'azienda ha 
infatti deciso la smobilita
zione de! reparto sacchi: su 
50 lavoratrici incombe lo .spet
tro del licenziamento. Al ter
mine del corteo, al quale si 
sono uniti anche gli studen
ti. si è svolto un comizio. 
Hanno parlato Leo Canullo. 
segretario della Camera de! 
lavoro di Roma e Bonacqui-
sti. del consiglio sindacale di 
zona. 

La giornata di lotta di ie
ri. che ha coinvolto oltre 
ai lavoratori dell 'industria. 
anche quelli dell'agricoltura. 
del commercio e della scuola 
dei comuni della zona (Col
leferro. Segni. Carpineto. Val-
montone. Artena. Montclani-
co. Gavignano. Palianoi è 
stato il momento iniziale di 
mobilitazione delle forze sin
dacali. desìi enti locali, e dei 
partiti democratici che pro
seguirà con altri appuntamen
ti per la difesa e lo sviluppo 
dell'occupazione nella zona. 

Al centro delle richieste, la 
attuazione e l'anticipazione 
dei nuovi insediamenti pro

duttivi. previsti dall'accordo 
raggiunto con la SNIA del 
'74, la difesa e l'ampliamen
to dei livelli di occupazione 
alla Italcementi di Collefer
ro. il superamento degli ap 
palli delle fabbriche SNIA 
e Italcementi. e il rilancio 
dell'edilizia popolare. 

Per lo sviluppo complessi
vo della zona è necessario 
at tuare al più presto le leg
gi regionali sulle comunità 
montane e le unità locali 
socio-sanitarie, il rilancio del
l'agricoltura attraverso la 
realizzazione dei piani di zo
na. lo sviluppo della zootec
nia. il rimboschimento, la 
trasformazione dei prodotti 
agricoli, ed un piano straor
dinario per risolvere i! dram
matico problema idrico. 

Sottolineando l'importanza 
e la riuscita della giornata 
di lotta di ieri, il compagno 
Canullo ha ribadito l'impor
tanza della lotta portata a-
vanti dai sindacati per con
trastare i piani del padro
nato. che vuole impedire ai 
lavoratori di intervenir** sul 
piano degli investimenti. 

Sempre ien. centinaia e 
centinaia di lavoratori del 
reatino sono scesi :n lotta. 
Un corteo si è mosso da piaz
za della Stazione ad ha ras; 
giunto i! Comune dove si e 
svolto un comizio nel quale 
è intervenuto Massimo Viot
ti. segretario della camera de! 
lavoro di Rieti, e Giovanni 
Rossi, del consiglio di fab 
brioa della SNIA Viscosa. 
Massimo Viotti nel suo di
scorso ha sottolineato l'impor 
tanza della riuscita dello scio
pero. dimostrata dalla parte

cipazione dei lavoratori alla 
manifestazione. 

La giornata di oggi — ha 
rietto Viotti — è un primo 
momento della mobilitazione 
della classe operaia, che ri
confermando la propria lot
ta. si prepara all ' importante 
scadenza del 24 febbraio. La 
segreteria unitaria della 
CGIL - CISL e UIL del La
zio ha infatti proclamato per 
il 24 lo sciopero generale re
gionale di tutte le categorie. 
per continuare la lotta e in
dividuare zona per zona gli 
obiettivi prioritari. 

Lunedì conferenza 
del PCI sulla scuola 
La conferenza provinciale 

degli insegnanti e dei lavo
ratori comunisti della scuola 
s: svolgerà lunedi alle 1C.30 
al Teatro Centrale, in \ \a 
Cc'.sa C. Al centro dell'incon
tro, la riqualificazione della 
funzione dei lavoratori del
la scuola, il rafforzamento e 
•"^stens.one della demoera-
z.a. il r .nnovamento profon
do di strutture, metodi e con 
tenuti. 

La relazione introduttiva 
sarà svolta dal compagno 
Corrado Morgia. responsabile 
della scz.one scuola della fe
derazione. Concluderà il com
pagno Aldo Tortorella. della 
Direzione. La conferenza sarà 
presieduta dal compagno Ga
briele G.annantoni. della .se
greteria della federaz.one. 

Non avrebbe mai ricevuto i fondi che l'assessore sostiene di aver inviato ! Affetta da un grave disturbo cardiaco aveva bisogno di un « pace maker » 

Si dimette il presidente 
degli. Ospedali Riuniti 

I finanziamenti dovrebbero servire a potenziare le strutture di un reparto 
del San Camillo — Presa di posizione del consiglio dì amministrazione 
Schiarita nella vicenda della applicazione della legge sul tempo pieno 

Ha aspettato quaranta giorni 
per essere operata al cuore 

Una donna di 50 anni ricoverata al San Filippo Neri - Una malattia dell'eco
nomo ha impedito per oltre un mese l'effettuazione dell'intervento - Ver
ranno portati avanti accertamenti in un'inchiesta aperta dagli Ospedali Riuniti 

S; e d:mf.vo il presidente 
dezii Ospedali riuniti, prò 
fessor D'Angelo, eletto da so 
il 20 giorni. La decisone e 
s ta ta o rd ina t a da contrasti 
sorti t ra il consiglio di am 
mimstrazione dell'ente ospe
daliero e la giunta regiona
le. in mento ad alcuni finan 
ziamenti per il rafforzamen
to delle s t rut ture sanitar ie 
del San Camillo. La Giunta 
sostiene infatti che questi 
fondi sono stat i g.à inviati. 
mentre i responsabili desìi 
Ospedali riuniti affermano 
di non averli ricevuti. 

La vicenda è iniziata ier, 
matt ina, quando il primario 
del r e p a n o cardiochirurgico 
del San Camillo, professor 
Chidiehimo, ha spedito un 
telegramma al presidente del
la giunta regionale. Palleschi. 
per protestare contro l'insuf
ficienza delle apparecchiatu 
re sanitarie de! suo padiglio 
ne. Palleschi, da parte sua. 
ha immediatamente inviato 
al professor D'Angelo, d'inte
sa con l'assessore alla sanità, 
Maria Muu. il seguente tele
gramma: «Ancora non ri
solta questione settore Chi-
dichimo al San Camillo, vi 
ordiniamo di provvedere im

mediatamente con rr.ezz. fi
nanziari aia invirtt. Aiten 
diamo assicurazione telefo 
nica *•. La reazione d: D'An 
gelo e s ta ta la pre.-entaz.one 
delle dimissioni. 

Il co.rv.2ko di ammm.stra 
z.one dez'.i Ospedali r.uniti, 
nella seduta di ieri sera, ha 
invitato il presidente a rece 
dere dalla sua decisione, ed 
ha approvato all' unan.m.ta 
un documento nel quale tr.i 
l'altro si afferma -< che il gra
ie intervento del Precidente 
della giunta regionale e del
l'assessore alla sanità, in ordi
ne a presunti ritardi nella 
fornitura di materiale sanita
rio. e reso più rilevante dalla 
affermazione non vera, che 
ad essa si sarebbe dovuto 
provvedere con mezzi finan
ziari già inviati ». La nota pro
segue elencando una serie d; 
obicttivi immediati, sui quali 
il consiglio deve lavorare in 
uno sp in to di unita. Il docu
mento è stato approvato alla 
unanimità da tutt i ì gruppi 
democratici. 

Sempre ieri, la commissio
ne sani tà della Regione, pre
sieduta dal compagno Rarftl-
li. si è riunita per discutere 
sui problemi relativi all 'ap 

pllcaz.or.e nel Lazio della 
naova ]czzc suHincompat.b! 
l;ià tra il lavoro in aspeda 
le e in clin.ca. I compagni 
comunisti hanno ribadito la 
propr.a nota posi/ione, che. 
d'altra parte, g.à era stata 
re.-a esplicita in un comu 
n.cato d.ffuso dal e ruppi co 
munista regionale di lavoro 
per la sicurezza sociale. n L i 
applica?.one de.la .ex?-* de 
ve e^ere integrale e senza 
.-'.-.ttamen'i — afferma la no 
ta — Al tempo stesso e n" 
c e l a r l o garantire l'esercizio 
della libera profe.ss.one per : 
medici ospedalieri a! di fuo
ri dell 'orano di lavoro, at 
trezzando le s t rut ture ambu 
ìatoriali dei nosocomi pe r 

funzionare per tut to l'arco 
della giornata, e mettendo a 
disposizione alcuni posti let
to presso le case d: cura pri
vate convenzionate. Tutto c o 
— conclude il comunicato -
deve però avvenire sotto U 
rigoroso controllo d e l ! ^ Re 
gione ». Su questa posizione 
si sono trovati d'accordo 1 
consiglieri democristiani. I 
socialisti, invece, hanno chie
sto tempo La commissione ha 
deciso di investire del dibat
tito l'assemblea constlier*. 

Ha dovuto aspettare quaran
ta g.orm una donna di cin 
quanta anni affetta da gravi 
disturbi cardiaci, per ottene
re che zìi venisse applicato un 
« pace maker» il 'apparecch.o 
e lei t roti-co che facilita il fun-
z.onamento del cuore». Prot.i 
gon.sta del drammat.co ep. 
sodio — che avrebbe potuto 
concludersi con una tragedia 
.'e non fosse intervenuto .". 
consixl.ere comunista degli 
Ospedali R.uniti — e stata 
Maria G.usepp.na Mari ino. 
casalinga, sposata con G.u-
seppe Èartoli. 40 <\nn.. edile 
d.soccupato. e madre di 5 
figli. 

La donna viene ricoverata il 
30 dicembre scorso al San Fi
lippo Neri — l'ospedale di 
Monte Mario — per via di al
cuni al larmanti sbalsi di pres 
.sione, « Ipertensione a r t eno 
sa •> è !a prima diagnosi. Ri 
mane per quindici giorni in 
osservazione, prima che . sa 
n i t an del nosocomio si deci
dano a correggere questo pri
mo parere, diagnosticando il 
a blocco a t n o ventricolare ». 
una grave malatt ia del cuore. 
che può essere fermata solo 

con l'appi.caz.one del a pare 
maker- ' Ma l 'apparecchio 
elettronico non e disponibile. 
l'economo de! San Filippo e 
malato, e nessuno può firmare 
l'autor.zzazione alla spesa Al 
tri dieci eiorn. passano tnut.l-
mente. mentre le condiz.om 
della donna appa.ono sempre 
p.u preoccupanti 

Alle proteste del m a r z o la 
direzione dell'ospedale r.spon 
de soltanto che ociorre p» 
zienz.i. Qualche «.orno fa .1 
sienor Bartoli decide d. segna
lare la drammatica s.tuazione 
a! consiglio di amm.lustra
zione. E' il consigliere Giorgio 
Fusco che denuncia l'eDisodio. 
e chiede che zìi OO.RR. si 
rendano promotori di un'in 
chiesta. Degli accertamenti 
viene incaricato il sovrinten
dente sanitario, professor Mas 
san. 

L'indagine, ancora .11 corso 
(dovrà stabilire di chi siano 
le responsabilità della j rave 
vicenda), ha consentito tutta
via che l'altro giorno, la s: 
gnora Martino fosse final
mente operata, e che le fosse 
applicato il « pace maker ». 

Domani al Boito 
dibattito degli 

studenti su scuola 
e occupazione 

Un* manifestazione d.bai.t 
to .-.vii temi della riforma della 
scuola e del/occupaz.o.ne .->: 
terra domattina a! cinema 
Bono ip.azza Vescovio» orga
nizzata dai comitati unitari 
deg.i studenti. Alla iniziativa 
— nel corso delia quale sarà 
proiettato il film «Fragole e 
sangue <> — interverranno Fa
bio Mussi. Enzo Siciliano e 
P.ero Pratesi. La manifesta
zione sarà conclusa dal com
pagno Rinaldo Scheda, segre
tario generale de.la CGIL. 

L'incontro di domani fa pur 
te di una serie di iniziative 
in vista dello sciopero delle 
scuole indetto per martedì 
prossimo. Gli studenti roma
ni si raduneranno in piazza 
Esedra, alle ore 9.30. per da
re vita ad un corteo che at
traverserà le vie del centro. 

Forse è stato provocato da 
un falso allarme il dramma
tico assedio di poliziotti e ca
rabinieri intorno all'am
basciata d'Egitto, che ha get
tato nello scompiglio per una 
nottata l'intero quartiere Sa
lar.0: dei presunti te —ori.-*; 
segnalati dalla pattuglia di 
guardia all 'interno del parco 
eh-.' circonda la .-ed" dip.o 
matica, infatti, non è stata 
trovata la minima traccia. I 
funzionari dell'ufficio politico 
della questura clic — mentre 
erano In corso le prime bat
tute — ritenevano di avere 
svenu to « un attentato contro 
l'ambasciatore ». poco prima 
dell'alba hanno fatto cessare 
le ricerche: ormili non c'era 
più alcuna speranza di cattu 
rare i presunti terroristi 

La conviti/.one che si <• 
t rat tato di un errore degli 
agenti che erano di guardia 
presso la sede diplomatica. 
infine, è maturata ieri mat
tina dopo un sopralluogo com
piuto nel parco dell'ambascia 
ta alla luce del giorno. Gli in-
ve.stigutori hanno raccolto una 
trentina di bossoli, tutti ap-
partenenti od armi m dota
zione alle lor/e di polizia. 
Nessun intruso. quindi. 
ha mai sparato l'altra sera 
presso l'ambasciata d'Egitto. 

Tutto e Incominciato poco 
prima delle 23.30 dell'altra 
sera. Nella sede diplomatica 
c'erano soltanto alcuni fun
zionari. poiché l'ambasciato 
re abita nella sua residenza 
in via Nomentana. Uno del 
quattro agenti di guardia nel 
parco recintato ad un trat to 
ha sentito un fruscio tra gli 
alberi, ed ha avuto l'impres
sione di vedere delle ombre: 
immediatamente si è gettato 
a terra ed ha sparato una 
raffica di mitra. E' stato dato 
l'allarme alla sala ouerativa 
della questura e nel siiro di 
pochi minuti sono piombate 
su! posto decine e decine di 
autoradio dello polizia e del 
carabinieri, con tiratori scelti, 
cani poliziotto e fotoelettriche. 
Gli agenti di guardia hanno 
riferito ai superiori che men
tre giungevano i rinforzi ave
vano sentito il rumore di una 
raffica di mitra provenire dal 
bosco. Si è casi diffusa la 
prima versione dei fatti, ri
velatasi poi fasulla: « Una 
banda di terroristi è nascosta 
all'interno del parco dell'ani 
baseìata ». 

Il territorio della sede di
plomatica confina con via Sa
laria. con via Panama, con il 
parco pubblico di Villa Ada 
e con Un vasto appezzamento 
incolto di proprietà dei Sa
voia. E' stato circondato da 
un cent'nnio di poliziotti e ca 
rabinicri e setacciato palmo 
per palmo. 

Intanto continuavano a 
giungere rinforzi anche allo 
esterno, ed in breve l'intero 
quartiere era stretto da un 
piccolo assedio di adenti che 
perlustravano le strade con 
1 cani poliziotti ed i reitra 
In pugno. Il traffico antomo 
bilistico. benché fosso ormai 
notte fonda, tutt ' intornu è di 
ventato caotico poiché erano 
state bloccate con posti ih 
blocco le strade che conduco 
no sulla via Salaria all'altez
za dell'ingresso dell'am 
basciata. Dopo il crepitìo del
le prime raffiche di 
mitra sparate dalla polizia. 
è incominciato un susseguirsi 
incessanti di sirene, un via
vai continuo di funzionari del
l'Antiterrorismo, uifinali dei 
carabinieri e del SID. uno 
spostamento di truppe molto 
confuso. 

Per diverse ore. c'è stato 
un clima di acuta tensione. 
Molti cittadini che si trovava
no a passare nei pressi del
l'ambasciata sono stati t e 
mati ed identificati. A qual
cuno è anche capitato di ve 
dersi improvvisamente in.->e-
gu.to da otto «volanti;) del 
la polizia soltanto per aver 
imboccato una strada che 4.'. 
avv.cina al recinto libila sede 
diplomatica. 

Il lunno assedio è fln.to sol 
tanto poco prima dell'alba. 
quando tutte ie pattuglie han 
no abbandonato la zona senza 
aver trovato t rucca del ter 
rorist!. 

Ieri matt .na ni; investigato 
ri sono tornati nel parco dal
l'ambasciata per compiere un 
attento sopralluogo alla luce 
del giorno. C'erano i! dir! 
gento dell'ufficio politico della 
questura. Improtn. il capo 
dell'Antiterrorismo per il Ini
zio. Noce, e il dirigente de! 
commissariato « Vevovio ». 
Scali. I! parco è stato ispe 
zlonato nuovamente palmo 
per palmo, ma non s! f- tro
vato altro che i bosso". 1 del 
colpi sparati dalla polizia. SI 
è cosi avuta la conferma che 
tut to <"• scaturito da un or
rore di valutazione de.la pat 
tu?'.:a che era di guardia 
presso l'ambasciata, anche se 
non si può escludere del tut
to che nel parco fossero en
t ra i . dezli intrusi. Nessuno. 
comunque, ha mai at taccato 
la polizia n raffiche d: mi
tra. come si era detto in un 
primo momento. L'ipote.M d: 
un at tentato contro la perso 
na dell'ambasciatore, inoltre, 
appare per ora del tutto ni 
fondata anche perche 1 uomo 
diplomatico a quell'ora non 
.si trovava negli uffic. ne era 
in procinto di recarvisi. 

A titolo precauzionale, co 
munque, 1 servizi di sorve
glianza gitorno all 'ambasciata 
d'Egitto sono stati rafforzati. 

I 
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Dopo le dimissioni del presidente nominato dal rettore 

Non rimarrà bloccata 
Fattività del consiglio 

dell'Opera Universitaria 
La maggioranza democratica ha preso ieri una serie di provvedimenti 

Nonostante le dimissioni 
del presidente, presentate l'al
tro ieri, il consiglio d'ammi
nistrazione dell'Opera Uni
versitaria può e deve conti
nuare a funzionare: con que
sta convinzione la maggioran
za democratica del consiglio 
ha già preso ieri una serie 
di provvedimenti che prose
guono nell'azione di risana
mento dell'ente gestito per 
anni con metodi clientelari 
e di malgoverno. 

Fra le significative deci
sioni dell'organo elettivo vi è 
quella di destinare i due au
tisti e tutti gli impiegati che 
lavorano nell'ufficio della se
greteria personale dell'ex pre
sidente Garofalo, a incarichi 
nei settori in cui più carente 
è il personale. Inoltre, si è 
stabilito di mettere a disposi
zione dell'Opera l'auto di rap
presentanza (un'Alfa 2000i 
adoperata dal presidente, in 
attesa di permutarla con un 
mezzo di trasporto più utile. 

Ultima, non per importan
za, la decisione di estendere 
a tutti gli impiegati l'obbligo 
di registrare l'orario di en
tra ta e di uscita dal lavoro. 
Sono provvedimenti che. ro
me si vede, tendono n sgom
brare il campo da assurdi 
privilegi gerarchici, frutto di 
una decennale politica clien
telare, in cui il presidente di
missionario, esponente de, 
ex vice-commissario dell'Ope

ra. ha dirette e precise re
sponsabilità. 

D'altronde Garofalo ha ri
nunciato alla sua carica che 
non è elettiva, ma di nomina 
del rettore, proprio in segui 
to alla denuncia fatta in 
consiglio dai rappresentanti 
di Unità Democratica e dei 
sindacati, su gravi e intolle
rabili episodi di malgoverno. 

L'attività del presidente — 
che pure non è riuscito a 
contrastare l'azione di rinno
vamento delle forze demo
cratiche, le quali hanno rag
giunto importanti e positivi 
risultati nel campo dell'assi
stenza e del diritto allo stu
dio — è stata caratterizzata 
in più occasioni da pesanti 
Irregolarità. 

I lavori di ristrutturazione 
della mensa di Casalbertone, 
ad esempio — secondo quan
to ha denunciato Unità De 
mocratica — sono stati affi
dati direttamente, e non co
me prescrive la legge con una 
gara di appalto, ad una ditta 
raccomandata ~- a quanto 
sembra — da Garofalo all'uf
ficio tecnico dell'Università. 
Sempre in violazione della 
legge, nessun mandato di pa
gamento effettuato quest'an
no è stato controfirmato dal 
direttore amministrativo del
l'Opera, ed è stato nominato 
caposezione un impiegato. 
sen?a che fosse consultato il 
consìglio. Il presidente, in-

Alle ore 9 alla Fiera di Roma 

Si apre il convegno 
del PCI sui servizi 

Domani le conclusioni del compagno Cossutta 

Si apre questa matt ina nel teatro della Fiera di Roma, 
sulla Via Cristoforo Colombo, il convegno indetto dalla 
federazione romana del PCI sul servizi pubblici. I lavori 
avranno inizio alle ore 9 con una relazione introduttiva del 
compagno Vittorio Parola, della segreteria de".la federazio
ne, e proseguiranno nel pomeriggio per concludersi doma
ni con un discorso del compagno sen. Armando Cossutta 
della direzione del partito. 

Al convegno cittadino, che è aperto a! confronto con le 
altre forze politiche e culturali della città, si giunge sulla 
base di una serie di iniziative che i comunisti delle azien
de pubbliche romane hanno preso negli ultimi mesi; t ra di 
esse, le diverse conferenze pubbliche di produzione svoltesi 
negli ultimi tempi nelle principali aziende, come l'ACEA, la 
nettezza urbana. l'ATAC. ET prevista la partecipazione al 
convegno di numerosi amministratori di al tre città italiane. 

somma, ha scavalcato, nella 
sua attività i rappresentanti 
democraticamente eletti. 

Di fronte alle precise con
testazioni delie forze demo-
craiche il presidente, invece 
di rendere conto al consiglio 
del suo operato e di assumer
si le sue responsabilità ha 
preterito presentare le dimis
sioni. rifiutandosi di motivar
le. Garofalo, in sostanza, ha 
affermato che essendo stato 
nominato dal rettore, deve ri
spondere delle sue attività 
solo all 'autorità accademica. 

Il consiglio d'amministra
zione. da parte sua prenden
do at to delle dimissioni, ha 
protestato per l'eccessivo po
tare, del presidente che. pro
prio in quanto designato dal 
rettore e non democratica
mente eietto, può sfuggire a 
qualsiasi controllo. 

Ieri, dorxj gli incidenti dei 
giorni scorsi, un'altra aggres
sione — anche se l'atmosfera 
generale è stata tranquilla — 
è avvenuta nella città univer
sitaria: uno studente di 20 
anni, iscritto al secondo anno 
di medicina, Andrea Greco. 
ha denunciato alla polizia di 
essere stato aggredito da e-
strenvsti di sinistra, all'inter
no dell'ateneo, che lo avreb
bero colpito al volto e alla 
testa. Il giovane è stato rico
verato al" Policlinico con una 
prognosi di sette giorni. 

fi Senato accademico, che 
si è riunito ieri matt ina, ha 
approvato in un documento 
« l'operato equilibrato e re
sponsabile del rettore. Il Se
nato è unanime nel deplorare 
ogni atto di vio'cnza che im
pedisca il Ubero confronto del
le opinioni politiche e il re
golare svolgimento della cam
pagna elettorale da parte del
le organizzazioni studente
sche». Nel comunicato si fa 
qir.ndi « apvello al senso di 
responsabilità di tutti ai stu
denti affinché non abbiano 
più a verificarsi episodi di 
intolleranza e. atti di aggres
sione di chiara marca squa-
drista » e si esprime la con
vinzione che « ove se ne veri
ficilino le condizioni il rettore 
possa adottare ogni opportu
no provvedimento sospenden
do anche manifestazioni già 
programmate ». 

l ì rettore Vnccaro, come 
è noto, sia ieri che l'altro 
ieri ha vietato Io svolgimen
to delle assemblee indette 
dai neofascisti del sedicente 
« fronte della libertà ». 

Successo dell'azione di tutte le forze democratiche 

Vietato dalla questura il corteo 
indetto dai missini al Nomentano 

La questura ha formalmen
te vietato il corteo fascista 
indetto per oggi pomeriggio 
dal MSI, che avrebbe dovuto 
partire da piazza S. Emeren-
ziana e concentrarsi a piazza 
Sempione. Il provvedimento 
dei responsabili dell'ordine 
pubblico è stato preso in se
guito alle iniziative prese da 
tutt i l partiti democratici 
della seconda e della quarta 
Circoscrizione, che nella mat
t inata e nel pomeriggio di 
ieri si sono recati in que
stura per denunciare i gravi 
pericoli che un corteo neo
fascista come quello organiz
zato dal MSI rappresentava 
per l'ordine pubblico, soprat
tut to in considerazione dei 
ripetuti episodi di squadrismo 
nero già avvenuti sia nel 
quartiere Africano che a 
Mont esacro. 

Per oggi pomeriggio alle 
16.30. intanto, le forze poli
tiche democratiche (il PCI. 
la DC, il PSI. il PSDI. il 
PRI e il PDUP) hanno or
ganizzato un comizio uni
tario in piazza Sempione. 
per protestare contro i gravi 
fatti di provocazione e di 
violenza fascista che da qual
che tempo si ripetono in 
varie zone della città, men
tre un'assemblea popolare è 
stata indetta alla stessa ora 
nei locali della sezione co
munista del Nomentano. 

Uno degli episodi di squa
drismo più gravi, come si 
ricorderà, è l'assalto con bot
tiglie incendiarie contro la 
sezione PCI del Tuscolano, 
in via Varallo. dov'è rimasto 
gravemente ustionato un 
compagno. Lo sdegno e la 
protesta per questa vergo

gnosa azione teppistica — 
che la questura non è riu
scita ad impedire — è stato 
manifestato da tut te le forze 
politiche democratiche del 
quartiere, che l'altro pome
riggio hanno dato vita ad un 
affollato comizio unitario in 
piazza Ragusa. 

Questa sera assemblea 
di fondazione della 

cellula FGCI della GATE 
Questa sera alle ore 1, nel 

salone del consiglio di fab
brica della GATE si svolgerà 
l'assemblea di fondazione del
la cellula FGCI della GATE. 
Parteciperà il compagno Wal
ter Veltroni, segretario pro
vinciale della FGCI. 

pi partita 
) 

Oggi Di Giulio 
alla sezione Italia 

Oggi alla sezione Italia alle 19 
assemblea pubblica sulla crisi eco
nomica. Partecipa il compagno Fer
nando Di Giulio della Direzione 
del PCI . 

A V V I S O ALLE S E Z I O N I — Le 
sezioni della città e della provincia 
ritirino presso I centri zona urgente 
materiate di propaganda per le ele
zioni universitarie. 

C O M I T A T O P R O V I N C I A L E — A 
VELLETRI alle ore 19 riunione sui 
problemi della viticoltura. Devono 
partecipare le sezioni di Cisterna, 
Giuliancllo. Cori, Vel lctr i . Lariano. 
Lantnrio, Cernano (Ferretti - Stru-
f a l d i ) . 

ASSEMBLEE CONGRESSUALI E 
D I O R G A N I Z Z A Z I O N E — QUAR-
TlCCIOLO: alle ore 1 7 (Salvagni). 
PORTA M A G G I O R E : alle ore 1 3 . 3 0 
(Spera) . L A V I N I O : alle ore 13 
(Fagiolo) . SANTA SEVERA: alle 
ore 18 (Cervi ) . T O R R I T A TIBE
R I N A : ora 2 0 (Assogna). GARBA
T A L A : ore 17 (Fredda) . CAVA 
DE' SELCI: ore 1 7 . 3 0 . COLLE F IO
R I T O : ore 13 .30 (Cerqua) . CASAL-
BERTONE: ore 17 (Trovato ) . T l -
B U R T I N A GRAMSCI : ore 17 ( N . 
Cian i ) . SEGNI : or* 18 (Cacciotti) . 
V A L M O N T O N E : or* 18 (Renna) . 
TUFELLO? ore 17 ( A l e t t a ) . SET-
T E B A G N I : Ore 17 ,30 (Tombin i ) . 
P R I M A PORTA: ore 1 6 (Benve
n u t i ) . O T T A V I A : ora 16 (Dai -
n o t t o ) . 

ASSEMBLEE — E S Q U I L I N O : 
ora 17 in preparazione conferenza 
di quartiere (Ciolel la) . C A M P O 
M A R Z I O : ore 18 cellula quartiere 
(Palmieri-Ciane!). SAN SABA: a!Ie 
1 7 . 3 0 sulla scucia (Cianci) . NO
M E N T A N O : a'Ie ore 1 7 . G I A R D I 
N E T T I : or* 16 .30 sull'Università 
( M i d e r c h i ) . FRASCATI: ore 13 .30 
problemi sanitari. N C M I : ore 13 
lesta del tesseramento (C. Cap
pon i ) . M O N T E C O M P A T R I : ore 18 
sul piano regolatore generate, con 
Renzi. ROCCA D I PAPA: ore 18 . 
ROCCA P R I O R A - C O L L E D I FUO
R I : alle ore 18 .30 ( M a r i n i ) . H O -
RICONE: ore 1 3 . 3 0 problemi del-
Piajrlcoltura. V I C O V A R O : ora 1 9 , 3 0 

attivo (Pozzi l l i ) . SANTA M A R I 
NELLA: ore 18 (Castellucci - Ra-
na l l i ) . C I V I T A V E C C H I A : ore 10 
sulla cooperazione (Insolera - Gra
none) . 

C O M I T A T I D I R E T T I V I — M O N 
T I : ore 10 con l i FGCI ( P i n n a ) . 
M O N T E SPACCATO: alle 2 0 (Mor-
r ione) . TORRE VECCHIA: ore 16 
( lacobel l i ) . T O R V A I A N 1 C A : alle 
1 3 , 3 0 (Corradi ) . CASTELNUOVO 
DI PORTO: ore 1 9 , 3 0 (Guada
gno);). A R T E N A : ore 1 8 . 3 0 con I 
probiviri (Bar le t ta ) . R O I A T E : alle 
ore 19 (Sar tor i ) . L A N U V I O : alle 
ore 18 .30 . M O N T E L A N I C O : alle 
ore 1 3 . 3 0 (Bernardini ) . 

CELLULE A Z I E N D A L I — MER
CATO V I A M E T A U R O : alla 1 3 , 3 0 
assemblea (Salvatore) . 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO-
POLIT IC I — TRULLO: alle ore 18 
( 8 ) dibattito sul compromesso sto
rico (Funghi) . D O N N A O L I M P I A : 
ore 18 ,30 « I l compromesso sto
rico» (Mammucar i ) . SAN PAOLO: 
ore 19 terza lezione. 

ZONE — « E S T . : in FEDERA
Z I O N E alle ore 17 attivo sulle eie
zioni universitarie (Falomi-Simone) ; 
a P I E T R A L A T A alle ore 16 segre
tari e responsabili culturali delle 
sezioni e responsabili culturali cir
coscrizionali (Lopez) . «OVEST»; a 
N U O V A M A G L I A N A alle ore 18 
attivo sulle elezioni universitarie 
(Morgia-Epi lani) ; a MACCARESE 
alle ore 17 attivo sezioni e gruppo 
X I V Circoscrizione, con Tegotini. 
«SUD»: in F E D E R A Z I O N E alle 19 
attivo di zona sulle elezioni univer
sitarie (Proietti - S. Petruccioli) . 
« C A S T E L L I . : ad A L B A N O alle 
ore 1 5 . 3 0 sindaci e capigruppo 
(F .Ot tav iano) . « T I V O L I - S A B I N A » : 
a SANTA LUCIA D I M E N T A N A 
alle ore 1 9 , 3 0 manilestazione al 
cinema su) decentramento comunale 
( M i d e r c h i ) . 

I N I Z I A T I V E I N P R E P A R A Z I O N E 
DELLA V I CONFERENZA N A Z I O 
NALE DELLE D O N N E C O M U N I 
STE — PORTUENSE: alle ore 18 
assemblea (Ansuini - Zabban) . CA
SAL M O R E N A : alle ora 17 assem
blea ( T . Costa) . MERCATO V I L L A 
G O R D I A N I : alle ora 11 Incontro 
( N . Maras) . CASSIA: alle ora 18 
assemblea ( T o l a ) . ALBANO: alle 
ora 17 ,30 dibattito unitario (Cesa
r o n o . 

F.G.C.I. — t convocato per oggi 
alle ore 9 ,30 il comitato regionale 
della FGCI con il seguente o.d.g.: 
«Iniziative di lotta per l'occupa
zione, piano di preavviamento al 
lavoro e lancio del censimento » 
( G i o i t o M e l e ) . PORTA M A G G I O 
RE: ore 10 .30 - itituzione cellula 
I A L (Sandr i -Cerve l l in i ) . ARDEA-. 
ore 1 7 , 3 0 assemblea di circolo (To
b i a ) . FORTE A U R E L I O - B R A V E T -
T A : ora 17 assemblea PCI-FGCI 
sull'occupazione giovanile ( L e o n i ) . 
F INOCCHIO: assemblea sulla crisi 
economica (Tedeschi) . M O N T E R O -
T O N D O : ore 17 attivo cittadino 
( A m i c i ) . COLLEFERRO: ore 1 6 . 3 0 
CD (Melucc i ) . M O N T E L A N I C O : 
ore 19 costituzione circolo FGCI 
(Me lucc i ) . Z A G A R O L O : ore 16 
assemblea. G A L L I C A N O : ore 1 7 
assemblea FGCI (Pro ie t t i ) . TRA
STEVERE: ore 1 6 ctlivo prepara
zione conierenza di zona (Micucci ) . 
M O N T E M A R I O : ore 1 6 . 3 0 pre
parazione conierenza di zona ( M o 
r e l l i - B o r g n a ) . ALBANO: ore 17 
attivo studenti comunisti ( T o b i a ) . 
In F E D E R A Z I O N E : ore 1 6 , 3 0 com
missione lavoro allargata ai com
pagni impegnati nelle leghe, con 
M . Giordano. 

L A T I N A — Gaeta: ore 9 .30 con
vegno sul porto (Fioricllo-D'Ales-
s i o ) . Latina: ore 17 comitati diret
tivi e commissione urbanistica. Ser-
moneta: CD (Paola Ortensi ) . Scau
r i : ora 1 5 , 3 0 congresso ( V i t e l l i ) . 
Spigno: ore 19 congresso ( V a l e n t e ) . 
La Fiora: congresso (Marcello Cap
p o n i ) . Rocca Massima: congresso 
( P i l o m b e l l i ) . 

FROSINONE — Sora: ore 1 8 . 3 0 
CD (Mazzo l i ) . Anagni: ora 18 CD 
(Pizzut i ) . Vallecorta: ora 2 0 con
gresso ( D o n a t i ) . San Giovanni I n 
carico: ora 1 7 , 3 0 congresso (Lof-
I r e d i ) . Arce: ora 19 congresso 
(Sperdut i ) . Sant'Angelo di Cassino: 
ore 17 ,30 congresso (Colafrance-
schi) . 

R I E T I — Leonessa: ora 19 riu
nione precongressuale (Francucci). 
Castelnuovo: congresso (Pro ie t t i ) . 
Borbona: ore 1 9 , 3 0 congrasso (Te-
stuccia). Poggio Mirteto: congresso. 
Forano: congresso. 

V I T E R B O — Grotte di Castro: 
ore 1 6 , 3 0 convegno sanità (Palma 
La Bel la ) . Viterbo (Federazione): 
ora 16 gruppo provincia. Orte: alle 
ora 1 5 , 3 0 congresso (Trabicchin l ) . 

SECONDA EDIZIONE 
DI BOHEME 
ALL'OPERA 

Alle ore 2 1 , fuori abb. replica 
de « La Boheme » di C. Puccini 
(rappr. n. 2 6 ) concertata e diretta 
dal maestro Gigi Campanino. Inter
preti principali: Lidia Marimpictri , 
Rossana Pacchiclle, Gianni Raimon
di, Giulio Fioravanti, Boris Cannoli 
e Franco Miel i . Domenica 8 alle 
ore 16, in abb. alle diurne repli
ca dell'opera • Aladino e la lampa
da magtea » di N. Rota concertalo 
e diretto dal maestro Cai Stewart 
Kellogg. 

CONCERTI 
A C C A D E M I A S. CECILIA (Audito

rio V i * della Conciliazione 4 ) 
Domani alle 17 ,30 (turno A ) 
e lunedi alle 2 1 , 1 5 (turno B) 
concerto diretto da Kerl Richter 
(tagl. n. 1 2 ) . In programma: 
Bach (solisti Edith Mathis, Anna 
Reynolds. Peter Schreier. Theo 
Adam, Benjamin Luxon) . Biglietti 
in vendita al botteghino dell 'Au
ditorio oggi ddlle 9 alle 13 e 
dalle 17 alle 2 0 ; domenica dalle 
16 ,30 in poi; lunedi dalle 17 in 
poi. Prezzi ridotti del 259o per 
iscritti ad ARCI -UISP. ENAL. 
ENARS-ACLI . ENDAS. 

ASSOCIAZ IONE A M I C I DI CA
STEL 5. Angelo (Castel S. Ange
lo • Tel . 8 6 6 . 1 9 2 ) 
Alle 17, pianista Alberto Pome-
ranz. Musiche di Prokoliel l . Sho-
stakovich, Tchoikowsld, Mussorg-
sky. 

CENTRO R O M A N O DELLA C H I 
T A R R A 
Lunedi alle ore 2 1 . 1 5 . el Tea
tro Parioli, Via G. Borsi 20 , te
lefono 8 0 . 3 5 . 2 3 il chitarrista 
Leo Brouwer, musiche di: Mi lan, 
Ohana, Dowland, Cardiu. de Nar-
vacz. Quadroni, Roncalli, Arrigo. 
Scarlatti. Hall l ter, Bianco. Brou
wer. 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
DEI CONCERTI (V ia Fracassinl 
n. 4 6 - Tel . 3 9 . 6 4 . 7 7 7 ) 
Alle ore 17 ,30 all 'Auditorio S. 
Leone Magno (V ia Bolzano 3 8 ) 
concerto del flautista Severino 
Gazzelloni accompagnato al clavi
cembalo da Bruno Canino. In pro
gramma: Haendel. 

SALA B O R R O M I N I (Piazza della 
Chiesa Nuova, 8 ) 
Alle ore 18 ,30 , dopo la con
ferenza del prof. Romeo Crippa 
su « Filosofia e religione in H.L. 
Bergson e M . Blondel ». concer
to: W . A . Mozart. Ouartetto: Ivo 
Meccoli e Marino Cappelletti, cla
rinetti; Giuseppe Mastrangelo, fa
gotto. 

. PROSA - RIVISTA 
CENTRALE (V ia Cetsa, 4 - Tele

tono 6 8 7 . 2 7 0 ) 
Alle ore 17 ,30 familiare e 
2 1 , 3 0 , Fiorenzo Fiorentini in: 
« Osteria del tempo perso n. 2 », 
complesso diretto da A. Saitto. 
Coreogralie M . Dani. 

DELLE A R T I (Via Sicilia 59 • Te
letono 4 7 8 . 5 9 8 ) 
Al le 1 7 f a m . e 2 1 . 1 5 . A . Tieri 
e Giuliana Lojodice pres.: • Letto 
matrimoniale » commedia in 2 
tempi di J. De Hartog. Regia dì 
Pasqualino Pennarola. 

DELLE MUSE (Via Forli 34 - Te
lefono 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Alle ore 17 ,30 familiare, e 
2 1 . 3 0 , • I gatti di V i 
colo Miracoli » Drss - « Cantane > 
e graffiando ». (Ul t imi 3 giorni ) . 

ELISEO (Via Nazionale 183 - To
lgono 4 6 2 . 1 1 4 ) 
Allo ore 2 1 , la Comp. Rina Mo
relli e Paolo Stoppa in: « Caro 
bugiardo », di Jerome Kilty. 

P A R I O L I (V ia G. Borsi, 2 0 - Te
lefono 8 0 3 . 5 2 3 ) 
Al le ore 2 1 . Garinei e Gio-
vannini presentano 5. Mon-
daini, G. Bonagura, E. Garinei, S. 
Giovannini, L. La Monaca e A . 
Miserocchi in: « Assurdamente 
vostri », commedia in 3 atti di 
Alan Ayckbourn. Regia di Gari
nei e Giovannini. 

R I D O T T O ELISEO ( V i a Naziona
le 1 8 3 - Tet. 4 6 5 . 0 9 5 ) 
Al le ore 2 1 , 1 5 , la Comp. 
Comica di Silvio Spaccesi con 
la partecipazione di Giusy Ra-
spani Dandolo in: • 3 mariti • 
porto 1 » di A . Gangarossa; con 
Cernilo. Di Giulio, Donnini, Mo
sci, Ferrari, Ricca, Scene di Tony 
Archilletti. 

R I P A G R A N D E (V . lo S. Francesco 
a Ripa, 18 • Tel . 5 8 9 2 6 7 9 ) 
Alle 17 .30 e 2 1 . 4 5 . la Comp. di 
Prosa A 2 in • Tuglie », di S. 
Solida scene e costumi R. Cagli 
con E. Bucciarelli. B. Randazzo, 
R. Falasco. A . Mar in i . E. Saltutti. 
E. Aronica, M . A. Baratta, com
plesso diretto da G. Gelmetti con 
Dino Asciolla, D. Guaccero. E. 
Guarirli. G. Mozzucca. Regia S. 
Solida. 

ROSSINI ( P i a n a 5. Chiara. 14 -
Tel . 6 5 4 . 2 7 . 7 0 ) 
Alle 17 ,15 fam. e 2 1 . 1 5 , la C.ia 
Stabile del Teatro di Roma Chec-
co Durante con Leila Ducei in 
ricordo del • grande Checco » 
pres.: « Premio fedeltà » tre atti 
di A. Bosco con C. Sammsrtin. 
M . Marcell i . L. Raimondi, E. 
Pozzi. R. Merl ino. E. Formica, 
D. Pezzinga ed E. Liberti. Regia 
di Enzo Liberti. 

SANGENESIO (Via Podgora. 1 • 
Te l . 3 1 5 . 3 7 3 - 3 5 4 . 3 6 6 ) 
Alle 18 e 21 il T . dei Giovani pr.: 
• Le mani sporche » di J.P. Sar
tre. Regia di A . Ninchi • M . 
Paiola. 

S I S T I N A (V ia Sistina. 1 2 9 - To
l g o n o 4 7 5 . 6 8 . 4 1 ) 
Al le ore 2 1 , Garinei e Gio
vannini presentano Gino Bramie-
ri in: • Fclicìbumta ». commedia 
musicale di Terzoli • Vaime. mu
siche di F. Pisano, scene e co
stumi di G. Coltellacci. Coreo
grafie di G . Landi. Regia di 
Garinei e Giovannini. 

T E A T R O BELLI (Pizza S. Apollo-
Ionia 11 • Tel . 5 8 9 . 4 8 . 7 5 i 
Alle 17 .30 fam. e 2 1 , 1 5 : « Elogio 
della pazzia », di P.B. Berto!! 
da Erasmo da Rotterdam. Regia 
di J. Ouaglio. 

T E A T R O DEI S A T I R I (Piazza di 
Grottapinta. 19 - Tel . 6 S 6 5 3 5 2 ) 
Alle 17 .15 fam. e 2 1 , 1 5 . la Coop. 
Teatrale dell 'Atto in: « Fuo
ri i Borboni! ovvero storia 
della repressione del brigantag
gio all'indomani dell 'Unità d'Ita
l ia». di Nicola Saponiro e Ales
sandro Giapponi Regia A Giap
poni. 5ccne e costumi di Gian
carlo Bigna.-di. Penult.rno giorno. 

CABARET POLITICO 

di DARIO FO 
TEATRO DEL PAVONE 
Per informazioni 2270324 

TEATRO DEL P A V O N E (V ia Pa
lermo 2 8 ) 
Alle 17 .45 e 2 1 . 1 5 cab. politico 
di Dario Fo; • Su. cantiam... rì
dendo • cantando qualcosa t i 
Fo— », interpretato da « Gii in-
qur in i dei p.ano di sotto » ( M . 
F i u m i . G Mazzoli . F. Alessan
d r o ) . R e g i di Arturo Corso 
Realizzazione di Giancarlo Trova
to. A l p.jr.o G. Massicci. Infor-
mazioni tei. 2 2 7 0 3 2 4 . 

T E A T R O D I R O M A AL TEATRO 
A R G E N T I N A ( P j 2 a Argentini -
Te l . 6 5 4 . 4 6 . 0 1 ) 
Alie 21 il P.ccolo T. di Milano, 
pres.: « I l giardino dei ciliegi », 
di A . Cechov. Regia G. Strehler. 

T E A T R O D I R O M A AL TEATRO 
CIRCO (V ia C Colombo, angolo 
V ia Costantino - Ta l . 5 1 3 . 7 2 . 4 7 ) 
Alle ore 2 1 . • La vedova 
scaltra » , di C Goldoni. Regia 
di Pierantonio Barbieri. Prod. 
Teatro Stab le di Padova. 

T E A T R O G O L D O N I (Vicolo del 
Soldati • Te l . 6 5 6 . 1 1 . 5 6 ) 
Alle ore 2 1 , i Goldoni re-
pertory Players in: « The mou-
setrap » d. Agasta Chr.stie. 

TEATRO I N TRASTEVERE (V . lo 
Moroni , 7 - Tel . 5 8 9 . S 7 . 8 2 ) 
Sala A: alle ore 17.30.- « Project 
7 5 * full point », musiche « testi 
di Ctmpol i . Di Sabatino. Esegui
te dal Rovescio della Medaglia. 
Regia di Peter Deno. (Penulti
mo g iorno) . 
Sala B: alla ora 2 1 . Prima. 
• L'isola nella tempesta » di Ma
rio Moratt i e Tito Schlpe Ir, Coni 

A . Arazzlni. R. Bonannl, G. Cam-
poneschi, D. Gara, A . Lelio, I . 
Marani, E. Nevola, L. Palma, U. 
Riho. N. Scardina, T. Schipa, O. 
Stracuzzi, I I . Yomanouchi. W . 
Zola. Regia T. Schipa ir. Scene 
e costumi G. Agostinucci. Musi
che T. Schipe e M . Piacente ese
guite dai « Libra * . 

TEATRO Q U I R I N O - E . T . I . ( V i i 
M . Minghell l 1 - Tel. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Alle 17 e alla 21 la Cooperativa 
< Gli Associati s pres.: « Zio 
Vania » di A . Cechov. Con: G. 
Bartolucci, V . Ciangottini, V. For
tunato, S. Fantoni, G. Garko, N. 
Pepe. Regia di Virginio Puecher. 

TEATRO T E N D A SOTTO CASA 
(San Giovanni, Via Sannlo • Te
lefono 7 5 1 . 1 0 5 - 7 5 1 . 3 0 3 ) 
Alle ore 2 1 , Aldo Fabrl-
zi con Gloria Paul, Carletto 
Sposilo, V . Marsiglia. Maria 
Luisa Seiena in: « Baci, pro
messe, carezze, lusinghe e illu-
sìon », commedia musicale . di 
Fuele. Moltesr t Fabrizi. Con: 
Ada Mor i , Tony Blnarelli • Jack 
La Cayennt. 

TEATRO V A L L E - E.T. I . (V ia dal 
Teatro Valle • Tel. 6 5 4 . 3 7 . 9 4 ) 
Alie 17 Ioni, e 2 1 . 1 5 la Coop. gli 
Associsi! con P. Giuranna. P. 
Mannoni, R. Ridani, G. Sbragia 
In « Piccola città », di T. Wilder. 
• Spoon rivcr », di E. L. Ma-
sters. Regia G. Sbragla. Scene e 
costumi G. Polidorl. 

TENDA DEL M A S A N I E L L O (Piaz
za A. Mancini • Tel . 3 9 0 . 3 3 2 ) 
Alle 2 1 . Prima. I l Teatro Libero 
pres.: « Masaniello • di E. Porta 
e A. Pugliese. 

T O R D I N O N A (Via Acquasparta 16 
Tel . 6 5 7 . 2 0 6 ) 
Alle ore 18 familiare e 
2 1 , 3 0 la Compagnia A .T .A . 
presenta: «La betise bourgeoise» 
di F. Balestra con E. Cotta, G. 
Olivieri, B. Salvati. S. BennBto, 
C. Monreale, F. Biagioni. 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungotevere del Melll-

ni 33-A • Tel . 3 6 0 . 4 7 . 0 5 ) 
Alle 2 1 , 3 0 , il Pantano pr.: « L a 
guerra spiegata ai poveri », di 
E. Flajano. Con: M. R. Rufl ini , 
D. Marchetti , V. Grana, A . Si-
stopaolo. Scene e costumi di Car
di Di Vincenzo. Musiche di 5. 
Marcucci. Regia di Claudio Frosi. 
(Ult imi 2 giorni ) . 

ALBERICO (V ia Alberico I I , 29 
- Tel. 6 5 4 . 7 1 . 3 7 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 , Il Petagruppo 
in: « Solitaire solidaire », regia di 
Bruno Mozzali. Con: A . Bino, D. 
Bezzi, M . Del Re, R. Turi . P. 
Tringali. 

A L B E R G H I N O (V ia Alberico I I 
n. 29 - Te l . 6 5 4 . 7 1 . 3 7 ) 
Sala A: alle ore 2 2 . 1 5 : «Cloni 
Mario di Gaspare lu Giulia ». Re
gia di Giuseppe Bertolucci. Con: 
Roberto Benigni. 

ALLA R I N G H I E R A (Via del Ria-
ri 82 • Tel 6 5 5 . 8 7 . 1 1 ) 
Al le ore 2 1 . 3 0 , X Stagione 
ne di Franco Mole presenta: « I 
Cenci », di Artaud. con.: M . Zan-
chi. L. Mat le i . I . Rosa. L. Ga-
lassi. A . GujJv P. Eqidi. B. Ca-
fiero. Regia Tranco Mole . Scene 
e costumi Iris Cantelli. 

A.R.C.A.R. (V ia F. P. Tosti 16-E, 
Viale Somalia - Tel . 8 3 9 . 5 7 . 6 7 ) 
Alle 17 ,30 e 2 1 . 4 5 . la Comp. 
Il Pungiglione con: a Umorismo di 
ieri e di oggi • lesti di Couteline 
e Nicolai. Regia di Siro Marcel-
l ini. Con: Renato Lupi, Matt iol i , 
Mor i , Nardon. Schettin. Ward . 
Dopa teatro con Lydia Raimondi 
canzoni Ioli;. 

ATTICO (Vis C. Beccaria, 23 • 
Tel. 359 .91 .23 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 , la Compa
gnia Teatro La Maschera pres.: 
« Locus solus », da R. Roussel. 
Regia di M . PeMini. Scene e co
stumi di Antonello Agliotti . Mu
siche di Alvin Curran. Prenota
zioni dalle 18 .30 . 

BEAT "72 (V ia G. Belli 7 2 - Te
lefono 3 1 7 . 7 1 5 ) 
Al le ore 2 2 , Ulisse Benedetti pre
senta: « Autodiliamazione » di Si
mone Carelal e Sandro Fìgurelli. 

c Schermì e ribalte 
CANTASTORIE (Vicolo del Pa

nieri 57 • Tel . 5 8 5 6 0 5 0 2 2 9 2 3 1 ) 
Al le ore 2 2 , Gastone Pa
scucci In: « Er tenda barba ca
pelli retto manda », di Mercuri 
Ferrare! Greco, coni H . Grassi, 
P. Gorl, T. Lenzl. Regia di Fran
co Mercuri. 

CIRCOLO DELLA BIRRA - ARCI 
TRASTEVERE (Vìa del Fiena-
roti , 30-B) 
Alle ore 21 concerto Jazz New 
Orleans con la Old Time Jazz 
Band di L. Toth. 

FOLK STUDIO (Vie G. Sacchi 13 
- Tel. 589 .23 .74 ) 
Alle ore 22 V I I Rassegna della 
musica popolare italiana: stasera 
!c Tamurriale del Gruppo Operaio 
di Pomigliano d'Arco. 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 • Tele
fono 5 8 1 . 0 7 . 2 1 - 5 8 0 . 0 9 . 8 9 ) 
Alle 22 . 30 , Landò Fiorini in-
« I l compromesso ttilico » di 
Amendola e Corbucci, con D. 
D'Alberti. O. Di Nardo. Rai Lu
ca. Musiche di A. Zenga eseguite 
da Franto De Matteo. Fabio alla 
chitarra. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 - Tel . 6 5 4 . 4 7 . 8 3 ) 
Alle ore 22 Paola Bor
boni In: « lo. . . Paola Bor
boni! », con: B. Vilor. Terzo tem
po: variazioni di C. Croccolo. Al 
piano Ennio Ch'iti. Dopo lo spet
tacolo recital di Rita Monaco. 

LA CLEF (Via Marche 13 - Tele
fono 4 7 5 . 6 0 . 4 9 • 4 8 9 . 3 6 8 ) 
Los Paraguajos mensanjeros - Can
zoni al pianolorte di Luciano 
Bruno. 

LA PICCOLA A N T O L O G I A (Via 
A. Tebaldi, 56 - Torrevncchia) 
Domani alle 18 il cantautore Cor
rado Sannucci in: « I lato di mag
gio ». L. 5 0 0 . 

MUSIC I N N (Largo dei Fiorenti
ni 33 - Tel. 6 5 4 . 4 9 . 3 4 ) 
Dalle ore 2 1 . 3 0 . ultima con
certo a Roma di Chet Baker e il 
suo quartetto: H. Danl-.o, piano, 
J. Pelzcr, llauto; I. Ekinged, 
basso. 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonte dell'Olio 5 • S. Maria in 
Trastevere) 
Alle 22 ,30 precise Carmelo Ioli: 
spagnolo. Dakar tolkloro sud ame
ricano. Bruno e Gianna Noli fol
klore sardo e sud americano. 

PIPER (Via Tigliemento 9 - Tele
fono 8 5 4 . 4 5 9 ) 
Alte ore 20 spettacolo - Al 
le 22 e 0 ,30 , G. Bornigia 
presenta il nuovo spettacolo mu
sicale: « Arcobaleno » • Ore 2 , 
vedettcs dello strip-tease. 

R O N D A N I N O (Piazza Rondaninl. 
n. 36 • Tel . 6 5 9 . 8 6 1 ) 
Eros Macchi presenta: « lp-
pocrate, Ippocrate, non to fa
rò più » di Mario Carnevale ed 
Papa. A. Palladino, R. Santi. 
Musiche di Franco Garrani, al 
piano Carlo Lorenzi. Scene e co-
Eros Mocchi. Con: L. Love, L. 
«turni di Franco Massari. 

TEATRO 23 (Via G. Ferrari 1-A 
- Tel . 3 8 4 . 3 3 4 - 7 3 3 . 6 0 1 - Piaz
za Mazizni) 
Alle ore 2 1 . 1 5 . Prima, « Padrini, 
padroni e... paraventi » 2 tempi 
musicalridcrcccio in 2 tempi di 
G. Stallord. Con: B. Bianchi, L. 
Biddau, R. Cecconi. A. Fobrizi, 
S. Marini . S. Onolr i , P. Pelloni. 
R. Urzia e con A. Cerreto. Re
gia di G. Stallord. Musiche di L. 
Biddau, S. Gnoiri e A. Avanti-
f iori . 

ATTIVITÀ* RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

AL T O R C H I O (V is E. 
MorosinI 16 - Trastevere - Tclc-
lono 5 8 2 . 0 4 9 ) 
Ocgi elle ore 16 ,30 . ìl Tea
tro dell'Angolo di Torino 
presenta la novità assoluta: « I l 
sale ce l'ho ma non te lo posso 
dare » di Giovanni Morett i . Per 
bambini fino a 12 anni. 

Oggi alle ore 21 - Domenica alle ore 17 nella Tenda del 
Masaniello (in collaborazione col Teatro Tenda) a Piazza 
A. Mancini (tei. 390.332) il Teatro Libero presenta: 

MASANIELLO 
di E. Porta ed A. Pugliese 

CENTRO CULTURALE P O L I V A L E N 
TE DECENTRATO BORGATA RO-
M A N I N A CIRC. X (Via Leopoldo 
Micucci. 3 0 - 1 2 km della Tu-
scolana) 
Alle 17 e 2 0 , 3 0 . il laboratorio 
Cam.on pres.: « Imminente pros
simamente... domani » momenti 
di teatro musica canzoni video
tape. dibattito popolare ed al
tro con e per i cittadini della 
Borgata Romanina di Carlo Quar-
tucci e Cerio Tato. M . Socci. M . 
Fusco, G. Guidarelli. 

CENTRO 8 - T E A T R O D I R O M A 
V I I C I R C 0 5 C R I Z . - COLLETTI 
V O GIOCOSFERA (Via Monrea
le • Borghcsiana) 
Oggi alle ore 9 animazione scuo
la materna Borghesiana. Demani 
alle 16, il Gruppo Operaio di Po
migliano d'Arco in Via Monreale 
(Borghesiana). 

CIRCOLO G. SOSIO (V ia degli 
Aurunci 4 0 ) 
Alle ore 2 1 . il Gruppo operaio 
di Torre del Greco in: nuove can
zoni politiche. 

LA C O M U N I T À ' (V ia Zanazzo 1 
- Te l . 5 8 1 . 7 4 . 1 3 ) 
Alle ore 2 2 , 0 0 : « Lumiere ci-
nematographique », di G. Se-
pe. Con: U . Fangareggi. S. Amen
dola, L. Corri, 5. Cigliano, E. De 
Biagì, M . De Paolis. E. di Carlo, 
G. Di Lecce. A. Pudia. P. Tufil-
laro, L Ver.anzini. Musiche origi
nali di Stefano Marcucci. Scene 
di Carlo Di Vincenzo Regia di 
G. Sepe. (Ul t imi g iorn i ) . 

LA M A D D A L E N A (V ia delta Stel
lette, 18 - Tel . 6 5 6 . 9 4 . 2 4 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 : « Membro rea
le », di Laura Di Nola e Sofia 
Scandurra con U Bernardi, G. 
Crivello. L. Luppi. G . Manett i . 
V . Sabel- Regia Sofia Scandurra. 

POLITECNICO TEATRO (V ia Tie-
polo 13-A - Tel. 3 6 0 . 7 5 . 5 9 ) 
Alie ore 2 1 , 3 0 la Coop. « Il Po-
litccnico-Tcatro » pres.. • La mor
te del Dottor Faust » tragedia per 
music-hail di Michel de Gheldero-
de. Regia di Amedeo Ftgo. 

S A V E R I O CLUB ALLA GARBA
TE LL A ( V i a G. Rho, 4 ) 
Alle ore 2 1 , il Centro 1 Arte 
Spellacelo pr»s.: « Umanità ' 7 6 . 
panorama da un sentiero obbliga
to » di Claudio Danieli e « Bu
gie di primavera » di Claudio 
Oida-ii. 

S P A Z I O U N O (Vicolo del Panieri 3 
- Tel . 5 8 5 . 1 0 7 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 . la Compagnia 
Teatro dei Metavirtuali presenta: 
« Carmen • da Bizeta Menrnce. 
Regia di Pippo Di Marca Scene 
e costumi di Carlo Venturi . (Ul t i 
mi 3 g iorn i ) . 

TEATRO DE TOLLIS ( V i a della 
Paglia. 3 2 - S. Maria in Traste
vere • Tel . SS9520S) 
Al.e 22 il T. Srud o De Toll'.s in: 
« Buon appetito mr. Hyde • di U. 
De Toil.s con: M . Faggi. F. De Se
ta. C D'Angelo, S. Santucc. 1. 
Deshow. Reg'a N . De Tollis. 
Scene E. Ciriomagno. Musiche J. 
Dishow. 

CABARET 
AL KOALA (V ia dei Salumi. 3 6 

- Trastevere - Te l . 5 8 8 . 7 3 6 • 
S 8 9 . 4 6 . 6 7 ) 
Recital di Claudio Saint Yust. 
Al piano: Paolo La L e t i e En
zo Samaritano. 

A L L ' I D E O T A (Vicolo del Leopar
do 3 3 , Trastevere • T . 5 8 3 . 5 1 2 ) 
alle ore 2 2 . 1 5 . E. Eco, A . 

D'Angelo, F. Cremonini. L. Va-
leri ino. P. Roccon .n: • E' arri
vato!... ». d: Di Pisa e Gua-di. 
Garantito da Marcel'o Marchesi. 

AL R I D O T T O DEL TEATRO DEL 
CARDELLO (V ia del Cardello, 
n. 13-A - Te l . 4 8 6 . 7 0 2 ) 
Alle 17 .45 e 2 2 . 1 5 . V . Chia
rini in; « E' venuto il tempo di 
esaere ». Regia di S. Barbone, mu
siche originali di Corpi. Gaslini, 
no F. Fabbri. Nei dopoteatro can
to Marisa Bilott i . (U l t . 2 g iorn i ) . 

B E R N I N I (P.zza G. L. Bernini 2 2 ) 
Alle ore 16 ,30 . la Compagnia 
« L'Artistica » pres.: • Marcellino 
pane e vino » di Raffaello Lava
gna. Prenotarsi dalle 17 alle 2 0 
ci n. 6 7 9 . 3 6 . 0 3 . Sono validi i 
buoni sconti scaduti. 

T E A T R I N O DEL C L O W N T A T A 
D I O V A D A (Viale delle Meda
glie d'Oro. 4 9 - Tel . 3 8 3 . 7 2 9 ) 
Alle 16 e 17 ,30 nuovo spettacolo 
per bambini: « Chicchirichì e la 

.donna cannone » di G. Tallone 
, con il clown Tata di Ovada e la 

partecipazione dei bambini. 
M A R I O N E T T E A L P A N T H E O N 

(V ia Beato Angelico. 3 2 - Te
lefono 8 1 0 . 1 8 . 8 7 - 8 3 2 . 2 5 4 ) 
Alle ore 16 ,30 . le Mario
nette degli Accettella con « Pol
licino » fiaba musicale di Icaro e 
Bruno Accettella con il burattino 
Gustavo e la partecipazione dei 
bamb'ni. Regia degli Autori , 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 -
Te l . 3 1 5 . 3 7 3 - 3 5 4 . 3 6 6 ) 
Alle ore 16 . la U.C.A. I . pre-
Senta la novità per i ragazzi: 
« Pulcinella, e Arlecchino rivali in 
maschera a corte », di Capocchi, 
Quattrucci con M . Bellini, Ghi-
glia. Marci l i , Murator i . Regia di 
A . Deviato. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco. 13 - T . 7 6 1 5 3 8 7 - 7 8 8 4 5 8 6 ) 
Lavoro di quartiere e incontri con 
altri gruppi. 

COLLETTIVO - G » - SEZ IONE I 
- CENTRO 7 TEATRO SCUOLA 
DEL TEATRO D I R O M A - V I I 
CIRCOSCRIZIONE (V ia Carpine-
to n. 2 7 ) 
Alle ore 18 ,30 Circolo Culturale 
Ccr.tocelle incontro con il comi
tato murario. 

S T U D I O N A Z I O N A L E D I D A N Z A 
AICS (Viale delle Medaglie d'Oro 
n. 4 9 - Tel . 3 8 3 . 7 2 9 ) 
O j ; i e domani aiTiv'tà te3traia 
per b?rr.b"ni. 

LUNEUR (V ia delle Tre Fontane. 
E.U.R. - Tel. 5 9 1 . 0 6 . 0 8 ) 
Luna Pirn permanente di Roma. 
Aperto tutti i g.orni «scuso il 
martedì non lesti .o. per riposo 
settimanale. 

CIRCO 
CIRCO A M E R I C A N O (Viale Tizia

no - Tel . 3 9 9 . 8 5 5 ) 
Oggi 2 spettacoli: ore 16 .30 e 
2 1 . 1 5 - I bams ni p ig ino i n : a , 
prazzo - Autcbjs : 1 - 2 - 2 fcz,r- ; 
rato - 32 - 39 - 6 7 - Circo . 
r iserdato - Visitale lo ZOO ; 

I I 
CIRCO AMERICANO 

Vi»:e T i.ì-.T - T» c a i o 39 S8 55 t 
GRANDE SUCCESSO | 

Ultime settimane > 
OGGI 2 SPETTACOLI 

ore 16 .30 e 21 .1S 

! CINE - CLUB ! 
Ì PICCOLO CLUB D'ESSAI 
t Ore 2 1 : « Dieci piccoli indiani » | 

reg a di George Pollok. Spettaco
lo unico. L. 5 0 0 . 

F I L M S T U D I O ' 7 0 
Stud.o 1 : alie 17-19-21-23: « Una 
sera, un treno » di A . Deivaux. 
Stduoi 2 : alle 17 e 2 1 : • Anna ». 

CIRCOLO DEL C I N E M A S. LO
RENZO 
Alfe 21 e 2 3 : < Giulietta, Romeo 
e le tenebre ». 

C INE CLUB TEVERE 
A..e 16 ,30 -22 .30 > I l dottor 
Stranamore », ccn P. Szllers. 

POLITECNICO C I N E M A (Via Tie-
polo. 13 A • Tel . 3 6 0 56 .061 
Alle 17-19-21-23: • La carica dei 
seicento » di M . Curtiz. 

COLLETTIVO C I N E M A N O M E N 
T A N O • I T A L I A (V ia Catanza
ro. 3 - Tel . 8 5 7 . 3 6 2 ) 
Aile 17.30 e 22 : • I sette I n 
tel» Cervi » di Puccini. 

A R C I - P I C C O L A A N T O L O G I A 
Alle 18 .30 -20 ,30 -22 .30 : « Vir i - i 
diena, con 5. Pinal i 

( V M 18) DR « * * * 1 

C INEMA COMICO SUBURRA (Via 
Capocci 14 - Tel. 4 7 5 . 4 8 . 1 8 ) 
Alle 16 ,30 : • Prendi I soldi e 
scappo ». 

MONTESACRO A L T O 
Alle 20 ,50 e 2 2 , 4 0 : « Lo sparvie
ro del mare • con E. Fayun A <£5? 

OCCHIO, ORECCHIO, BOCCA 
Sala A - alle 19-21-23: I raptus 
segreti di Helen, con S. Winters 

( V M 14) DR a 
Sala B - alle 21-23: GII occhi dal
la notte, con A. Hcpburn 

( V M 14) Q « 

CINEMA-TEATRI 
AMBRA l O V I N E L L I 

Un genio, due compari, un pollo, 
con T. Hill SA * e Rivista di 
spogliarello 

VOLTURNO 
Massaggiami plano massaggiami 
dolce e Rivista al spogliarello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A D R I A N O (Tel . 3 5 2 . 1 5 3 ) 
Lo zingaro, con A. Delon DR £ $ 

A IRONE (Tel . 7 2 7 . 1 9 3 ) 
La supplente, con C. Villani 

( V M 18) C * 
ALFIERI (Tel . 2 9 0 . 2 5 1 ) 

Mi r lowe II poliziotto privalo, con 
R. Mitchum G 4 * i-

AMHAbbAUE (Tel . 5 4 . 0 8 . 9 0 1 ) 
La donna della domenica, con M . 
Mastroiannl ( V M 14) C * 

AMERICA (Tel . 5 8 1 . 6 1 . 6 8 ) 
Marlovve il poliziotto privato, con 
R. Mitchum C i i ì 

ANTARE5 (Tel . 8 9 0 . 9 4 7 ) 
Un genio, due compari, un pollo, 
con T. Hill SA 4 

APPIO (Tel . 7 7 9 . 6 3 8 ) 
Emanuelle nera, con Emanuelle 

(VM 18) 5 A 
A R C H I M E D E D'ESSAI (875 .SC7) 

C'era una volta un merlo cante
rino, con G. Kandelo Ki 

SA S i i 
ARISTON (Tel . 3 5 3 . 2 3 0 ) 

Amici miei, con P Noiret 
( V M 14) SA * * 

ARLECCHINO (Tel . 3 6 0 . 3 5 . 4 6 ) 
I l iiatto, il topo, la paura e l'amo
re, con S. Reggiani DR A ' * 

A b ! OH (Tel . 6 2 2 . 0 4 . 0 9 ) 
La supplente, con C. Villani 

( V M 18) C « 
ASTORIA (Tel . 5 1 . 1 5 . 1 0 5 ) 

Allenti al bullone, con N. Man 
Iredi ( V M 14) SA * 

ASTRA (Viale Jonlo, 2 2 5 • Tele-
tono 8 8 6 . 2 0 9 ) 
L'anatra all'arancia, con U. To-
gna;zi SA ti 

ATLANTIC (Tel . 7 6 1 . 0 6 . 5 6 ) 
Lo zingaro, con A. Delon 

DR * A 
AUREO (Te l . 8 8 0 . 6 0 6 ) 

L'inlcrmicra, con U. Andress 
( V M 18) C * 

A U S O N I A (Te l . 4 2 6 . 1 6 0 ) 
Nude per l'assassino, con E. Fé-
nech ( V M 18) DR # 

A V E N T I N O (Te l . 5 7 2 . 1 3 7 ) 
I l giorno della locusta, con K. 
Black ( V M 14) DR A * 

BALDUINA (Tel . 3 4 7 . 5 9 2 ) 
Gang, con R. Mitchum G 4>A 

BARBERINI (Tel . 475 .1 7.07) 
I tre giorni del ( " - • j r , con R 
Redlord DR * i 

BELSITO (Tel . 3 4 0 . 8 8 7 ) 
Pasqualino Settcbcllczze, con G. 
Giannini ÒR ti 

BOLOGNA (Tel . 4 2 6 . 7 0 0 ) 
Attenti al bullone, con N. Man
fredi ( V M 14) SA * 

BRANCACCIO (Tel . 7 3 5 . 2 5 5 ) 
Pasqualino Scttcbetlczze, con G. 
Giannini DR A 

CAPITOL (Tel . 3 9 3 . 2 8 0 ) 
La donna della domenica, con M . 
Mostroionni ( V M 14) G * 

CAPRANICA (Tel . 679 .24 .G5) 
L'aliare della seziono speciale, di 
Costa Gavras DR * A. 

CAPRANICHETTA ( T . 6 7 9 . 2 4 . 6 5 ) 
Lettere dal fronte DO •*• 

COLA D I R I E N Z O (Te l . 3 6 0 . 5 8 4 ) 
Lo squalo, con R. Scheider A * 

DEL VASCELLO (Te l . 5 8 8 . 4 5 4 ) 
Nude per l'assassino, con E. Fé-

' nech ( V M 1 8 ) OR * 
D I A N A (Tel . 7 8 0 . 1 4 6 ) 

Che stangata ragazzi, con R. Wìd-
mark C * 

DUE ALLORI (Te l . 2 7 3 . 2 0 7 ) 
Pasqualino Settcbellezze, con G. 
Giannini DR $ 

EDEN (Tel . 3 8 0 . 1 8 8 ) 
Frau Marlene, con P. Noiret 

( V M 13 ) DR » 
EMBASSY (Te l . 6 7 0 . 2 4 5 ) 

Remo e Romolo storia di due 
l.gli di ur.e lupa, con G. Ferri 

( V M 14) C * 
EMPIRE (Tel . 8 5 7 . 7 1 9 ) 

Marlovve il poliziotto privato, con 
R. Mitchum G S S * 

ETOILE (Tel . 6 8 7 . 5 5 6 ) 
La donna della domenica, con M . 
Mestroianni ( V M 14) G * 

( V M 18) DO « 
ETRURIA (Vìa Cassia 1 6 7 2 • Te-

lelono 6 9 9 . 1 0 . 7 8 ) 
Prossima apertura 

EURCINE (Piazza Ital ia. 6 • Tele
fono 5 9 1 . 0 9 . 8 6 ) 
L'anatra all'arancia, con U. To-
anazzi SA £ 

EUROPA (Te l . 8 6 5 . 7 3 6 ) 
4 0 gradi all'ombra del lenzuolo, 
con B. Bouchet ( V M 14) C tk 

F I A M M A (Tel . 4 7 5 . 1 1 . 0 0 ) 
Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, cor» Al Pacino DR ir & k 

F I A M M E T T A (Tel . 4 7 5 . 0 4 . 6 4 ) 
L'anatra all'arancia, con U. To-
gnazzi SA % 

GALLERIA (Te l . 6 7 9 . 3 2 . 6 7 ) 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN (Tel . 5 8 2 . 8 4 8 ) 
Pasqualino Settebcllezze, con G. 
Giannini DR % 

G I A R D I N O (Te l . 8 9 4 . 9 4 6 ) 
Labbra di lurido blu, con L. Ga-
stoni ( V M 18) DR * 

G IO IELLO D'ESSAI ( T . 8 6 4 . 1 * 9 ) 
Lenny. con D. HoHmon 

( V M 18 ) DR $ £ £ 
GOLDEN (Tel . 7 5 5 . 0 0 2 ) 

Marloive il poliziotto privato, con 
R. Mitchum G $i 9 

GREGORY (Te l . 6 3 8 . 0 6 . 0 0 ) 
Attenti al buffone, con N. Man
fredi ( V M 14) SA * 

H O L I D A Y (Te l . 8 5 8 . 3 2 6 ) 
Nashville, di R. Altman 

SA * * * • « ; 
K I N G (Te l . 8 3 1 . 9 5 . 5 1 ) 

Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con Al Pacino DR s i È 

I N D U N O (Tel . 5 8 2 . 4 9 5 ) 
Cenerentola DA * * 

LE GINESTRE (Te l . 6 0 9 . 3 6 . 3 8 ) 
Soldato blu, ccn C. Berg-n 

( V M 14) DR S * f * 
LUXOR 'Te l . 6 2 7 . 0 3 . 5 2 ) 

(Ctvuso per restau-o) 
MAESTOSO (Te l . 7 8 6 . 0 8 6 ) 

L'anatra all'arancia, con U. To-
gnazzi SA £ 

MAJESTIC (Te l . 6 7 9 . 4 9 . 0 8 ) 
Cola profonda, con L. Love!;ce 

( V M 1 8 ) C * 

MERCURY (Te l . 3 6 1 . 7 6 7 ) 
Labbra di lurido blu, con L. Ga-
stoni ( V M 1 8 ) DR » 

M E T R O D R I V E - I N ( T . 6 0 9 . 0 2 . 4 3 ) 
I l gatto mammone, con L. Buz-
zanca ( V M 18) C * 

M E T R O P O L I T A N (Te l . 6 8 9 . 4 0 0 ) 
Toleloni bianchi, con A . Belli 

SA # 
M I G N O N D'ESSAI ( T . 8 6 9 . 4 9 3 ) 

Gran Varietà, con V . De Sica 
SA « * 

M O D E R N E T T A (Te l . 4 6 0 . 3 8 5 ) 
Lezioni privote, con C. Baker 

( V M 18 ) S » 
M O D E R N O (Te l . 4 6 0 . 2 8 5 ) 

I l vizio di famiglia, con E. Fe-
ncch ( V M 1 8 ) S * 

N E W YORK (Te l . 7 8 0 . 2 7 1 ) 
I Ire giorni dal Condor, con R. 
Redford DR A A 

N U O V O STAR ( V i a Michele Ama
r i , 18 - Tel . 7 6 9 . 2 4 2 ) 

La donna della domenica, con M . 
Maslroiantti ( V M 14) G * 

O L I M P I C O (Te l . 3 9 5 . 6 3 5 ) 
Pasqualino Settebellezze, con G. 
Giannini DR $ 

P A L A Z Z O (Te l . 4 9 5 . 6 6 . 3 1 ) 
Lo zingaro, con A. Delon 

DR H 
PARIS (Te l . 7 5 4 . 3 6 8 ) 

Amici miei, con P. Noiret 
( V M 14) SA * * 

P A S Q U I N O (Te l . 5 8 0 . 3 6 . 2 2 ) 
The wind and the llon 
( in inglese) 

PRENESTE (Te l . 2 9 0 . 1 7 7 ) 
Emannuelle nera, con Emannuelle 

( V M 18) S * 
Q U A T T R O F O N T A N E (Telefono 

4 8 0 . 1 1 9 ) 
La supplente, con C Villani 

( V M 18 ) C » 
Q U I R I N A L E (Te l . 4 6 2 . 6 5 3 ) 

Cuore di cane (prima) 
Q U I K I N E T T A (Te l . 6 7 9 . 0 0 . 1 2 ) 

Andrei Roublev, di T. Tarkovskl 
DR $ » * > * 

R A D I O CITY (Te l . 4 6 4 . 1 0 3 ) 
Sodici letti dure battaglie, con 
P. Seller» ( V M 14) C # 

REALE (Tel . 5 8 1 . 0 2 . 3 4 ) 
I tre giorni del Condor, con R. 
Redlord DR S S 

REX (Te l . 8 6 4 . 1 6 5 ) 
I I giorno della locusta, con K. 
Black ( V M 14) D R S S 

R I T Z (Te l . 8 3 7 . 4 8 1 ) 
I tre giorni del Condor, con R. 
Redford DR S S 

R I V O L I (Tet. 4 6 0 . 8 8 3 ) 
Una donna chiamata moglie, con 
L. Ulmann DR S S 

ROUGE ET N O I R (Te l . 8 6 4 . 3 0 5 ) 
La valle dell 'Eden, con J. Dean 

DR S S 
ROXY (Te l . 8 7 0 . 5 0 4 ) 

Attenti al buffone, con N. Man-
Iredi ( V M 14) SA * 

ROYAL (Te l . 7 5 7 . 4 5 . 4 9 ) 
Remo e Romolo storia di duo 
figli di una lupa, con G. Ferri 

( V M 14 ) C # 
S A V O I A (Te l . 8 6 1 . 1 5 9 ) 

Lo squalo, con R. Scheider A a 
SMERALDO (Te l . 3 5 1 . 5 8 1 ) 

Vai Gorilla, con F. Testi 
( V M 18) DR « 

SUPERCINEMA (Te l . 4 8 5 . 4 9 8 ) 
Dal sbirro, con L. Ventura 

DR S S 
T1FFANY (V ia A. Depretls • Tele-

tono 4 6 2 . 3 9 0 ) 
I I gatto, il topo, la paura e l'amo
re, con S. Re'jtiiani DR A A 

TREVI (Te l . G 3 9 . 6 1 9 ) 
A proposito di tutte queste... Si
gnore. di I. Bergman SA S A A' 

T R I O M P H E (Te l . 8 3 8 . 0 0 . 0 3 ) 
Cenerentola, di VV. Disney 

DA S S 
ULISSE 

Emannuelle nera, con Emannuelle 
( V M 18) S S 

U N I V E R S A L (Te l . 8 5 6 . 0 3 0 ) 
Chiuso per restauro 

V I G N A CLARA (Te l . 3 2 0 . 5 3 9 ) 
L'anatra all'arancia, con U. To-
gnazzi SA A 

V I T T O R I A (Te l . 5 7 1 . 3 5 7 ) 
La supplente, con C. Villani 

( V M 18) C S 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N : Vieni vieni amore mio, 

con I. Piro ( V M 18) SA * , 
A D A M : Grazie nonna, con E. Fe-

nech ( V M 1 8 ) C S 
AFRICA: Un sorriso uno schiaffo 

un bacio In bocca SA S A 
ALASKA: Roma violenta, con M . 

Merci ( V M 14) DR S 
ALBA: Fanlozzt, con P. Villaggio 

C A A 
ALCE: Cipolla Colt, con F. Nero 

C S 
ALCYONE: Scene da un matri

monio, con L. Ullmann 
( V M 18 ) DR S A S 

A M B A S C I A T O R I : La polizia inter
viene ordine dì uccidere, con L. 
Mann DR S 

A M B R A J O V I N E L L I : Un genio, due 
compari, un pollo, con T. Hi l l 
SA * e Rivista di spogliarello 

A N I E N E : Che stangata ragazzi, con 
R. Widmark C * 

APOLLO: Cipolla Colt, con F. Nero 
C S 

A Q U I L A : Gente di rispetto, con 
J. O'Neil l DR S 

A R A L D O : Mark il poliziotto spara 
per primo, con F. Gasparri A A 

ARGO: Una sera c'incontrammo, 
con J. Dorelli C A 

A R I E L : Fantozzi, con P. Villaggio 
C S A 

AUGUSTU5: Divina creatura, con 
T. StBmp ( V M 14) DR * A 

A U R O R A : Giù la testa, con R. Stei-
ger ( V M 14) A S » 

A V O R I O D'ESSAI: Ore 10 lezione 
di sesso, . i n D. Moore 

( V M 18 ) SA S S 
BOITO: I mostri, con Gassman-To-

gnarzi SA S A 
BRASIL: Amore vuol dir gelosia, 

con E. Montesano 
( V M 1 8 ) C * 

BRISTOL: Los Angeles. V distretto 
polizia, con VJ. Holden DR A 

B R O A D W A Y : Frau Marlene, con P. 
Noiret ( V M 18) DR A 

C A L I F O R N I A : Che stangata ragaz
zi , con R. Widmark C *-

CASSIO: Una sera c'incontrammo. 
con J. Dorelli C * 

CLODIO: Per le antiche scale, con 
M . Mastroiannl 

( V M 1 4 ) DR S 
COLORADO: I l cav. Costante Nico

l i a demoniaco ovvero Dracula in 
Brianza, con L. Buzzanca 

( V M 18 ) SA S 
COLOSSEO: Son tornate o fiorire 

le rose, con VJ. Chiari C * 
CORALLO: L'ultimo colpo dell'ispet

tore Clark, con H . Fonda SA * 
CRISTALLO: I l braccio violento del

la legge n. 2 . con G. Hackman 
DR S S 

DELLE M I M O S E : Un sorriso uno 
schiaffo un bacio in bocca 

SA * S 
DELLE R O N D I N I : Era violento più 

di Bruce Lee 
D I A M A N T E : Una sera c'incontram

mo. ccn J Dorelli C A 
D O R I A : Gente di rispetto, con J. 

O'Neil l DR *-
EDELWEISS: Mark II poliziotto 

spara per pr imo, ccn F. Ga
sparri A S 

COMITATO DI QUARTIERE 

TRASTEVERE 
SABATO 7 FEBBRAIO ore 17,30 

DOMENICA 8 FEBBRAIO » 9,30 

PALAZZO S. EGIDIO (P.zza S. EGIDIO) 

ASSEMBLEA 
COSTITUTIVA 

CASA - SCUOLA - SANITÀ' - ANZIANI 
ASILI NIDO - CENTRO STORICO - TRAFFICO 

SPORT - TEMPO LIBERO 

TUTTI I CITTADINI SONO 
INVITATI A PARTECIPARE 

ELDORADOi l 'amica di mio me< 
dra, con B. Bouchet 

( V M 18 ) SA A 
ESPERIA) I l Padrino parie I I , con 

Al Pacino DR A 
ESPERO: Due cuori una cappella, 

con R. Pozzetto C S 
FARNESE D'ESSAI) I l conformista, 

con J. L. Trintignant 
( V M 14) DR S A A-A 

FARO) Agente 0 0 7 l'uomo dalla 
pistola d'oro, con R. Moore A * 

G I U L I O CESARE) Che stangata ra
gazzi, con R. Widmark C •' 

H A R L E M : I l prigioniero della se
conda strada, con J. Lemmon 

SA « * 
H O L L Y W O O D : DI che segno sei? 

con A. Sordi ( V M 14) C * * 
JOLLY) La modella, con J. C. Oria y 

( V M 18 ) C * 
LEBLONs Ultime grida dalla Savana 

( V M 18) DO * 
MACRYS: Fantozzi. con P. Villo<i-

gio C » * 
M A D I S O N : Assassinio sull'Eiger. 

con C. Eastwood DR * 
N E V A D A i Ullimo grida dalla Sa

vana ( V M 18) DO * 
N1AGARA) L'Isola sul tetto del 

mondo, con D. I lar lman A « 
N U O V O : Mark il poliziotto spara 

per primo, con F. GB3i>srri A » 
N U O V O FIDEHE: Jang l'Implacabile 

del kiratA 
N U O V O O L I M P I A ) I l mistero delle 

12 sedie, con F. Lamella SA « *' 
P A L L A D I U M : Una sera c'incontram

mo, con J. Dorelli C *' 
P L A N E T A R I O : El Chacal de naliu-

veltoro 
P R I M A PORTA) Amore vuol dir 

Gelosia, con E. Montesano 
( V M 18) C 4 

RENO: La polizia non perdona, con 
D. Slockwelc ( V M 14) DR « 

R I A L T O : Alice non abita più qui. 
con E. Burstyer S A>-A 

RUBINO D'ESSAI: Ultima neve di 
primavera, con R. Ccstifc 5 A 

SALA UMBERTO: Polizia investiga
tiva lemminlle, ccn 5. Currie 

DR A 
SPLENDID: Esotika, Erotlka, Pi l -

cotlka, con 5. Venture!!! 
( V M 18) DR * 

T R I A N O N : Un sorriso uno « M a l 
lo un bacio in bocca SA * « 

VERSANO: Di che segno sci? con 
A. Sordi ( V M 14) C A *• 

V O L T U R N O : Massaggiami plano 
massaggiami dolce e Rivista di 
spogps'-jllo 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Il meraviglioso car

toon sovietico: « Lo avventure d! 
Pinocchio » 

N O V O C I N E : Un dollaro bucato, 
con M. Wood A * 

O D E O N : Le farò da padre, con L 
Proietti ( V M 18) 1 A A 

ACHIA 
DEL M A R E : Beniamino, con P 

Breck • * 

FIUMICINO 
T R A I A N O : Amore vuol dir gelo

sia, con E. Montesano 
( V M 18 ) C * 

OSTIA 
CUCCIOLO: Cenerentola D A A S 

SALI! DIOCESANE 
A C C A D E M I A : I l bianco, Il stollo. 

Il nero, con G. Gemma A A 
A V I L A : I l lantasms del pirata 

Barbanera, con P Uslinov A * 
B E L L A R M I N O : Beniamino, con P 
BELLE A R T I : Assassino sull'Orioni 

Express, con A. Finncy G * * 
CASALETTO: Cappuccetto rosso, 

con M . Gracc S S 
C I N E F I O R E L L I : La pantera rosa 

colpisce ancora, con P. Sellcrs 
SA A 

COLOMBO: I l maestro e Marghe
rita, ccn U. Tognarzi DR S 

COLUMBUS: Totò nella tossa dei 
leoni C A * 

C R I 5 0 G O N O : Totò cerca casa 
C A A'* 

DEGLI S C I P I O N I : Quella sporca 
ultima mela, con B. Reynolds 

DR * A 
DELLE PROVINCE: Noi non slamo 

angeli, con P. Smith C S 
D O N BOSCO: Beniamino, con P. 

Breck 5 *• 
DUE MACELL I : Silvestro gatto mal

destro DA S S 
ERITREA: Boon II saccheggiatore, 

con S. McOueen A S 
EUCLIDE: Terremoto, con C. He-

ston DR * * 
FARNESINA: L'alberi dalle loglie 

rosa, con R. Ccstiò 5 A 
G I O V A N E TRASTEVERE: I l violi

nista sul tetto, con Topol 
G U A D A L U P E : Arrivano Joe e Mar-

gherito. con K. Corrodine C * 
L I B I A : 5 inatti al supermercato, 

con i Charlots C A 
M A G E N T A (ex 5. Cuore) : Finché 

c'è guerra c'è speranza, con A. 
Sordi SA # A 

M O N T E OPPIO: I l caso Thomas 
Crown, con S. McOueen SA -» 

M O N T E ZEBIO: Attenti a quei 
due chiamate Londra, con R. 
Moore A A 

N O M E N T A N O : Piedone a Hong 
Kong, con B. Spencer SA A 

N U O V O D O N N A O L I M P I A : Sca-
ramouche, con S. Grengcr A * * 

O R I O N E : Zorro A A 
P A N F I L O : Agente 0 0 7 
REDENTORE: Yuppi Du. con A. 

Cruentano S * 
SALA CLEMSON: Piedone a Hong 

Kong, con B Spencer 5A A 
SALA 5. S A T U R N I N O : Dal papà 

sci una forza, con B. Rush C * 
SALA V I G N O L I : Supcrargo contro 

Diabolicus, con K. W o o d A * 
SESSORIANA: Frankenstein Junior, 

con G. Wilder SA » * 
S T A T U A R I O : La calda notte del

l'ispettore Tibbs. con S. Poificr 
G * * 

T IBUR: Zanna Bianca alla riscossi. 
con H. Silva A * 

T I Z I A N O : Vera Cruz, con G. Cooper 
A * * 

T R A S P O N T I N A : Ouo Vadis? con 
R. Taylor S M • 

TRASTEVERE: Piedone a Hong 
Kong, con B. Spencer SA A 

T R I O N F A L E : Le 4 piume, con R. 
Richzrdson A * > ^ 

V I R T U S : Tre superman nel Weet 

Galleria d'arte 
«Buca di Dante» 

di Sebastiani Mauro 
VIA D. ALIGHIERI. 18-r 
Tel. (055) 298071 - FIRENZE 

indico la biennale di ar te 
contemporanea 1976 — pit
tura. scultura, grafie* — 
che verrà inaugurata il 
giorno 3 aprile 1978 dal 
comm. Pietro Mazzocca, 
capo gruppo consigliere 
della Regione Toscana. 

- Gli artisti non Invitati 
possono richiedere bando 
di partecipazione presso la 
segreteria del!a Galleria. . 

Termine consegna de: 
lavon : 27 marzo 76, ore 19. 

AVVISI SANITARI 

Studio e Gab.netto Medico per la 
diagnosi e cura delle « sole > disfun-
t ioni e debolezze sessuali di orif ine 

nervosa, psichico, endocrina. 

Dr. PIETRO MONACO 
Medico dedicato • esclusivamente > 
alla sessuologia (neuret'enie sessuali. 

' defic'enze senilità endocrine, sterilita. 
i rapidità, emotività, det cienza virile. 
| impotenza) innesti in loco. 

ROMA • Via Viminale. SS 
(Termini , di fronte Teatro Dell'Opero) 

Consultazioni: ore 8-13 e 14*19 
Tel. 4 7 . 5 1 . 1 1 0 / 4 7 . 5 6 . 9 8 0 

j (Non i l curano veneree, pelle) • a c ) 
I Per informazioni gratuite) ooieajra) 
IA, CojjuBomj lfJOlf» i J * - l l : 1 « 6 

http://589.48.75i
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La Federsci tenta invano di sopire le polemiche nel «clan» azzurro 

Senza le medaglie di Thoeni 
e di Gros il «circo» crolla 

Lo dice Cotelli che rifiuta di partecipare alle rituali conferenze 
stampa - La posizione ambigua del Coni complica la situazione 

OLIMPIADI INVERNALI : 

vittoriosi nel biathlon e nei 
500 m. femminili di pattinaggio 

• Il sovietico NIKOLAI 
KRUGLOV 

C L'americana 
YOUNG 

SHEILA 

Ieri «oro» per 
Kruglov (Urss) 
e la Young (Usa) 

Berlin sfiora i l «bronzo» nel biathlon 

Dal nostro inviato 
SEEFELD. 6 

Willy Bertin, 32 anni, pie
montese della Val Pellice. bri

llìi secondo e otto centesimi. 
Nella gara di pattinaggio 

veloce femminile sui cinque
cento metri c'è s ta ta la ri
vincita dell 'americana Sheila 

gadiere delle Fiamme Gialle i Young che ha vinto la me-
e specialista del biathlon è 
seduto, inquieto, nella picco
la cabina di Andrea Boscio-
ne. cronista della Radio TV 
italiana. Segue con occhi 
sbarrati , sul piccolo schermo 
a colori, le vicende della ga
ra. Lui, parti to col numero 3, 

daglia d'oro battendo nell'or
dine la canadese Cathy Prie-
stner e la sovietica (terza 
ieri) Tatiana Averina. Intan
to ad Axamer Lizum si sono 
fatte le prime due prove cro
nometrate della « libera » fem
minile (che si disputerà do-

è s ta to il primo a percorrere i menica). il miglior tempo 
i 20 chilometri intervallati da 
quat t ro tiri — da 150 metri , 
con una carabina del peso 
di circa 5 chili — su bersa
gli fissi. Appena passato il 
t raguardo è s ta to circondato 
dai pochi giornalisti italiani 
presenti. Poche frasi det te 
con voce tr is te: «Sono anda
to veloce, ma alla seconda po
stazione il dito irrigidito dal 
freddo mi ha fatto partire un 
colpo che ini è costato due 
minuti di penalità. Ho fatto 
quel che ho potuto, ora ve
dremo gli altri ». E scappa 
via, nella cabina della TV 
per seguire col cuore in gola 
il resto della gara. 

Tagliano il traguardo 1 pri
mi sei e lui ancora in vetta. 
Arriva la svedese Goeran Ar-
vidson che lo precedeva a 
metà gara e gli si piazza die
tro, poi arriva il sovietico Ni-
kolay Kruglov. un soldato di 
28 anni, e va in testa con 
un vantaggio di 2'18"10. Con 
l'arrivo del finlandese Heikki 
Ikola (part i to coi numero 21) 
Willy slitta al terzo posto e 
la speranza di una medaglia 
si fa piccola piccola.. Deve 
ancora concludere la gara 
nientemeno che il campione 
del mondo, il sovietico Alsk-
sandr Tihonov. capofila a me
tà gara. E devono ancora 
concludere l'altro sovietico 
Klizarov. un finlandese e uno 
svedese. C'è. poi. Lino Jordan. 
valdostano, che è quinto do
po dieci chilometri. 

Ed ecco che Tihonov. men
tre Bertin osserva gli atleti 
che arrivano a brevi interval
li. si arresta alla quarta po
stazione per sparare all'ini-
piedi gli ultimi cinque colpi. 
E* un disastro, sei minuti di 
penalità e crollo in classifica 
dal primo al quinto posto. A 
quel punto, nel cuore di Wil
ly. il fiore della speranza co
mincia ad avere colori bellis
simi. Concludono i tedeschi 
democratici (in catt iva gior
n a t a ) . concludono svedesi. 
norvegesi e finlandesi e Ber
tin. incapace di parlare per 
l'emozione. « vede » la meda
glia. E medaglia sarebbe se 
il quart 'ultimo dei partenti . 
Aleksandr Elizarov non glie
la togliesse percorrendo gli 
ultimi cinque chilometri con 
la forza della d'operazione. 
Per il bravo brigadiere di An-
grogna è un magnifico quar
to posto che. tuttavia, fini
sce per avere l 'amaro sapore 
d'una beffa. 

La storia della gara è tut
ta qui. Per lo squadrone so
vietico è la terza medaglia 
d'oro, per Willy Bertin (pie
montese che gli austriaci han
no curiosamente qualificato 
sud-tirolese) il più bel risul
t a t o — e assieme il più ama
ro — della sua carriera. Per 
lo sci nordico azzurro, co
munque, una giornata lumino
sa grazie anche al sett imo 
posto di Jordan. Dopo Unio
ne Sovietica e Finlandia, una 
volta tanto, viene l'Italia. 
- Il bob a due non è inizia
to bene per « Italia I » di Al-
verà-PerruqueL Dopo le pri
me due « m a n c h e » i due az
zurri sono solo al settimo po
sto. La gara è condotta dagli 
austriaci Sperling-Schwab che 
hanno un vantaggio di t re 
centesimi di secondo su « RDT 
2 » di Nehmen-Germeshausen. 

l'ha ottenuto l 'austriaca Bri
gitte Totschnig davanti alla 
tedesca federale Rosi Mitter-
maier. Buona prestazione di 
Paola Hofer che ha realizza
to il nono tempo. 

Nello slittino femminile. 
grazie ad una discesa a tem
po di record. Margit Schu-
mann. della RDT, è balzata 
in testa alla classifica dopo 
la terza delle quat t ro prove. 
Al secondo posto, per il mo
mento, Elisabeth Demleitner 
della RFT. 

Anche nello slittino maschi
le, dopo tre prove su quat
tro, è In testa un atleta del
la RDT, Detlef Guenther. 

E* cominciato, infine, il tor
neo di hockey su ghiaccio. 
Vittoria della RFT sulla Po
lonia per 74 e dell 'URSS su
gli USA per 6-2. 

r. m. 

Pattinaggio veloce 
così i 500 femminili 

1) Young (USA) 42.76. cam
pione olimpionico; 2 ) Priestner 
(CAN) 43.12; 3 ) Avcrif» (URSS) 
43.17; 4 ) Poulos (USA) 43,21; 5 ) 
Krasnova (URSS) 43,23; 6) Sadchi-
kova (URSS) 43.80; 7) Nagaya 
(CIAP) 43,88; 8) Haloncn (FIN) 

43,99; 9 ) Monk Lori (USA) 44.00; 
10) Lange (RDT) 4 4 , 2 1 . 

Così il biathlon 
1) Kruglov (URSS) in ore 1 

14'12"26, campione olimpico; 2 ) 
Ikola (FIN) 1.15'54"10; 3) Eliza
rov (URSS) 1.16'0S"57; 4) Bertin 
( IT) 1.16'50"36; 5) Tihonov 
(URSS) 1.17'1S"33: 6) Sn.ra 
(FIN) 1.17'32"84;7) Jordan ( I T ) : 
23) Clementi ( IT ) 1.23'08"86. 

Slittino 

Il ritorto di « I t a l i a l i è d i rss"2». 

(Dopo la terza prova) 
MASCHILE 

1) Guenther (RFT) ( S I " 418) 
2*35"906; 2) Fendt (RFT) ( S I " 
749) 2'36"376; 3 ) Rinn (RDT) 
( S I " 690) 2'36"574; 4 ) Hoeltl-
wimmer (RFT) ( 5 2 " 36) 2'37"28; 
5) Schmid (AUT) ( 5 2 " 113) 
2 '37"159. 

Seguono: 12) Brumrer ( IT) ( 5 3 " 
23) 2 '40"167; 15) Gschnitzer ( IT ) 
2'41 "220; 18) Hildgartncr ( IT ) 
2*41 "549. 
FEMMINILE 

1) Schumann (RDT) ( 4 2 " 285) 
2 '7"969; 2) Demleitner (RFT) 
( 4 2 " 388) 2 ' 3"61 ; 3) Ruehrold 
(RDT) ( 4 2 - 4 3 9 ) 2'8"73; 4) We«-
nicke (RDT) ( 4 2 " 711) 2'8"364; 
5) Mjrr (AUT) ( 42" 633) 2'8"394. 

Seguono: 11) Flder ( IT ) 2*10" 
e 249; 16) Rainer ( IT) 2'14"559. 
9 NOTA: Fra parentesi i tempi 
della prova di ieri. 

Artistico a coppie 
1) Rodnina - Zaitsev (URSS) 

9.0 - 35.14; 2 ) Kermer • Oesterre-
ich (RDT) 20.0 - 3 4 3 5 ; 3) Voro-
bieva • Vlasov (URSS) 27,5 - 3,12: 
4 ) Croi* * Kangelmann (RDT) 37.0 
• 33.57; 5) Babilonia - Cirdner 
(USA) 41.5 • 33,34. 

Hockey 
RFT-Polonia 7-4 
URSS-USA 6-2. 
Cecoslovacchia-Finlandia 2-1 

Bob a due 
(dopo le prime due manche*) 
1) Sperling-Scwab (AU) 1*52" 

• 25; 2) Nehmen-Germeshausen 
(RDT) 1'52"28; 3) Zimmerer-
Schumann (RFT) 1'52"40; 4 ) 
Heibl-Ohlwaerter (RFT) 1'52"79; 
5) Schaerer-Benx (SVI) 1'52"96; 
6) Kart-Koclel (AU) 1'53"2S. 

Seguono: Alverà-Pemiquet ( IT ) 
I'53"33s 14) Da Zordo-Fiorl ( IT ) 

Dal nostro inviato 
INNSBRUCK, 6 

« Sono in coma. Siamo tutti 
in coma. La ue&à è che lo 
sport sta diventando una vi
cenda terribile capace di spez
zare anche i più duri. E sia
mo anche impreparati, noi e 
le industrie. Senza contare la 
stampa, abituata col calcio 
a seguire gli avvenimenti in 
maniera troppo passionale e 
a presentare le notizie con la 
veste della sensazione ». Chi 
parla cosi è Mano Cotelli, ab
battuto, stanco, scocciato. 
Questo ieri sera tardi, prima 
della milionesima conferen
za-stampa, tenuta questa vol
ta — oggi attorno a mezzo
dì — da Giulio Onesti e dal 
presidente della FISI Omero 
Vaghi. Onesti ha riunito i 
giornalisti italiani per infor
marli delle vicende relative 
alla 77* sessione del CIO 
conclusasi martedì scorso. Ne 
è venuta fuori una cosa al
lucinante perché del CIO si 
è detto poco mentre si è det
to troppo degli sci italiani, 
delle scioline, delle conferen
ze volanti di Cotelli, di quel
le della Spalding e delle di
chiarazioni pubbliche di Rol-
ly Thoeni e di Herbert Plank. 

Onesti ha premesso che 
quando si organizzano spedi
zioni olimpiche il CONI non 
deve interferire nelle que
stioni tecniche. E' una di
chiarazione lineare solo in 
apparenza. Non si compren
de infatti come Onesti pos
sa esigere che gli atleti siano 
dotati del materiale migliore 
se il CONI non è in grado 
di fare delle valutazioni. Ma 
fin qui siamo nella norma 
delle cose dette e non dette. 
Si cade nel grottesco quando 
Vaghi dichiara, all 'attonito 
uditorio, che gli atleti e I 
tecnici della PISI si erano 
dichiarati , prima della « li
bera », soddisfatti del mate
riale. E' evidente, a questo 
punto, che qualcuno dice le 
bugie. Se le bugie non le 
dicono Plank. Rolly Thoeni e 
Cotelli, che hanno procla
mato mille volte che il ma
teriale non va bene, chi le 
dice? E se, a un certo punto, 
alla FISI si sono accorti 
che. finalmente, il materiale 
andava bene, come mai i ra
gazzi hanno gareggiato con 
sci di due anni fa? 

Ma Vaghi di queste cose 
non pare preoccuparsi. Per 
lui la linea di condotta della 
Federsci è sempre s ta ta esem
plare. Sono i fatti che si 
sono ingigantiti (ovviamen
te con l'aiuto della s tampa) 
e che hanno finito per distor
cere la realtà. Per lui non si 
può fare altro che dichiarare 
la massima fiducia ai tecni
ci. E qui il presidente di
mentica di aver detto, poco 
prima, che Cotelli, nel fare 
le famose, e periodiche, di
chiarazioni è andato al di là 
delle proprie mansioni. Il 
grottesco diventa assurdo. 

A un certo punto un col
lega rende edotto Vaghi che 
la Spalding ha affernlato 
che si s tava decidendo di do
tare gli atleti di materiale 
diverso senza neppure avvi
sarla. Vaghi risponde che se 
quelli della Spalding sono ve
nuti a Innsbruck evidente
mente c'era una ragione. 

Noi non vogliamo, evidente
mente, fare il processo alla 
FISI . Nessuno vuol proces
sare nessuno. Non vogliamo 
difendere le industrie la cui 
preoccupazione fondamentale 
è di fare affari e quattr ini . 
Ci piacerebbe, tuttavia, sa
pere perché Rolly ha accu
sato la Spalding di ricatto. 
Ci piacerebbe sapere quando 
la potremo smettere di chia
mare dilet tante chi dilettan
te non è. A Willy Bertin, 
quarto nel biathlon individua
le abbiamo chiesto, oggi a 
Seefeld: « T u sei un finan
ziere. Come era Thoeni. Gua
dagni qualcosa oltre lo sti
pendio? ». « Mi danno — ci 
ha risposto — 3.500 lire al 
giorno di diaria quando sono 
fuori sede. Ma mi sta bene 
cosi. Facendo biathlon ho 
potuto girare il mondo, ve
dere belle città, conoscere 
gente, farmi amici. Non de
siderio niente di più. un de
siderio ce lo avrei: una rr.c-

j doglia olimpica ». Ecco, questi 
sono i dilettanti . Gii altri so
no gli incolpevoli portaban
diera del a dilettantismo 
sporco », una forma di ipo
crisia. una delle peggiori 
(quella che nasconde sotto 
false parole le varila palesi). 
che sta trasformando lo sport 
in conferenze-stampa inutili 
e cattive. 

Sempre Cotelli, ieri sera, 
ci diceva: «Si sta distrug
gendo i72 un attimo il lavoro 
di anni. Ascolta quel che ti 
dico: noi siamo al punto che 
se non vinceremo nemmeno 
una gara salterà per aria 
tutto '>. Ecco, siamo a! punto i 
che il fiume di denaro, mi-

! sterioso solo perché ufficial
mente non esiste, sta avvele
nando tutto. 

E non è finita, domani, in
fatti . per espressa richiesta 
dei co'.'.eghi si dovrebbe (ba
date bene al « dovrebbe ») 
avere un'al tra conferenza-
stampa. Questa volta con 
Mario Cotelli. Cosi avremo 
il raro privilegio di assistere j 
allo spettacolo di un presi
dente federale e di un suo | 
tecnico (ma Cotelli ha dichia
rato che non ha nessuna in
tenzione di partecipare ad 
a l t re conferenze-stampa) che 
si sbranano davanti al mon
do intero. 

Noi. da parte nostra, sia
mo travolti dai dubbi. Ai tón
ti che avevamo si è aggiun
to quello su che siamo venuti 
a fare ad Innsbruck: essere 
cronisti di avvenimenti spor
tivi o spettatori di faide? 

Remo Musumeci 

Gare (e TV) di oggi 
r~l GARE 
Ore 9,00: Slittino: ultima manche masch. e femm. 

» 10,00: Fondo femminile: 5 chilometri (Seefeld) 
» 10,30: Pattinaggio veloce: m. 1000 femminili 
» 13,00: Salto speciale (trampolino 70 m. Seefeld) 
» 14,30: Bob a due: terza e quarta discesa 
» 14,00: Hockey: Jugoslavia-Romania, Bulgaria-

Svizzera, Austria-Giappone 
» 19,30: Pattinaggio artisitco a coppie (esercizi 

liberi) 

• TELEVISIONE 
Ore 8,55-11,00: Slittino 

» 12,55 : Salto m. 70 e Bob a due 

I 
i 
PS 
,- *> 

L'intervento eseguito dal prof Perugia 

Riva operato ieri 
Il chirurgo: «Non 
sono pess im is ta » 

L'atleta dovrà portare un busto di gesso per quattro set
timane - Fra quindici giorni verrà dimesso dall'ospedale 

e Gli italiani in gara oggi 
• S L I T T I N O (quarta manche) — MASCHILE: Karl 
Brunner, Peter Schnitzer. Paul Hildgartner; FEM
M I N I L E : Sarah Felder, Maria Luisa Rainer. 
• BOB A DUE (terza e quarta manche): Alverà-
Perruquet, De Zordo-Fiorl. 
• SALTO SPECIALE (trampolino 70 metr i ) : Bazana 
(n. 27), De Grlgnis (20). Giacomelli (3). Tornasi (24). 

Le medaglie assegnate 
MASCHIL I [ 

• DISCESA LIBERA 
ORO: Klammer (Aus) { 
ARGENTO: Russi (Svi) i< 
BRONZO: Plank ( I t ) j 

• FONDO ( K M . 30) , 
ORO: Saveliev (URSS , 
ARGENTO: Koch (USA) 
BRONZO: Garanin (URSS) J 

• B I A T H L O N i 
ORO: Kruglov (URSS) l 

A R G E N T O : Jkoh (Fin) 
BRONZO: Elizarov (URSS) 

F E M M I N I L I 
P A T T I N A G G I O VELOCE 
M. 1500 
ORO: Stepanskaya (URSS) 
A R G E N T O : Young (USA) 
BRONZO: Averina (URSS) 
M. 500 
O R O : Young (USA) 
A R G E N T O : Priestner (Can) 
BRONZO: Averina (URSS) 

Iniziativa del portiere del Cesena 

Boranga chiede aiuti 

per ii «Centro tumori» 
CESENA, 6 

Una crociata per racco
gliere fondi necessari a 
potenziare il • Centro tu
mori » del locale ospedale 
i Bufalinl », ò stata lan
ciata dal portiere della 
squadra di calcio del Ce
sena dott. Lamberto Bo
ranga, laureato in biolo
gia. che ha chiesto aluti 
al cittadini. Da più di un 
mese Boranga, che sta 
conseguendo anche la lau
rea in medicina, presta 
inoltre servizio come vo
lontario al « Centro tumo
ri » che manca appunto di 
apparecchi attinenti la ri
cerca dell'immunoterapia. 

I l dott. Boranga. Inter
pellato sulla sua Iniziati

va, ha affermato che oc
corre « far comprendere 
come anche il cancro se 
diagnosticato ed affronta
to In tempo, risulti perfet
tamente eliminabile. L'o
spedale < Bufalini » può 
considerarsi un centro pi
lota nel settore disponen
do di attrezzature all'avan
guardia. Mancano però al
cuni apparecchi che con
sentirebbero un successo 
ancor più soddisfacente e 
totale sulla terribile ma
lattia che stiamo combat
tendo. A questo scopo spe
ro nella generosità e nel 
senso di umanità di tutti 
I cittadini cesenatl, per 
raccogliere I fondi suffi
cienti all'acquisto del co
stosi apparecchi >. 

Domani prima giornata del girone di ritorno del campionato di « A » 

L'ostacolo Samp per la Lazio 
Roma rimaneggiata a Cagliari 

La Fiorentina cerca la rivincita contro l'Ascoli — Il Perugia a San Siro contro il Milan 

totocalcio totip 

Cagliari-Roma 
Cesena-Inter 
Como-Napoli 
Fiorentina-Ascoli 
Lazio-Sampdoria 
Milan-Perugia 
Torino-Bologna 
Verona-Juventus 
Modena-Genoa 
Palermo-Varese 
Samb.-Ternana 
Pistoiese-Massese 
Reggina-Salernitana 

x 2 
1 
x 2 
1 
1 X 
1 X 
1 
2 
1 x 2 
1 x 2 
X 
1 
X 

P R I M A CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

1 2 
2 1 
1 x 
X 1 
2 2 1 
2 12 
1 2 
x 1 
x 2 
X x 
1 1 
1 2 

Domani, prima giornata di ' se schierato Polentes e Pe-
ri torno (ore 15) del camplo- ! trelli al posto di Ghedin e 
nato di « A ». incontri in sor- \ Ammoniaci. I laziali gioche-
dina con però in cartellone j ranno nella stessa formazio-
lo scontro-spareggio per la ne, compreso D'Amico, salvo 
salvezza t ra Lazio e Samp il ballottaggio t ra Lopez e 
all'« Olimpico ». I laziali han- Giordano, per le non buone 
no assoluto bisogno di vin- i condizioni di Lopez. La Samp. 
cere pena l'imboccare il tun
nel della crisi. Lo stesso di
scorso vale per i liguri, i 
quali sono ringalluzziti dal 
pareggio esterno conquistato 
al « San Paolo » contro il 
Napoli. Lo scontro non è fa
cilmente decifrabile, anche 
perché la Lazio ha s tenta to 
a battere il Como, mettendo 

1 in mostra le solite deficien-
I ze difensive, nonostante aves-

Questo l'orientamento espresso ieri a Milano dal C D . 

La Lega ripropone 13 squadre 
e conferma: «No» agli stranieri 
La ristrutturazione dovrebbe andare in vigore dopo i « mondiali » ma la 
decisione spetta al Consiglio federale - Carraro.- «Bisogna risparmiare » 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 6. 

Torneremo dunque al cam
pionato di diciotto squadre 
(cioè al torneo fatto di tren
taquat t ro parti te), ma senza 
gli stranieri . Questo perlo
meno è l 'orientamento della 
Lega calcio, sintetizzato oggi 
dal Consiglio direttivo riuni
tosi nel pomeriggio a Mila
no e riassunto nella consue 
ta conferenza s tampa 
presidente Carraro. 

Entrambe le notizie si pos
sono definire scontate. Il ri

si mostrava preoccupato, nel 
momento di austerità e di cri-

e B che formano l'organi
smo del calcio professionisti
co. Solo cinque società di ! si che stiamo attraversando. 
massima serie su sedici si [ per un eventuale spreco di 
sono pronunciate per il « s i » i denaro, e per di più all'este
sigli stranieri , ed a l t re t tan te j ro. e quasi all'unanimità ci 
sono quelle della serie ca
detta. su 20. Quindi (10 su 
36) una minoranza troppo 
esigua, perchè la presidenza 
della Lega potesse fare mar
cia indietro 

Delle cinque società di Se- ! parlato, ma se ne potrà par 
dal rie A. tre si possono definire j lare m futuro ». 

grossi club con forte capacità i « Dunque — ha concluso il 
economica — come ha tenuto ! presidente delia Leza — bi-
a precisare lo stesso Carraro I sogna smetterla con spese 

i siamo trovati d'accordo nel 
'• proseguire in questo regime di 
! autodisciplina e di autore-
j sponsabilità. Diverso è il di-
j scorso per qli allenatori stra

nieri. In ferità non se ne è 

! torno alla a formula lunga» ! — e due come «società mi- i avrentate E in queste rien 
del campionato di serie A ' nori ». L'indiscrezione vuole j trono anche certi ingaggi.. ». 
era un'« esigenza » proposta i indicare, per quelle tre. l'In- | Dopo aver ricordato breve-
da tempo, per eliminare certi • ter. la Juventus e il Napoli. mente che anche la Lega si è 
tempi morti sin'ora coperti da Un po' poco, dunque, per par- , t rovata d'accordo sul nuovo 

lare di plebiscito a favore i regime fiscale che fissa in 
dello straniero. 2000-2500 lire il prezzo massi-

« Jn questo momento — h a j mo dei popolari ed aver la-
detto Carraro — il calcio ita
liano deve prima di tutto ri
sparmiare. Il clima di reces
sione economica non consen
te gonfiamenti del fenomeno 

insulse ed inutili amichevoli. 
E* notorio che ogni de

cisione in merito deve es
sere presa dal Consiglio fe
derale. come al t re t tanto no
torio è che — per regola
mento — ogni variazione al
l'assetto dei campionati può _ . 
andare in vigore solo dopo ' calcistico come era avvenu-

dal canto suo, schiererà lo 
stesso « undici » di Napoli. 

A Verona arriva la Juve 
dei record. Parola non ha 
problemi di formazione e per 
il Verona di Valcareggi, t ra 
l 'altro privo di Zigonl, la pro
spettiva non è certo allegra 
e difficilmente potrà essere 
ribaltata. Un pareggio po
trebbe essere la grossa sor
presa. 

Il Torino, ancora non ras
segnato a lasciare via libe
ra ai a cugini ». riceve 11 Bo
logna e, fat ta eccezione per 
un dubbio su Castellini, avrà 
in campo la formazione t ipo; 
il Bologna dovrà forse fare a 
meno dello « stopper » Bellu-
gi ma presenta le due punte 
Bertuzzo e Clerici in gran 
vena. Le previsioni d'obbligo 
sono per un successo grana
ta, al Bologna al massimo è 
riconosciuta la possibilità di 
conseguire il decimo pareg
gio di questo campionato. 

Il Milan. molto probabil
mente, farà giocare Bigon 
ala^destra al posto di Gorin, 

' il Perugia, allo scopo 
di aumentare la penetrabilità 
all 'attacco. Visto che 11 Pe- ì 
rugia giocherà nella medesi- | 
ma formazione e impostazio- ; 
ne tatt ica di domenica con | 
la Juventus, ne dovrebbe ve- i 
nire fuori una bella par t i ta . ' 
anche se il pronostico è tut- j 

j to dalla par te dei rossoneri. 
j A Como il Napoli ha as

soluto bisogno di vincere per 
mettere rimedio alla crisi 

i che travaglia la squadra e i 
• rapporti del tecnico con la 

società. Non dovrebbe essere 
• impossibile acciuffare un ri-
j sultato utile, anche se i co

maschi penultimi hanno a fa-
I me» di punti . 
, A Cesena l 'Inter non do-
1 vrebbe avere molte speran
ti ze. visto come la squadra di 
I Marchioro marcia con sicu-
! rezza e fino ad oggi è s ta ta 

bat tuta una sola volta ed è 
l 'autentica rivelazione del 

j campionato. 
La Fiorentina a t tende l'A 

• Gigi Riva è stato operato 
I ieri mat t ina dal prof. Lam

berto Perugia nella seconda 
' clinica dell'Università di Ro

ma. L'intervento — piena
mente riuscito — è durato 
un'ora. 

Al giocatore è stato sutura
to il tendine prossimale del
l 'adduttore lungo della coscia 
destra. Subito dopo gli è 
s ta to applicato un apparec
chio gessato che va dalla 
parte superiore dello stomaco 
al ginocchio destro, che il 
giocatore dovrà portare per 
quat t ro o cinque set t imane 
dopo di che potrà comincia
re i primi movimenti di rie
ducazione dell'arto. 

11 prof. Perugia, avvicinato 
dopo l'intervento, si è dichia
rato « non pessimista » sulla 
possibilità che Riva possa ri
prendere l'attività agonistica. 
Gigi, che dovrà r imanere 
presso l 'Istituto ortopedico 
15 giorni, dopo lascerà Roma 
per recarsi a Leggiuno per 
un breve periodo di conva
lescenza. quindi il giocatore 
tornerà nella capitale per il 
periodo conclusivo di cura. 

Il prof. Perugia, conversan
do con i giornalisti, dopo 
aver confermato che Riva re
sterà imbustato sin verso la 
metà di marzo ha det to: 
« Fra dodici giorni, tuttavia, 
apriremo una "finestrella" nel 
gesso perché per quell'epoca 
saremo già in grado di toglie
re i punti (che servono a 
t ra t tenere il tendine sino a 
quando il tessuto non si rico
stituisce). Una volta liberato 
dal gesso. Riva potrà comin
ciare a fare i primi cauti 
movimenti; quindi, progressi
vamente dovrà sottoporsi agli 
esercizi per la rieducazione 
dell'arto ». 

Riva potrà tornare a gio
care? 

11 prof. Perugia, dopo es
sersi dichiarato, come si è 
detto. « non pessimista ». ha 

j testualmente dichiarato: 
« E' una risposta difficile. 

Fosse stato un atleta giova
ne. non sfruttato avrei detto 
di sì. Ma il tendine si rompe 
quando è usurato... ». 

Sollecitato ad essere più 
preciso, il prof. Perugia ha 
aggiunto scandendo le paro
le: « Esistono fondate possi
bilità che il giocatore possa 
tornare all'attività sportiva 
ed agonistica ». 

Il primario ha subito tutta
via tenuto a sottolineare che 
i momenti difficili per Gigi 
Riva devono ancora arr ivare: 
« La fase della rieducazione 
— ha detto — è delicata. Noi 
seguiremo il giocatore dando
gli una tabella di marcia, che 
Riva dovrà seguire scrupo
losamente e, dal canto nostro. 
lo sottoporremo a periodiche 
visite di controllo. Seguirò 
personalmente l'evolversi del
la situazione, da un lato con 
un po' di timore, dall'altro 
con un po' di fiducia. In orto
pedia i risultati non si vedo
no subito ma alla distanza ». 

Il prof. Perugia, che ha 
avuto come collaboratori al
l 'intervento I prof. Mancini, 
Ricciardi e Millettl. ha di
chiarato, Infine che 11 gioca
tore gli è apparso sereno. Su
bito dopo che Gigi si è risve
gliato dall 'anestesia ha potu
to vedere per brevi istanti 
una delle due sorelle. Fausta. 
Dopo di che il prof. Peru
gia. inflessibile, ha vietato a 
chiunque l'accesso alla stan
za dove il giocatore riposa 
per almeno ventiquattro ore. 
Soltanto a partire da stamani, 
infatti, la congiunta assieme 
al massaggiatore del Cagliari 
Vigano potranno assistere 
Riva-

Questa sera 

dimissionario il 

C D . della Lazio 

due stagioni. Per cui. se la 
Federazione deciderà que
st 'anno. l 'aumento entrereb
be di diritto nella stagione 
'7118. Purtroppo in quella 
stagione cadono I mondiali 
areent ini . e l 'allungamento 
del campionato risulterebbe 
inopportuno. Quindi, è scon
tato che la decisione sarà 
presa, ma nella prossima sta
gione. cosi che l'estensione 
della serie A a diciotto squa
dre avrà inizio col campio
na to "78-T9. 

Ovvio che nel Consiglio di
rettivo si parlasse di stra
nieri e di un'ipotesi d'aboli
zione del a blocco ». L'orien
tamento prevalso nella Lega 
è comunque net tamente con
trar io alla riapertura delle 
frontiere. Il 17 febbraio o 
quando si riunirà, il Consi
glio 

to in passato. Certo, forse 
l'asso straniero schierato in 
una squadra (era s ta to Maz
za a proporre un tesserato 
estero per ciascuno, n d r ) 
costituirebbe un elemento di 
curiosità per il pubblico, ma 
non risolverebbe granché sul 
piano dell'aerazione tecnica». 

«Noi — ha proseguito Car
raro — abbiamo considerato 
con attenzione le voci di chi 

menta to come sempre gì 
scarsi contributi dei CONI i sc°!i Per rifarsi della sconfit-

Infìne Carraro ha fornito i ta subita all'* anda ta » e per 
j le consuete c.fre del girone ! confermare la piena ripresa. 
I di andata confrontate con ! Contro i marchigiani potrà 
I quelle dello scorso anno So- ! disporre di un eccellente 
! r.o diminu-.ti eli spettatori ! Spesz:or:n. mentre gli avver-
; paganti , ma ?ono alimentati ! s a n saranno privi di Gola, 
• zh abbonat: Contrariamonte ! ^qualificato. 
| a quanto .-: pensava, dunque I Al Sant'Elia, contro il Ca-

-ostanzialmente '.a Sene A ; zlian che ha perso Riva. !a 
ha tenuto Io stesfo '.iveKo 
de'.I'anno p.vs>ato Come a'. 
solito, net tamente in aumen 
*.o '.n B: oltre 16 000 spet tato 
n in più 

0. m. ITI. 

L'arbitro Ciacci 
querelato 

FIRENZE. 6 
L'arbitro fiorentino. Giu

lio Ciacci ha ricevuto una 
comunicazione giudiziaria 

_ da par te della Procura della 
Federale" dovrà dunque j Repubblica di Genova alla 

prenderne a t to e affermare 
il suo « no » in modo final
mente chiaro. A questo pro
posito la segreteria di Car
raro. su ordine della presi
denza, ha svolto nei giorni 
scorsi un'inchiesta ufficiale 
t ra le trentasei società di A 1 fronti 

quale Emilio Fierlt. Io spet
ta tore che fu protagonista 
dell 'invasione di campo a 
Genova, colpendolo alla 
bocca durante la par t i ta 
Sampdoria-Inter, h a presen
ta to querela nei suoi con-

Oggi Italia-Francia di 
rugby a Milano (e in TV) 

MILANO. 6 
Domani pomer.gg.o. alle ore 

14.30. l'Arena d M.iano ospiterà 
l'incontro di rugby (Ceppa Euro 
• 3) Italia Franca II « qu nd ci » i 
italiano non ha molte speranze con- I 
tra i fuoriclasse francesi. Dopo , 

! l'incontro si svolgerà la fase finale 
' del campionato provinciale studen-
| fesco di corsa campestre, alla quale 

prenderanno parte 3.500 ragazzi, 
tra i 14 e i 16 anni, appartenenti 
a 83 istituti scolastici di Milano 
e della provincia. La TV trasmet
terà in differita (ore 16,30) l'in
contro sul secondo canai*. 

, Roma ziocherà priva di Bo 
! n: (^qualificato) Batistoni e 
j forse Peccenini ( infortunati) 
j quindi senza Prati (ufficia! 
; mente perché non in condì 
I zioni fisiche di giocare, ma 

il giocatore ha " contestato 
I questa decisione lasciando 

così capire che la sua esclu
sione Liedholm l'ha voluta a 
causa dello scarso apporto 
che Prati ha dato al gioco 
della squadra) , recupererà 
Rocca e farà r ientrare Pe-
tnn i e forse potrebbe debut
tare il giovane Persiani e 
anche Orazi e Casaroli sa
ranno a disposizione di Lie-
dholm. E* una part i ta che 
per la Roma avrà molta im
portanza. anche se i sardi 
non hanno nessuna Intenzio
ne di regalare niente a nes
suno, invischiati come sono 
in zona retrocessione. 

I Novità in casa biancazzurra. 
j Onesta sera, alle ore 18, si riu-
' nisce il C D . della Lazio, presso 
i la sede della società, in via Col 

di Lana. Sarà l'ultima riunione 
dell'attuale Consiglio in carica, in 
quanto esso si presenterà dimis
sionario. Già cinque erano i di
missionari. e cioè i vicepresidenti 
Ercoli ed Aldo Lcnzini e i con
siglieri Paruccini, Quadri e Sciar-
ra. In un primo tempo il presi
dente Umberto Lcnzini aveva ri
mandato tale decisione nell'atte
sa che si ricreasse intorno alla 
squadra una certa tranquillità. 
Ora. dopo il successo sul Como, 
di domenica scorsa, la classifica 
appare meno grama pur se non 
si è ancora usciti dal tunnel della 
provvisorietà. Ma non sono sol-

t tanto queste le ragioni che han-
j no spinto Lenzini — anche su 
j sollecitazione dei suoi fratelli At-
I do ed Angelo — ad accelerare 
! • tempi. La verità è che fino ad 
• ora questo Consiglio, formato da 
I 21 membri, non e che abbia mol-
l to bene operato. Molti compo-
i ncnti lo hanno preso come una 
j • fiera delle vanita • o per dar 
I vita a infantili ripicche, mentre 
'• pochi sono i consiglieri che han-
; no affiancato, in maniera costruì-
| tiva, il presidente Lenzini. Va cer-
> to detto che lo stesso presidente 
I ha le sue brave responsabilità nel 

vuoto di potere che si è venuto 
a determinare. Basterà ricordare 
la questione dei reingaggi a Pie-
vepclago. dove la commissione for
mata dall'amministratore delegato 
Angelo Lenzini, dal vicepresiden
te Rùtolo, dal gcneral-managcr 
Lo va ti e dai consiglieri Paruc
cini, De Pan-i e Quadri venne 
in pratica esautorata dal presiden
te. che finì per trattare di per
sona i rcingaggi. I giocatori fini
rono cosi per ricevere, in molti 
casi, un aumento Ira reingaggi. 

I premi e ammennicoli vari, del 
4 0 - 4 5 ^ rispetto alla passata sta
gione. Ora Lenzini, sciolto il CD. , 
sarà amministratore unico e nomi
nerà alcune sue persone di fidu
cia, mentre tra un mese sarà ri
convocata l'assemblea per la no
mina del nuovo C D . che sarà 
formata, al massimo, da 10-11 
membri con compiti e responsabi
lità ben precise. 

e. b. 

Sci anni 
di contributi 
INPS 

Quale ex dipendente di 
una ditta industriale pres
so la quale ho lavorato dal 
novembre 1965 al 31 gen
naio 1972 con la qualifica 
di impiegato, posso far va
lere 11 versamento di con

tributi assicurativi all 'INPS 
per oltre 6 anni. Conside
rato che ho 31 anni di e tà 
e che dal 1. gennaio 1972 
presto servizio presso una 
amministrazione statale, 
gradirei sapere casa mi 
conviene fine per non per
dere. al fini pensionistici. 
1 predetti sei anni di con
tributi. 

LEOPOLDO RAIMONE 
Napoli 

L'unica possibilità che ti 
è concessa, allo stato attua
le della legislazione pen
sionistica, è quella di chie
dere all'INPS la pensio
ne supplementare per i 
contributi versati dal 1965 
al 1972 dopo che, ovvia
mente, sarai andato in 
pensione con lo Stato. 
Non è, infatti, previsto, al
cun ricongiungimento tra 
il lavoro privato e quello 
statale, benché fin dal 
1969 sia stata concessa li
na delega al governo per 
eliminare la sperequazione 
dei versamenti del contri
buti a a compartimento 
stagno ». 

Per la precisione, aggiun
giamo che soltanto qualche 
marginale aggiustamento è 
stato fatto per eliminare 
detta sperequazione. 

Tra le richieste del sin
dacati confederali al gover
no trova luogo anche quat
ta di inserire nel calcolo 
della pensione tutti t pe
riodi lavorativi indipen
dentemente dal settore di 
appartenenza. 

I/INPS aspetta 
la risposta 
della ditta 

Sono titolare di pensio
ne a carico del Fondo spe
ciale degli autoferrotram-
vieri. Il 21-91974 la Corte 
di appello di Napoli ha re
spinto l'appello proposto 
dall ' INPS avverso la sen
tenza che mi riconosceva 
il dirit to alla rlllquidazio-
ne della pensione con l'in
clusione nella retribuzione 
pensionabile di alcune voci 
non considerate all 'atto 
della prima liquidazione. 
S ta di fatto che dopo un 
anno l 'INPS non ha an
cora provveduto ad appli
care la sentenza. 

LUIGI CAPUANO 
Napoli 

Ci risulta che il Fondo 
degli autoferrotramvteri 
ha richiesto alla ditta pres
so cut lavoravi fin dal 9 
febbraio 1974 il prospetto 
dei tuoi dati retributivi, ivi 
compresi quelli da include
re nella retribuzione pen
sionabile sulla base della 
sentenza della Corte di 
Appello di Napoli 

L'azienda, in data 8 apri
le 1974. ha trasmesso il 
prospetto che non è stato 
giudicato esauriente dagli 
uffici operativi dell'INPS, 
i quali, quindi, hanno ri
chiesto notizie più preci
se in data 14 aprile 1975. 
La risposta è stata di nuo
vo sollecitata in data 10 
ottobre 1975. Ci auguria
mo che la ditta abbia or
mai fornito gli elementi in 
base ai quali l'INPS potrà 
riliquidare la tua pen
sione. 

Si attende 
il visto della 
Corte dei conti 

Sono un pensionato del 
Comune di Napoli dal 
16-6-1972 e ho avuto 11 li
bretto di pensione solo nel 
dicembre 1974 cioè dopo 
ben 30 mesi. Il 3 ottobre 
1975 ho ricevuto un im
porto net tamente inferiore 
a quello che avrei dovuto 
avere. Mi sono recato va
n e volte allo ufficio 
provinciale del Tesoro 
di N a p o l i dove non 
mi hanno saputo dire 
ancora niente di preciso. 
malerado dalla Direzione 
generale degli Istituti di 
previdenza io abbia avuto 
anche una lettera con la 
quale mi si comunica che 
alla pensione in godimen
to mi è s ta ta aggiunta la 
valutazione della maggio
re retribuzione da me per
cepita. 

CIRO OCCHIOBUONO 
Napoli 

L'aumento di pensione a 
' lei spettante per la valuta

zione della maggiore retri
buzione le sarà corrispo-

> *to non appena la Corte 
i dei Conti avrà vistato il 
, decreto trasmesso in que

sti giorni dal ministero del 
Tesoro. Per quanto riguar
da. invece, l'importo degli 
arretrati che ella afferma 
di non aver avuto nella 
giusta misura, la consiglia
mo di insistere presso la 
Direzione provinciale del 
Tesoro di Napoli dato che 
il ministero del Tesoro — 
Direzione generale degli 
Istttuti di previdenza — 
ci ha comunicato di aver 
ottemperato a tutti gli 
adempimenti di sua com
petenza e di aver inviato 
la pratica alla predetta 
Direzione provinciale. 

A cura di F. Viteni 

g. a. 
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Nuove rivelazioni sulle tangenti 
pagate per gli aerei della Lockheed 

Pubblicati da « Il Messaggero » gli allegati della commissione parlamentare USA sulle attività delle multina
zionali - Sarebbero stati versati 1 milione 680 mila dollari dì cui «oltre l'85% ad un partito del ministro»' 

Le ulteriori rivelazioni giun
te dagli USA circa ti versa
mento a due ministri della 
Difesa del governo Italiano 
di oltre un milione e mezzo di 
dollari per ottenere l'assen
so alla fornitura di 14 aerei 
militari da trasporto « Hercu
les C-130 » hanno accresciuto 
la preoccupazione e lo sde
gno dell'opinione pubblica, la 
quale esige che, al di là delle 
smentite e delle giustificazio
ni da parte delle forze politi
che e delle autori tà chiama
te In causa, il governo e 11 
parlamento intevengano per
ché tut ta la verità venga tuo-
rl, 1 colpevoli siano colpiti, 
e che questi Inammissibili fat
ti di corruzione e d'Ingerenza 
straniera abbiano a cessare. 

GII ultimi ad essere chia

mati per nome e cognome | 
per questo nuovo scandaloso 
episodio di corruzione sono 
dunque gli ex ministri della 
difesa Mario Tanassl e Lui
gi Gui. Il primo, attuale se
gretario del PSDI. se l'è ca
vata con qualche bat tuta di
chiarando ad un giornalista 
che « gli americani dicono 
quello che fa loro comodo... ci 
vogliono prove, Indizi ». Se 
la vedrà 11 suo avvocato, « sa 
lui che cosa deve fare ». Co
me se si trattasse di un fat
to privato e non di qualche 
cosa che d o v r e t e portare il 
sospettato, In quanto ex mini
stro e attuale massimo espo
nente di un partito che sino 
a Ieri ha avuto responsabilità 
di governo, a chiedere, lui e 
non altri, una severa lnchle-

I retroscena 
dell' acquisto 
dell' aereo 
dello scandalo 

Dopo lo scandalo del fi
nanziamenti CIA a partiti e 
uomini politici italiani elar
giti per « contrastare l'avan
zata comunista ». ora è la 
volta di ex ministri e mini
stri ad essere accusati di 
ftvere avuto sostanziose bu
starelle dalla Lockheed per 
l'acquisto, da pa r te dell'Ita
lia, di 14 C-130 Hercules. Non 
* del resto una novità. Già 
nel settembre scorso il pre
sidente della società ameri
cana che costruisce questi 
aerei, Daniel J. Haugton, ave
va dichiarato in una intervi
s ta : «Da l 1971 al 1974 abbia
mo 8peso 3 miliardi di lire 
per corrompere politici e fun
zionari pubblici italiani per 
convincerli ad acquistare gli 
Hercules e bat tere ogni con
correnza ». 

Successivamente c'è s t a ta 
l'indagine della Corte dei Con
ti, ci sono s ta te interroga
zioni In Par lamento e una 
inchiesta della Procura di Ro
ma, che non ha potuto fare 
altro che approdare ora al
la Commissione inquirente, 
visto che implicati nello scan
dalo sono ministri ed ex mi
nistri . Ma non 6Ì t ra t t a sol
t an to di uno scandalo di bu
starelle. Si t r a t t a anche e so
pra t tu t to di una scelta im
posta dagli Sta t i Uniti e dal
la NATO al nostro governo 
e alle nostre autor i tà mili
tari? 

E' s t a t a cioè una scelta 
obbligata, come si è più vol
te affermato, rispondente al
le esigenze della nostra Aero
nautica militare? Quando ven
nero acquistati i 14 Hercules 
si disse che c'era urgenza 
di sostituire i vecchi «vago
ni volanti » perché c'erano 
stat i troppi incidenti e sul 
mercato, se si escludeva l'ae
reo della Lockheed, non c'era 
altro analogo. (I G222 co
struit i dall 'Aeritalia. erano al
lora in uno s tato avanzato di 
progettazione). 

In realtà la chiave per d i 
re una risposta a questi in
quietanti interrogativi viene 
fornita dal gen. Duilio Fa
nali. all'epoca capo di S.M. 
della Aeronautica italiana. 
« Noi — egli dice — Abbia
mo degli impegni militari nei 
confronti della NATO. Le for
ze di trasporto italiane fan
no parte di un "pool" a li
vello europeo e possono es
sere impiegate dai comandi 
della NATO». Ora non si 
t r a t t a di mettere in discus
sione la partecipazione ita
liana alla NATO, bensì gli 
impegni che ci vengono im
posti che in questo caso nul
la hanno a che fare, ci sem
bra, con le esigenze del no
stro Paese e de!la sua di
fesa. Basterà esaminare le 
caratterist iche degli Hercules 
per averne la prova. 

Si t r a t t a di quadrimotori a 
lungo raggio con una auto
nomia di volo di 3.900 km. 
ed una velocità di crociera 
di 550-600 k m : un aereo mi
litare da t rasporto che gli 
esperti giudicano « ideale per 
la rapidità di invasione di 
territori lontani ». Proprio per 
questo non servono all 'Italia. 
O si vuole impiegare la no
s t ra aviazione in operazioni 
aggressive, lontano migliaia 
di chilometri dal nostro ter
ritorio, forse al di fuori degli 
stessi impegni contrat t i con 
la NATO? A dissipare questi 
dubbi più che legittimi, non 
bastano certo le affermazio
ni del gen. Fanali , secondo 
11 quale un aereo a lungo rag
gio sarebbe necessario per 
l 'Italia perché, essendo il 
C-130 costruito negli Stati Uni
ti . « avevamo bisogno di au
tonomia per andare a pren
dere all'estero i materiali ne
cessari per le riparazioni ». 
, Acqua passata? I dirigenti 
dell 'Aeronautica e gli esperti 
dicono di si. Acquistati i 14 
Hercules, i cui costi di ge
stione sono enormi — essi di
cono — stiamo puntando su 
un aereo italiano, il G-222 
costruito dall'Aeritalia (due 
prototipi hanno già volato). 
L'Aeronautica militare italia
na ne acquisterebbe 44 unità, i 
primi dei quali verrebbero as
segnati alla aerobrigata di 
Vita a partire dalla fine ni 
qn t t t ' anno ° ^ P1U tordi d a J 

'77. Per l'acquisto di questi 
aprei — non previsti nel pro
gramma decennale ai ammo
dernamento preparato dallo 
S.M. dell'Aeronautica e non 
ancora esaminato dal Parla
mento — verrebbero usati ì 
fondi previsti nei bilanci an
nuali della Ditesi. 

Ma vediamo quali sono le 
caratteristiche del G-222. Si 
t r a t t a di un bimotore da tra
sporto militare a medio rag
gio, e quindi più rispondente 
alle esigenze dell 'Italia, do
t a to di una autonomia di vo
lo di 800 km. ed una veloci
tà di crociera di 400500 km. 
orari. In grado di trasporta
re 20 uomini e 7 mila chili 
di materiale bellico, con un 
costo di esercizio inferiore del 
60 per cento rispetto al C-130 
Hercules. 

L'Aeritalla — ci spiegano 
gli esperti della società a par
tecipazione statale — è inol
t re in grado di trasformare 
il G-222 nella versione an
tincendio. adattandovi in me
no di due ore un sistema mo
dulare senza bisogno di spe
ciali infrastrutture. Nella con
figurazione anticendio. questo 
aereo — in grado di decolla
re e a t te r ra re anche da cam
pi corti ed erbosi — può tra
sportare fino a 7.500 litri di 
liquido anticendio ad una di
stanza di 350 chilometri e 
volando a circa 400 chilometri 
orari. L'Aeronautica — dico
no gli esperti — è In grado 
di assolvere anche a questi 
compiti essendo già dotata di 
una organizzazione adat ta . E' 
una idea che può essere pre
sa a nostro avviso in consi
derazione. 

Resta da vedere se le scel
te indicate dallo S.M. della 
Aeronautica e dal governo ri
spondano effettivamente alle 
esigenze della nostra difesa e 
sono compatibili con la situa
zione e le possibilità del 
Paese. 

Sergio Pardera 

Una lettera 
di Pacciardi 

Da Randolfo Pacciardi ricaviamo 
la seguente lett tra: 

« In un libro in corso di pub
blicazione di Roberto Faenza e 
Marco Fini dal titolo "Americani 
in I ta l ia" si documenterebbero 
interventi americani nel nostro 
Paese i in dai tempi della guerra. 
I l giornale comunista " L ' U n i t a " 
dà del l.bro. ancora in bozza, 
qualche estratto. Ritaglio questo: 

" A l centro è collocata invece 
la 'Socieia Mazzini ' cui di pre
ferenza si indirizzerà in futuro 
(per parecchi lustri) l'attenzione 
del Dlpart.mento di Stato per re
clutarvi suoi collaboratori. Ci sono 
q j i i nomi di Carlo Sforza, Max 
Ascoli, Gaetano Salvemini. A l 
berto Tarchiani, Alberto Cianca, 
Aldo Garosci. Randolfo Pacciar
di • Serafino Romuaidi. autore 
quest'ultimo di una preziosa "sto
ria' di quella società e — più 
tardi -— inviato in Sud America 
per reclutarvi sindacalisti d plo-
mat'ci • g .ornat i t i 'di sicura fede 
anticomunista' da mandare in gi
ro nei paesi 'caldi' per conto del
la C I A . Romuaidi era un ex-so
cialista di Perugia, emigrato dal 
1 9 2 2 . 

" D i quel gruppo va detto che 
Gaetano Salvemini si d staccò 
quando il D parlamento di Stato 
volle inserirvi uom.ni dell'altro 
campo, come Generoso Pope e il 
sindacalista Antonini: SaUemln' 
ruppe allora con Tarch'ani. Max 
Ascoi, e Sforza che infatti ven
nero poi co.nvolt. in tutte le 
operazioni USA in Ital ia. Opera
zioni cu. successivamente diedero 
la mass'ma collaborazione i fra
telli Lupls". 

Non so se dal libro risulti che 
con Salvem ni si d staccò dalla 
Mazzini society anche Randolfo 
Pacciardi. e o e il sottoscritto, non 
per i finanziamenti inglesi o ame
ricani che non conoscevo, ma per 
ragioni di indirizzo politico che 
non condividevo. " L ' U n i t à " par
la del distacco del solo Salvemini. 

I l mio distacco avvenne clamo
rosamente con un discorso in un 
convegno pubblico dell'Associa
zione. 

Non ho bisogno di far confer
mare questa mia pos'zlont dalle 
personalità citate dal giornale co-
m u n i t a , in gran parte decedute. 
Sono vivi invece i comunisti che 
vivevano allora a New York fra 1 
quali Ambrogio Donini • Giusep
pe Berti che conoscono gli eventi 
della "Mazzini Society". 

i Mi» appello alla loro testimo-
' nlanza. 
1 RANDOLFO PACCIARDI • 

sta che stabilisca la verità. 
Gul, membro del governo 

dimissionarlo, ha chiesto in
vece all'on. Moro « ehe si 
vada senza Indugio al fondo 
della questione ». Ma anche 
l'attuale ministro dell 'Interno 
ha negato I pesanti fatti che 
gli sono stat i addebitati . E 
tuttavia, dopo le prime rivela
zioni. nuove schiaccianti pro
ve sono s ta te fornite ieri. 

Il testo ufficiale della do
cumentazione è stato pubbli
cato ieri dal Messaggero. Si 
t ra t ta In primo luogo di una 
dichiarazione del senatore de
mocratico Frank Church 
pronunciata In apertura di 
sessione del sottocomitato per 
le multinazionali. «Ascoltere
mo oggi — ha detto Church — 
prima dalla dit ta di contabi
lità della Lockheed e poi da
gli stessi direttori responsabi
li della ditta, 1* storia di cor
ruzioni e di reprensibili pa
gamenti politici effettuati in 
Europa e in Giaopone... 
Prenderemo a t to del fatto che 
la CIA e la Exxon non sono 
state le sole a versare con
tributi politici di milioni di 
dollari ai partiti politici e al 
ministri del governi Italiani 
fornendo cosi ai PCI le sue 
più forti munizioni elettorali, 
quella della corruzione... ». 

Gli allegati alla dichiarazio
ne del senatore Church con
fermano che i finanziamenti 
furono dati nel '70 e nel '71. 
In una lettera pubblicata dal 
sottocomitato congressuale. 
f irmata da William Riche e 
indirizzata a T.F. Marroz (del
la Lockheed) vengono for
niti i dettagli dei versamenti 
fatti per « agevolare la ven
dita di 14 aerei da trasporto 
C-130 al ministero della Di
fesa i tal iano». 

La lettera agli a l t i del sotto
comitato cosi riepiloga — se
condo quanto riferisce il Mes
saggero — lo schema del pa
gamenti : a spese promoz/ma-
11» 575 mila dollari a lette
ra d'impiego 3 giugno 1970; 
575 mila dollari (ad annrova-
zlone prestito IMI ) : 530 mila 
dollari (a registrazione con
trat to) per un totale comples
sivo di 1 milione 680 mila dol
lari (di cui l'85% destinato 
ad un parti to politico del mi
nistro) 

«Le spese aggiuntive (78 
mila dollari) — è anco
ra scritto nella lettera — van
no in realtà fatte per com
pensare il ministro preceden
temente in carica e alcuni 
membri della sua seereteria 
che dovranno riesaminare il 
contratto. Più recentemente 
abbiamo concordato un paga
mento aggiuntivo (di 50 mi
la dollari) per compensi spe
ciali al ministro per le 6ue 
att ività ». 

n quotidiano romano ricor
da che nel gennaio-marzo del 
1970 ministro della difesa era 
Gui; nel periodo marzo-di
cembre 1970 la carica fu r i 
ooperta da Tanassi. 

Un ruolo speciale nella t rat
tat iva t ra la società ameri
cana e il ministero della di
fesa fu svolto dallo studio del
l'avvocato Lefebvre D'Ovidio 
di Roma — scrive il Messag
gero — cui furono dati come 
compenso 210 mila dollari. Ieri. 
l'avvocato In questione b * 
smentito. 

Significativo 11 testo di u n a 
altra lettera — di cui il Mes-
saggerò afferma avere copia-
fotostatlca — con cui il 28 
marzo 1969 fu avviata la trat
tativa per ottenere la vendi
ta all 'Italia degli aerei C-130. 
La lettera, scrit ta a mano, 
reca nell'intestazione la scrit
ta « Grand Hotel Roma » ed 
è firmata da un rappresentan
te della società Lockheed a 
Roma, Roger Bixby Smith, e 
indirizzata a C.M. Valentlne. 
direttore per i contrat t i del
la compagnia. 

Questo 11 testo della lev 
tera a ...Ti prego ora di non 
cadere dalla tua seggiola 
perché quanto segue ti po
trebbe mettere in s ta to di 
choc... Il signor Lefebvre 
D'Ovidio asserisce che Gelac 
se vuole mirare al massimo 
successo deve essere disoo-
sta ad arrivare a pagare sino 
a 120 mila dollari per ae
reo... ». La cifra fu poi, no
nostante 11 tentativo di ridur
la, pagata secondo le richieste 
avanzate. 

Le agenzie di s tampa rife
riscono stasera da Washing
ton le dichiarazioni fatte dal 
presidente del consiglio di 
amministrazione della Lo
ckheed Cari Kotchian davan
ti alla sottocommissione del 
Senato USA sulle società 
multinazionali. Nella sua ae-
posiz.one Kotchian ha con
fermato di aver autorizzato 

| nel 1969 il pagamento di due 
milioni di dollari a uomin-
politici italiani ed ha ancne 
confermato il ruolo svolto 
dallo studio Lefebvre-DOvi-
d;o nella vicenda. Egli ha de
finito «una cifra ragionevo
le» la somma di 120000 dol
lari per aereo pretesa, e ot
tenuta, come tangente daga 
esponenti governativi italia
ni (del quali però non na 
fatto il nome) impegnati nel
la transazione. 

Un altro aspetto inquietan
te della vicenda è venuto in 
luce oggi quando Kotcnian 
ha rivelato che l 'anno scorso 
11 governo di Roma consenti 
alla Loockeed di trasferire 
un certo numero di aerei 
V 104 dall 'Italia alla Turcnm 
nel periodo dell'embargo de
cretato dal Congresso USA 
alle forniture di armi al go
verno di Ankara, durante la 

{ crisi di Cipro. 

DALLA PRIMA PAGINA 
Lama 

potremmo condividere una 
politica monetarla e crediti
zia che secondo i canoni tra
dizionali concentrasse misure 
restrittive indiscriminate, lot
ta all'inflazione e all'ecces
siva liquidità interna perchè 
questo tipo di operazioni si 
traducono sempre e soltanto 
in una spinta alla disoccu
pazione, ai processi recessivi. 
Ma c'è un punto — ha ag
giunto Lama — che va af
frontato indipendentemente 
dalla bontà del programma: 
molte proposte del governo 
per essere a t tua te hanno bi
sogno di ferma e forte vo
lontà politica. Non ci sfugge 
invece la fragilità della for
mula politica ipotizzata, trop
po debole rispetto alla gra
vità della situazione che ri
chiederebbe un largo consen
so di forze politiche e di opi
nione pubblica nel Paese. 

Da questo punto di vista, 
per la realizzabilità stessa di 
misure veramente rUanatrici 
un monocolore apre interro
gativi legittimi sulla capacità 
di dare attuazione anche ad 
alcune proposte indicate sul 
programma. Per queste ra
gioni non passiamo che con
fermare la nostra linea gene
rale e la necessità di dar 
subito al Paese un governo 
che affronti la situazione gra
ve, con l'intento di realizzare 
Incisive riforme economiche 
e sociali e rifiutando l'alterna
tiva n tardat r ice e pericolosa 
delle elezioni anticipate. 

DC 

BATTAGLIA PER PATRICIA Prime deposizioni al pro
cesso contro la ricca ere

ditiera Patricia Hearst. I testimoni a carico (il guardiano dcll'Hibernlan Bank Eden Shea, 
il direttore James Smith, l'impiegata Barbara Mahoney, un cliente, James Norton) hanno 
riconosciuto neli' ereditiera una delle partecipanti alla rapina del 15 aprile 1974. E' stato 
anche mostrato un brevissimo film (80 secondi) girato automaticamente dagli apparecchi 
installati nella banca. NELLA FOTO: Patricia Hearst viene scortata in tribunale 

Il dibattito al Congresso del Movimento europeo a Bruxelles 

Quale Unione europea? Ne 
discutono i partiti della CEE 
Gli interventi di Nilde Jotti, Brandt, Mitterrand e Àndreotti 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES, 6 

Dopo l 'astrattezza un po' 
paludata dei discorsi di ieri, il 
congresso organizzato a Bru
xelles dal movimento euro
peo. con la partecipazione dei 
rappresentanti di tu t t i i par
titi democratici dei nove pae
si della Comunità, è en t ra to 
oggi nel vivo del dibatt i to 
fra le grandi forze politiche 
sulla costruzione dell'Unione 
europea. L'intervento della 
compagna Nilde Jot t i — la 
prima rappresentante di u n 
part i to comunista che sia mai 
salita alla tr ibuna di una assi
se del movimento europeo —; 
il discorso di Willy Brandt 
e quello assai critico ma co
struttivo del segretario del 
part i to socialista francese 
Francois Mit terrand hanno fi
nalmente portato il dibatt i to 
dal terreno ovattato delle ror-
mule a quello concreto del 
confronto sui reali e dramma
tici problemi dell 'Europa di 
oggi. 

La realtà ci presenta — h a 
ricordato la compagna Jot t i 
— un continente in preda a 
una crisi economica cosi pro
fonda e cosi estesa da non 
risparmiare neppure i paesi 
più forti; una perdita progres
siva di indi-pendenza di fronte 
al potere delle multinazionali 
e ai legami di subordinazio
ne agli Stat i Unit i ; ma an
che una ricchezza di articoia-
zioni democratiche e popolari, 
di forme nuove di democra
zia che ne costituiscono la 
caratteristica insostituibile. 

Noi comunisti — ha conti
nuato la compagna Jot t i — 
diciamo si a una unione del
l'Europa che parta , realisti
camente. dall 'intrecciarsi di 
questi elementi, respingendo 
l'idea di basare l 'unione del
l'Europa sulla sua divisiono 
in paesi ricchi e paesi poveri. 
A! contrario la base vera dei-
l'integrazione non può trovar
si che nelle politiche sociale 
e regionale, intese come stru
ment i per colmare gli squi

libri e per evitare un proces
so di lacerazione dell'Europa. 

I comunisti accettano an
che l'idea di una politica este
ra comune; ma respingono 
quella di una politica di «si
curezza » che comporterebbe 
l'affacciarsi di una nuova po
tenza militare nel mondo 
mettendone in pericolo gli at
tuali difficili equilibri. La via 
della sicurezza e della autono
mia dell 'Europa sta invece 
in una politica che si sviluppi 
nel segno dell'amicizia e della 
parità con gli Stat i Uniti, del
l'allargarsi di rapporti ami
chevoli di scambi commercia
li e politici con l'Unione So
vietica e infine nella coopera
zione con i paesi del Terzo 
Mondo. 

E' dunque il disegno di una 
Europa nuova che i comuni
sti hanno presentato alla tri
buna di questo congresso. Il 
centro fondamentale di que
sto disegno ha detto Nil
de Jot t i arr ivando alla con
clusione del suo discorso fra 
l'estremo interesse della as
semblea — sta nel modo co
me si riesce già oggi a far 
pesare ne! processo di uni tà 
dell'Europa la forza del ' 2 or
ganizzazioni democraticnc. a 
cominciare dai sindacati e 
dalle organizzazioni dei la
voratori. Uno s t rumento per
chè questa forza si esprima è 
la elezione diretta, a suffra
gio universale e con il siste
ma proporzionale, del parla
mento europeo, a cui vanno 
affidati nuovi poteri d i con
trollo e di iniziativa legisla
tiva in modo che quella par
te di sovranità oggi sot t ra t ta 
ai par lamentar i nazionali ven
ga recuperata da una assem
blea democraticamente eletta 
e rappresentativa. 

Anche per il leader della 
socialdemocrazia tedesca Wil
ly Brandt l'elezione del parla
mento europeo a suffragio uni
versale è la leva che occorre 
azionare per ridare vitalità 
ai processo di uni tà dell'Euro
pa. Per quella che ha defini
to la «costi tuente permanen

te dell'Europa » Willy Brandt 
ha preannunciato la sua can
didatura, augurandosi che 
questa sua decisione « faccia 
scuola », che cioè i grandi 
part i t i europei scendano in 
campo nella battaglia eletto
rale europea del 78 con i loro 
uomini politici di primo piano. 

A sua volta il segretario 
socialista francese Mitterrand 
si è pronunciato in nome de: 
suo parti to a favore della 
elezione diret ta e con il siste
ma proporzionale del Parla
mento europeo, in modo che 
si crei una componente de
mocratica e popolare a fianco 
degli organismi burocratici e 
delle istanze governative che 
ora dirigono l'Europa. Profon
damente critico nei confron
ti di « u n a Europa alla mercè 
della sua impotenza politica» 
dominata dalle multinazionali, 
poco « regionale » e ancor me
no « sociale ». Mitterrand ha 
ricordato infine la esigenza 
dei rapporti con « l'altra 
Europa >> della quale non può 
dimenticarsi chi voglia davve
ro offrire una prospettiva nuo
va a tu t to il continente. 

Accenti interessanti sono ri-
suonati ne! discorso pronun
ciato da Giulio Àndreotti a 
nome della Democrazia cri
st iana. In polemica con 
l'Europa « a due velocità » 
prevista dal rapporto Tinde-
mans Àndreotti ha citato 
autocriticamente l'esperienza 
italiana: essa ha dimostrato 
come « una mancanza iniziale 
di una visione e di una ge
stione unitaria dei problemi 
economico-sociali » anziché fa
re esercitare da una parte del 
paese una funzione t ra inante 
sull 'altra « abbia finito per ac
centuare i divari e aggrava
re le difficoltà ». Con tono di 
estrema prudenza, e rinvian
dolo a un lontano futuro. Àn
dreotti ha affrontato poi il di
scorso sulla « difesa » euro
pea. 

Vera Vegetti 

La visita avrà luogo il 21 febbraio 

Richard Nixon invitato in Cina 
PECHINO. 6 

Un comunicato dell'Agenzia 
Nuova Cina ha annunciato og
gi che Richard Nixon e la 
moglie sono 6tati invitati a 
compiere una visita in Cina 
dal 21 febbraio. 

L'Agenzia ufficiale cinese 
comunica in questi termini lo 
invito all'ex presidente USA: 
« La storica visita compiuta 
in Cina dal presidente degli 
Stati Uniti d'America Nixon 
e dalla signora e la dirama
zione del comunicato con
giunto da par te della Cina 
e degli Stali Uniti nel 1972 
ebbero un ruolo significativo 
nel miglioramento delle rela
zioni cine-americane. Da par
te cinese e da par te dell'ex 
presidente Nixon si rit iene 
che una nuova visita in Ci
na sia cosa opportuna ». 

Secondo Informazioni di 
fonti governative di Washing
ton la Cina conta di inviare 
un aereo in California per 
prelevare Nixon. 

Un portavoce del ministero 
degli Esteri cinese ha di
chiarato oggi che un docu
mento fatto passare per il 
testamento politico del defun
to primo ministro Ciu Ervlal 
«è una fabbricazione priva 
di qualsiasi fondamento ». 

Il preteso testamento ven

ne pubblicato lo scorso mese 
di gennaio da un quotidiano 
giapponese il quale sostenne 
che • avrebbe dovuto essere 
distribuito t ra i membri del 
comitato centrale dei Par t i to 
comunista cinese ». 

Esperti in politica cinese a 
Pechino, avevano g:à espres 
so dubbi sull 'autenticità del 
documento, sostenendo CP.C 
non sarebbe s ta to nei carat
tere di Ciu En '.a:. decedu
to 1*8 gennaio, lasciare una 
dichiarazione politica per>o-
na!e. 

Nuovi sviluppi ha avuto ia 
polemica sugli indirizzi scola 
stici. Riprendendo una rormu-
la che fu già usata durante la 
rivoluzione culturale, il « Quo
tidiano del popolo » indica og
gi «responsabili che. pur es
sendo nel partito, si sono 
messi sulla via capitalista » 
come I principali portatori 
del «vento deviazionista di 
destra » nel campo dell'edu
cazione supcriore e della ri
cerca scientifica. 

Si t r a t t a più precisamente 
di responsabili che. « benché 
criticati e denunciati duran
te la grande rivoluzione cul
turale. non Vogliono correg
gersi w. scrive il giornale del 
partito, ci tando un dazibao 
dei politecnico Tsinghua di 

Pech'.no. 
Il dibatt i to nel campo del

l'educazione superiore e del
la ricerca scientifica assume 
cosi nuove proporzioni. 11 lin
guaggio e estremamente du
ro. Dei « riabilitati » della ri
voluzione culturale, o di al 
cuni di loro, si mette in dub 
bio la sincerità- di questi 
elementi che « non vogliono 
correegers: ~ s: dire che al
cun! t riconobbero ì loro er
rori durante la tempesta, ma 
hanno rimesso tutto in cau 
fa una volta che la tempe 
sta e passata ». « Altri non 
hanno mai riconosciuto i lo 
ro errori >. aggiunge il gior
ni» ie. 

Il dibatt i to nel campo del
la scuola era cominciato ver
so la fYie dell 'anno scorso 
La stampa confutava le ar
gomentazioni di coloro che 
teorizzano uno scadimento de
gli studi universitari come 
conseguenza delle innovazioni 
introdotte con la rivoluzione 
culturale. I dazibao affissi 
nelle università criticavano 
t ra l'altro le posizioni del mi
nistro della educazione Ciu 
Jung-Hsln: un «riabil i tato» 
della rivoluzione culturVe. 
appunto, in carica dall'epoca 
del TV congresso del gen

naio 1975. 

cumento de. che non è stato 
messo in votazione, ma ap
provato da tutte le correnti: 

« La Direzione della DC — 
esso afferma — udite le re
lazioni del segretario politi
co e del presidente incunea
to on. Moro, par apprezzan
do gli elementi di solidarie
tà che in forvia diversa si 
sono manifestati, non può 
non rilevare con rammarico 
che la proposta avanzata 
nella sua precedente riunio
ne non ha avuto risposta ade
guata alla gravità del mo
mento ». E cosi prosegue: 
« Consapevole peraltro delle 
sue responsabilità e delle 
difficoltà in cui il governo 
dovrà operare, riconferma la 
la propria fiducia al presiden
te incaricato Moro e dà man
dato alla delegazione di 
compiere ogni sforzo per as
sicurare, con una più impe
gnativa solidarietà, la for
mazione del governo ». 

Il testo di questo docu
mento è s ta to elaborato nel
la tarda serata da Moro e 
dalla delegazione de, presen
ti anche i capi-corrente. Il 
riferimento alla « più impe
gnativa solidarietà » — come 
è ovvio — è s ta to il passag
gio più diffìcile e tormentato. 

La riunione della Direzio
ne democristiana si era aper
ta con brevi interventi di 
Zaccagnlni e di Moro. Tan
to il segretario de, quanto 
il presidente del Consiglio 
avevano detto in modo abba
stanza esplicito che in alter
nativa a un governo come 
quello prospettato vi è lo 
sbocco della interruzione an
ticipata della legislatura. 

Dell 'intervento di Moro è 
s ta to fornito un resoconto 
soltanto nella tarda serata, 
quando la Direzione de stava 
per concludersi. Il presiden
te del Consiglio ha detto di 
essersi mosso sulla scorta 
delle indicazioni dell'ultima 
riunione della Direzione de. 
Nel fare un panorama delia 
situazione, ha notato che « la 
duplice astensione socialista 
e repubblicana e Vinsufficien
te esame del programma 
fanno temere in relazione ai 
gravissimi pioblemi del mo
mento». 

Allo stato delle ca<;e, tutta
via. h a soggiunto Moro, « è 
solo questa la solidarietà che 
ha potuto essere stabilita ed 
e essa, comunque, un valore 
da preservare. E' possibile in 
queste condizioni per la De
mocrazia cristiana assumere 
le responsabilità del gover
no, come ha fatto tn paca
to in momenti difficili'' E vi 
sono alternative che non sia
no oscure? E' questo il que
sito al quale deve dare ri
sposta la direzione, alla qua
le. data la delicatezza della 
situazione, l'on. Moro — af
ferma il comunicato — inten
de lasciare tutta intera la 
sua libertà di giudizio ». 

Nella direzione de si è in
cr inato — come del resto era 
previsto — quell 'unanimismo 
posticcio che aveva domina
to per tut to il corso della 
crisi. Attorno all'ipotesi del 
monocolore si è iniziata, casi. 
una grossa part i ta , giocata 
con intenti diversi dai mag
giori dirigenti del partito. E 
il sen. Fanfani ha colto l'oc
casione. nel pomeriggio, per 
sferrare un attacco alla se
greteria Zaccagnini: egli ha 
parlato per pochi minuti, per 
dire di essere «decisamente 
contrario » a una soluzione 
monocolore, << soprattutto per 
il fatto — ha affermato — 
che con tale formula si per
derebbe il collegamento con 
le altre forze politiche >>. L'ex 
segretar.o de ha espresso 
* tutto il suo apprezzamento >ì 
per l'opera svolta da Moro. 
ma non ha neppure rammen
tato Zacca?n.ni. 

Dopo due lunghe sedute, la 
D.rez.one de è s ta ta sospesa 
nella serata poco prima delle 
20. per dare modo a Moro e 
alla delegazione ufficiale d: 
t ra r re una conclusione. Fino 
a quel momento, il quadro 
degli interventi confermava. 
appunto, che la punta dell'at
tacco alla segreteria del par
t i to era rappresentata da Fan-
fan.. Zacra?n:ni . introducen
do la discussione «il testo del 
suo discorso non è s ta to dif
fuso). aveva fatto intendere 
che dopo un me^e di crisi le 
alternative si erano ormai ri
s tret te al governo monocolo
re prespettato da Moro e alle 

elezioni politiche anticipate. 
Ed egli si era pronunciato 
net tamente contro questa se
conda eventualità, dicendo 
anche di non essere disposto 
a gestire le elezioni antici
pate. A sostegno pieno della 
tesi di Zaccagnlni si sono 
schierati l morotel (.Beici), 
i bonomiani (Truzzi), 1 for-
zanovlstl (Donat Cattiti, Bo-
drato, Vittorino Colombo). I 
basisti (Galloni. De Mita, Mi-
sasl). 

Altri leaders hanno espres
so perplessità variamente 
motivate sul monocolore, ma 
tuttavia si sono rimessi al 
giudizio del segretario del 
part i to. Tra questi, Taviani, 
Rumor, Colombo. 

Secondo i soliti resoconti uf
ficiosi fatti circolare in que
sti casi, Colombo avrebbe det
to che la «situazione econo
mica richiede che ci sia ur
gentemente un governo», sog
giungendo tuttavia che « il 
governo non deve avere sol
tanto il "passaggio" alle Ca
mere, ma anche la certezza 
di poter operare ». i n sostan
za, il ministro del Tesoro ha 
posto il problema di una in
tesa più precisa sul program
ma con i parti t i della vec
chia maggioranza (Moro — 
come ha riferito ai giornali
sti l'on. Antomozzi — ha ri-
spasto a tutte le questioni re
lative a questo aspetto della 
crisi che erano state solle
vate durante la discussione 
dicendo di non avere in pro
posito nessuna matematica 
certezza, ma soggiungendo 
anche di ritenere che — per 
i provvedimenti economici — 
avi è una propensione favo
revole avvalorata anche dalla 
nota diffusa la sera prima dal 
PSI »). « Se — ha concluso 
Colombo — nel giudizio del 
presidente incaricato e del 
segretario e della delegazione 
de è chiaro die non esistono 
formule diverse, ivi compre
sa la continuazione del bico
lore attuale, allora dobbiamo 
assumerci la responsabilità 
del monocolore ponendo m 
questo caso le altre forze po
litiche dinanzi alle loro ». Ta-
viani, dal canto suo. aveva 
espresso preoccupazione per i 
rischi insiti in una soluzione 
monocolore, rimettendosi pe
rò al giudizio di Zaccagnini 
Egli aveva espresso anche l'av
viso che la soluzione bicolore 
DC-PSI non sia stata suffi
cientemente «affrontata nel 
concreto » 

I dorotei di Piccoli e Bisa-
glia, contrari in linea dì mas
sima al monocolore, si sono 
infine rimessi al giudizio del
la Direzione. 

Gli andreottiani — con 
Evangelisti — hanno chiesto 
una sospensione dei lavori. Ad 
un certo punto dei lavori, 
l'on. Gonella si è sentito di 
esprimere questo giudizio sul
l 'andamento della discussione: 
«Mi pare che ci sia un orien
tamento favorevole. Certo, ci 
sono problemi grossi ». 

II ministro De Mita ha det
to: «Anche se è difficile de
cìdere. perché le condizioni 
non sono tali da dare una 
valutazione compiuta, la DC 
non può sottrarsi al dovere 
di presentarsi in Parlamento 
con un governo e con un in
sieme di proposte reali ed ef
ficaci per fronteggiare la cri
si economica ». 

La sen. Franca Falcuccl, 
vice - segretaria del parti to 
per conto dei dorotei, ha det
to che « bisogna verificare le 
intese sul programma: se que
sta verifica è positiva, si può 
fare il monocolore ». 

marzo, due mesi prima dei 
primo invio di armi soviet. 
che. 

«Spet ta agli americani, noi. 
al sovietici, la responsabilità 
della escalation della gueri.» 
in Angola, trasformato tì-i 
conflitto coloniale In una spe 
eie di Indocina dell'Africa 
meridionale», afferma il New 
Statesman. E aggiunge. 
« Inoltre, a dispetto di tutta 
l'isteria circa le truppe cu
bane che combattono al fian
co del MPLA, bisogna ricor
dare che esse non parteci
parono agli scontri fino all'ini
zio di novembre del 1975, 
quando In colonna di mer 
cenarl e di truppe sudafri
cane, penetrata in Angola dal
la Namibia il 23 ottobre, era 
arrivata a Benguela. a 500 
km dal confine. I sudafri
cani entrarono in Aneola con 
l'incoraggiamento di Washing
ton, e quasi ad ogni stadio 
degli avvenimenti degli ultlm' 
venti mesi è possibile rin

tracciare le provocazioni urne 
ricane che hanno preceduto la 
risposta sovietica». 

Il New Statesman conclude 
ricordando che per quattor 
dici anni l'URSS, i paesi so
cialisti e quelli progressisti 
hanno aiutato la lotta dell'An 
gola contro il colonialismo 
Nello stesso periodo, gli Stati 
Uniti, il Sud Africa, la destra 
portoghese e Mobutu hanno 
fatto il contrario Suona poi-
ciò falsa la loro pretesa di 
voler ora assicurare all 'Ai 
gola una « indipendenza vo 
nuina ». • 

L'Indio riconosce 

il governo angolano 
NUOVA DELHI. 6 

Il ministro degli esteri in
diano Chavan ha ufficialmen
te annunciato oggi al Parla
mento il riconoscimento da 
parte dell'India del governo 
della Repubblica popolare 
dell'Angola. Il ministro ha 
espresso la speranza che il 
governo di Luanda « raffor
zerà la fratellanza delle na 
zionl non allineate ». contri 
buendo alla costruzione dì 
un mondo basato sull'ugua 
glianza e sulla collaborazione 

Il primo ministro Indirà 
Gandhi ha inviato un tele 
gromma al presidente dell' 
Angola. Aenstinho Noto, im 
pegnando l'India a continua 
re la collabolazione con i 
governi e col popoli africani 

Angola 
6erne escluso. Mobuto si recò 
a Dar Es-Salaam. per « ven
dere » il piano a Nyerere e a 
Kaunda. Questi, a loro volta. 
convocarono Neto affinchè 
esponesse le sue ragioni. Ma 
11 28 settembre, prima che 
Neto potesse arrivare nella 
capitale della Tanzania, Spi
nola cadde, e con lui il suo 
« grandioso disegno » per la 
Angola. 

Allora Mooiitu e gli ameri
cani cambiarono piano. Nel 
novembre del 1974. migliaia 
di uomini del FLNA comin
ciarono a rovesciarsi nell'An
gola del nord-ovest dalle loro 
quat t ro principali basi nello 
Zaire. Nei maggio 1975, se
condo lo spionaggio portoghe
se. c'erano diecimila uomini 
del FLNA In Angola, di cui 
4.000 a Luanda. In quel mo
mento. il MPLA aveva poco 
più di 5 000 soldati addestrati , 
e correva il pericolo di es
sere inghiottito. Mentre 1 di
plomatici americani presenti 
a Luanda informavano fedel
mente Kissinger circa le atro
cità commesse dal FLNA nel 
nord, la CIA Iniettava mi
lioni di dollari nel FLNA stes
so. attraverso Mobutu. 

« E' perciò chiaro — scrive 
JI New Statesman — che pri
ma dell'arrivo in Angola delie 
prime armi sovietiche desti
na te al MPLA. nell'aprile '75. 
gli Stati Uniti si erano già 
alleati con il Sud Africa, ave
vano tentato da prima di 
escludere il MPLA dal go
verno transitorio e. fallito 
questo tentativo, avevano ar
mato e finanziato il tenta
tivo del FLNA di impadro
nirsi delle zone controllate 
dal MPLA». Il Washington 
Post ha inoltre rivelato che 
i primi fondi della CIA desti
nati all'UNITA arrivarono in 

E' nato a Hanoi 
Marco Thang 

Loche 
Un cablo da Hanoi ci infor 

ma che alle 4,05 del mattino 
del 4 febbraio è nato Marco 
Thang Loche. Thang in viet 
namita significa « vittoria » 
o « vittorioso ». E' probab'.l 
men t* 11 primo italiano nato 
in Vietnam da trent 'unni in 
qua; il primo in assoluto, co 
munque. nel Vietnam libero e 
indipendente. 

Al compagno Massimo, no 
stro corrispondente ed ora 
padre felice, e alla compagna 
Marie, madre di Marco, va
dano le più affettuose con
gratulazioni e i più sinceri 
auguri di tutti i redattori del
l'Unità. 

Delegazione 
di studio 
nella RDT 

Per iniziativa dcM'Associa-
zione Italiana Repubblica De
mocratica Tedesca e su in
vito della Lega della RDT por 
l'amicizia fra i popoli è par
tita s tamane per Berlino una 
delegazione d; studio sul te
ma « Libertà religiosa e al
leanze politiche ». 

La delegazione è composta 
dal gesuita padre Alessandro 
Dall'Olio, direttore dell'Isti
tuto Stensen di Firenze, dai 
domenicani p. Ignazio Cam-
poreale. della direzione della 
rivista « Studi Sociali » e p. 
Leonardo Leonardi, rettore 
della facoltà teologica ecume
nica di Bari e dai professori 
Fiori Camillo Massimo dell'e
secutivo nazionale delle ACLI. 
Cesare Mirabelli. ordinano 
di diritto ecclesiastico all'U
niversità di Parma e Sosio 
Pezzella. ordinario di s tona 
del cristianesimo all'Univers.-
tà di Bari. 

Nuovo presidente 
dell'Ansaldo 

elettromeccanica 
L'ing. Renato De Leonardi» 

è stato nominato presidente 
del consiglio d'ammirrstra-
zione dell'Ansaldo Elettro
meccanica, lasciando la ca
rica di ammin'stratore dele
gato della società. Nuovo am
ministratore delegato è s ta to 
nominato r ing. Dan.ele Mll-
v;o. 

Con dignità, come aveva 
sempre vissuto, è morto 

ETTORE FALAV0LTI 
La moglie e le figlie an

nunciano con immenso do
lore la grave perdita. 

I funerali muoveranno, og
gi alle ore 15, dai Policlinico 
Gemelli per il cimitero di 
Prima Porta. 

Direttore 
LUCA PAVOUNI 

Lr»nd. rettore 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Direttore responsab-.l» 
Antonio Di Mauro 
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Ampio ed animato dibattito a Saint Ouen 

I problemi dell'Europa e i rapporti 

con i socialisti al congresso del PCF 
Perché i comunisti francesi si oppongono all'elezione del Parlamento europeo a suffragio universale 
L'unione coi socialisti intesa come «una lotta» e un processo costante e dinamico di miglioramento 

All'ONU i gravissimi incidenti di Gibuti 

La Somalia 
chiede la riunione 

del Consiglio 
di sicurezza 

Voci di ammassamenti di forze navali francesi e 
americane al largo della costa dei Somali - Moga
discio si impegna per il rilascio del bimbo rapito 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 6 

Senza discostarsi dalla te
matica centrale — via france
se al socialismo, socialismo 
indlr-solubilmente fondato sul
la democrazia e sul più lar
go con.senso popolare — il 
dibattito del 22. congresso 
del PCF ha affrontato oggi 
una serie di problemi colla
terali, ma non per questo se
condari, tanto più che al

meno uno di essi (morale 
borghese e morale rivolu
zionaria, e all' interno di 
questa contrapposizione un 
altro modo di concepire la 
famiglia, l'educazione e le 
relazioni sessuali, la contrac
cezione ecc.) aveva dato vita 
ad un appassionato confron
to di idee nel corso della 
discussione precongressualp. 

Un primo gruppo di In
terventi è stato dedicato alle 
questioni europee e all'ele

zione del parlamento europeo 
a suffragio universale, proble
mi sui quali la sinistra fran
cese — come era apparso 
domenica scorsa dalle decisio
ni prese dalle direzioni del 

j partiti socialista e radicale 
; — ha posizioni analoghe 
! nella strategia ma non nel-
| l'approccio pratico: perché se 
| è vero che socialisti, comuni-
| stl e radicali di sinistra sono 
i per la democratizzazione del-
. le istituzioni europee, per sot-

Discorso a una manifestazione a Montreuil 

Pajetta : libertà e democrazia 
essenziali nella lotta unitaria 
per le riforme e il socialismo 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 6 

Questa sera, nel quadro di 
una serie di manifesta/ioni 
di solidarietà internazionali
sta che hanno avuto luogo in 
dodici centri francesi e alle 
quali hanno partecipato per 
gruppi tutte le 80 delegazioni 
straniere, il compagno Gian 
Carlo Pajetta. della segrete
ria del PCI. ha preso !a pa
rola nella sala delle feste del 
municipio di Montreuil, uno 
dei comuni che il PCF ge
stisce dalla liberazione e che 
è profondamente inserito nel
la tradizione proletaria della 
« cintura rossa » parigina. As
sieme alle delegazioni de' 
PCI (composta oltre a Pajet
ta dai compagni Luciano 
Gruppi e Geremicca del C O 
partecipavano alla calorosa 
manifestazione le delegazioni 
dei partiti comunisti e operai 
e dei movimenti democratici 
e di liberazione del Belgio, 
Canada, Giordania. Mongolia, 
Panama. 

Ne! suo saluto Pajetta ha 
(sottolineato come in questa 
parte dell'Europa dove il ca
pitalismo è più sviluppato ed 
era indicato come modello dai 
fautori del sistema americano 
e dal socialdemocratici, co
me un modello a cui avreb
bero dovuto guardare anche 
i paesi sottosviluppati e ad
diri t tura quelli che si sono 
liberati dal capitalismo, si ve
rifica invece una profonda 
crisi in cui il capitalismo ren
de evidenti tutte le sue con
traddizioni e le sue ingiusti
zie 

L'Italia è uno dei paesi che 
risente nel modo più grave 
di questa situazione e in cui 
la necessità di uscire dalla 
crisi con profonde trasforma
zioni interessa una parte sem
pre più grande di lavoratori. 
di strati intermedi e le di
verse correnti politiche. 

Il modo di unire le forze 

| democratiche, con una politi-
i ca che ponga al centro di 
! questo movimento la classe 
I operaia e che indichi la fun-
| zione dei comunisti che sono 
| in Italia tanta parte del mo-
\ vimento operaio e democrati

co non può non partire dal
la ricerca di quella che è la 
s'tuazione specifica del nastro 
paese. Perciò l'interesse sem
pre più grande per trasforma
zioni socialiste, l'indicazione 
sul modo di giungervi e di 
guidare una società socialista. 
sottolinea la importanza di 
t r a c c i l e una \ ia nazionale di 
sviluppo. 

« Vediamo che anche in 
Francia — —ha detto Pajet
ta — come del resto si è af
fermato nella dichiarazione 

•comune dei nostri due par
titi. si pongono i problemi 
di una via francese al socia
lismo. e di non dimentica
re inai quanto vi è di specifi
co nella realtà in cui si ope
ra. Voi avete sottolineato que
ste necessità con la parola 
d'ordine espressa dal com
pagno Marenais del «sociali
smo coi colori della Fran
cia ». che si presenta come il 
risultato di un processo di 
unità delle forze operaie e 
democratiche, partendo dal 
programma comune e dalla 
unità coi compagni socialisti. 
Al tempo stesso avete posto 
in rilievo, nel rapporto e ne
gli interventi, nella calorosa 
accoglienza che ci avete fat
to. che una politica naziona
le giustamente inteso, non è 
in contraddizione, ma è anzi 
la base reale di un effetti
vo internazionalismo. 

Noi che, come voi. siamo 
gelosi della nostra autonomia 
nazionale, che rifiutiamo mo
delli di importazione e non 
pensiamo certo ad esportarne. 
riaffermiamo qui il nostro in
ternazionalismo come uno de
gli elementi essenziali della 
nostra ispirazione ideale e 
della nostra politica. 

Proprio oggi che la richie
sta di socialismo si fa più 
attuale e cresce, nessuno può 
richiudersi nelle propiie fron
tiere ignorando tutto ciò che 
nel mondo sta a testimoniare 
della crisi generale dell'im
perialismo e del crescere del
le forze che lo combattono. 
Non può essere indifferente 
per i lavoratori dei paesi ca
pitalistici colpiti cosi dura
mente dalla disoccupazione, 
dal l'incertezza del loro avve-

I nire. che i paesi socialisti dia-
J no la prova della validità di 
I un'economia pianificata, non 

più guidata dalla legge del 
profitto, e di una società sen
za classi in contrasto. 

Non lascia certo indifferenti 
i democratici che forze che 
lottano contro l'imperialismo 
vincano dal Vietnam all'An
gola la eausa della loro in
dipendenza. 

Così noi comunisti Italiani. 
e credo anche la grande par
te dei lavoratori e dei de
mocratici del nostro paese. 
consideriamo del più grande 
interesse e molto importante 
che un grande partito come il 
PCF abbia affermato nel suo 
congresso che il problema 
centrale è oggi quello delle 
libertà e della democrazia. 
Libertà e democrazia intese 
non solo come garanzia da 
strappare con la lotta a! re
gime borghese o da assicu
rare domani in quello sociali
sta. ma da considerare come 
essenziale nella lotta unita
ria per profonde trasforma
zioni sociali, per le riforme 
dell'economia e dello Stato, 

l per il socialismo. E' in que-
j sto spirito che abbiamo con-
I siderato significativo che il 
i vostro congresso sia stato 
i unanime nel dare questo va-
i lore alla proposta di ritenere 
| superato il riferimento alla 
• di t tatura del proletariato. 

! •• p. 

Conferenza stampa di due rappresentanti del fronte Polisario 

«Il nostro popolo si batterà 
fino all'indipendenza totale» 

I fosfati e le altre ricchezze del Sahara al centro dello scontro 
« Nel Sahara occidentale 

non vi potrà essere nessun 
accomodamento politico che 
prescinda dal diritto all'auto
determinazione del popolo Sa
nanti . Il nostro popolo lot
terà con tutti l mezzi per la 
propria completa indipenden
za ». Lo hanno affermato due 
esponenti del fronte Polisa
rio, il fronte di liberazione del 
Saguiat El-Hamra e Rio de 
Oro che sta combattendo nei 
due territori dell'ex Sahara 
Spagnolo contro le truppe ma
rocchine e mauritane. I due 
— El Hadi Babà e Blal Mo-
hamed — si trovano a Roma 
dopo essere stati in Francia 
e in Svizzera alla ricerca di 
solidarietà internazionale. Ad 
organizzare la conferenza 
Stampa è stato l'IPALMO. 

s Piccolo o grande, che sia. 
un popolo ha il diritto di sce
gliersi da sé il proprio desti
no. Noi non accetteremo mai 
la politica del fatto compiu 

! to ». Il «fat to compiuto» è 
1 l'accordo di Madrid del 16 

novembre scorso con il qua
le la Spagna post franchista 

| ha di fatto rinunciato alla prò 
pria sovranità sul Sahara, da 
cui dovrà ritirare le truppe 
entro febbraio a favore del 
Marocco e della Mauritania 
che si sono sulla carta sparti
ti il territorio. In cambio, la 
Spagna ha ottenuto dal Ma
rocco. il tacito nconascimen-
to delle due enclaves di Ceu-
ta e Melilla e il diritto a 
sfruttare una parte delle ri-

: sorse sahariane. 
« Sono le ricchezze del no

stro paese — ha detto El Ha
di Babà — la causa di que
sta guerra di conquista ». Il 

| S ìha ra e il quarto produttore 
mondiale di fosfati con dieci 
milioni di tonnellate nel '74 
e riserve accertate, nei gia
cimenti di Bou Crea, di die
ci miliardi di tonnellate. Il 

! Marocco, che è già il terzo 

produttore, dopo USA e URSS 
diverrebbe con il loro pos
sesso il primo esportatore del 
mondo. Inoltre nel Sahara. 
c*è il petrolio scoperto dalla 
Exxon al largo di Tarfaya. 
Gli interessi marocchini e 
mauritani affermano i rappre
sentanti del fronte Polisario. 
si saldano con quelli delle so
cietà americane, spagnole. 
francesi, tedesche. 

«Ogni giorno riportiamo — 
ha detto ancora El Hadi Babà 
— brillanti vittorie, siamo ar
rivati a condurre operazioni 
di guerriglia e sabotaggio in 
territorio marocchino e mau 
ntano. E' tutto il popolo sa
hariano che si è mobilitato 
per conquistare l'indipenden-
7«i. Polisario e popolo Saha-
rui fono la stessa cosa ». E ì 
sahariani, aggiungono sono 
circa 750.000: è il governo ma
rocchino ad accreditare la te
si di un t e rn tono con poche 
migliaia di uomini. 

Ulteriore erosione dei socialdemocratici nella RFT 

Un governo democristiano 
nel Land della Bassa Sassonia 

BONN. 6 
La Bassa Sassonia, consi

derata tradizionalmente «feu
do» dei socialdemocratici, a-
vrà oggi per la prima volta 
nella sua storia un governo 
cristiano democratico, con 
conseguenze che potrebbero 
rivelarsi rilevanti sul p.ano 
nazionale a otto mesi dalle 
elezioni generali. Quella che 
il cancelliere Schmidt aveva 
definito la prima « possibili
tà concreta » dei cnst iano 
democratici di vincere le 
prossime elezioni, e cioè la 
conquista del secondo maggio
re Land della RFT, si è in
fatti definitivamente confer
mata con la nuova elezione 
41 un democristiano a presi

dente del governo regionale. 
Il parlamento regionale (do
ve la coalizione socialdemo
cratico liberale ha la mag
gioranza. 78 seggi contro 77 
della CDU) ha oggi rieletto 
presidente Ernst Albrecht. con 
79 voti, due in più dei depu
tati cristiani democratici. 

Albrecht era già stato elet
to il 15 gennaio scorso con il 
contributo determinante di 
quattro «franchi t i ratori» 
delle file della maggioranza. 
Egli non aveva tuttavia po
tuto formare un governo di 
minoranza, in quanto questo 

i avrebbe dovuto avere l'appro-
| vazione, per alzata di mano, 

del parlamento, ciò che avreb-
t be comportato l'uscita allo 

scoperto dei « franchi tirato
ri ». Albrecht ha oggi potuto 
superare l'ostacolo, poiché la 
costituzione del Land, in se
conda votazione non preve-
de il voto palese. 

La conseguenza del passag
gio della Bassa Sassonia ai 
cristiano-democratici sarà la 
loro maggioranza di un voto 
al Bundesrat, la Camera alta 
che presiede all'approvaziose 
di numerose leggi che il go
verno si era impegnato a va
rare in questa legislatura e 
che trovano ropposi7.ione a-
pena della CDU. Ciò ovvia
mente viene considerato un 
«catt ivo viatico» per i social
democratici all'inizio della 
campagna elettorale. 

trarre l'Europa all'influenza ! 
delle multinazionali e degli I 
Stati Uniti, per la costruzio
ne di una «Europa del lavo
ratori » e da questa base re
spingono la « concezione a-
tlantica » dell'Europa contenu
ta nel rapporto Tindemartó, 
è altrettanto vero che sul 
plano della pratica e, per 
esempio, nei confronti dell'e
lezione del parlamento eu
ropeo a suffragio universale 
l'atteggiamento del tre parti
ti di sinistra è diverso. 

Perchè I comunisti france
si si oppongono risolutamen
te all'elezione del parlamento 
europeo a suffragio universa
le? Georges Marchais, che 
partecipava al notiziario ra
diofonico delle ore 13 tra
smesso direttamente dal Pa
lazzo dello Sport che ospita 
Il 22. Congresso, ha precisa
to che « nelle condizioni attua
li » questa elezione tende a 
costruire « una Europa so-
pranaztonale che limiterebbe 
l'Indipendenza nazionale del
la Francia ». I delegati che 
dalla tribuna hanno affronta
to questo tema hanno aggiun
to che: 1) una Europa in
tegrata. nella situazione at
tuale, farebbe il gioco del gran
de capitale tedesco e frene
rebbe l'avanzata popolare e de
mocratica dei popoli euro
pei: 2) una Europa di questo 
tipo sarebbe atlantica, e con
tribuirebbe a rafforzare anzi
ché a Indebolire la politica 
dei blocchi militari; 3) la scel
ta del governo francese favo
revole all'elezione del parla
mento europeo a suffragio u-
nlversale è un « alibi », una 
« finzione democratica » cnu 
si tradurrebbe in un abban
dono della sovranità nazio
nale. 

Non va dimenticato che an
che uno dei grandi partiti del
la maggioranza, il partito gol
lista. è profondamente divi
so su questo problema e che 
una buona parte del suoi 
« capi storici » rifiuta di se
guire Giscard d'Estaing: que
sto per dire i traumi che su
scita in Francia la sola om
bra della limitazione della 
sovranità 

Altri Interventi hanno ri
preso il problema centrale 
dell'unione del popolo di Fran
cia come strategia di largo 
consenso e di necessità demo
cratica per spezzare i rap
porti di forza attuali e iso
lare il capitalismo monopoli
stico. Nel cuore di questo 
problema si colloca quello del
l'unione della sinistra, che 
è « la base, l'asse dell'unio
ne del popolo francese ». e 
dunque il problema dei rap
porti coi socialisti visto come 
« una delle dimensioni della 
strategia di unione del PCF». 

A questo proposito è stato 
detto che il rapporto comu
nisti-socialisti in Francia non 
può essere considerato come 
acquisito una volta per tut
te: davanti alle « mutevolez
ze» (Marchais alla radio ha 
parlato di linea zigzagante 
di Mitterrand) degli atteggia
menti del PS. i comunisti 
francesi « concepiscono l'unio
ne come una lotta ». cioè co
me un processo costante e 
dinamico di miglioramento 
dell'unione attraverso la cri
tica e la vigilanza. 

Ancora in polemica coi so
cialisti. secondo i quali gli 
uomini politici non possono 

i e non debbono farsi « i pre-
j fetti della morale ». è esordita 
i la discussione, come abbiamo 
j detto all'inizio, su uno dei 
! punti controversi del dibatti to 
j preparatorio: e cioè se il par-
• tito, i comunisti, debbono ave-
J re una loro morale contro 
i la morale borghese o se in-
. vece questa posizione non ri-
i schia di generare altre chiu-
I sure anziché aiutare la gio-
j ventù a liberarsi dai feticci 

della società borghese. Non 
I si t rat ta — hanno detto gli 
! oratori che hanno trat tato 
| questo problema — di creare 
i « prefetture della morale » 

ma non si tratta nemmeno 
i di abbandonare questo terre-
! no alla borghesia. Se è vero 
' che ogni società esprime una 

sua morale, lottare per la tra
sformazione della società, per 
la fine cello sfruttamento. 

! per la liberazione de^li uo-
! unni, per un altro tipo di rap 
I porti umani non fondato su! 
I denaro, vuol dire applicare 
j g.à un altro codice morale 
' che si perfezionerà, cioè di-
| venterà più libero col progre-
! dire verso la democrazia e il 
j socialismo. E* nel quadro di 
I questa lotta per un'altra so-
| cietà che si collocano i pro-
, blemi attuali relativi all'edu

cazione sessuale, ai rapporti 
tra i due sessi, alla contrac-

I cezione. all'aborto, per risei-
j verìi in modo da dare agli 
! uomini e alle donne una nuo 

va dignità, nuovi valori 

A chiusura della seduta del 
mattino i veterani del parti-

] to — uomini e donne che eb 
. bero un ruolo nelle grandi 
! ha" ie l l e d'eli anni 20 e 30. 
, dal «cartello delle sinistre» 
I al * Fronte popolare ». e 
i prima ancora nella difesa 

della giovane repubblica dei 
Soviet — hanno portato il 
loro saluto al congresso. In 
un documento letto r>la tri
buna essi hanno dichiarato 
tra l'altro che. non conce
pendo il marxismo come un 
dogma ma come una teoria 
da adattare alle realtà con
crete. essi approvano la can
cellazione dallo statuto del ri
ferimento alla di t ta tura del 
proletariato come rinnova 
mento teorico e adecuamen 
to ad una strategia di con
senso che è indispensabile per 
portare la Francia al socia 

NEW YORK, 6. 
La Somalia ha chiesto oggi 

una riunione del Consiglio 
di sicurezza delle Nazioni uni
te per discutere l'incidente di 
mercoledì scorso tra le truppe 
francesi e somale al confine 
tra la Somalia e il territorio 
di Gibuti. 

In una conferenza stampa 
il rappresentante somalo al-
l'ONU. Abdirizak Haji Hus 
sein, ha successivamente par
lato di crisi nelle relazioni 
francosomale in seguito ad 
una « aggressione armata » 
della Francia contro la So
malia e ad « atti continui di 
provocazione». Parlando del
l'incidente di frontiera di mer
coledì, il rappresentante so
malo ha detto che l'attacco 
delle forze francesi con arti
glieria, carri armati e mezzi 
blindati, ha i-ausato 23 mor
ti: sei doganieri, sei operai 
e 11 civili tra i quali donne 
e bambini. I feriti sono stati 
25, mentre tre doganieri sono 
stati portati via dalle forze 
francesi. 

» » * 
GIBUTI, 6. 

Mentre si arroventano le 
polemiche tra Parigi e Moga
discio circa le responsabilità 
per lo sbocco sanguinoso del 
rapimento di trenta bambini 
francesi da parte di terroristi 
nel territorio di Gibuti, qual
che schiarita comincia a in-
travvedersi per quanto riguar
da la sorte del piccolo Frank 
Rutowski. rimasto ferito nel
le mani dei rapitori, e tra
sportato in territorio somalo. 
Un bilancio sicuro degli inci
denti seguiti alla criminosa 
impresa — che danneggia pri
ma di tutto la causa della 
indipendenza della Costa dei 
somali e la lotta anticolonia
lista — non è stato ancora 
possibile. . 

Come è nolo una bimba 
francese è deceduta, sembra 
colpita da un terrorista, quan
do le truppe francesi hanno 
attaccato il gruppo di guerri
glieri at torno all 'autobus nel 
quale erano gli scolari; i mi
litari e i civili somali sono 
rimasti uccisi negli scontri 
che sono seguiti, e soprat
tutto nella dura rappresaglia 
compiuta dai reparti colo
niali in un villaggio aldilà 
del confine. 

Quanto al piccolo Ru
towski, l'ambasciatore di 
Francia a Mogadiscio, ha co
municato per telefono alla 
redazione parigina di Radio-
tele-Lussemburgo, dopo una 
conversazione con il ministro 
degli esteri somalo che « sarà 
certamente liberato ma non 
prima di domenica ». 

L'ambasciatore di Somalia 
a Parigi Mohamed Saman-
tar ha a sua volta accusa
to la Francia e gli Stati 
Uniti di ammassare forze na
vali al largo della Costa del 
somali; e le truppe fran
cesi nel territorio di com
piere « preparativi » insieme 
con i rinforzi recentemente 
arrivati in vista di un « mas 
siccio attacco contro la So
malia ». ' Autorevoli fonti 
francesi hanno ammesso il 
« rinforzo » delle unità navali 
nell'Oceano Indiano, con due 
sommergibili e una nave ap
poggio, per partecipare a 
esercitazioni con una porta
elicotteri e alcuni caccia. A 
Mogadiscio si è svolta oggi 
una manifestazione anticolo 
nialista davanti all'ambascia
ta francese. 

Protesta dell'OLP 

per la convocazione 

del parlamento 

in Giordania 
BEIRUT. 6 

L'organizzazione per la libe 
razione della Palestina tOLP) 
ha accusato oggi la Giorda 
nia di ordire nuovi complotti 
per liquidare l'OLP riconvo
cando in sessicne il parla
mento metà dei cui membri 
sono stati eletti nella Cisgior-
dania occupata da Israele. 

Tale decisione, secondo una 
dichiarazione diffusa dalla 
agenzia palestinese di infor
mazione Wa/a a Beirut, costi-

I tuisce un nuovo anello nella 
| catena del complotto teso a 
I liquidare la questione palesti-
i nese 

Mentre lo scià continua la repressione 

APPELLO A MORO PERCHÉ 
INTERVENGA IN DIFESA 
DEI PATRIOTI IRANIANI 

Le carceri sono piene di prigionieri politici minacciati di morte 
Arrestati due scrittori per aver espresso idee non conformiste 

Un appello per la salvezza 
di altri giovani patrioti ira
niani da « morte sicura » e 
stato consegnato dal Comita
to unitario per la democra
zia nell'Iran al presidente del 
Consiglio, on. Moro, ai par
lamentari, ai partiti promes
sa t i e antifascisti, al sinda
cati. ille organizzazioni dei 
giuristi e dei magistrati e ai 
giornali democratici, affinché 
lo tacciano conascere- all'opi-

I mone pubblica. 

« L"operazione CIAScià — 
è detto nel documento del 

! CUDI — è in pieno svolgi-
j mento. Da venerdì 23 gen 
I mi'o fino al 1. febbraio, e cioè 
i in soli nove giorni, sono ca-
| cititi sedici giovani patrioti 
i iraniani, comprese due ragaz

ze, undici dei quali sono stati 
assassinati sotto il piombo 
dei plotoni di esecuzione e 
altri cinque trucidati nelle lo 
io case ». 

« Il regime dello Scià, sor
retto dalla corruzione interna 
e dalle società multinazionali. 
con la sua nelasta opera di 
repressione e con la sua stes
sa esistenza ot fende la civiltà 
e la coscienza di ogni uomo 
libero. 

« Indubbiamente — dichia
ra il CUDI — è il momen
to d'interrogarsi se è ancora 
lecito che questo regime fac
cia parte delle Comunità In
ternazionali e per quali me
schini calcoli di certi circoli 
si continui a procurargli si
lenzi e beneplaciti. Ci inter
roghiamo se. ben conoscendo 
la natura fascista di questo 
regime, non si debba proce
dere al suo isolamento poli
tico e morale da parte degli 
organismi e delle Comunità 
internazionali. 

« Noi ci battiamo affinché 
le informazioni sulla tragica 
realtà dei soprusi e delle 
sopraffazioni dei diritti civili 
in Iran raggiungano ogni uo
mo libero ed ogni Stato de
mocratico. Ma riteniamo già 
da ora che « nessuno possa 
dire di non aver saputo» ciò 
che è accaduto in questi gior
ni in Iran. 

«Si può ancora impedire che 
1 torturatori della SAVAK (po
lizia politica) completino 
la loro crescente ondata re

pressiva. Infatti su molti altri 
giovani patrioti grava l'om
bra dei plotoni d'esecu/ione. 
mentre secondo un rapporto 
deH'Ainnesty Internat tonai. 
diffuso giorni orsono. si tro
vano nelle carceri dello Scià 
dai 25 ai 100.000 (venticinque 
ni centomila» prigionieri poli
tici e la tortura e una pra
tica di routine nei confronti 
di tutti gli arrestati. 

«Noi ci interroghiamo anco
ra una volta se e pcosib.le 
scindere l,i norte della demo 
crazia e delle libertà civili 
di un popolo dall'altro. E' 

I una domanda che la rosisten-
I za democratica e antifascista 
i iraniana pone a tutte le de-
I mocrazie del mondo. 
! «Il Comit'ato Unitario per la 
i Democrazia in Iran si rivolge 

con il presente appello alle 
autorità ed organizzazioni 
italiane aJfmché esse pren
dano tempestive misure ed 
iniziative non solo pe_* 
bloccare la strage di Stato m 
Iran, ma ix»r porre la que
stione dell'isolamento politico 
e morale del regime dello 
Scià di ti-onte all'ONU. al 
Parlamento Europeo. alle 
centrali sindacali mondiali. 

•A'ih organismi giuridici ed a 
tutte le altre organizzazioni a 
livello internazionale ». 

• » • 
PARIGI. 6 

L'Humanitè informa che 
due scrittori iraniani sono sta
ti arrestati. Si t rat ta di Ali 
Ashraf Darvichyan e di Nns-
ser Kurafchar. La notizia del 
loro arresto è stata diffusa 
da una stazione radio clan
destina del Partito Tudeh (co 
munista». 

Ali Ashraf Darvichyan. as
sai noto in Iran, è accusato 
di aver criticato il redime 
nel testo di alcuni nu-i-onti. 
pubblicati sotto il titolo di 
Abe Clìourun. e firmati con 
lo pseudonimo di Latif Tal-
khestani. Il tema dei raccon
ti è la vita di un bambino 
povero, della sua tamiglia e 
dei suoi vicini. La pubblica
zione dei racconti era stata 
autorizzata dai censori della 
polizia politica e registrata 
presso la Biblioteca Naziona
le. Evidentemente l'arresto è 
avvenuto in seguito a un'at

tenta rilettura del testo da 
parte delle autorità. 

Nasser Zarafchar è accusa
to di aver tradotto e pubbli
cato un libro intitolato: La 
base delia scienza economica. 

I due arresti s'inquadra-
no nell'ondata repressiva che 
da anni colpisce tutti gli op 
positori de! regime dello scià, 
e che in questi ultimi tempi 
si è intensificata attraverso 
un moltiplicarsi di processi-
farsa. di condanne a morte 
e di fucilazioni. 

13 patrioti 

cileni arrestati 

in Argentina 
BUENOS AIIU-1S. 6. 

Tredici cittadini cileni esu 
li in Argentina sono stati «r 
binariamente arrestati sotto 
l'accusa di far parte della or
ganizzazione « Ccordinadora 
rcvolucion.ui.i chilena ». 

Secondo la polizia argentina 
gli obiettivi della organizza
zione erano quelli di racco 
gliere fondi finanziari da In
viare alla resistenza cilena 
e alio stesso tempo di rice
vere informazioni sul Cile in 
base alle quali l'organizza
zione stampava un bollettino. 

Sempre secondo la polizia 
« i fondi provengono prevalen
temente dall'Euiopa ed erano 
destinati a creare le condizio
ni necessarie per at tuare un 
go'i>e centro Pinochet ». 

Come pretesto per gli arre
sti le autorità argentine han
no detto di «non voler crea 
re problemi nelle normali re
lazioni fra il Cile e l'Argen
tina ». 

Intanto negli ambienti deJlft 
resistenza cilena, si teme che 
i tredici cittadini arresta
ti possano essere consegnati 
al governo fascista di Pino
chet e si sollecita una mobi
litazione internazionale , per
chè ciò non avvenga. 

t 
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lismo. 
Augusto Pancaldi 
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Intensa giornata a Palazzo Vecchio 

Iniziative del Comune 
per refezione e casa 

La riunione della giunta e della commissione consiliare • Precise proposte per ri
stabilire il servizio mensa nelle scuole • Incontro con una delegazione del SUNIA 

Martedì prossimo alle ore 
16 nel salone dei Duecento 
di Palazzo Vecchio, inizierà 
il dibatti to sul bilancio e 
sul programma di at t ività del
l 'amministrazione comunale. 
Si aprirà cosi il confronto 
sulle proposte concrete pre
sentate dalla giunta e dalla 
maggioranza al Consiglio ed 
alia città e che vanno a com
porre quello che è stato de
finito, sen?a esagerazione, un 
vero e proprio « progetto Fi
renze » capace di aprire pro
spettive di sviluppo economi
co, sociale, produttivo, cultu
rale alla città ed al terrlto-
rio. Il dibatt i to seguirà 11 se
guente calendario: mercoledì 
alle 9.30 ed alle 16; giovedì 
(stesso orario) e venerdì con 
inizio alle 16. 

Dopo questa tornata è pro
babile che una seduta venga 
dedicata al problema della 
refezione scolastica ed alle 
questioni ad esso connesse. 
Tale argomento è s ta to af
frontato anche nella giorna
ta di ieri, nel corso della riu
nione della giunta, e succes
sivamente, nella riunione del
la commissione consiliare. 
ant ic ipatamente convocata 
dal vicesindaco Ottaviano 
Colzi, che l'ha anche presie
duta, nelle due riunioni è 
s ta ta ribadita la disponibi
lità dell 'amministrazione a 
por tare l 'argomento in Con
siglio comunale. 

L'amministrazione ha tro
vato all'inizio dell 'anno sco
lastico una situazione pesan
te : 36 cucine scolastiche era
no s ta te dichiarate inagibill, 
scarso era il personale. Que
sta situazione è s ta ta modi
ficata. con uno sforzo seno 
e responsabile, affidando 11 
servizio in larga parte alle 
cucine comunali, all'ECA e ad 
una dit ta privata. Questo la
voro di riorganizzazione, ac
compagnato da un adeguato 
controllo, ha consentito di 
elevare i pasti giornalieri da 
9 mila a 12 mila. In seguito 
agli inconvenienti verificati-
sì, l 'amministrazione come è 
noto, ha sciolto immediata
mente il contrat to con la dit
ta De Montis (che forniva 
4 mila pasti) sospendendo, in 
via temporanea ed in parte, 
il servizio svolto da questa 
dit ta e predisponendo subito 
nuove misure per garantire 
al più presto la piena ripre
sa di tale servizio. Precise 
proposte sono s ta te quindi 
presentate alla commissione 
consiliare. 
CASA 

La presidenza del SUNIA 
si è incontrata ieri in Palaz
zo Vecchio con gli assessori 
Bianco, Sozzi e Ariani. ' 

Sono stati affrontati nume
rosi problemi: in particolare 
quelli relativi alla disponibi
lità delle aree per gli inse
diamenti di edilizia residen

ziale pubblica; al risanamen
to e ristrutturazione del cen
tro storico; alla utilizzazione 
e r isanamento del patrimo
nio immobiliare del comune; 
alla utilizzazione del patri
monio immobiliare privato te
nuto sfitto e impegno del 
Comune per l'approvazione 
dell'equo canone; ai servizi 
e spazi a verde in rapporto 
agli insediamenti residenza-
li; all ' insediamento del nuo
vo palazzo di giustizia, alla 
utilizzazione dell'area delle 
officine Galileo; alla ventila
ta ristrutturazione della pro
prietà immobiliare della 
SAIPI. 

Inoltre è s tata proposta 
l'organizzazione di una con
ferenza sui problemi della 
casa e dei servizi. Gli asses
sori hanno illustrato alla pre
sidenza del SUNIA le scelte 
di bilancio e gli at t i che la 
amministrazione comunale in
tende at tuare, in relazione ai 
problemi sollevati nel 1976. 
E' s ta to concordato di sta
bilire un più frequente rap
porto fra Comune e SUNIA 
e di approfondire, in succes
sivi incontri, i problemi del
ia politica della casa e del 
territorio. 
COMUNALE 

Stamani alle 10.30 nella se
de del Teatro Comunale av
verrà l 'insediamento del nuo
vo consiglio di amministra
zione dell'ente. 

Attivo 
del PCI 
su sport 
e cultura 

Oggi a l l e o r e 9,30 
p r e s s o la s e d e de l Co
m i t a t o r e g i o n a l e t o sca 
no de l P C I — F i r e n z e , 
v ia Luig i A l a m a n n i 41 
— si t e r r à un a V i v o r e 
g i o n a l e de l p a r t i t o sul 
t e m a : « A s s o c i a z i o n i 
s m o e p r o g r a m m a z i o 
n e c u l t u r a l e e s p o r t i v a 
su l t e r r i t o r i o : l ' impe 
g n o dei c o m u n i s t i in 
T o s c a n a ». 

La r e l a z i o n e in t ro
d u t t i v a s a r à s v o l t a da l 
c o m p a g n o S e r g i o D a r -
d in i de l l a s e g r e t e r i a 
r e g i o n a l e e r e s p o n s a b i 
le de l l a c o m m i s s i o n e 
c u l t u r a l e r e g i o n a l e de l 
p a r t i t o . L e conc lus io 
ni v e r r a n n o t r a t t e d a l 
c o m p a g n o on. D a r i o 
V a l o r i , de l l a d i r e z i o n e 
del P C I . 

Al la r i u n i o n e sono 
inv i t a t i i r e s p o n s a b i l i 
c u l t u r a l i de l l e f e d e r a 
zioni . i d i r i g e n t i c o m u 
n i s t i d e l l ' A R C I - U I S P , 
a s s e s s o r i c o m u n a l i e 
p r o v i n c i a l i , cons ig l i e r i 
r e g i o n a l i de l P C I . 

L'allucinante tragedia di via Paisiello a Scandicci 

L'odissea di Maria Abbate 
L'abbandono del posto di lavoro, la nascita delle figlie, la mancanza di rapporti con gli abitanti 
del quartiere-dormitorio all'origine del dramma - Dal paese d'origine in provincia di Salerno alla 
vita nella cittadina toscana: i primi anni difficili, il lavoro, il matrimonio e gli impegni di madre 

il 

! i 

L'abbandono del lavoro a 
seguito della nascita delle fi
glie. la mancanza di rappor
ti con la gente del quartiere, 
la vita solitaria di casalin
ga che abita in un palazzo-
dormitorio. sono forse, le 
cause all'origine della spa 
ventosa tragedia che si è 
compiuta ieri mattina in un 
appartamento di via Paisiol-
lo a Casellma. 

Maria Abbate, la giovane 
madre che ieri mattina, col
ta da un raptus ha strango
lato la figlia maggiore Ales
sandra di sei anni, tentato 
di uccidere la piccola Mari
lena di tre anni e si è poi 
tagliata le vene. Fino a po
chi anni or sono era una 
donna tranquilla, dedita al 
suo lavoro. La storia di Ma
ria è simile a quella di tan
te donne provenienti dal Me
ridione: la mancanza di la
voro nella sua terra di ori
gine la spinge a venire in 
Toscana. Arrivata a Scandic
ci circa sedici anni fa assie
me alla sorella. I primi tem
pi sono difficili, poi Maria 
trova lavoro in una piccola 
fabbrica tessile. Tutti ì pro
blemi sembrano superati. 

Con il lavoro sembra sia 
arrivata anche la tranquilli
tà. E Maria Abbate riesce 
infatti a stabilire rapporti 

Palazzo Vecchio: le scelte per rinnovare la città 

UN VASTO PROGRAMMA DI INTERVENTI 
PER SCONFIGGERE LA «GRANDE SETE» 

A colloquio con l'assessore Oliati — L'obiettivo è di raddoppiare la produzione di acqua dell'Anconella e di Malignano — Una rete 
di canalizzazione arcaica — Sbloccata la situazione di Bilancino — L'impegno per gli impianti di depurazione e per la nettezza urbana 

Il problema dell'acqua a Fi
renze è sempre s tato parti
colarmente «spinoso» e ben 
lo sanno i cittadini, abitua
ti da tempo, specialmente nel
la stagione estiva ,a vedere 
le cannelle irrimediabilmente 
« secche » per lunghi periodi 
del giorno; anche quando la 
acqua c'era, dai rubinetti 
6correva un liquido rugginoso 
e pieno di scorie, sulla cui 
purezza era lecito più di un 
dubbio. 

Le responsabilità di que
sto s ta to di cose sono sem
pre s ta te chiare e affondano 
le radici nell 'Incapacità delle 
passate amministrazioni cit
tadine di affrontare il pro
blema in modo programmato 
e in accordo con i comuni 
del comprensorio. Esem
plare a questo riguardo 
la lunga e travagliata « odis
sea » del Bilancino. 

« L'eredità che abbiamo tro
vato — afferma Davis Otta-
ti. assessore all'ambiente, ac
quedotto. regimazione dell'Ar
no. ASNU e GAS — consi
ste essenzialmente in una se
rie di progetti, tut to som
mato validi anche se privi dei 
necessari riferimenti al
l'aspetto finanziario. 

Da questi dati di fatto sia
mo part i t i programmando in 
modo razionale le scelte, se
condo precise priorità socia
li. e cercando di muoverci 
contemporaneamente nel bre
ve e nel lungo periodo per 
scacciare definitivamente dal
la cit tà «l ' incubo della gran
de sete». Il bilancio per il 
'76 è s ta to ed è un mo
mento importante per la defi
nizione degli obiettivi da per
seguire. L'approvvigionamen
to idrico di Firenze è ga
rant i to essenzialmente dai 
due impianti di potabilizza
zione dell'Anconella e di Man-
t:gnano. in grado di erogare 
rispettivamente 220 e 350 li
t r i al secondo circa. Sono 
funzionanti anche alcuni poz
zi alle Cascine, ma di gettito 
modesto e condizionati stret
tamente dall 'andamento del
le falde. 

L'obiettivo — in base a pre
visioni realistiche — è di rad
doppiare questa quanti tà , sta
t izzandos i su un totale com
plessivo di 5000 litri al se
condo circa. Gli impianti esi
stenti — per l'Anconella c'è 
la possibilità di usufruire del 
finanziamento regionale — 
saranno presto in grado di 
erogare una simile quant i tà 
quando entrerà in funzione la 
progettata centrale di spinta 
che permetterà di eliminare 
In via definitiva lo squilibrio 
che è sempre esistito t ra ca
pacità di produzione poten
ziale e possibilità di effetti
va distribuzione. 

Questo divario è s ta to infat
ti una costante negativa del
l 'attività dell 'acquedotto ed è 
senza dubbio il segno più ma
croscopico del modo non 
programmato con cui è s t a t a 
gestita. L'acqua, perlomeno 
in un lungo arco di tempo 
duran te l'anno c'è. c'è sempre 
s ta ta , ma non si è saputo 
Intervenire soprat tut to a li
vello di una razionale dtstn-
biizione. Oggi la rete delle ca
nalizzazioni — di fatto l'ossa
tura è ancora rappresentata 
dall'anello dei viali costruito 
dall 'architetto Poggi ai primi 
del Novecento — mostra la 
corda e non è assolutamente 
In modo da far perve
nire omogeneamente in tut te 
le zone e in tu t te le case la 
acqua. A ciò si aggiungono 
elevati indici di perdita: men
t re in un acquedotto moder
no ed efficiente .a «disper
sione » d'acqua ammonta al 
10-15% del totale, a Firen-
i t raggiunga percentuali del 

25-28^. Tradotto in denaro 
poi, la perdita « secca » è 
stimabile in 250 milioni an
nui circa. 

Anche su questo piano la 
linea di intervento che si in
tende seguire si discosta dal
la pratica dei provvedimen
ti « tampone » troppe volte 
usata nel passato, e 6i arti
cola in un piano di rammo-
dernamento complessivo del
la rete nel suo complesso. 
Per quanto at t iene all'aspet
to finanzario. si è introdotto 
il principio che tut t i indistin
tamente devono pagare l'ac
qua di cui usufruiscono: era
no circa 250 le utenze che, per 
accordi o «privilegi» risalen
ti a volte a decenni fa. e che 
trovavano giustificazione nel 
regolamento del 1884, (la deli
bera abrogativa di tale nor
mativa sarà presto presentata 
in consiglio), godevano di 
esenzioni dal pagamento o co
munque di forti riduzioni. Con 
l'introduzione di questo ele
mento di sana amministra
zione si avrà il recupero di 
circa 100 milioni annui. 

Inoltre, considerato che il 
prezzo dell'acqua — 50 lire al 

metro cubo — è irrisorio e ben 
lontano dal coprirai i costi, è 
in fase di studio da parte 
del CIP l'introduzione di un 
sistema differenziato di tarif
fe. L'amministrazione auspi
ca che si parta dal presup
posto che l'approvvigionamen
to idrico è un preciso servi
zio sociale, e di conseguen
za si contemplino prezzi di
versi in base al consumo e 
per favorire i ceti meno ab
bienti. 

Sempre al fine di rispar
miare sui costi di gestione, 
si pensa di passare m pro
spettiva alla lettura e alla 
esazione diretta dei consumi. 
eliminando l'intermediazione 
delle d i t te private che « con
trollano » i consumi e le ri
scossioni. « Al di là di questi 
interventi — sottolinea l'as
sessore Ottat i — per andare 
alle radici del "problema ac
qua" occorre fare diretto ri
ferimento alla questione del
l'invaso del Bilancino. Proprio 
in questi giorni la situazio
ne si è sbloccata, con la de
cisione del Consiglio superiora 
dei lavori pubblici di met
tere in istruttoria fra due do
mande concorrenti (Comune 
di Firenze e Ing. Cambi) l'uso 
delle acque della Sieve per 
fini ldropotablii. 

Siamo certi che sarà 11 con
sorzio costituito da Firenze e 
dai comuni del comprendono 
ad ottenere la concessione. 
Per quanto ci riguarda abbia
mo già stanziato 10 m:l:ardi 
per la cotruzione della di 
ga, e l 'entità della cifra met
te In luce con immediatezza 
la nostra ferma volontà di 
procedere speditamente in 
questa direzione. 

Il Bilancici permetterà da 
una par te un ulteriore, consi
derevole aumento della pro
duzione d'acqua, particolar
mente nei mesi di siccità, dal
l 'altra porrà le basi per una 
effettiva regimazione dell'Ar
no. costituendo cosi un effi
cace bastione contro !e pie
ne e le alluvioni. E* stato 
Inoltre stanziato da parte del 
governo 1 miliardo e 'Mi mi
lioni per il t ra t to cit
tadino .Jull'Arno e pm pre
cisamente per l 'abbassamento 
delle p'.atce sotto il Ponte 
Vecchio e il Ponte S. Trini tà 
«le cui basi sono s ta te tro
vate estremamente precarie». 

E' auspicabile che tale som
ma. pur essendo irrisoria ri
spetto alle esigenze, venga 
utilizzata al più presto. Quan
to ed I settori di competen
za dell'assessorato, l'impegno 
previsto nel bilancio non e 

certo minore: per le fognatu
re e gli impianti di depura
zione sono stati stanziati — 
8 miliardi e 800 milioni, desti
na t i ad avviare e a comple
tare i lavori per 11 riordino 
della zona di Peretola, la si
stemazione del canale Maci
nante , per l 'impianto di depu
razione di Serpiolle e per al
t re opere « minori ». Il grande 
depuratore di S. Mauro a Sì-
gna, sa rà invece interamen
te a carico della regione. 

Nettezza Urbana: un altro 
punto « caldo » che richiede 
particolare attenzione e im
pegno. Lo slogan «per una 
ci t tà puli ta» lanciato dalla 
amministrazione sarà riempi
to di contenuti concreti. E* in 
a t to infatti una decisa lotta 
contro gli scarichi abusivi e 
s ta per essere esteso il ser
vizio di pulizia nottura men
tre è in fase di definizione 11 
progetto per la pulizia do
menicale della cit tà e per una 
distribuzione più razionale dei 
sacchi a perdere. 

Infine nel bilancio è inserito 
uno stanziamento di 2 miliar
di e 24 milioni per l'acqui
s to della quota azionaria del
la Fiorentina gas di perti
nenza del comune, a il prov
vedimento — afferma l'asses
sore Ottat i — non è di poco 
conto. Fino ad ora le Am
ministrazioni di Palazzo Vec
chio erano s ta te Inadempien
ti a questo riguardo. 

E' facilmente intuibile co
me la presenza e il «peso» 
del comune nel consiglio di 
amministrazione fosse inade
guato. Con la nostra decisio
ne vogliamo sottolineare 
la ferma intenzione di avere 
una funzione e un ruolo più 
Incisivo nel settore, per mo
dificare nel profondo la po
litica portata avanti dalla Fio
rentina gas. 

«SWJJ 
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Saranno presto inizial i ì lavori per l'abbassamento delle pla
tee sotto i l Ponte Vecchio e i l Ponte di S. Tr in i tà . NELLA 
FOTO: una veduta dell 'Arno nel t rat to cittadino 

Strumenti per i l lancio del la programmazione regionale 

IRPET: presentato il libro 
sullo sviluppo in Toscana 

Un sintetico bilancio di un anno di attività dell'istituto regionale • Il rinnova
mento dei metodi e delle tematiche di ricerca • Programmi di lavoro per il futuro 

La condegna alla stampa 
delle prime copie definitive 
del \oiume dell 'IRPET: < Lo 
sviluppo economico della To
scana >, curato dal profes
sor Giacomo Becattini, ha 
offerto l'occasione al pre
sidente dell'istituto, Carlo Sa-
dun. al direttore Giuliano 
Bianchi, ad alcuni giovani 
ricercatori e ai rappresentan
ti sindacali dell'istituto stes
so di fornire un primo, sinte
tico bilancio della attività 
di ricerca condotta dall'isti
tuto regionale. 

Il trapasso dalla gestione 
privatistica alla regionaliz
zazione dell 'IRPET. ha af 
Termato Carlo Sadun, è sta
to un processo abbastanza 
difficile. I problemi di ade
guamento e di trasformazio
ne delle strutture, si posso
no considerare però ormai 
largamente superati. II pro
gramma « ponte » con il qua
le si è cercato di saldare la 
precedente esperienza dello 
istituto alle nuov« responsa-

* bilità che gh competono 
! è ciuntn ormai a conclusione. 

L'IRPET presenta con que
sto volume il primo risultato 
del lavoro comp.tito verso I' 
profond.mento della realtà e-
conomica e sociale della To
scana. come supporto dell'at
tività programmatrice della 
Regione. 

L'IRPET. ha continuato 
Giuliano Bianchi, vuole es
sere presente, nella sua pie
na autonomia scientifica, al 
dibattito politico e culturale. 
e sta compiendo, anche nel
la scelta dei temi di ricerca. 
uno sforzo di massima at-
tualiz7azionc. Questa strut
tura sta ora attraversando 
un momento di profondo rin
novamento. che però non 
metterà in discussione il va
sto patrimonio di esperien
za e di potenzialità accumu
lato nel corso della passata 
gestione. Il rinnovamento 
coinvolge anche i metodi di 
lavoro e le strutture cultu
rali . 

I giovani ricercatori ore 
; senti hanno -ottolinr.r.o ;'im 
j portanza deH'intcrdjscipi.nft-
, rietà della collccalità nella 
i scelta degli indir.//: e della 

gestione del lavoro, come 
strada corretta per realizza
re un nuovo modo d: fare 
ricerca. 

Con questo metodo ÌTRPET 
sta ora affrontando una se
n e di tematiche impegnati
ve: la situazione congiuntu
rale. l'occupazione in Tosca
na. i dislivelli economici sul 
territorio, la zonizzazione e 
il ruolo dei comprensori. i ; 
problemi del finanziamento e j 
del!o sviluppo, l'interpreta
zione del mercato del lavoro. 

L'istituto, nel pieno della | 
sua autonoiffia e con il mas i 
simo dell'apertura \ e r so tut
te le forze sociali più vive. 
intende così contribuire con 
uno sforzo nuovo di mezzi e 
di capacità inteljettuali e 
scientifiche al rilancio dell' 
idea stessa di programmato
ne regionale. 

con le amiche di lavoro. 
La vita di Agropoli, il pae

se d'origine delle due sorel
le. Abbate, in provincia di 
Salerno, appare ormai come 
un ricordo lontano. In Cam
pania sono rimasti i genito
ri; il fratello Antonio, agen
te della Polstrada, presta 
servizio a Trapani. .Maria 
sembra riuscire ad inserirsi 
nel nuovo ambiente. Non è 
comunque una ragazza mol 
to espansiva. E' nello stesso 
quartiere pochi isolati distan
te da dove abita che conosce 
l'uomo che diventerà suo ma
nto. Luigi Saletti, 35 anni. 

La giovane coppia non 
sembra avere grossi proble
mi: i soliti di quelli che deb
bono affrontare due giovani 
dei ceti popolari che hanno in
tenzione eli sposarsi e di 
mettere su famiglfà. Luigi è 
infermiere all'ospedale san 
Giovanni di Dio, mentre Ma
ria Abbate lavora nel picco
lo laboratorio tessile. Il fatto 
che entrambi i giovani lavori
no appare agli occhi degli 
amici una vera « fortuna ». 
Nel 1968 Luigi Saletti e Ma- j 
ria Abbate si sposano. 

Nei primi tempi vanno ad 
abitare con i genitori di lui. 

. Ma poi. come spesso accade 
alle giovani coppie, nascono 
dei piccoli contrasti. Pertan
to Luigi, innamoratissimo 
della moglie decide di tro
varsi una casa tutta per sé. 
I coniugi Saletti si trasferi
scono così nell'appartamento 
di via Paisiello dove ieri 
mattina si è compiuta la 
sconvolgente tragedia. I pic
coli screzi t ra suocera e 
nuora non sembra abbiano 
lasciato traccia. 

Al primo piano dello stabi
le di via Paisiello. in un al
tro appartamento, trovano 
alloggio anche i genitori di 
Luigi Saletti assieme alla fi
glia di Angela ed al mari
to. Nella stessa strada al nu
mero otto verrà ad abitare 
anche la sorella di Maria 
con il marito, Rodolfo Cam
pigli. 

L'equilibrio di Maria Ab
bate è comunque stato incri
nato. Dopo la nascita della 
prima figlia. Alessandra, na
ta nel giugno del 1969, Ma
ria è costretta ad abbando
nare il lavoro per accudire 
alla piccola. Inizia di qui, 
gradualmente il suo isola
mento. I contatti con la so
rella. i suoceri, che pur abi
tano sullo stesso pianerotto
lo. si fanno sempre più ra
ri. Nel grande palazzo di via 
Paisiello. dove la gente vie
ne solo per dormire, è del 
resto difficile stabilire dei 
rapporti umani. Il marito ha 
un lavoro duro. Deve fare i 
turni. A volte lavora anche 
la notte. 

La vita di Maria si riduce 
a seguire la piccola Alessan
dra. La donna subirà poi ne
gli anni successivi due ope
razioni chirurgiche: una al
lo stomaco ed una alla ci
stifellea che i medici deci
deranno di asportarle. Dopo 
questi due interventi nasce 
Marilena. Aumenta l'impegno 
casalingo di Maria Abbate 
che deve seguire la figlia 
maggiore, che nel frattempo 
ha iniziato a frequentare le 
scuole elementari, e la più 
piccola. 

E" stanca. Sente che qual
cosa dentro di lei non va 
troppo bene. Stando alla te
stimonianza di un familiare. 
Maria si convince, dopo le 
due operazioni di aver un 
male incurabile. Quando il 
manto torna dal lavoro la 
trova depressa. II suo siste
ma nervoso comincia a va
cillare. Un giorno Maria Ab
bate si reca ad una riunione 
di genitori alla scuola di via 
Verdi frequentata da Alessan
dra. Non apre bocca, ma a-
spetta che la maestra fini
sca di parlare e che tutte 
le mamme siano uscite, per 
poter scoppiare a piangere 
chiedendo aiuto all'insegnan
te. 

La maestra. Giuseppina 
Bortoluzzi in Cioni. le ispira 
fiducia. Nei g.orni successivi 

I Maria Abbate appare p.ù di-
I stesa. Sembra che la crisi 
| stia passando. Luigi comun-
I que. preoccupato della «a'u 
; te della moglie. le consiglia 
! di farsi visitare. Ali'ospeda-
j le San Giovanni d: D.o. do 
j ve :1 Saletti lavora, eli v e -
I ne consigliato il professor 

Risacca. specialista in neu 
ropsichiatna. Maria Abbate 
acconsente, dopo alcune in 
sisten/e del manto, a sotto 
porsi ad una visita med.ca. 

Sembrava contenta, più r\ 
stesa. Ai pochi conoscenti di
ceva di sentirsi meglio. lori I 
mattina, no?, la traged.a che I 
ha gettato nel lutto e ne'.'a I 
disperazione diverse fami-

La camera da letto della famig l ia Saletti dove è avvenuta la tragedia. NELLE F O i O 
ALTO: Mar ia Abbate e la piccola Alessandra 

Il dolore della maestra 

«Ora rimane un banco vuoto 
L'attaccamento di Maria Abbate alla figlia nel racconto dell'inse
gnante della prima D - La donna aveva cercato di stabilire un rapporto 
umano -1 compagni di scuola di Alessandra non sanno ancora nulla 

>; 

Quando la maestra questa 
mattina ha fatto l'appello, 
Alessandra non ha risposto. 
Giuseppina Bortolo/7! Cloni, 
la maestra della pr.ma D del 
la scuola di via Verdi a Ca 
sellina. ha saputo solo più 
tardi < he !.» sua piccola al 
Leva era stata strangolata 
dalla madre e non si sareb 
he ceduta mai p ù al banco 
ad ascoltarla Siamo andati 
nella se uo'.a di Alessandra. la 
bambina di sci anni vittima 
• nnocente fieli.» t r a c c i crisi 
che ha -convolio l'animo di 
Maria Abbate. 

S: trova a poco p.ù di cen 

to metri dalla loro casa. La 
aambina era allieva in una 
classe in cui venivano anche 
scguit- alcuni bambini han
dicappati. I-a mae-tra era 
attenta agli umori di tutti e 
li seguiva attentamente ne 
gli studi. Abbiamo trovato 
Giuseppina Bortolozzi pro
fondamente scossa. Ancora 
non riusciva a capacitarsi 
dall'orrendo dramma ' Cono 
se evo Ix^iie Maria Abbate: 
seguiva molto la bambina. 
l'accompagnava tutte le mat 
Mie a -mola, anche se abi
tavano vicino. Non la lascia
va nel l 'a tro, come fanno di 

Ieri notte a Barberino 

Conflitto a fuoco 
tra banditi e CC 

Un'auto non si è fermata ad un posto di blocco 
L'inseguimento e la sparatoria — ArrestafO uno 
dei malviventi — Rubati 15 milioni in un albergo 

glie. 
Piero Benassai 

Dibattito 
sugli anziani 

Oggi alle ore 15. ne: locai: 
de! posto di r^toro :n via de'. 
Leone. 50. per iniziativa del 
comitato d: quartiere, s: svol
gerà un d:battito sui seguen
ti temi: «Mensa di quartiere 
aperta a tutti, assistenza do
miciliare agli anziani, servi
zio sanitario, partecipazione 
attiva dell'anziano alla vita 
del quartiere ». 

La =para:or.fi d. ìer: no' .v 
tra . due occupane, di u n i 
auto che aveva forzato un 
posto di b.ccco e i carabi
nieri. a Barberino di Mugel 
'.o. .<. e concluda con due ar
resti - Nicola Fenu. 24 anni . 
ab. tante a Pelago, e Salva
tore Contini. 49 anni, arre
stato per porto abusivo d'ar
ma d\ fuoco nei corso del
le perqu s:z:om seguite al
l'episodio 

Il secondo uomo delia spa 
ratoria è at t ivamente ricer
cato. Aiio 2.30 una « 500 >\ 
dopo ?ver rasenta to a un 
posto ci. blocco. e np i r t . t a 
a tutta ve.ocità Giocando 
sull'elemento sorpresa, i fug-
g.tiv: sono riusc.t: a distan
ziare d: qualche chilometro 
':« macchina dei carabinieri 
che si era messa all'insegui
mento. Abbandonata la « 500 >» 
(poi risutata rubatai . i due 
s; sono addentrati nella bo
scaglia in località o I ba«chi ». 

E' scopp.ato un conflitto a 

fuoco fra : due e i carabi-
n .en Sembra che- uno dei 
band.ti .sia rimasto ferito. 
Con l'aiuto di rinforzi giun
ti da Firenze e delle unità 
c.nof.le è stato possibile r.n-
t race .are uno dei due malvi
venti. scoperto da un cane 
mentre s: nascondeva nel 
fiume. 

• • • 
Più di 15 m:lioni sono sta

ti rubati ieri a uno stranie
ro :n v.sita nella nostra c.t-
tà. Vales Manuel Pillo, c a u 
dino spagnolo aveva lascia
ta .ncustodlta per pochi mi
nuti la SU.T vai.getta nella 
hall dell'albergo Astoria In 
questa valigia lo straniero cu
stodiva 8 mila lire. 1500 era-
s'ero brasiliani. 1200 dollari 
USA. e 14500 dollari In che-
ques di banche diverse. 

Quando Pillo è ri tornato 
nella hall, dopo essere usci
to per acquistare della frut
ta . la sua preziosa valigetta 
era spanta . 

solito Ir altre mamme, ma l.< 
portava fino davanti alla 
classe e poi l'aiutava a to 
gliersi il cappotto. Solo quan 
do Alessandra entrava in ati 
la se ne andava *. 

Maria Abbate, che non riti 
stiva a instaurare r.ip|>oi!; 
con nes-uno degli al>tant< 
del quartiere, aveva |>er i 
maestra di Mia futi a un.i 
particolare- fidue *a. e in le 
* provò » a confidarsi * Qua' 
che tempo fa. alla fine, di 
una riunione di genitori. ri 
mas; a parlare <on la mam 
ma di Alessandra ». afferma 
la maestra. « diceva di avere 
un "peso dentro", di sentir
si sola. Parlammo a lungo 
rielle sue difficoltà a comuni 
care con la gente: ora una 
donna ehiu-n, ma quella voi 
ta si sfogò. 

Quando la mattina accom 
^ignava Alessandra, cuar 
dava sempre se oro in eia* 
se. ed altre volte mi firmai 
a parlare con lei 1/itma 
mente mi d,s-e cb^ ^tava 
nicg.io e he era n e tira da 
un medico, mn s f o n d o me 
era p u tosa de! ^ohto >. 

Anche Alessandra era una 
bambina chaisa. Aita, p-ù 
delle sue compagne, mora, 
silenziosa. « Kra una brava 
allieva, ma se qualcosa non 
le riusciva non chiedeva fi 
mio aiuto: dovevo essere io 
a capire le sue difficolta. !a 
vedevo chiudere il quader 
no. senza che mai mi d ces
se nulla. Allora andavo al 
suo banco, e insieme riguar
davamo quello che non ave
va capito o non le p'aceva. 
Solo se ero io a fare la pri
ma mossa si apriva *. 

I compagni di Alessmdra 
ron sanno ancora nu'la. in 
classe ridono e giocano, e 
scono correndo nel corridoio. 
Ma la maestra non chiederà 
al compagno di banco di A 
lessandra di portarle a casa 
i compiti da fare. Il suo 
banco rimarrà vuoto. 

Silvia Garambofs 
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Il 91 per cento dei ricorsi è toccato alla manodopera femminile 

IN TOSCANA LA CASSA INTEGRAZIONE 
HA COLPITO MAGGIORMENTE LE DONNE 
Tutto questo mentre si espande il lavoro a domicilio anche in quei settori tradizionalmente non inte
ressati a questo fenomeno - Il ruolo del nostro partito per l'emancipazione delle masse femminili 

Presso l'amministrazione provinciale 

Presentato a Siena lo schema 
per I edilizia convenzionata 

Permetterà alle ditte private di costruire nelle aree della 167 con l'impegno a ven
dere o affittare a prezzi concordati con i comuni - Sono oltre 500 ettari di terreno 
messi a disposizione per costruire nuovi alloggi - Il ruolo delle cooperative e delle mutue 

Sono In corso di svolgimen
to nella nostra regione as
semblee a livello di quartie
re, di comune e di zona in 
praparazicne delle conferen
ze provinciali e nazionali 
delle donne comuniste. 

E" un lavoro ampio, artico
lato, aperto al confronto con 
le altre forze politiche e so
ciali, con i problemi posti dal 
movimento delle donne nel no
stro paese; di verifica e ap
profondimento della elabora
zione e dell'impegno del no
stro partito in direzione della 
« questione femminile ». 

Emerge da queste assemblee 
una volontà nuova di parte
cipazione da parte delle don
ne alla vita del nostro parti
to, come conferma ulteriore 
di quanto da tempo si va di
cendo circa il ruolo nuovo 
che le masse femminili han
no assunto nella vita po
litica e sociale del paese. 

Ruolo nuovo, volontà di par
tecipazione cui corrisponde 
una realtà sempre più dram
matica. Le donne pagano di 
più, si dice spesso: nella no
stra regione i! 91'< della cas
sa integrazione è mano d'o
pera femminile e non si 
contano quelle che hanno per
so definitivamente il lavoro 
per la chiusura di piccole 
fabbriche. Si espande il lavo
ro a domicilio in settori non 
tradizionalmente interessati 
a- questo fenomeno, mentre si 
restringono i suoi margini in 
produzioni tipiche entrate in 
crisi. La battaglia per man
tenere ed espandere i servizi 
sociali diventa sempre più 
difficile pe_- le ristrettezze fi
nanziarie degli enti locali 
che pure si sono mostrati 
nella nostra regione partico
larmente sensibili e innovato
ri. 

L'angelo 
del focolare 

Più in generale emerge co
me da una parte la caduta del 
mito della donna «angelo del 
focolare •> dall 'altra la diffu
sione di una immagine sem
pre più distorta quale quel
la che viene trasmessa dai 
mass-media (televisione, cine
ma) contribuiscono in modo 
decisivo a rendere più com
plessa ancora la ricerca di 
una propria identità, di una 
propria collocazione e indica
no in ciò la specificità del
la questione femminile. 

L'insofferenza verso questo 
stato di cose ha prodotto 
grandi battaglie, che hanno 
dato un contributo decisivo 
al rinnovamento del riestro 
paese. In particolare questo 
1975. anno internazionale del
la donna, non è stato solo un 
anno di celebrazioni, ma di 
conquiste importanti come la 
nuova legge sul diritto di fa
miglia, la legge sui consultori. 
la stessa elaborazione di un 
testo unificato sull'aborto che 
si va sacrificando a discussio-
ni di schieramento per risol
vere la crisi politica, senza 

Le conferenze 
provinciali 
delle donne 
comuniste 

Firenze: venerdì 13 (ore 
21), sabato 14, Nilde Jotti; 

Arezzo: sabato 7, Loretta 
Montemaggi; Grosseto: ve
di 13, Anita Pasquali; Li
vorno: venerdì 13, Valori; 
Massa Carrara: domenica 
15, Lucia Vianello; Pisa: 
sabato 7, Adriana Seroni; 
Pistoia: sabato 7, Silvano 
Andriani; Prato: venerdì 
13, Bianca Braccitorsi; 

i Siena: sabato 14, domeni-
i ca 15, Fernando Di Giulio. 

! I 

!ì 

guardare alla sostanza dei 
problemi che stanno di fron
te alle masse popolari. 

Ancora però non tut to lo 
scontento che esiste si espri
me in modo organizzato, an
cora vi è sfiducia da una 
parte e ribellione non orga
nizzata dall 'altra. Questo e-
merge anche dalle assemblee 
in corso, dove lo sforzo va 
sopratutto in direzione di una 
riflessione capace di indica
re obiettivi concreti che ren
dano possibile superare que
sto distacco sempre crescen
te fra nuove esigenze e realtà. 

L'occupazione 
femminile 

i 

Di qui la discussione sulla 
centralità dell'occupazione 
femminile, che richiede una 
lotta articolata, capace di in
dicare obiettivi specifici co
me specifica è la condizione 
delle masse femminili. Di qui 
l'indicazione della assunzione 
degli oneri per la maternità 
da parte dello stato per ugua
gliare il costo della mano 
d'opera, come una delle con
dizioni per le donne per pò 
ter entrare in nuovi campi 
produttivi. 

Resta la centralità della 
battaglia contro il lavoro ne
ro. che passa attraverso un 
impegno nuovo e preciso 
che il nostro partito deve 
assumere per l'applicazione 
della legge sul lavoro a domi
cilio con un controllo del ci
clo produttivo che permetta 
realmente il rinnovamento tec
nologico e il superamento del 
sottosalario. 

Per superare il ricatto fa-
miglii-lavoro è indispensabi
le una generalizzazione dei 
servizi tale da non mortifi
care più la volontà di par
tecipazione alla vita sociale 
delle masse femminili e per
chè esse non siano più ob
bligate ad accettare i lavori 
più dequalificati, a tempo par
ziale e peggio pagati. Non è 
possibile però tornare a que
sta centralità del tema del
l'occupazione senza una bat
taglia ideale che metta in di
scussione il ruolo che nella 
famiglia alla donna è stato ri
servato e che viene ripropo
sto di continuo, anche dalla 
dichiarazione ultima dei ve
scovi. Proprio perchè la don
na soffre di una oppressio
ne tutta particolare, che de
ve vedere il nostro partito 
capace sempre di più di so
stenere una battaglia ideale 
di largo respiro, recuperando 
ritardi, di cui si sente con
cretamente l'esistenza nei 
dibattiti in corso e impe
gnandosi a livello di massa 
su questo terreno in partico
lare in legame alla battaglia 
per i consultori e per l'edu- i 
cazione sessuale nelle scuole, j 

- Tut to questo è essenziale < 
perchè si affermi la linea di ! 
costruzione del socialismo che ! 
il nostro partito ha scelto. | 
basata sulla capacità della j 
classe operaia di estendere i 
la sua egemonia a tutti 1 i 
livelli e farsi interprete di ' 
tut te le esigenze di rinnova- t 
mento che crescono nel paese, j 

Una riflessione è in corso j 
sulla capacità del part i to di ' 
rispondere a queste esigen- ; 
ze. e sulla necessità di una j 
grande movimento autono- j 
mo delle donne, verso cui già ! 
si sente una spinta nuova. > 
Questo movimento deve rap- ! 
presentare una delle compo- ; 
nenti dell'ampliamento cibila • 
democrazia nel nostro paese. , 
in una capacità nuova di "e- j 
gare la propria emancipazio- i 
ne al rinnovamento comples- • 
sivo del paese attraverso la j 
partecipazione in primo luo
go alla vita dello stato come ! 
memento decisivo per pesa- ' 
re suKe scelte che nel no- i 
stro paese devono venire a- < 
vanti. • 

Lucia Vianello ] 
(Responsabile della Com- | 
missione femminile del \ 

Comitato Regionale/ 

Lapidei: attacchi all'occupazione in Versilia 
VIAREGGIO — In un comunicato. 

diramato dalla federazione lavoratori 
delle costruzioni, si denuncia il rifiuto 
da parte dei dirigenti dei Consorzi 
C1VES e COSAVE ad affrontare, in
sieme al sindacato, una ragionevole 
t rat tat iva per dare soluzione ai pro
blemi relativi al consolidamento del
l'occupazione del settore ed al passag
gio degli operai dei Consorzi sotto la 
tutela del loro specifico contrat to di 
lavoro (lapidei). Nel rilevare il ruolo, 
la buona volontà e l'impegno delle Am
ministrazioni comunali di Viareggio e 
di Massarosa per intervenire a compor
re la vertenza in at to, che si trascina 
da lungo tempo, i lavoratori delle sab
bie silicee denunciano il monopolio 
esercitato dai consorzi che. a loro pia
cere ed in qualsiasi momento, modifi
cano i prezzi di vendita. La federazione 

delle costruzioni respinge il tentativo, 
ogni qualvolta si presentano difficoltà 
di mercato, di scaricare sui lavoratori 
ed in primo luogo sui livelli di occu
pazione le difficoltà medesime. 

Froprio in questi ultimi mesi, con
tinua e si appiufondisce quel processo 
di erosione dei livelli di occupazione. 
attraverso licenziamenti e pensiona
menti forzati di mano d'opera specia
lizzata. A seguito di ciò siamo in pre
senza del mancato rinnovamento di 
mano d'opera, basta pensare che non 
vi è più un apprendista nel settore. 
La miope politica dei Consorzi, fra 
l'altro, ha aggravato ulteriormente la 
situazione dato che ha portato ad un 
notevole invecchiamento degli impian
ti ed alla mancata ricerca di nuove I 
produzioni selezionate, adeguate alla | 

domanda più qualificata del mercato 
interno. 

L'assenza di nuovi investimenti ri
schia di impoverire il settore e di ina
sprire i contrasti tra le aziende, con 
danno soprattutto per le più piccole. 
Proprio in questi giorni il Sindacato 
unitario sta studiando forme alterna
tive a questo tipo di gestione, nuove 
forme che propongano uno sfruttamen
to moderno e razionale di una risorsa 
naturale che non può essere lasciata 
alla disponibilità ed all'arbitrio privato. 
I lavoratori delle sabbie silicee si riu
niranno sabato 7 febbraio alle ore 10, 
presso la Camera del Lavoro di Via
reggio. per esaminare le forme di lotta 
attraverso le quali rimuovere l'intran
sigenza irragionevole dei responsabili 
dei consorzi. Nella foto: un cantiere 
per la lavorazione delle sabbie silicee. 

GROSSETO - L'attività dei consigli di quartiere e la partecipazione 

Bilancio di 3 anni di decentramento 
Le indicazioni scaturite dall'attivo dei comunisti della provincia — Assetto del ter
ritorio, servizi sociali, casa, scuola, trasporti i punti fondamentali dell'intervento 

GROSSETO. S 
Nel decentramento e n?i'a 

partecipazione democratica 
dei cittadini alle scelte e-o 
nomiche, sociali e politiche 
si ritrova la garanzia per il 
r innovamento del Paese. Que
sta è s tata l'indicazione uscita 
con forza dall 'attivo dei i •„-
munisti grossetani, inde' to 
per discutere sulla partecip i-
zione e il decentramento nel 
territorio comunale. Un'inte
ressante iniziativa alla y.M'.e 
hanno preso parte 1 membn 
dei direttivi delle sezioni. dei 
consiglieri comunali, di quar
tiere e di frazione, sindaca
listi e dirigenti della FGCI. 

Un intreccio di problem i-
tiche. di impostazioni, di ide-.-
e di proposte verificate alia 
luce del modo di come si 
sono mossi i quartieri re i 
corso di questi anni da-la 
loro istituzione. Sono trascorsi 
oltre tre anni dalla loro co
stituzione, avvenuta nel giu
gno 1972; un breve periodo 
di tempo che ha dimostrato 
quanto sia sentita nella pò 
polazione la necessità alla 
partecipazione. Elemento que 
sto fortemente sottolineato 
nell'introduzione dei lavori 
dalla compagna Mazzi — cosi 
come in tutt i gli interventi 
che ne sono seguiti. Sono sta

te citate le esperienze di par
tecipazione compiute nel cor
so delle elezioni degli organi 
collegiali della scuola, sulla 
discussione, il dibattito e il 
confronto intorno ai temi e 
alle scelte politico program
matiche dell'amministrazione 
comunale. 

L'assetto del territorio e la 
sua salvaguardia, servizi so
ciali e civili, casa, scuola, 
trasporti e assistenza sociale 
i temi della discussione, pro
blematiche che hanno trovato 
convergenze esaltando nel 
contempo il ruolo e le fun
zioni degli organi del decen
t ramento che devono essere 
sempre più intesi come stru
menti di lotta democratica al 
fine di determinare le condi
zioni per nuove aggregazioni 
sociali e politiche. Inoltre, co
me è stato sottolineato, oggi 
è fortemente sentita ad ogni 
livello della società civile, la 
necessità del decentramento e 
della partecipazione. 

E' fatto incontestato che 
tut te le forze politiche demo 
mocratiche si sono sentite. 
pressate da questa esigenza. 
di presentare proposte di leg-
gè in merito al decentramento 
comunale. Attualmente è in 
corso di discussione nel co 
mitato ristretto l'insieme del

le proposte presentate: un di
battito di approvazione di una 
unica legge che. per rispon
dere veramente ai temi dello 
sviluppo del decentramento. 
non pjiò non lasciare ai Co
muni ampia facoltà di sta
bilire i modi e le forme della 
sua attuazione. 

Perchè ciò si realizzi, è sta
to sottolineato, occorre che si 
vada ad una soluzione rapida 
della crisi del governo in 
modo che il Parlamento riac
quisti la sua piena facoltà 
legislativa e decisionale. Il 
compagno Triva. vice-respon
sabile della Commissione enti 
locali del Comitato centrale 
del PCI. intervenendo nel di
battito ha sottolineato come 
i problemi del decentramento 
e della partecipazione siano 
due aspetti inscindibili di un 
nuovo modo di governare. La 
partecipazione, ha continuato 
Triva. è la chiave di volta. 
il passaggio obbligato per sti
molare il confronto tra le for
ze politiche e per il processo 
di rinnovamento della vita 
economica e politica del 
Paese. 

Occorre inoltre evitare, al 
l 'interno dei quartieri, la con 
trapposizione di questi orsa 
nismi con l'istituto comunale. 
che rimane punto fermo d; 

riferimento per gli Utenti. 
Vanno inoltre evitate le logi
che paralizzanti delle mag
gioranze e minoranze, il de
mocraticismo, lo svuotamen
to del ruolo e delle funzioni 
dei partiti e infine che il con
siglio di quartiere funga da 
« brutta copia » del Consiglio 
comunale. 

Ciò che invece occorre per 
far svolgere al quartiere quel 
giusto ruolo dialettico che de-

ì ve intercorrere tra ammini-
I stratori e amministrati è uno 
I sforzo che deve essere teso 
[ a fare della realtà di quar

tiere un modo di essere del 
j comune e del Consiglio co-
ì munale usando in modo ri-
I goroso i suoi poteri perchè 

con il confronto si vadano 
' a/1 indicare scelte prioritarie 
' da realizzare. 
! Il quartiere deve dunque 
I essere luogo di incontro, sede 
j dove matura il livello di pò 
, liticizzazione dei cittadini e 
j dei lavoratori. Un nuovo stru-
! mento per la conquista di spa-
i zi politic: e per la modifica 
• del modo di porsi dei partiti 
j rispetto alla soluzione dei 
, problemi reali della eente. 
'• Questa, in sintesi, la vasta 
| problematica affrontata. 

AREZZO - Si chiede un immediato chiarimento da parte della magistratura 

Un clima di artificiose tensioni al Magistero 
AREZZO. 6 

Con l'approssimarsi della 
scadenza delle elezioni uni
versitarie, tornano alla ribal
ta della cronaca gli sconcer
tanti * incidenti •» che da un 
anno a questa parte hanno 
fatto del Magistero di Arezzo 
— Facoltà staccata dell'Uni-
rersiià d: Siena — un ferti
le terreno di coltura per lo 
innesto di una grottesca « cac
cia alle streghe». 

L'occasione propizia si è 
presentata puntualmnte qual
che giorno fa, con la scoperta 
di alcune boccette di plasti
ca contenenti presumibilmen
te alcool etilico (gli inquiren
ti si rifiutano di dare chia
rimenti sul fatto anche a di
versi giorni di distanza) col
locate dentro un proiettore. 

Sessuno si sarebbe stupito 
di un avvenimento di questo 
tipo, apparentemente piutto
sto banale, se la vicenda non 
si inscrisse al centro di un 
procedimento giudiziario aper
to dalla Magistratura aretina 
in seguito ad una catena di 
sconcertanti episodi che re
dono come protagonista il pro
fessor Miroslav Stumpf, dt ori 
8 n e cecoslovacca, incaricato 

filologia germanica presso 

la Facoltà di Magistero. 
Ripercorriamone rapida

mente le tappe. Xel viaggio 
dello scorso anno, mentre il 
professore in questione at
tende che il consiglio dt Fa
coltà gli rinnovi il doppio in
carico di lingua e letteratura 
tedesca, viene resa nota una 
sua breve lettera al rettore 
Barni. m cui lo Stumpf so
stiene di non voler essere ri
confermato perchè sottoposto 
a violenze ed intimidazioni. 
Da chi? L'insegnante è tut-
t'altro che chiaro nelle accu
se: parla di « voci » di pre
monizioni. dt ignoti assalitori. 

Ma tanto basta perchè nella 
Facoltà aretina e nella stam
pa più imbevuta, di petrolio 
si dia il via ad una cam
pagna di accuse insensate. 
intese a creare ti mito del
l'insegnamento slavo « perse
guitato dai nazisti e dai co
munisti » perchè incapace di 
nascondere « le sue simpa
tie verso la democrazia cri
stiana » /potevano mancare?) 
C'è anche chi considera l'in
tera vicenda come lo sfogo di 
un professore che teme di 
perdere il secondo incarico 
in una facoltà dove ciò con
trasta con l'indirizzo domi

nante; non manca neppure 
chi alle motivazioni contin
genti associa una sorta di 
« eccessiva suscettibilità n da 
parte dello Stumpf. 

Alla Magistratura, comun
que, l'insegnante racconta di 
essere stato aggredito aìcu 
nt mesi prima alla villa Go-
diola (dove ha sede la Facol
tà! da quattro sconosciuti. A 
questa aggressione avrebbero 
fatto seguito altri tentativi d: 
intimidazione. La Magistrati! 
ra. apre la sua inchiesta. Ver
so la metà di luglio, a segui
to delle indagini condotte dai 
carabinieri, vengono indiziati 
di reato due inseqnanti. un 
assistente ed uno studente. B'-
sognerà aspettare altri tre 
mesi per assistere al successi
vo colpo d; scena. Ad ottobre 
nel corso di un confronto a! 
l'americana, il prof. Stumpf 
riconosce in uno dCQÌi indien
ti — il prof. Giovanni San-
tangelo. incaricato di lingua 
e letteratura francese — uno 
dei quattro fantomatici ag
gressori. Gli altri vengono 
prosciolti. Xon spiega, pe
rò, come mai il presunto ag
gressore, suo collega di Fa
coltà e addirittura d'Istituto. 
col quale si dovrebbe esseri 

incontrato quasi quotidian^-
diente nel modesto perimetro 
di villa Godiola. gli era com
pletamente sconosciuto al 
l'epoca dei fatti. 

L'anello successivo di que
sta strana catena sarà quello 
del rinvenimento dei conteni
tori di alcool. 

In seguito alla accusa mos
sa al prof. Sanangelo. la CGIL 
scuola di Perugia, di cui que
sti fa parte, emette un comu
nicato dove si denuncia il 
tentativo di spezzare l'impe
gno di rinnovamento portato 
avanti dai docenti democra 
tici e « l'inqualificabile mon
tatura di certa stampa». 

In effetti, la tortuosa vi
cenda innescata un anno fa 
al di là del doveroso accer
tamento dei fatti — che il 
susseguirsi di futili incidenti 
rinvia però a tempo indeter
minato — ha finito col coin
volgere m un intollerabile cli
ma di sospetto e di tensio
ne sia i 1500 studenti della 
Facoltà di Magistero, sia gli 
stessi insegnanti ed il per
sonale non docente. La « ge
stione » in chiave conserva
trice e reazionaria, di vera e 
propria caccia alle streghe, 
dtu'iaj/ari Stumpf* ha con

sentito pcr 'fia^i ut. anno di 
eludere e si i.>are i problemi 
reali e drammatic di questa 
Facoltà come lo sbocco pro
fessionale deah studenti lau 
reati, che finiscono con l'in
grossare le fila della disoccu 
pozione intellettuale, la de 
mocratmaz:one della Facoltà 
e dei suoi orientamenti, il rap 
porto con la rea'.'a territoriale 
m cui è calata. 

Il ripristino dt un clima de
mocratico all'interno della Fa
coltà è l'obiettilo prioritario 
che si propongono oggi gli stu
denti e gli mseananti demo 
cratici. À questo scopo si sta 
organizzando al Maaistero 
una assemblea del Consiglio 
di Facoltà allargata alle for
ze politiche e sociali demo
cratiche della città, primo 
passo verso l'ir.sta'irnzione di 
un rapporto costante che con
senta di smantellare la sfac
ciata strumentalizzazione poli
tica delle vicende dell'ultimo 
anno. «La Magistratura — so 
stengono studenti ed insegnan
ti -- faccia piena luce sulla 
questione, ma la faceta al più 
presto' Ciò che un anno fa 
sembraixi poco più di un epi
sodio grottesco, è diventato it 
fulcro della risposta dell* for-

Le consen atrin all'i r:r!i>e-!\ 
di annoiamento politico e cul
turale de'la FacoUa ». 

E' una richiesta più che 
legittima, ai amata in questi 
giorni anche dalla sezione uni-
lersitaria de'.la CGIL scuo'a 
che a seguito degli ultimi ai-
lenimenti denuncia in un suo 
documento l'esistenza di « una 
operazione diretta a mettere 
sotto accusa, in modo generi
co. tutti i docenti e gli stu
denti democratici della Facol
tà e a far gravare — con il 
supporto della stampa reazio 
naria — l'ipoteca di un gra 
te clima di tensione tale da 
rendere impossibile affronta 
re serenamente i reali pro
blemi deU'Unnersità ». 

Respinta decisamente que
sta * strategia insinuatona e 
degradante v il comunicato 
sindacale rileia come a la 
procrastinazione a tempo in
determinato del chiarimento 
definitivo sui fatti da parte 
della Magistratura e degli or 
goni di polizia giudiziaria fi 
nisce con il provocare un 
danno non indifferente a cit
tadini che hanno pienezza di 
diritti*. 

Franco Rossi 

SIENA, 6 
Presso la amministra

zione provinciale di Siena è 
stato presentato il testo dello 
« schema di convenzione per 
la concessione del diritto di 
superficie a imprese private 
su aree dei piani 167 in edi
lizia convenzionata » che è 
stato elaborato dai rappre
sentanti dei comuni, dell'asso 
ciazione degli industriali e da 
altre organizzazioni impren
ditoriali (piccole impre
se. cooperative edilizie, ecc.), 
con il coordinamento del
la provincia. 

La convenzione permetterà 
alle ditte di costruire nelle 
aree della 167 con l'impegno 
a vendere o ad affittare a co
loro che hanno i requisiti per 
accedere alle abitazioni in det
te aree, a prezzi preventi
vamente concordati con i co
muni. Le ditte si sono anche 
impegnate ad autofinanziar-
si. Questa convenzione serve, 
quindi, a daie un maggiore 
impulso alla attività edilizia 
p contribuisce a r ipor 'are que
sta attività sui giusti binari, 
fuori da! gioco speculativo, 
puntando su una equa remu
nerazione del capitale inve
stito. Di una forte ripresa 
della edilizia pubblica e con
venzionata c'è bisogno sia dal 
punto di vista occupazionale 
(lanostra è una delle province 
più colpite dalla o i s i ) che 
per soddisfare la richiesta di 
case a costi non proibitivi. 

Tutti o quasi i comuni del 
Senese si sono dotati di stru
menti urbanistici comprenden
ti le aree per l'edilizia eco
nomica e popolare. Sono ol
tre 500 gli ettari di terreno 
messi a disposizione in queste 
aree. Questo fatto ha permes
so. come vedremo la utilizza
zione immediata di tutti i fi
nanziamenti statali per la 
casa. 

Stupefacente appare a que
sto proposito la polemica del 
settimanale della federazione 
socialista (La Martinella) 11 
quale afferma sul n. 3 del 31 
gennaio: « Se tutti i comuni 
avessero posto 11 problema 
della casa fra le scelte politi
che prioritarie, oggi malgra
do la limitatezza degli stan
ziamenti, la nostra provincia 
sarebbe un cantiere di 
opere... ». 

La polemica preconcetta va 
non solo poco d'accordo con 
la realtà, ma anche con la lo
gica: non si riesce a capi
re come gli scarsi finanzia
menti possano trasformare la 
provincia in un cantiere di 
opere. Per quanto riguarda 
le attività in corso la situa
zione è questa: sulla base del 
finanziamenti della legge 865 
sono in corso (o comunque 
già appaltati) lavori per cir
ca 3 miliardi (214 alloggi). 
I comuni interessati sono: Ab 
badia S.S. per 352 milioni; 
Pogglbonsl per 668 milioni: 
Montepulciano per 386 milio
ni : Siena per 1 miliardo e 
353 milioni: Asciano per 212 
milioni. 

Con i finanziamenti della 
legge 166 del 27 maggio 1957 
sono già state appaltate le se 
guenti opere: Siena 44 appar
tamenti per 1 miliardo di li
re; Colle Val d'Elsa 500 mi
lioni per 25 ppartamenti : Mon
tan ino 24 appartamenti per 
500 milioni; Sinalunga 24 ap
partamenti per 500 milioni; 
Pienza 23 appartamenti per 
500 milioni: Piancastagnaio 24 
appartamenti per 500 milioni. 

Sulla base della legge n. 492 
del 16 ottobre sono già stati 
appaltati 88 alloggi per un fi
nanziamento di 2 miliardi e 
100 milioni a Siena. La legge 
prevedeva il finanziamento di 
blocchi di opere non inferio
re ai 2 miliardi. Il dimezza
mento dal governo dello stan
ziamento previsto per la To
scana ha portato al taglio del 
blocco di opere riguardante 
Poggibons: (anche i de hanno 
voluto tentare a questo propo
sito la loro polemichetta). Da 
questi dati emerge con chia-
rezza come tutti ì finanzia
menti. anche quelli recentissi
mi. sono stati immediatamen
te utilizzati grazie agli stru
menti urbanistici predisposti 
dai comuni. 

Una parte dei finanziamen
ti sono andati anche alle eoo 
perative edilizie. Nella nostra 
provincia sono 66 solo quelle 
aderenti alle federazione prò 
vinciate cooperative e mutue. 
con oltre 3-->00 soci. Que 
ste cooperative hanno avan 
zato richieste d. finanziamen
to per circa 60 miliardi. Se 
consideriamo '.e richieste d**l-
!e cooperativa di altra affilia 
zione s: può calcolare che le 
neh T a f d: fmanz amonto s; 
aggirano intorno ai 90 - 100 
miliardi Tra > richieste ed i 
finanziamenti effettivamente 
ot'en.if. esiste nero un vero 
ab.sso Delle 66 cooperative 
sopra menzionate hanno otte
nuto finanziamenti 3 coopera
tive a proDnetà indivisa (Sie
na Poegibon*.. Montepulcia
no» p?r un totale di 3 miliar
di e 125 nv.lior». che consen
tiranno la rost-uzione di 175 
appartamenti E' s tata inol
tre finanziata una cooperati
va di dipendenti del Monte 
dei Paschi (con un interven
to speciale della banca» per 
45 abitazioni. In totale I fi
nanziamenti concessi alle coo
perative aderenti alia federa
zione cooperative e mutue pcr 
cu: sono in ^or.vo ì lavori (o 
che i n a e r a n n o tra breve» am 
montano a 5 miliardi circa. 

Un problema sta però emer
gendo con forza o'.tre quello 
della limitatezza dei finanzia
menti: quello dei costi, che 
rischiano di tagliare fuori tut
ta una parte di soci a reddi
to più basso. 

g. *. 

Conferenza 
di organizzazione 
della Valtiberina 

aretina 
SAN SEPOLCRO. 6 

« I comunisti alla testa del 
le lotte della Valtiberina per 
lo sviluppo del comprensorio, 
per una politica che corri
sponda ai bisogni dei lavora
tor i» : questa la parola d'or
dine della 1. conferenza di 
organizzazione della Valtibe-
rino Aretina che si apre og
gi presso la Sala della filar
monica in San Sepolcro. 

I lavori della conferenza di 
zona, a cui parteciperanno i 

I dirigenti delle sezioni, dei co
mitati comunali, gli ammini
stratori degli enti locali ed 

I i responsabili dei vari setto 
ri di attività del partito, sa
ranno aperti in una relazio
ne del compagno Antonio Va
leri. capogruppo del PCI al 
comune di Sansepolcro e si 
concluderanno con un inter
vento del compagno Adriano 
Guerra, della segreteria del 
l'Istituto Gramsci. La con
ferenza è stata preceduta dai 
congressi annuali ordinari 
delle 15 sezioni della vallata, 
che hanno affrontato la va
sta tematica politica, socia
le ed aministrativa aperta dal 
voto del 15 giugno, dall'au-
mentata forza dei comunisti 
(che dirigono oggi, insieme 
ad altre forze di sinistra, e 
comuni su 7). dalle emergenti 
s trut ture sovracomunali (so 
cietà pubblica di trasporto, o-
spedale di zona, consorzio so
cio-sanitario, comunità mon
tana) . nonché dall 'attuale si
tuazione politica ed economi-
mica. 

Oltre all'elezione del comi
tato di zona, la conferenza in
tende operare un ulteriore 
approfondimento dei proble 
mi comprensoriali. Il pro
gramma dettagliato dei lavo
ri prevede alle 15.30 la rela
zione introduttiva e la no
mina della commissione e-
lettorale. Seguirà il dibattito. 
che sarà ripreso dopo una 
breve interruzione alle 21. Al
le 22,30 conclusioni del com
pagno Guerra ed elezione del 
comitato di zona. 

Manifestazione 
del comitato 
antifascista 

di S. Giovanni V. 
S. GIOVANNI V.. 6 

Nei pruni giorni del febh 
braio 1945 oltre 500 giovani 
toscani partivano volontari 
per ricostruire il nuovo eser
cito italiano, che fu prota 
gonista della liberazione di 
gran parte del Paese dalla 
occupazione nazifascista. 

Nel 3P anniversario della 
partenza dei volontari Val 
darnesi. il comitato unitario 
antifasci.sta di S. Giovanni V. 
ha organizzato per oggi una 
serie di celebrazioni in ocra 
sione delle quali verrà con
segnato il volume edito dal 
Comune sul « Convegno inter 
regionale dei volontari di 
guerra di liberazione» tenuto 
lo scorso anno nella cittadina 
valdarne.se. 

Il programma dettagliato 
delle manifestazioni prevede 
per le 16.30 la deposizione di 
una corona al Sacrario del 
caduti della resistenza; alle 
17.30 la proiezione al cinema 
Marzocco del lungometraggio 
«Firenze 22 settembre 1975: 
Incontro tra le Forze Armate 
e Resistenza »; alle 18.15 la 
celebrazione finale tenuta dal 
compagno Adamo Vecchi, vi
ce presidente dell'Assemblea 
regionale dell'Emilia Roma 
gnu. « Anche se il messaggio 
unitario della Resistenza es tà 
to in gran parte disatteso dai 
nostri governanti — rileva un 
comunicato del Comitato pro
vinciale dell'ANPI diffuso In 
questi giorni — un lungo e fa 
ticoso cammino è stato com 
piuto in questi 31 anni. 

I volontari della libertà, i 
partigiani, si fanno interpreti 
di quelle masse che reclama
no urgentemente. In questo 
momento, un governo antifa
scista, fatto di uomini capa
ci, che nello spirito unitario 
della Resistenza affronti e ri
solva i problemi del Paese ». 

Lunedì sarà fissato il nuovo prezzo 

Livorno: il lotte costerà 
circo 300 lire al litro 

LIVORNO, fi 
Lunedi il comitato provin

ciale prezzi affronta la spi
nosa questione del prezzo del 
latte. 

Come si ricorderà il provw 
dimcnto di riequilibrio del 
prezzo del latte pastorizzato 
(runico ad essere sottoposto a 
controllo) prodotto nella sua 
gran parte dalle centrali puh 
Miche doveva essere discus
so una settimana fa. ma tutto 
fu rimandato su esplicita ri
chiesta de! sindaco Nannipie-
ri. Questo per consentire una 
rigorosa analisi, da parte del 
comune, delle ragioni che mo
tivavano la richiesta avan
zata dalle centrali de! latte 
toscane e per aprire una con
sultazione a lucilo dei con
sigli di quartiere. L'analisi è 
stata compiuta e ieri sera se 
ne è parlato nell'incontro fra 
consigli di quartiere e animi 
nistra/ione. Il compagno Gia
comelli. asM's^ore all'annona. 
ha illustrato gli elementi posi 
tivi del prezzo reale del latte 
che |KT litro scende a circa 
323.5. lire, di ben 75 lire su-
jK-riore al prezzo di vendita 
fino ad oggi praticato. 

Ha inoltre ricordato Giaco
melli. come nel costo reale non 
venga considerato il peso de 
gli interessi passivi corrispon
denti per finanziare il pesai) 
te deficit a tutfoggi accuditi 
latosi. I.'amministra/ione co 
munale. concordi i consigli di 
quartiere, ha in sostanza 
espresso l'orientamento di pre 
figurare un prezzo attorno al 
le 300 lire, che se non ri
copre i reali costi si av\icina 
notevolmente, consentendo un 
contenimento del deficit. 

Ancora qualcosa sulla com 
posizione del costo del latte: 
per un accordo fra tutte le 
centrali pubbliche toscane 
con ì produttori, in applica 
zione della legge 306. si è de
ciso di portare da 150 a 175 
lire (più 10 lire per premi sul 
la qualità del prodotto) il prez 
zo corrisposto, franco stalla. 

fatto questo indispensabile 
|K.T consentire la difesa e svi 
luppo della zootecnia e della 
produzione del latte nella re
gione. Altra voce, i costi di 
gestione della centrale, pari 
a circa 85 lire |>er litro: a una 
analisi accurata si è rivelata 
inferiore ai costi presenti del 
le altre centrali pubbliche 
dentro e fuori la regione. 

Lunedì a Livorno 
dibattito sulla 

riforma Rai-Tv 
LIVORNO. 6 

Lunedi 9 febbraio alle ore 
21, al Circolo ricreativo cultu
rale ARCI UISP della stazio-

J ne si terrà un pubblico dibat-
I tito sul tema: «Riforma ra

diotelevisiva e TV locali ». 
! Introdurrà il compagno on. 
j Vito D'Amico del Comitato 
I Centrale del PCI e Membro 
j del Consiglio di amministra 
i zione RAI-TV. 

COMUNE DI 
MONTEVARCHI 

PROVINCIA DI AREZZO 

I! Comune d: Montevarchi 
indirà quanto prima una li
citazione privata per l'appalto 
dei lavori d: «sistemazione 
delle strade dei centro stori
co •. L'importo de; lavori a 
b05C d'asta e d. L a".340.609.05 
io:tan:ac;nque m.iioni trecen 
toquar.int.i mila .^eicentonove 
virgola zeroemque» ». 

P«-r i'aesriud.razione dei la 
vori s. procederà co", metodo 
di cu: all'art 1. lettera A) 
della '.esse 2 febbraio 1973, 
n. 14. 

Gli interessati, con doman
da m c^tria da bollo indirizza
ta a questo Ente, possono 
chiedere di essere invitati al
la gara entro venti giorni 
dalla pubblicazione del pre
sente avviso sul Bollettino Uf
ficiale della Regione Toscana. 

IL SINDACO 
(Pietro Falagiani) 

CASTELLI DF 
GREVEPESA 

i~a grande cantina chiantigiana sulla via Grevigiana 
(Ponte di Gabbiano) tra Ferrone e Greve • TEL. (055) 
821.101-821.106 e aperta nelle ore 8.30-12 14.30-17 
tutti i giorni feriali (compreso il sabato) per la vendita 
dalla "bo t te" ai privati r.<*nsuTiatori del vino delJ'ac-
ctiltnta vendemmia 1974. 

http://valdarne.se
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Numerose iniziative collaterali alla sfilata dei carri 

CARNEVALE DI VIAREGGIO 7 6 : 
UN'EDIZIONE DAL VOLTO NUOVO 

Il 10 e T11 febbraio al teatro Politeama cori e danzatori russi — Dal 9 al 14 saranno proiet
tati film di Totò — Il 21 serata folk — Due interessanti mostre di ' fotografia e grafica 

VIAREGGIO, 6 
Come abbiamo già detto In 

più di un'occasione 11 perio
do del Carnevale, che va dal 
15 febbraio al 2 marzo, si 
caratterizza quest'anno per la 
Iniziativa, presa dalla ammi
nistrazione comunale di sini
stra di Viareggio, di aprire i 
corsi mascherati da un lato, 
e dall'altro con numerose Ini
ziative culturali, ricreative e 
«portlve di alto livello. Da 
un Iato si tende, dunque, a 
recuperare le vecchie tradi
zioni popolari della festa e 
dall'altro c'è uno sforzo per 
elevare il livello cultura
le della manifestazione rispet
to agli altri anni. 

Su questa direzione è cre
sciuto, proprio in queste set
timane, un movimento ed una 
partecipazione popolare senza 
precedenti. Mentre le catego
rie economiche sono al lavoro 
per garantire l'esito positivo 
della manifestazione, mentre 
1 cittadini, pensano, creano e 
costruiscono, rione per rione, 
il « Carnevale », le forze po
litiche che prima si erano 
opposte all'iniziativa della 
giunta di sinistra s tanno mo
dificando il loro atteggia
mento. 

Solo la DC ancora tituban
te resta sul propri passi. Al
cune considerazioni vanno 
fatte rispetto a questo ntteg-
^amen to . La prima è quel
la che la DC. nella direzione 
togniana che fino a pochi 

giorni fa era predominante. 
mai ha avuto fiducia nella 
creatività, nelle capacità or
ganizzative e di lavoro del 
viarcggini. Proprio la vicen
da del carnevale getta luce 
su quanto det to: mentre c'è 
un fervore, una partecipazio
ne di tutti In ogni rione alla 
grande manifestazione, men
tre si registra una vera e 
propria gara di emulazione 
tra 1 cittadini e tra l vari 
quartieri a fare la festa più 
bella e più ricca di masche
re, di iniziative culturali. 
sportive, di novità e di cose 
inedite, la DC a Viareggio 
sembra essersi messa alla fi
nestra a guardare di cosa 
sono capaci i cittadini. 

E' chiaro che in questa po
siziona pesa 11 fatto che la 
DC è preoccupata a far mar
cia indietro, rispetto alla po
sizione intransigente preti* 
precedentemente, e preferi
sce chiudersi nel proprio gu
scio anziché fare l'autocritica. 

Nel congresso della DC via-
reggina la lista fanfaniana, 
che rappresentava il vecchio 
gruppo dirigente del dottor 
Cima, nipote di Togni. è an
data in minoranza, mentre le 
altre due liste, la prima ispi
rata da Lichen, segretario 
provinciale della DC e l'al
tra dai sostenitori della lin"a 
Zaccagnlni, hanno ottenuto 
tuoni risultati superando. 
ambedue, il 40"o dei consen
si. Questa modifica interna 

pappunti J 
Paesaggio agrario 

E' uscito In questi gior
ni il primo fascicolo del 
1076 -»- secondo anno di 
edizione — della rivista 
« Città e regione ». Si trat
ta di una pubblicazione 
che vuole essere momen
to di incontro e di dibat
tito fra operatori politici 
e culturali, prevalentemen
te su temi a carat tere mo
nografico. 

Il primo numero di que
st 'anno ospita come argo-
mento principe della pub-
bllcazione 11 tema « Il pae-
saggio agrario della To-
scana » riportando gli at
ti di un convegno « Il pae
saggio agrario nell'Italia 
centrale » svoltosi a Ini-
pruneta dall'I al 5 otto
bre scorsi, organizzato da 
quell 'amministrazione co
munale e dalla sezione 
fiorentina di «I tal ia No
s t r i ». 

Oli Interventi già ripor
tati In parte in quell'oc
casione dalla stampa so
no qui riferiti quale inte
rrogante documentazione 
storico-politica e cultu
rale 

L'iniziativa ha voluto 
segnalare ai docenti, alle 
ar.f-ociazioni. alle organiz
zazioni culturali e ricrea
tive della zona, agli ope
ratori scolastici ed agli 
enti locali la situazione 
della campagna toscana, 
e dei suoi enti culturali 
e naturali , rosi come si è 
vpnuta a dellneare negli 
ultimi duo secoli e soprat
tut to nei più recenti de
cenni. 

Hanno contribuito al
l 'arricchimento del dibat
tito numerosi esperti dei 

vari settori. Francesco Pa
pa fava ha sottolineato la 
importanza della scuola 
come momento essenziale 
di formazione che « la pi
ramide burocraticodldattl-
ca ha rifiutato di perce
pire nuovi contenuti Inter
disciplinari ». Massimo 
Quaino ha svolto un ar
ticolato intervento sul te
ma: «Dalla comunità ru
rale all'unificazione capi
talistica del terri torio». 
Giovanni Cherubini è in
tervenuto su « Il paesag
gio agrario medievale del
la Toscana » e Carlo Paz-
zagli ha parlato del rap
porto di Interdipendenza 
cslstonte fra paesaggio e 
caratteristiche struttural i 
(quelle economiche, i rap
porti di produzione ecc.) 
in particolar modo della 
mezzadria e di come que
sta forma di sfruttamen
to Ria s ta ta incoraggiata 
dalle classi dirigenti dei 
secoli scorsi, mettendo a 
fuoco il rapporto di subor
dinazione che essa rico
pi* rispetto all 'espansione 
del caDitalismo. Gian 
Franco Di Pietro ha svol
to il tema: «I l p a e s a n o 
agrario contemporaneo 
delln Toscana » in cui si 
descrivono le tecniche di 
lai. oro. i rapporti, la strut
turi! della famiglia come 
s: è venuta caratterizzan
do nella campagna tosca
na. Antonio Paolucci è 
intervenuto su « Il tesoro 
ci» S. Maria dell'Imprime-
ta >\ uno dei 1620 edifici 
ecclesiastici di interesse 
storico artistico esistenti 
nelle sole province di Fi
renze e Pistoia, interessan
te materiale di studio. 

ODEON 
Aveva impiegato 3 anni a preparare il colpo, aveva stu
diato tutti i sistemi di sicurezza, aveva assunto il più 
abile specialista del mondo. 

Quando si sentì sicuro tentò il t COLPO DA UN MILIARDO 
DI DOLLARI » 

ROBERT SHAW il cacciatore dello < SQUALO » questa 
volta a caccia di diamanti. 

v /J.DBÓH SHAW -'.• 
RICHARD ROUNDTEE 
; BARBARA SEACUIL 
•'SHELliY WiWOS { 

'COLPO DA ^ 
UN MILIARDO 

DI DOLLARI 
./••x>. I lDUhfal COUH 

"" ; . vó^ic 

verificatasi con 11 congresso 
DC fa sperare che un atteg
giamento positivo si faccia 
s t rada rapidamente nel par
tito dello scudo crociato via-
reggino. 

Il Carnevale e l'impegno al
la riuscita di questa grossa 
manifestazione può « s e r e un 
banco di prova per gli orien
tamenti democratici che ma
no a mano si fanno larga al
l'interno del Parti to. 

Come abbiamo detto tempo 
fa una grossa manifestazione 
si svolgerà il 10 e 1*11 feb
braio al teatro Politeama di 
Viareggio. La manifestazione 
è s ta ta promossa dal Comune 
di Viareggio In collaborazio
ne con il Comitato Carnevale. 
Per le due sere il complesso 
di cori e danze russe di Tor-
zok. « Lenok». si esibirà. Il 
complesso sovietico di canti 
e danze « Lenock » — fonda
to nel 1939 nell 'antica città 
di Torzok. centro della cultu
ra e dell'industria della re
gione di Kalinin — ha più di 
80 membri, tutt i lavoratori 
ed impiegati di fabbriche ed 
officine, di stabilimenti ed 
istituti, studenti universitari 
e di scuole tecniche. 

Il Lenok è un vero colletti
vo popolare che interpreta 
con sentimento i caratteristi
ci canti e danze dell'alto Voi 
ga. Il complesso ha preso 
parte al festival internazio 
naie del folklore In Cecoslo
vacchia ed ai festivals In 
Estonia ed in Ukraina; Inol
tre ha partecipato al primo 
festival folklorlstlco, al quale 
hanno partecipato tutte le re
pubbliche Sovietiche. Il re
pertorio de! comDle5so è com
posto, principalmente. da 
canti e danze della regione 
di Kalinin. I canti sono stati 
elaborati dal direttore artisti
co G. Malsevji, mentre le 
danze tipiche soon s ta te rac
colte da N. Zetarjov e messe 
in scena sotto la guida del
la maestra di ballo ed artista 
nazionale T.A. Usnicova. 

Il direttore G. Malescev — 
che terminò gli studi nell'I
s t i tuto di musica e pedago
gia nel 1952 — si è dedicato 
interamente al folklore russo 
e da allora la canzone rus
sa è divenuta l'anima del suo 
lavoro. L'Impegno non è ri
s t re t to solamente al co
mune di Viareggio ma si 
estende agli altri comuni 
della Versilia. Proprio alcu
ni giorni fa. In una confe
renza s tampa, il compagno 
Luca SimonettI, responsabile 
dell'Arci-Versilla, e Rossi, re
sponsabile dell'Arci di Ca 
maiore, hanno annunciato la 
impostazione ed il taglio aei 
Carnevale a Camalore. 

Lo sforzo, anche qui, é le
so a recuperare le antiche 
tradizioni culturali della ma 
nifestazione concedendo un 
più ampio respiro alle inizi» 
tive culturali. 81 tende cioè a 
qualificare e meglio, rispetto 
ali 'anno passato. la manife
stazione camaiorese. Si ce» 
ca cioè di non limitare It 
Carnevale alle sole due se
rate finali, che pure Tanno 

passato hanno fatto registra
re un notevole successo di 
partecipazione popolare e di 
consensi, ma di organizzare 
anche altri spettacoli di ca
rattere musicale, fotografico. 
sportivo ecc. 

E' in questo quadro che si 
collocano le serate dedica tu 
al «folk» (m programma il 
21 febbraio) e la marcia < non 
competitiva » di Carnevale. 
che si correrà il 29 febbraio. 
e soprattutto l'iniziativa rela
tiva all'organizzazione r-a --u 
l'allestimento, nei locali del 
«convento ai F ra t i» , di auc 
interessanti mostre: l'ima 
K fotografica » di BJlhardt. 
grosso nome a livello mon

diale nel campo del reporta
ge fotografico; l'altra dedi
cata alla « grafica-critica-
contemporanea ». alla quale 
hanno aderito numerosi arti
sti in rappresentan/a di nu
merose nazioni. 

Fra «li artisti la cui par
tecipazione è certa, figurano 
gì! italiani Zancanaro, Gua-
It'iz.', Giovannola. Possenti; 
l'in^ìe.se Piec; il polacco Ko-
bjlinski; il francese Folon; i 
tedeschi Hanel. Munz'inger, 
Degenaardt. Vostell: i sovie
tici Uozancev. Varnas. Svto-
zarov, Stcinjs. Bogorad e Pe-
sok. 

Dal 10 al 15 i film del grande comico americano 

// Kino Spazio ripropone 
uno rassegna diB. Keaton 

, • . . , i . 

Nel mese di febbraio proseguiranno le «retrospellive».su Bresson, Jancso e Godard 
Opere del filone fantastico (Il fantasma dell'opera e II fantasma del palcoscenico) 

< 

L'edizione di febbraio del 
Kino Spazio (ormai collauda
ta anche nel bollettino, men
sile che raggiunge le quattro
mila copie) presenta un'inte
ressante novità rispetto alle 
precedenti 

Cogliendo spunto dai dieci 
anni dalla morte di Bustev 
Keaton <1" febbraio 1966». if 
Kino Spazio ha cercato di 
concentrare nello spazio di 
una sett imana (dal 10 al 15» 
quante più opere possibili del 
grande comico americano. 

A rendere ancora più sti
molante la rassegna, i pro
grammatori del Kino Spazio 
hanno pensato di far accom-

riodo muto da un giovane pia
nista fiorentino. Bruno Uva. 
secondo una pratica di largo 
successo a Londra. Parigi o 
New York. E questo non per 
un vezzo snobistico, quanto 
per restituire alle comiche 
keaton'ane il loro sapore ori
ginale. (solitamente snatura 
io dalle colonne sonore suc
cessive > quando arrangiatori 
improvvisati seguivano su pia
ni e pianole il flusso delle ini 
magmi. 

Accanto a Blister Keaton, 
continua la rassegna del cine 
ma italiano degli anni "M con 
due film di F.M. Poggioli. 
Addio Giovinezza del '40 e la N ì r l r t \ / ; » o l l : hanno pensato di far accom- Aaaio Giovinezza ctei w e la 

I t i o V i t e l l i i p a g n a r e le proiezioni del pe- I riduzione del romanzo di Pa

lazzeschi Le sorelle Materassi. 
Per le sezioni monografiche 

prosegue la retrospettiva su 
Robert Bresson con Pickpoc-
het e il Diario di un curato 
di campagna, si aprono nuove ; 
con l'ultimo Jancso (Agnus 
Dei. La tecnica e il rito) e 
Godard degli inizi (Les Cara
biniere) o del '68 (La gaia 
scienza >. 

Per il filone «fantast ico», 
febbraio consentirà un con
fronto ravvicinato tra la pri
ma edizione del Fantasma del
l'Opera C25) e la recentissi
ma opera rock di Brian De 
Palma // fantasma del palco
scenico. 

Iniziative 
, sportive 
a Bagno di 
Gavorrano 

GROSSETO. 6 
Si 6 svolta Ieri, nella ca

sa del popolo di Bagno di 
Gavorrano, la presentazione 
ufficiale della squadra cicli
stica esordienti e allievi del
la polisportiva ARCI-UISP 
etili Tasi. La manifestazione 
è avvenuta olla presenza del
la squadra Furzi-Vibor, capi
t ana ta da Zilìoli, Basso e 
Boi fa va, in ritiro a Follo
nica, dal presidente e vice 
presidente del CONI proviti-

j ciale. dal presidente del grup
po sportivo « Eugenio Cu
rie! » di Grosseto, Guido 
Montanelli, del sindaco di 
Gavorrano. amministratori e 
cittadini. 

I»a, squadra di giovani al
lievi ciclisti di Bagno di Ga
vorrano e sorta grazie all'im
pegno dei dirigenti per for
nire più ampi e fecondi svi
luppi a questa att ività ago
nistica, intesa come fatto 
spoltrivo e ricreativo e non 
comiietitivo. 

Uambrinus 
UN FILM COSI' 
GLI ITALIANI 

LO ASPETTAVANO 
DA 2729 ANNI 

La nascita di Roma, così 
come vuole la leggen
da, in una affettuosa e 
divertentissima dissa

crazione 

i 

«fiPAE&t 

D15COTEQUE 

Via Palazzuolo, 37 - 293082 

ore 21 

GLI SPETTRI 

-f-
Vidfodiscottca 

REMO 
E ROMOLO 
SlOkMlHlXhrKdJ 

W INA M W 

.HMHwaiiccau 
T^.*&7r\K3.H&H * " ! CJSÌKUÌ 

TEATRO REGIONALE TOSCANO 
SPAZIO TEATRO SPERIMENTALE 

in collaborazione con il Centro Toatral* ARCI 
Affratellamento e il Teatro Metastatio 

presenta: 

BREAD AN PUPPET THEATRE 
STASERA - Ore 21 - Grassina - Casa dal Popolo 

DOMENICA 8 - Ore 16.30 • Prato • Teatro Matattatio 

Prevendita: Rendo di Bacco / Affratellamento / Motattasio 

i ! 

I i 

l i 

CENTRO AKCI MUSICA 
S.M.S. Andrea del Sarto 

Via U Manata . 12 bus 6 

Quatta sera. alle ore 21 j 
« domani domenica 8 febbraio I 

alle ore 17 
per il ciclo • La musica popolare 
e la canzone di lotta • IL N U O V O 
C A N Z O N I E R E I T A L I A N O presenta 

• FIABA GRANDE 
con: Ivan Dalla M i a , Giovanna 
Mar in i , Paole Pietraneeli, Paolo • 
Alberto Ciacchi, Renato Rivolta. 

Att i l lo Zacchi 
Biglietti interi L. 2 0 0 0 - Ridotti 
aderenti Centro ARCI - Musica 
L. 1 0 0 0 . 

I ! 

T E A T R I 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via G P . Orsini. 73 • Tel. 6812101 

CENTRO TEATRALE ARCI 
Ore 21 .15 : La Cooperativa Teatrale dell 'Elio 
presenta: 1 7 8 9 - Scene della rivoluzione francese 
di Ariana Mnouchkine e del • Theàtrt du Soldi > 
di Parigi. Traduzione di Denise Petriccionc. Regia 
di C jbne le Salvatore*. Scene di Thelie Istiko-
poulou. Costumi di Ferdinando Bruni. Musiche 
originali degli Stormy Sixi (Abbonati turno D 
e pubblico normale ) . 

TEATRO ANDREA DEL SARTO 
Via Manara. 12 
C L N 1 R O ARCI MUSICA 
Ore 2 1 : La fiaba grande. Concerto-spettecolo de 
• Il Nuovo Canzoniere Italiano • con Giovanna 
Mar in i . Paolo Pielrengeli, Ivan Della Mea, Paolo 
e Alberto d'archi, Renato Rivolta. 

A U D I T O R I U M FLOC POGGETTO 
Centro Pio» Via Mercati. 21 
Giovedì 12, ore 2 1 : i La tradizione popolare 
sarda >: Concerto Iol i ; di Maria Carta e de I I Coro 
di Oryosolo. 

TEATRO COMUNALE 
Corso Italia • Tel. 216.253 
5 I A G I O N E LIRICA I N V E R N A L E 
Domani, alle ore 15 ,20 : La Traviala di Giuseppe 
Verdi . Direttore: Thomas Schippers. (Ottava ed 
ultime rappresentazione, luori abbonamento). 

T E A T R O S.M.S. R I F R E D I 
Via Vittorio Emanuele, 303 (Rifiedl) 
Ore 2 1 , 3 0 : « Humor Side » Centro Sperimen
tale Nuova Satira presenta: I compagni di classe, 
ma la regia di chi è? di Dario Fo. Regia di 
Arturo Corso. 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
Tel. 640.063 
T E A T R O R E G I O N A L E TOSCANO - S P A Z I O TEA
T R O S P E R I M E N T A L E 
Stasera, ore 2 1 : Il « Bread and Poppai Theatre » 
presenta: Our Domestic Rcsurrection Spcctable. 

T E A T R O METASTASIO DI PRATO 
T E A T R O R E G I O N A L E TOSCANO - SPAZIO TEA
T R O S P E R I M E N T A L E 
Domani, ore 1 6 , 3 0 : il « Bread and Puppet 
Theatre » presenta: Our Domestic Rcsurrection 
Spectaclo. Prevendita: Teatro Rondò di Bacco. 
Teatro Aflralel lamento. Teatro Metastasio di Prato. 

P R I M E V I S I O N I 

A R I 8 T O N 
Piazza Ottaviani • Tel. 287.831 L. 2000 
Una scatenata coppia di sbirri nal vortice di una 
citta corrotta e violente: Dai sbirro. A colori con 
Lino Ventura. P a l u d i De-.vaere. I l f i lm non e 
vietato. ( 1 5 . 3 0 . 17 ,05 . 19, 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) . 

ARLECCHINO 
Via dei Barrii Tel. 2R4 332 L 2<;:'0 
Eccezionale « Prima ». E' arrivala finalmente tra 
ni-yi j . a di EnidiiueiiE Ji stjrii rizzò e co;oie 
quena ce-eOru ir. tutto il m o n d j . l'Emanuel.e 
nostra: La bolognese. Technicolor con Franca Go-
nella, Alan Collins. Roberto Loiet i , Rita De Si
mone. Reijia di Alfredo Rizzo. ( V i e t a s s i m o mi
nori 1 8 ) . ( 1 5 . 17. I t i . 53 . 2 0 . 5 0 . <:2.45) . 

CAPITOL 
Via Castellani • Tel. 272.320 L. 2000 
Un cupo solitario cht non ammazza per se 
stesso, ma per la sua gente. Una lotta senza 
preta ricca di colpi di scena Un uomo che 
ogni Jenna vorreobe incontrare. La Tilanus pre-
Senta. a colori: Lo zingaro. Con Alain Deion. An-
nie Girardot, Paul Meunssc. Renato Salvatori . 
( V M 1 4 ) . ( 1 5 , 17 , 18 .45 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) . 

CORSO 
Bonio desìi Aìhi7l Tel. 282 687 L. 2000 
La sua (orza: proiettili calibro 9: Attento sicario 
Cravvn a in caccia. Technicolor con Richard Harris. 
Edmond O'Brien, Chuck Connors. ( V M 1 8 ) . 
( E ' sospesa lo validità delle tessere e biglietti 
omaggio) . ( 1 5 . 3 0 . 17 .05 . 1 9 , 2 0 . 5 5 . 2 2 . 5 0 ) . 

EDISON 
P.za della Renubbllca - Tel. 23 110 L. 200n 
Drammatico, comico, avventuroso, bizzarro, irv 
crcdiblle, tutto veio: Quel pomeriggio di un gior
no da cani. Technicolor con Al Pacino, lohn Ca-
za:e. James Broderie*. Lhrales Drmng ( V M 1 4 ) . 
E' sospesa la validità della tessere e bigi.«Iti 
omagoio. ( A P 1 5 . 3 0 , 15 .40 . 18. 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 0 ) 

E X C E L S I O R 
V t a C e r r e t a n i - T e l 272 798 L. 2 W 0 
( A p . 1 5 . 3 0 ) . Un racconto fatto di sequenze 
drammatiche a terrorizzanti, frutto dell'audacia 
dei più izmosi subacquei del mondo: Uomini e 
squali di Bruno Va i l i t i . A colori II f i lm dove 
tutto quello che -.edrcte è autentico e ined.to! 
( E ' sosoesa la \al .dita delle tasserà e b.giieìt. 
omeggio). ( 1 6 . 18 ,15 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) . 

GAMBRINUS 
V:a Bruneliesch; - Tel. 275.112 L. 2000 
La nascita di Roma, cosi come vuole la l e 
genda. in una atlettuosissirr.j e divertentissi
ma dissacrazione. Remo e Romolo: storia di due 
figli di una lupa. Technicolor con Enrico M o ' t e -
scno. Gabriella Ferri. Pippo Franco (V.M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .20 . 1 9 . 1 5 . 2 0 . 5 5 . 2 2 . 5 5 ) . 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria - Te!. Ò63 611 L. 2000 
Finalmente la p:u lunga cerezza erotica mai ap
parsa sugli schermi itaiiar.i: Emanucllc nera. Nes
si-no fino ad Ojgi a>e,a osato t i lm:re questa sto
ria sconvolgente .. Tcchn.color Con Emanuelle. 
Karin Schubert. (Rigorosarrente V M 1 8 ) ( U s 
2 2 . 4 5 ) . 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour Tel 275 954 L 2000 
Il f i lm più proibito di tutti i le t i r - i ' La « rola » 
e .'".e ha scadde! izz_:.a il mondo: C o l i profonda I I 
(« Deep Throst I I «) con Linda L O . C Ì Ì C O . Harry 
Reerns Regia di Joseph VV. Sarr.o E;itrr.s.-.cc.'o.-. 
(Rigorosamente V M 1 8 - . M 5 . 3 0 17 30 19 05 
2 0 . 4 0 . 2 2 . 4 0 ) . 

O D E O N 
V i a riei S a e t t i T e l 24 0 6 3 L 2ùy? 
Il fi lm che s.cla i: p. j irc.-ed bile e addice 
colpo del secolo r.e!:> beisa de. e ima.-.f, di 
Tel Aviv. Colpo da un m.lu.-do di dollari. Eas'.ran-
coicr con Rotert Shav.. R e-? d Ro.ire!:ree. Barfc»rj 
Saegul. (E ' sospesa ia -, ai.d.ta de: . ; tossc-e e b.-
gl.ett. o- .agg.o) . ( 1 5 . 2 5 , 17 .50 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 3 5 ) . 

PRINCIPE 
Via Cavour - Tel. 573.E01 L. 2V<l 
Un'arma scandalosa r-.ctTe in cr.si la sacci;: t c r o . 
Dal best seller letterario un j allo d.vertente di 
livello internazionale: La donna della domenica. 
Con Marceli» Mest rcanni . la^jtw.t Bssst. Je«-i 
Louis TrintiGiant. Ci*.i<i e Gora TccJinicolcr. Per 
tutt i . ( 1 5 , 17 . 19 . 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) . 

SUPERCINEMA 
V:a Ctmator; • Tel 272 474 L 2000 
Finalmente assolto e dissequestrato In ed z'one 
integrata arriva il capolavoro superiexyerotico 
scolastico. Carmen Vil lani , magnitica supplente. 
sesso tanfo • studio niente La Euro Internatio
nal f i lm presenta, a colon: La supplente con Car
men Vil lani, Carlo Giutlrè, Dayie Haddon. ( V M 
1 8 ) . ( 1 5 . 17 . 19 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) . 

VERDI 
VI» Ghibellina • Tel. 296 242 L 2000 
Una storia aspra • \ i o l tn la Un quadro drammatico 
• spietato dei Tempi eh* v . n i m o : I l lampo degli 

f sctiermi e ribatte- D 
assassini. A colori con Joe Dallesandro. Magati 
Noel , Mart in Balsam. ( V M 1 8 ) . ( 1 5 . 17, 18 .45 , 
2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 5 ) . Sono in vendita i biglietti per I 
posti numerati par la Compagnia Macario-Pavone, 
dalle ore 16 alle 2 2 . 

ASTOR D E 6 6 A I 
Via Romana 113 - Tel. 222 388 L. 800 
Un film di Elio Petri: A ciascuno il suo. A colori 
con Gian Maria Volonte. ( V M 1 4 ) . (U.S.: 2 2 , 4 5 ) . 
K I N O S P A Z I O 
V i a de l S o l e . 10 - T e l . 215 634 L. 500 
(Ap. 1 5 , 1 5 ) . € Momenti di Informazione cinema-
togralica - Momenti degli anni ' 60 : Ferreri »: 
L'infedeltà couiugale con Renza Volpi , Rosalba 
Neri . Riccardo Fellini ( I ta l ia . 1 9 6 1 ) ; I l proles-
sore con Ugo Togn3zzi ( I ta l ia , 1 9 6 4 ) ; L'uomo dei 
cinque palloni con Marcello Mastroianni, Cathe
rine 5paal;. Ugo Tognazzi ( I ta l ia . 1 9 6 5 ) . ( 1 5 . 3 0 . 
17 .30 . 2 0 . 3 0 , 2 2 , 3 0 ) . 

M I C C O L I N I 
V i a R i c a s o l i T e l 23 282 L. 1200 
« Per un cinema migliore ». Un fi lm indimentica
bilmente bello: Cuora di cane di Alberto Lattuada. 
A colori con Cochi Ponzoni, Max Von Sydow, 
Eleonora Giorgi. Mar io Adorf. 
(R id . A G I S ) 

SECONDE V I S I O N I 

ADRIANO 
Via Romagnosl - Tel. 483.607 L. 1000 
Il capolavoro del cinema brillante: L'anatra al
l'arancia di Luciano Salce. A colori con Monica 
V i t t i , Ugo Tognazzi, Barbara Bouchet. 

ALBA (Rifredl) 
Via F Vezzanl - Tel. 452 296 - Bus 28 2 
Cipolla Colt. Technicolor con Franco Nero. Mart in 
Balsam. I l f i lm che vi farà piangere dalle risate! 

ALDEBARAN 
Via Baracca - Tel. 410.007 L. 800 
Una satira gustosa e divertente tra padrone e 
operaio impegnati in una lotta sessuale di classe: 
I l padrone e l'operalo di Steno, con Renato Poz
zetto, Francesca Romana Coluzzi, Teo Teocoli. 
( V M 1 4 ) . 

A L F I E R I 
V. Mart ir i del Popolo - T. 282.137 L. 400 
Là dove non batte il sole. A colori con Lee Van 
Cloel. Lo Lieh. 

A N D R O M E D A 
Via Aretina - Tel. 663 945 L. 1OC0 
( A p . 1 5 ) . Una spettacolarità di immagine mai 
raggiunta l ino a oggi per il più grande f i lm 
di fantascienza! Due ore di stupende avventure che 
ognuno vivrà vedendo: La terra dimenticata dal 
tempo. Diretto da Kevin Connor. Technicolor con 
Doug McCluie, John McEnery. E' un fi lm per tutt i . 
(U.S. : 2 2 , 4 5 ) . 

A P O L L O 
V i a N a z i o n a l e - T e l . 270 049 L 1000 1200 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, ele

gante) . Un nuovo divertente capolavoro! Sogna
tac i . bugiarde, squattrinate sempre nei guai... ma 
libere... beate loro: Oul comincia l'avventura. 
Technicolor con Monica Vit t i e Claudia Cardinale. 
( 1 5 . 17. 18 .45 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) . 

A R E N A G I A R D I N O C O L O N N A 
V i a G P O r s i n i - T e l 63 10 550 L . 700 
(Ap. 1 5 ) . Un f i lm avventuroso: Stringi i denti 
e vai! con James Coburn. Candice Bergen. 
(U .S . : 2 2 , 1 5 ) . 

A S T R O 
Piazza S. Simone 
( A p . 1 5 ) . - Totò Festival *. Solo oggi: Guardia 
e ladri ( 1 9 5 1 ) di Steno, con A . Fabrizi, R. Po
destà. (U.S.: 2 2 . 4 5 ) . 

CAVOUR 
V:a Cavour - Tel. 587.700 L. 900 
Tre grandi attori impegnati a superarsi l'un l'altro 
in un crescendo di trovate e di situazioni: 
Tra amici, lo mogli e (affettuosamente) le altre 
di Claude Ssutct. Technicolor con Yves Montand, 
Michel Piccoli. 5erge RCj^iani. 

COLUMBIA 
Via Faenza - Tel. 212.178 L. 1000 
Il f i lm che farà fremere di piacere, ma anche di 
orrore: I l tango della perversione. Technicolor con 
Larry Dame*. Erika Raltael. Dorothy Moore. D i 
retto da Costa Carayan. ( V M 1 8 ) . 
E D E N 

Via F Cavaiioui - Tel. 225.643 L. 500/100 
Di che segno sci? Technicolor con Adriano Celen-
tano. Alberto Sordi. Mariangela Melato. Renato 
Pozzetto. Paoio Villaggio. Un film compissimo di
retto da Scrg.o Corbucci. ( V M 1 4 ) . 

EOLO 
Borico San Frediano - Tel. 296 822 
Ricordate Igor da.l'occhione strabico e lo scien
ziato lolle che v; hn.-ino f i t to morire dal ridere 
in r rrankenste-n Junior »? Eccoli di nuovo in
sieme ancora più comici per risolvere il più ori -
C.n£ie e d. vertente caso poliziesco del secolo: 
I l fratello più furbo di Shcrlock Holmes. Techn'-
co;;r con Gene W.Ider . Marty Feidrnan, Madeleir.e 
Kahn. Rev» di Gene Wildcr. 
F I A M M A 
Via P.irinotti - Tel. 50.401 L- 1205 
Sc-c-JffStrato e assolto in versione ir.fejralc! Edwige 
re.iec.'i le t t r ice più nuda d'Italia e Renzo Monta-
gr.ani la rivelazione corn:ca del momento, per la 
prima volta insieme nel r.lm più erotico e diver
tente ie-Uen.-.o I I vitto di farorj l i * . Technicolor. 
( V M 1 8 ) . 

F I O R E L L A 
V i a D ' A r . n i i n / i o T e l 660 240 L 10DO 
LM capolavoro di allegria per chi ha voglia di 
d.vcrt.rsi. Il fi lm dalla risata record con la più 
gra.-vde e irres'stib.le scoperta cornea dcll'an.io. 
Una sera c'incontrammo. Technicolor con Jehr.r.y 
Dorem e Fre.i F;j.;.-..icr. 

F L O R A S A L A 
P:w/a D.»ln<.rt?n Tfl 470 101 L 700 
fAa 1 5 ) . Il f.lm che ha d»to un calcio a! vecchio 

e rcrra creando io stile: Soldato bla. Technicolor 
co.-i Cane! ce Bere,;.-!. Dor. i .d F.easance. ( V M 14> . 
(U S : 2 2 . 3 0 ) . 

F L O R A S A L O N E 
P ; a * M D i l t r u z n T e l J70T01 l. 800 KH3-
(Ap . 1 5 ) . Una spettacolarità di immagine mai 
rajg.unta li.io ad oggi per il più grande iilrn d. 
fantasc.c.za: La l e n i dimenticata dal tempo. 
Techn ;c!or con Deus McClurc, Jet-..-! McEr.ery. 
Fcr t - : : . . (U 5 : 2 2 . 3 0 ) . 

F U L G O R 
V:a M Pimguerra - TeL 270.117 L. 1000 
l i capolavoro thrilling di Dario Argento in com
pagna dei tavolato compasso Goc-iin. Profondo 
rosso. A colon Con Da<id Memm>ngs. Daria Ni 
coiodi. Giuseppa La. ia ( V M 1 4 ) . ( 1 5 . 3 0 . 17 .50 . 
20. 2 2 . 2 0 ) . 

GOLDONI 
Via de' Serragli - Tel . 222437 
(LOxWe completamente rinnovato Posteggi: Porta 
Romana. Piazza Pitt i , Piazza Tasso. Piazza Car
m i n e ) . Debutto della rivista di nudo Porno Sexy 
Cabaret con la vedette Diana Dior, la corniciti di 

. Alfonso Toma*. Elettra Romani, la super*»* / 
T t r ry Moore. Miss Perla. Jean Ruth. I favolosi 
Suirez, l'attrazione Duo Bocan. Fi lm: La poliziotta. 

Technicolor con Renato Pozzetto. Mariangela M e 
lato. (Spettacolo rigorosamente V M 18 - Orario 
riviste: 16 .55 , 2 2 . 4 5 ) . 

rOEALE 
Via Firenzuola • Tel 50 706 L. 1000 
Uno salirà gustosa e divertente tra padrone e 
operaio impegnati in una lotta sessuale di classe: 
I l padrone e l'operaio di Steno, con Renato Poz
zetto. Francesca Romana Coluzzi. Technicolor. 
( V M 1 4 ) . 

I T A L I A 
Via Nazionale • Tel. 211069 L 1000 
(Ap . I O antimeridiane). L'apoteosi del f i lm spet
tacolare: I l drago di Hong Kong (e II dragone 
vola alto » ) . Technicolor con Jimmy VVang Yu, 
George Lozenby. 

M A N Z O N I 
Via Mari t i • Tel . 366.808 L. 1300 
( A p . 1 5 ) . P Germi presenta le divertenti e scanzo
nate avventure di cinque fiorentini che fecero della 
loro vita un lungo, interminabile gioco: Amici 
miei, di Mario Monicelli . A colori, con Ugo To
gnazzi, Gastone Moschin. Philippe Noiret. (Vie
tato minori 1 4 ) . ( 1 5 . 3 0 . 1 7 , 5 0 . 2 0 . 1 0 . 2 2 , 2 0 ) . 

MARCONI 
Viale Giannottl - Tel 680 644 L. 1000 
( A p . 1 5 ) . Una spettacolarità di immagine mai 
raggiunta fino ad oggi per il più grande fi lm di 
fantascienza: La terra dimenticata dal tempo. 
Technicolor con Doug McClure. John McEnery. 
Per tutt i . (U.S.: 2 2 , 3 0 ) . 

NAZIONALE 
Via Cimatori - Tel . 270.170 L. 1000 
(Locale di classe per famiglie - Proseguimento 1 * 
v is ione) . Un irresistibile e divertentissimo f i lm che 
scatena le risate: Son tornate a fiorire le rose. 
A colori con Walter Chiari. Valentina Cortese. Lu
ciano Salce, Macha M e r i l . ( 1 5 , 17 , 1 8 , 1 5 . 
2 0 , 3 0 , 2 2 , 4 5 ) . 

IL PORTICO 
V. Capo di Mondo • T . 675.930 L. 800 1000 
(Ap . 1 5 ) . I l temerario. Technicolor con Robert 
Redford. Bo Svenson. Per tut t i . (U.S. : 2 2 , 3 0 ) . 

PUCCINI 
P.za Puccini - Tel. 32 067 • Bus 17 L. 800 
Pasqualino Soltcbcllczzo di Lina Wortmuller. con 
Giancarlo Giannini, Fernando Rey. A colori. 
( V M 1 4 ) . ( 1 5 . 4 0 . 18 , 2 0 , 1 0 , 2 2 . 3 0 ) . 

S T A D I O 
Viale M Fanti • Tel . 50 913 L. 700 
In proseguimento di 1» visione la più bella favola 
di Wal t Disney: Cenerentola. Technicolor. Segue il 
favoloso documentario a colori: L'impareggiabile 
Flic. Un grande spettacolo per tutta la famiglia! 

UNIVERSALE 
Via Pisana. 43 - Tel. 226.196 L. 500 
( A p . 1 5 ) . Per il ciclo i Film richiesti dagli spet
tatori i solo oggi il divertentissimo irresistibile 
Peter Sellcrs in un l i lm dalle mille gags. Due ore 
di risate di gioia con Hollywood Party di Bta!:e 
Edwards. A colori. Per lu t t i . (U .5 : 2 2 . 3 0 » . 

V I T T O R I A 
Via Pai/nini - Tel. 480 879 L. 1000 
Una satira gustosa e divertente tra padrone • 
operaio impegnati in una lotta sessuale di classi:: 
I l padrone e l'operaio di Steno, con Renato Poz
zetto, Francesca Romana Coluzzi, Teo Teocoli. 
( V M 1 4 ) . 

T E R Z E V I S I O N I 

ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 (Legnala) • Bus 6-26-27 
( A p . 1 4 . 3 0 ) . Un vertice di situazioni Imprevtdl-
bili e tutte divertenti nell'originale catastrofica 
avventura con Simone a Mat teo, un gioco da 
ragazzi. Scatenatissimo Technicolor con Paul Smith. 
Michael Coby. 

S.M.S. SAN Q U I R I C O 
Via Pisana, 576 • Tel. 701.035 
( A p . 2 0 . 3 0 ) . Teresa la ladra con M . V i t t i . Regia 
di C. Di Palma. 

A R T I G I A N E L L I 
Via Serragli. 104 L. 500 • Rid. L. 350 
Una vertiginosa suspence in I I colpo della metro
politana (« Un ostaggio al minuto » ) . Technicolor 
con Walter Matthau.R. Shaw, M . Balsam. (Solo 
oggi ) . 

FLORIDA 
Via Pisana. 109 - Tel . 700.130 
Finalmente anche da noi l'indimenticabile capola
voro del magico Wal t Disney! La più bella favola 
che sia mai stala riportata sullo schermo: Cene
rentola. Splendido cartone animato in Technicolor. 
A l f i lm è abbinato: L'imparcggiabilo Flic. A colori. 

G I G L I O (Galluzzo) - Tel. 289.493 
( A p . 2 0 . 3 0 ) . Life Size (< Grandezza naturala > ) . 
( V M 1 8 ) . 

NUOVO (Galluzzo) 
Ore 15 .30 : I l cucciolo. L. 2 0 0 . 
Ore 2 0 . 3 0 : La polizia ringrazia con E .M . Salerno. 
M . Melato. 

M A N Z O N I ( S b a n d i e r i ) 
Le olimpiadi della comicità sotto II segno dallo 
Zodiaco: D i che segno sei? A colori con Paolo 
Villaggio, Mariangela Melato, Adriano Celentano, 
Renato Pozzetto, Alberto Sordi. 

U N I O N E G I R O N E 
(Riposo) 

C A S A D E L P O P O L O D I C A S T E L L O 
V i a R . G i u l i a n i , 374 L . 500 
( A p . 1 5 . 3 0 ) . « 4 0 anni di cinema americano ai 
Roscmary's Baby di R. Polanski ( 1 9 6 9 ) . 

LA NAVE 
Via Villamagna. I l i L 500 
Un fi lm divertente, piacevole, modernot Renato 
Pozzetto è Paolo Barca, maestro «lamentare, pra
ticamente nudista con Magali Noèl . ( V M 1 4 ) . 
( Inizio ore 2 1 . 1 5 ) . 

LA RINASCENTE 
Cascine del Riccio L. 500 
Domani: Polvera di stella. 

CASA DEL POPOLO CASELLINA 
Piazza Di Vittorio (Scandiccl) L. 300 
( A p . 1 8 ) . Sierra Maestra. Regia di Giannsrelli 
( I ta l ia . 1 9 6 9 ) . 

M O D E R N O (ARCI Tavarnuzza) 
Via Gramsci. 5 - Tel . 202.593 L. 400 
(At>. 2 0 , 3 0 ) . Voglio la testa di Garda . Regia 
di Sam Pcckinpah. (U .S . : 2 2 . 3 0 ) . 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Raplsnrdi (Sesto Fiorentino) 
Tel. 442.203 - Bus: 28 L. 500 
• La ricerca ideologica del cinema contemporaneo»: 
Professione: reporter di M . Antonioni ( I ta l ia , ' 7 5 ) 
con J. Nicholson. M . Schneider. ( 1 5 . 3 0 , 1 7 , 4 5 , 
2 0 . 2 2 . 1 5 ) . 

CASA DEL POPOLO DI IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 L. 500400 
Diario segreto da un carcere femminile con Anita 
Strindberg. Regia di Di Silvestro. ( V M 1 8 ) . 

CIRCOLO ARCI S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano - Tel. 890.418 
Bus: 34 L. 1500-1000 
(Non pervenuto) 

I DANCING A FIRENZE 
AL GARDEN ON T H E R IVER 
Circolo ARCI (Capalle) - Tel. 890.335 
Tutt i i sabati e festivi alle ore 2 1 . 3 0 trattenimenti 
danzanti con il complesso I Lcaders. Ampio 
parcheggio. 

ANTELLA • Circolo Ricreativo Culturale 
Bus 32 
Dancing-discoteca. Ore 2 1 ballo liscio. Suonano 
I Campo di Mar te . 

D A N C I N G P O G G E T T O 
Via M. Mercati 24/B - Bus 1-820 
Alle ore 16 e 2 1 prosegue it successo dell'orchestra 
Sergio Nanni . American bar, pizzeria. Ampio par
cheggio. 

D A N C I N G S. D O N N I N O 
Via Pistoiese. 183 - Te l . 899.204 - B u i S6 
Ore 2 1 : Ballo liscio. 

Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità In Italia) 

Tel. 287.171-211.449 

Firenze • Via MartaJH. 9 

I CINEMA IN TOSCANA 

i 

LIVORNO 
P R I M E V I S I O N I 

PISA 

po-I G O L D O N I : Roma drogata. la 
' iiz.a r.on può ir.ie.-ver..rc (V.e-
| tato mino.-i 1S) 
| GRANDE: Ouel pomeriggio di vrt 
1 gicrr.o da cani ( V M 14) 
j G R A N G U A R D I A : 4 0 a.i 'cmbra 
| del lenzuolo ( V M 13) 
I M E T R O P O L I T A N : Lo r i g i r o (V ie 
j tato minori 14) 
I M O D E R N O : Uomini e souan 
ì ODTiON: MsrlOAe. I poliz.otto pri-
i vi'to (V.M 14) 

4 M O R I : Bersaglio d: notte 

I 
SECONDE V I S I O N I 

A R D E N Z A : Lo spaventaoaste.-i 
• A R L E C C H I N O : I l ladro d. Pa- . i i 
j ( V M 14) - Che r u t t i .. r«-
j garzi ( V M 14) 

A U . t O S A : Pasqualino Sct:ci?i!erze 
( V M 14) 

L A Z Z E R ) : P.-?«G-,*o rosso ( V M 1 4 ) 
JOLLY: Dstccti .e Hj . -p;r: Z:C;L,3 

al la- gota 
SAN MAJtCO: O - i coT.inc'a l'av

ventura 
I S O R G E N T I * Mezzog orr.o « rrezzo 
! di fuoco 

1 A R I S T O N : Ouel pomeriggio d i un 
c-iorno da cani 

! ASTRA: L'ir.termiera 
I M I G N O N : Mean Street 
i I T A L I A : Il vento e il Icone 
• N U O V O : Il p r o e m e r ò d:!la se-
! conia strada 

O D E O N : vai yor.Ila 
; A R I S T O N (San Giuliano T e r m e ) : 

Un prete sremodo 
' M O D E R N O (San Frediano a Set-
t t i m o ) : O.c 15 Tre radazzi in 
I gj-riba - Ore 2 1 . Ondata o 
! i- ocere 

! PONTEDERA 
I I T A L I A : 4 0 all'ombra del lenzuolo 
! M A S S I M O : Erra.-.uclli nera 
I R O M A : Pn-jion.cro della seconda 
i strìdi 

CARRARA 
L U X ( A venia) 1 Studio legale p 

una rapina 
V I T T O R I A (Mar ina ) 1 L' i tola a 

tetto del mondo 
M A N Z O N I ( M a r i n a ) : (Pr ostiti 

apertura) 

SIENA 

AREZZO 

! 
GROSSETO 

CORSO: La pjura dietro la porta 
O D E O N : Tom e jc.-ry r.e-r..ci per la 

j r C i l i 
POLI l £ A M A : Flit Story 
S U P E R C I N E M A : Mea., Street (Vie

tato minori 14 ) 
1 T R I O N F O : M2rk il poliziotto spara 
! per pnmo 
< APOLLO (Fo iano) : Una vita bru-
j ciata 
! D A N T E (Sansepofcro): La vampira 

O D E O N : Lo squalo 
| I M P E R O : Più forte radazzi 
i M O D E R N O : La madama 
, M E T R O P O L I T A N : Un prete 
i rr. odo 

AULLA 
I T A L I A : Yakuza 
N U O V O : Divina creatura 

ABBADIA 
S. SALVATORE 

A M I A T A : Amici miei 
EDELWEISS: Mark 

spara per primo 
Il poliziotto 

EMPOLI 

I ASTRA: L'infermiera 

I EUROPA: Dai sbirro j 

! M A R R A C C I N I : I baroni J 
i M O D E R N O : A .tutte le auto deila 1 

polizia 
O D E O N : La moglie vergine 
SPLENDOR: Emarucl la nera 

COLLE V. D'ELSA 
Divina 

più in 

PERLA: Agente Callagan, spara a 
vista 

EXCELSIOR: Lo stallone 
C R I S T A L L O : L'isola sul tet to del 

mondo TEATRO DEL POPOLO: 
Creatura ( V M 14) 

S. A G O S T I N O : Impiccalo 
allo , 

P ISCINA O L I M P I A : Ore 21 bsllo ' P O L I T E A M A : Ore I t : Nanb, il f i * 
liscio con • I Ragazzi di Ro- i glio della giungla - Ora 2 1 , 3 0 : 
magna * L'importante è amara 

POGGIBONSI 
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Massiccia partecipazione allo sciopero dell'industria 

RIAFFERMATA IN TUTTA LA CAMPANIA 
LA VOLONTÀ DI LOTTA PER IL LAVORO 
Manifestazioni a Capua e ad Aversa - Corteo di disoccupati a Napoli concluso con un comizio a piazza Matteotti - Solidarietà 
della popolazione con i lavoratori in sciopero - Il CRIA favorevole al potenziamento degli impianti siderurgici di Bagnoli 

IMPONENTE GIORNATA DI LOTTA A CERVINARA E NELL'INTERA VALLE CAUDINA 
Napoli e la Campania han

no risposto in modo massic
cio all'appello dei sindacati u-
nitari per una giornata di lot
ta nazionale delle categorie 
dell 'industria a sostegno de
gli obbiettivi del movimento: 
difesa delle fabbriche minac
ciate, investimenti, sviluppo 
dell'occupazione, rinnovi con
t ra t tual i . 

Folte delegazioni, partite da 
tut t i i centri industriali della 
regione, hanno partecipato al
la manifestazione interregio
nale che si è svolta a Bari. 
A Napoli, Pozzuoli, Castellam
mare, nella zona di Casoria e 
Torre Annunziata; a Salerno 
e nell'agro Nocerino Sarnese; 
nell'Avellinese, nel Caserta
no, dove si è scioperato 8 ore 
anche nell'agricoltura e dove, 
a Capua e ad Aversa, si sono 
svolte imponenti manifesta
zioni di lavoratori, lo sciope
ro ha toccato punte elevatis
simo nei settori metalmecca
nico, tessile, chimico, alimen 
tare e dell'edilizia. Pratica
mente tu t te le industrie sono 
r imaste ferme. In più occa
sioni la popolazione ha ma
nifestato viva solidarietà e 
partecipazione per la lotta dei 
lavoratori, specialmente per 
quelli che si battono contro 1 
licenziamenti o in difesa delle 
fabbriche minacciate di smo
bilitazione. A Napoli si è svol
ta in mat t ina ta una manife
stazione indetta dalla federa
zione provinciale CGIL. CISL 
UIL alla quale hanno parteci
pato alcune migliaia di disoc
cupati e numerosi studenti . 
La manifestazione ha rinno
vato le richieste di investi
menti produttivi per il ri-

'_ lancio dell'occupazione; di 
' misure per sbloccare i lavori 

pubblici già finanziati; l'im
mediato avvio dei lavori nel 
porto e la concessione della 
variante per le opere da rea
lizzarsi nello stabilimento 
Italsider. 

Il corteo si è mosso da piaz
za Mancini alle 9. è passato 
dinanzi al tr ibunale dove pres
so la seconda sezione era in 
corso il procedimento nei con
fronti di quat t ro disoccupati 
arestat i durante i recenti bloc
chi stradali a Torre Annun
ziata. Dopo una breve mani
festazione il corteo è prose
guito per via Pietro Colletta 
e il corso Umberto fino a piaz
za Matteotti , dove ha avuto 
luogo il comizio conclusivo. 

Ha parlato per prima una 
giovane operaia di un calzatu
rificio che ha denunciato i 
nuovi casi di polineurite da 
collanti che si sono verificati 
in alcune aziende dei settore. 
aHnno preso poi la parola un 
operaio dell'Italsider, uno del-
Alfasud rappresentanti dei co
mitati di disoccupati organiz
zati. Il comizio è stato con
cluso da Antonio Silvestri a 
nome della federazione pro

vinciale CGIL, CISL, UIL. In
tan to ieri si è avuta la sen
tenza nei confronti dei quat
tro arrestat i dPTorre Annun
ziata. Uno di essi: Elio Rossi 
è s ta to assolto per insufficien
za di prove: altri due: Miche
le Formisano e Matteo Frater
no sono stat i condannati ad 
un anno e due mesi, ma go
dono del beneficio della so
spensione della pena. Il quar
to : Ciro Leo. è s ta to anche lui 
condannato ad un anno e due 
mesi ma senza beneficio, e 
sospensione perché recidivo. 

Particolare valore ha as
sunto la giornata di lotta nel-
lAvellinese. 

Le popolazioni della Valle 
Caudina, in una manifestazio
ne mai vista prima per com
pattezza e partecipazione, so
no scese in sciopero per riven
dicare « fortemente, civilmen
te e democraticamente», come 
ha detto a nome della federa
zione unitaria CGIL. CISL. 
UIL il compagno Benito Maf-
fei. il mantenimento dell'im
pegno. preso dall'EGAM su 
parere favorevole del CIPE. 
della costruzione di una fab 
bnca di acciai speciali clic da
rebbe lavoro a circa 1200 ope
rai delal zona. Tut ta Cervina-
ra. insieme alle fabbriche del
la zona (ALA. CIR. FAPSA. 
Alfacavi. LAIR. SIMEL. ILAS 
SIC AMI e l'Atitransco. hanno 
aderito compatti allo sciope
ro. Le amministrazioni comu
nali . i partiti politici dell'arco 
costituzionale, le scuole di o 
gni ordine e grado, tu t te le 
categorie produttivo, artigiani 
e commercianti, i lavoratori e 
I giovani hanno partecipato 
con entusiasmo dando vita ad 
un imponente corteo conclu
sosi nel cinema Irpino. che 
non ha potuto contenere la 
marea popolare, con un comi
zio in cui hanno preso la pa
rola il sindaco di Cervinara 
« nome di tu t te le ammini
strazioni della valle ed i diri-
centi della federazione unita
ria. 

Per la rinascita delle 2one 

In ritardo 
i rifornimenti 
di nafta alla 
centrale Enel 

I l normale rifornimento, da 
parte della Mobil Oìl. di naf
ta per la centrale Enel, che 
doveva avvenire in questi 
giorni, non è stato effettua
to. Ciò significa che, se en
tro stasera non vi si provve
desse, l'intera regione ritente
rebbe di rimanere priva di 
energia elettrica. 

In analoghe condizioni — 
si fa notare negli ambienti 
dell'Enel — ci si viene a tro
vare ogni volta che le com
pagini petrolifere avanzano 
pretese di aumenti o si crea
no motivi di tensione nella 
situazione economica e poli-

Interne è necessario subito 
porre mano ad un diverso, 
nuovo e organico meccanismo 
di sviluppo. La vertenza della 
valle Caudina è un'articola
zione della vertenza Campa
nia. Non bisogna puntare sol
tanto sull ' insediamento Egain 
(può essere la deprecata cat
tedrale che fa intorno a sé 
il vuoto), soprat tut to necessi
ta uno sviluppo armonico. 
Bene l'EGAM subito. 

Ma subito anche una rete 
di piccole e medie aziende in
dustriali per la trasformazio
ne dei prodotti agricoli. Infi
ne pi case e più scuole per lo 
sviluppo dell'edilizia, infra
s t ru t ture civili, t rasporti e co
struzione di un'ospedale. La 
grandiosa manifestazione di 
lotta soprat tut to per la mas 
siccia presenza dei giovani in 
cerca di prima occupazione, 
è un monito per le forze go
vernative che non possono 
più nicchiare e una testimo 
nianza, come ha detto il sin
daco nel suo saluto non for
male, « della matur i tà e del
la crescita civile e democrati
ca delle nostre popolazioni ». 

Nella tarda serata di ieri si 
sono conclusi i lavori del Co
mitato regionale per l'inqui
namento atmosferico che ha 
espresso parere favorevole in 
merito alle licenze per i la
vori di potenziamento dello 
stabilimento siderurgico di 
Bagnoli. 

Per gli ostacoli al pontile 

Operai del Cementir 
«occupano» la 
Soprintendenza 

Una protesta simbolica contro il parere sfavorevole sulla 
costruzione - Il giornale di Achilie Lauro scende nuo
vamente in campo contro il potenziamento dell'Italsider 

Dalla giunta di intesa democratica di Pozzuoli 

Bloccata la vendita 
delle terme 

«Sub veni homini» 
Il complesso termale in completo abbandono, era 
stato posto in vendita dall'ente ospedaliero « Asca-
lesi » — Un ordine del giorno approvato all'unanimità 

Gli uffici del soprintendente 
ai monumenti della Campania 
seno stati occupati simbolica
mente, ieri matt ina, da una 
folta delegazione di lavora
tori dello stabilimento Ce
mentir di Bagnoli. Gli operai 
hanno voluto in questo modo 
richiamare l'attenzione sulla 
sconcertante vicenda della 
costruzione del pontile che 
dovrebbe consentire l'attracco 
delle navi 

Come ì nostri lettori forse 

ìmmtmaamm 
Le delegazioni della Campania mentre sfilano Bari 

Incontro 
del sindaco 

con il ministro 
del Tesoro 

Una delegazione, guidata 
dal sindaco Maurizio Valenzi 
e composta dall'assessore al 
bilancio Antonio Scippa e 
dal consigliere Giovanni Grie-
co, si è recata ieri a Roma 
— secondo quanto concorda
to nell'ultima seduta del con
siglio comunale — per espor
re al ministro del Tesoro la 
difficile situazione finanzia
ria del comune di Napoli. Il 
ministro Colombo ha assicu
rato la delegazione del con
siglio comunale che terrà 
conto di quanto gli è s tato 
prospettato. 

La stessa delegazione si è 
recata poi all 'Italcasse. 

Un momento della manifestazione dei disoccupali nel centro 
di Napoli 

ASSEMBLEE DI ZONA 
SULLA CRISI POLITICA 

Oggi e domani conferenza provinciale degli in
segnanti comunisti con il compagno Giannantoni 

Nel quadro delle iniziative politiche della Federa
zione comunista napoletana si ter ranno nei giorni 9. 
10 e 11 febbraio riunioni di zona dei comitati direttivi 
delle sezioni della città e della provincia intorno ai prò 
blemi della crisi politica, dell'occupazione, delle intese 
democratiche nelle ammmi.ilrazioni comunali e provin 
f iale . 
LUNEDI' 9 - ORE 10 

Nella sezione « Lenin » di Castellammare: le sezioni 
di Castellammare. Gragnano. Caprile. S. Antonio Abate. 
Lettere, Agerola, Pimonte e Casola con Bassolino e 
Saul Cosenza. Nella sezione di Giugliano: le sezioni di 
Giugliano. Calvizzano. Marano. Mugnano, Melito. Qua-
liano. Villaricca con D'Angelo e Limone. Nella sezione 
« Alfani » Torre Annunziata: le sezioni di Torre Annun
ziata < Grieco », e Bonzano ». e Togliatti », Boscotrecase. 
Trecase. Boscoreale. Pompei con Mauriello e Tubelli. 
M A R T E D Ì ' 10 ORE 18 

Nella sezione Vomero: le sezioni di Camaldoli. Cap-
pella Cangiani. Arenella. Case Puntellate con D'Alò e 
terraiuolo. Nella federazione: le sezioni di Avvocata. 
Centro. Materdei. S. Giuseppe Porto. Pendino. Monte-
calvario. Corso Vittorio Emanuele, Curiel con Olivetta 
e Sodano. Nella sezione Stella: le sezioni di Stella. Colli 
Aminei. S. Carlo Arena con Formica e D'Angelo. Nella 
sezione Vicaria: le sezioni di S. Lorenzo. Mercato. Luz-
zatti. Stadera con Fermariello. S. Borrelli. Impegno 
Nella sezione S. Giovanni: le sezioni di Barra. Ponticelli. 
Porchiano con Donise e Daniele Nino. 
10 FEBBRAIO - ORE 18 

Nella sezione di Secondigliano « INA Casa »: le se
zioni di Secondigliano « Centro ». Capodichino. S. Pietro 
a Patierno con Papa. Sentano e Tubelli. Nella sezione 
di Piscinola: le sezioni di Piscinola. Marianella. Miano. 
Mianelia Cupa Capodichino. Chiaiano. S. Croce con Mola 
e Lupo. Nella sezione di Nola: le sezioni di Nola. Pomi-
gliano D'Arco. Acerra. Casalnuovo. Castelcisterna. Bru-
sciano. Marigliano, Mariglianella. Scisciano. S. Vitaliano. 
Piazzolla di Nola, Casarmarciano. Camposano. Cicciano, 
Comiziano. Roccarainola. Cimitile. Saviano. Tufino. Vi 
sciano. S. Paolo Belsito. Liveri con Petrella e Limone. 
CONFERENZA PROVINCIALE 
DEGLI INSEGNANTI C O M U N I S T I 

Nell'auditorium della Mostra d'Oltremare ha inizio 
questo pomeriggio alle 17 la conferenza provinciale degli 
insegnanti comunisti sul tema: « L'impegno degli inse
gnanti e dei lavoratori della scuola per la riforma e per 
il rinnovamento della società a Napoli e nel Mezzo
giorno ». Parteciperanno il compagno Demata responsa
bile della commissione scuola della federazione e il com 
pagno Giannantoni. vice presidente della commissione 
pubblica istruzione della Camera dei deputati. 
LE R I U N I O N I DI O G G I 

Arpìno, ore 18, conferenza sull'aborto. Soccavo, attivo 
ccn D'Angelo alle ore 18 sulle violenze fasciste. Alle 10 
• Casoria comitato direttivo della cellula FAG. S. Pietro 
a Patierno ore 18.30 attivo sezionale. 
CONGRESSI 

Sempre questa sera alle 18 si terranno i seguenti 
congressi: Cappella Cangiani con Sandomenico e Nic
chia; Miano con Mola; S. Anastasia con Limone; Volta 
con Pastore; Terrigno con Tubelli; Casoria con Visca; 
S. Sebastiano con Marzano; Caivano con P. Minieri . 
FGCI 

Barra (sottosezione) ore 18,30 attivo sul lavoro con 
E. Mauriello. S. Carlo Arena ore 18 comitato direttivo 
con Marinella. Vomero ore 16 comitato direttivo. 

In federazione alle ore 10 comitato direttivo sul piano 
di preawiamento al lavoro. 

Da parte dei gruppi anti-Gava 

Nuove denunzie di brogli 
nei congressi sezionali de 
Una dichiarazione di Armato, Clemente, Leone, Patriarca e Martedì 
La lista do rotea ha comunque perduto la maggioranza assoluta 

Nuove accuse di irregolarità gravissime, di brogli e di violenze sono state avanzate dagli 
esponenti*dei gruppi che si contrappongono a Gava all'interno della DC al termine delle as
semblee sezionali. In una dichiarazione comune i consiglieri nazionali Armati, Clemente e 
M. Leone, l'on. Patriarca, il clott. Martedì. :i nome dei rispettivi gruppi (Forze nuove, mo-
rotei, basisti, colombiani) confermano, ancora una volta, che « le assemblee precongressuali 
nella provincia di Napoli si sono swille sulla base di un tesseramento manipolato, in un clima 

di gravi irregolarità e di non ' 
infrequenti episodi di intimi- I ~"™™~^^""™""""^^^""™"^™" 
dazioni e di violenza, in par-
ticolar modo nella ci t tà capo
luogo dove il part i to — tran
ne qualche eccezione — è so
lamente una grossa aggrega
zione clientelare. I risultati 
elettorali sono perciò grave
mente viziati e non esprimo
no un'autentica rappresentati- j 
vita politica ». • 

Gli esponenti dei gruppi di | 
opposizione a Gava, quindi j 
non hanno partecipato alla j 
riunione del comitato provin- I 
eia le svoltasi ieri per l'esame j 
dei ricorsi presentati a prò- j 
posito di gran parte delle as- ! 
semblee. Questi ricorsi saran- j 

Il 23 febbraio 
manifestazione 

regionale 
della CNA 

In vista della Conferen
za regionale dell 'artigianato 
campano del 29 febbraio e 
1° marzo, il comitato regio
nale della CNA (Confedera
zione Nazionale dell'Artigia
nato) ha indetto per lunedi 
23 Tebbraio alle ore 10 al ci
nema S. Lucia di Napoli una 
manifestazione regionale de 
gli artigiani campani. Tale 
manifestazione rappresenta 
la conclusione del dibatt i to 
svoltosi tra le categorie ar
tigiane al fine di precisare 
le linee e le proposte della 
CNA per lo sviluppo di un 
nuovo ar t ig ianato in Campa
nia e per l'occupazione. lì 
comitato regionale della CNA 
— informa un comunicato i 
— ha considerato positiva- I 
mente la decisione della con-
vocazione della Conferenza i 
Regionale, la quale nel corso j 
della prima legislatura era , 
s ta ta r ipetutamente richie- , 
s ta dalla Confederazione. 

La manifestazione del 23 
diventa cosi un momento di 
preparazione e di supporto ! 
sindacale alla Conferenza, j 
portando ad essa l'impenno j 
di lotta degli artigiani per j 
rivendicare un piano reg.o- , 
naie per la difesa, il poten- , 
z:amento e lo sviluppo del.o I 
artigianato. , 

VOCI DELLA 
CITTA9 

Pomigliano: sabato 

e domenica 

senza medici INADEL 
no dalle opposizioni proposti 
ali'e.-ame della direzione cen
trale. « alla quale — dice la 
dichiarazione — chiederemo 
di nuovo con fermezza quel 
l 'intervento straordinario che 
la situazione del part i to a Na
poli richiede e che sono stat i 
rinviati per la convocazione 
delle assemblee precongres
suali ;>. 

In tanto sono stati resi no-
' ti i risultati pressoché defmi-
! tiv: delle elezioni sezionali. Il 
} gruppo Gava. nonostante l'u 
I so dei metodi denunziati dal-
i le opposizioni, non ha otte-
• nuto la maggioranza assolu-
, ta. Si e a t tes ta to invece in-
I torno «1 43 per cento con 60 
, delegati al congresso regiona-
; le Souue la Usta Gnppo (Ru-
| morGu!ietti» co: M per cen 

to e 21 de.esati. Vengono poi 
i gruppi andreottiani «8 per 
centot . quello d; Crimi-Pas-
seiraia (7>. i fanfamani f8>. 
< ba.v >» «.• < forzo nuove >» en
trami). cui 5 per cento. 

«Cara Unità, ti scrivo a 
nome di un gruppo di assi
stiti dell'INADEL. abitanti a 
Pomigliano d'Arco. Quello 
che si verifica in questo co
mune è inaccettabile da par
te nastra: nei giorni di sa
bato e domenica non siste 
medico, convenzionato con 
questo istituto, di guardia. 
Pertanto, se abbiamo biso
gno dell'assistenza, siamo co
stretti a pagare la visita il 
cui onorario, nel migliore dei 
casi, è di L. 5000. A questo 
punto chiediamo alla direzio
ne provinciale dell'INADEL se 
è compatibile con le vigenti 
disposizioni in materia che 
l'assistito debba pagare l'ono
r a n o nei suddetti giorni per
ché non esiste nessun medi
co convenzionato con l'ente 
disposto a far visita. 

Sperando che la direzione 
provinciale voglia sopperire 
al più presto a questo incon
veniente. ti saluto. 

Lettera firmata 

ricordano, in un primo mo
mento, la Soprintendenza ai 
monumenti espresse parere 
favorevole alla realizzazione 
dell ' infrastruttura. Poi. sotto 
la pressione e le minacce 
aperte di alcuni enti di dife
sa del paesaggio, l'allora so
printendente Zampino revo
cò il parere favorevole e ri
mise tutto al ministro per i 
beni culturali, il repubblica
no Giovanni Spadolini. Sono 
trascorsi alcuni mesi e da 
parte del ministro non è s ta ta 
presa alcuna decisione. Tut to 
ciò è assurdo. Lo hanno sot
tolineato con forza i lavora
tori nel corso della riunione 
che s'è poi tenuta, presso lo 
•stesso soprintendente. Grillo, 
con la partecipazione dell'as
sessore regionale Ugo Grippo, 
del consigliere regionale Dei 
Rio, dell'assessore comunale 
De Marino, del consigliere 
comunale Marano. 

Proprio nei giorni scorsi 
s'è tenuta un'altra riunione. 
pres&o la Regione, con i di
rigenti della società Cementir 
i quali hanno fatto presente 
che possono dare assicurazio
ni sui livelli occupazionali so
lo per alcuni mesi ancora; 
poi se non potranno far fron
te alle commesse che ricevo
no dall'estero dovranno rive
dere i loro piani di sviluppo 
aziendale. Di fronte a una 
prospettiva non certo rassicu
rante, in un quadro generale 
di profonda crisi economica. 
ci pare estremamente irre
sponsabile l 'atteggiamento del 
repubblicano Spadolini che, 
evidentemente, col suo tem
poreggiare spera che il pro
blema si esorcizzi. Il soprin
tendente Grillo ha chiesto al
cuni giorni di tempo per rac
cogliere una documentazione 
sufficiente a vagliare la com
plessa vicenda. Comunque ha 
preso il preciso impegno di 
intervenire mercoledì prossi
mo 11 febbraiio, esprimendo 
il proprio orientamento, alla 
riunione che sul problema si 
terrà alla Regione 

Intanto c'è da registrare un 
significativo ritorno in cam
po del quotidiano napoletano 
del presidente del MSI-DN 
circa la questione della va
riante Italsider. Ancora una 
volta il giornale di Achille 
Lauro si schiera contro il po
tenziamento tecnologico della 
azienda siderurgica sostenen
do che questo ammoderna
mento non servirà ad au
mentare l'organico dell'Ital
sider di una sola unità. 

Un'argomentazione estre
mamente debole perchè in
tanto per alcuni anni si da
rebbe lavoro a quanti debbo
no realizzare sia gli impianti 
di potenziamento sia quelli di 
disinquinamento; poi riam
modernando l'azienda non si 
pongono in dubbio gli attuali 
livelli d'occupazione. 

II giornale laurino non dice 
nulla sulle eventuali alterna
tive perchè non ce ne sono. 
C'è solo lo smantel lamento 
dell'azienda e il licenziamen 

to per ottomila lavoratori. 
Un piano della siderurgia 

non esiste, né ci sono pro
getti di dislocazione dell'Ital
sider. E allora? E' chiaro che 
senza un programma alterna
tivo l'Italsider non si sposta 
né si può far morire lo sta
bilimento per obsolescenza 
degli impianti. 

« 11 Consiglio comunale di 
Pozzuoli, avendo appreso che 
il complesso termale Subveni 
Homini è in vendita per 300 
milioni di lire, ritenendo che 
l'amministrazione comunale 
possa e debba intervenire per
ché tale complesso di grande 
valore storico e culturale non 
finisca nelle mani di priva
ti, ma venga invece acquisi
to al patrimonio pubblico v. 
util'zzato per fini sociali a) 
servizio della collettività, dà 
mandato all 'amministrazione 
affinché intervenga a blocca
re l'operazione in corso ». 
Questo è il testo dell'old ine 
del giorno che il Consiglio co
munale di Pozzuoli ha vo
talo all 'unanimità, dopo che 
la sezione della associazione 
« Italia Nostra » dei Campi 
Plegrei, alcune sett imane or 
sono, lanciò 11 primo grido d' 
allarme, ripreso poi dalla 
s tampa. 

« La fonte Subveni Homini. 
che ha una storia millenaria 
— si legge In un documento 
diffuso dall'associazione — A 
forse la più famosa fra quel 
le esistenti nella zona fle-
grea ». Il potere di queste ac
que. per cui esistono diversi 
e qualificati riconoscimenti 
scientifici, e l'intensa attivi
tà termale consentirono nel 
1895 la costruzione degli at
tuali stabilimenti, che da an 
ni sono stat i lasciati nel più 
completo abbandono. La pro
prietà degli stabilimenti è 
della « Pia opera dell'ospe
dale Ascalesi San Gennaro ». 
Ed è appunto a questo en
te. oltre che alla sovrlnten 
denza al monumenti , che se
condo il mandato ricevuto dal 
Consiglio comunale, si è ri
volta l 'amministrazione puteo 
lana, che come è noto si reg
ge su un'ampia maggioranza. 
di unità democratica, richie
dendo che « la sovrlntendenza 
ai monumenti disponga un ur
gente sopralluogo diretto ad 
accertare il valore storico e 
culturale delle terme e. agen
do con 1 poteri che la lègge 
le conferisce, blocchi ogni at
to che possa trasferire alla 
proprietà privata il compul
so ». L'amministrazione, inol
tre. ha chiesto che «l 'ente 
ospedaliero Ascalesi sospenda 
le pratiche per la vendita 
del complesso stesso e nrenda 
contat to con il Comune al fi
ne di concordare l'acquLsizto-
nc al patrimonio pubblico e 
l'utilizzazione per fini socia
li. al servizio della colletti
vità ». 

L'Intervento del Comune 
nella questione si presenta po
sitivamente sotto due aspett i : 
da un lato contribuisce a 
chiudere energicamente In 
porta In faccia ad un disegno 
speculativo le cui linee ap
paiono fin troppo chiaramen
te. dall 'altro potrebbe essere 
la premessa per una Inver
sione di tendenza nella pa
rabola declinante delle atti
vità termali di Pezzuoli. che 
si vanno estinguendo proprio 
In un momento in cui il ter-
mallsmo appare In diverse lo
calità in ascesa. La gestione 
sociale delle att ività terma
li. nella cui direzione il Con
siglio comunale ha impegnato 
la giunta, rappresenta, inol
tre. un obiettivo a l tamente 
qualificante dal punto di vista 
democratico. 

f. n. 

Presso il ministero 
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I L G I O R N O 
Oggi sabato 7 febbraio 1976. 

Onomastico: Romualdo. 

NOZZE 
Si uniscono oggi in matri

monio ì compagni Emma Ne
spoli e Michele Gentile. La 
cerimonia si svolgerà alìe ore 
12.30 nella sala gialla a Pa 
lazzo San Giacomo e a unir
li in matr imonio sarà il sin
daco compagno Maurizio Va
lenzi. Agli sposi giungano gli 
auguri dei comunisti di Ba
gnoli. della Federazione del 
PCI e de « l 'Unità .\ 

L U T T I 
E* improvvisamente scom 

parsa la signora Alma Bran
caccio Fabnzi . madre della 
compagna Anna Fabnzi della 
sezione S. Carlo Arena. Alla 
famiglia cosi duramente col
pita e alla nostra compagna 
vadano le espressioni del più 
vivo cordoglio dei compagni 
di S. Carlo Arena e della no
stra redazione. 

•> * • 
E* deceduto il c o m p a i o 

Armando Iovine. Ai familiari 
tut t i giungano le espressio
ni del più vivo cordoglio dei 
comunisti della sezione Mer
cato e de « l 'Unità ». 

FERMATA A T A N 
Sarà r iprist inata al corso 

Umberto I. all'altezza della 
farmacia Cozzolino e Vecchio

ne. la fermata dei mezzi del-
l'ATAN. La richiesta di ri
pristino era s ta ta avanzata 
da numerosi cit tadini. 

F A R M A C I E N O T T U R N E " 
S. Ferdinando: via Ro

ma 348. Montecalvario: piaz
za Dante 71. Chiaia: via Car
ducci 21: Riviera di Chiaia 77; 
via Mergelhna 148; via Tas
so 109. Avvocata: via Mu
seo 45. Mercato-Pendino: via 
Duomo 357. piazza Ganbai -
di 11. S. Lorenzo-Vicaria : 
via S. Giovanni a Carbo
nara 83: Stazione Centrai^. 
cor?o A. Lucci 5. Stella-San 
Carlo Arena: via Fona 201; 
Via Materdei 72. Colli Ami
nei : CoMi Aminei 249. Vo
mero-Arenella: via M. Pisci-
celli 138; piazza Leonardo 28; 
via L, Giordano 144; via Mer-
hani 33; via Simone Mar
tini 80: via D. Fontana 37. 
Fuorigrot ta: piazza Marcan
tonio Colonna 31. Soccavo: 
via Epomeo 154. Secondi-
gliano-Miano: corso Secondi
gliano 174. Bagnoli: Campì 
Flecrei. Ponticelli: viale Mar
gherita. Poggioreale: via N. 
Poggi orca le 152 H. S. Giovan
ni a Teduccio: Corso 268. 
Posillipo: via del Casale 5. 
Bar ra : corso Sirena 384. 
Piscinola • Chiaiano - Maria
nella: via Napoli 25 (Maria
nella). P ianura : via Provin
ciale 18. 

Assemblea a Soccavo 
contro violenze 

fasciste 
Ci sono s ta te nei giorni 

scorsi nel quartiere di Soc
cavo una sene di episodi di 
violenza fascista contro com
pagni e cittadini democratici. 
In particolare venerdì e sa
bato scorso alcuni compagni 
sono stati aggrediti e percos
si dai componenti di alcune 
squadracce che s t rappavano 
i manifesti per la manifesta
zione di solidarietà col Cile. 
La sezione comunista di Soc
cavo. nell'espr.mere il pro
prio sdegno per questi epi 
sodi di violenza indice per 
questo pomengg.o alle 18 nel
la sede della sezione un'as
semblea cui parteciperà il 
compagno on. D'Angelo. 

Accordo raggiunto 
per la Merrell 

Il nuovo Istituto nazionale ricerche farmacologiche 
assicura l'impiego dei 381 lavoratori che erano a 

cassa integrazione 

Si è avuta notizia, all'ultim'ora che è stato raggiunto 
un accordo per la sistemazione della vertenza Merrell. A 
Roma, al termine di un apposito incontro, e stato perfe
zionato l'accordo che segna la virtuale nascita della nuova 
società subentrante alla Merrell. per quanto riguarda l'at
tività di ricerca scientifica, con la definitiva ragione sociale: 
e Istituto nazionale ricerche farmacologiche S.p.A. ». frutto 
dell'intesa raggiunta tra il consorzio nazionale per la ri
cerca medica (ente di diritto pubblico). l'Istituto sierote
rapico italiano S.p.A. (ex Merrell) e la regione Campania, 
rispettivamente presenti nella nuova società con una par
tecipazione azionaria del 65-70%. del 20% e del 10-15%. 
Alla conclusione delle trattative presso il ministero, è in
tervenuto. insieme con i legali rappresentanti del consorzio 
nazionale per la ricerca medica e dell ' ISI , il presidente del
la giunta regionale della Campania, a w . Nicola Mancino, 
che ha voluto personalmente portare a frutto l'interessa
mento della regione alla soluzione di una vertenza. 

La nuova società avrà per oggetto lo studio e la ricerca 
nel settore farmacologico. I l consiglio di amministrazione 
sarà formato da sette membri; di cui quattro eletti dal 
consorzio, due dalla Regione ed uno dal l ' ISI . L'accordo 
precisa che la responsabilità gestionale della nuova società 
verrà demandata al consorzio, • quale organo tecnico quali
ficato per la migliore realizzazione degli obiettivi sociali, 
anche quale azionista di maggioranza ». 

L'istituto non solo assicurerà l'impiego delle 381 unità 
lavorative messe in cassa integrazione, quanto si impegna a 
riconoscere loro — a tutt i gli effetti — l'anzianità di ser
vizio maturata. 

^SSCL^ 
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Zootecnia e. industria 
per il rilancio 

dell'alta Irpinia 
L'iniziativa in vista del convegno nazionale per 
lo sviluppo delle zone interne del Mezzogiorno 

AVELLINO. 6. 
Si svolgerà l'8 febbraio a 

Calttri la 2. Conferenza del 
Comitato di zona dell'alta Ir-
pinia. Rappresenta un tmpor-
tante momento di riflessione 
e di rilancio dell'iniziativa 
politica del partito. Cade a 
distanza di pochi giorni dal 
convegno che il PCI ha or
ganizzato ad Avellino il 11 
e il 15 febbraio per la rina-
scita e lo sviluppo del Mez
zogiorno interno. 

L'alta Irpinia costituisce, al 
pari delle altre zone inter
ne della Campania, la zona 
che ha paguto di più per un 
modello di sviluppo imposto 
al paese. Emigrazione, abban
dono di interi paesi, isola
mento ci sembrano gli effet
ti più appariscenti di quel 
meccanismo di sviluppo. Ba
sta yuardurc alcuni dati per 
rendersi conto della dram-
rnaticità della situazione: su 
circa 65.000 abitanti ben W 
mila sono pensionati e 10.000 
sono studenti. Sono dati che 
nella loro semplicità ci dan
no il senso dell'abbandono, 
della disgregazione e del ruo
lo introduttivo cui sono state 
costrette queste zone da scel
te economicìie sbagliate e di
storte. Al contrario vi sono 
grandi potenzialità umane e 
materiali che possono essere. 
utilizzate in un processo ge
nerale di rinnovamento del
l'economia delle, zone inter
ne. L'acqua, la terra, l'uo
mo: sono queste le grandi 
risorse per tanti anni spre
cate ó che possono costitui
re la risposta in positivo al
la crisi profonda die inve

ste il paese. E ciò in misura 
maggiore oggi quando si è 
davanti al tentativo chiaro 
delle grandi forze padronali 
di imporre scelte che vanno 
nel senso di un restringi
mento della base produttiva. 
E' una strada che condanna 
ancora di più il Mezzogior
no e le zone interne alla mi
seria. C'è una seconda via 
che il movimento ha indi
cato e clic nasce da una pro
fonda convinzione: la crisi 
può trovare una soluzione de-
mocratica e positiva soltan
to con la ricerca di nuovi 
settori produttivi e la valo
rizzazione delle grandi risor
se umane e culturali del Mez
zogiorno e delle zone interne. 
co di massa che Ha investi-

E' stata questa la proposta 
che abbiamo lanciato con la 
vertenza Campania, è sta
ta questa la parola d'ordine 
che ha determinato nelle zo
lle interne della nostra regio-
ne i risultati del 15 giugno. 
Il contenuto di questi risul
tati. il nostro partito ha sa
puto organizzarlo e incana
larlo in un movimento politi-
dacati. delle amministrazio-
to in questi mesi il modo 
di essere dei partiti e della 
DC in particolare, dei sin
dacati. delle' amministrazio
ni locali. 

Dinanzi a questo ampio 
movimento la DC non ha sa
puto adeguarsi. Ha perso 
una ((occasione» per ritro
vare una propria identità e 
riscoprire un rapporto positi
vo con la sua stessa base so
ciale. E' da qua che nasce 
la profonda confusione che 
regna in questo partito che 
sembra realmente nella no
stra provincia « un cavallo 
impazzito ». Sceglie infatti 
dopo estenuanti trattative 
con PCI e PSI di formare a 
Calitri una giunta con qua
lunquisti e nella Comunità 
Montana un monocolore ina
deguato e debole. Sono Que
ste le risposte di un partito 
che non rrgge più il passo 
con una realtà che cambia e 
un movimento che cresce. 

Oggi attorno a quali obiet
tila ci stiamo muovendo? 
Abbiamo posto l'accento su 

alcune questioni: 1. L'agri
coltura che trova nella 2t»o«, 
tecnia il settore che può 
dare a breve tempo occupa
zione e reddito. Siamo par
titi dall'utilizzo di tutti i ter
reni demaniali, incolti o mal-
coltivati per porre la que
stione dell'uso produttivo del
la montagna. Infatti soltanto 
ìlei Comuni di Bisaccia. A-
quilonia, Andretta e Lave-
donta vi sono circa 1.100 et
tari di terreno di proprietà 
comunale abbandonati. Sia
mo partiti da qua per lan
ciare la proposta di un « pia
no» per la zootecnia e la 
forestazione che prevede l'uso 
produttivo di questi terreni e 
soprattutto la possibilità di 
invertire una tendenza: ani-
l'abbandono al ritorno e al 
lavoro sulla terra. 2. Uso fa-
zionale delle acque. Non si 
tratta qui secondo noi dì li
mitare la proposta solo alla 
questione della diga di Con-
za. Si tratta invece di porre 
l'accento su un'idea com
plessiva: che uso possiamo 
fare di tutte le acque dell'al
ta Irpinia? In quali settori 
prioritari debbono essere u-
tllizzate? In fondo, quale svi
luppo per questa zona? 3. U-
tilizzo di tutti i fondi stan
ziati dalla Regione. Stato. 
Cassa per ti Mezzogiorno per 
questa zona per il rilancio 
dell'agricoltura e il comple
tamento delle opere di irri
gazione. Portare a compi
mento tutte le opere civili 
finanziate e in via di com
pletamento: l'ospedale di S. 
Anaelo e di Bisaccia innanzi
tutto. 

Solo su questa base è pos
sibile avviare un processo di 
industrializzazione reale per 
le zone interne. Irì questo 
senso pensiamo ad una in
dustria finalizzata alla tra
sformazione del prodotti del
l'agricoltura che, per uucstu 
strada modifichi il ruolo itti 
meridione delle PP.SS. e si 
raccordi ad aiaenze naziona
li di riconversione industria
le distribuendo nel Mezzo
giorno nuovi settori produt
tivi. 

Giuseppe Di Iorio 

Conferenza 
di zona 
del PCI 

sul Cilento 
SALERNO. 6 

In preparazione detta ma
nifestazione di Avellino 
del 14 e 15 febbraio per 
la valorizzazione delle zo
ne interne del meridione, 
si svolge domenica R feb
braio ad Ascea (Paese) 
nella sezione del PCI la 
prima conferenza di orga
nizzazione. I lavori dure
ranno l'intera giornata: 
alle ore 9 il compagno Mi
chele Santoro, responsabi
le di zona del Cilento, 
terrà la relazione intro
duttiva. Successivamente 
si svolgerà fino alle ore 

13 il dibattito che prevede 
interventi dei compagni 
della zona, di tecnici e in
tellettuali che converran
no da tutto il salernitano. 

Le conclusioni, previste 
intorno alla ore 19, saran
no del compagno Antonio 
Bassolino del comitato 
e della segreteria regiona
le del PCI . 

Il tema dei lavori è: «Il 
Cilento in campo per un 
nuovo sviluppo e una nuo
va direzione politica del 
paese ». 

Inagibile l'istituto « Conti » di Aversa 

Per 600 giovani 
un. anno perduto 

CASERTA. 6 
Alla fine del primo quadri- I 

mestre ad Aversa si verifica 
ancora l'esplosione di « ca- j 
si » relativi ad istituti scola
stici che vengono chiusi (o 
restano chiusi) per inagibilità 
dei locali. E' il caso dell'isti
tuto professionale per l'indu
stria e l 'artigianato « O. Con
ti ». costruito appena tre anni 
or sono dopo un lungo e tr.i-
yagliato iter e che ospita oltre 
600 alunni. 

L'istituto è s tato chiuso al
l'inizio dell 'anno per il man
cato rilascio del certificato 
di agibilità. Vi sono infiltra-
2ionf di acqua dal tetto. Al
la ripresa delle lezioni si è ac

certato che le riparazioni effet
tuate non erano aufficienti per 
cu: sia l'ufficiale sanitario del 
Comune che quello dell'Uffi-

I l clientelismo impronta ancora l 'att ività nel settore 

I CORSI PROFESSIONALI 
Precari per gli insegnanti 

In particolare occorrono misure concrete per quelli 
che operano nei corsi post-colerici — L'azione del PCI 

ciò provinciale sanitario han
no nezato il certificato di agi
bilità." 

Di fronte a questo s ta to di 
cose e di fronte alla prospetti
va di un anno scolastico per
duto si è avuta l 'immediata 
reazione non solo degli stu
denti e degli insegnanti, ma 
anche e soprat tut to dei geni
tori e del Consiglio di istitu
to, che hanno reso noto, con 
pubblici manifesti e con fono
grammi alle autori tà provin
ciali e regionali la propria 
posizione di condanna della 
inerzia delle autori tà compe
tenti. 

Il compagno deputato ono
revole Angelo Jacaz2i. è inter
venuto presso il Prefetto delia 
Provincia di Caserta per otte- [ 
nere una sollecita soluzione ; 

# D I B A T T I T O 
SULL'ABORTO 
AD AFRAGOLA 

Organizzato dal circolo Arci 
di Afragola si terrà oggi alle 
ore 18 nella sede della coo
perativa « La nuova casa » 
(viale Cristo Re) un dibatti to 
sull'aborto a cui interverran
no rappresentanti del PCI, 
della DC. del P3I . del PRI 
e del PDUP. 

• DE D O M I N I C I S 
AL D I A G R A M M A 

S'inaugura oggi alla galle
ria « Il diagramma » ivia Cri-
spi 32) una mostra personale 
dello scultore Tonio De Do
mimela. La presentazione al 
catalogo è di Aldo Turione. La 
isostra r imarrà aperta fino al 
01 febbraio. 

A Salerno 
convegno 
insegnanti 
comunisti 

Domani 8 febbraio alle 
ore 9.30 nel salone dell'Azien
da autonoma di soggiorno 
(piazza Amendola) di Saler
no, convegno provinciale de
gli insegnanti comunisti. In
trodurrà i lavori il compagno 
Fiore Rìcclardelli.^Concludcrà 
il compagno Osvaldo Roma
no della Consulta nazionale 
della scuola. 

La condizione degli inse
gnant i nei corsi di forma
zione professionale è una del
le conseguenze più drammati
che del sistema clientelare e 
assistenziale con cui è stato 
gestito fino ad ora questo im
portante rettore della qualifi
cazione della forza lavoro. 
La mancanza di ogni pro
grammazione, di ogni stabili
ta e garanzia del posto di 
lavoro ha impedito che gli 
insegnanti frequentassero cor
si di aggiornamento e di ri
qualificazione affinché non 
lossero considerati insegnan
ti di seconda classe. 

Soltanto a partire da questo 
anno sarà applicato l'accordo 
sindacale nazionale che ga
rantisce una certa stabilità 
di lavoro; per ottenere que
sto il nostro partito ai è im
pegnato fino in fondo in Con
siglio regionale, dove si è ar
rivati all'approvazione di un 
ordine del giorno che ha adot
tato criteri Innovativi per il 
varo del piano 1975-'76; è com
pito dell'assessore al Lavoro, 
applicare rigorosamente que 
sti criteri, ed è compito del 
movimento democratico, dei 
sindacati, delle stesse forze 
politiche vigilare perchè quei 
criteri s iano applicati. Pur
troppo le notizie che ci giun
gono non sono confortanti: 
sembra che una buona parte 
dei corsi nnn siano comincia
ti; che dove sono iniziati non 
sempre si pagano regolar
mente gli Insegnanti; e inol
tre. cosa gravissima, sembra 

che in alcuni centri continuino 
le assunzioni senza l'interven
to della commissione parite
tica che deve preparare con 
urgenza l'albo regionale de
gli insegnanti; anzi ci chie
diamo quale collaborazione 
l'assessorato fornisca perchè 
la commissione paritetica 
svolga celermente i propri 
compiti: inoltre si tratta di 
procedere a una verifica de
gli ingegnanti con doppio In 
VOTO per consentire a quanti 
«ono rimasti privi di occupa
t o n e per il taglio dei corsi 
di trovare uno sbocco all'in
terno della formazione profes
sionale stessa. 

Accanto alle gravi questioni 
rhe toccano gli insegnanti del
la formazione professionale 
ordinaria, vi è l'altro pro
blema, gravissimo, che ri
guarda gli insegnanti dei cor
si postcolerici. rimasti senza 
lavoro. Su questo problema il 
gruppo comunista alla Re
gione presentò una interroga
zione nel mese di dicembre: 
vi si proponevano alcuni sboc
chi occupazionali negli Enti 
locali, e, per quanti avevano 
meno di t renta anni, la pos
sibilità di convertire il titolo 
frequentando 1 corsi per per
sonale parasanitario. Su que
sto problema c'è s tata un'ini
ziativa delle forze dell'arco 
costituzionale che, con i sin
dacati hanno avuto un incon
tro con il presidente della 
Giunta. Mancino e con l'as
sessore al Lavoro Ievoli; ora 
si attende un secondo incon
tro dal quale dovrebbero in
cominciare a uscire proposto 
concrete e di rapida attua
zione. 

La questione degli insegnan
ti della formazione professio
nale, sia ordinaria che straor
dinaria, va affrontato con ur
genza e con la volontà di 
trovare una soluzione ben sa
pendo che non è problema 
semplice, ma proprio per que
sto non si può attendere ol
tre. Bisogna affrontare que
ste situazioni di emergenza 
contestualmente a un proces
so di moralizzazione e di rifor
ma: eliminazione dei doppi 
incarichi, controllo sulla re
golarità dei corsi, sulla ade
guatezza delle s trut ture e del 
materiale didattico; la logica 
dell'assistenza, in questo set
tore come in altri, è degra
dante ; bisogna controllare che 
anche i corsi con sussidio 
giornaliero per gli allievi si 
svolgano regolarmente e che 
gli allievi non si limitino a 
mettere una firma con la con
nivenza dei direttori dei cen
tri, come pare avvenga da 
qualche par te ; questo «disor
dine » produce elementi di de
generazione e di corruzione 
che non sono accettabili e 
che oltretutto tradiscono le 
decisioni stesse prese dai Con
siglio regionale. 

I problemi da affrontare. 
dunque, non sono pochi ne 

Incontro alla 
Regione per 
la penisola 
sorrentina 

La commissione consiliare 
della Provincia per 1 proble
mi deila penisola Sorrentina 
è s ta ta ricevuta, cosi come 
aveva richiesto, dagli assesso
ri regionali a: trasport: ed al
l'urbanistica. Del Vecchio e 
Pavia. La commissione, gui
data dal presidente della 
Provincia. Iacono, ha esposto 
agii assessori regionali i nu
merosi problemi "della peniso
la. E' stata fatta presente 
all'assessore Del Vecchio la 
necessità del proluneamento 
delle corse notturne della fer
rovia Circumvesuviana e l'ur
genza del potenziamento del
la ferrovia. L'assessore Del 
Vecchio ha annunciato che 
nei prossimi giorni si terrà 
un'al tra riunione per l'esa
me dell'intera problematica 
della Circumvesuvìan? 

L'assessore all'urbanistica. 
Pavia, ha comunicato agli 
amministratori provinciali 
che sia l'ipotesi di assetto 
territoriale sia lo studio idro
geologico della costiera Sor-
rentina-Amalfitana saranno 
congiuntamente inviati, fra 
qualche giorno, all'apposita 
commissione regionale 

lievi: ma è urgente affron
tarli subito, con chiarezza e 
senza fughe di responsabilità 
da parte dei componenti della 
giunta regionale: troppo si e 
aspettato e immensa è stata 
la quai ' t ' tà di danaro spreca
to e speso secondo logiche 
clientelar!; se oggi la forma
zione professionale veisa in 
questo caos, se oggi la di
soccupazione fra gli insegnan
ti della formazione si aggra
va, è soprattutto perchè, man
cando una programmazione. 
macando una corretta espan
sione della formazione, si 
sono creati parassitismi, pro
liferazioni di enti inutili, sen
za badare a salvaguardare 

i diritti e a esigere i doveri 
di quanti, insegnanti, direttori 
di centri, allievi, sono coin
volti nella formazione profes
sionale. 

Non vogliamo che a tutto 
questo si aggiungano altri ri
tardi che non farebbero che 
aggravare ulteriormente la si
tuazione: è pertanto necessa
rio che maggiore .->ia l'orga
nizzazione degli insegnanti di
soccupati, e che gli stessi in
segnanti occupati si battano 
per la qualifica/ione del loro 
lavoro, e per una reale e pro
fonda ristrutturazione della 
formazione professionale. 

v. m. 

In seguito all'intervento dei capigruppo delle forze democratiche 

Si compone la vertenza 
dei comunali a Salerno 

Convocato per martedì il consiglio comunale — alla Provincia per la Pennitalia 

SALERNO, 6 
SI susseguono da due giorni 

gli incontri per risolvere la 
vertenza del dipendenti comu
nali. I contatti tra la giunta 
e i sindacati hanno conferma
to che si poteva giungere im
mediatamente ad una soluzio
ne ed evitare, così i gravi di
sagi cui è stata sottoposta 
per 3 giorni la città. La giun
ta. che in ogni occasione con
ferma sempre più la sua ina
deguatezza ed incapacità a ri
solvere i problemi, in sera
ta si riunisce per ra
tificare i provvedimenti sca
turiti dalla riunione di oggi 
tra i partiti dell'arco costiti! 
zionale i cui risultati vanno 

nella direzione delle richieste 
fatte dalle organizzazioni sin
dacali. 

La lunga trattativa di que
sti giorni, che è ancora in 
corso, conferma che l'inter
vento dei partiti democratici 
è decisivo ai fini di arriva
re finalmente ad un accor
do operativo, accordo che evi
ti disagi alla popolazione. 
D'altra parte, due mesi fa 
l'amministrazione aveva sot
toscritto con i rappresentanti 
dei lavoratori gli impegni che j 
in questi giorni non ha poi ; 
mantenuto. 

11 consiglio comunale sulla 
spinta dei partiti democratici I 
è convocato per martedì pros-1 

Simo. In quella sede si affron
terà forse definitivamente la 
vertenza dei dipendenti 

I partiti dell'arco costituzio
nale e i rappresentanti dei 
lavoratori riunitisi ieri sera 
nell'aula consiliare del palaz
zo della provincia hanno sot
toscritto un documento unita
rio in difesa delle maestran 
ze della Pennitalia. La dele
gazione del PCI era compo 
sta dai compagni Apicella, 
Amarante. Pinmonte, Caccia
tore e Visconti. « I sottoscrit
ti rappresentanti dei partiti 
democratici — si legge tra 
l'altro nel documento — con
dannano l'atteggiamento della 
società multinazionale e con

fermano il positivo apprezza
mento per il grande MUSO di 
responsabilità dei sindacati e 
de: lavoratori 

ULTIM'ORA 

Precettati 
500 netturbini 

Mentre andiamo In macchi
na apprendiamo che il prefet
to di Salerno ha precettato 
500 netturbini. Il decreto 
prefettizio è motivato dalla 
pericolosità della situazione 
igienico sanitaria che si è de
terminata. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CILEA (V ia S. Domenico, 11 -
Tel . 6 5 6 . 2 6 5 ) 
Questa sera alla 2 1 , 1 5 , Salvo 
Rondone e Neda Naldi presenta
no: « Pensaci Giacomino » di Pi
randello. 

D U E M I L A (V ia delia Calta - T e 
leiono 2 9 4 . 0 7 4 ) 
Dalle ore 14 in poi spettacolo 
di sceneggiato: « Delitto e mare-
naro ». 

I N S T A B I L E (Via Marruccl. 4 8 
• Tel. 6 8 5 . 0 3 6 ) 
Questa sera alle 2 1 , 1 5 , l 'E.T.C. 
presenta: • Le serve » di Jean 
Gene! con A . Batdrsccovich. Re
gia di Gerardo D'Andrea. 

LA PORTA ACCANTO - Circolo 
privato teatrale (S. Maria degli 
Angeli , 2 ) 
Questa sera alle 2 1 , 3 0 . i Caba-
rinieri present.: « I l dominio del 
demonio sul demanio », di Fu
sco e Ribaud. 

| M A R G H E R I T A (Galleria Umberto I 
• Te l . 3 9 2 . 4 2 6 ) 
Spettacolo di strip tease < Sexy 
cabaret ». 

M E D I T E R R A N E O (Mostra d'Oltre
mare • Tel . 6 1 9 . 2 2 1 ) 
(Riposo) 

P O L I T E A M A (Via Monte di Dio 
n. 6 8 - Tel . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
Questa sera alle 2 1 , 1 5 , Peppino 
De Filippo presenta * Quaranta 
ma non li dimostra • di Peppino 
e Titina De Filippo. 

SAMCARLUCCIO (V ia S. Pasauale 
- Tel. 4 0 5 . 0 0 0 ) 
Stasera alle 2 1 . 3 0 , il Gruppo 
Bentornato Mandolino presenta: 
a Scctatc Napule » (concerto na
poletano con Raimondo Di San
dro, Nino Reina e Antonio Para-
scandolo. Coord. Franco Nico. 

SAN CARLO (V ia Vittorio Ema
nuele I I I • Te l . 3 9 0 . 7 4 5 ) 
Questa sera alle ore 18: « Tor-
quemada » di Mino Rota. 

SAN F E R D I N A N D O E.T. I . (Tele
fono 4 4 4 . 5 0 0 ) 

Peppino De Filippo al Politeama 

«Quaranta ma 
non li dimostra» 

DA SIN.: Renala Biserni, Lelia Mangano, Mimma Monticelli, 
Stefanella Marrama, Ivana Giordani e Peppino De Filippo 

Questa commedia, scrit
ta da Titina e da Peppino e 
rappresentata al Sannazzaro 
nel 1933 segnò il culmine del
la collaborazione t ra i cele
bri fratelli, perchè i vari ruo
li corrispondevano esattamen
te alle straordinarie possibi
lità espressive di ognuno di 
essi. Venne fuori., così, uno 
spettacolo armonico. fuso 
perfettamente e di irresisti
bile effetto comico e satiri
co. Perchè, più che di comi
cità, bisogna parlare di sa
tira di costume, di analisi di 
un microcosmo sociale, di 
un test, insomma, sulla pic
cola borghesia cittadina, in 
una Napoli tra dopoguerra *» 
fascismo. La famiglia del b? 
nestante Pasquale Di Dome
nico non ha problemi, tran
ne quello di « accasare » le 
cinque figlie femmine, la pri
ma delle quali. Sosella, si 
trova ad aver superata la so
glia dei quarant 'anni senza 
aver trovato ancora uno spa
l m a n t e . Le altre ragazze, in
vece. avendo superato i pre
giudizi moralistici del padre, 
più sDregtUdicnte. o.ù auda
ci. quasi annunziatrici di una 
azione che definiremo femmi
nista. non hanno di quesM 
problemi. Per don Pasqua le 
Invece, la situazione di Se 
sella è angosciante: costiti li
sce l'unico serio problema 
della sua pacifica es is ter la 
di vedovo. 

Ma il vecchio benestar.*.e 
non perde mai la speranza di 
trovare, anche per l 'amata. 
umile, modesta. affettuosa 
Se^ella. un marito, e cre.i« 
di individuarne u n a almeno 
potenziale, in un giornalista 
amico d*. uno dei fidan/A 
ti delle altre fizlie. il qua:* 
frequenta la casa di don Pa 
squaie perchè innamorato ce 
lui*) di una delie sot rel'.e Ria 
.«Istemate. Approfittando dt 
alcuni malintesi, si arriva ad 
una specie di fidanzamento 
rorzatò t ra Sesella e il *uo 
preteso spasimante. 

La commedia è la storia di 
questi equivoci una pre^r is 
sione di situazioni comi-
rhe e amare che illumina u 
costume e la vita di una 1\ 
rmelia italiana all'inizio dei 
periodo nero della di t ta tura 

Riprendendo questa tipico. 
commedia. Pennino ha. con 
qualche liev. / .aio r.tocco, 
saputo dare all'anione un sa
pore storico molto netto, ri
costruendo anche nel linguag
gio il clima di quegli anni . 
Ne vien fuori cosi una rap

presentazione tresca e viva
cissima di un mondo e di 
mentalità in parte scompar
si. Cosi, ogni tipo, ogni per
sonaggio. ha una caratteriz
zazione acuta, a cominciare 
naturalmente dal « benestan
te » don Pasquale, bonario, 
ingenuo e legato a fisime tra
montate e tuttavia compren
sivo verbo l'ansia di libertà 
delle sue giovani fighe. Al
tro personaggio tipico è quel-
Io dello spostato Bebé, dan
nunziano, nazionalista, stupi
do e invadente con la sua 
goffaglne e la sua insopporta
bile retorica patriottarda. 

Rivista oggi. Quaranta ma 
non li dimostra assume In
somma un sapore più sottile. 
riveia pregi di contenuto che 
allora for.^e sfuggivano. Ma. 
a ben pensarci, il clamoroso 
successo dei De Filippo non 
era forse basato sul valore 
« critico *> del loro Teatro. 50-
lo apparentemente farsesco? 
L'edizione alla quale abbiamo 
assistito è tra le più Telici 
nella :urv?a storia della com
media. Merito, innanzitutto dt 
Peppino. che si rivela in 
grandissima forma e che con 
ìa su.* presenza stimolante 
impone un ritmo perfetto an
che alla r e d a z i o n e dei suoi 
compagni. Una vera rivela
zione e stata per noi Lelia 
Mangano, che nel ruolo che 
fu della erand.ssima Titina 
e poi di Lidya Martora, t ro 
va accenti di dolorosa e in
tensa umanità, con una sua 
comicità amara, di stile char 
lottiano. La sua Scscila as 
tume. per merito delia su* 
:ntelìieer.!e recitazioni-, un ri
lievo umano eh? commuc\e e 
affascina sii spettatori. Altro 
i'tir.to di ior r i delia rompa 
gma e il fomnre geniale Lu: 
>n De Filippo, che di-e?ra il 
perdona zz'.o rie1, fascistello 
snob con trat t i esscnz.ah ma 
es t r emamene acuti. Ma tu ' t l 
gli a t tori di Peppino dimo
strano di recitare al livello di 
una notevole .r.f-llirenz.* r»-o-
fes.s:ona!e e meritano d'e^-e 
re ci t i t i" Renata B serri', 
Mimmi Menticeli:. Stefanella 
Marrama. Ivana Giordun. 
Elio Bortoìctn. Salvatore Gio-
rardi . Aido A'orI «• Adriana 
Pacchetti. Spettacolo uniMrio 
e armonico eod bUiss-rno. 

Buon* la scenoerafia di 
Mar'o Padovan. Calorcs' au-
nlausl a Propino, a Lelia 
Mansano a Luiifi *» a tutt i ì 
bravissimi loro compagni. Si 
replica. 

pari 

Questa sera alle ore 2 1 , 1 5 , Pupil
la Maggio presenta: e La monaca 
Fama » con Mario e Marialuisa 
Santella. 

S A N N A Z Z A R O (Tel . 4 1 1 . 7 3 2 ) 
Questa sera alle ore 2 1 , 1 5 , 
U. D^AIessio, L. Conte e P. De 
Vico in: « I l morto sta bene in 
talute ». 

SPAZIO LIBERO (Parco Margheri-
la 28 • Tel . 4 0 2 . 7 1 2 ) 
Questa sera alle ore 18 il grup
po musicale il « Dianalogo * pre
senta: « Parthcnos « suoni e im
magini fra miti e realtà. 

T E A T R O BRACCO (V ia Tarsia 4 0 
• Tel . 3 4 7 . 0 0 5 ) 
Oggi alle ore 21 per la rassegna 
scarpettiana: « 'O miedeco d'e 
pazze » tre atti di E. Scarpetta. 

TEATRO C O M U N Q U E (V ia Por-
t 'Alba) 
(Riposo) 

TEATRO DELLE A R T I (V ia Pog
gio del Mar i , 13-A • Telefo
no 3 4 0 . 2 2 0 ) 
(Riposo) 

CINEMA OFF E D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (V ia Port'Alba 

n. 3 0 ) 
Per il festival del cinema di fan
tascienza: « Viaggio allucinante 
(Fantastic voyage) » di Richard 
Fleischer (USA 1 9 6 6 ) . (Ore 18-
2 0 - 2 2 ) . 

EMOA55Y (Via F. De Mura - Te
lefono 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Faccia di spia 

LA R I C C I O L A • CIRCOLO CUL
TURALE (Piazza S. Luigi, 4 -A ) 
Per la rassegna del cinema muto 
alle ore 2 1 , 3 0 : * I miserabili » 
di R. Cappellani ( 1 9 1 1 ) . 

M A X I M U M (V ia Elena. 18 • Tele
fono 6 8 2 . 1 1 4 ) 
a Gang », di Robert Altman. 

N O (V ia S. Caterina da Siena, 5 3 
- Tel. 4 1 5 . 3 7 1 ) 
« Matt i da slegare » di Agosti, 
Bellocchio, Pctraglia, Rulli (prima 
assoluta). (Ore 1 7 . 1 5 - 2 0 - 2 2 . 3 0 ) . 

SPOT - CINECLUB (V ia M . Ru
ta 5 , al Vomero) 
Un tocco di classe (Ore 18 ,30 -
2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) . 

CIRCOLI ARCI 
ARCI • AFRAGOLA: nel Cinema 

UMBERTO 
Giovedì prossimo: «Allonsanlan» 
dei fratelli Taviani. 

ARCI R I O N E ALTO (Terza traver
sa Mariano Semmola) 
Questa sera zite ore 2 0 recital di 
Gino d'Alise. 

ARCI - UISP G I U G L I A N O (V ia 
Palladino. 3 - Te l . 3 2 3 1 9 6 ) 
Riposo 

ARCI UISP STELLA (Corso Ame
deo di Savoia, 2 1 0 ) 
(Riposo) 

ARCI V I L L A G G I O V E S U V I O (S. 
Giuseppe Vesuviano - Telefo
no 8 2 7 . 2 7 . 9 0 ) 
(Riposo) 

CIRCOLO ARCI • Q U I N T A D I 
M E N S I O N E (Via Colli Aminci . 
n. 2 1 - M ) 
Questa sera alle ore 18 . spetta
colo « Napoli: voci e Canti ». 

CIRCOLO I N C O N T R A R C I (V ia 
Paladino 3 - Tel . 3 2 3 . 1 9 6 ) 
Aperto tutte le sere dalle 19 
alle 2 4 . 

PARCHI DIVERTIMENTI 
L U N A PARK I N D I A N A P O L I S (V ia 

Milano • fronte ex caserma bersa
glieri) 
Attrazioni per tutte le età. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A B A D I R (V ia Paisiello. 3 5 - Sta
dio Collana - Tel . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
La polizia indaga 

ACACIA ( V i a Tarantino. 12 - Te
letono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Remo e Romo'o storia di due f i 
gli di una lupa, con G. Ferri 

( V M 1 4 ) C * 
ALCYONE (V ia Lomonaco, 3 - Te

lefono 4 1 7 . 0 9 2 ) 
Telefoni bianchi 

A M B A S C I A T O R I (V ia Crispi. 3 3 
. Te l . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
La donna della domenica, con 
M . Mastroianr.i ( V M 14) G * 

ARLECCHINO ( V . Alabardieri. 10 
- Te l . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Cuore di cane 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
- Tel. 4 1 5 . 3 6 1 ) 
I giustizieri del West (Posse) 

A U S O N I A (Via R. Caverò - Tel=-
lono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Teleioni bianchi 

CORSO (Corso Meridionale) 
Telefoni bianchi 

DELLE P A L M E 
I I vento e il leone, con 5. Ceri
ne ry A x 

EXCELSIOR (V ia Milano - Tele
fono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
I l draso di Hong Kong 

F I A M M A (V ia C Po«rio, 4 6 -
TeL 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, cor» A. Pacino DR * * » 

F I L A N G I E R I (Via Filangieri, 4 • 
Tel . 3 9 2 . 4 3 7 ) 
Quel movimento che mi place 
tanto, con C. Giuffrè 

( V M 18) C * 
F I O R E N T I N I (Via R. Bracco, 9 -

Tel . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
I l drago di Kong Kong 

M E T R O P O L I T A N (Via Chiala - Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Lo zingaro, con A. Delon DR $ $ 

O D E O N (P.zza Piedigrotta 12 • Te
lefono 6 8 8 . 3 6 0 ) 
Fratello mare DO $ $ 

ROXY (Via Tarsia - T . 3 4 3 . 1 4 9 1 
Quel movimento che mi piace 
tanto 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia 59 
- Tel . 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Remo e Romolo storia di due f i 
gli di una lupa, con G. Ferri 

T I T A N U S (Corso Novara. 37 • Te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Remo e Romolo storia di due f i 
gli di una lupa, con G. Ferri 

( V M 14 ) C » 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ALLE GINESTRE (Piazza S. V i 
tale - Tel. 6 1 6 . 3 0 3 ) 
Pasqualino Settebcllczzc, con G. 
Giannini DR *. 

ARCOBALENO (V ia C. Carelli 1 • 
Tel . 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Lo squalo, con R. Scheidcr A A 

A D R I A N O (Via Monleoliveto, 12 
- Tel . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
I tre giorni del Condor, con R. 
Redford DR * # 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Notti pazze, desideri... notti di 
piacere 

A R I S T O N (Via Morghen. 37 • Te
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
4 0 gradi all'ombra del lenzuolo, 
con B. Bouchet ( V M 14) G » i 

B E R N I N I (Via Bernini, 1 1 3 - Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Cenerentola DA $<$ 

CORALLO (Piazza G. B. Vico - Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
I tre giorni del Condor, con R. 
Redford DR a * 

D I A N A (Via Luca Giordano • Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
I tre giorni del Condor, con R. 
Redford DR * * 

EDEN (Via G. Sanfelice - Tele-
lono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
L'inlcrmicra. con U. Andress 

( V M 18) C * 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 4 9 
- Tel. 293 .423) 
Lezioni privale, con C. Baker 

( V M 18 ) S 4> 

GLORIA (Via Arenacela. 151 - Te-
lelono 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Sala A: Pasqualino Scttcbcllczze. 
con G. Giannini DR -k 
Sala B: L'ira viene dalla Cina 

M I G N O N (Via Armando Diaz - Te
lefono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Notti pazze, desideri... notti di 
piacere 

PLAZA (Via Kerbaker, 7 - Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
I I padrone e l'operaio, con R. 
Pozzetto ( V M 14) C *> 

R O Y A L (Via Roma 3 5 3 - Tcle-
lono 4 0 3 . 5 8 8 ) 
I l padrone e l'operaio, con R. 
Pozzetto ( V M 14) C «; 

ALTRE VISIONI 
A C A N T O (Viale Augusto. 5 9 • Te

lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Un genio, due compari, un pollo, 
con T. Hill SA tr 

A M E D E O (Via Martucci. 6 3 • Te
lefono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
Gente di rispetto, con J. O'Neil l 

DR * 
A M E R I C A (Via Tito Angelini. 2 

- Tel . 3 7 7 . 9 7 8 ) 
L'anatra all'arancia, con U. To-
gnazz. SA * 

A S I O R I A (Salita Tarsia • Telelo-
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
Africa Express, ccn G. Gemma 

C * 

ASTRA (Via Mezzocannone, 1 0 9 
- Te l . 3 2 1 . 9 8 4 ) 
La liceale 

A Z A L E A (Via Cumana, 3 3 - Tele
fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Una sera c'incontrammo, con J. 
Dorelli C * 

BELL IN I (V . Bellini - T. 3 4 1 . 2 2 2 ) 
L'anatra all'arancia, con U. To
rrazzi SA ^ 

B O L I V A R (Via B. Caracciolo, 2 
- Tel. 342 .552) 
I l vizio di famiglia, con E. Fe-
nech ( V M 18) S * 

CAPITOL (V ia Marsicano • Tele
tono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
Vai Gorilla, con F. Testi 

( V M 18) DR * 
CASANOVA Cso Garibaldi, 3 3 0 

- Tel. 2 0 0 . 4 4 1 ) 
I 4 scatenati di Hong Kong, con 
Chen Kuan Tai f V M 18) A * 

COLOSSEO (Galleria Umberto • Te
tano 4 1 6 . 3 3 4 ) 
La nuora giovane 

DOPOLAVORO P.T. (V ia del Chio
stro - Tel. 3 2 1 . 3 3 9 ) 
La mia legge, con A. Delon 

DR * 
FELIX (Via Sicilia. 3 1 . Telefo

no 4 5 5 . 2 0 0 ) 
Ultime grida dalla Savana 

( V M 18) DO * 
I T A L N A P O L I (Via Tasso 169 Te 

leiono 6 8 5 . 4 4 4 ) 
Cenerentola (edizione russo con 
attori) 

LA PERLA (Via Nuova Agnano) 
- Tel . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
La divina creatura, con T. Stamp 

( V M 14) DR + + 

M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterna 
dell'Orto • Tel . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Una sera c'incontrammo, con J. 
Dorelli C & 

POSILLIPO ( V . Posilllpo, 36 - Te
lefono 7 6 9 . 7 4 . 4 1 ) 
I l piatto piange, con A. Maccione 

( V M 14) SA * 

Q U A D R I F O G L I O (Via Cavalleggeri 
Aosta, 41 • Tel. 6 1 6 . 9 2 5 ) 
M i m i metallurgico, con G. Gian
nini SA -i *• 

R O M A (Via Agnano - Telefo
no 7 6 0 . 1 9 . 3 2 ) 
Ispettore Branningan la morte se
gue la tua ombra, con J. Wayne 

A «f 
SELIS (Via Vittorio Veneto. 271 

- Piscitene - Tei. 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 
Qui comincia l'avventura, con V i i - ! 
ti-Cardinalc SA *• 

SUPERCINE (Via Vicaria Vecchia) I 
La cognatina, con K. Wel l ' 

( V M 18) C i I 

T E R M E (Via di Pozzuoli - Bagno- ! 
Il - Tel . 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
Mandingo, con P. King 

( V M 18) DR J I 

V A L E N T I N O (Via Risorgimento • 
Tel. 767 .558) 
Zorro A £ 

V I T I O R I A (Tel . 3 7 7 . 9 3 7 ) 
Maruzzclla 

! cinema a Pozzuoli 
M E D I T E R R A N E O (V. le G. Marco

ni . 1 - Tel. 8 6 7 . 2 2 . 6 3 ) 
Lo squalo, con R. Scheider A * 

TOLEDO 
La moglie vergine 

| C I R C H I 
! CIRCO JUMBO, Via Marittima • 
| Tel . 2 2 1 4 1 3 - 2 2 1 1 5 3 - Grande 

successo: due spettacoli giornalieri 
j ore 16 e ore 21 
I Domenica e testivi 3 spettacoli 
ì ore 10 - 16 - 21 

TEATRO BRACCO 
Via Tarsia. -10 - Tel. H47005 

Oggi ore 21; domani ore 
18.30. Ultime repliche della 
rassegna dedicata a 

E. SCARPETTA 

con: 

0 miedeco d'e pazze 
Tre atti di E. Scarpetta 
presentata dal C.T.T.N. 

Per la prima volta a Napoli in visione pubblico, il nolo 
film-documento sul problema della malattia mentale e 
dell'istituzione psichiatrica, realizzato da un collettivo 
di cineasti. 
Il primo tentativo organico, in Italia, di documentare 
:on il cinema la realtà della cosiddetta follia, muovendo 
da una precisa analisi politica: uno degli esempi più 
significativi — a diversi livelli — di « cinema alfro ». 

DA OGGI a l N O 

LE PRIME 

Remo e Romolo 
storia di due 

figli di una lupa 

«La nascita di Roma, co
sì come vuole '.a l egenda . 
m una aficttuosa e diverten-
r.s5:ma deae raz ione • : que
sto l'immodesto giud z:o de
gli autori dei film Ca tenac 
ci e P.ngitore. che sulla ba
se di una pluriennale espe
rienza cabarettistica al « Ba-
gaglmo » di Roma hanno op
tato per un saito sul gran
de schermo, con lo stesso 
staff del piccolo palcoscenico 

«: macchiettatici Enrico 
Mentovano. P.ppo Franco. 
Oreste Lionello. Maurizio 
Arena e Gabriella Ferri) . 

Ma. com'è evidente, questa 
r.ltt '.ura farsesca e pecorec-
c.a dell'epopea romana non 
può avere alcun valore dis
sacratorio. poiché l'ottica 
c n t ca e rappresentata da 
un umor.smo moderatamente 
qualunqu'-sta. Il risultato per
segli to e rasg.unto da Ca
stellarci e P.ngitore, doppia
m e l e fallimentare, è l'ov
vietà: Infatti, anche se l'iro
nia sarebbe s ta ta comunque 
assente, una più scoperta be-
ceraggine avrebbe potuto ri
velare qualche opinione, de
p reca r l e che foòse. 

A GIORNI A NAPOLI 
UN AVVENIMENTO ECCEZIONALE: 
IL PRIMO GRANDE FILM DEL 1 9 7 6 

UNO VENTURA \SSSSL 
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PAG. io / m a r c h e 
Pienamente riuscito lo sciopero dell'industria 

Manifestazioni ed assemblee 
nel Pesarese e nell'Ascolano 

Il comizio di Scheda ha concluso il grande corteo di Pesaro — Urbania: forte risposta 
dei lavoratori impegnati nel settore dell'abbigliamento alle minacce di licenziamento 

KEOAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 • 
ANCONA - TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) r U n i t à / sabato 7 febbraio 1976 

PESARO, 6. 
Una risposta unitaria, mas

siccia e combattivo, a soste
gno della piattaforma sinda
cale, quella che i lavoratori 
dell'industria della provincia 
di Pesaro e Urbino hanno 
dato anche in questa occa
sione, per spingere alla riso
luzione dei problemi dell'oc
cupazione. dello sviluppo eco
nomico, attraverso un cam
biamento della direzione poli
tica del paese, che veda rap
presentate e protagoniste le 
forze politiche in cui i lavo
ratori si riconoscono e che 
si muova verso un reale mu
tamento degli indirizzi econo
mici e politici, nell'interesse 
delle grandi masse popolari 
e lavoratrici. 

fc una riprova, la manife
stazione di oggi — pur nelle 
difficoltà della situazione eco
nomica della provincia: oltre 
7.000 disoccupati ufficiali e 
circa 2 milioni e 400 mila ore 
di cassa integrazione nel 
1975 — della capacità infi t ta. 
anzi accresciuta, della classa 
lavoratrice di farsi carico dei 
problemi dell ' intera società. 

Migliaia di lavoratori, me
talmeccanici. edili. tess'li. cal
zaturieri. del lesno, degli enti 
locali; addetti ai pubblici ser
vizi. una larga formazione di 
studenti, con i loro striscioni 
e la loro carica di entusia
smo. hanno ricreato una gior-
n a t i di alta intensità poli
tica e civile. 

Il cattivo temDo non ha 
frenato questa amori mobi
litazione e lo svoK-'>m°nto del 
corico, che si è sno'l i to per 
tutto il centro di Pesaro. 

Giunti da tutti i centri della 

provincia, erano presenti i la
voratori delle fabbriche che 
hanno dato il segno alle lotte 
negli ultimi anni, lotte per 
l'occupazione e per una rin
novata spinta democratica in 
tutto il tessuto sociale. 

Si sono ritrovati nella stessa 
lotta l lavoratori impegnati 
per la riapertura delle fab
briche che hanno chiuso e 
dalle quali sono stati espulsi 
da ogni attività produttiva 
— quelli della Serafini e della 
Del Vecchio di Fano — a 
fianco dei lavoratori che lot
tano per un allargamento dei 
livelli occupazionali delle loro 
fabbriche, come la Benelli e 
la Montedison di Pesaro. Era
no a manifestare coloro che 
sono rientrati da poco al la
voro dono lunghe lotte (i pri
mi lavoratori assunti dilla 
ex Gassose di Mondolfo) con 
ouelli che attendono di ri
prendere il loro posto. 

Con i lavoratori dei pub
blici servizi hanno sfilato gli 
studenti che lottano per una 
nuova politica scolastica e per 
spingere i governi ad affron
tare con serietà il problema 
dellì disoccupazione giova
nile. 

La compattezza e il senso 
di responsabilità dei manife
stanti si sono espressi con 
forza nel corso della mani
festazione che si è conclusa 
con l'intervento del compa
gno Rinaldo Scheda che ha 
parlato a nome della Federa
zione nazionale sindacale 

Un'altra forte manifestazio
ne ha avuto luoeo art Urba
nia. dove ner li prima volta 
i lavoratori sono scesi in lotta 
a livello di zona per respin

gere le minacce al pasto di 
lavoro dirette contro gli ad
detti del settore dell'abbiglia
mento. Una manifestazione. 
quella di Urbania, che apre 
anche in questa zona nuove 
prospettive di lotta e di avan
zamento democratico, già di
schiuse col voto del 15 giugno. 

* * * 
In tutta la provincia di 

Ascoli è stato effettuato lo 
sciopero nelle fabbriche e ne
gli impianti fissi. Lo sciopero 
è stato massiccio e quasi to
tale negli impianti. Alle ore 
10.30 presso il cinema Olim
pia si è tenuto un comizio 
con una introduzione del com
pagno Cucchiaroni della CK'II 
il ouale ha indicato i motivi 
dello sciopero ed ha stimo
lato un dibattito su temi 
politici e sindacali. È: seguito 
un accanito dibattito al quale 
hanno partecipato molti ope
r i i ed esponenti di tut te e 
tre le confederazioni. Alla 
fine ha concluso il compagno 
Clemente Forte, segretario 
provinciale della Cgil. Egli ha 
sostenuto che le organizza
zioni sindacali sono impe
gnate in una lotta per una 
inversione di tendenza e per 
la definizione f'ei contratt i d i 
rinnovare e in modo parti
colare nelle Marche per il 
rilancio dell'agricoltura e per 
:1 superamento H*iii W*->7^. 
rtria in affitto M^ito impor
tante è stato il d i s co lo su
gli inve=tjmenti e sulla ne
cessita di superare in morto 
immediato l-» e rs i di soverno 
al fine d> riH"c'arp l 'o"cum. 
zion« nell'ambito di una di
versi programmazione econo
mica. 

Oggi e domani 
a Fermo la 1' 
conferenza di 
organizzazione 

del PCI 
FERMO. G 

Domani e doi>odoinani si 
tiene a Ferino la I confe
renza di organizzazione del 
PCI della zona fermami. 
Dopo l'unificazione della 

sua federazione con quella 
di Ascoli, si tratta per il 
partito di Fermo di eleg
gere il direttivo di zona, 
tutti gli organi zonali non
ché quelli (lei comitato co
munale. I lavori, presieduti 
dal compagno Rodolfo Di
pi. responsabile provinciale 
degli enti locali, si aprono 
domani alle 15 con una re
lazione introduttiva del 
compagno Roberto Ricci: 
il dibattito seguirà fino 
alle 20 per |x>t riprendere 
domenica mattina alle lJ. 
Prima della elezione degli 
organismi dirigenti, il com
pagno Dini terrà il di
scorso di conclusione Se 
de dei lavori è la sala del
l'hotel Casina delle Rose, 
nel piazzale del Girfalco. 

Viaggio nella DC maceratese 

Molte cose sono cambiate ma 
i «dorotei» non si arrendono 

Il compagno Antonini: se in primo momento il gruppo di Ciaffi — che è predominante — ha scelto la collaborazione demo
cratica a scopo strumentale, ora dimostra di proseguirla con convinzione - 1 rigurgiti di destra e lo scontro fra le correnti 

MACERATA, 6 
Se nelle altre Provincie 

marchigiane gli « amici di 
Forlani » hanno 100 volti — 
dal fanfanismo più sboccato 
di alcune componenti al do-
roteismo più tradizionale di 
altre —, in provincia di Ma
cerata la corrente presenta 
una panoramica più omoge
nea e monocolore: siamo nel
la provincia di Adriano Ciaffi, 
parlamentare fino al 15 giu
gno e presidente della Giunta 
regionale, inquadrabile ap
punto — ma per molti prov
visoriamente — nella compo
sita area forlaniana. Già nel 
Maceratese la univocità — 
sia pur non totale ed assolu
ta — della corrente impone 
un distinguo: qui più che di 
« amici di Forlani » si deve 
parlare di Adriano Ciaffi e 
del suo gruppo. Un gruppo, si 
badi bene, che ha ormai im
messo rami in varie parti 
della regione senza, tuttavia, 
aver espresso ancora intera
mente le pioprie potenzialità. 
Quali sono le sue prospetti
ve? Difficile dirlo. Sono in 
ballo la coerenza dei suoi di
rigenti, il superamento di sof
ferte contraddizioni ed incer
tezze. gli approdi complessivi 
del partito. 

Comunque, profezie a parte, 
nesli ambienti politici mar
chigiani non sono in pochi a 
ritenere che la componente 
di Ciaffi costituisca, se non 
l'unico, il più emblematico 
parto della DC dopo il 15 giu
gno. La fisionomia del grup
po è abbastanza « atipica » 
rispetto alla facciata stan
dard della DC, differenziata 
— anche se la questione è tut-

Ribadito nell'assemblea provinciale della Lega per le autonomie 

Le autonomie locali indispensabili 
per programmare gli investimenti 
All'assemblea, che si è svolta ad Ancona, hanno partecipalo sindaci, assessori e consiglieri in rappresentanza di 49 comuni della provincia • I pro
blemi sollevati dalla crisi economica e politica-Assicurare una maggioranza stabile ai governi locali - La crisi al Comune di Ancona risultato di 
vecchi schemi e preclusioni anticomuniste - Eletto il nuovo Consiglio direttivo provinciale della Lega in vista dell'assise nazionale dell'8 aprile 

ANCONA. 6 
Come collegare, a Tronte 

dei tempi accelerati della re
cessione economica, l'impe
gno per una rapida soluzione 
della crisi di governo alla 
battaglia più generale per la 
affermazione di un nuovo Sta
to. concepito come ordina
mento democratico e plurali
stico e non come Ente? A 
questa domanda ha dato una 
valida risposta la assemblea 
provinciale della Lega per le 
autonomie e i poteri locali 
svoltasi ad Ancona, alla qua
le hanno partecipato, in rap
presentanza dei 49 comuni 
della Provincia, sindaci, as
sessori. consiglieri. 

Un'assemblea che non a 
caso si è svolta nel pieno 
di una mobilitazione che vede 
finalmente gli Enti locali por
si al centro della battaglia 
per il risanamento del Paese 
le stata sottolineata l'impor
tanza dell'assemblea straor
dinaria dell'ANCI del marzo 
"75, del convegno di Viareg
gio. della riunione che si è 
tenuta appena qualche giorno 
fa a Roma indetta dall 'UPI). 

Molti i temi al centro del 
dibattito — si è parlato degli 
elementi di novità scaturiti 
dal 15 giugno, dell'esigenza 
di garantire stabilità, parte
cipazione ed efficienza ai go
verni locali, dell'urgenza di 
risolvere la crisi di governo 
senza ricorrere alle elezioni 
anticipate, dei rapporti sin
dacati-Enti locali —. ma tutt i 
riconducibili alla precisa vo
lontà del movimento autono
mistico di svolgere un proprio 
ruolo politico, di aggregazio
ne. per contribuire alla na
scita di nuovi rapporti t ra cit
tadini e amministrazione pub
blica. 

« Un governo, aneli esc so
stenuto da una sicura mag
gioranza parlamentare — ha 
affer/.iato \ compagno Elio 
Marchetti nella relazione in
troduttiva —. non può gover
nare in una società plurali
stica quale è la nostra se 
non pone al centro del suo 
operato un rapporto costrut
tivo con il sistema delle au
tonomie locali, con le Regioni, 
che sono gli strumenti essen
ziali per realizzare qualunque 
politica di interventi e di in
vestimenti ». 

Su questa stessa linea si 
sono collocati, seppur appro
fondendo specifiche temati
che, i numerosi interventi: 
ricordiamo, fra gli altri, quel
li della compagna Ciabotti 
<vice sindaco di Jesi) , del 
compagno Giorgio De Sab-
bata (segretario nazionale del
la Lega per le Autonomie lo-

' cali), del compagno Guzzi™ 
(della segreteria deJIa Fede
razione del PCI», del compa
gno Mastino. del compagno 
Daneri (in rappresentanza 
delle organizzazioni sinda
cali). 

« II risultato del 15 giugno 
— ha detto Marchetti riferen
dosi alla mutata ireografia po
litica neKa provincia di An
cona. dove le amministra7io-
ni di sinistra o di intesa con 
la sinistra sono notevolmen
te cresciute — lo si deve an
che alla battaglia condotta 
contro l'omogeneizzazione po
litica, al rifiuto cioè di creare 
governi locali sulla base delle 
formule adottate a livello na

zionale». (Quando questo ri
fiuto non viene espresso — è 
il caso di Ancona, dove la 
crisi al Comune, per la pre
tesa di imporre a tavolino 
un governo a immagine e so
miglianza di quel o nazionale. 
si trasc/*va da mesi — si ot
tiene l'unico risultato di com
promettere la credibilità del
le istituzioni democratiche e 
di procurare gravi danni alla 
popolazione). 

E' infatti proprio nei qua
dro del superamento dell'omo
geneizzazione politica e del
l'avvio di nuovi rapporti tra 
i partiti democratici che si 
colloca, nei suoi indubbi aspet
ti positivi, l'intesa raggiunta 
alla Regione Marche. I n t o / \ 
politica e programmatica che 
ha già dimostrato, al giro di 
boa dei 5 mesi di attività. 
di poter sviluppare momenti 
di partecipazione e di ag
gregazione democratica, -im
pegnandosi per la costruzione 
reale di un nuovo modo di 

Oggi ad Ancona 
la conferenza 

delle donne 
comuniste 

Oggi alle ore 16 si tiene 
presso la sala della Provin
cia di Ancona la conferenza 
cittadina delle donne comu
niste. La relazione introdut
tiva è della compagna Anna 
Castelli, responsabile femmi
nile della federazione di An
cona e le conclusioni saranno 
svolte alle ore 19 dalla com
pagna Raffaella Fioretta, del
la commissione femminile na
zionale del PCI. 

governare, di gestire la cosa 
pubblica. 

Un esempio? L'assemblea 
della Lega non ha mancato 
di esprimere un giudizio po
sitivo sulla consultazione sul 
bilancio di previsione organiz
zata dalla Presidenza del Con
siglio regionale marchigiano: 
« Per la prima volta — è 
s ta to detto — il bilancio della 
nostra Regione è entrato nei 
Cotisigli comunali e provin
ciali, nelle Università, nei 
Consigli di fabbrica ». Una 
partecipazione utile, che ha 
consentito addirittura — sta 
qui la novità — di appor
tare sostanziali e positive mo-
difichs al documento origina
rio, riducendo fondi nella pre
visione delle spese correnti 
e di funzionamento per desti
narli ai settori produttivi, agli 
investimenti e ai servizi so
ciali più urgenti. 

« Ma si può fare ancora 
di più — ha detto in propo
sito Marchetti — se si parte 
dalla considerazione che il 
bilancio della Regione rap
presenta il documento fonda
mentale di riferimento per 
tutte le forze sociali sinda
cali, politiche e cimli ». F.' 
evidente, però, che la condi
zione prima perchè ciò si 
realizzi è che il Governo cam
bi profondamente il suo rap
porto con le Regioni e con 
gli enti locali. 

Nel corso dell'assemblea si 
è affrontato anche il com
plesso problema — ne par
lavamo all'inizio — dei rap
porti fra sindacato ed Enti 

! locali. « Si registrano nel sin
dacalo — è s ta to detto — 
tendenze che sembrano im
postare tati rapporti in ter
mini di contrapposizioni tra 
controparti: queste tendenze. 

vanno superate, riconoscendo 
agli Enti locali il ruolo di 
importanti, anzi insostituibili, 
componenti del movimento ri
formatore .dotate di funzioni 
proprie e di una precisa au
tonomia ». Nel contempo £ 
necessario che le piattaforme 
rivendicative elaborate dai 
sindacati diventino precisi 
punti di riferimento per la 
azion? degli Enti locali. 

Una particolare attenzione 
è s ta ta infine dedicata — non 
poteva essere altrimenti — 
alla tematica delle deleghe 
ai Comuni. « Esistono ancora 
difficoltà nei rapporti traenti 
locali e Regioni — ha rimar
cato il compagno .-ocialista 
Righetti, componente della 
Giunta nazionale della Lega. 
nelle conclusioni dell'assem
blea —: si tratta ora di strin
gere i tempi e dt accelerare 
il processo di assegnazione 
delle deleghe di funzioni agli 
Enti locali e di definire i 
piani di delimitazione com-
prensoriatc>ì. Righetti ha inol
tre ricordato che laGiunta 
regionale ha predisposto, in 
base all'accordo programma
tico. un progetto per l'asse
gnazione delle deleghe: o Esi
ste — ha detto — la volontà 
precisa del governo marchi
giano di fornire gli Enti locali 
di quegli strumenti essenziali 
per una gestione nuova del
l'Amministrazione pubblica ». 

Ricordiamo infine che l'as
semblea hA eletto il nuovo 
Consiglio direttivo provinciale 
della Lega che avrà il com
pito. fra l'altro, di organiz
zare i congressi locali in vista 
dell'assise" nazionale che si 
terrà a Napoli dall'!; all'I 1 
aprile. 

mi. an. 

Ordine del giorno del 
Consiglio provinciale 

suirvi l l cogresso 
dell'UNCEM 

PESARO. 6 
Il Consiglio provinciale di 

Pesaro e Urbino nel corso 
dell'ultima seduta ha ap
provato un importante or
dine del giorno nel quale 
si esprime apprezzamento 
per l'ampio e approfondi
to dibattito e per la mo
zione finale dell'VIII Con
gresso del Comitato Na
zionale ed Enti Montani 
(UNCEMi. 
Nella presa di posizione 

si riafferma la competenza 
esclusiva dei Comuni e del
le Comunità Montane qua
li centri di programmazio
ne e di direzione dello svi
luppo economico e sociale 
dei rispettivi territori e si 
condivide la mozione pro
grammatica della Regione 
in particolare dove si af 
ferma l'esigenza dei con
sorzi di bonifica ed il tra
sferimento delle ioro fun
zioni e del personale agli 
Enti locali, alle Comunità 
Montane, ai Comprensori. 

L'ordine del giorno del 
Consiglio provinciale rile
va infine che da parte del 
Governo e della Regione 
si prevedano più adeguati 
finanziamenti a carat tere 
pluriennale per l'attuazio 
ne di p.ogrammi e di in
terventi nelle zone monta
ne 

Le iniziative del PCI nella provincia di Pesaro Urbino 

Dibattiti e convegni sulla crisi economica 
Attiva partecipazione alla tavola rotonda promossa dall'ARCIUISP di Borgo Santa Maria - Gli interventi 

PESARO. 6 
Si infittiscono in tut ta la 

provincia di Pesaro e Urbino 
le iniziative del nostro Parti
to per dibattere i temi della 
crisi economica e di govern.i. 

Ovunque c'è estremo ing 
resse per questo tipo di ini
ziativa. e non solo fra i co
munisti. La consapevolc/~.a 
della gravità del momen
to che il Paese at traversa si 
è estesa in tutti gli strati del
la popolazione. 

A riprova di questa \ff.v-
mazione che smentisce le po
sizioni qualunquistiche espres
se dall'ogano DC, il Popolo, 
in cui si è scritto, a propo
sito della indifferenza de
gli italiani su quanto sta ac
cadendo a livello politico ed 
economico, sta l'interesse e la 
partecipazione che hanno cir
condato alcune manifestazio
ni politiche alle quali hanno 
preso parte tutti i partiti de
mocratici e le forze sindacali. 

Dopo una tavola rotonda 

promossa dal Consiglio di 
quartiere di Villa San Marti
no. l 'ARCI-UISP di Bor
go Santa Maria ne ha fatta 
seguire un'altra, riuscitissima 
per il valore del dibatt i to e 
per la numerosissima parte
cipazione. 

Vi hanno preso par te Rat-
tini (PSID». Rocchi <PRI). 
Nicolini (DC). Castellani 
(PLI) , Scnboni (PSI) , De 
Sabbata «PCI) e Falcioni a 
some del sindacato unitario. 

Va dato at to al Comitato 
organizzatore del successo 
dell'iniziativa che, esulando 
da una certa logica di dopo-
lavorismo che spesso impron
ta l'attività di molti circoli ri
creativi e culturali democrati
ci. ha saputo trovare la via 
giusta chiamando a parteci
pare le forze realmente pro
tagoniste della vita del Paese-

L'esponente socialdemocra
tico. che è intervenuto per 
primo, ha sottolineato la 
strut tural i tà della crisi italia

na. e affrontando la « que 
stione comunista » ha detto 
senza perifrasi che l'Italia ha 
bisogno della forza del PCi 
se si intendono realmc.it-
cambiare le cose; il pencolo 
in questo cambiamento n e 
sta nella presunta non domo 
craticit t dei comunisti, ma 
eventualmente nei ricatti ch-1-
le multinazionali. 

Il rappresentante liberale 
ha scaricato sul PSI le <^1-
pe per la crisi di governo, ed 
ha ripetuto il vecchio ritor
nello (che i lavoratori cono
scono purtroppo molto ben; . 
ndr.) a tutti devono fare ì sa
crifici ». 

Il repubblicano Rocchi h:» 
riproposto le note tesi ecom 
miche di La Malfa ed ha cri
t icato il sindacato a propo-i-
to della regolamentazione del 
dirit to di sciopero. 

Il democristiano — non 
smentendo la posizione del 
suo parti to a livello cittadino 
— ha manifestato posizioni di 

chiusura, infiorandole con af-
ferrr . zioni per Io meno sor
prendenti < « la DC in tren-
t 'anni ha cercato di moraliz
zare il Paese »». 

L'esponente sindacale ha 
esposto la linea del movimen
to dei lavoratori, criticando 
l 'assenteismo «quello vero» 
della direzione politica ed eco 
nomica governativa. 

Scriboni per il PSI ha illu
s t ra to la proposta socialista 
de l l ' a l te rna t iva socialista. 

Il compagno De Sabbata ha 
ribadito la posizione del Par
ti to comunista, contrario u n 
dall'inizio all 'apertura di ;I:IH 
crisi «a l buio» e contrai- •> 
alle elezioni politiche an : ci
nzie. Per uscire dalla crisi. 
ha det to De Sabbata. |V.u 
che mai valida la propj:,:a 
delle intese democratiche, cu? 
passa in primo luogo a t t n -
verso l'unità con i compax.ii 
socialisti. 

Patrizio Francesconi 

ta da chiarire — pure nei 
confronti dei forlamani puri 
con i quali ha in comune Vi 
matrice fanfaniana di « Nuy-
ve Cronache », sempre più 
lontana ed offuscata sotto lo 
incalzare degli avvenimenti. 

Appunto Ciaffi e Forlani. 
Quest'ultimo continua a tace
re o quasi, a fare la sfinge, 
in vista delle grandi assise 
regionali e nazionali del par
tito. 

Ciaffi. invece, si è masso. 
Qualcuno dice in « avansco
perta » per conto di Forlani. 
E' vero? L'interrogativo è le
cito. Il ruolo sarebbe vera 
mente riduttivo per il perso
naggio. 

Ma veniamo ai fatti. Adria
no Ciaffi figura fra i 15 con
siglieri nazionali della DC che 
hanno abbandonato Fanfani 
nello scorso mese di novem
bre. Dopo un periodo di « coe
sistenza difficile », ha rotto 
con « Nuove Cronache » per 
favorire — in linea con il 
programma politico dell'ono
revole Zaccagnini — >< il 
processo di superamento dei 
tradizionali .schieramenti, le 
gati alla vecchia gestione del 
potere, allo scopo di contri
buire alle crescita di una 
nuova maggioranza per un 
autentico rinnovamemo del 
partito ». 

Adriano Ciaffi è s tato ed è 
uno dei protagonisti della in
tesa per una nuova gestione 
della Regione Marche. Forla 
ni non l'ha condannata, ma è 
rimasto fermo allo stato di 
necessità. 

« Il gruppo Ciaffi forse può 
aver intrapreso la politica 
della intesa — ci dice Stel-
vio Antonini, segretario della 
Federazione Comunista di 
Macerata — anche sotto ri
flessi strumentali, ma ora 
dimostra di perseguirla con 
convinzicne. La mozione con
gressuale di Scelta Popolare 
— facente capo appunto al 
gruppo Ciaffi — è l'unica a 
porre in termini corretti e 
realistici i rapporti con i co
munisti. E non si t ra t ta solo 
di enunciazioni: nella nostra 
provincia sono rintracciabili 
concrete proiezioni pratiche ». 

Rifacciamoci pure a valu
tazioni di casa democristiana. 

Roberto Massi, parlamenta
re eletto in provincia di Ma
cerata, esponente locale con 
l'on. Tambroni della lista do-
rotea, non solo è avverso alla 
« intesa » regionale, ma inci
ta alla « contrapposizione 
ideologica al comunismo ed al 
fascismo ». ponendo invere
condamente i due termini sul
lo stesso piano. 

Massi nertanto punta a tra
volgere le posizioni del grup
po Ciaffi. Tutt 'al tra musica, 
invece, verso Arnaldo Forla
ni. reputato ultimo baluardo 
per la salvezza di una DC 
conservatrice: « Il 4 novem
bre — rimarca Massi — par
lando di lui (cioè, di Forla
ni - ndr.) dissi, su un docu
mento scritto, che un suo ri
torno alla segreteria su ba
si che garantissero l'antico
munismo e l'antifascismo era 
auspicabile. Ora deve affret
tarsi a fare le sue scelte per
chè chi vuole un Congres
so con conclusione snaturan
te della DC sta guadagnan
do terreno. Sarebbe grave per 
ognuno di noi non scendere in 
campo, il tempo non c'è più. 
Marzo '76 è l'ultima spiaggia 
per la DC. è la da ta della 
sua vita o del suo declino ». 

L'assetto alla Regione ha 
catapul ta to Adriano Ciaffi nel-
Vocchio del ciclone democri
stiano: per portare avanti la 
sua linea da mesi combatte 
una non facile battaglia al
l 'interno del partito. Non sono 
mancate frecciate e condan
ne sul suo capo ed è estesa 
la schiera degli attendisti. 

Adriano Ciaìfi naturalmen
te non è un isolato anche a li
vello dirigenziale: ad esem
pio. ha dalla sua Diego Ter
zoni. segretario regionale del 
partito, e Gualtiero Nepi, ca
pogruppo consiliare alla Ra
gione. Dell'uomo, gli amici, 
vantano la tenacia" l'abilità 
dialettica, soprattut to una 
preparazione seria e lunga. 
nonostante l'ancor giovane 
età. Recentemente è s ta to 
chiamato a Pesaro per a giu
stificare » il suo comporta
mento. principalmente in ri
ferimento alla « intesa » re 
gionaìe. Doveva essere una 
specie di « processo >\ Scrive 
il set t imanale democristiano. 
// Marchigiano: « alla fine ne 
vincitori, ne vinti. Ciaffi ha, 
comunque, confermato la sua 
notevole abilità di mediatore 
e di interpolatore delle varie 
tesi. Anche se non ha convin
to tutti , anche se gli applausi 
della platea, come sempre 
accade in questo tipo f in
contri. sono stati " a scac
chiera ". ha offerto una pro
va ampiamente positiva ». 

Abbiamo parlato a Macera
ta con uno stretto collabora
tore di Ciaffi. Ci ha det to: 
< Stiamo maturando nostre 
idee e convinzioni sulla fun
zione della DC e sui rappor
ti con il PCI .E" urn rifles
sione che tut to il par t i to de 
ve fare. Purtroppo la DC ha 
molti politici, anche buoni. 
ma pochi statisti, pochi diri
genti. cioè, che vedono lon
tano. con il respiro della sto
n a ». Ed ha soggiunto: :• sen
ti. si possono ottenere 13 mi 
lioni di voti ed ess-re ugual
mente un partito morto ». 

TI colloquio scivola sul'o 
s ta to del partito. Si ha l'im
pressione che. il gruppo Ciaf
fi non sia per la tabula ra'n. 
per la rifondaziorv? ex novo-

* La DC è come un <zran<^" al 
bero — ci viene rilavato — 
e noi non diciamo d ; d:<;trii? 
gerlo. ma di innestarvi un 
ramo Piovane. Altrimenti che 
cosa rimane se non eortec 
eia? Fd a casa serve la cor
teccia? ». 

Lunedi e martedì scorsi. 
Adriano Ciaffi insieme ai de
mocristiani Manieri e Messi, 

Se nelle altre province la corrente degli « amici di Forlani » 
ha 100 volti nel Maceratese ne ha uno soltanto, quello di Ciaffi 

;YÌ comunisti Bastianelli e 
Fabbri, a socialisti come Ri
ghetti ( tanto per citare alcu
ni nomi noti) ha figurato fra 
i più impegnati per la buona 
riuscita dei convegno nazio
nale sul superamento della 
mezzadria e della colonia con 
l'affitto. 

E qui entriamo in quelle 
« proiezioni pratiche » di cui 
accennava il compagno Anto
nini. A parte i fatti legati 
all 'attività della Reinone. la 
consistente presenza dfl 
gruppo Ciaffi in provincia di 
Macerata si avverte soprat
tut to negli enti locali. Nel Co
mune capoluogo, a Macerata, 
ove è sindaco Ireneo Vinci
guerra. amico di Ciarfi, dopo 
il 15 giugno è avvenuta una 
sostanziale modifica del mo
do di amministrare: l'apertu

ra di rapporti produttivi con 
i! PCI ha portato il no.-tro 
parti to fra ì purtners di pri
mo piano nella soluzione di 
importanti problemi cittadini. 
Lo si è vi=to nell'opera di 
creazione dei Consigli di 
quartiere, sempre osteggiati 
in passato dalla DC; lo si è 
visto nella elaborazione del 
nuovo regolamento per la ge
stione delle attività culturali. 
ecc. 

Che al Comune di Macerata 
ora esista una condizione ot-
t.male? No, ma c'è. tuttavia, 
uno stacco rilevante sul pas
sato. 

Novità positive si sono re
gistrate anche nelle Ammini
strazioni comunali di Mate 
lica. Potenza Picena. Reca 
nati. 

Per la prima volta in diver

se località — Porto Potenza, 
Corridonia. Cingoli, ecc. ~-
delegazioni democristiana 
hanno partecipato ai congres
si delle Sezioni comuniste. 

Persistono fra le file dein,o 
cristiane, anche le più avan
zate. residui non secondari di 
preL'iudizi o timori anticomu
nisti vecchio s tampo: a Ma
cerata la giunta comunale 
DC-PSDI sin dal suo nascere 
si è dichiarata « provvisoria » 
aperta a sbocchi positivi a si
nistra. ma ancora non si ha 
la forza di a t tuare l'opera
zione. 

«Pur fra limiti e sbanda
menti — ci sottolinea il com 
pagno Stelvio Antonini —. al
l'interno della DC si notano 
tormenti ed iniziative te.-H» al
la ricerca di una colloca/io
ne del parti to diversa dal 
passato. Sono sforzi e trava
gli che suscitano le reazioni. 
a volte rabbiose, della destra 
democristiana. 

Va anche r i tento che gli in 
diri,zi innovatori si identifica
no largamente nel gruppo di 
Cialìi, anche se non e.idus»-
vuivente ». 

Nelle assemblee precon
gressuali democristiane del 
Maceratese si è registrato un 
travaso di voti dalla lista do-
rotea verso sinistra. Ma non 
è forse questo il dato più si-
gniticativo della con.iulta/.io-
ne. Il confronto ed il dibatti
to congressuali si sono tra
sformati in uno scontro acca
nito. senza esclusione di col 
pi. Ira i dorotei ed i forzano-
visti. Ci sono s ta te anche re
ciproche accuse sul « gonfia-
nif/ito » delle tessere. « Ave 
te fatto votare persino i mor
ti! »: si è gridato da una par
te e dall 'altra. 

I motivi immediati del co/ 
zo non appaiono, come si ve
de. molto edificanti. Tuttavia, 
al fondo sono esplose forse 
insofferenze di na tu ia ideale 
e politica. Fat to è che si *» 
verificata la spaccatura di un 
ibrido « pat to di potere » fra 
le due correnti, da anni in 
piedi ed a tut to detrimento 
deila credibilità e degli obiet 
tivi della sinistra democn 
stiana. 

A Macerata c'è chi giura su 
un prossimo ripristino del 
« pat to », sempre sulle mede
sime basi di convenienza 
piuttosto deteriore. E' da au
gurarsi. invece, il contrario. 
La coalizione di sinistra della 
DC maceratese dovrebbe sen 
tire il «dialogo» con il grup 
pò Ciaffi come una propria 
scelta permanente. 

Walter Montanari 
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HOTEL SAVOY 
P E S A R O 

ASTA 
D'ANTIQUAR IATO 

>̂  Beni provenienti da un arredamento d'alta 
epoca 

>̂  Mobili ed oggetti d'antiquariato dal XV al 
XX secolo 

>4- Importante raccolta di sculture antiche 
>̂  Dipinti antichi dal XIV al XIX secolo 
* Dipinti delF800 italiano 
>f Bronzi, smalti, argenti e miniature 
^ Tappeti orientali di antica e vecchia ma

nifattura 
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Intervista sui problemi universitari con l'assessore regionale Germano M a n i 

Un ateneo di dimensioni enormi 
staccato dalla realtà regionale 
Il sovraffollamento della università • Necessità di programmare a livello nazionale il decentramento 
delle sedi - L'esperienza di Medicina a Terni - Rapporto fra l'istituto universitario e il «progetto umbro» 

PERUGIA, 6 
Crisi economica del Paese e 

crisi dell'università; due real
tà strettamente legate per un 
analogo carattere strutturale. 
Se infatti la crisi economica 
del Paese mostra le carenze 
del tipo di organizzazione 
produttiva che ha caratteriz
zato negli ultimi decenni la 
Italia, parallelamente l'uni
versità rende evidenti analo
ghi vizi strutturali. 

A questo si accompagna la 
attuale perdita di interesse e 
di partecipazione da purte dei 
giovani per l'università, fé-
notneno chiaramente eviden
ziato dalla bassissima frequen
za studentesca che caratteriz
za alcune facoltà e che va 
messo in relazione anche al
la mancanza di servizi uni
versitari e di una serie poli
tica di tutela del diritto allo 
studio. Problemi di fondo su 
cui l'Uda (Unione democra
tica antifascista) ha ribadito 
il suo impegno nella piatta
forma per le elezioni uni
versitarie del 13 febbraio pros
simo. Una situazione di que
sto genere ripropone infatti 
la necessità di una riforma 
complessiva dell'università ita-
liana, che nel contempo pro
muova concrete collaborazio
ni. in primo luogo tra uni
versità e realtà territoriale. Su 
questo problema e sulle pro
poste die la Regione dell'Um
bria ha elaborato abbiamo a-
vuto un incontro con l'asses
sore regionale Germano 
Marri. 

L'università di Perugia — 
ci ha detto l'assessore Marri 
— è caratterizzata dallo svi
luppo distorto che. da una 
parte va inquadrato nella 
mancanza di una programma
zione a livello nazionale del
le s trut ture universitarie e 
dall 'altra, evidenzia il tipo di 
politica portata avanti dalla 
amministrazione dell'Ateneo 
perugino. A Perugia e cre
sciuta infatti un'università 
dalle dimensioni abnormi cui 
converge una grande massa 
di studenti di altre regioni. 
Una situazione che rischia di 
soffocare la cit tà per i pro
blemi strutturali che ha crea
to (insufficienza dei servizi 
che dà notevoli contraccolpi 
nella cittadinanza, ad esem
pio provocando l'elevazione 
del livello dei fitti) e per il 
t ipo di attività economiche. 
specialmente terziarie, che 
ha artificialmente creato. 

rn questo quadro si pongo
no due esigenze prioritarie: 
quella di un riequilibrio del
l'università, attraverso una 
programmazione nazionale 
che individui nuove localiz
zazioni dell'università parti
colarmente nel sud, e della 
creazione di nuovi rapporti 
t ra Ateneo e territorio. La 
scelta regionale del decentra
mento nel triennio di medi
cina a Terni, è un esempio 
del nuovo tipo di rapporti 
possibili: un decentramento 
che ha inteso rispondere al
l'affollamento e alle caren
ze delle s t rut ture della facol
t à di medicina di Perugia, 
con l'utilizzazione degli im
pianti e delle attrezzature o-
spedalierp ternane, amplian
do quindi le possibilità di 
una reale pratica medica da 
par te degli studenti e miglio
rando la qualità de!lo stu
dio. Esempio che potrebbe 
essere sviluppato, ma che in 
un certo senso è peculiare di 
una facoltà come medicina. 

La Regione — ha rilevato 
Marri — è infatti contraria 
allo smembramento delle fa
coltà del territorio che po
trebbe equivalere in pratica 
solamente alla duplicazione 
delle s t rut ture amministrati
ve. senza per questo consen
tire una reale integrazione 
fra l'università e i! territo
rio. Secondo !a vecchia logica 
dell'università, di cui gli in
terventi ministeriali sono sta
ti l'espressione, si s'irebbe 
dovuto semplicemente dop
piare le cattedre di medici
na a Perugia, a fronte del 
persistere delle vecchie e in
sufficienti s trut ture. L'espe
rienza di Terni, mentre de
congestiona in parte Perugia 
da una presenza universita
ria sempre più massiccia, 
promuove un rapporto nuovo 
e più diretto t ra studenti, 
docenti e s t rut ture 

Uh altro aspetto di un uni
co discorso sui rapporti tra 
università e territorio è co
stituito dalle possibilità che la 
Regione — quale entità eco
nomica e politica — può of
frire all'università in termi
ni di « materiali » e di svilup
po della ricerca. All'universi
tà italiana, oggi a r re t ra ta cul-
tura'.mentc. accademica, lon
tana da una dialettica col 
problemi della società in cui 
si trova ad operare, potrebbe
ro essere offerti infatti temi 
nuovi con sbocchi direttamen
te operativi in termini di svi
luppo regionale e di amplia
mento della ricerca universi
taria. Si possono fare nume
rosi esempi di questi «nuovi 
rapporti » possibili con l'Uni
versità. dall 'inserimento delle 
facoltà umanistiche nel di
scorso regionale di recupero 
del centri storici, agli ampi 
spazi aperti ad una concre
ta ricerca sull'agricoltura e la 
zootecnia a facoltà quali agra
ria e veterinaria. 

Con un'impostazione di 
questo tipo, ha evidenziato 
Marri . l'Università potrebbe 
essere al centro dell'interes
se della Regione e dei citta
dini. che la sentirebbero co
me una par te degli enti re-
g-.onali. e che. pur mantenen
do il respiro nazionale che le 
è proprio, partecipa allo svi-
luopo della società in cui è 
collocata. Con questo la Re
gione non intende proporre 
un'universa à « strumentale » 
alle attività regionali. 

Questo è il discorso che la 
Regione propone e che è nel
la stessa li'.osofta del «pro
getto U m b r a " . Lo sviluppo 
della società regionale non 
può essere infatti solo H frut
to degli sforzi della Regio
ne o degli enti locali, ma de

ve sorgere da un confronto 
più ampio tra tu t te le forze 
produttive territoriali e gli 
enti che vi operano (quindi 
anche l'università), delinean
do un programma in cui o-
gnuna di queste componenti 
si inserisca att ivamente. L'u-
unlversità ha però risposto 
poco e male a questo tipo di 
discorso. Esistono, peraltro — 
come ha rilevato Marri — 
esempi di collaborazione con 
singoli istituti o addiri t tura 
con semplici docenti, che di
mostrano come nell'università 
ci sia una forte spinta alla 
instaurazione di nuovi rap
porti. Si t ra t ta di liberare 1" 
ateneo perugino dal grosso o-
stacolo che una gestione qua
le quella di Erminì ha rap
presentato. 

L'università che contiene 
poi una contraddizione di b v 
se tra le sue ampie dimen
sioni e g'i scarsi contributi 
che essa ha dato alla vita 
regionale. Contraddizione an
cora più stringente in una re
gione che ha saputo espri
mersi ad un alto livello po
litico e amministrativo, con 
interventi che hanno avuto 
una eco in tut to il Paese: da
gli interventi provinciali nel 
camno della psichiatria alla 
politica sanitaria territoriale 
promossa dalla Regione e dai 
comuni. Di fronte ad una 
università di antichissime tra
dizioni, ma ogsi sottosvilup
pata e relegata esclusiva
mente ad area di parcheggio 
per disoccupati, la Regione 
ha formulato le sue propo
ste che non contengono al
cuna chiusura preconcetta o 
atteggiamenti « punitivi » nei 
confronti della gestione clien
telare e personalistica del de
mocristiano Ermini. ma che 
intendono valorizzare e rin
novare un ateneo ormai mo
rente. 

Gianni Romizi 

G. Berlinguer a Terni sul triennio di medicina 

* Stabilire un rapporto 
università-territorio 

TERNI, 6 
Un gran numero di lavoratori, di cittadini, di studenti , 

di operatori sanitari , ha partecipato ieri sera alla con
ferenza-dibattito organizzata alla sala « XX Settembre » 
dalla Federazione comunista ternana sul secondo trien
nio di Medicina a Terni e la formazione del personale 
sanitario. 

La conferenza è s ta ta presieduta dal compagno Gio
vanni Berlinguer, della commissione sicurezza sociale 
della Dilezione del partito. Prima del compagno Ber
linguer, ha preso la parola il compagno Guido Guidi, 
presidente dell'Ospedale di Terni, che ha sottolineato 
l'impegno dei comunisti per la realizzazione del corso 
decentrato a Terni del secondo triennio della facoltà di 
Medicina dell'Università di Perugia, « un Impegno — ha 
detto Guidi — che ha una sua validità, se consentirà di 
far compiere un passo in avanti in direzione del rinno
vamento dell'Università. Il nostro sforzo è diretto quindi 
a non ripetere il modello tradizionale di formazione 
del medico, ed insistiamo sulla necessità che il perso
nale sanitario si formi in base alle esigenze esistenti 
nel territorio ». 

Il tema della formazione del personale è s ta to ri
preso dal compagno Berlinguer, sia nella introduzione 
che nelle conclusioni. « Deve cambiare la Formazione 
del medico — ha detto Berlinguer — poiché sono cam
biate le malatt ie contro cui la medicina deve combat
tere, poiché la medicina stessa da fatto privato diviene 
sempre più fatto pubblico, perché infine è cambiato 
il quadro politico. La soluzione è la ricerca di un rap
porto con 11 territorio ». « In questa direzione — ha ag
giunto Berlinguer — va l'esperienza che si è aper ta 
a Terni. Ma vanno tenuti in debito conto i rischi ed i 
pericoli. I maggiori rischi sono che si consideri questa 
esperienza come nascita di una nuova università, se
condo la logica della proliferazione indiscriminata delle 
università, e che l'esperienza stessa si riduca ad un 
rapporto fra i vertici dell'Università e dell'Ospedale. 
mentre occorre coinvolgere sia i lavoratori che tu t to il 
personale sanitario. Dunque, al punto in cui siamo, 
questa esperienza è piena di incertezze ed al contempo 
di possibilità di sviluppi positivi ». 

Uno scorcio dell'imponente corteo con cui si è aperta martedì 
scorso la grondo giornata di lotta delle popolazioni umbre 
contro la crisi economica. E' l'immagine di una regione abi
tuata a lottare e ad indicare le vie per far crescere il suo 
tessuto economico, le sue strutture civili e sociali. 

Importante convegno della Lega 

Si riuniscono oggi a Trevi 
i dirigenti di cooperative 

Tema dei lavori: « Una politica di sviluppo della cooperazion e per gli investimenti e l'occupazione » - I successi ottenuti 
in Umbria dal movimento cooperativistico: 41 mila soci e un volume d'affari che supera i cinquanta miliardi annui 

Dopo quello industriali-sindacati 

Augusta di Montefranco: 
martedì nuovo incontro 

Vi prenderanno parte anche Regione e Sviluppumbria — Una interro
gazione del compagno onorevole Bartolini a Donat Cattin per i ritardi 
nell'esame di una richiesta di finanziamento per il pantalonificio 

TERNI, 6 
Le vicende della piccola 

fabbrica di confezioni «Au
gusta >•- di Montefranco. l'ul
t ima della Valnerina. conti
nuano ad essere al centro 
dell 'attenzione pubblica, in 
riunioni, assemblee popolari, 
incontri sindacali, e ora so
no s ta te oggetto anche di 
un'interrogazione parlamen
tare dell'on. Mario Bartolini 
al ministro dell 'Industria, 
Donat Cattin. Proprio ieri. 
a tarda sera. l'Associazione 
industriali di Terni e le or
ganizzazioni sindacali di ca
tegoria. si sono incontrate per 
fare il punto della situazione, 
decidendo di promuovere una 
nuova riunione t ra tu t te le 
componenti interessate, re
gione. Sviluppumbria, sinda
cati e industriali (nonché la 
direzione dell'Augusta) per 
martedì alle ore 9. 

In un primo momento era 
trapelata la notizia di un 
ulteriore incontro bilaterale 
t ra Regione e industriali, e 
il nostro giornate ne pubbli
cò la notizia. La smenti ta è 
arrivata da par te sindacale 
ieri mat t ina , avvisando che 
si sarebbero visti solamente 

industriali ed esponenti del
la C G I L C I S L U I L . Da que
sto incontro, non è scaturito 
niente di nuovo, a par te qual
che dichiarazione degli indu
striali che hanno nuovamen
te giudicato false le notizie 
diffuse dall s tampa circa la 
totale chiusura del pantalo
nificio di Montefranco. Di
fatti. secondo gli industriali. 
un certo numero di operaie 
s tanno lavorando per portare 
a termine alcune commesse 
e anche in questi giorni, 
sempre secondo gli industria
li. sono arrivate all 'azienda 
alcune ordinazioni. 

Queste affermazioni comun
que non portano via le nubi 
che si addensano ogni giorno 
sulla questione dell'Augusta. 
Anche se cinque-sei operaie 
continuano a cucire poche 
paia di pantaloni per qual
che necozietto. non significa 
certo che è riaperto lo stabi
limento. Gli industriali affer
mano anche che le notizie 
pubblicate dalla s tampa lo
cale pregiudicano una posi
tiva soluzione del problema. 
senza peraltro pensare al pro
blema più complicato e più 
ampio, quello cioè della ri

nascita della Valnerina, che 
è ben più importante delle 
sorti di un piccolo pantalo
nificio. 

Gli industriali fino ad oggi 
hanno pensato solamente a 
criticare la Regione per non 
essere intervenuta celermen
te, quando sapevano bene 
l'impegno di questo en te per 
salvare la fabbrica e la zona 
della Valnerina da una situa
zione per molti versi dram
matica. Certo, come è s ta to 
più volte sottolineato, la Re
gione non è la Gepi o un al
t ro istituto che può accollar
si gli oneri di tu t t e le azien
de fallite. 

L'interrogazione parlamen
ta re dell'on. Bartolini chiede 
al ministro dell ' Industria i 
motivi dei ritardi nelle rispo
ste alla richiesta di un finan
ziamento. t ramite la 1470 per 
540 milioni, in base proprio 
all 'importanza che assume la 
Augusta nel degradato conte
sto economico della Valneri
na., dopo la chiusura della 
Snia Viscosa, della Cartiera. 
dello stabilimento ENI di Pa-
pigno. 

Raimondo Bultrini 

Rivolta al ministro del Turismo 

Interrogazione comunista sull'ACI 
Inaccettabile la proroga della gestione commissariale nell'ente perugino 

PERUGIA. 6 
I compagni on. Bartolini, 

Maschietta e Ciuffini hanno 
rivolto al ministro del turismo 
la seguente interrogazione: 

« I sottoscritti interrogano 
il ministro del Turismo per 
conoscere i motivi che hanno 
indotto lo stesso a prorogare 
con apposito decreto la que
stione commissariale dell'Au
tomobile Club di Perugia sino 
al 27 marzo 1976. L'emanazio
ne del predetto decreto non si 
giustifica di fronte ad una 
situazione quale quella dello 

Automobile Club di Perugia 
che è da considerare norma
le sotto ogni aspetto e comun
que tale da rendere possibile 
e necessaria la convocazione 
dell'assemblea dei soci per 
procedere all'elezione del con
siglio direttivo dell'ente. 

< Tenuto conto di tutto ciò. 
del carattere antidemocrati
co che inevitabilmente assu
me una gestione commissaria
le. delle difficoltà che da tale 
situazione derivano per l'atti
vità dell'ACI in un momento 
molto importante che vede 

TACI stesso e lo ACP impe
gnati in un positivo e costrut
tivo dibattito con gli automo
bilisti e varie componenti po
litiche e sociali del paese sul 
documento-proposta per la ri
forma della motorizzazione. 
gli interroganti chiedono al 
ministro se e come intenda 
procedere per la revoca del 
decreto allo scopo di rista
bilire. nel pieno rispetto della 
volontà della s tragrande mag
gioranza dei soci, la piena 
normalità delta Automobile 
Club di Perugia >. 

PERUGIA, 6 
Il periodo che at traversia

mo è senza dubbio per l'eco
nomia e la società i tal iana 
uno dei più difficili di questo 
dopoguerra. La crisi econo
mica si è aggravata progres
sivamente con durezza sui li
velli produttivi e occupazio
nali. L'instabilità complessi
va delle s t ru t ture del pae
se. già minate da tendenze 
disgregatrici, si va moltipli
cando senza che siano appar
si i contorni di nuove aggre
gazioni. di prospettive pur 
minime a t te a garant i re un 
preciso quadro di riferimen
to. 

In questo contesto che non 
poteva non coinvolgere anche 
il movimento cooperativo, le 
aziende cooperative hanno 
ret to e hanno ret to meglio 
sopra t tu t to per la possibilità 
che è loro propria di contare 
su forze um.tne e sociali in 
grado di costruire un argine 
contro la crisi, rappresentan
do un punto di riferimento 
stabile e spesso un'occasione 
per riaggregare forze in dif
ficoltà. Questo processo è 
s ta to accompagnato, e in cer
ta misura stimolato e reso 
possibile, da una più incisi
va presenza politica del mo
vimento cooperativo che è 
riuscito a sviluppare e con
solidare i rapporti con le 

j forze sociali e politiche, con 
gli enti locali e la Regione. 
In questo lungo processo non 
è il caso di elencare le ini
ziative assunte dalla Lega 
ma per andare più alia so
stanza delle cose possiamo 
dire, senza ombra di dubbio. 
che l 'attività svo'.ta ;n questi 
ultimi anni — e p.ù preci
samente dal 1971. ;n poi. che 
segnò l 'entrata m funzione 
della Regione e un diverso 
asset to in modo da essere 
quindi in tu t to il potere pub
blico — ha dato grossi risul
ta t i . 

E le cifre par lano chiaro : 
233 cooperative operanti nel 
settore dell'agricoltura, pro
duzione e lavoro, servizi, abi
tazione. consumo, dettaglian
ti. pesca, at t ività culturali 
che occupano stabi lmente più 
di duemila lavoratori con ol
t re 41000 soci e un giro di 
affari che nel 1975 ha lar
gamente superato i 50 miliar
di di lire. Ed è qu.ndi con 
questa forza, con la. piena 
consapevolezza di rappresen
ta re una grossa p a n e de! 
contesto produttivo della no
s t ra regione, che la Lega 

t delle cooperative ha promòs
so una grande manifestazio
ne per domani 7 febbraio 
a Trevi: la prima assemblea 
dei pres.denti e vicepresi
denti delle cooperative um
bre ne'la quale verrà discus
so e verificato il ruo'.o che 
la cooperazione deve assume
re nella nostra società come 
settore por tante dell'econo
mia umbra, come forza che 
sa bat tere sul terreno delle 
forze concrete la speculazio
ne. il profitto, il parassiti
smo: espressioni più comuni 
di un'impostazione economi
ca e sociale basata su vecchi 

schemi e vecchie volontà. 
« Una politica di sviluppo 

della cooperazione per gli 
investimenti e l'occupazione », 
questo è il tema por tante 
dell 'intero dibatt i to che si 
svilupperà a Trevi e che do
vrà essere in grado di coin
volgere tut te le forze demo
cratiche della nostra regione. 

Tra le questioni che ver
ranno affrontate in modo 
corrispondente a queste nuo
ve dimensioni della coopcra
zione. quella del reperimento 
dell'impiego dei ì lezzi finan
ziari. assume una particola
re evidenza: conta in prima 
istanza la capacità e l'inizia
tiva del movimento per ot
tenere uni tar iamente assie
me a tut te le forze democra
tiche interessate le disponi
bilità creditizie necessarie al
le cooperative e ai loro con
sorzi. Ma conta anche l'ap
porto complementare delle ri
sorse del movimento coope
ra to nei punti decisivi ai 
fini dello sviluppo. Ed è tan
to più importante avere pro
mosso questa iniziativa nel 
momento in cui la Regione 
si accinge alla partecipazio
ne, alla verifica sul progetto 
umbro, nel momento in cui 
la Federazione unitaria CGIL-
CISL UIL con una imponen
te manifestazione alla quale 
la Lega cooperative ha ade
rito mobilitando tu t te le sue 
forze, ha puntualizzato i pro
blemi che sono alla base del
la situazione umbra. 

Un appuntamento , quello di 
domani, che deve quindi rap
presentare un punto di rife
rimento per quanti vogliono 
contribuire a coordinare i 
problemi di sviluppo, la mo
bilitazione delle risorse, gli 
s t rumenti di intervento per 
un rilancio programmato del
la nostra regicne. 

Integralismo 
di ritorno? 

PERUGIA. 6 
Suova Università sta fon

dando la sua campagna elet
torale mettendo in atto me
todi che credei amo non fos
sero nella natura di questa 
organizzazione. A Lettere per 
esempio l'obiettilo dichiarato 
e quello di racimolare voti 
affinché « etnologia non di
venti un'istituzione totaliz
zante ». Ad agraria la piatta
forma di Suova Università 
sì muove solo in contrappo
sizione a quella dell'UDA. E 
così via. 

La collaborazione tra te due 
organizzazioni nell'ultimo an
no ha dato validi e proficui 
risultati ne: consigli di fa
coltà e nell'opera. Son vor
remmo adesso che solo per 
una sorta di integralismo di 
ritorno. Suova Università su
bisca un processo di involu
zione galoppante disper
dendo quel ricco patrimonio 
unitario così importante e 
decisivo per il rinnovamento 
dell'Ateneo di Perugia. 

Anche i carrozzoni quando si sfasciano fanno rumore 

L'Ente Val di Chiana 
deve essere sciolto 

Intervista con il compagno llvano ftasimelli - Documentati gli assurdi della ge
stione dell'ente irriguo aretino - In 13 anni amministrati solo il 6,46% dei fondi 
Una struttura burocratica e antidemocratica in cui le popolazioni e le forze politiche 
di maggioranza non erano quasi rappresentate • Stralci di uno studio-condanna 

PERUGIA. 6 
Sulla vicenda connessa al

l'Ente di Val di Chiana il 
compagno llvano Rasimelli ci 
ha rilasciato la seguente in
tervista: 

Qual è II tuo parere sul
l'ente di irrigazione aretino? 

E' difficile dare un parere 
serio su una cosa non seria. 
Comunque siamo abituati , 
oramai, in Italia troppo spes
so. a vedere il gonfiamento 
delle cose non serie sicché 
anche questo ente può essere 
citato come paradosso storico 
delle malatt ie nazionale. E' 
campione di clientelismo, ma 
insieme anche campione del
l'uso brutale della mistifica
zione che tende a far diven
tare il mito una scienza. 

Ho avuto occasione di di
scutere qualche anno fa con 
un ingegnere idraulico di fa
ma internazionale, il profes
sor Yeivovich dell'Università 
del Colorado, sul progetto del
l'ente irriguo aret ino ed ebbi 
il conforto di cogliere la sua 
meraviglia sulla credibilità 
ufficiale di un progetto che 
non soltanto brutallzzava la 
s t ru t tura idraulica del Teve
re e dei suoi affluenti, ma 
che non rispondeva a nessun 
criterio di rapporto tra costi 
e benefici. Del resto in quel
le occasioni (non molte per 
la verità) in cui è s ta to pos
sibile il confronto pubblico 
con i tecnici dell 'ente (basti 
citare l'ultimo episodio del 
convegno di Città di Cas'el-
lo) ogni persona di buon sen
so ha potuto giudicare la va
cuità delle argomentazioni ed 
il tentativo di mistificare iv. 
realtà. C'è da dire che l'im
postazione tecnica dell'ente 
cosi bruta lmente deformante 
i valori ambientali delle ri
sorse natural i ed i presuppo
sti economici, mi ha fatto es
sere sempre ott imista sul fu
turo perchè, anche con le co 
se det te all'inizio, i castelli 
di carta sono destinati a crol
lare. 

Allora che ha fatto l'ente 
in questi anni? 

In questi anni l 'ente ha am
ministrato se stesso. Certa
mente non ha risolto i proble
mi irrigui, se è vero che per 
l'irrigazione in 13 anni ha 
speso soltanto il 6,46fó dei 
fondi amminis t ra t i . Per il re
sto oltre agli interventi nel 
campo della viticoltura (ci 
sarebbe da scrivere un trat
ta to su come un ente irriguo 
non risolve i problemi del
l'acqua ma quelli del vino) 
ha speso soldi in una serie di 
infrastrut ture cosiddette agri
cole (strade, illuminazione e 
perfino riserve di caccia) che 
se non hanno assolutamente 
servito allo sviluppo dell'agri
coltura molto spesso hanno 
favorito speculazioni sulla se
conda casa e sulle lottizza
zioni turistiche. 

Una domanda di carattere 
più politico. I l presidente del
l'ente Val di Chiana ha di
chiarato in una recente con
ferenza stampa che l'istituto 
oltre che utile è stato gover
nato con il consenso delle ca
tegorie agricole e quindi an
che dei contadini. L'afferma
zione non t i sembra quanto 
meno azzardata? 

Forse è difficile per chi co
me Barbagni non è s ta to mai 
abi tuato a costruire dal bas
so la lotta politica e la pro
gettazione del futuro, dare un 
senso ai problemi del consen
so e della adesione. Quello 
che so però è che la struttu
ra burocratica dell 'ente era 
tale per cui per esempio i 
comunisti che nelle province 
interessate rappresentano cir
ca il 46° 3 della popolazione, 
nel consiglio di amministra
zione rappresentavano soltan
to il 7 rc. Quello che so è 
che ogni volta che ho avuto 
modo di partecipare a riu
nioni o convegni con il mon
do delle campagne, quello 
vero, fat to di mezzadri, brac
cianti e coltivatori diretti , ho 
compreso quanto il giudizio 
negativo sull 'ente e sul suo 
funzionamento fosse diffuso 
fra le masse non solo comu
niste. ma anche socialiste e 
democristiane. 

Come vedi i l futuro del
l'ente. 

Come lo vede il nostro par
tito in Umbria, ed in Toscana. 
L'ente va sciolto e le sue 
competenze e il suo persona
le devono passare alle Ra
gioni. Le due Regioni sono in 
grado di risolvere tut t i i pro
blemi anche quelli tecnici di 
comune accordo e nel comune 
interesse. Quello che meravi
glia è il tentat ivo di certa 
s tampa compromessa con le 
forze politiche, che hanno 
prodotto questo paradosso 
storico, cui fa scandalo che, 
in accordo con la Costitu».o-
ne repubblicana, le regioni 
rivendichino i loro diritt i . Per 

quanto non ho det to r imando 
alla let tura del documento 
« Proposta per una gestione 
delle acque nel suolo confor
me agli usi e agli scopi ci
vili ». Vediamone i punti es
senziali. 

CARATTERI DEL PRO
GETTO IRRIGUO ARETINO: 
Il progetto generale di mas
sima della irrigazione nei ter
ritori umbrotoscani di com
petenza dell'ente irriguo con
traddice le scelte fondamen
tali sia per la settorialità di 
intervento che per la sua 
impostazione generale, infat
t i : A) essendo un progetto 
settoriale considera interes
santi solo le acque in grado 
di soddisfare il fabbisogno ir
riguo senza porsi alcun obiet
tivo di uso plurimo: B) poi
ché 11 progetto prevede l'ad
duzione in condotto e la di
stribuzione in pressione pren
de in considerazione solo la 

possibilità di invaso aventi la 
quota adat ta a questo scopo; 
C) l'esercizio degli invasi che 
immagazzinano l'acqua du
rante 8 mesi e mezzo per 
restituirla in canali e condot
te. durante la stagione irri
gua comporta danni notevo
lissimi ai fiumi nei t rat t i a 
valle degli sbarrament i ; D) 
l'invaso sul Montedoglìo con 
un volume utile di 142 milio
ni 500 mila metri cubi eroga 
annualmente 102 milioni di 
metri cubi. Questo comporta 
una escursione di 32,50 metri 
del livello di invaso con una 
superficie lacuale che varia 
t ra i 765 ettari e i 50 etta
ri creando quindi alla fine 
della stagione Irrigua 715 et
tari di zona devitalizzata. 
Questa escursione di livello e 
di superficie compromette 
qualsiasi valorizzazione am
bientale della zona e conse
guentemente qualsiasi utiliz
zazione turistica. Questo inva
so utilizza il bacino sotteso 
al limite delle sue capacità 
idrologiche e quindi l'eroga
zione normale è garant i ta sol
t an to par 26 anni su 40. Nei re
stanti 14 anni si hanno ero 
gazioni inferiori fino ad un 
minimo di 76,1 milioni di me
tri cubi. 

Poiché a valle dell'invaso si 
apre la Valle Tiberina la cui 
falda è per buona par te ali
menta ta dai deflussi del Te
vere, una volta venuti a man
care questi deflussi la falda 
si Impoverirà pregiudicando 
gli at tuali prelievi per uso 
idropotabile. Nel caso si ve
rificasse questa eventualità, 
il disciplinare di concessione, 
che tra l'altro, obbliga a ri
lasciare nel corso del Tevere 
la portata irrisoria di 250 li
tri al secondo da maggio a 
settembre, prevede la sosti
tuzione dell'acqua di falda 
utilizzata, per gli usi idropo
tabili, con acqua di invaso 
potabilizzata. 

L'invaso sul fiume Chiascio 
con un volume utile di 195 
milioni di metri cubi eroga 

annualmente 145 milioni di 
metri cubi, questa erogazione 
può essere effettuata per il 
2.V, dogli anni solo t ramite 
pompaggio perchè la quota 
dell'opera di presa è tale da 
non consentile l'utilizzazione 
di 26 milioni di metri cubi 
di invaso compresi tra quota 
302 e quota 290. Si ha cosi 
un'escursione normale del li
vello Idrico di 28 metri ed 
una eccezione di 40 metri con 
una variazione massima del
la superficie lacuale di 900 
ettari che impedisce qualsia
si possibile utiliz/a/.iocie del
l'invaso ai fini turìstici. 

fi tipo di gestione degli In
vasi progettati e tale da im
pedire qualsiasi ut i lu/azione 
a fini eneigetici desìi stessi. 
Il progetto determina in ma
niera vincolante le aree e 1 
fabbisogni idrici delle varie 
zone definendo soluzioni rigi
de tali da non potersi ade
guare alle possibili variazio
ni delle s t rut ture agi noie o 
al limite al mancato sviluppo 
di queste ultime. 

La utilizzazione integrale 
delle portate, rigidamente de
stinate, ne impedisce qualsia
si utilizzazione diversa, so
pra t tu t to a monte degli inva
si stessi, il che e particolar
mente grave per il bacino del 
fiume Chiascio che compren
de a monte unii zona alta
mente suscettibile di doman
da irrigua. 1 lunghi tempi 
di realizzazione delle opere di 
costruzione e di distribuzione 
comportano notevoli oneri di 
prefinanziamento per la co
struzione di invasi la cui 
completa ultimazione in al
cuni casi è prevista soltan
to dypo 20 anni dall'inizio 
dei lavori. 

L'impostazione del proget
to basato sulla distribuzione 
a pressione naturale delle ac
que Irrigue, ha determinato 
la previsione di grandi opere 
di canalizzazione artificiale 
con conseguenti onerosi co
sti di impianto e di manu
tenzione. 

Città di Castello 

E1 iniziata il 1° febbraio 
una ricca stagione teatrale 
Le compagnie di Salvo Randone, Gazzolo, Buazzelli 
presenteranno al Comunale i loro ultimi lavori 

CITTA' DI CASTELLO. 30 
E' iniziata con il 1. febbraio 

la stagione di prosa del Tea
tro Comunale di Città di Ca
stello che presenta un cartel
lone ricco e interessante con
cordato dall'Azienda soggior
no e turismo e dall'Ammini
strazione Comunale con l'Ente 
Teatrale Italiano. I sette spet
tacoli previsti rispondono — 
informa una nota delI'E.T.I. — 
ad un criterio di rappresenta
tività delle maggiori e più si 
j-'nificative tendenze della sce
na italiana contemporanea. 

Ha aperto come si diceva 
il 1. febbraio la Compagnia di 
Carlo Dapporto con <* Per 
guardie, preti e sicofanti so
no assente v. Poi. con date 
ancora da definire, verranno. 
nel Teatro Comunale fresco 
di restauri, la Compagnia di 
Salvo Randone che presenterà 
uno dei tc>ti più noti di Pi
randello «Pensaci Giacomino> 
e la Compagnia Le Dionisie 
con « L'impresario delle Smir
ne •> di Goldoni per la reg.a 
di Giancarlo Cobelli. Sarà 
quindi di scena i Barbablé ». 
allestito dal Gruppo di Speri
mentazione teatrale di Mario 
Ricci traendo spunto dai noti 
e tragici fatti del Circeo a 
Roma. La Compagnia Gazzo
lo Quattrini proporrà una 
commedia di Dario Fo. un Fo 
meno politicizzato di quello 
che siamo ormai usi vedere. 
* Chi ruba un p ;ede è fortu
nato in amore ». « 23 sveni 
menti » su testi di Anton Cc-
cov sarà invece rappresenta
to dal qualificatissimo Grup
po La Rocca. 

La Compagnia di Tino Buaz
zelli. sulla cui qualità artisti
ca non ci sono da spendere 
parole superflue, porterà in
fine « I ve<ch: di San Gen
naro » di Raffaele Viviani che 
sta già collezionando lusin
ghieri apprezzamenti da par
te della cr.tica. Complessiva
mente si tratta senza dubb.o 
di un impegno importante 
che qualifica l'iniziativa degli 
Enti locali promotori e che 

sanziona una disponibilità del-
l'ETI in qualche modo di
verga e più positiva the non 
nel passato. 

Dei dubbi sorgono — e lo 
ammetteva la stessa rappre
sentante doll'ufficio fiducia
rio delI'ETI di Perugia — 
non tanto sulla qualità arti
stica e culturale dell'iniziati
va. quanto semmai sul grado 
di aderenza di questa alla 
realtà locale che esigerebbe 
ben altra continuità di pre
senze ed attività. In questa 
direzione potrà certamente es
sere utile l'animazione tea
trale che Io stesso F.TI ha 
in programma per le scuole. 
ma ancor più lo sforzo per 
la valorizzazione piena anche 
di quelle esperienze, di quei 
gruppi teatrali di base che in 
altro occasioni hanno sapu
to dimostrare vitalità e at-
tenz'one alle esigenze della 
comunità locale. 

Giuliano Giombini 

I CINEMA 
PERUGIA 

TURRENO: Remo e Romolo (Vie
tato m.r.ori 14) 

LILLI: La moglie vergine (VM 1S) 
MIGNON: L'infermiera (VM 1S) 
MODERNISSIMO: Scene da un ma

trimonio 
PAVONE: La donna della domenica 
LUX: La collegiale (VM 18) 

TERNI 
LUX: Gir? 
PIEMONTE: Il drittone 
FIAMMA: li gatto, il topo, la 

paura e l'amore 
MODERNISSIMO: I turbamenti « * -

sua!! di Maddalena 
VERDI: Vai gor.lla 
POLITEAMA: Il vento • il I N M 
PRIMAVERA: Sugarland Express 

FOLIGNO 
ASTRA: 4 0 ' all'ombra del lenzuolo 

(VM 18) 
VITTORIA: Fratello mar* 

SPOLETO 
MODERNO: I tre giorni dtl Condor 

TODI 
COMUNALE- l «- S ;-

GUBBIO 
ITALIA: 

dire 
Q J 3 cj.-.o r,a v'.t'.o 

BOMBOLE METANO 
per AUTO 
Adatte a qualsiasi tipo di vettura 

OTRR 

CONSEGNA 
IMMEDIATA 

MARINA DI 
MONTEMARCIANO (AN) 
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Delegazioni da tutto il Mezzogiorno alla grande manifestazione per lo sviluppo e il lavoro 

Il centro di Bari «invaso» 
da migliaia di lavoratori 
Tutte le fabbriche in lotta presenti con striscioni e cartelli - Le operaie di una fabbrica tessile in cassa 
integrazione da un anno hanno sfilato per le vie d si centro cantando « Sebben che siamo donne... » 
A colloquio con operai, giovani e sindacalisti - « Non bisogna bloccare i salari, ma gli speculatori » 

S'vfc-VT'^" 

Alcune immagini della grande manifestazione svoltasi ieri a Bari in occasione dello sciopero generale per lo sviluppo e il lavoro. Nel capoluogo pugliese sono confluite delegazioni da tutte le regioni del Mezzogiorno 

Martedì lo sciopero generale 

Riunioni straordinarie 
dei Consigli comunali 

del Siracusano per 
la giornata di lotta 

Un documento della Federazione sindacale - La 
fclontedison non rispetta gli impegni - Grave la 
situazione occupazionale - Mobilitati tutti i Comuni 

Dalla nostra redazione 
BARI. G 

Una invasione operaia tanto massiccia Bari non l'aveva 
mai accolta. Quanti erano 25.000, 30.000? Erano tanti, vera
mente tanti lavoratori. Basti questo dato per una raffigura
zione sommaria dell'ampiezza di questa manifestazione meri
dionale: una parte della delegazione della Campania, che 

chiudeva il corteo, non ha avvertito che le ultime battute del 
discorso di Raffaele Vanni. A un tratto piazza Fiume è parsa 
come una stret ta camicia di 

Dal nostro corrispondente 
SIRACUSA. 6 

I lavoratori, i disoccupati. 
i giovani e tut ta la provincia 
di Siracusa si avviano alla 
giornata di sciopero generale 
provinciale che si terrà mar-
tedi 10 febbraio, indetto dal
la Federazione sindacale uni
taria. « Una giornata di lot
ta — afferma un volantino 
diffuso in questi giorni dai 
sindacati — che vuole esse
re per la provincia di Sira
cusa un grande momento di 
risposta complessiva per i 
gravi problemi che il movi
mento sindacale si è posto 
come obiettivo da superare, 
quali: l 'attacco alla occupa
zione. la crisi economica e la 
riconversione industriale, gii 
investimenti e i contratt i ». 
Un grande momento che vede 
realizzarsi un rapporto posi
tivo e il pieno coinvolgimen
to delle forze politiche, delle 
istituzioni locali di tutt i i 
Comuni della provincia. 

E" s ta ta infatti la costruzio
ne di un vasto schieramento 
politico, sindacale e istituzio 
naie che ha consentito ai 
sindacati e alle forze demo
cratiche di isolare le mano
vre e le strategie di ristrut
turazione portate avanti dal 
grosso padronato. 

Sono s ta t i conseguiti par
ziali risultati positivi anche 
con l 'intervento del governo 
regionale che ha consentito 
il blocco dei licenziamenti 
per fine lavori dell'ISAB e 
la conseguente trasformazio
ne in cassa integrazione. Si 
è al contempo riusciti ad av
vicinare i tempi degli inve
stimenti Montedison con la 
conseguente assunzione di 
1500 lavoratori circa, tra edi
li. metalmeccanici e altre ca
tegorie. nell'arco del 1976. 

Inoltre, sempre per quan
to riguarda la zona industria
le. è s ta ta raggiunta una in
tesa con la Rasiom e la Li-
quichimica per il manteni
mento dei Incili occupazio
nali indotti, e l'impegno del
la Liquìchimica di assumere 
nell'arco del "76 circa cinque
cento unità nell'indotto. 

Su tu t to questo comunque i 
sindacati non esprimono un 
giudizio di soddisfazione. 
s tan te la drammatici tà della 
situazione occupazionale, e il 
mancato rispetto degli impe
gni da parte della Monte
dison. 

Certamente, l'ampiezza del
le alleanze e del vasto fron
te unitario che sono stati co
struiti a t torno all'obiettivo 
dell'occupazione, dell'allarga
mento della base produttiva. 
consentono l'intensificazione 
delle lotte e il consolidarsi 
dello schieramento democra
tico. Ed è positivo il fatto 
che, in preparazione di que
s ta giornata di lotta, nella 
riunione del Comitato di 
coordinamento della Provin
cia di Siracusa si sia decisa 
la convocazione di Consigli 
comunali straordinari nelle 
diverse zone della provincia, 
per definire le forme di in
tervento degli enti locali e 
realizzare al contempo una 
vasta mobilitazione dell'intc 
ra popolazione. Alcune di 
queste riunioni sono già sta
te fatte, altre si svolgeranno 
In questi giorni. 

I n questo quadro di accre

sciuta articolazione dello 
schieramento di lotta, si con
solidano con sempre maggio
re forza gli obiettivi posti dal 
movimento sindacale alla bat
taglia per gli investimenti. 
La controparte principale è la 
Montedison che da tempo ri
fiuta la realizzazione degli 
impegni presi con gli accor
di nazionali, facendo sli t tare 
i tempi degli investimenti dei 
465 miliardi necessari per la 
creazione di tremila nuovi po
sti di lavoro. 

Nel contempo, i temi dello 
sviluppo dell'agricoltura e. 
quindi l'applicazione delle 
leggi regionali s trappate dal
le lotte del popolo siciliano. 
e il confronto con gli enti lo
cali per la utilizzazione dei 
miliardi destinati all'edilizia 
popolare e alle opere pubbli
che. devono diventare « pa
trimonio di massa » e obiet
tivo unificante per operai. 
braccianti, donne, giovani di
soccupati e forze politiche de
mocratiche nella battaglia 
per uscire dalla crisi e per 
allargare la base produttiva. 

r. f. 

A Montescaglioso 
convegno del PCI 

per la valorizzazione 
dei prodotti agricoli 

MONTESCAGLIOSO. 6 
A Montescaglioso. il 7 e 8 

febbraio prossimi, si svolgerà 
un convegno promosso dal 
Comitato regionale del PCI 
sul problema della valoriz
zazione e della giusta remune
razione dei prodotti agricoli. 
Il dba t t i t o . che sarà introdot
to dal compagno sen. Ansrelo 
Ziccardi. responsabile della 
commissione agraria del Co
mitato regionale del partito, 
servirà ad approfondire gli 
aspetti della legislazione na
zionale e regionale per la si
cura collocazione dei prodot
ti agricoli a prezzi remunera
tivi. per la piena e democrati
ca utilizzazione degli attuali 
impianti cooperativi e consor
tili di trasformazione e com
mercializzazione dei prodotti 
agricoli e per una intesa po
litica democratica per un 
sostegno allo sviluppo di un 
autonomo sistema di forme 
associative e cooperative tra 
produttori agricoli e come ba
se per iniziative e lotte uni
t a n e per la conquista di in
vestimenti pubblici e privati 
per 1« creazione di industrie 
collegate alla agricoltura. 

Al convegno interverrà il 
comp. sen. Del Pace, respon
sabile del PCI nella Commis
sione agricoltura del Senato. 
Le conclusioni saranno svol
te dal compagno on. Mario 
Bardelli. membro del Comitato 
centrale e della sezione agra
ria nazionale del PCI. duran
te una erande manifestazio
ne di coltivatori e lavoratori 
della terra nel cinema Adn-
sani di Montescaglioso. 

All ' importante iniziativa 
hanno aderito partiti poltici 
democratici, enti locali, orga
nizzazioni professionali e sin
dacali. 

forza alla lunghissima colon
na di persone che straripava 
al limite di corso Cavour, la 
grande arteria che fronteg
gia la piazza tradizionale dei 
comizi sindacali a Bari. 

Per più di un'ora il centro 
della città è stato benevol
mente accerchiato dalla lun
ga teoria di striscioni, di car
telli e dall 'assordante suono 
dei fischietti e dei tamburi 
operai. Dietro ogni striscione 
una complessa storia di dif
ficoltà riassunta in poche pa
role. mille e mille storie in
dividuali di sacrifici e di 
stenti . In tutto il corteo la 
determinazione delle centi
naia di migliaia di lavora
tori meridionali in cassa in
tegrazione. licenziati, sottoc
cupati o disoccupati. Una 
grande ispirazione unitaria e 
una grande consapevolezza 
della forza dell'unità, che non 
ammette diserzione, dispera
zione o prXjimismo. 

Un elenco completo delle 
delegazioni sarebbe impossi
bile. Ne citiamo solo alcune. 
C'erano i lavoratori della 
Campania: l'Aeritalia e l'Al
fa Sud di Pomigliano d'Arco. 
la Sit-Siemens e l'Alfa Ro
meo, la Magnaghi di Napoli. 
la Montefibre di Acerra oc
cupata da 15 giorni, gli edili 
di Salerno e di Caserta e di 
Agropoli, i rappresentanti del
le aziende navalmeccaniche 
campane. Il Lazio, con cen 
tinaia di lavoratori tessili ed 
edili: per tutti citiamo i la
voratori della Romana Con
fezioni. L'Abruzzo, con gli 
operai della Magneti Marelli 
di Vasto, i tessili di Chieti e 
di Pescara. Poi i lavoratori 
di Ascoli Piceno. La Basili
cata, con delegazioni di Ma-
tera e di Potenza. E infine 
la Puglia, con tanti nomi di 
aziende che riassumono la sua 
crisi profonda: l'Harry's Mo 
da di ecce. l'Italsider di Ta
ranto. la Lanerossi di Fog
gia. la Montedison di Barlet
ta, l'Aldegro di Bari e la 
Utensil Sud per indicarne so
lo alcune. 

Ma una manifestazione è 
anche un complesso massico 
di immagini che esprimono il 

j modo operaio di «sent i re» la 
crisi e la propria lotta. « Na
poli. città dei disoccupati >> 
dice un cartello. « "sta camor
ra deve finire» gridano gì: 
operai della Montefibre di 
Acerra. Mi avvicino ad uno 
di loro. « A Napoli la situa
zione è insostenibile — mi di
ce — 130.000 disoccupati a: 
quali si aggiungono giorno 
per giorno i lavoratori licen
ziati dalle piccole aziende. A-
desso saranno ormai 10 mila». 
Un dirigente sindacale: 
« Chidiamo il mantenimento 
degli accordi sottoscritti tem
po fa con l'Aeritalia. l'Alfa 
Sud. l'Alfa Romeo che pre
vedono diverse migliaia di 
nuovi posti di lavoro >\ 

Sfilano le lavoratrici del
la Harry's Moda, sorreggendo 
un lungo striscione al quale 
hanno affidato questo slogan 
significativo: « Governo, fac
ci lavorare », 

Il corteo procede lentamen
te. A t ra t t i gruppi di lavora
tori rallentano il passo e 
« caricano » al grido di slogan 
ora improvvisati, ora classi
ci. Passano le operaie della 
Bruno confezioni di Roma: 
9 mesi di lotta; le lavoratri
ci della Dixon. una fabbri
ca tessile pugliese in cassa 

Le parole d'ordine si so
vrappongono. gli striscioni 
scivolano come su un piano 
inclinato. « Non bisogna bloc
care i salari, ma gli specula
tori ». « Governo per i lavora
tori subito, riforme subito»; 
« Italsider di Ta ran to : di la
voro non si < deve morire » : 
un grande cartello dei lavo
ratori dell'Aldegro, una azien
da di distribuzione commer
ciale di Bari che ha messo 
sul lastrico 300 lavoratori 
dice: «on Colombo. Cerca
si ». Mi si avvicina un ope
raio, non so di quale regione 
sia. né di quale fabbrica, mi 
dice semplicemente: «scrivi 
che quello che fa paura ai 
padroni è il controllo sinda
cale sugli investimenti ». e 
si allontana subito a scan
dire con gli altri compagni i 
suoi slogans. 

Due ragazzi sorreggono un 
pannello dipinto con su una 
citazione da Marx sul ruolo 
dell'arte nella lotta per il so
cialismo. un'altro sorregge un 
enorme cartello con su. scrit
ta a penna, un po' in fretta. 
una citazione firmata Anto
nio Gramsci, sulla lotta ope
raia per l'egemonia. E" la co
reografia di un grande mo
vimento. che è anche « la 
sintesi dell'invenzione collet
tiva », gli edili di Agropoli. 
in Campania. « Le fabbriche 
chiudono e la nostra attivi
tà di supporto deperisce. I 
disoccupati non si contano» 
afferma uno di loro. 

Sto parlando con un diri
gente sindacale dell'Italsider 
di Taran to : «Si cerca di af
famare gli italiani con la 
stret ta creditizia e con le 
manovre sulla lira. Il nuovo 
governo... Non riesce a 
finire, all 'altra par te del 
crocchio che si è formato 
qualcuno scandisce esagita-
tamente qualche parola ri
volto verso di noi. Ruggero 
Vaccahen. 48 anni sulla carta 
d'identità, molti, molti di più 
nell'aspetto. 7 figli, disoccu 
pato da 1 anno e mezzo. La
vorava in una società barene 
di lavori portuali. Ora campa 
di lavoretti occasionali e del
le 15 mila al mese che gli 
passa uno dei figli. Quanti 
ce ne sono come lui? 

Angelo Angelastro 

BRINDISI. 6 
Imponente la partecipazio

ne dei lavoratori del Petrol
chimico e delle al tre aziende 
metalmeccaniche di Brindisi 
allo sciopero generale. Ai pic
chetti dinanzi, alle fabbriche 
hanno partecipato anche nu
merosi dirigenti sindacali e 
dei partiti democratici per 
respingere le provocazioni che 
già nei giorni scorsi i fasci
sti della CISNAL hanno ten 
tato ne'.la zona industriale. 

La mobilitazione dei lavo
ratori della Montedison è sta 
ta compatta. Ma, malgrado il 
senso di responsabilità dimo 
s t ra to dal Consiglio di fab
brica e dai sindacati che han
no deciso la comandata per 
la sicurezza degli impianti, la 
direzione aziendale ha messo 
in a t to una grave manovra 
tendente a mantenere in at
tività gli impianti per garan
tire una consistente produ
zione. 

La vigilanza delle maestran
ze contro ogni manovra pa-

Due grand i assemblee a Lamezia dopo l ' incontro al ministero del Bilancio 

Verso lo sciopero generale per la SIR 
Le altre iniziative decise per estendere il fronte della lotta contro le manovre dilatorie di Rovelli e i ritardi della Cassa per i-I Mez
zogiorno — Una nuova fase della vertenza per la realizzazione di tutte le opere infrastrutturali e il completamento degli impianti 

Dopo otto g i o r n i d i sc i ope ro 

A Sellia Marina positivo 
accordo per le raccoglitrici 
Le 200 lavoratrici avranno 3.000 lire in più al giorno - Nessun licenziamento fino 
alla conclusione della raccolta delle olive - L'impegno della giunta di sinistra 

Dalla nostra redazione ! Dal nostro corrispondente 

Epidemia 

di morbillo: 

scuola chiusa 

a Scerni 
CHIETI. fi 

Con un provvedimento ur
te l'ufficia'e sanitario del co
mune di Scerni, m provincia 
di Chieti. ha deciso l'imme
diata chiusura della scuola 
elementare e materna del 
comune, cer una ep.demia 
di morbillo che ha colpito u-
na quarantina di bambini. Il 
medico provinciale di Chiet.. 
dott. Barbaglia. ha disposto 
l'invio per domnn. mattina 
di un tecnico che provvede-
rà alla disinfczione di tutti 
1 locali adibiti a scuole Le 
scuole resteranno chiuse per 
per una settimana. 

Dalla nostra redazione 
CATAZARO. 6 

P.eno successo della lotta 
delle raccoglitrici d'olivo di 
Sellia Manna, in provincia 
di Catanzaro, un Comune do
ve e forte l'a presenza degli 
agrari. Lo scontro, ingaggia
to da circa duecento racco
glitrici e diretto dalla Feder-
braccianti CGIL, ha trovato 
valido sostegno anche nella 
azione dell'amministrazione 
comunale tornata alle sini
s tre alle ultime elezioni. Do
po otto giorni di sciopero. 
ieri nello sede della Prefet
tura di Catanzaro, presente 
il segretario provinciale del
la Federbraccianti - CGIL. 
Martino, e i rappresentanti 
dei cinque agrari della zona. 
è stato siglato un accordo 
che prevede un aumento sa
lariale considerevole (da cir
ca tremila lire al giorno si 
passa a oltre seimila); l'ac
cordo è retroattivo, e cioè 
entra in v.gore a partire dal 
1. dicembre 1975. Gli agrari. 
inoltre, si sono impegnati a 
non effettuare licenziamenti 

fino alla conclusione della 
Campagna di raccolta. 

L'importanza dell'accordo è 
stata sottolineata anche in 
una dichiarazione dal segre
tario regionale della Feder-
braccianti CGIL. Ledda, il 
qirale ha sastenuto che tut te 
le lotte aperte dalle racco
glitrici in Calabria, in questi 
ultimi tempi, hanno trovato 
valida conclusione. Si t rat ta 
— ha aggiunto — di una 
lotta d u r a . ^ perciò noi mi 
r.amo tid i i ^ i r e piccoli fron
ti per poterli chiudere con 
successi, innestando cosi con
temporaneamente validi t< r-
mini di paragone che spin
gono effettivamente all'aper
tura di altre vertenze comu
nali per sconfiggere questo 
grave sfruttamento che to
glie ai bilanci dei braccianti 
calabresi circa dodici miliar
di l'anno. 

Da segnalare, infine, che 
per il 20 di questo mese è fis
sato a Lamezia Terme un at
tivo regionale dei delegati 
forest'ale che affronterà il 
problema della forestazione 
produttiva nella regione. 

PORTO TORRES - Settantacinque operai senza lavoro 

Chiude l'«Alba Cementi» 
Nell'ottobre scorso l'azienda aveva deciso la cassa integrazione per 41 lavoratori 
Assemblea permanente in fabbrica - Una interrogazione dei consiglieri comunisti 

integrazione da 1 anno, can- dronale è ferma e continua 
tano e Sebben che siamo 
donne... ». Un cartello dice 
« lavoro alle donne, no alla 
emarginazione» un'al tro af
ferma con perentorietà: « In

vitiamo il Governo a darci 
una mano». 

ancora in queste ore. Vasto 
sostegno anche da parte dei 
lavoratori di al tre aziende 
molti dei quali hanno deciso 
di partecipare dinanzi alla 
Montedison al picchetto at
tuato dagli operai in lotta. 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI. 6 

Gli attacchi all'occupazione 
nella provincia di Sassari so 
no divenuti in queste ultime 
settimane sempre più pesan 
ti. Ieri, la Cementir ha deci
so la definitiva chiusura del
lo stabilimento « Alba Ce 
menti » di Porto Torres nel 
quale sono occupati 75 lavo
ratori. a causa di difficoltà 
di mercato. Anche recente
mente gli impianti della Ma
rinella erano stati al centro 
dei piani di ristrutturazione 
dell'azienda e. nell'ottobre 
scorso, aveva mandato in 
cassa integrazione 41 lavora
tori nducendo sensibilmente 
la produzione. 

All'origine del provvedimen
to vi sarebbe la crisi del mer 
cato del cemento bianco che 
viene prodotto a Porto Tor
res. Negli ultimi mesi. però. 
come affermano i sindacati, 

nonostante l'interruzione del
l'attività la Cementir ha 
continuato a commerciare ce
mento bianco, acquistandolo 
addirittura dalla Italcementi. 
I 75 lavoratori respineono il 
provvedimento aziendale e 
hanno proclamato l'assem 
blea permanente all 'interno 
della fabbrica. La Federazio
ne lavoratori delle costruzio
ni ha inviato fonogrammi 
d> protesta al presidente del
la Regione, al ministro della 
industria e alle varie forze 
politiche democratiche affin
ché si adoperino per la revo 
ca di una decisione che bloc
cherebbe anche altre attività 
collaterali nel ramo delle co 
struzioni nell'intera provin
cia. Attorno alla Cementir 
gravitano infatti altri setto
ri compreso quello degli au 
totra sporta tori. 

I consiglieri comunali del 
PCI di Sassari Angius. Carta. 
Isetta, Gavini, Brotzu, Lai 

Gusino e Saba hanno invia
to una interrogazione urgen 
te al sindaco Fadda nclU 
quale esprimono « la più vi 
va preoccupazione per il du
ro attacco ai livelli occupa
tivi che viene portato nell i 
nostra isola e particolarmen
te nel Sassarese e constatano 
il ri tardo con cui la giunta 
regionale stenta ad appron
tare misure immediate di ca
rat tere economico che pure 
sono da tempo richieste con 
urgenza dalla grave situazin 
ne della Sardegna ». 

Gli interroganti sollecitano 
una precisa azione del Consi
glio comunale a difesa del
l'occupazione e nel caso del
la Alba Cementi una specifi
ca iniziativa a tutela della at 
tivita produttiva anche at
traverso un adeguamento 
delle strut ture alle esigenze 
dei consumatori sardi ». 

Gianni De Rosas 

CATANZARO, 6 
Sospesa l'occupazione dei 

cantieri ma rimane lo stato 
di agitazione ed anzi si an
drà ad un allargamento ed a 
un'intensificazione della lotta. 

Entro breve termine sarà pro
clamato un nuovo sciopero 
generale della zona, mentre la 
Federazione sindacale regio 
naie — ha dichiarato il se
gretario regionale della CGIL, 
Zavettien — esaminerà nelle 
prossime ore la possibilità di 
un allargamento della lotta in 
tutte le zone della reg.ono 
calabrese dove non sono sta
ti realizzati gli investimenti 
da tempo programmati, non 
escludendo anche una ma
nifestazione a Roma. 

Sono queste le decisioni as
sunte dai lavoratori, dai sin
dacati. dalle forze politiche 
sulla vertenza SIR. aperta da 
tre settimane per battere i 
tentativi dilatori di Rovelli 
e ì ritardi che per la SIR ha 
accomunato la Cassa del 
Mezzogiorno nella costruzione 
delle infrastrutture nella LO 
\\A industriale. 

Per valutare gli sviluppi del 
la vertenza hi sono tenute 
due lunghe e affollato assem 
blee: una ieri sera nel Comu
ne di Lamezia Terme, e l'al
tra s tamane nei cantieri del
la SIR. I rappresentanti sin
dacali h'anno reso noti ì ri
sultati degli incontri avvenu
ti a Roma m sede di mini
stero del bilancio, e. prean 
nunciandone altri per la pros
sima settimana, hanno soste 
nuto che un primo passo 
avanti si è compiuto costrin
gendo la Cassa del Mezzosior-
no a fissare degli appunta
menti per la realizzazione del
le infrastrutture e impegnan
do co-M, obiettivamente. Ito 
veli, a realizzare, parallela
mente. Io stabilimento, an 
che se — occorre agsiun^c-
re — egli non ha conrreta 
niente preso alcun impegno 
in questo senso. 

Resta, naturalmente, la r. 
vendicazione che tutte !e 
scadenze de quali, tuttavia. 
non si può nascondere, spo 
stano nel tempo tutti gli im
pegni precedentemente presi» 
vengano effettivamente ri
spettate e che la SIR dica chia-
ramente che non frapporrà al
tre tatt iche dilatorie magari 
allo scopo, poi. non tanto 
recondito, di condizionare ì 
suo: impegni di Lamezia ni 
prob.emi più ger.erah del 
gruppo e alle proprie mano 
vre finanziane, allo scopo. 
magar., di ottenere anche la 
concessione per la costruzio 
ne di tutte !e infrastrutture. 
le quali, peraltro, non devo 
no essere costruite ad uso 
esclusivo della SIR. 

La vertenza, quindi, non s. 
chiude, ma entra in un'altra 
fase. Il risultato conseguito 
al prezzo di una cosi dura lot
ta. è che finalmente Cassa 
del Mezzogiorno. SIR. gover
no. sono stati costretti ad 
uscire allo scoperto e a di
scutere concretamente con ì 
lavoratori, i quali bene hanno 
fatto ad aprire una cosi aspra 
vertenza senza la quale dif
ficilmente la vicenda della 
SIR a Lamezia Terme sareb 
be riuscita dalle nebbie dei 
contatti p.ù o meno segreti 
tra Rovelli, la Cassa e il go 
verno, mentre, da parte loro. 
le ditte appaltatnci . avreb 
bero già dato ulteriore corso 
alle minacce di licenziamento 

POTENZA. B 
Sui problemi dell'insedia

mento della Liquichimica in 
Basilicata, in rapporto alle 
prospettive occupazionali o 
di assetto del tenitorio. .si ò 
svolto un incontro con il pre
sciente della giunta icgiona 
le. Verrastro, al quale hanno 
partecipato rappresentanti 
della società e ì capigruppo 
consilian alla Regione. 

Il 4 febbraio, dirigenti e 
tornici della stessa Liquielu-
mica erano stati ascoltati 
dalla seconda Commissione 
Consilia io. Bilancio e prò 
si animazione, appositamente 
convocata dal suo presiden
te. compagno Vincenzo Mon 
tagna. noi quadro dello con
sultazioni e delle ricoenizio 
ni di dati utili alla forma
zione del bilancio regionale. 

All'incontro presso Verrà 
stro e stata riaffermata la 
disponibilità immediata della 
Liquiclumic.i a rilevare gli 
impianti della Chimica meri
dionale di Tito, da collocare. 
ristrutturandoli. nel prn 
gramma di produzione mangi 
mistica-bioproteinica. 

A tal proposito la stessa 
Liquichimica ha pronto un 
preciso piano finanziano La 
società Onnoco (attualmente 
in amministrazione control
la ta) . da cui dipende la Chi
mica meridionale, deve dare 
una risposta definitiva al piu 
presto, e comunque non ol 
tre il 28 febbraio, sulla ces
sione dell'impianto alla Li-
quichimica. Diversamente pò 
trebberò avviarsi procedure di 
fallimento con gravi danni 
per ì 450 dipendenti che sa 
rebbero buttati sul lastrico 

Occorre subito — hanno so 
stenuto noi corso dell'incoi* 
tro ì compagni Schettini <-
Calice - un deciso interven 
to del ministero dell'Industria 
• e in questa direziono d e v 
adoperarsi la Resnone Basili 
cata > per indurre l'Onnoeo 
— impedendole ogni ulterio 
re manovra speculativa — a 
cedere l'impianto alla Llqui 
chimica, secondo gli impegni 
del resto già presi. 

Francesco Timo 

Grave lutto 
del compagno 
Casalinuovo 

CATANZARO. 6 
Un nuovo gravissimo lutto 

ha colpito i! compagno Mano 
Casalinuovo. ex presidente 
dell'Assemb'.ea regionale e at
t u a i assessore ai avori pub 
blici per il PSI. e membro 
della giunta esecutiva nazio
nale della Federazione nazio
nale della stampa italiana, 
con la morte della moglie. 
Erminia Foderaro, 44 anni . 
avvenuta la scorsa notte. La 
donna aveva avuto la salute 
minata dal dolore per la mor
te in un incidente stradale 
del figlio gio\?.nissimo Pep-
pino, avvenuta alcuni anni fa. 

In segno di lutto la giunta 
regionale ha rinviato i propri 
lavori fissati per oggi. Al 
compagno Casalinuovo l'Uni
tà e ì comunisti calabresi so
no particolarmente vicini In 
questo momento di grande do
lore. 
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E" fallito il disegno di emarginare il PCI 

La guerra tra le correnti de 
blocca il Comune di Cagliari 

I fatti hanno dimostrato che senza i comunisti non si può g overnare la città - Appello scudocrociafo che non riflette 
la realtà politica del capoluogo - Un documento comunista : «occorre un programma basato su scelle fondamentali» 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 6 

La giunta comunale di Cagliari e in gravi difficoltà: dimis
sioni di assessori (il democristiano Lubelli e il socialista Bot
ticini), spaccature nei partiti e nei gruppi della maggioranza 
di centro sinistra, convergenze basate su equilibri precari, caos 
amministrativo, sono ormai gli scogli sui quali l'esecutivo gui
dato dal sindaco socialista Ferrara, ma prigioniero della ege
monia democristiana, rischia 

AGRIGENTO - La speculazione edilizia non ha risparmiato neanche il centro archeologico 

L'assalto dei «tolli» 
nella zona dei Templi 

L'assenza di ogni strumento urbanistico ha consentito un'immensa calata di cemento — Quattromila costruzioni abusive hanno deturpato ti 
volto della Valle — Due villini ad appena cento metri di distanza dal Tempio della Concordia — Il PRG non ancora completalo perché 
l'amministrazione da più di un anno non fornisce la relazione geologica — La dee mone del pretore di sequestrare ottanta cantieri 

di Infrangersi. 
La DC ha sentito il bisogno 

di lanciare un appello per 
fronteggiare alcune insidie e 
difficoltà immediate. C'è, per 
esempio, chi parla di una ri
vincita dì Garzia, il capo 
doroteo focale sconfitto ma
lamente ^ 1 5 giugno, che vor
rebbe far s'aitare l'accordo 
stabilito dal gruppo Floris 
(ma dietro c'e 11 presidente 
del CIS, Corrias) con gli al
tri partiti di centro sinistra 
per un governo della città so
lo nominalmente aperto al 
dialogo con i comunisti. 

Modernismo 
di facciata 

La crisi delle «convergen
ze » nasce, in particolare, dal 
fatto che il principale obiet
tivo è fallito. Questo obietti
vo era di relegare i comuni
sti ai margini della realtà 
cittadina, ma i fatti hanno 
dimostrato che senza i co
munisti non si può governa
re. Tanto più non è passibi
le andare avanti con i soliti 
sistemi cUentelari o con un 
« modernismo di facciata », 
mentre i problemi di Caglia
ri scoppiano e la situazione 
precipita. 

Rendendosi conto del mal
contento generale e della im
popolarità che questo vecchio 
modo di governare riscuote 
t ra l'opinione pubblica, non 
solo tra i lavoratori, ma anche 
t r a i ceti medi produttivi. 
11 gruppo consiliare della DC 
Invoca dei rimedi, dicendo 
che «occorre decidere sui 
problemi più urgenti ». Si 
t r a t t a di un linguaggio che 
non riflette in nessun modo 
la realtà politica del capo
luogo: in primo luogo la OC 
non è alla opposiizone. ma 
guida le sorti del Comune 
da 30 anni, e quindi do
vrebbe dire perché 1 proble
mi sono ancora irrisolti, e 
come pensa di affrontarli 
nell 'immediato futuro. 

Ben diversa è la posizione 
del PCI. che Ìndica i modi, 
i tempi, le alleanze per usci
re dalla crisi anche a livel
lo comunale. Infatti 11 grup
po comunista al Consiglio 
comunale ha preso in esame 
la situazione politica e am
ministrativa della città, sof
fermandosi in particolare 
sull'operato della maggioran
za e della giunta municipa
le. 

«Le dimissioni degli asses
sori Botticini e Lubelli — 
dice un documento del PCI 
— al di là dei motivi che le 
hanno determinate e del 
loro esito, sono espressione 
delle profonde contraddizioni 
che stanno alla base dell'at
tuale coalizione di centro si
nistra, 

Inefficienza 
amministrativa 

« Il generico attivismo che 
caratterizza questa giunta 
municipale non può in alcun 
modo compensare l'assenza 
di una conseguente volontà 
politica e la sostanziale de
bolezza nell'individuare una 
linea di intervento capace di 
Incidere nelle gravi condizio
ni del capoluogo della Sar
degna. Al contrario, non si 
riesce neppure a far fronte 
a scadenze indilazionabili, co
me quella del rinnovo dei 
rappresentanti del Comune 
nell'assemblea e nel Consi
glio di amministrazione del
l'ACT (Azienda consorziale 
t rasport i ) . 

«Il giudizio negativo espres
so dal gruppo consiliare co
munista in occasione delle 
dichiarazioni programmati
che. riceve oggi nel concre
to piena forma. L'incapacità 
di questa giunta municipale 
di affrontare costruttivamen
t e i problemi di Cagliari tro
va la sua causa prima nel
l'ostinato rifiuto di taluni 
gruppi della Democrazia cri
s t iana di recepire il significa
to del voto del 15 giugno. 

* Questa maggioranza con
siliare — sottolinea ancora il 
PCI — non riesce a supe
ra re le vecchie s t rade del 
clientelismo, della tutela de
gli interessi particolaristici. 
della inefficienza ammini
strativa. Non si t ra t ta di una 
generica accusa dei comuni
s t i : gli stessi Botticini e Lu-
belli l 'hanno posta a fonda
mento delle loro dimissioni. 
I primi sci mesi di vita di 
questa giunta (valga per tutt i 
il caso della lottizzazione "La 
vigna" del quartiere Fonsar-
da) ne sono ampia confor
ma ». 

Il quadro è al larmante: 
mancanza di sviluppo indù 
duM-ia'.e. operai e opera.e 
d. devine d. p.ccole fabbri
che nvssi in cassa integrazio
ne. crisi dell 'entroterra •*-
gricolo. intasamento del cen
t ro urbano a causa della spe
culazione edilizia, paralisi 
degli Ospedali riuniti e man-
l u u i di centinaia di aule 

nelle scuole, prezzi altissi
mi (vitto, case, abbigliamen
to, ecc.) che rendono la cit
tà una delle più care d'Italia: 
in questo diagramma le ca
ratteristiche di Cagliari, e in 
questo diaframma i proble
mi del lavoro politico, la 
esigenza di superare rapida
mente il centro sinistra (an
che quello riverniciato di fre
sco) per arrivare a risposte 
risolutive. In modo da realiz
zare — con il concorso di tut
te le forze democratiche, e 
quindi anche del PCI — un 
programma basato su scelte 
fondamentali. 

Il gruppo consiliare comu
nista ritiene urgente proce
dere ad una chiarificazione 
che ponga fine alla paralisi 
nella vita amministrativa de! 
capoluogo. E tale chiarifica
zione — affermano i nastri 
compagni — sarà positiva so
lo se uscirà sconfitta la li
nea della discriminazione a 
sinistra voluta da certi grup
pi della DC. Solo cosi i cit
tadini di Cagliari, e l'intero 
popolo sardo, potranno supe
rare gli attuali ostacoli: con 
una amministrazione seria, 
onesta, efficiente, capace ve
ramente di avviare un pro
cesso di risanamento e di 
sviluppo del capoluogo della 
Sardegna. 

9- P-

Domani a Palermo manifestazione della FGCI 
PALERMO, 6. 

Delegazioni di giovani, di amministrazioni comunali 
e di operai dolio fabbriche provenienti da tutte le 
province siciliane parteciperanno domenica 8 ieb-
braio (con inizio alle ore 10,30 nei locali del teatro 
Politeama di Palermo) alla grande manifestazione 
della gioventù siciliana, dedicata ai problemi dell'occu
pazione e dello sviluppo, organizzata dal PCI e 
dalla FCCI. 

Nel corso della manilestazionc saranno illustrati il 
progetto di legge del partito per l'istituzione di un 
fondo nazionale di preavviamento e di occupazione 

straordinario del giovani disoccupati; le iniziative del 
PCI e della FCCI per lo sviluppo di un grande movi
mento unitario dei giovani per il lavoro e per l'orga
nizzazione di leghe dei giovani disoccupati; le posi
zioni del PCI sull'attuale situazione politica, con parti
colare riferimento alla crisi di governo. 

Alla manilestazionc. che sarà preceduta da un corteo 
che muoverà alle ore 9,30 da piazza Indipendenza, 
interverranno i compagni Gianni Parisi, della segre
teria regionale del PCI, Massimo D'AIcma, segretario 
nazionale della FCCI, Achille Occhetto. segretario re
gionale del PCI. 

Dal nostro corrispondente 
AGRIGENTO. 8 

Da 30 anni gli agrigentini 
attendono che siano definiti 
gli strumenti urbanistici ade
guati ma tutte le attese sono 
state — fino ad ora — pun
tualmente deluse. Le cause 
della specuiazione edilizia, 
della immensa colata di ce
mento nella valle dei Templi, 
del depauperamento del pa
trimonio del centro storico 
nella città vanno ricercate a 
monte: nella dissennata poli
tica speculativa consentita 
dalle varie amministrazioni 
democristiane che da 30 anni 
dominano a « Palazzo dei Gi
ganti ». Diceva — infatti — 
un giudice tempo addietro, 
nel corso di uno dei tanti 
processi ad amministratori co
munali e costruttori accusati 
di aver favorito la specula
zione e l'abusivismo, che al 
Comune di Agrigento l'illega
lità era diventata una « rego
lare prassi ». 

In mancanza di strumenti 
urbanistici, di un piano di 
fabbricazione, un piano rego
latore generale, le varie com
missioni edilizie hanno legi
ferato a loro piacimento, lu
cendo decine di favori illeciti. 
I « tolli » sorti all 'interno del
la città hanno deturpato for
se in maniera irreparabile le 
caratteristiche del centro sto
rico. Le 4 mila costruzioni 
abusive che si trovano attor
no e dentro il perimetro della 
Valle dei Templi hanno tra
sformato completamente il 
volto di buona parte della 
Valle stessa. Resta solo il ri
stret to cerchio della zona dei 
Templi dove non è mancata 
la sfida di alcuni speculatori 

OLLOLAI - La nuova giunta di sinistra impegnata contro il caos edil izio 

Il Comune vuole il piano di fabbricazione 
la speculazione ricorre a minacce e ricatti 

«Non ci fanno paura, andremo avanti per la nostra strada» afferma il sindaco — La giunta ha chiesto il consenso e la collabora
zione dei cittadini promuovendo pubbliche assemblee — I tecnici e gli architetti discutono con la popolazione le scelte urbanistiche 

Per l'istituzione della mensa 

Occupata la facoltà 
di architettura a Reggio 
La piattaforma rivendicativa degli stu
denti - Organizzate riunioni e seminari 

REGGIO CALABRIA. 6 
La facoltà di architettura da 

ieri è occupata dagli studenti. 
Stamane è stata la volta de
gli studenti dell'Accademia 
di belle arti ad occupare la 
loro sede. L'azione de£»li stu
denti è rivolta al sostegno di 
una nuova didattica in stret
to collegamento con la realtà 
politico sociale, per una mi
gliore organizzazione interna 
dei servizi, per la lotta con
tro le assunzioni clientelari. 

In particolare gli studenti di 
architettura sollecitano l'im
mediata istituzione della men
sa. una questione « che da 
anni si trascina per la man
canza di volontà del commis
sario governativo e dei com
ponenti della gestione del
l'Opera universitaria >. 

Nonostante la sospensione 
delle attività didattiche ammi
nistrative gli studenti hanno 
trasformato l'occupazione in 
una occasione di ampio di
battito « organizzando riunioni 
e seminari, sperimentando for
me di autogestione della di
dattica. discutendo sui grossi 
problemi politici relativi agli 
sbocchi professionali ed al 
rapporto tra didattica, ricer
ca. realtà sociale e territo
riale >. 

II dibattito in corso — co
me rilevano gli studenti in un 
loro comunicato — conferma 
l'esistenza di una «grave vo
lontà di lotta per la trasfor
mazione dello studio in senso 
progressista, al servizio delle 
masse popolari *. 

Oggi organizzata dal PCI 

Assemblea a Partanna 
delle donne del Belice 

Saranno affrontati i gravi problemi 
della casa, del lavoro e della salute 

TRAPANI. 6 
Domani pomeriggio le don

ne comuniste della Valle del 
Belice terranno un'assemblea 
zonale interprovinciale della 
sala Belvedere di Par tanna . il 
centro urbano più colpito dal 
terremoto del 'C8. Tema del
l'assemblea sarà: «La casa. 
il lavoro, la salute dei bam
bini e degli anziani ». 

I lavori verranno introdotti 
dalla relazione della compa
gna Enza Bellacera. del di
rettivo provinciale della 
CGIL Saranno presenti l'ono
revole Anna Maria Ciai. e 
l'on. Irene Sbriziolo. deputa
ti del PCI al Parlamento na
zionale. 

Le responsabilità del gover
no nazionale e regionale nel 
confronti della zona terremo
tata. non riguardano soltan
to la mancata ricostruzione. 
la mancata creazione di nuo

vi posti di lavoro, mediante 
la realizzazion»: del cementi
ficio. del tond;nifi=io. del cen
tro elettrometallurgico di Ca
po Granitola. Sono anche re
sponsabilità di ordine socia
le e morale nei confronti dei 
bambini e degli anziani. 

Le gravj condizioni di 
vita disumana dei centomila 
baraccati del Belice. al li
mite della sopportazione fisi
ca. verranno denunciate nel 
corso dell'assemblea di do
mani pomeriggio, organizza
ta a Par tanna dalle donne 
comuniste alla quale parteci
peranno le donne di Salapa-
ruta. Gibellina. Santa Ninfa e 
dei centri dell'Agrigentino che 
sono state le protagoniste. 
assieme agli uomini, della 
battaglia per la rinascita del
la valle. 

Importanti provvedimenti decisi dal Parlamento regionale 

AH'ARS approvate 8 leggi in favore 
di disoccupati e lavoratori in lotta 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 6 

Il tema dell'attuazione del 
programma di fine legislatu
ra è al centro del dibatti to 
politico e di un intenso ed 
articolato movimento di lot
ta in tu t ta la Sicilia. I lavori 
di Sala d'Ercole sono stati 
rinviati a martedi prossimo 
dopo l'approvazione di otto 
leggi in favore dei disoccu
pati, senza ch t si sia riusciti 
però ancora a sbloccare il 
provvedimento di riforma sul 
controlli amministrativi dal
le secche dell'ostruzionismo 
missino usato cinicamente 
allo scopo di congelare i m 
portante calendario di atti
vità politico-legislativa. 

Ieri, nel corso di un incon
tro tra delegazioni dei cin
que pan . t i autonomisti, la 
necessità di assumere coeren
ti imz.ative per sbloccare 1 
lavori del."Ars è stata propu 
gnata dal segretario regiona
le comunista compagno A-
chille Occhetto. Nel corso del
la riunione è s ta ta anche sot
toposta a un nuovo esame 
la bozza di documento della 

« Legge Sicilia » da sottopor
re al Parlamento nazionale 
per riqualificare l'interven
to dello Stato nella regione 
attraverso un nuovo ed orga
nico collegamento con la pro
grammazione regionale. 

Il problema della realizza
zione del programma, relati
vamente alla legge per lo svi
luppo agricolo, è s tato ieri al 
centro pure di un incontro 
t ra il presidente della Regio
ne Bonfiglio e la presidenza 
regionale dell'Alleanza colti
vatori siciliani. In particola
re l'Alleanza, che ha svolto 
in questi giorni in tu t te le 
province un'intensa opera di 
mobilitazione per reclamare 
l'attuazione del programma 
di fine legislatura, ha solle
citato l'approvazione rapida 
delle leggi organiche per la 
zootecnia, la vitivinicoltura, 
le serre, la cerealicoltura e il 
noccio.eto. L'approvazione di 
queste leggi — hanno soste 
nuto 1 dirigenti dell'Alleanza 
— è destinata a porre in mo 
do nuovo il problema delle 
infrastrutture e dei rapporti 
agricoltura-industria verso la 
creazione di una rete indu

striale pubblica e privata ca
pace di fornire a prezzo con
trollato i prodotti necessari 
all'agricoltura e di lavorare, 
tipicizzare e trasformare i 
prodotti delie campagne. 

Altre richieste: il rapido 
pagamento ai coltivatori del
le integTazioni comunitarie 
per il grano duro, i'o'.io. li 
vmo distillato, gli agrumi e 
dei premi della zootecnia at
traverso un nuovo strumen
to democratico e decentrato 
ed il finanziamento e il su
peramento dei ritardi per le 
macchine agricole e i miglio
ramenti fondiari. 

L'assemblea regionale — co
me abbiamo già detto — ha 
approvato ieri otto leggi in 
favore delle maestranze di a 
ziende siciliane colpite dalla 
crisi. La più importante di 
esse è quella che stanzia cir
ca 900 milioni per l'isf.tuzio 
ne di corsi di formazione pro
fessionale degli operai «con
trattisti » dei Cantieri navali 
riuniti del Tirreno di Paler
mo. in vista di una loro gra
duale assunzione e 190 mi
lioni per prorogare le prov
videnze già stanziate in fa

vore degli operai della Me-
talìurg.ca Sicu'.a di Milazzo 
rimasti senza salario dal 15 
novembre dello scorso anno 
dopo che 51 gruppo Westen. 
proprietario dello stabilimen
to. decise di mettere l'azienda 
in liqu.dazione. 

L'importanza del provvedi
mento è s ta ta illustrata in 
aula dal compasmo on. Ca-
ren. Ccn ì provvedimenti le
gislativi varati ieri sarà inol
tre consentita la continuità 
del lavoro desìi operai della 
ISAM di Palermo, per i quali 
verranno costituiti corsi di 
formazione professionale; sa
ranno prorogati quelli per la 
riqualificazione degli operai 
dell'ex calzaturificio Leone, 
costituitisi nella cooperativa 
Cosilca; verranno corrisposte 
indennità straordinarie ai la
voratori delia SOFIMA di Vii-
lafranca Tirrena (Messina) e 
del mulino Maione di Comi-
so (Ragusa), della Matesi di 
Campofelice Roccella «Paler
mo). mentre mezzo miliardo 
verrà destinato ad opere di 
infrastruttura nella zona del 
giacimento metanifero di 
Bronte (Catania) . 

Dal nostro corrispondente 
NUORO. 6 

A Ollolai, uno dei tant i 
Comuni del Nuorese conqui
stati il 15 giugno dal PCI 
e dallo schieramento autono
mistico di sinistra, le cose 
s tanno cambiando sul serio. 
I nuovi amministratori han
no inaugurato, appena inse
diati, una nuova pratica di 
governo. Per esempio, si è 
posto fine al caos e alla spe
culazione edilizia, procedendo 
all'avvio di una sana politi
ca dei suoli urbani. Questa 
decisione della giunta di si
nistra ha scatenato le ire dei 
notabili, dei clan di specula
tori dei ducetti abituati a fa
re il bello e cattivo tempo da 
un regime (quello democri
stiano) noto per il suo di
sordine e per la sua bassa 
pratica clientelare. La con
seguenza è che il sindaco e 
gli altri amministratori co
munisti e socialisti hanno ri
cevuto intimidazioni a domi
cilio. minacce di morte per 
iscritto e per telefono. 

n Non è il caso di dilungar
si su questi penosi interventi 
ricattatori — dice il sindaco. 
compagno Salvatore Casula 
— anche perché non ci fan
no paura, e intendiamo anda
re avanti per la nostra stra
da. convinti di esercitare un 
diritto che non è personale. 
ma collettivo. Il problema è 
di lavorare con maggiore for
za e convinzione per allarga
re l 'unità della popolazione 
e per spuntare le armi di tut
ti coloro, ancora molto atti
vi. che vogliono tornare ad 
un passato di immobilismo e 
di sopraffazioni ». 

Gli amministratori ci spie
gano che Ollolai è forse l'uni
co Comune della Repubblica 
sprovvisto di un piani rego
latore. 

« A coloro che ci hanno 
preceduto — spiega il sinda
co comunista in una tavola 
rotonda convocata nella scuo
la elementare — è mancata 
evidentemente la volontà po
litica necessaria per unifor
marsi alle vigenti leggi ur
banistiche. Il risultato è che 
i problemi sono diventati as
sai complicati. Dovevamo fer
marci? Avevamo il diritto di 
provocare nuovi nnvii? Con
sapevoli che occorre difende
re gli interessi popolari, ab
biamo deciso di non perdere 
tempo L'amministrazione ha 
cosi dato incarico alla Coo
perativa Tecnici di Cagliari di 
elaborare un piano di fabbri
cazione. con annesso piano 
di zona per la edilizia econo
mica e popolare ». 

Niente è caduto dall 'alto. 
La «riunta si è subito preoc-
supata di chiedere il consen
so e la collaborazione dei cit
tadini promuovendo pubbli
che assemblee, con la con
vinzione che solo at t raverso 
il dibatti to con la gente è 
possibile risolvere i problemi 
in termini reali e costruttivi. 
Sono venuti tecnici e archi
tetti a illustrare 1 piani, ac
cogliendo critiche e suggeri
menti. La sezione comunista 

Agostino Erittu 

che hanno costruito malgrado 
ferrei divieti e che (è il dato 
più impressionante) hanno ot
tenuto i « regolari permessi ». 

Solo la pubblica denuncia 
fatta dai comunisti e ripresa 
dalla s tampa ha bloccato cer
te iniziative dei grossi costrut
tori agrigentini. Ma le strut
ture di due villini che stava 
innalzando il costruttore Pan-
falena sono ancora nel cen
tro della Valle ad appena un 
centinaio di metri dal Tem
pio della « Concordia » Pan-
falena aveva ottenuto il nul
la osta pure dalla Sovrinten
denza alle antichità. Poi. do
po la campagna dì s tampa, 
la costruzione è stata blocca
ta. La Sovrintendenza arrivò 
ad offrire svariati milioni ni 
costruttore per «acquis tare» 
la costruzione e poi demolir
la. Il Pantalena ha sempre 
giocato al rialzo facendosi for
te dell'« errore » compiuto dal
la Sovrintendenza. 

E" un caso, questo, che da 
solo dimostra a quale tipo di 
sfrontatezza arriva la specu
lazione nella città di Agrigen
to. Nelle ultime elezioni am
ministrative diversi costrut
tori fecero causa comune pre
sentandosi nelle liste dei li
berali e dei repubblicani. Ac
cusavano, t ra l'altro, la DC 
di averli in un certo senso 
traditi in quanto pochi mesi 
prima del 15 giugno si era 
avuto 11 pat to operativo tra 
DC. PCI. e PSI per dare alla 
città il piano di fabbricazio
ne ed 1 piani particolareg
giati. 

Ostruzionismo 
passivo 

La speculazione agrigentina 
contro il piano di fabbrica
zione aveva fatto fronte uni
co decisa a non far passare lo 
s t rumento urbanistico chie
sto. tra l'altro, dalle oltre 200 
cooperative per la casa che 
erano nel frattempo sorte e 
che rappresentano una rispo
sta in positivo a chi. per an
ni, ha messo le mani sulla 
cit tà sviluppando la scriteria
ta speculazione del cemento. 
Attualmente il piano di fab
bricazione si trova (è passato 
quasi un anno) presso l'as
sessorato regionale allo svi
luppo economico. 

La nuova amministrazione 
comunale democristiana pre
ferisce non parlarne, alla Re
gione si tergiversa a seguito 
delle precise spinte al tem
poreggiamento che vengono 
da Agrigento da ben indivi
duati settori. II consigliere 
Pistone, indipendente di si
nistra facente parte del gruu-
po comunista, ha presentato 
una interrogazione per sa
pere a che punto è l'approva
zione. da par te della Regio
ne, del piano di fabbricazio
ne. Il blocco di questo piano 
significa l'arresto di opni at
tività edilizia legale. Quella 
illegale continua a tu t to 
spiano malgrado le denunce. 

E veniamo al piano regola
tore generale. L'incarico del
la redazione del piano venne 
affidato all'equipe del pro
fessor Caronia. Entro il no
vembre dpi 1974 i lavori del
l'equipe dovevano essere com
pletati. Caronia ha. infatti . 
pronti tut t i gli elaborati, le 
scelte di base sono s ta te ef
fettuate e presentate già nel 
novembre del '74 alla s tampa. 
t:equipe chiese al Comune. 
per completare il lavoro, una 
relazione geologica. L'aspetta 
ancora. Niente piano regola
tore. allora, se non c'è la re
lazione. La tattica dell'ostru
zionismo passivo riesce anco
ra a determinare la vita di 
una città. Contro l'abusivi
smo spicciolo si sono avute 
centinaia di denuncie. Ma e 
chiaro che non saranno le 
denuncie a scoraggiare i pic
coli abusivi che hanno « illu
minant i ;> esempi da par te del 
grossi costruttori, che trova
no negli amministratori una 
assoluta refrattarietà verso 
provvedimenti organici e riso
lutori che facciano uscire la 
ci t tà dalla crisi edilizia e da 
un 'al t ra forma di specula
zione dilagante: il caro affit
to (un appartamento di tre 
stanze raggiunge ad Agrigen
to la cifra di 150 mila lire 
al mese). 

Un freno 
all'abusivismo 
La recente decisione del 

pretore di Agrigento d! se
questrare 80 cantieri edilizi 
nelle zone che dicadono nel 
perimetro della valle dei Tem
pli. vuo'e rappresentare un 
freno all'abusivismo. Ma è 
chiaro che i mali della cit tà 
no si curano solo con le de
nunce ed l «equestri. Posso
no rappresentare un freno ma 
non la soluzione per avere 
una casa, per sbocchi occu
pazionali. I Diani particola
reggiati prevedevano finan
ziamenti per l'edilizia popo
lare e scolastica: significa la
voro per le centinaia di edi
li della città, fine della spe
culazione degli affitti, una 
risposta seria alia cooperazin-
ne. Le risposte che si atten
dono sono dunque politiche (e 
non va dimenticato che l'u
nica positiva risposta venne 
dall'accordo operativo per do
t-are la città del piano di fab
bricazione). Se si vuole rea
lizzare un nuovo modo di 
governare il discorso del fat
to operativo va ripreso con 
forza e proéondo convinci
mento. 

Zeno Silea 

L'inchiesta sul Comitato antimalarico 

Indiziato di reato 
il vicesegretario 

della DC di Reggio 
Il consigliere provinciale Macri invitato a nominarsi 
un difensore — Accuse di concorso in peculato, 
falso ideologico ed interesse privato in atti d'ufficio 

Documento del 
Comitato per la 
programmazione 

in Sardegna 
CAGLIARI. 6 

La Commissione speciale 
per la programmazione, riu
nita sotto la presidenza dell' 
onorevole Carrus. ha predi
sposto un documento desti
nato al Consiglio regionale 
concernente indirizzi e diret
tive previsti dall'articolo 10 
della legge n. 33 sulla pro
grammazione regionale. Que
sto documento si compone di 
dieci paragrafi, l'ultimo dei 
quali comprende le proposte 
operative. Il documento, sul 
quale saranno sentiti i gruppi 
politici, verrà trasmesso al 
Consiglio 

La IV commissione (Indu
stria) ha dal suo canto sen
tito l'assessore Gianoglio sul
le questioni relative al pro-
glema minerario e al settore 
delle aziende in difficoltà. 

Domani a Palermo 
convegno regionale 

delle forme 
associative tra 

te imprese artigiane 
PALERMO. 6 

Il primo convegno regiona
le sui problemi delle forme 
associative economiche tra le 
imprese artigiane, organizza
to dalla CNA (Coniedera/.io-
ne naz.onale dell'artigiana
to) si terrà domenica 8 feb
braio a Monreale, con inizio 
alle ore 10,30, nel salone « La 
fattoria ». 

La relazione Introduttiva 
sarà tenuta da Gioacchino 
Briguglio, vice presidente del 
comitato regionale della CNA; 
le conclusioni dal segretario 
nazionale della CNA, sena
tore Francesco Soliano. 

REGGIO CALABRIA, ti 
Il vicesegretario provinciale 

della Democrazia Cristiana, 
consigliere provinciale Fran
cesco Macri, è .stato indiziato 
di concorso in peculato, falso 
ideologico ed interesse priva
to in atti d'uffu .o. 11 sostitu
to procuratore delia Repubbli
ca. dottor Guido l'apatia, in
dagando suile note \ u e n d e 
del Comitali) antimalarico ha 
invitato il .Macri a nominarsi 
un difensore Dcn'n s t e w reati 
dovranno rispondere l'ex se
gretario generale dell'Ammi
nistrazione provinciale dottor 
Giuseppa Tas-one, il ragio
niere capo della Provincia. 
dottor Xun/in Foti, segretario 
dell'Antimalarico Paolo Pro-
va/.za. dipendente ancli'vgh 
t'i.lla Amminstra/ione pro
vinciale. 

La vicenda ha origine dalla 
situa/ione di illegalità e anor
malità in cui l'Antimalarico 
era finito dopo due anni di 
disastrosa gestione clientela
re del Macri. L'Antimalarico. 
un ente mutile, che non pote
va assumere personale ha og 
gì ben 37 dipendenti: poggia 
il suo bilancio su non reali
stiche presunzioni di entrate. 
ha distribuito oltre 16 milioni 
di lire ai commissari di con
corsi interni (diciannove) di 
cui molti con un solo candi
dato. 

L'irregolare situazione — 
che costituisce un macrosco
pico esempio di esasperata 
gestione clientelare — è ve
nuta alla luce di recente: la 
gravità degli episodi — come 
risulta dagli atti trasmessi al
la magistratura da parte del
l'Amministra/..one provincia
le — potrebbe e dovrebbe con
sentire, con l'avvio di una 
sollecita procedura, che le co 
mimica/ioni giudiziarie invia
te ai quattro si trasformasse
ro in altrettanti rinvii a giu
dizio per un pronto ristabili
mento della giustizia 

Udito neirQ) 
La DC, non gradendo di 

stare all'opposizione, sem
bra preoccupata in questi 
ultimi mesi di escogitare 
sistemi che le permettano 
di diventare maggioran
za là dove gli elettori han
no deciso di punire il suo 
rapace modo di governa
re relegandola al ruolo di 
minoranza. 

E' accaduto a Decimo-
mannu, il Comune dorè 
sorge la base NATO situa
to alle porte di Cagliari. 
I notabili locali dello scu
do crociato hanno tanto 
brigato nel tentativo di 
cambiare le carte in tavo
la. ricorrendo alle schede 
invalidate. Una sentenza 
del tribunale amministra
tivo ha cosi modificato la 
posizione della giunta co
munale di sinistra e delle 
forze che la sostengono. 
Ovviamente non e possi
bile accettare che venga 
vanificato il voto popolare 
con un atto burocratico. 
Non si può davvero cancel
lare a colpi di bollo la 
volontà degli elettori. Per
ciò non solo la giunta di
retta dal sindaco co?num-
sta compagno Raimondo 
Truddu ha fatto ricorso 
contro la sentenza dinanzi 
al Consiglio di Stato, ma 
l'attuale amministrazione 
— ci di là delle questioni 
giuridiche ~- ha chiesto al
l'intera popolazione di so
stenere il suo prograoima, 
evitando una crisi al buio. 

I partiti democratici e 
autonomisti, che forma-
tano la lista vittoriosi 
nelle elezioni comunali. 
hanno dichiarato di con-

Pirateria 
democristiana 

dividere ta posizione della 
giunta e di sostenerla fino 
in fondo. Una grande fol
la di cittadini e lavoratori, 
sottolineando il nuovo me
todo di governo instaura
to. sia pure nel breve pe
riodo di attività, dalla 
Giunta democratica, ha 
espresso la volontà di evi
tare il ritorno dei vecchi 
amministratori de che. 
per tanto tempo, avevano 
diretto il Comune come 
cosa propna. 

Tutto questo dovrebbe 
far riflettere i dtnqentl 
democristiani. locali e 
provinciali. Purtroppo co
storo devono aver perduto 
completamente la testa, se 
insistono nel condurre il 
gioco d'azzardo della 
maggioranza coatta >>, e 
decidono addirittura un 
colpo di mano (non riu
scito) per invalidare la 
delibera sulla elezione del 
sindaco e della giunta. 

La bramosia di potere è, 
oltre che sintomo di pani
co in casa, un affronto aU 
la democratica e Ubera 
decisione dei cittadini di 
scegliere i governanti ehm 
essi desiderano. 

La DC sta diventando 
un partito extra comuna
le La domanda non è 
soltanto ironica. Extra co
munale non vuol dire es
sere fuori dalle regole « 
dalle leggi di una sana gè-
sttone dell'ente locale, ma 
significa -- in termini di 
scelta polìtica di fondo — 
non voler rispettare, con 
bassi atti di pirateria, la 
lolnnta espressa dagli elet
tori. 
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